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Discussa con i partiti la «bozza» Pandolfi 

Sollecitati impegni concreti 
per investimenti e occupazione 

Consenso sulla necessità di una svolta per combattere rinflazione - Il PCI per misure di equità 
e moralizzazione - Un nuovo vertice dopo gli incontri già fissati con sindacati e Confindustria 


ROMA — 11 cniiipayiio Na- 
pnlìtanii intcrvfiicndo nt'lla 
disfiissiono a !’ala//.() (’lù- 
gi ha rilevato come nella 
(liseiissione si siano ri.'.con- 
trale larghe conve:geii/,e 
Ira i rappresentanti dei par¬ 
titi di maggioranza sia negli 
apprezzamenti sia nelle ri¬ 
serve sul documento I*an- 
dolfi, in j)articolare per le 
risposte date al problema 
degli investimenti e dcU’oc- 
ciipazionc. Il documento 
rappresenta con maggiore 
organicità i problemi e le 
contraddizioni dello svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese, i problemi c le scelte 
che ci stanno davanti. Pe¬ 
raltro, la ricostruzione de¬ 
gli antefatti e Tanalisi dei 
fattori di instabilità non 
possono non suscitare ri'--;'i- 
ve per la loro uni'.ateralita 
e incompletezza: non ven¬ 
gono infatti richiamate que¬ 
stioni come quelle degli er- 
'•ori commessi nel eamuo 
della politica degli investi¬ 
menti, delle distorsioni che 
caratterizzano la formazio¬ 
ne dei prezzi, del costo dcl- 
rintermcdiazionc finanzia¬ 
ria. Pregevole è, invece, 
l’analisi dello stato della 
finanza pubblica, per l’at- 
lonzJonc che dedica agli 
aspetti qualitativi del pro¬ 
blema, alla struttura sia 
(Ielle entrate che delle 
spese. 

Non e’è dubbio che la 
strada da scegliere non pos¬ 
sa c.sserc quella doirabban- 


L’intervento 
di Napolitano 


dono alla spontaneità delle 
tendenze in atto e del ricor¬ 
so a nuovi interventi di ca¬ 
rattere deflazionistico di 
fronte a un'eventuale nuo¬ 
va impennata deirinflazio- 
ne. Si deve decisamente pun¬ 
tare sulla riduzione del tas¬ 
so di inflazione e su un au¬ 
mento graduale degli iiivc- 
.stimenti, su un sostegno per 
questa via della domanda 
interna, su un ampliamento 
della capacità produttiva 
del Pae.so in funzione dello 
sviluppo del .Mezzogiorno e 
deiroceiipazionc. Di fronte 
all’aggravarsi di questi pro¬ 
blemi e alle scadenze del 
processo :li integrazione eu¬ 
ropea. urge realmente una 
svolta con l’adozione di una 
strategia di medio pcrifido 
che risponda all’obiettivo 
unificante tlcH’occupazionc. 
al superamento della con- 
trad(Ìizionc tra esigenze col¬ 
lettive insoddisfatte c ' ri¬ 
sorse inutilizzate, nel qua¬ 
dro di un avvicinamento del 
tasso di inflazione in Ita¬ 
lia a quello prevalente ne¬ 
gli altri paesi industrializ¬ 
zati. Su oi() non si può che 
con.sentirc. 

11 documento Pandolfi 
propone clic vi siano con- 
tc.slualmente, per il 1979, 


misure di riduzione della 
spesa corrente c del fabbi¬ 
sogno complessivo del set¬ 
tore pubblico e misure di 
aumento della spesa pubbli 
ca per investimenti: ma per 
queste ultime mancano an¬ 
cora siifticicnti. conciele Ra¬ 
dicazioni c garanzie, inol¬ 
tre, sia la proposta pee il 
1979 sia il piano triennale 
che si sta iircdisponcndo 
non possono ridursi a una 
semplice manovra di finan¬ 
za pubblica, ma debbono 
coinvolgere indirizzi della 
politica agricola, della po¬ 
litica industriale, delle par¬ 
tecipazioni statali, dcU’in- 
tcrvento nel Mezzogiorno e 
incidere suH’oricntamento 
anche degli investimenti 
privati. Solo co.si po.sMiuo 
diventare c:'fcdihi!i gli obict¬ 
tivi di sviluppo deiroccupa- 
zionc e delle regioni meri¬ 
dionali. K’ sotto questo pro¬ 
filo che il documento Pan¬ 
dolfi si presenta pivi ca¬ 
rente c richiede le maggio¬ 
ri modifielio ed integrazio¬ 
ni; in eonercto, non è ade¬ 
guata una impostazione che 
abbracci solo le tre politi- 
ebe della finanza pubblica, 
del costo del lav(Hd c del- 
Pimpiego della forza la¬ 
voro. 


Dopo avere esposto o.sser- 
vazioni c rilievi su singole 
parti del documento, c in 
particolare sul contraddit¬ 
torio discorso che viene 
svolto in materia di costo 
del lavoro. Napolitano ha 
criticato lo scai'so risalto 
c sviluppo concreto dato al- 
l’impeg.i.) fondamentale, che 
il governo è i)iù che mai te¬ 
nuto a portare avanti, di 
moralizzazione e di equità 
sociale. 

Questo impegno, oltre che 
tradursi in decisioni ade¬ 
guate nel campo della lot¬ 
ta aH’evasione fiscale c del 
.superamento della giungla 
delle retribuzioni, delle pen¬ 
sioni e delle liquidazioni, 
deve riflettersi in una giu¬ 
sta ripartizione degli oneri 
dell’opera di risanamento 
e riqualificazione della fi¬ 
nanza pubblica. 

In questo quadro, la ri¬ 
duzione dei deficit prcvi- 
denzia#, il riordinamento 
della spesa c delio gestioni 
pcnsionistiebe. vanno perse¬ 
guiti attraverso un insieme 
di misure realmente pore- 
qiiativc c moralizzatrici da 
concordarsi con i sindacati. 
Nan.ilifano ha concluso sot¬ 
tolineando l’esigenza che, 
anche al fine di raccogliere 
lo eritiebe cosU-nttive, le os¬ 
servazioni 0 le richieste dei 
partiti di maggioranza, sia 
indispen.sabilc un maggiore 
coonlinamcnto. uno .sforzo 
serio di direzione unitaria 
della politica economic.t go¬ 
vernativa. 


Alla vigilia del vertice posizioni divergenti 


La posta io gioco a Caoip David 


Bcgiii è negli USA, Sadat arriva in giornata - Le diverse « ragioni » dei tre 
partecipanti - Non si sa quanto durerà la riunione - Questa sera un primo 
scambio di vedute nella residenza montana del presidente Jimmy Carter 


Dal nostro corrispondente 

W.ASllINCTON — Hvgin è 
gin a New York — come 
.'sempre ()er conferire con i 
dirigenti delle n.^socinzioni 
ebraiche americniie —. Siubnl 
è in volo per Washington do- 
jx» la sosta a Parigi. Carter è 
« Camp David. I colloqui fra 
i tre coininceramio domani 
dopo un rapido scambio di 
\ edule .sta.sera nella residenza 
montana del presidente degli 
Stati Uniti. Due interrogativi 
domiiiaiio Talte-sa. Quanto 
dureranno i eolbxjui? Come 
Si concluderanno? Nc.ssuno 
ha fi>s.ato in anlicifKi limiti 
di tempo. Da parte america¬ 
na si fa saliere elie «Kcorre 
prep.irar>i a una trattativa 
lunga, che [xitrà protrarsi 
per ima .-eltimana e anche 
oltre. K’ un urinio elemento 
di drammati/zazioix- dell'av- 
venimento. Invitando a una 
mtrsa invìi breve sì tonde in 
«(istanza a sottolineare clic i 


Ordigno 
esplode sulla 
Firenze- 
Bologna 

FIRENZE — Un ordigno è 
«tato fatto esplodare, poco 
prima di mezzanott*. «ulla 
direttissima Firenze-Bol^na 
fra le stazioni di Vernio e 
Vaiano. L'esplosione ha fat¬ 
to saltare circa due metri 
di rotaia su uno efei due bi¬ 
nari e scavato una buca pro¬ 
fonda circa un metro. La li¬ 
nea aerea dell'altro binario, 
sul quale si svolgeva il traf¬ 
fico ferroviario, è saltata e 
il treno espresso 571 Milano- 
Sicilia * rimasto bloccato e 
qualche chilometro di di¬ 
stanza. 

Sul binario dove si è ve¬ 
rificata l'esplosione non tran¬ 
sitavano treni, perchè erano 
in corto dei lavori. Tutto il 
traffico è ora bloccato. 

Dai compartimenti di Bo¬ 
logna e Firenze tono stati 
Inviati funzionari, tecnici e 
mezzi di soccorso per la ri¬ 
parazione e riattivazione del¬ 
la linea. 


pnibicmi .sono di .soluzione 
difficile, il clic vide sia iior 
preparare ropiiiimic a uno 
.scacco eventuale, .«ia |)cr va¬ 
lorizzare. in ca.so di conclu- 
.sione positiva o paivialinente 
ixvsitiva. la giviste/za della i- 
niziativa del presidente Car¬ 
ter neH’invilare Regin c Sa¬ 
dat a Camp David. Si entra, 
cosi, nel merito del secondo 
interrogativo. L’impressione 
pre\ alente è che in realtà 
nulla sia stato «ià deciso in 
anticiiK) c die la partita, 
duncpie. è ajierta. Ciò è piiil- 
to.sto in-^olito in una trattati¬ 
va di questo genere fra tre 
dei prolagoni^ti maggiori di 
una \iccnda come quella me¬ 
dio ontiUale. In stencraY' in¬ 
fatti. a < \crtici > di tale txir- 
tata si giunge con un minimo 
di soluzioni già concordate. 
Il fatto elle CIÒ non sia a\ve¬ 
nuto iim.stra di jicr se come 
la piega chi lia preso la 
qncstiom doi>v rincontro tra 
i primi ministri egiziano e 


israeliano a Gerusalemme 
non possa essere definita la 
migliore possibile. Una con¬ 
ferma piena di que.sto giudi¬ 
zio è nelle jxisizioni die c 
mergono attrnver.so le dichia¬ 
razioni dei tre protagonisti. 
•Sadat ha detto die Camp 
David rapprc.scnta < l’ultima 
(Kca.sione > per la pace. Re 
gin. invece, lo ha negato. Se¬ 
condo il primo ministro i- 
sracliano i co!Ich|UÌ die co¬ 
minciano domani costituiseiv 
no soltanto una < occasione 
ulteriore » c che il proccs.=o 
sarà lungo c complesso. In 
quanto a Carter, il presidente 
(iegli Stati Uniti ha enfatica¬ 
mente annunciato die tutti i 
problemi, interni e interna 
zionaii. saranno seguiti dal 
vico presidente Mondale in¬ 
tendendo egli concentrare 
tutte le sue forze nel succes¬ 
so dei colloqui con i suoi 
due ospiti. 

Si tratta di parole e di at¬ 
teggiamenti clic dicono più 


co.'C di quanto non sembri a 
prima vista. Da essi si riea 
va. infatti, che Sadat e Car¬ 
ter attribuiscono a Camp Da¬ 
vid un valore assai maggiore 
di (pici die vi attribui.sce Re¬ 
gin. K si ricava andie qual- 
cos.T di più. K cioè clic i 
primi due — il presidente 
degli Stati Uniti e il presi¬ 
dente egiziano — hanno 
bisogno di un risultato riso- 
lutiv o più di quanto ne abbia 
bisogno il primo ministro i- 
sraebann, K' una ipotesi tut- 
faltro die lontana dalla real¬ 
tà. Non vi è bisogno di acu- 
nu’ particolare, in effetti. |)er 
comprendere che un .successo 
dei cnllcx|ui dio stanno |vr 
inizi.ire è essenziale per Car¬ 
ter jicr ragioni interne come 
per ragioni ìntcrnazional; 
Sul piano intorno, il presi 
dente dogli Stati Uniti Iia 
t.K:cato il IivtIIo più basso 

Alberto Jacoviello 

(Segue In ulfima pagina) 


una bella famiglia 


P'» STATO annunctato 
^ domenrea (c i giorna¬ 
li di len non recavano, 
se non Ci è sfuggita, al¬ 
cuna smentita 1 che l'indù- 
str,ale Giorgió Pizzi, arre¬ 
stato net giorni scorsi per 
avere ricevuto da Giusep¬ 
pe .Arcami un finanzia¬ 
mento della Itaìcasse di 
due miliardi, concessigli 
X brev; manu saltando 
ogni regolare pTocedura. 
ha dichiarato che i soldi 
li ha avuti direttamen¬ 
te e personalmente dall'ex 
direttore generale deU'Ital- 
cassc. e non per finanziare 
la sua azienda in difficol¬ 
tà, ma per acQuistarc una 
grossa tenuta agricola nel¬ 
le Marche insieme con t 
cinque figli del finanziere 
latitante. Pizzi, dice lui, 
avrebbe già restituito in 
parte la somma e ora tut¬ 
te le azioni della società, 
costituita per la compera 
della tenuta, sono in ma¬ 
no dei figli di Arcaini. 

Se il fatto è vero, dob¬ 
biamo dire che ci trovia¬ 
mo di fronte a una fami¬ 


glia modello, educata con 
esemplare rigore agli stes¬ 
si princìpi paterni e alle¬ 
vata con la medesima ir¬ 
revocabile coerenza. Tene¬ 
te presente che t figli in 
questione sono cinque e 
no: siamo abituati, ormai, 
a famiglie m cui le somi¬ 
glianze. soprattutto net 
sentimenti e nel carattere. 
SI sono fatte sempre più 
rare. Un figlio riga drit¬ 
to, un altro sgarra, lì ter¬ 
zo non ha interessi, il 
quarto è avaro, il quinto 
è prodigo. Qui, tra gli Ar¬ 
cami malmeno tra quelli 
che l'mdustriale arrestato 
ha chiamato in causa» 
non ce rj'è uno che ab¬ 
bia fatto una piega. Tut¬ 
ti per uno e la tenuta per 
tutti. Il padre, grande 
educatore, non deve aver 
mai detto loro, come si 
usa fare spesso per indul¬ 
genza: • Talvolta, per er¬ 
rore, può anche accadere 
di commettere una disone¬ 
stà ». .Vo. L'ex direttore 
delittalcasse è stato fer¬ 


missimo nei SUOI insegna¬ 
menti. Egli, conscio delle 
pericolose liberta che i 
giovani usano prendersi, 
ha sempre perentoriamen¬ 
te npciuio: Talvolta, per 
errore, può anche acca¬ 
dere di commettere una 
onestà ». e t giovanotti, 
messi alla prova, hanno 
ricordato con reverenza il 
padre e ne hanno seguito 
unanimi gl: ammonimenti. 
Fa piacere, francamente, 
trovare ancora gualche 
bella famiglia all'antica. 

Del resto, il padre .Ar¬ 
cami. preoccupato che fm 
dalla nascita questi suoi 
figli venissero su con sant 
principi, li aveva chiamati 
Innocente, Candido, Lin¬ 
do. Onorato e Probo, e ri¬ 
peteva sempre: « Ragazzi, 
fate onore al vostro no¬ 
me ». ma non si era 
preoccupato, come doveva, 
di nascondere loro che si 
chiamavano anche, anzi 
prima di tutto. Arcaini, 
E dete essere questo che 
è stato fatale. 

Fortabracclo 


RO.M.A -- Una riunione durata 
otto ore. ha dato il via ieri 
a Palazzo Chigi al complesso 
lavoro jK'r la definiziotic dei 
contenuti del piano economi¬ 
co triennale, dal quale dovrà 
venire un sostanziale con¬ 
tributo alla creazione di nuo¬ 
vi i)o.sti di lavoro. Della sboz¬ 
za » preparala dal ministro 
Pandolfi e inviata ai parliti 
netta .serata di giovedì scorso, 
hanno infatti di.scusso i rap 
|>resentaiili dei partili, il (ire- 
sidente deJ Consiglio, i mini.stri 
Pandolfi. .Morlino, Scotti. Ri- 
saglia. Malfatti. La parola pas- 
-sa ora alle fiHve sociali, dal 
tiiomento clic è stato ritenu 
to opixirtuno. a conclusione 
dcH’ineontro di ieri. * racco¬ 
gliere — come è detto in un 
eoiminicato della presidenza 
del Consiglio — il parere e il 
contributo di proposte delle 
parti sociali ». 

Solo do{X) aver vi.sto i sin¬ 
dacati (mart(Mli 12) e la Con 
findustria (giovtKli 1-4) vi sarà 
un nuovo incontro collegiale 
del governo con i partiti, «pri¬ 
mo della presentazione in Par¬ 
lamento della relazione previ- 
sionale e programmatica per 
il 79 ». 11 comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi ha aggiunto che 
neirincontro « è stato registra¬ 
to un consenso di mas.sinm sul¬ 
la necessità e la urgenza, 
espressa dalla bozza e preci¬ 
sata dal presidente del cow.si- 
glio. di una svolta e di una 
.strategìa triennale che risixni- 
dono all'obiettivo unificante 
dell'aumento della occupa¬ 
zione », in un conte.slo che tor¬ 
ti ad avvicinare jl, l,a^o di 
inflazione a '^'iileiTo* iaégir’altri 
paesi industrializzati, nonché 
« alla necessità di superare la 
contraddizione tra e.sigenze 
collettive insinldisfatte c ri¬ 
sorse inutilizzate ». 

L'iiicoiitro di ieri ha avmto 
dunque, un carattere larga¬ 
mente interl(K‘iitorio: i rap- 
pre.sentanti dei partiti fi com¬ 
pagni Napolitano. Barca, Di 
Giulio c Di Marino: Signorile. 
Cicebitto e Saba i»er il Psi; 
Coccioli e Vizzini i»or il Psdi: 
Terrana c Trezza |)er il PRI: 
Galloni e Ferrari .-\ggradi jxr 
la DO hanno cliiesto chiari¬ 
menti. suggerito modifiche e 
integrazioni .sia alla aiialì.si fai 
ta da Pandolfi sia alle propo 
.ste avanzate, in particolare 
per gli investimcnii diretti a 
creare nuova (Kcupazione c 
quelli destinati al .Mezzogiorno. 

I comunisti hanno chiesto 
preci.sazioni innanzitutto sul¬ 
la ipotesi di nuovi jvosti di 
lavoro: come è stato calco 
Iato il iKissibile aumento di 
ó 690 mila nuovi occupati nei 
prossimi tre anni? In che rap¬ 
porto è questa cifra con l’as 
sorbimciito del funi over delle 
nuove leve che si pre.sente- 
ranno sul mercato del lavoro 
c della di.soccupazione attual¬ 
mente esistente? Una attenta 
verifica è stata }x»i chie-.ta 
{XT le cifre degli imev-timen 
ti .ininmciati jx?r il '79 c cbia- 
rimcnt; analitici .<x>no stati .sol¬ 
lecitati por cia.scuna dello vo 
ci clic nella « bozza » jiarlano 
d: nuvivi investimenti per i 
prossimi tre anni. E a pro- 
|x>>ito di nduzione della spc- 
.Na pubblica: come .si r;l:ene 
di ripanire il « taglio » di 2.4<in 
miliardi della spesa previden¬ 
ziale? Quanto dovrà venire 
dal contenimento della dina¬ 
mica delle pensioni, quanto 
dalla riduz.one delie- eva'uxii 
contributive? Per la r.duzio 
ne della spessa sanitaria, i u>- 
muni-sti hanno detto di non 
ritenere corretto e opportuno 
:1 generico accenno a (nrn 
tuali formo di emeorso decb 
assi.stiti. Chiarimenti, infiof. 
sono stati chiesti sul pro¬ 
gramma (aggiuntivo rispetto 
a quanto previsto dalla già 
e.sistente legge 287 e dalle 
sue recenti m^xiifiche?» per 
la <xcupaz;orìC giovanile nei 
Mozzogiomvi. 

.Maggiore cb.arc/za sulle v .e 
ix'r perseguire robicttivi» rk 
mila n^.Mvi p»ti d: lavoro 
è .stata chièsta — come ha 
detto Galksn; — anche- dalia 
DC. I .s«xia!isti hanrsì due 
.sto. per pine biro, clx* 'la 
p.ù nettamcTito chiarita nella 
politica economica del govcr- 
no la strategia per gli inve- 
.stimenti c la occupazione, 
por evitare che le misure con¬ 
tro l’inflazione abbiano effet¬ 
ti negativi .sulle prospettive 
di .sviluppo, I repubblicani in¬ 
fine hanno dichiarato di con¬ 
dividere le preoccopaziora 
< sulla instabilità della fase at¬ 
tuale della economia italiana ». 
ed hanno insistito sul « riflo- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 



Dibattiti e incontri al Festival 


GENOVA — .-Mie sue prime battute il Fe¬ 
stival nazionale doU’d Unità •> eo.nfernm il 
proprio carattere di grande inccxitro rii po 
polo intorno alia battaglia politica e alle 
proposte ideali del PCI c della stampa co 
nninista. Migliaia di por.sone affollano il 
villaggio dei Fe.stival. visitano i grandi padi 
glioni. partecipano alle numerose iniziative- 
politiche e cu’.iurali in programma. Piazjia 
Grande ha o.spitato ieri con un grande 
afflus.so di pubblico — il dibattito su « agri- 


Dal corrispondente 

l’Mtltfl — Nel ur.iiide di- 
b.iltilo elle ìiiipeL’ii.i da qii.d- 
ebe leiiipo eiiiiiiiiii'li e 
eiidisli in di\ei--i p.ie-i d’Eii- 
rop.i 'lille urigiiii dei p.ir* 
lili roiiiiini'li, il in.irvì-iiiif 
leiiiiiìsiiiu. i r.ipptiiii Ira 
parlili roiiiiini'li e Utiinne 
Snvieiie.a. reiiriieiiiniini'tiin 
entne nuova sirad.i pt-r un 
^oei,lli-lnll origin.de. in que- 
.slo iliballilo — dìeevauio -- 
il PGK porl.i og'zi il 'HO eoii- 
Iribuio i-oii un libro Lil.'l iiin- 
Ile Sovielie.a i- noi ». Lili/io- 
nì Soeiiili) .«rrillo da eiiiipie 
iiili-llellil.ili eoliiiiiii'li nel 
iju.de vcMi'zono lilM-raiiiente 
fiii'ti Inni i|ue'li |irolili-iiii 
.illr.aver-o una riflc'sioiie iii- 
ilividiinle c i-ollplIi\a elie 
non |»roleuile di offrire :iu- 
dizi ileriiiilivì ina un modo 
nuovo, almeno jier il PGK. 
di rollnear»i in qiie-lo di¬ 
ballilo. 

K’ iiilere'-anle o.^rrvare. 
a qiiP'lo pro|(o-ilo. elie le 
.iiiab'i c gli oririilamenli dei 
eiiii|iie aiilori — Kraiiri* ( o- 
ben. Mev.imlre \i|lrr. M.iii- 
rire Deraillol. Glande Frioux 
e Leon Robel — ven-zono 
iire-i-iil.ilì e diimjiie avalla¬ 
li ilall'l rrieio poblieo del 
PGF eome un roiilriliiilo ini- 
porlaiile alla rieerea di ijiiel 
« -oriali-mo alla fraiiee-i- » 
ilelinejlo d.il WII eonires- 
ro; r elle l'a lliim.niilè » ili 
ieri, olire .1 juilddirare qiie- 

• l.i dirlii.lra/ioiie del ;ru|i|>o 
dirizenle. b.l offerlo ai -.noi 
Irllori il I<-'Io iiilezr.ile di- 1 - 
1.1 (•ri-fazione ilei libro fir¬ 
mala ila Fraiii'ì- Goben. 

Lo srrillo ili Gfilieii. .he 
romleii-a le iilee «enerali 
del Volume, (larle il.il fallo 
elle -i- riiirliieii/a ileb'l 11 ^'* 
*iil Parlilo rouiimi'la fran- 
re-e è -lal.i |»iii forte < Iie su 
altri (•ae'i. orzi la « reall.i 
•ovielira a|i|».ire M-m|ire me¬ 
no coinè un modello da -e- 
riiire jH-r le ma.-e fraiire-i». 
Per razioni rom|iIes-e. rhe 

• i Terra ili lualìzzarr e ili 
.•(•profondire niii o:zrlii\il.,, 
i romiini-li fraure-i « imn 
hanno -em|ire «.iiuiln evita¬ 
re la lendeu/a ad a'-imilare 
l'e-perieiiza *oriali-l.i ad un 
modello imiversalr ». il rhe 


Il PCF discute 
sul rapporto con 
l’Unione Sovietica 

Accolto dall'Ufficio politico come «un im¬ 
portante contributo » il libro di 5 intellet¬ 
tuali - Il segretario del sindacato CFDT 
rifiuta una prospettiva socialdemocratica 


llJ i-omliillo ili eerli (leiiuili 
alla adozione « delle 'i-midi- 
fii-azioiii gro'-iil.iiie del m.ir- 
.\ismo iiell'r|ioea •t.iliiii.ina». 

K’ (ler quello molivo. jier 
e-emiiio. elle il l’GF « b.i n-- 
-(lililo tol.ilmenle le iih-e e 
l’iqiera ili iloluini eoiiie 
Trolzki e Itiikariii ». elle -ol- 
t.inlo ojizi romiiiei.i a riro. 
mi-e«-re rim|iort.iiiz.i ili Ito. 
'.1 l.uvemliiirz e ili (rraiu-ei 
e ebe. «nprallullo. il PGF -i 
è mo-‘o mi. -rande rilanlo 
uell.a V jlul.izioiie del N\ 
roiizre—o del PGl S. 

L’es.ime di qile-lo ril.irdo 
oreii|ia una (larle eo'|iiru.t 
della (irefazioiie di Golieii ed 
è «enza dubbio la (larle (iii’i 
rflieare ilei •azzin. Inf.vlli. 
do(io .iver rìrordato elle 
Maurire ’I liiirez e la flelez.i- 
zioiie del I’(.F .ll .\\ mii- 
;rf-'-o del PGl -i avi-vaiio 
(ire-o vi'ione. -ia (iiiri- in 
miidizioiii « rorambide^rbe », 
del raiqiorlo Krii»i-ev. l’.iii- 
lore rerea di ea|iire (lereli*. 
‘in re-'iv amenti-. i|ii<--|ii ra|i- 
(Mirili venne iiasm-lo e (n-r- 
fiiio nezalo dal rru|i|io diri- 
zenle del Parlilo rominiì-i.i 
fraiir«--e iiiqM-ilendo f|iiil ili- 
liattitn rlie inveì*- fu m-ì 
(Mofinio — ammi-lle raiilo- 
re — iM-l l’.irlilo mmutli-la 
ilaliaiio. 

Prima di liillo. arfi-rma 
Gidieii. vi fu -i-iiza diildiio 
una niaiiraiiza di (idiiiia nel¬ 
la nuova direzione del Par¬ 
lilo riiiiiiiiii'la ‘ovieliro jier- 
rbè le rivel.izionì di quel 
rapporto * non «oliamo «ein- 
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Kiesumato il corpo del 
banchiere che « aiutò » il 
miliardario Ambrosio 

A pag. 5 


TARANTO - Dalia 


polizia stradale 

Sequestrati 
autocarri 
carichi di 
braccianti 
reclutati 
illegalmente 

l'.Mt.AN r( ) — Lti |si’.;z,,i .vtr« 
(l.ilo h.i feim.iM 1- Msnu'.--tra 
lo u’i:n nove .lu'oiiiczzi che 
t rasjKiri.iv.uio liraee.ant! in 
gaggiiiti iHeg.ilmente, senza 
v'.oo il lui'.'.a a degli uffici 
ti; eoi.iv.imento 

Sono .-.ah!; coni ,i quaran 
t.l.^el 1 (lu'.lm.n; de; n c.ijxv 
y.il: >' le.-niat; rì.i i>ol.ziii e 
earali.mor; ;n jxn'o pm di un 
me.M' e moiV.o. do}Xi ’.'ennt^si 
ino grave me.dente .stradale 
.aecnduto a me'à luglio n .Mar 
Una Franea, in provincia (k. 
'l'aranto dove (X-rse la vita !n 
br.iei’ianti' Ho^a Pug!ie.->o. I 
guidatori rie; (iiillimni (Vo 
vengono tutti dulie provine* 
(il lliiri e Hrmd;.-.! zom-.-e: 
b.ito.o (1. mun(Kloi>o!.i tirar 
ciiintile. Ecco i nomi dei > ca 
poral; » liloccuti dalla jxih/ia 
stnidale V;to Pacioilo. Giu 
so[)ix' Filomeno. Gtii.soppc 
HiLv-, 0 . .Angelo C.istolh. Giu 
sep(X' .Amico. Vmcenziv P;v 
gliar;. Franc-e.-co Girardi. Pie 
tro Fedele e INi.'iiuale Urgo.se. 

I là .-.(‘((uestri (il quo.ito pe 
ri(xi(> e ,g!i iU'Cordi sindacali 
conqui.-itaU. .sul controllo del 
mcivato del l.ivoro dimostra 
no cht- una Imia vincente 
contro la (iiaga del ..capota 
lato " e jxaa-'iliile. ma anche 
quanto il fenomeno sta e.ste 
so Secondo i .sindacati, i la¬ 
voratori coinvolti .sono alme 
no diecimila. 


vri-.ilt- ». F tull.ivi.i. «rrive 
t.iilien. -I c acecll.ll.i .lueiira 
(ler luili:ii lem|iii l.i Iiiizinue 

ilei litlmiie «u UH e(ir|iO 
».lim » elle Ila iiii|ieiblo l.v 
rìeere.i ilelb- eiiiiti .lililiziiiiii 
c ilellc ibffii'iill.'l ilei 'iiei.llì- 
‘imi •iivieltei» e » r.iv.nv/a- 
uieiild iiell.i ilcriuiziuue e 
nella (ir.itie.i ili una vi.v .lU- 
tiiiiiim.i e i|emiii-r.llie« al so- 
ei.ib-iiio ». 

F.* «ìzilif ie.ilìv II elle que*ln 
le-lo a(i(i.iia uri miimentn 
in i-iiì lumi l.i «iiii-te.i fr.iii- 
ee-e è iui|vezu.il.i nel ilibal- 
lilii (iii-l-clelloea|e -iille c.iil- 
-e ili-ll.i (luqiri.i -iiiiirill.v e, 
-i.i (iure Ir.i mille iliffieollà. 
e--.i eeie.i ili riti iiv .ire uilil 
via iiiiil.iri.i iii-l eoiile-lii (i.ir- 
lieolare di qu(--l.i Fe.llii’i.v in 
eiii le ‘Ile forze le-l.iiio o- rii- 
lami Ira il eiiiqii.iiiia e il 
eiuqil.inluiio (icr celilo. K illli 
V .1 rcpi'll.ilii un .diro roiilri- 
liiilo. i(iiello del ‘«•tiret.irin 
gi-in-r.lle della l.fDI’ Ldmo ikI 

•lire. Polemi/z.indo «iill'vil- 
limo iiimiero del 'i Nniivrl 
( )Ii-erv aleiir >• l ol -no dirello- 
re .le.iii D.iiliel. -«rondo eill 
i p.ir-i di-irI.iiriqi.i iiidii-lri.v- 
bz/.il.i ileldioiio m-(-c-‘.iri.i- 
melile |•.l•‘.lre |*er im.i l.ip- 
(1.1 -iii-i.ildeniiirr.iliea (mt (-«»- 
-Iniire il «ori.ib-mo e eh» 
diiiiqiie l.i MM'ijIdcmiier.izi.'i 
è l.v 'olv via .illii.de (ii-r ozni 
.IV .iiiz.iiiiriilo. l'.doioiid Maire 
rirord.i rio- d (iriiie»-o «rt- 
I ivldriinii-r.ilii ii " non ron- 
dnrià ni.ii .vll.v jniiiirielà «o- 
rijl«- dei iio-zzi iL (iriidiizio- 
tie. .dia (ii.iinfii azi'ioi- di-mo- 
eralii a I- al -iM-i.di-inn aiiln- 
Ze-lllii » '■ 'lo- il «o. iali-iiio 
veni (l'T ri.nriqia * re-la «!• 
iim-iilan- • e non (mira e«- 
-.-n- riiniiinqiie IO- di Gqio -<»- 
vi.-ltrii IO- di un tiim -i"' i;»l' 
driiioi r.iiiro *i.i (iiirr «rinvi- 
furilo ». 

In ozili ri-n la (iroi-i o !■ 
rì|iro(a deiriiif 1 >ienza dell* 
-.Ili-Ira in franria. malzra- 
do la rr--*l driri nion«-. e ve¬ 
rnili .1111 ori iin.i volta da un» 
•-lezione lezi-laliva (urziale. 

• Iiii'lla ilo- tia aviilo liioin 
domeiiira nel l’a* ile Galli». 
\ .liffi-r-nza ile||<- [ireredenfi 
elezioni nel f,er«. dove M 

Augusto Pancaidì 

Segue in ultima pagina 


cnltura m Italia e in Europa » con la parte 
dilazione del compagno Emamiole Maea 
lu.so. In serata è .-italo messo m scena al 
Palasport uno degli si>ettaeo!i più attesi 
della ra-.sep(ia (le(iieat«i a Bertolt Brecht 
.1 II cerelno di ge.s.so del Cauca.so », per la 
regia di Benno Besson. Oggi, tra Io inizi.i 
Uve m iirogranima. ancora un confronto su 
un toma reni mie; il compagno Luciano laima 
parlerà su! tema u Ruinovo dei contratti, 
crisi economica, società civile ». A PAG. 2 


lu.iv.iiio III colili addiziiiiii 
l'oii le .i|)|i.ir<‘iize, iii.i amile 
eoli dive|--i .i-(K'lli della rid- 
lalmraziiuie tra i due (i.irlili 
e eoli .“'l.lliii 'le«-o ». Ili -e- 
eoiidn lilozo unii va dìllieii- 
lìi-alo i(iie|ln elle fu il l't'iii 
ili hraiiei.! 1- fuori di Fr.iii- 
eia: mi l'GF i-olalo nella 
lolla riinlrii la ziieir.i di .\l- 
peria a-^rav .il.i dal coveriio 
-(M-iab-t.i ili Mollel, Fiiiler- 
veiilo di que-lo -l«---o zovi-r- 

110 .1 ''uez. le iii'iirrezioiii di 
Polonia r di I iizlirria. l’aii- 
lii-omilni-mo rlie i---c «ealr- 
liaiomi in Fram-ì.i. 

In qiie-Io qii.idro i »i (iilò 
• u|i|iorr<- rlie I lion z e-ilo a 
reiidi-rr |iiddilir|it- rivelazio. 

111 elle av ri-|i|H'i o -roiividto i 
milil.inli r -mìmiilo il (ire- 
-tizio deiri II"" ». Ma un 

l. ile allezzi.imi ilio iioii -izm- 
fìrav.l. in di-liiiiliv a. « una 

m. inranz.i di fidiina mi (lar- 
tilo »? F, qi|i--Io allrzzi-i- 
iiietilo unii Ila poi finito (M r 
inqiedirr le m l e'-arii- rev i- 
-ioliì r l'i-laliorazioni- di 
qiirlla (Mililii-a di untone iiii- 
(lolarr rlie l'avvi-nlo al (ni- 
Irre di Dr (*aiillr. due .inni 
do|io. .ivr«'IdM‘ r*--o iiidi-|ii*n- 
-ahile? 

In (Itivi ea-o. *ia (ture con 
zrave rilardo. i falli «i «lino 
iiiqio-li roti liuto il |(»ro (le- 
•o. (.adulo il dozma deli i 
.’iifalliliilita ‘l.ibni.in.i è vr- 
tiiila meno .inrlie c tutta una 
ronrr/ione del fiin/ioiianien- 
lo del parlilo romiiiii-la ». 
mentre FI Ft"" non poTe\a 
(•ili e-'err « un moilello nni- 


Così è morta una madre di tre figli in Calabria 

L'aborto fuorilegge continua n uccidere 


Un.i d«*’:i.i d; .A-! .ii.ià. mi 
d.-c d. tre f.gl;. è iiwrta .t r. 
jxT u-i «ibori.i ..l.vnde'tiivi 
L'haniK» pvrt.ita .ilI’o'pcda!< 
d; Cata:izuro ((.lando già la 
.‘Cttict-m a. provocata dal rj 
d.rTKntalc strumento usato 
dall'ignoti) abortist.i. la sta 
va divorando. E (iopo due ore 
è spirata. .Si chiamava Caie 
rma Ferrarclio. viveva .siim- 
latamente con la famiglia ;n 
una vecchia casa, da mesi 
non nusciva a pagare l'af¬ 
fitto. in una sperduta locali¬ 
tà tra le colline che circon¬ 
darvi Catanzaro. Quattro ca- 
.(xilan imrrk'r.si nei tampi. do 
ve arriva il medicai c-ondopo 
a prestare le pnme cure .ii 
malati. « non e'è il pronto 


'«Koir-o. 

fn qjO'ta («l'.a. da.la q'u.iic- 
doveva t s-crc cacci.ata fr.a 
(|.j.d(iìc g 'irno [x r moro-.ta. 
(Fvv- ‘i . 1 -,cumu'.iva-io .nova 
se lo biiilf'.to d: l.ue c .icqua. 
Caterina Fcrrarello s; c ac 
(orla ri; aspettare un altro 
figlio. l,a mi-cria Fha con 
vinta a non affrontare questa 
nuova matcmità. un atavico 
pvxfore e un'inconfc.ssabile 
vergogna l'haruxi spinta a 
non ricorrere alla leggo, che 
le avrebbe messo a disposi 
zicne le stnilture più effi¬ 
cienti di un ospedale. O for 
se non se Fé sentita d. af 
frmitare a testa alta, come 
chi va a rivendicare i«i s'io 
dintto. F« inteiTogatono » (Jcl 


medio. 1.1 trafil.* di-Ii'ii‘[v-fl.v 
le. (• (bissa, magfir; il nfi i 
to .\ Catanzaro i'obic/.oric d 
(■>'( lenza tia trovatii ta'*i 
adc-pti, proprai m un I.vu;*) 
(kivi- magg.ore è l.i mufria t- 
q nndi p.u freccucntc il r;t<ir 
so a mi tori; c rudeli e pr.miti 
vi per .nterrompcre I.i gravi 
danza. 

f-i traged.a di ieri, crona¬ 
ca quc/.idia.na per i tanti anni 
in cui l’aborto veniva consi 
dorato come un reato da per 
seguire legalmente, è purtrop 
po un ulteriore .sognale che 
l'aver conquistato u.oa legge 
giusta è condizione- necessa 
ria ma non sufficiente [x-r eh- 
m.nare una p.aga secolare. 
L’atrcx'c .segnale che ci viene 


dalla G.il.ibr..i. c cfx- ivui e 
.s:*i:<i i'ii’i.co d. quc-itt- uìuini-- 
scfimaix-. trova r,scontro ìTi 
un.1 rcai:,! clit- investe ogn. 
rc-g onc del rvi'tro p.iese. 

In ci'K-s.t; g.orni .id .Vncona 
s; sta svolgendo il p.-rxess-i 
<<«itr<» una ginecologa chi 
praticava aborti clanciostini: 
il XTxivimento ckllc donne. 
l'UDI VI partecipano in ma.s 
sa c proprio FÈDI ha ch.e 
sto di costituirsi parte civile. 
Non è un cscattKitage giurid; 
co. ma il .simbolo di una vo 
lontà di cambiamento che non 
può re.stare consegnala agli 
articoli della gazzetta ufficia 
le. ma clx- deve affermarti 
attraverso rimjiegno di tOKl. 
nella coscienza di tutti. 
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Sui temi ideologici e progrommatici 

E’ confermata 
per primavera 
l’assise del Psi 

Galloni sui rapporti con il PCI - Apprezza* 
mento di Pannelia per ^artìcolo di Craxi 


ROMA — Sembra che l iclea 
di convocare una € assise v rii 
carattcTe ideologico [iruuratn- 
niatico del 1*81 |)er Ja prossi¬ 
ma primavera, fosse del tutto 
sconosciuta ai diritteiiti socia 
listi che ne lumno avuto no¬ 
tizia dai giornali. Come è noto 
la possihilit<à di un ^ coiif're-.- 
so programmatico straordina¬ 
rio del PSI > era stata annun- 
fiata dall’agenzia .socialista 
ADN Kronos. Craxi jvn aveva 
.smentito che si trattasse di 
un congres.so, e aveva parlato 
di una < iiu/iativa ». Ora co¬ 
munque nel PSI si parla di 
« assise > e la si definisce una 
« Torino bis », con riferimento 
aH'ultiino congresso del parti¬ 
to. Balzamo. capogruppo del¬ 
la Camera e manciniano. ha 
detto ieri che f l’idea ini pia 
ce, una idea utile, un inetixlo 
pfxsitivo e giusto ». In effetti, 
aggiunge. « non .se ne era par¬ 
lato. ma Craxi è molto estro 
so ». .-Krfè. responsabile della 
Sezione esteri del PSI. ha con 
fermato anche lui che ne.s5Uno 
sapeva di questa iniziativa. 
« Se ne era accennato, aggiun¬ 
ge, ma molto vagamente ». Un 
deputato lombardo molto vi 
cino a Craxi. Colucci, ha det¬ 
to che € la proposta di Craxi 
è ottima; forse avremo una 
" primavera italiana " di tut¬ 
ta la .sinistra, visto che ci sarà 
pure il congrc.s.so del PCI: e 
.senza carri armati pt*r nes 
suno ». 

Domani comunque si discu¬ 
terà del tutto nella Direzione 
socialista. Oggi si riunisce la 
Direzione comunista mentre 
quella della DC è convocata 
por sabato, a Pescara, dove 
.si .svolge la € Festa deH’ami- 
cizia ». 

.Ancora interventi che pren¬ 
dono spunto dai temi della 
< polemica d’agosto ». Ieri Gal¬ 
loni — in una intcrrista a 
Paese Sera — ha detto che 
la DC non può essere « un 
.semplice .s{)ettatore > in que¬ 
sta fwlemica che inve.ste la 
sinistra. Gli argomenti jxirta- 
ti da Craxi, ha aggiunto, sono 
appunto quelli che ci hanno 
convinto finora < di rifiutare 
una collaborazione di gover¬ 
no, sia in sede centrale che 
periferica, con il PCI », E’ 
proprio per ragioni del tipo 


Corso del PCI 
sui temi 
del terrorismo 

Da oggi a sabato 9 .settem¬ 
bre .si terrà alITstituto To¬ 
gliatti — Frattocchle (Ro¬ 
ma) — un corso nazionale 
di aggiornamento sui proble¬ 
mi della lotta al terrorismo 
e per l'ordine democratico, 
indetto dalla sezione centrale 
scuole di partito e dalla se¬ 
zione problemi dello Stato 
della Direzione. Il cor.so è ar¬ 
ticolato nel .seguenti temi: 

1) Terrorismo, azione ever¬ 
siva. area estremistica tra il 
*77 ed 11 '78 (relatore B. Ber- 
tinii; 

2) Temi attuali della po 
lemtca politica c culturale di 
fronte aU'anticomunismo di 
sinistra (rclat. A. Minucci): 

3) Bilancio c prospettive 
della mobilitazione unitaria 
in difesa deirordine demo 
cratico e per la riforma dello 
Stato (relatore R. Ricci). 


di quelle .sollevate da Craxi. 
dice (lalloiii. che la DC c non 
ha accettato il governo di 
emergenza, pur riconoscendo 
la situazio.ne di emergenza del 
Paese ». Come si vede, pun¬ 
tualmente, l’iniziativa di Cra¬ 
xi è servila alla DC per tro¬ 
vare nuovi puntelli alle pre¬ 
giudiziali politiche contro la 
partecipazione del PCI a re- 
sjKinsabilità di governo. 

Nel dibattito su Moro, ag¬ 
giunge rintervlstatore, era 
sembrato aprir.si qualche spi¬ 
raglio verso i -socialisti. * So¬ 
no po.ssibili altre prospettive, 
risfxinde GalUzii, ma in una 
chiave che supe*ri il vecchio 
centro sinistra, cosi come sto¬ 
ricamente .si è avuto nel pas¬ 
salo. Neppure da parte del 
PSI è pensabile un ritorno al¬ 
lo .schema rigido del centro¬ 
sinistra. Ma è certo che po- 
treWx: verificarsi solo se da 
questo ampio dibattito politi¬ 
co — che per noi è qualifi¬ 
cato nella linea del confronto 
e per il PSI dalla discussione 
ideologica in corso — dovesse 
emergere un ritorno del PCI 
alla rigidità dogmatica ». 11 
problem.i oggi è di vedere, 
dice Galloni, .se la discussione 
e Tevoluzione in cor.so nel 
PCI approflerà « a conclusioni 
che consentano all'opinione 
pubblica inti rna e intemazio¬ 
nale di caisiderare il PCI pie¬ 
namente inserito nelle pro.spol- 
tive democrati<-he e plurali.sti- 
die occidentali, pur rimanen¬ 
do una forza operaia e non 
snaturata nelle sue caratteri- 
.sticlie essenziali ». In quel ca¬ 
so che cosa preve<le Galloni? 
-f Quando si fosse raggiunta 
questa .situazione, potremmo 
dire che nel Paese si è crea¬ 
ta una omogeneità democra¬ 
tica nella quale non .sono pe¬ 
ricolose f>or le istituzioni né 
formo di alternativa né forme 
di collalxirazione, cosi come 
SI verifica in lutti i (wesi di 
deiiKKTazia occidentale ». 

Da versanti opposti Inter¬ 
vengono nella discussione pro¬ 
vocata dall’articolo-siiggio di 
Craxi il .segretario liberale 
Zanonc, Luigi Pintor csm un 
editoriale sul Manifesto e 
.Marco Palmella. Zanone di¬ 
chiara di apprezzare l’inizia¬ 
tiva di Craxi die « colpisce 
il partito comunisUi nel suo 
punto più debole ». c cioè la 
inconciliabilità fra leninismo 
e pluralismo. Per Zanone è 
giusto che sempre più si ca- 
Iii-sca quello die i liberali han¬ 
no sempre .sostenuto: « cioè 
la esigenza della ricerca dì 
un .socialismo dopo Marx ». 
Paniiclla esprime « tutta la 
no.slra simpatia » a Craxi. pur 
os.scrvando che con le .sue af¬ 
fermazioni il P.SI arriva solo 
ora a po.sizioni * che sono dei 
radicali da oltre venti anni ». 
11 problema però è politico, 
c il PSI — dice Pannelia — 
resta partecipe alla < ammuc¬ 
chiata governativa »: c qui 
.sfa il limite, .-\ncho Pintor in¬ 
dividua nella « mode.sta con¬ 
testazione » socialista contro 
la DC € il vero scandalo poli¬ 
tico ». Per il re.^to, affcnTwi. 
non c’è da .scandalizzarsi per 
Io affemiazioni del .segretario 
del PSI : < Non c'è proprio ra¬ 
gione di avere paura di Bct- 

t.no Craxi che non ha il pelo 
del lupo, ma forse neandie i 
vizi ». 

u. b. 


Continua con successo a Genova il festival nazionale dell’Unità 

I comunisti, l'agricoltura, la CEE 


li dibattito sul tema « Agricoltura in Italia c in Europa » introdotto dal compagno IMacaluso c da 
Fabbri (PSI) - L’opportunità di allargare la Comunità a Spagna, Grecia e Portogallo - Non c’è pos¬ 
sibilità di un reale progresso industriale .se non si procede a pari passo nello sviluppo agricolo 


con la piena aliuazione del f 
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Avevano partecipato alla cerimonia di domenica 

Ricevuti ieri mattina dal Papa 
capi di Stato e delegazioni 

Giovanni Paolo I ribadisce l’impegno della Santa Sede di favorire la pace 
e lo sviluppo dei popoli — Eco in Vaticano per le proteste contro Videla 


CITTA’ DEL VATICANO — 
L’impegno e le finalità della 
Santa Sedo di favorire in rap¬ 
porto con tutti gli Stati del 
mondo la pace e lo .sviluppo 
dei poiKili sono stali ribaditi 
da Giovanni Paolo I in un 
discorso tenuto ieri mattina 
alle missioni .speciali che do¬ 
menica pomeriggio avevano 
partecipato in Piazza San Pie¬ 
tro alla cerimonia di inaugu¬ 
razione del suo pontificato. 

< Noi non abbiamo — ha 
detto il Papa — per i gran¬ 
di problcini mondiali soluzio¬ 
ni miracoloso. Possiamo tut¬ 
tavia dare il nostro contribu¬ 
to die aiuti a .sciogliere que¬ 
sti problemi e li collochi nel¬ 
la loro dimensione essenzia¬ 
le ». 

Dopo aver ricordato l’azio 
ne svolta dai suoi predeces- j 
.sori o in particolare da Pao¬ 
lo VI per favorire la coope¬ 
razione internazionale, Gio¬ 


vanni Paolo I, nel coiiferma 
re di voler proseguire t)er la ! 
.stessa strada, ha detto: « il 
nostro cuore è totalmente 
aperto a tutti i fxi|)oli. a tut¬ 
te le razze, augurando che 
ciascuno trovi il .suo {wsto 
nel concerto delle nazioni nel¬ 
la pace, nella comprensione e 
nella .solidarietà degli altri. 
Niiiite di ciò che è vera¬ 
mente umano ci sarà estra¬ 
neo ». Ila infine au.spicato che 
< le comunità cri.stiane pos-sa- 
no godere .sempre del rispet¬ 
to e della libertà a cui ha 
diritto ogni coscienza religio¬ 
sa e che a loro sia riservato 
un giusto posto nella ricerca 
del bene comune ». 

In que.stc ultime parole è 
stato riscontrato dagli os.ser- 
vatori un accenno, sia pure 
generico, a quelle situazioni 
c.sistenti in paesi come l’Ar¬ 
gentina. il Bra.sile e il Cile do¬ 
ve l'opera a favore della pro¬ 


mozione umana da parte di 
religiosi e anche di ve.scovi 
è stata più volte o.stacolatu 
dalle autorità civili e ha pro¬ 
vocato ripetute prote.ste da 
parte degli epi.scopati locali. 
Proprio nello scorso giugno. 
Paolo VI. in un discorso ai 
diplomatici, accennò a queste 
difficoltà dopo che un ampio 
rapporto era pervenuto alla 
segreteria di Stato dalla nun¬ 
ziatura di Buenos Aire.s sul¬ 
le repre.ssioni ine.sse in alto 
in -Argentina dalle autorità 
che coinvolgevano anclie mol¬ 
li religio-si. Il 17 aprile scor- 
.so Tamba-sciatore degli USA 
a Buenos Aires aveva rimc.s- 
so al governo argentino la 
lista di 10 mila prigionieri 
scomparsi. 

Non si sa se Giovanni Pao¬ 
lo I. ricevendo ieri mattina 
in separate udienze i capi di 
Stato tra cui il dittatore ar 
gcntino Videla. abbia detto n 
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que.st’ultimo qualco.sa duran¬ 
te il colloquio durato 10 mi¬ 
nuti. Certo è che ieri in Va¬ 
ticano era ancora viva l’eco 
suscitata dalle numerose pro¬ 
teste, prese di posizione, ma¬ 
nifestazioni contro V'idela che 
hanno caratterizzato la prc- 
.senza romana del dittatore 
argentino. 

Doj)o il discorso alle inis- 
.sioni speciali, Giovanni Pao¬ 
lo I. che si è intrattenuto con 
le varie mis.sioni tra cui per 
la prima volta figuravano nn 
che quelle dei paesi socialisti, 
ha ricevuto in udienza il vi 
cepresidente degli US.A 

Giovanni Paolo I Im nomi¬ 
nato ieri il cardinale negro 
del Bc.gin c Dahomoy. Ber¬ 
nardin Gantin. pre.sidcnfe del 
consiglio -t Cor nniim » che 
si pro|x>ne di contribuire al 
progresso sociale dei popoli. 

Alceste Santini 


ROMA — Grave attentato 
dinamitardo l’aUra notte con¬ 
tro la .sede del vicariato, a 
piazza 8. Giovanni In Late 
rano. Una bomba è esplcx-.a 
provcKiando un foro di mez¬ 
zo metro di diametro nel por¬ 
tone. mandando in frantumi 
1 vetri dei primi plani dello 
stabile e compromettendo 
(for.se) le strutture porlant: 
del palazzo. Secondo la poh- 
zia l allentato — clic non è 
stato ancora rivendicato — e 
da mettere In relazione con gli 
incidenti provocati da com¬ 
mandos di teppisti che, du¬ 
rante la cerimonia di Insedia¬ 
mento del pontefice, aveva¬ 
no lanciato alcune bottiglie 
incendiarie nella .sode deH'ex 
vicanalo. in via S. Gallica¬ 
no, appiccando il fuoco al 
rautomoblle del cardinale 


Ingenti i danni per 
la bomba al Vicariato 


Antonclli. Nel corso della 
funzione rellglcjsa polizia e 
carabinieri avevano anche 
fermato 282 persone che so¬ 
no .state poi rila.sciate. 

L'esplosione dell'altra notte 
1 ha causato danni notevo’.i e 
ha compromesso la stabilità 
del portone d'ingresso. 

Gli artificieri hanno frat¬ 
tanto stabilito che l’ordigno 
era composto da un notevole 
quantitativo di polvere da 
mina (d.a otto etti a un chi¬ 
lo e mezzo), mentre sembra 
accertato che ad innascare la 
bomba sU stato un gio^’ane 
alto, con un giubbotto bian¬ 
co. che è stato visto da al¬ 


cuni testimoni allontanarsi di 
corsa da! portone, pochi usian- 
ti prima dello .scoppio. Ac¬ 
canto a lui è stata notata 
anche una « Dyane ». 

Subito dopo l'esplosione, t! 
cardinale vicar.o di Roma. 
Ugo Poletti. che abita negli 
edifici vaticani di S. Pietro, 
si è recato in auto .sul luogo 
deU’attentato. Ieri mattina 
anche il sindaco Giulio Car¬ 
lo Argan si è recato di per¬ 
sona a constatare ! danni .su¬ 
biti dallediflclo della 3. Se¬ 
de. Argan è stato poi rlce- 
xTito dal cardinale Poletti. Al¬ 
lo stesso cardinale, li segre 


tario dello Federazione roma- 
n.i del PCI. Paolo Ciofi. lui 
inviato un telegramma di so¬ 
lidarietà ili cui si esprimo- 
no « lo sdegno e la condan¬ 
na fermissimi dei comuni¬ 
sti romani per l ignoblle al¬ 
to provocatorio e si confer¬ 
ma i’imixigno rigoro.so e .so¬ 
lidale del PCI, nei rispcito 
delle prerogative e funzio 
ni dì ciascuno, contro la 
violenza e le azioni crimino¬ 
se volte a turbare l’ordine 
ùemocralico e la p.acc rei. 
giosa ». Un telegramma d: { 
.solidarietà c di proIe.sta per j 
il vile attentato è stato m 
viato al cardinale Poìo’.'. i 
anche dalia Federazione uni¬ 
taria romana CGIL • CISL - 
UIL. 


E' formato do PCI, PSI e PSDI 

Monfalcone: eletta 
Giunta di sinistra 

I 

Dopo un anno e mezzo di gestione commissariale | 
Disponibilità del Partito repubblicano e della DC > 


Bruscomente interrotto lo colloborozione tro le forze di sinistra 

A Marsala una maggioranza « laica » 
ma sostenuta dal voto dei fascisti 

La nuova Giunta è formata da PSI, PSDI, PRI e PLI - I consiglieri missini contribuiscono all'elezione di un 
sindaco socialista ~ Denuncia del PCI - Soluzioni arre trate insieme a importanti novità in altri centri siciliani 


MONFALCONE — Dopo una 
lunga cn&\ e un anno e mez¬ 
zo di gestione ccnimlssarlale. 
Monfalcone sarà governata 
da una Giunta irìp.irtita di 
sinistra. Alla elezione a sin¬ 
daco del socialtsTa Oianni 
Maiani. sabato .«cr.!. con 16 
voli -su 30 iPCI PSI PSDI* ha 
fatto seguito l’elezione deH.a 
Giunta composta d.i -l r,>mii 
nisti, un socialista e un so¬ 
cialdemocratico. 

L'elezione è avvenuta dopo 
una ampia « esploraxtone » 
compiuu dal sindaco .«^u in¬ 
dicazione del consiglio, pre.s 
so tutti i partiti per verifica¬ 
re l’arco delle passibili con¬ 
vergente. Il rUsuitato degli in¬ 
contri è stalo positivo, e ha 
portato alla gestione comu¬ 
nale unitaria da p.arte delle 
.sinUtre e alla dichiaratinne 
di disponibilità por un seno 
confronto da parte della DC 
e del PRI. 

La formazione della Giunta 
è stata preceduta da forti 
polemiche e da notevoli pres- 
sloiM della DC nei confronti 
dei paàitt minori, che però 
sono state neutralizzate dal 
grande senso di responsabi¬ 
lità delle sinistre Cf»\ il vo¬ 
to del giugno scorso ha tro¬ 
vato a Monfalcone un primo 
concreto e positivo riscontro, 
che può ease.'e significath-o 
anche per altre realtà della 
regione. 

Il ruolo di Monfalcone va 


' Infatti ben o'.lrc i confini del 
I la niunicipaittà. L.i città, e , 
I in grado, re ben amministra ‘ 
ta e se in.ser.ta in un qu.a- 
I dro di sviluppo reg.on.iie prò 
gr.immato. di .-^volcere una 
(unzione di n cerniera ». di 
.-.aldatura, t.'a !e province di 
Tnc.->te. O.x-izi.t e la ba<.sa 
friulana. E* un'area destinata 
a profondi mutamenti. legati 
soprattutto aH'attuazione de¬ 
gli .iccord; di Os.mo. ma .in 
che alba riconversione mdu 
.striale, alla pianlfirazione set 
tortale navalmeccanica e .v.- 
derureica. Un anno e mezzo i 
di gestione commi-variale ha 
significato una inevitabile 
battuta d'arresto nella elsbo 
razione di un piano di svi¬ 
luppo del Monfalconcsc. ma 
anche nel rapporto con la 
cittadinanza, che con la p-as 
.sala Oluni.v di sinistra aveva 
già trovato un Impul.v* pri¬ 
ma sconoeclulo 
K’ auspicabile che le forze 
politiche dem.'v'raiiche. in 
particolare la DC. agiscano 
ora in una logica che tenga 
conto delia portata del com¬ 
piti futuri, e che quindi 
abbandonino anacronistiche 
chiusure sul plano polltlro. 
Tra qualche giorno, il con¬ 
siglio affronterà il pnsgram 
ma presentato dalle sinistre: 
sarà la prima occa.sione per 
verificare le disponibilità al 
confronto «costruttivo» fino 
ad oggi dichiarata. 


Dalla nostra redazione 

P.XLER.MO — Si è concluda 
con un grave pateracchio la 
cri.vi .il Comune di Mar.v.i!.i. 
il p.ù gro.-iio et litro dcll.i 
prov Ilici,! di Trap.ini con o! 
tre 80 mila ,'b.t.inli. Con i 
voli di 24 consiglieri 40 
(16 MX'i.sli-sti. 1 repubblicani. 
2 ^fyialdemocratin. un libe¬ 
rale e 2 mi».sini » è vtato ri¬ 
confermato sindaco il socia 
lista Gaspare Samaritano. 
Siicressiv .imer.tc è sf.ita tlet¬ 
ta una giunta eh,' comprende 
.1 .l'iCNMiri -oriah^ti. un re- 
pubblicano (vice sindaco), un 
s viaMemocratico ed un lilxi- 
rak*. 

Li convergenza dti voti 
fa.sci.sti .sulla coalizione « lai¬ 
ca » sigla tre mesi di labor.o- 
-se trattative al termine delle 
quali II PSI, che aveva aper¬ 
to originariamente la cri.si 
della giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PRI) in nome delLi nc 
cv.ssità di una politica di < u- 
nità nazionale ». e cioè per 
far entrare nella maggioranza 
la DC, ha finito per preferire 
una soluzione arretrata, tanto 
più grav-e .se si pen.sa che nel 
corso di questa settimana la 


DC aveva Tinanco c.-<pres5a la 
propria d;.sponibihlà ad en¬ 
trare nella maggioranza c 
nella giunta. 

Li tontr.iddittoricià delia 
po.siZiO.no del l*SI locale, e- 
.sprc.s-^.i in Co:i>;gl;o comuna¬ 
le d-iH .i-'-cs-ore rcg.onalc. «> 
norevole Pietro Ibzzo (ha i.e- 
g.iIo ogni signific.ito politico 
.i’.r.ippiirto dfi voli mi^'.ni. 
ma ha -.o-.w-nuto l.i ncct s- là 
di procedere in ogni itkvIo 
all elczione degli asves 5 <,r. m 
quanto t.*!»- contr.biit»i non 
s,ireb'ix- mimcrKamcr.te de 
trrmin,inte» è stata denuncia¬ 
ta con un manifesto, fatto 
affiggere in migliaia di cop.e 
dal PCI. che. pur di.sponendo 
di .sei consiglieri, è risullato 
nelle ultimo tornate elettorali 
— le politiche nazionali c le 
regionali — il primo partito. 

Il caso di Marsala segue di 
qualche settimana gli analo¬ 
ghi episodi avvenuti in altri 
importanti enti locali sicilia¬ 
ni: a Comiso (.TO mila abitan¬ 
ti. in provincia di Ragusa), 
dove il PSI ha rotto la soli¬ 
darietà della giunta di sini¬ 
stra e. benché questo schie¬ 
ramento disponga ancora in 
Cofuiglio di 18 seggi su 32. 


J ha preferito formare una 
giunta assieme a democri¬ 
stiani e .socialdemocratici, e 
di Campobello di Licata (12 
mila abitanti, in provine,a di 
.Agrigento) dove è stata for¬ 
mata una giunta DC PSI. 

.Altrove l'unita delle forzo 
di .sinistra è riuscita ,nverc a 
far avanzare il quadri politi¬ 
co locale: a Mazara ckl Val¬ 
lo (Trapani) comunisti, soci.i- 
l:>t.. 'Oc:ald< m.xratii i c de- 
i tThxnstiani hanno per la 
prima volta sottoscritto, jx r 
esempio, un accordo pro¬ 
grammatico c omune c he do- 
vfà essv re .attuato da una 
giunta compovta d.a assessori 
i-omunisti. socialisti e social- 
democratici. a Cavleltermini 
(.Agrigento) è .sl.ito possibile 
formare una Giunt.i a tre 
(DC. PCI. PSD facendo cade¬ 
re le antiche barnere e rea¬ 
lizzando per la prima volta 
una comune rvspon.sabilità 
amministrativa. Ad Augusta, 
il centro industnale di 40 mi¬ 
la abitanti a ^ chilometri da 
Siracusa, socialisti e comii- 
nisli. Invece, si .sono trovati 
uniti nell’opposizione ad un 
monocolore DC so>tcnuto 
daH'estemo dal Movimento 
^tale. 


Oggi riunione 
del Consiglio 
regionale 
delle Marche 

-ANCONA — « Eiezione deha 
G.unta » e i’ordjnc del gior¬ 
no dei Uvor, del cons.glio re 
Rionale dehe Marche che .si 
nunace que.s'.o pomeriggio, 
dopo due settimane dense d: 
rontaf.j e di r.un.on. tra . 
prt.lit;. Oggi :a Reg.one po 
trebbe dunque dars. quel go 
verno che le manca, da quan 
do neh'apn’.e «.cor.-o si diml 
.se ia G.unta ba.sata .su una 
.arga .ntcs.i tra 1 p.ir.;t: de 
inocratlci. Ir. cinque mes. 
non è stato pofKibiIe giunge 
re alla soluzione deha cru.i 
la DC ha Infatti castante 
.mente pasto li proprio « ve 
to • a qua'-filast .sbocco posi¬ 
tivo 

L'as.semblea è oggi chiama- 

t. i a discutere e votare i lpa 
te.st di una Giunta « aperta » 
lanciata unitariamente dai 
partiti di .sinistra. foree 
laiche dovranno decidere se 
appoggiare questo esecutivo o 
.se — per una .soluzione uni¬ 
taria più ampia — entrare 
organicamente nella nuova 
Giunta. Anche la DC dovrà 

u. «clre allo scoperto e pronun¬ 
ciarsi senza ultenon equivoci. 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Se slamo co 
stretti ad Importare, ogni 
anno, carne, burro, le 
gname ix*r centin.il.i di 
miliardi (li)l)bl.*mo tinnì 
mure le no.stre nnportii 
/ioni tli ferro, di petrolio 
e di altre materie prime 
che .servono per Tlndu- 
.slrla. BiisLii que.sta .seni 
pllce o.-t.^erv.izlonp — fatt.i 
d.il compagno M.tcaluso 
della Direzioni' del PCM — 
per far comprendere che 
un dibattito sul tema 
< Agricoltura in Itali.i e 
ni Europa > è qualcosa che 
ngu.u'da d.i vicino anclie 
im.i cltt.a come Cienova 
Higu.irda .incile inni le.st.i 
n.i/ion.ile deU7bn(u elle 
ruota attorno al tema del- 
Il •centralità oper,ii:\i. 
.Non e.si.ste inl.it li posslhi 
lit.i d'ini reale progre.sso 
industriale senza nn con 
temporaneo progresso del 
.settore .igneolo. Lo h.in 
no ribadito con netie/.z,i i 
due oratori del dibattito: 
il compagno Macaiuso e 
Fabio Fabbri, del PSI. vice 
presidente della coinmls 
slone Agricoltura del Se¬ 
nato. 

Esiste, purtroppo — lo 
ha rilevato 11 sen. Fabbri 

— una propensione anco¬ 
ra marcata a considerare 
marginale e .secondario il 
ruolo deH'agncoltura nel- 
Peconomla del paese. Non 
è certo un caso se nel pia¬ 
no Pandolfi — di cui tan¬ 
to si parla In ipiestl giorni 

— la parola agricoltura 
non appare neppure una 
volta. C'é, al contrario, in 
questo settore un prolife¬ 
rare di piani, ma c’è an¬ 
che il pencolo concreto 
che non si riesca ad inver¬ 
tire Tantica concezione di 
investimenti a pioggia sen 
za programmazione e di 
scarsa utilità. 

Anche per questo i socia¬ 
listi proporranno una con¬ 
ferenza europea per ricon¬ 
siderare la politica agra¬ 
ria comunit.arla. soprattut¬ 
to in vista del pros.simo in¬ 
gresso nel MEC di p.acsi 
mediterranei come Spagna, 
Grecia e Portogallo. 

A questo allargamento 
della comunità europea si 
è anche riferito direi la - 
mente il compagno Maca¬ 
iuso il (piale ha detto che 
i comunisti italiani sono 
favorevoli allingres.so nel¬ 
la comunità economica eu¬ 
ropea di Spagna. Grecia e 
Portogallo perché con la 
pre.senza di que.stl paesi 
si verrebbe a creare un rie¬ 
quilibrio deH'agricoltura 
del paesi mediterranei ri¬ 
spetto a quella dei pac.si 
del Nord Europa. 

Ma esiste innanzitutto la 
necessità — di cui anche 
que.st.i festa nazionale del- 
VUiìita si è fatta espre.s- 
sione — di Iniere.ssare di¬ 
rei t.amente la cla.sse ope¬ 
raia e rin.siome del mondo 
del lavoro ai problemi del 
lagricoltura. cosi come 
avvenne negli anni cin¬ 
quanta (|uandn ai contadi 
ni che occupavano le terre 
andava la solidarietà del 
lavoratori delle fabbriche 
del Nord, una solidarietà 
che si accompagnava alla 
consapevolezza che uno svi¬ 
luppo diverso del pae.se 
avrebbe potuto aversi solo 
con la contemporanea ri 
presa delTlndustrla. del 
TagricoUura c delle .strut¬ 
ture civili del p.aese. 

Questo sviluppo equill 
brato non si e avuto e in 
quc.sto sta l'ongine dell.i 
cri.sl che attraversa oggi 
il paese. Non a c.iso 1 pae 
si europei che sono indù 
.strialmente forti hanno al 
tempo sle.-so anche una 
agricoltura che pro.spera. 
mentre, al contrario. 1 pac 
si che hanno .strutture in¬ 
dustriali deboli, hanno un.i 
agricoltura .soltasvlluppa- 
ta Vi è qui il fallimento 
della liorghesia il.iliaMa 
dairunita d'ital.a ad oggi, 
ma V! e anche la nece-..';!- 
ta che d, questo protde 
ma foncl.imeiit.ile s; f.ic 
ola carico l in-iieme del nio 
cimento democratico e in 
particolare della cìas-e 
operaia. 

Vi è la nece.saità di ginn 
gere ad una riforma della 
politica agricola della 
CEE. perche se positivo e 
rallargamento del merca 
tl che l'esl.stenza del MEC 
comporla, e al tempo .stes 
so necessario tagliare 1 prl 
vilegi dati con il tratUito 
di Roma a (orti gruppi di 
produttori e di trasforma 
tori dell'Europa del Nord 
Anche per questo la pre¬ 
senza di altre nazioni che 
si affacciano .sul Medlter 
ranco ~ la Spagna. Il Por 
togallo e la Grecia, appun 
lo — aU'lnierno della Co¬ 
munità europea è vista po 
sitivamente dai comunusti 
Itahani. Per questo il PCI 
non è d'accordo con le po¬ 
sizioni sostenute dal ca 
munisti e dal socialLsti 
francesi i quali ritengono 
negativo l'Ingresso di que¬ 
sti tre paesi nella CEE. 

Bruno Enriofti 


11 programma di oggi 

ALBARO (ORE 10.30) — Alle piscine Inizio del torneo 
Internazionale di pallanuoto. Partecipano: Vatas di 
Budapest. Dinamo di Mosca. Kotor di Cattare, Pro 
Rocco e Nervi. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) - Animazione por I 

ragazzi a cura della Cooperativa culturale < Sp.izio 
aperto ». 

AUDITORIUM (ORE 15) — Laboratorio Jazz con Enri¬ 
co Rava 

CAMOGLI (ORE 16) - Nel porticciolo prove aperte di 

< Moby Dlc)( •. Regia di Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) — • Rinnovo dei con 
tratti, crisi economica, società civile». Intervista a 
Luciano Lama. 

TEATRO B (ORE 18) — « Il Meridione» esperienze la 
gionall di ricerca sulla musica e sulla cultura popo¬ 
lare a cura dall'Istituto Ernesto De Martino. Incon¬ 
tro con I ricercatori. 

SPAZIO CINEMA (ORE 18.30) «Cinema veicolo di 
informazione e ideologia >. L'Italia tra le due guer¬ 
re. rassegna di cinegiornali luce. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20.30) — « Insiama bal¬ 
lando » con l'orchestra Osphasls. Serata condotta da 
'Tullio SolenghI (ingresso con consumazione L. 1.000). 

PALASPORT (ORE 21) - Recital di Eugenio FInardI 

e Lucio Fabbri (ingresso lira 2C00). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — La compagnia del col¬ 
lettivo di Parma presenta « Gargantua ». regia di 
Bogdan Jerkovlc. 

TEATRO B (ORE 21) — Spettacolo dal gruppo conta¬ 
dino della • Zabatta » (Ingresso lira 1.000). 

AUDITORIUM IDRE 2i) — Concerto Jazz • Itallan all 
Stars », con Franco (3erri, GII Cuppini Gianni Bas¬ 
so. Sergio Panni. Guido Manusardl, Marco Ratti 
(ingresso lire 1.500). 

TEATRO C (ORE 21) - Dibattito su « Mondo catto¬ 

lico e società di massa ». Partecipano P. Brezzi, U. 
Cerronl. L Covatta. M. DI Glacomantonio. 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) - < Cinema a emigrazio¬ 

ne ». < Romanzo popolare » di Monicelli (ingresso lire 
500). 

ALBARO (ORE 21) -- Alle piscine prosegue II torneo 
Internazionale di pallanuoto. 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, mu¬ 
sica e acrobazia del gruppo « Mortale ». 

STAND RDT (ORE 21) — Esibizione del complesso mu¬ 
sicale ( Gustrow ». 




Sottoscrizione per 

la stampa 

Dieci Federazioni 


1 

hanno raggiunto 
finora l’obiettivo 


I Conllnut rimpegiio 

dei compagni nella 

sottoscrizione 

per la 

comu»tsl». Ih oich$Ìont dcU’ipcrturB 

del Festival nationele i 

deirUntl» 

che i In pieno svolgimento a Genova, con la 

raccolta ' 

1 di olire 

nove miliardi e 

mezzo e 

Stalo raggiunto l'BC^o detl'obiel* 

1 Ilvo. Le 

Federazioni di 

Imola, 

Como, Crema 

Modenig Capo il'Or* 

landò, Bologna, Lecco. 

Campobasso. Isernia 

a Sondrio hanno rag- 

giunto e 

superato l'obicttivo. Ecco la graduatoria Ira le Federazioni: 

Imola 

116.000.000 

i 10,47 

Cattanissel. 21.842.000 

72,80 

Crema 

33.000.000 

110,00 

Ascoli P. 

46.978.000 

72,27 

Modena 

803.127.000 

107,00 

Brindisi 

32.615.000 

72.15 

1 Capo d-O. 31.700.000 

105,66 

Vilerbo 

39.000.000 

72.00 

! Como 

5C.7U0.000 

105.00 

Bari 

71.610.000 

71,01 

j Bologna 

920.000.000 

102.22 

Padova 

6S.000.000 

71,42 

Lecco 

36.010.720 

100.03 

Parma 

9S.850.000 

71,00 

Csmpoba,. 18.000.000 

100,00 

Teramo 

42.500.000 

70,83 

Isernia 

12.000.000 

100,00 

Messina 

21.052.960 

70,i7 

Sondrio 

15.000.000 

100,00 

Cagliari 

42.000.000 

70,00 

Ferrara 

275.000.000 

98,20 

Pavia 

98.000.000 

70.00 

Reggio E. 410.000.000 

97,61 

Prato 

77,000.000 

70.00 

Mantova 

141.375.000 

97,50 

Siena 

161.000.000 

70.00 

! Treviso 

64.000.000 

96,96 

V'cnezia 

91.000.000 

70.00 

Bolzano 

14.332.635 

95,55 

Verona 

GO.200.000 

70,00 

Varese 

119.250.000 

95.40 

Pisa 

139.500.000 

68,00 

Corizia 

45.827.000 

91,65 

Terni 

74.800.000 

68.00 

Malera 

30.243.000 

91.64 

Trento 

20.125.000 

67,00 

Milano 

618.000.000 

91,SS 

Ragusa 

21.120.000 

64,00 

Imperia 

37.850.000 

90.11 

Novara 

48.500.000 

63.81 

La Spezia 131.400.000 

90.00 

Macerala 

24.000.000 

63.1S 

Latina 

41.360.000 

88,00 

Torino 

250.000.000 

62,50 

Pesaro 

122.000.000 

87,14 

Pordenone 

24.700.000 

61,75 

Trapani 

30.200.000 

86,28 

Perugia 

85.000.000 

60.71 

Potenza 

40.500.000 

86,17 

Aguila 

15.161.500 

60,64 

Avezzano 15.500.000 

86,1 1 

Caserta 

39.000.000 

60.00 

Verbania 

45.580.000 

86,00 

Roma 

225.000.000 

60.00 

Bergamo 

51.500.000 

85,83 

Taranto 

36.000.000 

60,00 

Grosseto 

115.000.000 

85,1 

8 

Livorno 

136.105.000 

59,17 

PiaccniB 

60.000.000 

85.17 

Massa C. 

35.000.000 

58.33 

Aosta 

17.000.000 

85,00 

Frosinone 

29.000.000 

58.00 

Cremona 

59.250.000 

85,00 

Napoli 

140.000.000 

56,00 

Crotone 

32.300.000 

85,00 

Pistoia 

71.500.000 

55,00 

Pascara 

55.000.000 

84,61 

Sassari 

22.000.000 

SS.OO 

i Catanzaro 38.000.000 

84,44 

Udine 

27.500.000 

55,00 

Brascia 

142.212.800 

63,65 

Benevento 

13.000.000 

52.00 

Vercelli 

34.000.000 

82,92 

Riminl 

51.000.000 

51,00 

Oristano 

11.600.000 

82.85 

Vicenza 

23.000.000 

51,11 

Siracusa 

53.384.640 

82,13 

Asti 

15.050.000 

50,16 

Ravenna 

220.000.000 

81,48 

Arezzo 

75.000.000 

50,00 

Forlì 

162.000.000 

81.00 

Reggio C. 

24.000.000 

50,00 

Viareggio 

36.225.000 

80,50 

Rieti 

9.000.000 

50.00 

Avellino 

28.087.500 

80.25 

Lucca 

11.750.000 

47,00 

Cuneo 

21.600.000 

80,00 

Palermo 

40.030.240 

46.54 

Foggia 

80.000.000 

80,00 

Calmi» 

29.665.600 

46,35 

Lecce 

52.000.000 

80,00 

Cosenzz 

26.000,000 

43.33 

Biella 

42.300.000 

79.81 

Chicli 

I I.ISO.OOO 

41,30 

Salerno 

47.880.000 

79,80 

Varia 

6.430.000 


Trieste 

43.450.000 

79.00 




Ancona 

68.578.000 

78.83 

Zurigo 

IS.SOO.OOO 

62,00 

Belluno 

17.200.000 

78,18 

Bafilta 

12.000.000 

60,00 

Canova 

250.000.000 

78,12 

CIntvra 

9.500.000 

54,90 

Enne 

16.936.000 

76,98 

Australia 

1.080.000 

54,00 

j Alessandria 95.000.000 

76,00 

Francoforte 4.000.000 

47,85 

1 Savona 

90.999.820 

75.83 

Venezutia 

450.000 

45,00 

1 Nuoro 

33.856.000 

75.23 

Svezia 

450.000 

37.50 

1 Carbonia 

13.500.000 

75.00 

Colonia 

5.280.000 

34.00 

Firenze 

405.000.000 

75,00 

Stoccarda 

4.000.000 

32.00 

Agrigtnlo 33.448.800 

74.33 

Gran Bretagna 400.000 

26,66 

1 Tempio 

11.000.000 

73,33 

Belgio 

7.000.000 

35.92 

Rovigo 

62.310.845 

73.30 

Lussemburgo 1.300.000 

14,44 

Sul cambio di 

direzione a 

« La Stampa » 


Una lettera 
di Arrigo Levi 


-Irr.yo Lei f (t hn ni .-aro 
la seguente lettera a projet 
sito deirati tcer.damento allo 
direttone de « Lo Slamp-i ». 
A jyarttre do gtotedi. trìfatt:. 
Leti tara sostituito da Citar- 
g;n /'offrt'i 

Cttro l.rt'.'.o.'c .-\nf1.'(-A I..- 
berA'.ort, nel r.iv.'.rc. su'.- 
Vs Unitati di don,'^.nV.i. .ì j. 
rimbio di direzl'",;,*- ^ a l.a 
Stainjyi )v.i .v'ri'.*/» ir.i 
:.'o » Fat’.or. .« iC'-ii'’ ad .Ar 
r.e.^ I/evl. le ru: 

prf -en’H'e da u-n.po ,ii- » pr^. 

pr.eia de.,a .Stampa s. dir-- 
d.'.e.Talc irrovo/iP !, 
dopo do! v.-ec. 

rettore Cot'.o C Xna'.r-^r.o ad 
opera d»: ! r 

i; tuo lettore r.on può .'a.-c 
a rr,e.".o di pentire ch^-. 
c/tei e £*.i'o .o sr>r.o un . 
guacco Ma Q'jc ".o che 
I..bera:*<ri c- '.opposto ri'...4 
verità, come ’.o stcF.»»! I. iteiA 
tor. avreiibe farl'.'n/n*e arffr- 
tato. ^ àvefi'e .«er,’ "o um 
Qu.a'.';à.s. de'. m;e. pn'i \ nn. 
co.iabora'or: lui propr'.e'a dei 
mo giornale e<l ‘o .ivev^nio 
concord.sto f,n dall .n r:o ci ir 
cinque anni fos.sero una g. i 
R*.* durata per la m;a dir,- 
zone giU.sta per li vioma.c. 
che -s! giova d: a*.vicr-nda 
menti al vertice, giusta p'r 
me. che ho ancora molte cu 
rtoaltà da .soddisfare. m«il'e 

v.rade da percorrere, come 
.«emplice gtomalaita: tu .si: 
quanto aia estenuante e .ntoi 
lerante dogn) diversione il 
meatlere, belli.«'.mo ma tiran 
n.co. di direttore. I mie. eia 
que anni .sarebbero scaduti 
a’.l’inUio del maggio .scorso. 
Il giorno della morte di Car 
lo io decisi, e dls.sl a più 
d una persona al g.omalc. clic 


1.1 rirce.! r.iz.one del -.ertice dei 
ir'.ornaie mi avrebi>c impasto 
di proiu.ngare d; qualche tem 
po oltre .1 magg.o le non d: 
abbreviarci .a rni.i pcrmanen 
za alla d.rez.or.c 
Q.J--'''‘ui:.n'.<' romp.'o oh*^ 
n.. ero .s-: t'o aa 

»-o ’.o. ed eeconi. .4 <<,iiij»'.cta- 
r»- .1 mio .'»T\ ./.<>. »■ .1 r.pren 
ri* r-- i.i '.Il d**’ > ,n.i .sta 

-u^-Hiprc per "La Stampto.". 
(Ji'rii 1 fatti. Non .II. ./-m 
tira »}'.♦' mer.t,4'£, u.i .ns i.to 
ce*l grntu.to. e nemmeno che. 
n»‘!.'a mia vita di giomaiLsta 
<1 ri. ■u<.;r.<i *" ffiV4e'<i pr*o 

ri*-ntl dt puslllsnimita che 

ir.>-r.’.4.s. ero er. d.(c» ri. 


X’ngo Leti. j/-usta<rer.te. 

accenno allo difficoltà del 
mestiere Per II cronista lo 
dlf/icoltA che sempre lo as 
siila e il tempo Questo puo 
spiegare quel ■ ti due r di cui 
Lei I «1 duole 

Ma poiché il riferire quella 
i-oce ha dato ad Arrigo Levi 
l'impressione di un gludUto 
offensivo, non vogliamo, lo e 
Liberatori che ha sleto far 
tlrolo, lasciare ombra di dub¬ 
bio Cogliamo, quindi, l'occa 
sione per ribadire ruffa la no 
stra stima verso Arrigo Leti, 
oltreché per la sua opera di 
ginrno'ista e di direttore de 
* La Stampa ». per It corag 
gto etnie che ha sempre ma 
ni/eifafo e di cui ha dato 
alla prova proprio in occasio 
ne dell'assassino di Carlo Ca- 
'alegno, una tragedia che tut¬ 
ti 1 giornalisti italiani boti¬ 
no drammaticanienle vissuto 

r. 











l'Unità / martedì 5 settembre 1978 


PAG. 3 / commenti e attualità 


A 150 anni dalla nascita del grande scrittore 

Tolstoj, il «sole sulla Russia» 

Con questa ìnunagiiie il poeta Alessandro Blok definì il mito tolstoiano, il 
mito del profeta che seppe interpretare le aspirazioni, le speranze, 
il senso di comunione con la terra deirunìverso 
contadino russo - Le radici storiche della sua utopia e la straordinaria 
carica umana della sua arte - L'ostracismo alla letteraiitra moderna 


Il ricordo, la fclcbra/ione, 
<lari’amiiversaii(> della na¬ 
scita di una giandi.s.iima per¬ 
sonalità come (|uella di Leo¬ 
ne ToLsloj (182tM910) non 
può non pj-opori'e il proble¬ 
ma: elle ecxsa è valido, oggi, 
doiropera di ’l'oL^toj? Che 
OOHH ei dice, oggi, Tolstoj? 
Per me la risposta è sem¬ 
plice: sul piano artistico di 
Tolstoj è valida tutta la sua 
opera. La critica, tra i nu¬ 
merosi problemi che la mul- 
t-iforme attività di Tolstoj 
ha suscitato, dibatte da tem¬ 
po anche (piello della mag¬ 
giore valiilità di Tolstoj ar- 
bista di fronte a (niella di 
l’ol.stoj pensatore ideologo. 
Certo l'originalità, la forza 
di Tolstoj sta nella sua real¬ 
tà estj'tica, .sta eiot- nella 
iKdlezza del suo stile, nella 
forza dei suoi jiersonaggi: 
elle, entrati nella nostra vita 
fili da (piando neiradole- 
s(x*nza abbiamo cominciato a 
cimescerli (da l’ierre liezu 
chov a Kitly Levili, da .Nata 
soia Hostova a Katjuseia .Ma- 
•slova, da Andri'j Holkonskij 
ad Anna Karenina, da Kon 
.stantio Levili al principe 
Necliljudovj, sono vt'ranien- 
t(‘ divenuti parte di noi stes- 
."i: e la grandezza di Tolstoj 
.sta inoltre in (pit-sto suo 
.essere popolare., in (pie- 
.-ilo suo ess(*re accessibile 
jiur nella vm'tigino.sa inten¬ 
sità della sua forma, clic ri¬ 
vela la complessa semplicità 
dei fatti della natura, di un 
liiime. di una montagna vis 
siiti da ((uel fatto straordina 
riamente umano che (■ la 
cultura. 

11 ronnuizo ejiopiM (Im-i - 
ra f pace ci av\ ilice per la 
sua grandezza, (ler il suo 
« progetto . e per la dinien- 
sioiie lirica che lo illumina, 
per (pi(*l suo ampio rii ino al 
(piale ci abbandoniamo, sen¬ 
tendo che e il ritmo iirofon- 
d(i della vita; Amia Karciii- 
Ita dietro i colori e i costu¬ 
mi del temjio f» .sempre at¬ 
tuale. proprio perche (piella 
« dialettica deiranima ». che 
è uno dei modi di essere 
deU’arte di Tolstoj, si mani¬ 
festa come proiezione di un 
dramma sempre presente 
(piai è (piello (hdl’ero.s; ni 
iii'sunt'ùoìn' incontriamo un 
personaggio. Katiuscia -Ma- 
slova. che a ragione deve 
entrare nella galleria uni 
versale delle più grandi crea¬ 
ture delTarte. iierclie Ka 
liuscia .Maslova non ci av¬ 
vince ni' col fascino della 
pwsia della vita e della gio- 
vinezza come .Natascia Ito 
stova che danza in armonia 
col mondo, né con rinten.^ità 
romantica e drammatic.i li 
Anna Karenina. che ci ricor¬ 
da Ferirà. Francesca, ma 
con rinteiisità della sua for¬ 
za morale, della sua resur 
rt'zione. con la sua capacità 
d: dolcezza e di amore non 
egoistico: una creatina d'ar- 
tc. nata come modello ino 
cale e che jier la coerenza 
della sua forza di vita e per 
la grandezza interiore diven¬ 
ta • bellezza ». 

E (pii tocchiamo un nodo 
centrale (leUesletica di Tol¬ 
stoj. e possiamo rispondi*re 
in un modo più articolato e 
convincente a! dilemma mi 
zialc: « l/est('iica non è che 
espressione dell etica ». dice 
lo scrittore, ne! .--uo lìtarm. 
Mi data 17 iiovembiv 18Pi: 
Sai'.piaino (pi;into ;>erico!o>o 
possa (‘.-«.sere un aiteggi.imen 
lo del geiiert-. in chi non .sia 
fornito di senso autentico 
(leU arie. in c!ii \ogIia impor¬ 
re cstei nanientc come mo¬ 
dello e.sletico un modello 
morale o politico astratto. 
.Ma noi (pii p.ii liamo di Tol¬ 
stoj. per il (piale la ricerca 
molale, di un senso c Ui uno 
scopo della prrpria vita, che 
fosse utile agli altri, ei.i fu¬ 
sa nel modo più solido e au¬ 
tentico con la sua opera ar¬ 
tistica Senza la ricci c;i mo¬ 
rale filosòfica, senza la coe¬ 
rente e drammatica ricerca 
di un rinnovamento de! vi\e- 
ne umano, non esisterebbe la 
tiellc/v.a deH arte tolstoiana. 
Nel 189/ Tolstoj scrisse un 
trattalo che suscitiz scalpore 
e indignazione in lutto il 
mondo: Cìic ro.s’c l'arte? Con 
grande violenza lo scrittore 
demiili.sce gran parte degli 
kloli arti.stivi. poeti, musi¬ 
cisti e scrittori del suo tem¬ 
po. in gran parte francesi, 
decadenti, impressionisti ec 
eviterà Tutta l'aite ♦ horghe 
se ». insomma. r.'irte come 
piacere, larte dei ruvhi. de 
gli oziosi, dei parassiti, l'arte 
elle I contadini, fossero rus 
si o bretoni, non potei ano 
capire: e non peivhe privi 
di intelligenza, ma perché 
(piegli scrittori c pittori e 
nni.sicisti erano loro privi di 
verità: erano solo gli artisti, 
o meglio i saltimbanchi, di 
una categoria di egoisti. 

Certo, non possiamo accet¬ 
tare queste e molto altre 
idee (li Tol.stoj: molto sue 
idee del resto erano siiesso 

e.sagerate. provocatone, le¬ 
gate a una particolare si- 
tuarione della storia perso¬ 
nale deH’autore o della sto¬ 
ria del suo pac.se, della lotta 
sooiàle ui atto. Ma se possìa- 



Lev Tolstoj fotografato col suo medico 


ino (lisculere o magari re¬ 
spingere le ‘ idee esleriie » 
di Tolstoj (jier csmiipio il 
suo rifiuto ainioristico del¬ 
l'arte pm recente) non pos¬ 
siamo certo (‘.ssere indiffe¬ 
renti od Ostili alle sue idee 
di fondo: alla sua pa.ssioiu* 
umanitaria, che egli definiva 
• religio:sa » e pers(‘guiva 
con estrema e drammatiea 
coerenza. 

Tolstoj era un grande uto¬ 
pista. K una personalità for¬ 
tissima. liitolleraiile aiielie 
certamente: utopia per uto 
pia. nel suo r(*giio contadi¬ 
no della fratellanza univer¬ 
sale molti airebliero certo 
.sofferto di ostracismo: p(‘r 
esempio i depravati Bande 
laire e Verlaine, Wagner, 
nni'-icista da baiaceone. Boe 
tlioieii. autore di musiche 
niffiii'iesche. il s:iiiguinario 
e farraginoso .Shakespeare 
clic solo I.i imil.ifcde sfac- 
(■i;ita (lei critici poteva con¬ 
siderare mi grande dramma¬ 
turgo. In (|nel regno fiote 
lano jiero e'iirare f)niero. i 
profeti bil'liii. l);inte. e all¬ 
eile tutti 1 gentili c scono 
scinti autori di opere pupo 
lari. .Non vi poteva avere eit 
tadiiianza chi foS'C portatore 
(il egoismo. .Sì. j)o,>-,iamo re 


.spingere talune manifesta 
zioiii e.sterue ed e.strcmi.sti- 
ehe di Tol.stoj. ma non pos- 
.siamo di.seonoseere mai la 
.siiieerilà e la forza delle sue 
[losizioni. né dobbiaino di- 
inentieare che (lue.sto tratta¬ 
to .siiirarte. ed altre .sue mi- 
mero.se opere poleniiehe c di 
affermazione delle sue ideo, 
na.scevano. in un crc.scondo 
di intensità e di dispera/.io 
ne. dalla più approfondita 
cono.sceiiza della realtà; per 
esempio dalla traumatica 
esperienza degli anni della 
carestia e della fame, quando 
Tolstoj si mostrò instancabi¬ 
le ed efficiente organizzato- 
re di una imponente opera 
di soccorso. E pur doveva 
lottare, anclie nei confronti 
dei contadini, perche spe.sso 
le madri, sobillate dai preti 
che io additavano come l’an- 
ticristo. preferivano la fame, 
anche per i propri figli, al 
pane offeito da un dannato. 
^ta tutto (juesto. se pur lo 
angosciava, non faceva certo 
impallidire in Ini la certezza 
che il mondo contadino, e 
solo il mondo contadino, era 
portatore della verità: che 
so;o dall ìdeologia coiit idina 
sarelibe scaturita la rivolu¬ 
zione non violenta, che 


avrebbe trasformato il 
mondo. 

Leone Tol.stoj. che guida il 
suo cavallino bianco, che tira 
l’aratro; (lue.sta immagine 
era uno degli elementi del 
mito (li Tol.stoj, un suo Sim¬ 
bolo; e il poeta .-Meksandr 
Blok diceva che la Uus- 
sia era confortata, ra.ssieu- 
rata da quella pre.seiiza, dal 
* sole sulla Rus.sià ». Il mi¬ 
to di Tolstoj, alimentato dai 
tolstoiani e da tutti coloro 
che lo amavano e credevano 
in lui anche come profeta, 
non corri.siiinule .si capi.scc al 
Tolstoj reale. .Ma a parte la 
bigotteria di certi tolstoiani, 
questo mito é nato projirio 
perché Tolstoj aveia .saputo 
interpretare le aspirazioni, 
le .speranze, la fede, il senso 
di comunione con la terra 
dei contadini russi; e. olire 
la Ru.ssia. dava delle rispo¬ 
ste alle -speranze più pro¬ 
fonde deiriiomo. Del mondo 
contadino ru.s.so aveva certo 
.sorbito anche le debolezze, 
i sogni, le chiusure, le coii- 
traddì/ionì. -A un certo mo¬ 
mento della sua lunga e.si- 
.stenza ripudic) idealmente 
((•sistenzialmeiite non del 
tutto) la classe nobiliare di 
origine 


Del resto, lu ihi lolla dei | 
.suoi per.soiiaggi. .senza diib ‘ 
bio. (|uelli elle conosceva più j 
a fondo, nel bene e nel ma- • 
le. e dai quali era maggior- j 
mente attratto, specialmen¬ 
te iH'gli anni (Cinquanta e j 
Se.ssanta. erano i nobili. I i 
contadini da una parte li ve¬ 
deva in modo idealizzato, co¬ 
me oggetto di ini mistero; 
duU'ultra erano però ritratti I 
con la consueta capacità tol- j 
.stoiana di esprimere un ca¬ 
rattere vivo e ricco di mo¬ 
vimento spirituale, attraver¬ 
so il suo sistema stilistico di 
aeerc.seimento graduale del 
l'informazione realistica. Co- . 
si molti dei suoi contadini 
(per esempio i ribelli di 
Boguciarovo. il po;s.sedimen- ' 
to della principessa Maria 
Bulkonskaja. e i falciatori di 
Konstantin la*vin) rispondo¬ 
no a prototipi, hanno un re¬ 
ferente storico-sociale deter¬ 
minato: altri sono idealizza¬ 
ti. ma non per questo meno 
poeticamente e spiritualmen¬ 
te veri: come il * rotondo ». 
cioè perfetto. Platon Kara- 
taev. come i per.soiiaggi d(*gli 
splendidi Haccouti popohiri. 

!,e radici .storiche della 
utopìa contadina di Tolstoj, j 
della sua dottrina (la non re- I 


Dalle memorie di Sofia Tol sia fa 

Quante volte 
gli ho detto 
inutilmente: 

«portami 
a passeggio» 

Fir^eril’atno mi orano delle rncnvie riedite 
Sona A’idreei na Tohtani. moglie di i.n 
ro.N.'o’. n’.ihtilnatr per lo firma rolla a 
' ■a 'hH'i.Itr'.n ntr’iero d-'i:a rnrta «.Vo'./’ 
M-r ) . 


Ci 
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Nella foto m a \\ o : Sofia 
Andreevna Tolstaja con i 
figli Tanja e Serg«j. 


^l.-te)lza al male con la \ io- 
lenza eve. ) suiu, state amdi- 
ticamciite studiate da l.emii 
III una sene di articoli, nei 
(piali SI sottolinea eomiimpie 
e sempre la straordinaria va 
liilità della figura di Tolstoj 
artista, se iie riconosce il le 
game profondo con la situa¬ 
zione russ:i. il suo essere 
(‘spre.ssione della cosiddetta 
«rivoliizioiie contadina», con 
1 suoi limiti, con l'incompren- 
sionc della funzione del prò 
letariato urbano. Ignoto cor 
pus leiimumo viene conside 
r;ilo dai sovietici l;i base in- 
disjK‘nsabilt“ pt‘r cpialsiasi ri 
cerca su 'l'olstuj. 1! pensiero 
(Il Tolstoj e la sua arte pro- 
cedoiiii pero intrecciali, m 
modo assai complesso: e (pia- 
J(‘ che fosse l'esito stoi ico dtd 
tiilstojsmo. il fallo é che scn 
za la (piolidiana tensione 
ideale, la rieerea della veri¬ 
tà. della giustizia, dell'amo 
re. senza qiit‘Sta assoluta sin¬ 
cerità di Tolstoj pensatore, 
teorico e propagandista con¬ 
vinto e appa.ssionato di idee 
spesso contraddilloiie, ma 
tutte ispirate ad una ecce¬ 
zionale carica iiiiiaiia. a un 
de.siderio ardente di trovare 
un mudo per aiutare gli op¬ 
pressi. per eliminare Top 
pre.ssione e rodio, per tro¬ 
vare la verità della vita, non 
ci sarebbero state le grandi 
opi're letterarie dello scritto 
re; né (/iiciiii c piice. iu‘ 
.'liii/ri Karemnii. né Qtiattro 
libri tli leltiirii. né /'(u/ic 
Sergio, né litigi Miinit. In 
(piesto .sen^o. ToI.sloi. nella 
letteratura universale del- 
rDltocento e del .Novecento, 
non Ila personalità clic gli 
siano pari, se non Dosliiiev- 
skij. 

L'ojiera artistica di Tolstoj 
nasce dumpie dalla sua con 
timia e complessa riceiva 
clip é coiitomporaiu'amente 
osti'tiea e morale. F.gli pro¬ 
cede induttivamente e (li‘(liit- 
tivamcntc. Induttivo é il suo 
metodo reali.stieo di arrivare 
al cuore, alla verità di ogni 
per.sonaggio. nella sua real¬ 
tà .storica. Qiii'sta tensione 
vei-so lo scoprimento pro- 
gri*ssiv(i. clic in genere po 
leva avvenire anebe per una 
imjirovvisa intuizione, o lo 
avvampare di un ricordo o 
un fatto casuale, é de.scritta. 
per e.seinjiio, nelle pagine de¬ 
dicale a un personaggio mi¬ 
nore del romanzo Anno Ka- 
renino, il pittore Miebajlov. 
Ma il proce.sso morale dei 
suoi por.son.aggi può definir- 
.si deduttivo, pcrebé è il eon- 
liinio. tormentoso sforzo di 
adeguarsi a un modello idea¬ 
le. a un progetto, che é loro, 
per cosi dire, fornito dalla 
elaborazione teorica di Tol¬ 
stoj. .Non e’é identificazione 
fra Tolstoj e personaggi, tut¬ 
ti artisticamente indijienden- 
ti: ma c’è un legame sotter¬ 
raneo che lega tra loro quei 
personaggi che sono la 
proiezione, resa autonoma, 
della tensione esistenziale c 
ideale di Tolstoj (Olenin. 
.■\ndrcj. l’ierre. Levin. Neeh- 
Ijudov). 

I-a sintesi di ricerca della 
verità, di ricerca morale, di 
realizzaz-ione deU’utopia c. 
nello .ste.sso tempo, la più 
lucida c vertiginosa c.spres- 
sione del reale, di ciò che co- 
.stitui-sce i rapporti umani, c 
delle profondità della psi¬ 
che; que.sta è l’o.>tetica di 
Leone Tolstoj c (jucsta é la 
.sua filosofia: che, .special¬ 
mente neH'iiltim.T parto de! 
la sua viia. anche dopo i! 
proclamato ma no.n attuato 
ripudio della propria arto, e 
dedicala alla predica della 
fratellanza iiniiersale come 
unico miMio. per l'umanità, 
per ii.scire dal .suo stato di 
violenza e di ineiuslizia Sul¬ 
la base di un crisiiane.-imo 
srnz.a dogmi, senza preti (ri 
fle.sso di certe .-ette m-se di 
iecclno-credenli ). .-enz.i -mi- 
.-t,-ro». Tolstoj m-egue una 
s.ia teoria dell amore. in cui. 
il momento indiiidualc ed 
egoi.stieo del -es-vo. dellaf- 
formazione per.-onale contro 
gli altri, e anche della fami 
glia inte.-a c,,me unità di 
egoi.-mi. e anello la patria, 
intera nello -fesso modo, 
lengono .-iii>orati in (fuello 
che possiamo definire • ag.a 
pe ». l amore jier il pro^-i 
mo. che per Tolstoj e runi¬ 
ca forma di razionalità po-- 
sibile. runico modo di e—o- 
re del! uomo che sera 
mente tale 

Ne! sut,e;amc.nto ri,-! con 
finto tra • ragione infcrio 
re ». p'i--unf i. m-ccc.-inica 
I (pK'lia per e-cmi)jo e .al 
la ba-e dcirinTero'-e. de] 
profiUo. della volontà di po 
ten/-a di ,in Napoleone o di 
un capita!i.-ta I e • ragio 
ne .suiieriore • (che e anche 
la ragiono intuitiva, quella 
del mare.sciailo Kutozov. 
quella di Katju.scia Maslova i 
sta appunto il prex-esso di 
prefczion.amento dell’uomo, 
la conquista di una verità 
che ,si può attuare nella sto 
ria H la sua arte nasce dal- 
l interazione tra qu<»sto prò- 
ces.so e le radici esistenziali, 
vitali in cui il suo mondo 
piK tico 0 immerso 

Eridano Bazzarellì 


Gli aspetti inlernazioiiali della crisi: 
interpretazioni e strategie 

L’economista 

s’interroga 

Molte vie d’uscita sperimentate nella prima metà de! 
secolo appaiono sbarrate, da qui le difficoltà di oggi 


In l.ill < 111111 . l/l '■)■|^l de! 

, iipiiuh.siiio cc ne .sono stale 
una retilinci. Quella iti eors'i 
,• tutt'ora aperta. Caos mo¬ 
netano, ir mtltotii di disue 
etiiHili nei f’ut'.'.i più iiidii 
.^triali::ati ancora tiitesl’anno, 
deficit e attiri paurosi delle 
htìatiee dei pagamenti, per 
sistente rallentamento dei rit 
mi di sfiltippo ne sotto i sin 
tomi più apjHiriseentì. Ma die 
fio le riceiide del dollaro e 
(lelioro et sono ipic.-fioiii più 
di /ondo. Ili primo luogo il 
giarde tenia della rompati 
/lilitù Ira gli etiudtitri deliin- 
leni .M.-itema e un ritmo so 
.•^tenuto di srilttppo delle for¬ 
ze pio(/iiiiii i>. Ritornano gli 
apologlii .-iulla botte piena e 
la moglie ttbriaea: rifire- 

.letilano t dilemmi Ira liber¬ 
tà di coiKpù.sic .sindacali e 
sriluppo, tra inflazione e cre¬ 
scita, tra egemonia di aien 
ne economie inù forti e ritmi 
ineguali del loro sriluppo. In 
uno dei più vecchi paesi del 
Mediterraneo, il movimento 
operaio più forte di tutto l'Oc 
ridente eapitalislieo — ma 
ora forse non solo il mori 
mento operaio — si o.-titui 
a ritcìicrc 'he non occorri- 
passare per forza da Scilla 
o da Caruldi e cerea ih co 
strnire ima eom/Mitibilità tra 
libertà, tndiiietidenza eeono 
mica non fondata su un gto 
go imposto ad altri, lotta al 
l'inflazione e sriluppo delle 
ffirze prodttlltee. 

Cambiamenti 
profondi . 

(-"t ehi aurora non c ,-on 
l iuto della necessità di cer 
care una ria d’usrita origi 
naie dalla crisi. Eppure da 
tutte le crisi precedenti si 
è lisciti ‘-Oli camhiomenti. e 
profondi. Son c'è .stato ed 
è improbabile che ei sia un 
* crollo » del capitalismo; ma 
mutamenti si, eccome. Per 
chiudere le più grati tra le 
crisi di (piesto si’colo c'erano 
voltile delle guerre mondiali. 
Ma (piesta colta c'è di mez 
zo la bomba atomica. C"è un 
■sistema di ra/iporti di forza, 
politici, ma anche militari, 
completamente direr.so da 
quello della prima metà del 
secolo, c tale da rendere im 
possibili’ una semplice riedi¬ 
zione della politica delle can¬ 
noniere. Ma non .solo. .-\l con¬ 
trario di quanto ad esempio 
è arrenido nel I929-.y in Pae¬ 
si come l'Italia, la Germa¬ 
nia. il Giappone, la stessa 
Gran Bretagna, le classi ope¬ 
raie sono entrate nella crisi 
non con tuta forza ridotta o 
ero.sa. o annullata dalla vio¬ 
lenza politica, ma con il mas 
simo grado di organizzazione 
e di lanuta sindacale e de¬ 
mocratica della loro storia. 

Da qui, in gran parte, la 
specificità di < questa > crisi, 
il suo prolungarsi, le sue con 
traddizioni. E' passata la 
grande recessione del 1974 
là; si (’ rista una t ripre 
sa >; si è tentato con le < lo 
comotire >; si sono su-sseguiti 
i « renici >. Ma i nodi della 
crisi re.dano ancora parec¬ 
chio aggrorigliati. Ogni tanto 
pare che tutto stia ritornan¬ 
do normale. Gii economisti 
americani hanno persino ri¬ 
scoperto .Schumpeter e i ci ' 
rii lunghi di Kondraticr r j 
d moto ondulatorio di Jnglar ( 
c Kitchiri e ri-.f>olrcrato Mit j 
( Iteli per tranquillizzarsi sul j 
fatto che d-gi't le recessioni •, 
ripnc un jieri'x/-/ di espan j 
'^ionr, come la quiete segue i 
la tempesta .Ma intanto la 
reoirò dell'economia mondia \ 
le seguirà la sua strada tor 

f.'/o.'o e il mutamento nei rap 
jyiTti tra I direr.-i Pae-i c 

i diverbi gruppi di Pardi 
uu cre<ce>tte .-(j-udibm tra i 1 


loro ritmi di srilup/si lemlc 
l'a sempre più difficile ri 
coia/iorrc d quadro cosi co 
me era prima. 

Se si cuii.sidcra il treuten 
niu e più che ci diruie dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale, emergano almeno 
tre distinti periodi: quello dal¬ 
ia fine della guerra al 11(37. 
anno della crisi di Suez, in 
cui il dollaro e gli l S.-\ haii 
no una crescila indiscussa 
della propria forza, c (picstu 
non si ni eia antagoni.stica » 
(dio sriluppo degli altri prin 
eipah Paesi eapitalistiei. che 
anzi - d caso dei paca 
sconfitti nella guerra — ne 
scoilo anche a teucre mi rit¬ 
mo di crc.iciùi .supcriore ,i 
quello degli l'S.\: d periodo 
dal 1937 al PJ71Ì. in cui la 
quota USA nel commercio e 
negli inrestimenti mondiali 
subisce una contiivia erosio¬ 
ne, in coincidenza con la 
guerra nel (’ieliiaiit. cui si 
risponde con mia vera e prò 
pria inondazione di dollari al 
di là dei '-oii/in; statunitensi. 
quello successi ro alla guerra 
del Kippiir ni cut diientano 
cronici la debolezza del do/ 
laro al cambio e i deficit 
della spesa pubblica iimcri 
etnia, ma egemonia v eco 
nomica ritorna in mi certo 
senso nelle mani ilegli l S.\ 
elle, pur duramente colpiti 
anche toro dalla recessione 
eulmniata nel '73. riescono a 
tenere un ritmo di crc.scil-.i 
non inferiore a quello del 
l'Europa occidentale c dello 
.stesso r miracoloso » Giiip 
pone. 

Certo non r pai mi'f epe 
monili » rose e fiori come 
(piella degli unni '30. Il culo 
del dollaro innerrosi.sce e so 
prattntto dà fastidio agli al 
tri. Si parla periodicamente 
di misure rigorose e di una 
: eutanasia »■ volontaria dello 
sriluppo VS.A per rimettere 
ordine. Sta in agguato uno 
nuora recessione, o almeno 
un rallentamento consistente 
dell'attuale ritmo di crescita 
e e'è ehi (cult' mi /iiudc da 
* tragedia greca >. l paesi 
produttori di petrolio fremono 
e alcuni non na.scondo/io che 
non puntano a sganciare il 
prezzo del petrolio dal doliti 
ro solo per tema della fine 
che farebbero i petroldollari 
inrestili negli i'SA. E anco 
ra. uno sviluppo come ipiel 
lo americano ha i suoi prezzi. 
Un maggior deficit pubblico 
per sostenere l'economia si¬ 
gnifica ad esempio anche » 
no maggiore stretta di tor 
chio fiscale e la ricolta dei 
contribuenti californiani ha 
già dato il segnale delle dif 
ficoltà che ciò comporta. Co 
sì come la maggiore infla 
zione che si profila significa 
— in mi paese dove gli ope 
rai sindacalizzati, stufi di re 
dere per tre anni consecutiri 
i loro salari cre.scere meno 
del co.sto della vita, hanno 
contribuito a far eleggere lo 
€ sconosciuto > Carter — più 
richieste .salariali r. do qiie 
sto punto di vista, le .scaden 
ze contrattuali non si profi 
lano affatto tenere, senza con 
tare che da! '73 .si è accrc 
scinta la distanza tra i .sa 
lari nei settori sindacalizzati 
c quelli non sindacalizzati, a 
sfavore di questi ultimi. 

Tutto questo crea per gli 
l'S.A contraddizioni interne 
che pos-'oiio dircnirr anche 
c-'pbi-irc. Ma ''è il roee.scto 
della medaglia. Intanto gli 
.'itati Uniti hanno ri.^entito del 
la crisi petrolifera e dei suoi 
effetti meno dei loro concor 
renti europei ed asiatici per 
quanto riguarda l'incidenza 
sullo -.riluppi, delle forze prò 
duttirc. r il loro vantaggio 
-- (rn niioi , giacimenti n>d- 
l'.V.aska c -rist; bdumiutsì lo 
cab. malgrad‘> che l'ago’iia 


deliz Eiiergn Bill » non si sio 
aurora euneìu.sa — dorrebbe 
diventare aiicur,i più cmuii 
.stente negli anni 'SO. 

Boi. almeno fino o que 
.sto momento, la loro ripresa 
e /'unica in cui .si .simio sca- 
.sibilmente ridoni i ia.s.si di 
disile.•iipazione. Infitte i pro¬ 
fitti delle maggiori .società - - 
noncuranti del dollaro calan¬ 
te — sono aumentati ancora 
parecchio nel seeonclo trime¬ 
stre (Il (picst'aiiuo per /'midi 
eesimo tiimestre di fila, ad 
un la^^o triplo rispetto a quel 
lo del iniiicslrc immedmirt- 
nii-iite precedente. 

(ih l S.\ -- SI potrebbe o<- 

sci rare a i/ucsto punto - - 
/uu/iiuo loro ai propri iiili-rc.s- 
si, c sta a Imo sbrogliarsela 
con le proprie emilraddizio 
ni. .Ma gli altri? l'erc'hè una 
tate /h'issirità sul tema dell(} 
.sriluppo eeonomieo, quando 
non lina rera c propriit pre- 
disiMisizione all'» cutana.sin * 
dello .sriluppo come nel ca¬ 
so della Germania? A’oii si 
può dire che durante gli an¬ 
ni (Il ((ueita crisi i/li ccoiio 
misti in genere siano stati 
mollo in firado di far capii,' 
ciò elle slrira sui'ccdciido. .-(n- 
ehe SI- e'e qualche eccezione. 
Come nel raso di .S'ir Bi- 
churd Kahii — discepolo teo 
fico e amico di Kepnes — 
che in ima serie di recenti 
lezioni a .Milano, con (piella 
sinccrilà angloso.s.sone c uri 
po' cinica che tanta piacerà 
a Man in Ilieardo, ha en 
tirata la tendenza di molti 
gsa-eriii aeeiilentali. c di mo! 
te banche centrali, a perse¬ 
guire foseientemente un al 
to tassa di disoccupazione g 
un moderato la.s.so di svilup 
fxi per tenere a bada salari 
e inflazione. 

Perversione 

logica 

Ben l’r.sione qin’sta che - 
iiilenduimiK'i — ha una sua 
logica, se ,si caii.sidera il fat¬ 
to che la .storia ha chiuso, 
nella maggioranza di questi 
paesi, le eie (l'uscita dalla 
crisi sperimentale nella pri¬ 
ma metà del secolo; che l’in¬ 
flazione ha effetti talmente 
dirompenti da indurre alla 
calitela air-fie i peggiori aji 
preiidisti stregoni; che la 
realtà economica dei moder¬ 
ni iHiest industrializzati è tal¬ 
mente eornpb’ssa che esisto¬ 
no modi per avere un alta 
(asso di phisrnlorc da di.stri- 
Iniire nei rari pas.saggi del 
l economia, pur in pre.scnza 
di lina massa del pinsralore 
ridotta dal rallentamento del 
l'altirilà. c (li profitti indù 
striali eeeezionalmente bassi 
o addirittura negatili; che 
dove ci sono condizioni di 
r.Tsc - in Brasile il flusso 
(Il inrestimenti dal '73 al '77 
è aumentato del ICO per crn 
tu. in Corea del Sud è t'i 
plirato rispetto ai lirelli dei 
primi anni Al. e cosi ria 
non c'i’ problema di , euta¬ 
nasia » dello sviluppo (anche 
se e'è quello del suo rodo 
sulle classi lororntrici r de! 
le contraddizioni e sqnibhri 
fxirtirolarmrtite acuti che e? 
so urodure ì. 

Ecco che allora non r ir 
differente la cgpai-ità di sre 
filiere — tra le dirers--’ por 
-ibiìi — una na d'uscita dui 
la crisi, e dai rmeoh 
r-'fi che non abbia di 

rista solo la * qiuidrat-ira » 
dei Conti, rna la liberazione 
per Io .SI ilupm) di tatto il 
' p>/ten'iale > di forze prodiit 
tire. .Voli indifferente — e 
voU per nulla aucsto è uno 
dei termini dello scontro in 
Corso — i^-r l'Italia: ma non 
irffi*ferente, ncpraire per g!l 
altri 

Siegmund Ginzberg 


Una spedizione iUdiuna nelVllinudapa 

Esploratori a quota settemila 


Dalla nostra redazione 

.MILANO -- Una spediz.onc 
d-’ìl.-v ? .<sCuo!., nazionale d alfa 
rno.niogna A. Parravic;in » 
de'Ia .iczior.c m;Ia:ìc.-e del 
c’ut) alpino e .n p,(r:en.'a p-.-r 

H..m.(laya I coinpontn': so 
no ired.ci _-t.'utton del CAt 
cadati d.,'. diri’fore de’.'., 
« P.,rrav.( mi r. Henato Mo o 
I a V re h fx- ro dovuto e.v-e r c 
quaftord.f;. in., uno .si e in 
forTu.nato d: recenfei p.u un 
medico. Sul poc-to. .-i airgiun- 
eeranno al gruppo anche sei 
« 'herpa • L'obiett.vo il mon 
re Ap: ,7 132 metri per l'in 
v.olato vers-inte sud. E* un 
obiettivo ambiz.ioso. non .solo 
p?r Timpegno che un » .sette 
■Tuia » comporta comunque, 
m-a perché il m.aisiccio mon¬ 
tuoso dell'Apf Nampa. a’, con¬ 
fine fra India. Nepal e Tibet, 
è fra ; meno noti della re- 

g.onc. e su di e.s.so Informa¬ 
zioni e relazioni sono scarse, 
e in parte contraddittorie. 

Proprio m con.stdcrazlone 
de! .suo valore esplorativo la 
.'P'-dizioiie c .-tata organizzata 


anche con l.ippozeio de! 
CNH. Patrono di e^sa ,e in 
parte f.nanziatcrei è il Co 
mune di Milano, nella cu: 
.-^ede fimpre.sa e .stata pre 
-enfata alla .-tamp,. prcoente 
.. -ind.a.o Tozno';.. 

I,a conqui-la del monte Ap: 
rv-.Ue a: I&54. m.v fa data .-t 
e i.-cr.tfa fr^z.c unente neg’.i 
an.iaii dei; .lipinL-mo if.d.ano 
De; tre »cal.,tor. cl.e. sotto la 
direzione di Ohiglione, p.vrie- 
rp.avano alla-censior.e — 
Giuseppe Barcnghi. Roberto 
Bignani. Giorgio Rosenkrantz 
— nes.suno fece r.tomo, Bi 
gnani sparì nella corrente del 
fiume Chamab. travolto nel 
crollo di un ponte: Rotsen- 
krantz peri per sfinimento 
prima d: arrivare in ci.’na; H 
solo Barenghi prosegui fino 
alla vetta, ma non ne r.dLsce- 
se: forse una ventata Io fece 
precip.tare, forse una cornice 
di neve si spiezzò sotto il suo 
peso. Il suo corpo non è mai 
.stalo ritrovato. Solo Io «sher¬ 
pa x Gyahsen Norbu. ferma¬ 
tosi ad assLstere Rosenkrantz. 
io vide giungere in cima. I,a 


sua te:3t;mon:anza venne pe¬ 
ro me.s.sa ;n dubb.o dai .sue 
ce.s.siv; conquLsiaion della vet¬ 
ta. scalatori giapponesi che 
nel '61 ripeterono feàcemente 
la via sul ver.-«,nte nord. .Apf : 
tH dalla sped z-one Oh.giior.e. 

Per la verdà la -ped.zion" 
tal..ina aveva ripiegalo su 
que.-t.v v.a ;,in.-!.,:ai., ll;np,'l^• 
.-:hi:ita — d.vti i mezzi tecnici 
allG.-a di.sponiLiì. — di affron 
tare i! ben piu impegnai.vo 
vers.3nte sud. TNirono d: nuo 
vo de; giapponesi a provare 
da questa parte, con due ten 
lativi del *71 e del *73. ma non 
superarono la soglia dei 6 500 
metri. Ora, in questa specie 
di partita a due, la mossa t 
di nuovo agli italiani. Dire in 
anticipo .se sarà vittoriosa non 
é. ovrvtamente, possibile. Ma 
quale che sia Tesilo di que- 
.sto ambizioso tentativo, es.so 
costituirà un prezl(vso appor¬ 
to alia conoscenza di una ra¬ 
gione remota e pressoché scO- 
noxiula. 


p. b. 
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Duemila disoccupati e quattro cortei 


ieri nei vicoli e piazze di Napoli 


Sono tutti confluiti sotto il municipio dov’era in corso una riunione per regolamentare i corsi di 


Cala ancora il dollaro 


sale il franco svizzero 


11 timore che gli USA continuino ad inondare con la loro moneta prevale sul- 


qualificazione per 4.000 senza lavoro - Strumentalizzazioni e clientelismo nel dramma del lavoro ! le misure per rimpatriare eurodollari - Una nota dell’Assobancaria sui tassi 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI “ Una nuova setti 
■nana è iniziata a Napoli 
scandita dafili sloitan dei di¬ 
soccupali. Oltre duemila di 
loro ieri mattina dai vicoli e 
dai quartieri pcrirorici hanno 
invaso le vie del centro. 
Quattro i cortei clic hanno 
percorso a distanza di pochi 
minuti le stesse strade (i 
concentramenti sono avvenuti 
a piazza Mancini e a piazza 
Cavour) per concludersi tutti 
a piazza Municipio. .\ Palazzo 
S. Giacomo, infatti, era in 
corso un incontro tra i rap 
presentanti del Coniuire, della 
Regione e dcirANCIFAP 
d'eliti' iH-r la formazioiu’ 
profes.sionalc deiriRI). O;» 
l'etto della discussione è i! 
prossimo inizio dei torsi di 
qualificazione (non Yinalizzati 
airoccujiaziotie) per I mila 
di.soccupati napoletani. I coi¬ 
ai dovrehiiero avere inizio il 
prossimo 20 settembre in ta¬ 
sta dello sblocco dei lavori 
neH’edilizia e Iht opere 
pubbliche: c ravvicinarsi di 
((ue.sta scadenza sembra aver 
Kaivanizzato rinesaurihilc e- 
sercito dei senza lavoro. La 
protesta è diventata (pioti- 
di.ma e coinvolge l'intera cit¬ 
ta. 

Afliaiico ai pruppi (tradi¬ 
zionali » (li disoccupati, .sono 
spuntate anche nuove liste, 
molto s|)esso frutto delle 
promesse clieiitelari di chi ha 
iiitcre.sse a mantenere incan¬ 
descente il clima ixilitico e 
.sociale della città. Cosi, oltre 
alla cosiddetta « Sacca Kca » 
(un prupjK) residuo di di.soc- 
cupali ai quali il soltosepre- 
tario Roseo tre anni fa. iiel- 
rimniediata vigilia elettorale, 
aveva paraiitita una sistema 
/ione .stabile), sono spuntate 
< li.ste di lotta » dalle più 
svariate collocazioni: non 
mancano anche quelle .stru¬ 
mentalizzate dai fascisti del 
MSI (lista Cud) e di Dcnio- 
tr.izia Nazionale (lista Destra 
rostitucnte). 


L'emerpeiiza per il la\or<i 
(160 mila disoccupati a Na(x)- 
li: .'171 mila in tutta la pro¬ 
vincia) è stata ribadita in un 
documento dei eapipruppo al 
Coiisiplio comunale di .N'aixili 
in cui sono tracciati [xt 
grandi lince i criteri cui hi- 
.sognerà ispirarsi per ravvia¬ 
mento ai corsi dei -1 mila di¬ 
soccupati. I capigrupix) dei 
partiti, dice il documento, 
sono « vivamente preoccupati i 


(X r l'organi/za/ionc in cilt.i 
d: numerose liste di riisoreu 
pati, in seguito all'irreqxiii- 
sahile assicurazione elie 
(juestii |XJle-.->e essere la 
.strada ixr accedere ai corsi 
di forma/ioiic: chiedono, per¬ 
tanto. un rapido incontro ni 
Prefettura al fine di stabilire 
i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e di legge per 
ravviamento i dei ^ mila 
prescelti ». 


Nelle \ .iliU.i/loìii del Co 
MUint'. (Iiin(|iie. nnii ->1 e ni.i! 
i onsidcratn titolo pia li reo 
ziaU- l'.ip|Ki!leiieii/a .ul una 
(^uaIsla^l lista, ina lo -.tato di 
bisogno. 

Secondo i c.ipigrup|x> di'i 
partili il nierimento ai d; 
■soccupati (he. insieme alla 
< Sacca Kca » (che non è una 
vera e propria li.sta. ma una 
fascia di di.soccupati che Ita 
ottenuto uno specifito rito 


Mezzogiorno e contratti 


I di-iii'<'ii|>‘i>i di liiiiiMi |ii'r 


II- MI- di Napoli, .1 iii.iiiifi'- 
'l.ili'. .1 -nlli't .111- l.l |i|i)|ili.i 

priilr'la. Nini •i.iiiin ijiii |irr 
(‘'.iiliiii.iie a liniilii Ir ral.it- 
lei i-lirlir ilririui/iali\. 1 . I.i 
):ill'lr//.l II illi-llii ili-llr licliir- 
'te iiv .iiiz.ilr. Diriaiiiii. peiii. 
rlir fatti riniir qiirllii ili ieri 
'lllllt il ‘illtlllllll ili liti lli'il- 
gio geni-r.ilr che iim'-le l’iii- 
Ii'i'o .Me//iigiiiriiii (‘ iiun siilo 
.N.ipiili, .sono la -pi.i ili mi 
iii.iles-rre e ili ima collcni 
con i quali tulli dchhoiiit 
>.ipi-rr fare i conti lino in 
fonilo. 

Li i|i-\r lair imiaii/iiiillo il 
gotrrtio uri moiiirnlo in cui 


• i accinac a ili-ciilrir con i | 


parlili ili'll.i iii.iaaior.m/.i ima 
prima ipolC'i ili progr.mmia- 
/ioiiu Iricimalc; il Mcriilioiir 
deve Irotarc qui anche alcu¬ 
ne prime cullerete ri-piislc. 
.Non pii<«oiiii c><cre (lii'i am- 
iiit‘"i rin\ii, p.ii-ole. -pcraii- 
/.c gettale .il trillo. L’ in gin- 1 


ni. iirllr rill.'l. nrllr In rr dri 
Mr/zuaiiinio l'.lttriiiir -.Ir-. 
'<1 tirila liii-li.i ilriuiiir.i/i.i. I'. 
ilrliliiniii -,iprr f.icr qiir'li rini¬ 
ti i latinalori orciip.ili, 1 
<1 g.iranlili i>, 'i- tiiglimio vini- 
"rrr il loro ruolo ili rl.i'-r, 
-r ilattrio non tngliiniii -la¬ 
re ad a-prll.irr qiirllo dir -i 
ilri'iilrrà in ima qiialrlir » 't.iii- 
za tiri lioiioiii ». I ..1 (lamp.i- 
iiia. ‘rriniilo Ir nlliiiir •lali- 
sliclir. rcgi'ira .'ITI mila ili- 
-orriip.ili i'i-rilli allr li*le ili 
rollor.iniciilo. I n ninnrro --ii- 
prrinrr ai .1011 mila mel.illiirr- 
r.miri rhr latoraiio nrllr fall- 
lirii'lir iiiil.inr-i. .'''i.iiiio .ill.i 
tigili.i di iiiiporl.mli ililialli- 
li. di ili'i-ii-'iimi aiirlir iliirr, 
nrllr f.ililirirlir. nrllr riimio. 
ni •iiiilai.ili prr lirriilcre Ir 
trrlle ilriraiillmiio. 

.*'11 rhr cixa -i lirirllcrà, 
tu riu- rii‘a «i litiglirrà'' 

D.ittrro, romr •onigrri'i-c 
ipialciilio, «iill’rtililà tiri ilr- 
■laro da rliirilrrr ai p.iilrinii 


.1 latin r liruli in riip.lti. I.i- 
'I i.milii I ii-ì -l'oprilii nani 
pi>--iliilr all.iri II .il inri-r.mi- 
-lini ili qnril.i -i-.il.i iiiolnlr 
rlir gi.i » piolrus-r » rliì ha 
Un l.itmii. ni.i irni 1 ili-nrril- 
pali ili Napidi'.'' (Ippilir rinrr- 
grr.'i la rap.irità ili (racri.iir 
im.i 'Irairgi.i imifiraiilr in 
gr.iiln ili miiliilit.irr, ili farr 
-irlldrir in pi.i/./a, arr.iilln 
.li Irrcrnliniiila ili Milano, i 
trcrriilimiila tiri rapoliio-an 
raiiip.iiio, prr oliinrilivi rini- 
rrrti in .ilir-ia ilrll.i -fìila aprr- 
ta uri P.ir'i-'.'' Il -iinl.ir.ilo r 
gi.'i -lato rap.irr. anni fa. di 
rriiilrrr gli nprrat ili linra, 
gli iiprrai-iiia'-a, protaginii- 
-li lirgli 'rimiri rinilr.illiiali. 
Oggi lirtr r*'rir in grado di 
nniipirrr l.i 'lr--a iipi-r.i/iinir 
roti i non g.ir.mtili, ì di-oc' 
riipali. 

K' un liaiii'o di prnt.i. 


b. u. 


Agnelli lascia la presidenza FIAT? 


'l'OPdNO • - NeH'a^.semblcii 
.straordinaria dogli azioni.sti 
KFA'I’. convocata iK*r questa 
miittina a Torinn. verrà deli- 
Ijcrata la incorporazione della 
Lancia nella FL-\T. Dovreb¬ 


be essere la sede nella qua 
le Gianni Agnelli renderebbe 
ixabblica la decisione di a di- 
.sim|)egnar.si » dalla dirozioiie 
FLVT per « proiettarsi * nel¬ 
l'alta finanza internazionale. 


Il iKi.sto (Il Gianni .Vgnelli al 
vertice della casa aulomobi 
listica sarebbe cosi preso dal 
fratello Umlx'ito, che dovreb 
Ix* pt'r (piesto cessare ogni 
attività parlamentare nel l’JHh. 


lniMiinei.il» il<i gnteriiK v 
[Prefettura da Ih 11 (re anni» 
haimo stolto miziatite ix-r 
-ostenefe l'a/iniii' dei partiti 
t dilli- l^tltuzu»ni nella n 
(liiesta (Il iiii.sure di emer¬ 
genza (Kcupazioiiale era e 
rimane una testimonianza di 
un bisogno reale di lavoro 
che va tenuta nella giusta 
considerazione. 

I capigriipiH) sono impe 
guati tra l'altro a garantire 
la certezza del diritto a tutti 
i disoeeupati realmente in 
stato di bi.sogno e regolar¬ 
mente iscritti ai collocameli 
tu. riformando radicalmente i 
criteri nella formazione delle 
graduatorie. 

Ixi six'ltro di una assurda 
« guerra tra 1 jxjveri » è reale 
ed è necessario l'imix'gno di 
tutte le forze democratiche 
|X'r sollecitare un piano or¬ 
ganico di investimenti per ri 
\'italizzaiv l'intera economia 
della città e della regione. 

€ Il dramma della disoccu¬ 
pazione a iN'apoli e in tutto il 
Mezzogiorno — sostiene Sil¬ 
vano Ridi, segretario della 
Camera del lavoro di Napoli 
— ha bisogno di interventi 
organici che affrontino alle 
radici il fenomeno. .Non si 
puf) dire no ai corsi, ma in¬ 
sieme a (|uesti bi.sogna anche 
clic seguano investimenti 
produttivi. Bisogna rimettere 
in moto l'edilizia. Bisogna in- 
.somma offrire concrete |H)s- 
.sibilila di slxicco occupazio 
naie alla mas.sa enorme dei 
di.soceupati ». 

I\‘r il compagno Ridi, i- 
nultre. è necessario anche 
stabilire i criteri oggettivi 
per l'avviamento dei senza 
lavoro: « 11 governo c il Par¬ 
lamento devono varare una 
volta per tutte la riforma del 
collocamento, altrimenti \Kr 
ogni nuoto ixi.sto di lavoro 
elle .si liix'ra rischiamo di as¬ 
sistere ad una drammatica 
lotta tra jxiveri t. 

I. V. 


Con la «Ritmo» la Fiat 


ffiiarda al mercato USA 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI -- Venuto a Parigi a palrcxinaie il lancio m Fran¬ 
cia della Ritmo», Umberto Agtielll, vice presidente ilei 
gruppo Fiat, ha auspicato ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, una più intensa politica di cooperaziotu' industria 
le tra 1 costruttori europei a livello di alcune componen'l 
(lell’automoblle. senza che questa cooperazlone limili o prc 
giudichi la per.sonalltà delle vane case e del loro motlei!:. 

Secondo Umberto Agnelli i grandi europei hanno anco 
ra molte cose da lare per sviliipp.are fino in fondo le pos 
siliilhà dell’industria automobilistica, sia per ciò clic m 
guarda l'auto privata che i veicoli industriali. Con la « Ri: 
mo :» ì; gruppo Fiat automobili conta di inserirsi con pai 
energia sul mercato americano, su quello europeo e ’ii 
particolare sul mercato francese, dove il prodotto Fiat lia 
perduto terreno negli ultimi anni. 

Nel piani della grande casa torhu'se c'c rolnettivo di 
diventare « il pui importante costruttore d'au!oniot)i!! di ! 
ri-'uiopa del sud »>. obiettivo assai piu iiiodc.stti di fiucil;» 
avanzato anni la allorché la Fiat aveva tentato, senza -sue 
ce.-i.s'), di assorbire la Citroen nel quadio di mia ve:a iute 
grazione econoinlco-flnanzlaria. 

Parlando deH’aecordo Peugeot-Citroen Chryiler ;1 \ u-c 

presidente della Fiat lo ha definito molto importante 'lei 
senso che per la prima volta una industria autoniobilist ca 
europea riesce a costruire al di fuori delle proprie troniiere 
nazionali c a dar vita ad un gigante eaiwcc di fronteg¬ 
giare la concorrenza americana e giapponese. Ma. ha det¬ 
to Agnelli in sede di previsione, la lotta negli anni ot¬ 
tanta dovrebbe essere soprattutto contincsìtale; gli ame¬ 
ricani cioè dovrebbero preiK’ctipar.sl essenzialmente del ’.o 
ro mercato, gli europei confrontarsi ti.i di Imo. mentri' >■ 
difllcile credeic clic 1 giapponc.si po-'.-aiu» aumentare l.i 
pressione degli anni scorsi. 


a. p. 


Giovedì scioperano 4 ore 
i tessili dell’ENI 


RO.MA — Giovedì 7 settembre i lavoratori di tutti gli sta¬ 
bilimenti tessili dcirabbiglinmenlo dcll'ENI scenderanno in 
sciopero per 4 ore. per contestare i piani di ristrutturazio¬ 
ne del gruppo Lanerossi che prevedo una consistente ridu¬ 
zione del livelli occupazionali e la chiusura di vari stalli- 
Itinenll. 

Pjiiticolarmente gravi — si afferma in mi comunlcito 
della FULT.X -- i provvedimenti clit' l'K.NI .ntcnderebbe 
prendere nelle aree del Mezzogiorno nelle (inali e p!evl^ 1 .l 
una drastica riduzione degli organici in quasi lutti gli .■>!;» 
bihmenti c la chiusura di alcuni di questi. 

L'> .scioix'ro che si svolgerà U giorno 7 sara aecoini).i 
guato ria iniziative locali e da iiianilestazionl d. ma.->3a. 


Htl.M \ -- Nell ( 'e .UH l'I .1 1 1 ■ 
(pile |vr i! (lolla! o '■ili uh ì i. al i 
ttiliUari. Ieri l.i moiuà.i ame 
inaila lui comiiieiatii a.l nule 
bulirsi sullo .\tii (l'.Hi.Tii \cii 
ixr dollaro ii.six-tto iii l’.tl.lld 
(li venerdi scoi-so). [xr poi 
cedere aneoia pili \ islos.i 
niente sulle piazze europee i' 
m mixlo parlieolare nei ciui- 
friiiiti del fiiuico svizzeio. 1): 
riflesso, la lir.i. pur reeiip». 
randi) terreno nei ('oiifrunti 
del dollaro (a2!i.r)0 bri' per 
dollaro contro le KH della 
.'(•(U'sa settimana 1. ha perso 
terreno nei (■onfronti delle 
pi'iiieipali valute europee, ic 
gi-straiiilo un mimo record ne 
gati\o liie per ogii' 

II'.meli s\i//ero) nei eoiifroiiti 
(iella moneta ehetiea. 

Kvidenlemeiiie |mù dello mi 
suri' prese l.i scorsa si-itim.i 
n.i dali'amiiiim-tv.i/ione (\\v 
ter (H-r attirali' m putrì.i gl: 
euoHlollari. b.iniKi potuto .sug 
gestionari' gli oiXTaloii gli 
ultimi (iati sul (Jeliiit coni 
meia'i.ile l'S.V < lie ui lugiio 
lia segnato LMItl miliardi di 
deficit (tra i (piatirò (tt'fieil 
più alti in assoluto m un solo 
mese), con un i viilente .leoe 
lera/ioiie rispetto agli 1,6 mi 
bardi di defieit di giugno. 
1! delicil commerciale — .ui 
ibi' se 1 dall (Il lu.glio Ilio 
stiano una riiliizioiie del peso 
: elativo delle impiirt.izioiii (b 
IH'Iiobo nspelto ad ;i!tri' voci 
— ('; infatti uno dei segnalatori 
del fatto ebe gli l'S.X conti 
nueramio per uii Ix'l ix»'. qua! 
luiiipie siano b' inti'iiz.ioiu di¬ 
chiarate, ad inondare il 
mondo con i loro (lollai!, .'c 
non altro per pagare le merci 
che inqHirtiUio in più iis[Ktto 
a quelle clic esiiortaiio. 

hi diiTzione opjjosla a\reb 
Ix' dovuto a.gire ridiulizione 
del (l('ix)sito (It'l I (X'r ii'nlo 
die siiiora le b.iiiebe ami ri 
(.me (Imevaiio vers.ire ixr 
dn'iitii’e (laU'i'siero eurodoHa 
ri (piu i s.iit.iiiK'iUe elio liol 
lari: doli.ir: ddeniiti d.i noli 
ic'iili nti negl; t .S.\ i, d.i liti 
hz/are in operaz.oiii lutti ne 


Con ipiesiu m;s,i:.i o il pa 
1 .ibe'o .turni nto (Il 1 t.issi di 
i!iteri‘s--i- si \ob'\.uio iiucrug- 
giuie gb oix'iutou u tiusfeii 
it- iieg!i l'S.V una p.iite dei 
’.oio iu\l'st'.menli in euri'dd 
l.ii I 

l’er uirinter.i scuuuuiia la 
nu'ura non lui liitlu né caldo 
né fi ('lido ai detentori di eii 
lotitillan. l'irindagiiie della 
iXiu .loiies melata, ad eseiii 
pio, du' Imo a ixidii gi(»rni 
1.1 nessuiiii ddli' iii.iggiori 
baiu Ile t’.S V die (qH'l .iIlO a 

I. ondi a atev.i la Ix'iidié mi 
iiima intenzione di nmp;!tria 
le curodonai: F. solo negli 
ultiim gioi'iii si luit.i iin.i m.ig 
gioit luudenz.i nei meietiti 
de Tea: odoll.ii o, dot ata. più 
I Ile .die a isiii e gi.i pu'se, al 
l Tiu e i be alte! lori Uuli'boH 
0,1 nti di b.i mi lieta aiuei H u 
n.i ne ;. 11 tallo pn ndere d 
pai Oi .is' H he 

hit.mlo e (' d.i -i giialare eht 
il SI-teni.t dei lassi allit i i 
p.is'ivi s.ir.i ab ( sanie del co 
untato c-ei ulit o ddr.Vssoh.m 
calia (he lena ni, nielli pras 
s ino. Il’ st tiembie, !.i sua 
pi'uiia rnniioiu- dopo la pareli 
tc'i ('stiva. Noli si escludi 
die. in (pidbi sede, [sissano 
teirr .idoti.iii prot t edimenti 
(1 r.d.i.”o:ie dd * proru’ ro 
!.' V. d t.is'U inaiano sa; prc 
sta. atta.dna nti .d M .“>'1 16 
per ( euto. 

l 'ii.i 111 t.i di ' 1 .\s-obaiK aI i.i 
.sp.eta Ul p.ilt.c ol.ll'e vile * il 
/iropou'o (il,'II' 'i''t;c.i' <.'b(’ SO 

II, ) l'irco.ii'i' HI (/i.'<''ti III orni 

co.’ii le r./)areii"i i-it l ’n' !n 
reet’iir»' laiii.'i'oie di'I t<i.'i>'o 
iiK'c.u.’e il' M''eil I ;» <t(ii ani' 
ri' 'Ul 1(1 .SI ih nder('''e hiin 
cari. ap/i.’i’'i(/e din d l'oaii 
tato e'i'.-idino di'!r.A."on'a;io 
III' hiiiiniriii it,i!iiri,i. flit’ l'r i 
.'fato II ù prò -(’di ali iitfiit.' 
l-ii'll n Ulto por li \0!‘Olllhli . 
rtn'! uiii’ichorii ih r<iiniiiiiio 
fihioìtirninciili' in tnlo 
.'■('l’ii' ’it s-i;)(,(:io>,'e ilo! mor 
nato ri iiio'nri') <• h- (Ioihi:’on 
firoioP' olir rr ;) 0 ''(oii » 
Irnrro *, 


Elezioni in Inghilterra previste per il 5 di ottobre 


Dal corrifpondente 


BRIGIITON — Siamo or¬ 
mai entrali nel clima elet¬ 
torale i'i Inghilterra, c la 
aria è satura di voci, illa 
zioiii e prunastici. mentre 
.si attende ancora l'annuncio 
ufficiale. L'aperlura dd 
congresso annuale dei sin¬ 
dacali. come era facilmente 
prevedibile, ha contribuito 
a rafforzare il clima di an¬ 
ticipazione c ad innalzare 
di qualche grado la stessa 
temperatura politica. I pro¬ 
blemi .strettamente sindacali 
sono momentaneamente pas¬ 
sati iti seconda linea, qui a 
Brighton, c lo stesso presi¬ 
dente del Tue, Uasnelt. non 
ha lasciato alcun dubbio 
sull'impegno fwlitico della 
confederazione quando ha 
ieri mattina concluso il suo 
indirizzo inaugurale con que¬ 
ste parole: « .Mettiamoci tut¬ 
ti all'opera per rieleggere 
un governo laburista... lavo¬ 
riamo e votiamo per il la¬ 
burismo ». 

Una dichiarazione pubbli¬ 
ca co.sì c.spbcila di prefe¬ 
renze elettorali da imrte de¬ 
gli organismi sindacali non 
ha precedenti neppure in 
' Inghdterra. I conservatori 
naturalmente pensano attac¬ 
carla come affermazione 
« partigiana ». come ulterio¬ 
re dimostrazione del jx»- 
terc eccessico che il sinda¬ 
cato si sarebbe procurato 
nella società moderna con 
una collocazione < corpora- 
liva » c grazie all'intesa po¬ 
litica o « blocco » col go¬ 
verno .stesso. Basncit ha li¬ 
quidato queste prevedibili 
obiezioni semplicemente in¬ 
dicando quale sia il bilanci > 
di tcn.sione c di confliffi del¬ 
le pas.sate gestioni conserva¬ 
trici c come non .sìa atjatto 
cambiato l'approccio nega¬ 
tivo e controproducente del 
partito della signora That- 
cher sul terreno economico 
e .sociale. 

Perché i sindacati lottano 
per la conferma del gover¬ 
no laburista? 

Perchè vogliono una poli¬ 
tica di consenso c non di 
scontro, consultazione e non 
coercizione, prosperità e non 
pretese o atteggiamenti di 
c benessere > inesistente. Vo¬ 
gliamo — ha detto Basne’t 
— un governo cajxice di 


Più salda l’alleanza 
sindaca ti -tabu risii 



apportare mutamenti radica¬ 
li nella società, nella produ¬ 
zione. un governo impegnalo 
a trasformare la ricchezza 
.sociale, al servizio e nel¬ 
l'interesse della cittadi¬ 


nanza. 

Un problema su tutti do 
mina i pensieri c i delibe¬ 
rali di quc.sfa «.'jcaib/ca di 
1.200 delegali di ogni .setto 
re. categoria, area geogra¬ 
fica: quell'/ della din/ccup-a- 
zione che. grave d ivuugue. 
SI fa maggiurncntc .-cntirc 
nelle regioni peri/ericfie del 
nord e nei rami della < icc- 
chia » indii.stria legando in¬ 
sieme il contraccolpo * fcc- 
nologico* con quello t am¬ 
bientale >. 

Pur nelle difficili circo- 
stanze odierne, il laburi¬ 
smo rappresenta una linea 
di difesa (programmi di as¬ 
sistenza. incentivi industria 
li. riqualificazione, creazio 
ne di nuovi po.<ti lavoro) e 
una garanzia di graduale 
riassetto c<ji vari piani d; 


riconversione indu.siriale at¬ 
tualmente m evoluzione. 
(Questo impegno di program¬ 
mazione (che è alla base 
dell'intesa col sindacato) 
viene pretestuosamente at¬ 
taccato dalla propaganda 
con.servatrice .sul ver.sante 
dell'* efficienza » , c ime 
ostacolo presunto al pi/teii- 
ziamcnlo del tasso di pr/ 
diittiiità. 

Il prc.adc'i'c del ougrc-- 
-'o B i^nett ha più i ó.'ti’ - <'• 
lolineato d sen.<o della rr, i- 
nnera conservatrice C'>me 
tentativo di dividere il mo¬ 
vimento laburista, .separare 
la leadership dalla base, 
rompere la solidarietà sm- 
dacato-vartito. Queste sono 
in pratica le prime battute 
di una campagna elettorale 
che può rireinr.st abbastan¬ 
za movimentata e dall'esito 

a.s.sai incerto. 

Fin dalle prime ore di 
questo 110. congrr.-s) del 
TI C sono .-tate anche fis- 
S'Jtc le grandi lince degli ar¬ 


gomenti in dtsciis.-iune, ima 
tematica che senza dubbio 
andrà via via colorandosi di 
toni sempre più polemici. 
I conservatori, dal canto 
loro, agi.scono da qualche 
settimana -sul prc.tapposto 
che le elezioni in ottobre 
.-orto inevitabili c la foro 
macchina elettorale r in pie 
no movimento. Quello che 
manca ancora è la confer¬ 
ma che la consultazione ■•d 
terrà alla scadenza che tut¬ 
ti presumono sia indilazio¬ 
nabile. 

Si ('■ dccLo Callaghan jier 
il roto di ottobre? .Vessano 
può dirlo e non si .saprà 
neppure oggi quando il pri¬ 
mo ministro verrà a Brigh¬ 
ton a parlare ai congres.d- 
.-ti durante la .seduta pome¬ 
ridiana. L'interrento del lea¬ 
der laburi.sta deve .-tabihre 
il tono politico generale, 
confermare l'accordo soh- 
doìe. rmffermare gli f'biet 
'ivi ci/miini di ima cam;xi- 
gna che sindacati c i/artito 


affrontano con una misura 
di unità che mai .si era rea 
lizzata, in modo cosi netto, 
nel jKt.ssato. Ma la data del¬ 
le elcziuiii non .sarà resa 
nota in questa occasione, né 
sarà {Hjssibile raccogliere al 
cuna indiscrezione. 

Al momento tutto rimane 
in sospeso nella sfera delle 
previsioni. K’ un gioco che 
attrae particolarmente In 
stampa in una serie di con 
getture che finiscono con 
l'accreditare giovedì 5 otto 
bre come il giorno più pro¬ 
babile. Secondo questa in 
terpretazione. Callaghan ap 
profitterà delta tribuna eoa 
gressuale dei sindacati per 
rivolgere il suo messaggio 
alla nazione: il laburi.sino 
ha condotto il f/aese con 
equilibrio ahrarcr.so la cri 
si. ha mantenuto una .sta 
bilità e un clima di dialogo 
là dove avrebbero potuto 
prendere terreno dissenso e 
conflitti, ha privilegiato la 
protezione dei settori sociali 
più hi.-ogno.si ia un momen 
lo delicato quando prii'ile- 
gio e speculazione avrebbe 
ro jH/tiito avanzare ancor di 
più. ha ridotto il tasso di 
inflazione airs% come prc 
mes.-iu di risanamento e di 
rihincio economico generale. 

Il prossimo week-end il 
primo ministro si recherà 
in n.sifa privata nella re.si 
denza estiva della regina a 
Bolmorol in Scozio, e se¬ 
condo la previsione più dif 
fii.-a al momento è li che 
egli dorrebbe sciogliere lo 
inierropativo con la coma- 
nirazione di prammatica al 
cofx» dello s*alo. Di ritorno 
nella capitale inglese, dopo 
una ultima c<.n.<uÌtazione coi 
colleghi di gorerrio. al prc 
THicr non re-tcrebbe che di¬ 
ramare l'annuncio ufficiale 
laiUo atte.-o. Se qnc.-to do 
ics.'-e anrenire lunedi o 
martedì della prossima set¬ 
timana, si avrebbero pr/i i 
rituali ventuno giorni di 
comizi elettorali che condar 
relibero infatti alTappunta 
mento delie urne gioredi 5 
ottobre 


Domani aerei fermi per 12 ore 


Scioperano gli assi.steiili di volo per il nuovo eonlrallo - Nin)va agita/ione in¬ 
detta dall’Anpav dopo il fallimento di domenica - Dalle ^^1 di giovedì nuova 
astensione dal lavoro proclamata nelle ferrovie dagli autonomi della Fisafs 


ROM.V — .Ancora difficoltà 
nei pro.ssimi giorni |X'r dii 
dovrà viaggiare in treno o in 
aereo. Gli aulonoini della Fi- 
safs ballilo confermato Io scio- 
jxTo nazionale di 24 ore .su 
tutla la rote ferroviaria a par¬ 
tire dalle 21 di giovedì. .Al 
lagitazione partecipano .tu 
che gli aderciili al .sindacalo 
fascista Cisiial. Nel Irasixirlo 
aereo sono confennate le 12 
ore (da mezzogiorno a mez- 
zanuttet di asten-sioiie dal la¬ 
voro degli as,'isteJiti di volo, 
indette dalla Fidai, la Fede¬ 
razione unitaria di (.tlegona, 
jx'r mercoledì. Per la sles^.i 
giornata, m.i jxr la dur.ita d. 
24 ore. un nuovo se.ojx-ro. 
dopo quello fallito domenit a 
.scorsa, è st.ito indetto andie 
dalla organizzazione autono¬ 
ma degli assistenti di volo. 
.Anpav. 

K' indubbio che si .'tanno 
preparando, in settori ( Osi d» - 
iicati corno le fer.-ov :c <■ 1 

tra.sporto .icr«s>. altre < gmr- 
nate nere». Ma .sareblx- gra¬ 


ve e imixrdonabilt errore fa 
re (Il ogni erba un fascio c 
mettere .sullo .stesso jiiaiio gl: 
-seioiK'ii promossi dalle orga 
nizzazioiit aatunoiiie e (iiieìli 
iiidelti (lai .sindacati iimlari. 
Ix> hanno capito, t- diinostr.i- 
to. (XT pruni gii sti'.'.si lavo¬ 
ratori anche in oeeasionc del¬ 
lo -s'lojxTO indetto per dome 
mea .scor.-a dagli autonomi 
di'ir.Vnp.iv. 

l.’agitaz.oue è i»:'.it!Laiiu :i 
»e fallda. .Sa 111 vob Alita 
L.l in progr.imiii.i nelle 21 
ore Ile -sono stati ('.incelLili 
7 Kiaattru sulle liix-t- nazio 
n.il: e ■( sulle intemazionali). 
D.i parte degli a'si.'tt-iiti di 
volo e’i- stato (lauub un net¬ 
to rif.alo .1 p.irtec.p.ire ad 
iniziative di lotta eliiar.imi ri- 
t.- stramont.ili c confusion.i 
r;e. de.stmatr a creai'e al.hi 
e cnpertarc ai disservizi e 
,il lao.s di gcstio.ie aziciuLile. 
ad :si)Inrc la catcgori.i dagli 
.litri l.ivor.itori riti -< t:o.'-e (Li¬ 
gi; atiiiti t (lali’Oi).n.o'.i' p.ii) 

b.h.t, H.iuno d.ito prova, gl. 


assistenti d, vob». di r.io:i-) 
■scersi — niiDe rileva un.i l'o 
ta della Fal.it — nelle (»i:i 
federaziani » iiarlempaiido e 
apjxiggi.uido gli obiettiv 1 t !it' 
le orgaiu/./aziom .simiaeal. 
unitane .'i .'-o'io dati': s'.iiato 
dei lavor.itori. ridazioix del 
l’orario (li Livo.-o. rev ipero 
sal.iriale ■. 

Per li raggiun.gitiu nto d. 
(|a«s!. »»i).ett;vi (ii.'itr.itta.il. 
1 sa (Il es.s; 1» tr.itl.ilive con 
Vlitaba. .\t! e liUirs.nd ini 
ziate da oltre otto mes). ma 
con un coiitr.itto in pi.ita.i 
.sc.idato (l.l! (iicemb.-(- '71. .s. 
so:.o .ir» 11 .del gli assisten'i 
fi; v<)lo 'ono devi.si .i b.itler- 
si co'i ferm»-/z.i. m.i anelK' 

eo-i (|'.i< 1 s»n-o di re-Dons.i- 

bilit.i (L CUI b.mno d.ito s:n 
(jai prov.i. Vr.o .s(io(xro d. 12 
ore (lì in''TCo!<'dl l.s; è 
e Ix ne r.( ord.irlo. 'in.i ( 
orari,! t.ib’ da r(-ea->- li m ■ 
iHir danno fxiss.b;!»' agli tiu ti- 
t .) ind» t'*i < •> 1 largii ni • 
:ir».»vv:‘o. '■ e gei .ti d-t:*-» 
f.iL.meii'-» di (atti 1 ì.t.it.- 


VI (l»‘i siiulai.it. (li e.iligon.i 
e (b ill' eonfi-dcr.t/.iin: di .sbbx ■ 


» .Ile 


.1 lunga vei’teiiz.i (on 


tr.ittaale tngaarda ii-m .loio 
gii .is'i.stent:. iii.i tu'!.» il per 
son.ile d. volo, i).li>t; vomì)!» • 
'! |xr 1 (la.ib le tr.'itt.itivp 
sono rp'S.-i- .tri doix» c.iiqai- 

Miesi d. [ir.Ile .1 .sosjxnisìone 1 
nni'iov » lido l’uu omp.''eMsil)ìif' 
»' r.gid.i [»)'■./.«lue d. vb.Usili'.t 
(b iriiiU .'■'.nd. Vtteggiamell'ii 
(Il cb, is ir.i ( tic b- .iz » :iib 
publ)l:( !H' (b ! .'« :',•».’•«• ba:iu«i 
a.'s.into aiH !ie s i' problcin.i 
(b ile festività p' r i! iH rson.i 
le di tei r.l e l !h- HT C st.glo 
es.inii'i.it'» d.iile .s<'g:« ter.» 
(b'b.l f'ui.lt e del!( Coilfeib 
r.iz «l'ii. 

I) si.iui;»'» ni,ir;.li.imi nt.' 
(■«ir|>«ira!iv<i e .t vv»'’ttar'stic'i 
<■ l’ivfve ! ii'.Hiv» 'Cioper*! 

.-'I. 


IH-!e ferrov ■('. indi ti.» ddlla 
( li» |),rit.i i,«i I all.i 


s«»!n/inne dei problemi delln 
i .iti g(ir..i m.i .1 hl'ice.irr d. 
f ('.'<1 i! a rivo «•■l'r.dto 


I. g. 


Maraldi: una vertenza 
che dura da 20 mesi 


CITTA’ DI rORINO 

.WVISO DI CAPA 


Antonio Bronda 


Nella foto; un recenle scio¬ 
pero degli operai della Bri 
lish Leyland. 


Si aggrava la situazione alla Liquichìmica di Augusta 


SIRACUSA — S; é determi¬ 
nata Ieri nello stabilimento LI- 
qulchlmica di Augtista una si¬ 
tuazione di ^ve pericolo. 
Infatti, a seguito deU'abbin- 
dono degli Impianti da parte 
degli operai, la direzione dello 
stabilimento è suta costretta 
a procedere allo spegnimento 
delle caldaie che. se elimina 
un pericolo immediato e cer¬ 
to, determina però la possibi¬ 
lità di altre pericolose espio- 
aloni. Anche se Li forma di 
lotta odottnT.v d.vi lavoratori, 
!■ contrasto con l’opinione 


de! sindacato, appvre irrespon¬ 
sabile, non si può tacere tui- 
tavia che maggiori e p.ù gra¬ 
vi responsab.htà r.cadono su 
quanti hanno lasciato incan¬ 
crenire per un anno la situa¬ 
zione della Ltquichimlca, pro¬ 
vocando l'arresto della produ¬ 
zione c lasciato da mesi gli 
operai senza salariò. ‘ 

In queste cond.zlonl parla¬ 
re di precettazione degli ope¬ 
rai appare come una grave 
provocazione perché non si 
paò pretendere che centinaia ! 
di lavoratori continuino ad ‘ 


ass.curare la loro presenza in 
fabbrica senza retribuzione. 
Va anche detto che si deve al 
senso di responsabilità di po¬ 
chissimi operai, chiusi in fab¬ 
brica da oltre 24 ore senza 
toccare cibo, se si è potuto 
evitare, finora, un disastro. 

Il governo non ha fatto 
giungere una parola rassicu¬ 
rante circa 11 rispetto dell'ac¬ 
cordo deH’S agosto, che dove¬ 
va rappresentare la premessa 
alla ripresa produttiva e al 
pagamento del salari e che, 
invece, é rtnvasto Inesplicabil¬ 


mente Inattuato. 

Questa mattina, comunque 
s riuniranno, nella sede dell' 
ICIPU. 1 rappresentanti del¬ 
le banche interessate al risa¬ 
namento del gruppo Liqui¬ 
gas. Quella di oggi é la prima 
riunione congiunta tra gli 1- 
stltuti di credito (Banco di 
Roma, Banco di Sicilia, Ban¬ 
co di Napioli. B>»L e Banco di 
S. Paolo) per esaminare 1 
problemi deH’intero gruppo. 
Domani mattirva Invece le 
stes.se banche s: riuniranno d; 
nuovo presso TABI per discu¬ 


tere della sola Llquichim.ca. 

C'é inoltre da .segnalare una 
precisazione della Liquigas 
nella quale, replicando alla no¬ 
tizia diffusa nei g:omi scorsi 
in merito ad un « assento ri¬ 
fiuto »• da p.»rte della società | 
d; dare m pegno all'ICIPU 
le azioni di tutte le società 
chimiche, si afferma che « al 
cune modifiche all'accordo ri¬ 
chieste da ICIPU non riguar¬ 
dano la duponibilità della Li¬ 
quigas a concedere pegno e 
• il mandafo o vendere, ma ta- 
■ lune modalità esccutne ». 


ROMA — ,\ metà sottem 
bre si terrà a Roma tin.i 
conferenza nazionale .suìl.i 
situazione del gruppo .M.i 
raldi, con partìcol.ir'' nf-e 
rimento al comparto 
cano.siderurgico. .Ad es.'.! 
VI parteciixjr.inno oltre .i; 
lavoratori, ai corusigh di 
fabbrica, ai .sindacati, .an¬ 
che le regio.m e i comuni 
intere.ss.i!i ed l gruppi par- 
Itimcniari. La decisione è 
stata prc.sa dal coordina 
mento .sindacale riunito 
ieri a Bologna, che h.» an 
che chiesto alle .as.sociazio 
ni dei produttori un incon 
Irò urgente per portare a! 
la normalità i confcrimen 
ti di bit tole .ilio zuccher. 
Kcio dì Pon'clago.scuro. 
nel ferrare.'C. 

Nella rel.azione priventa 
ia alla riunione di i^ri ,. 
.stalo fatto anche un am 
pio p.anorama d-ei probi*' 
mi che SI pongono oggi a! 
gruppo Mariild;. D.ie i 
prlncip.iU; favorire un an¬ 
damento pocitivo dell.i 
campagna .saccarifera che 
r?gl.stra qualche difficoltà 
nei due stabilimenti fer¬ 
raresi e. soprattutto in 
quello di Ponteiagosouro, 
per la scarsità appunto 
dei conferimenti di bieto¬ 
le; attuare lo .scorporo e 
la vendita degli zuccheri¬ 
fici. 

Por quant<a concerne 
que.sto .secondo proiilem.!. 


coardmamcn'o M.jrald: 


r.t.eiie «-ne l'ini-ontro .i I; 
vcilo govi'rn.iti vo «’uir. o 
(•ato per il 12 .'.ett'Cinhro. 
debbi chiarire di'finiliva 
mente i rapporti tra il c.a- 
v.il’.er Luigi .NI ir.ild:. az;o 
d; m.igg.or.in/.!. »• 1-c 
.•;oc;t.;.i delle banche (I.'t- 
fidi e .servizio ItaLai eh*' 
debbono tr.itt.are con i prò 
dottori .vssociati la vend. 
ta degli st.ahillmenM. In 
ca.so di mancato accordo, 
il coordtn.imen'o M.ir.vld. 
r.ticn*' che il governo, co 
me d.i impegni .'iS.sunti In 
preceden/.i. effettui il .■'Uo 
.irbitrato 

Inl.vn'o o'«' d t .vgg.'.ing'' 
r-- che M.ir.ild; ha annun- 

c.ato che n*'» pro.'Slm; 
giorni cont.i d; lm;>egnar' 
('.rea l'X) l.ìvoratori negl; 
.st.vbilimenti mecr.ino.'Id'-- 
nirglci di .Ancon.i. Forimi 
popoli c H.ivfnn.! per f.ar 
fronte alle co.mmesse or¬ 
dinate d.all’URSS. E' un.» 
iniziativa limitata c p-'r 
nulla .alternativa alla .so 
cieia commerciale co.stltui- 
ta come < ponte » verso il 
co.nsorzlo interbancario 
che avrà il compilo di af 
frontare le que.stionl del 
rLs.anamento e della npre 
sa produttiva. 

Lunedi 11 .settembre, a 
Bologna, la .situazione del 
gruppo sarà esaminala dal 
coortiin.amento interregio¬ 
nale. co-itituito dal PCI. 


IH'.' l.c.tazio:.*' priv.t'.» a; .se;-.»: ri»-;; » 1.» a 1'77 

Il c .''Kcc.-.'..e incxl;:.(i.*-. .icz;iid.-';»z:oi.f> tr.izl'.or 
n'c I. Icfz.oi .» • d-:L( (.«'ez*- t’2'71 n. :i> 

»! » lu.ini», icr» 5 V:.! I. .'"(olo rin 7 o!(t \ la 

7 o:;iì;i.o. 

L» I-j'ti iiz,»».'if li. ’i...! S '.i'fla ''i'-.T.f ii'.iri-. (»per-' uri 
r.i.'ir ed .»:! .ir.p .un. :erri.'»!t).;.(:;. iriiptirto da prò 
-•''Ilo L. IXó ri; jI'I a CO.'-p ) c I. '.rj V.ù rii) n Illli.irH. 

CI ;cc',r, ;i,-i.f(i; 

d; e-ecuz oi.c n.« : '..S (l.!‘..i d; ( on.-e 

ioi,! dei »a'.o.-i 

Ia- don.ajid*' d. p.irtec.p.!z;nor .'•ert.st'o in Iir.zii* ita 
iirin.i, S'J r.ir'.i rx>':,ii.a, dovr.inr.o p'rvrni.T miro il 14 
'-etn-mbre 1.473 airUffieio p.-otex-o lo Generale della Città 
d; Torino - .Appalti via .M Lino 1. 11’.'^ Calia, n mezzo 
pos'a oviero ,n « ror'^o piir'H o;arc ». 

(ri; .n\ ;'i a pre-icntare oin-rta itr.itii.o diramati en¬ 
tro :ì 4 ottobre IOLI 

P«i'-<o!ia cand.iUr'; .ii.cti-' iir.p.-e e r un.'f (he alib.ano 
(Oi.tinto n-ind-ito .-,)i-c..i.e rnn rappr<-'*-r.'an7a ad una 
rii » -.M' 

Nt'lLi clon;.ir.da vi! :n'> re‘'jt. do-, ranno indicare sotto 
torma d. dir hlar.azior.e s.,c< -rr.t.càb.le 

. 1 » l'i’criz-one ,ii;',\!t»o N.aziona.c CoiTiifor. pi r .a 
r.i'ezor a 2 e pr-.-- un porto (i.c C(»iiM-n'.a l'rt.s-i-.jn 
/ione deIi‘flpp.!ito. rxi i-cr.z.oi.c «qjii.riente per i 
Paes. CtK. per '.e n.pres;- ri.ini'e e .amincS'a la 
.Mnz.z.ne (i, » .a-w u.-'-.i <li e--- n singole catezor.e 
oompleniCiitari n.-np ariti terno'.o/ir.. erri ne, 15- 
;i'..t. di fias-';.''ic,i st iO.;.:. dH.l'ar;. 21 rie».a Legge 
.x34. (oino n.'Vl.f.c.i'o da'.'.'a.-t 20 della Legge 1 i- 

:'»7.i n 

bi .1 po-s-ess»") del requisiti d: (ui u.Iart 17 p«in;o c, 
e al’.'art 18 punti l»» r c» della I>cgzc 334. 

c» l'e.scijsione d: tut’»- le cf<nd:zioni eìmr.i;e ncLo 
art 11 della legge >14. come m.-xlilicato dall'arl. 27 
dell .1 I.e►'►'(• ,1-1 '78 n 1 

I.'.iggiurilraz;one avi erra a ta-. ore dell offerta di mag¬ 
gior rlba.'So .sul prezzo fissato dalL.Amm.mslrHZione. 

i! pre.sente avviso »■* .stato in".lato all'Uff.clo delle Pub 
blicazioni Uli.cial» della Coir.unt'a Europea, il 24 ago¬ 
sto »&78. 

Tor.no. 24 agosto 1&78 
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Oggi ai giudici i dossier bancari inviati dalla Svizzera 

Ultime manovre al processo Lockheed 

Quali elementi potrebbero ancora ritardare requisitoria e sentenza - Ricatti e silenzio sul titolare del conto elve¬ 
tico che ingoiò parte delle tangenti (220 mila dollari) -- La Corte si trasferisce per il verdetto a Palazzo Salviati 


IlOMA - - IJoiX) i7 U(lieii/.e 
il I/<;kliL‘i'(l i‘ all’iil 

timo atto. si- non ci 

siiraiiiio (li scena, alla 

ripresa (lell’attuila della coi¬ 
te di (Jiiisti/ia dopo le \a 
caii/e e-itice, lisiriittoria di 
lialtimentale d(nrc‘ol)e i-iM-re 
diclii.irata cimila. Ma c|ue->ta 
vicenda ci ha abituato a sor 
prese di oipn neneie e non 
è detto che aH'iiltimo monum- 
to non vendano fuori nuovi 
particolari. nchit'-.U’ di ulte 
riori accertamenti In tanti, 
non solo sul li-inco (lenii iin 
potati, .sono interessali a ri¬ 
tardala* il momento della con¬ 
clusione. K poi non è detto 
elle con l-i seiitcn/a si metta 
definitivamente la parola li 
ne a tutta la taccenda: i>on 
(•■('• dubbio mi,itti die intorno 
«dia stona denti Hercules si 
sono intre.-cnite altre (pieslio 
ni. sottili inatti, tensioni ti.t 
gruppi dì ixitere die in (pi.il- 
.siasi momento potrebliero ,it- 
fiorare e sconvolnere il (iu,i- 
dro taticus.unente (omixisto 
nroitie ai silen/i di alcuni dei 
protanonisti. 

.\ncbe in (pieste ultime ore. 


mentre i rappre.seiitanti del 
ruccusii (UairOra. Siiniranlia 
e (Jalloi SI accinnoiio a jiro 
nunciare la loro requisitoria 
alla (juale si sono preparati 
separatamente, liltrano voci 
dì imminenti novità die po 
trebliero itia neirudienr.a di 
onni rimettere in discussione 
la jirevisione della diiusur.i 
deiristruttoria dibattimentale. 


Le voci 
raccolte 


In particolare due elemeii 
ti. stando alle vivi raccolte 
nenli ambienti della difesa 
(niii è ciiiaro che esse sono 
interessate iiercbè è' obietti 
vd (lenii imputati confondere 
le actiue. avallare riiKile.si di 
letro.scena che da un mo¬ 
mento all'ultid potrebbero ve¬ 
nire «dia luce) ivissono ino 
vimeiitaie ancora il dibatti¬ 
mento: » i cliiariinenti » (an¬ 
cora!) die Ovidio Lefebvrc 
si è detto disjKisto a fornire 
alla Corte e le comunicazioni 
proveiiiiniti da istituti di cre¬ 


dito italiani e lianclie .svi/./e- 
re. Si tratta di notizie che 
erano state sollecitate dai niu- 
dici due mesi fa anche .sul¬ 
la .scorta di informazioni aior- 
nalisticlie. In particolare a- 
vevano messo suiravvi.so i 
fiiudici alcune -c coiisiderazio 
ni * di funzionari bancari 
svizzeri i quali avevano di- 
cliiarato od un itioriialisla 
che. se richiesti, erano in 
iiratlo di rivelare il nome di 
coloro ai quali finirono tran 
ce della terza rata delle tan 
«enti Lockheed. Come è noto 
(|uesta terza rata è la più 
< misterios.i v non avendone 
voluto Ovidio Ixtebvre rive 
lare » il di-'tinatario i. Per 
le altre due rate invece, co 
me e nolo, rintermediario ha 
fatto il nome di T.uiassi. 

(Jiiesta mattina il presideii 
te Hossi, dii- Ila sul tavolo 
1 dossier bancari dovrebbe 
mettere a p.irte l’indici e im- 
put<iti delle risposte. (Qualcu¬ 
no nenli ambienti della Con¬ 
sulta (qualcuno die ò o fni- 
lie di essere informato) dice 
che (pieste risposte sono am¬ 
piamente ni itative ma che in- 


irixliicoiu) elementi nuovi che 
dovrebbeio essere ulteri(jr 
mente apjjrofonditi. InsOinin.i 
il vecchio ;>ioco del rinvio 
per non chiudere ristruttoria. 
.\"enzie di .si irnpa soslenijo 
no che le autorità svizzere 
avrebivero mantenuto il .silen 
zio sul titolare del conto 
!H)ll.8(Hr del credilo svizzero 
di /.tirino perchè sarebbe in 
tc.stato .1 persona -z non coni 
presa fra edi accu.siili del 
processo l.o.kbeed >. Su que 
sto conto, è sicuro, fini una 
parte delle tanpenti. Chi è 
(picsla !>er-ona che ha •( in 
cassalo ' mila dollari? 

Inveì e l<‘ autorità svì/zck* 
avivbliero f.dto sapere noti 
/le si! un .iltro acciedito, 
(piello di .jil nula dollari sul 
lonto Ibi.11)1 St.ir del credito 
sVÌ//ero (Il Clii-isso che itia 
SI s.iiieva mt(‘stalo alla s Con 
ti<ide>.. so.ut.i liKt'iite ca[)o 
a l.elebvii-. 1,'accrt-dito su 
(pici conto sareblv rientrato 
subito in Italia, a iK‘rsone 
in stretti rap(x)?-li d'affari con 
i l.etetiv re. l'n-.i di «pieste 
ultime sarebbe l'av vocato Re 
nato Cacciapiioti. membro di 


j quella che è stata chiamata 
j la zcoimrepii di S, (ìenna 
I ro ». cioè del l'rupiio di na 
‘ jKilelani che avevo come inni 
I to (il riferimimto l'ex presi 
I dente della Repubblic.i Ciò 
! vanni Leone. Si tratt.i di un 
particolare che da solo non 
dice nientt* ma è di tutt.i 
evidenza che la difesa (Iteli 
ex ministri, la quale ha .sem 
I pre sostenuto che Ovidio Le 
! ft-bvre è un mill-.intatoie. 
' slrulter<i L» circostan/a per 
J rib.ulire t ilt- i soldi h lia in 
I tastati din Itamentt' l'mter 
mediano trulf.indo si,» hi Lo 

• tkbetd tilt' lo M.ito itiili.ino 

I Ricerca 

I 

(lì prove 

I Ovidio Lelebvre. flit , ei to 
I non vuole correre il risi-lno 
i (il esst'it* runito ,ì p.tuart* 
I III questo storia, probabilnu'ii 
I le correrà ai ripari, l ii suo 
j leu.ile è andato noiìli l'S \ 
i in questi •«iorni. Si dice (m*!' 
j prendere contatti con i (liri 

* iteiiti della l.iH-kheed e rado 


Deciso dal magistrato che vuole far luce sulla fine di Mario Tronconi a Lugano 

Riesumato il corpo dol banchioro cho «aiutò» Ambrosio 


La tesi del suicidio del riiii/ioiiario del Banco di Roma lascia aperti molti interrogativi - Oggi si apre a Milano il 
processo contro l’ex miliardario-guappo per il « buco » di diciotto miliardi di lire - il mistero delle due lettere 


Quarantamila i Notarnicola 
ì trapianti in pretura per 
di rene in i danni 

tutto il mondo i nel carcere 


IIOMA — E' .vilito da 2.5 a 
40 mila il numero dei tr.i- 
pianti di rene praticati in 
tutto il mondo. Que.sta cifra 
è Mata annunciata in aper¬ 
tura del coni;re.-i.so internazio¬ 
nale dei trapianti che .si .svol¬ 
ge a Homa tino a venerdì 
pro,->.simo. 

Ai hivor; prendono parte 
i-cienziati e ricercatori di ol¬ 
ire trenta nazioni che di- 
xculeranno .sui quattro jinn 
ciji.ih tipi di trapianto: rene 
midollo os.seo. feeato e cuore. 

Ogpi .si è cominciato a par¬ 
lare dei trapianti di rene; 
M’iatore è .stato il prof. Mcl- 
viile William.s di Baltimora 
che. tra l’altro, ha detto die 
la sopravvivenza ad un 
anno dal trapianto «- orma; 
giunta ai 44 per cento, se il 
trapianto sle.s.so avviene nel 
fxj.-ao ove il paziente è rico 
veralo. aUrimenti; -se il p.i- 
ziente è avviato ad un cen¬ 
tro .siiccinlizzaio. l,i percen 
tuale .sale i\l 04 per vento. 

Se il p.iziente è .stato .-^ot- 
t()i)o.sto a diali.si prima de! 
trapianto per un tempo su¬ 
periore ai -se: mc.si. la soprav- 
vivenz,i è pari al 25 /. se la 
d:aii.si invece e stat.a etlet- 
tuata per un jx-riodo di quat¬ 
tro .sei me.si la sopravvivenza 
raggiunge il 70 per cento. 

Que.ste dire, e.sixj.ste dal 
prof. William.s. .si nft'n.-;rono 
a: casi da lui o.s.scrvati nel 
cur.so del 1977. 

Nel cor.-io dei lavori e .stat.i 
anche mdicnt.i ì.« graduato 
ri.i dei trapuint! effettiiat:. 
In Ic.sia v; e i.« Stanlord un. 
ver.sity d: P.i.o Alto in C.i!;- 
fornia che nei '77 ii.i pr.iti- 
calo 147 trap.anti. 


NUOKO — L’erga.stolano 
Sante Notarnicola di 4U anni 
emiliano, condannato al car¬ 
cere a vita j)er omicidio plu¬ 
rimo e diventato brigatista 
durante la detenzione, ha ri¬ 
fiutalo li difeii-sore di fidu¬ 
cia e quello d'ufficio nel cor 
.so del proce.s.so per direlti.s- 
.sima iniziato .slamane in pre¬ 
tura ixr l'episodio accaduto 
alcuni giorni fa nella sala 
colloqui del « braccio » spe¬ 
ciale del carcere nuore-se di 
« Badi! e Caros ». 

Notarnicola è accu.sato di 
danneggiamento di cose di 
proprietà dell’amministrazio¬ 
ne dello .stato. 

Giovedì :h agosto, durante 
un colloquio con 1 familiari, 
aveva distrutto il citofono 
m.stallato nella sala vi.site 
•strutturata con il vetro divi¬ 
sorio. 

Scortato nell'aula della 
pretura d.i un nutrito .ser¬ 
vizio d'ordine, l'ergao'olano 
ha letto davanti al pretoie 
doti. Antonio .‘\moro.-<» un 
.(proclama» contro le car¬ 
ceri speciali c quindi ha ri- 
cu.-:ato il proprio difen.~oro d; 
fiducia avv. Angelo .Merlin: 
dichiarando inoltre di rifm 
tare qual.sia.si altro legale no 
minato d’ufficio. 

Doixv una temporanea so- 
spcn.sione il pretore ha mea- 
r.c.ito della dife.sa ravvocato 
Giampiero Sanna. ma l inipu- 
tato ha rib.idito il suo atleg 
g.amenio rinunciando al le 
gale d'ufficio. L’Avv. Sanna 
h i da! canto suo sollecitato 
un lireve termine a difesa ed 
il doti. .Amora'O ha qu.nd. 
agz.ornato il pr(x-edimento 
pviin.ile a domani mattina. 



Centinaia di senzatetto 
per le scosse in Germania 

T.MLKINEE.N — Dai temili della seconda guerra mondiale 
nella Repubblica federale tedesca non .si verificava un terre¬ 
moto co'ì grave, come (jiiello die domenica ha le.sionato 
fabbriclic e abitazioni. I feriti sono quindici, m.i centinaia 
-sono i senza tetto. Il .sisunt !ia avuto un’inten'ità pari .il 
.sesto grado della 'cal.i Riditer e le stosse sono .state almeno 
una sessantina. » Se* ic ne fos-e stata tin'allr.i — ha detto 
il ,sind.i( o saroblx* stato un di.sastro ». In ogni t.iso i loogli: 
colp ii «i.d terremoto -«ino st.iti didii.irati . di^.i-irati ». NHLL.\ 
FOTO: ! danni prov'K.aii d.il ..I'Iiki. 


Anche un conflitto a fuoco con la polizia a Imperia 

Rapinano e prendono 2 ostaggi 

Momenti drammatici in un ufficio postale • Il direttore rifiuta i soldi e viene ferito da 
un colpo sparato a bruciapelo - Colpito un agente che cercava di ostacolare i rapinatori 


Dal nostro corrispondente 

I.MPKRl \ — S.ì!’gu!!'e-.,« r.( 
pin.i. ieri m.dtiiia. ad un iii- 
ficio ixi't.ilc (1, I;ii;xr:.i. l’i 
«SI cleixi niv/zog er.'t» ile TJ.2" 
xvondo la ru O'tru/ii'iìc de! 
1.1 qiKsUira» duo individui ar- 
mati «il i>isto!e.u:ia amoni.iti 
ca e una a tamburo, uno al 
t<» e b.o'ido. .( V .s,i sviiperio 
deir.iivxirc nti- i-t.i d; 2.5 .iri.'ii, 
l'altro più piccolo v>»l volto 
da .ni 

gn.i. 'o:.o jn'i« tr.i!. ;u 1 I 0 .. 1 I 1 
dei;.) -..ca''i',i ,1 J 1*1 he U) 
s*.v «i. lin;>, ri.) V ..I D. -Su. 
:’,)/. s ' 01 ) 1 ) .ivv.^.n.it. a. . 1 . 
rettori. Fr.ui.o \_ e.'e di 
.57 ai'.in 1 ii.in: o i..ti:n.i 

to (Il 1 iin-egii.i: 1 lo.o ti.toi 
.1 don.ir,) il; :.<)'.t,)to nv!l .i.'f: 

1.0 \1 dn.igo dei l.in/an.* 

rio u.io de: (l.io r.ip n-it.'.'-i i.i 
fatto nmiixb.’t.'D.er.', ino o. 


ta rise, Pi. m:.;* e: n 1 .. 

ò, l femore > i) ) n-icn.''' .1. 
4'’ giorni' I ii.-.i’-'U! 'i .'oiia 
ixii imivxd.-oniti ti: .-ir..) tì mi 
1.!.)'. m hIoii;- .iltr- 2 in i 
!.’ V l'sa! »rtr 

('fi impie.gato. fratt.nito mi 
.‘.iva ail azionare i'allanne 
colle.gato con la iiucàtura cen¬ 
trale: una ivttuzl'.i rii .nsc.iti 
giunto ixxo do_).i. tentava di 


l)I.).v.(rc 1 maivivii.ti :ii- 

g; .iffici. ma questi, vi-’..': 

prendevano in ostag¬ 
gio l'impiegato {w.-^tale Bru 
Ut) C.Tiictti di .55 anni c la 
giovane Mariella Or-o d: 22 
enni. c.be ira entrata nclTuf- 
ficio fxr compiere un'opcra- 
/lore 

F-i(en<ki': 'Cudo dii d.io. i 
iiti li'..vaiM (MI .dl'aixr- 
to s)i via De Sonna.'. 'D.i- 
r.indt» aH'impa/zata in chn- 
.'■lont di due poliziotti ()t i q. 1.1 
il. ..no Fl.iv.o Ib').i veii.v.t 
((.ito . 1(1 un ;.ini.\.iIiM e lon 
tri) li nu troi't*tte Ci-'-ire Del 
\ fjit "ctl* . p'iTt' " -1 

(ih .iginti. al riparo di il.) 
ioni auto. ri'jWndi'v.):;,) ,)I 

f.iiKO 11 , 1 ) r.iftche «il mit") 

Il tanto. d.«Ile fir.o'trc 'O 
pr.i'lanti l'ufiicio jx.'ialc. gli 
.)t)it.inti fximh.irdav.il),) i ra 


.di) (S) 

'1 M 

pi:.nt)ri iOì numcTtì'i xa^i <h \ 

, g i 1 c 

-1, 

fuin 

I due malviventi, .'«ni 1 

n tr.’l 

. ) .1 

p.-t , 


von gh O't.ig 


,i. 

gl. r 


oi'TÒ .)d nifi 

•ni '1 .' 

eli.) 

hit si 

nelI.T m.ie 

duna che ave ' 

• ir..) t) 

TIII 

V .) IX» 

hi'i-iat.) 

[xirchecgiata j 


d.,vanti -.ill'uffKio. un.) t Mini 
mini>r > csilor amaranto tar¬ 
gata (ic(X)va e risultala ra 
baia a Savona alla signora 
Melma Vetri, a bordo della 
quale fugirivarK) a tutta ve- 
hxita |)ortando.si dietro i due 


malc.ipit.jti 

(’o;, un.) f')!ie COI'.') per li 
Citta 1 li.ìi'diti laggiungfvano 
vi.ì-S. Lucia. \npr,)fitta:uli) di 
una brii'ca frenata in iiirv.i 
il C.mx tti tihe era .‘edi.T,) a..- 
lar.to ,il guidatore' riii'iiva a 
gittar'i fuori dall'auto, m.) 
rimanev-.i .‘eriamtiilo ferito . 1 ! 
cajx) «la progr.O'i. pi'r tr.ìum.x 
tr.inio). è tiittor.ì ri-ervata). 

.Abbarxion.ita l'auto m via 
S Lucia, e h'neraia la (5r'0 
il.) qu.)!t e 'tara ricove.-at.. 
in ti'jx'dale con pro.giie.'i d. 
7 giorni ixr un.) fent.i d.ì ar¬ 
ma da III-co al ;wl ;0 Miu 
't.-oi. 1 (iui- si iiiv .dev .i.ro 
l no 'I ciilcgiiav.) a btircK) di 
una HMH metallizzata. tor'O 
larg,tt.( .Milanii: l'altro 'ti iin.i 
niiito » Kavv.i'.iki » T.V'. 

Pili tardi, un i.i'cl’ante dii 
l'rtiitO'traria dei Fiori tia 'C- 
gnahto in .i', .ta da .Ander.i. 
lina mot.) lome quella cklì.i 
rapina, i! cui conducente n.) 
coii'egnato, ;xr il pt-daggio. 
un i.irton,ino di intrata del 
'..l'ollo di Iniperi.n m.nechiato 
di sangue. Il c.he avvalo.-creb 
be l'ipotesi del fi rimonto di 
uno dei due banditi. Posti di 
bUKCo soiw stali istituiti lan- 
go tutte le strade, ma senza 
risultato. 

n. c. 


Ordigno contro 
l'auto di un 
agente delle 
carceri di Nuoro 

NUORO — Un attentato c 
stato eomp.uto nor..v notte 
contro l'agenie di cu.stodi.» 
de! carro.-e «speciaic)' d: 
Nuoro, S.vivatore Arra, d: 28 
•inni nv'.vo cl; Bari.sarcio. ne. 
Nuore.so. Alcune persone hai. 
no fa: IO C'plodere un ordì 
gno .ad alto potenziale sotto 
la \ettu,-a deil agente — un.» 
« .Mini Mino." ,» — pasteggia 
ta alla periferia delia c.tta 
sulla .'tr.ada per Orgoso’.o. do 
ve .Arra .ab.ta I/es-piasione 
che c .'tata viotcntussima. ha 
d..s!nitto QU.a.s: tutta !a p.ar 
te anteriore vettura 

Sul posto s; .sono recai, 1 '. 
capuano Mure a. conianrìsn 
te del reparto operativo de: 
car.ab.n.en. lu.azionar; delU 
DIGOS e de.la .-quadra mo 
bile dell.a questura di Nuoro 
Secondo eli investigatori 
non è da e=.cludere che Tal 
tentato sia in relazione a! 
processo che .s; sta .svolgendo 
in Pretura contro Sante No- 
lamicola, di cui diamo noti¬ 
zia ;n questa stessa pagina. 


Dalia nostra redazione 

MILANO — F/ stato unicial- 
mente dato rordiiie di ricsii 
ma/ioiic del corpo di .Mano 
rroncoiii. il funzionano di 
Banca grazie alle cui falsi 
ficaziuni l’ex miliardario 
.ginppo Francesco .Ambrosio 
riuscì, ne! I!r74. a .sottrarre Irmi 
IK miliardi di lire al Banco di 
Roma di Lu.gano. farlo è 
.stato il .sostituto procurato 
re Guido \’iola clic Ila aix-rto 
ufficialinciite rinchiesta sul 
la morte di Mario Tronconi, 
così come esplicitaincnte ave 
va domandato alla magistra- 
tiir.i la vedova .Marilena .Mal 
dilli. 

Il primo allo (leU’mchie.sta 
sulla morte di Tronconi, tro 
vaio decapitato sulla hirca fer¬ 
roviaria Chiasso Luitauo. l’k 
settembre 1974. è stai»» coni 
piuto iieirufficio di Viola, con 
la nomina dei ix'riti di uffi¬ 
cio. Contemporaiicanieiite al- 
l'aiierlura dell’iiichicsia mila 
ne.se sulla fine di T’nmconi 
(una iiicliicsta della maiiistra 
tura .svizzera aveva frettolo 
.saineiile concluso trattarsi di 
suicidio) Francesco .Anibro.^i') 
compare stamani davanti .11 
.giudici della .sezione feri.i- 
le del tribun.ile |H‘r risixinde 
re della ricettazione dell.) co 
lo.s.saie .somma .sottrati.) .il 
Banco di Roma di Liig.uio. 

I due .ivveiumeiUi giudi/ia 
n non hanno alcun rappirto 
formale. Ma «• chiaro die. in 
(juesto che app,»re come uno 
dei più scottanti episodi delle 
manovre e degli .seand.ili eco 
iiomico rniaiizian orclie.slrati 
nel 1974 contro Teconomia del 
paese, il legam,' Tra i due 
fatti è di .sostanza e jktcìo di 
tutto rilievo. 

I giudui del tnbiinaiv si 
troveranno davanti, da iim.t 
parte, ai torbidi r.))>;x»rti fr.) 
Fr.uicesio .Xmbro-io e lo -t.iff 
tecnico ixihtuo del Banco «I. 
Roma d'Istmito b.imano -i 
guardi'» Ixiie dal d« ninici.in 
.«ila magi'ir.itura tlvetua !,i 
truffa) e d.iIJ'aJtra alla nior 
te di rroiiconi. i»re'ent.*ra «o 
me un -un idio. ma piei.a a 
tal punto di a-peiti contr.id 
ditton da indurre il gaid.(t 
istruttore .\:it«>ni.) Pizzi .id ip) 
lizzare un c igixito arlefive > 
che avrebtx- -r r.iomix-to > 
tutta 1.1 vKcndt 

Per «jn.oito r.g)i.ir,i.) rin 
chiesta '(il!a fine di l',--..:!'.,. 
Ili. d)p) !a r.diicsta «-pii,, 
taniente ,i\.sn/.i».i (i.ili.i ct- 
d*sva Marilena .Mald.m il g..i 
due istnitt»)re P./z; .ivtv.i 
o{h.”.i!o iiis) 'tr.ilc.o deg.'i ^1 
d.a; prod",) pr.ncip.th. 
quello rcì.iliv,» all.) r.ccU.i 
/ione, e li .SVI va inviaw .il | 
pubblici» mini'X-ro («ini.) ! 
Viola. 1 

In.nan/i tutto non s, c.(,). | 

SCI- (onx ma: T.''oiKon: .ili 
h;a .‘(r.ito una Ktier.) d. ad 
dio alia m-)gl.e i.ella qj.i.t 
i'ixmio f.i ODIO .id un co’.t.i ] 
gio e a c'o.ntr.i'ti con ìa d,,:i 

iftt IIKr.t. 

Il legame fra . «kie, infa'ti 
.■sin era ma. -loto turb.i’n 
Ile d.) probit ir.i .iffettM ne d.i 
d;'avvi!.in.'e It gate ailo .-a i 
Iute 

Ma qucHo cne è .«",): p.i'i 
grave è elle il c.id.tvtri d 
.ALir.i» T.-oneoii; i>in vti.- 
ne mai mo-trato albi lon.sor 
te. 11 pnnx» ad «"f.'e ,»\vtr 
tuo del ritrovanunto rit i cor 
pi niulil.itt» e maciullato f.i 
proprio i! B,inct) «h Roni.i 
PerfiiKì la lettera di add.,i d. I 
Tr.inconi. sulla cu: bu-ta con 
tutta evidenza era .scruto ;1 
nome di Mar.lena Maldin.. 
filli nelle mani deH’avvoca- 
to Franco Feldor. legale del¬ 
la .sedo luganc.'O dellTstituto 
di credito. Il ncoixìscimeiito 
del cadavere venne fatto stm I 


naiv altre prove Non si di- 
mentii Ili die in l S.\ contro 
C'.irl Kotebian presidente del 
la coDipivgiiia .uiu'ncan.i. e 
•.litri (hrigciiti è m cor-o un 
jiro; e.sso: agli atti vi .'ono 
numerosi documeiili che po 
trelilieio intere".ire appunto 

I. i (lifc'.i di Letfbvre. 

Ormai la p.irtil.i a seac- 

,!u «lei prixesso t* alle uiti- 
nie mosse e una eosu è eer 
t.i: non p.itrà finire eon una 
patto 

Se l i s.irà I il matto » ,) 

II. ), ovviamente, lo dixider.i 
hi Coite ilu‘ si riuniià s.ilvo 
sorpicse. a n.ilaz/o .Salvi.iti. 
mi austero edifiejo m v i.i dei 
hi Lmig.ir.i. pi oprili va ino a 
Regni.1 Codi, die U'i te.uipo 
, r,i lUlibito .1 lollegio mdit.i 
re. Neh.) rui-ri.i di un tshfi 
liti die potesse ospit.U'e pel' 
più gioì 1)1 e notti 1 trei)!,i 
guidili e elle (.Issi- ii)ntr()ll:i 
lille dalle liirze di ptili/i.i l'ut 
tenzioiie si è sofiermata sii 
pahi/zo S.ilvi.iti die or.i ospi 
ta la Ima stel i.) iiflieiule del 
lo Stato maggiore 

Paolo Gambescia 


[ire (I.di',IV VOI .ito l-'elder , ii,iii 
da un eonginiUo. 

.\ltro latto as.solulameiitc- 
anormale: nessuna foto.gralia 
del c.idavere eompare agli at 
ti della indne.st.i elvetic.i. La 
stessa .Marnili.I .M.ilibni vi 
de .sohiiuente I.t b.ir.i, già si 
gdhita. quando (lue.sia arrivi) 
.1 .Milano. 

Infine, l'.isjx'lto più ini|uie 
tante: il Hanco di Roma di 
Lugano .si guardi) IxT.e d.il 
mostrare alla niagi.stratiira e! 
velica uii.i lettera coiifessio 
ne die lo stesso Tronconi ave 
v.i .sottoscritto il 7 settembre 
1974 e nelhi i|iiale si spiega 
v.i mimi/iosaniente il mecca¬ 
nismo (Il fal.sific.iziiaie messo 
;n atto |x-r poter d.rotture, a 
l.ivoiv «leiraniieo .Ambrosio, 
mili.irdi .sii miliardi (fino ad 
un giro complessivo di 4(b 
prelevandoli (la ignari corren- 
listi. Come inai quella lette 
r.i confessione non venne con- 
scgii.iia .dia m.igistr.ilur.i d- 
vetiv.i'’ Perdiè si nii.se a ta¬ 
cere ogni (Osa '111 j buco * 
causato da .\mbrosio. e si pre¬ 
ferì. addirittur.i. ripianare hi 
perdita'.’ 

Ferdie pii Tronconi avrei) 
b,‘ dovuto incidersi proprio 
.di uni giorni doini i lie ;! 'U<> 
(oinplivi- .Xrnbrosio .iveva io 
minci.ito .1 restituire- tieii 19 
inili.irdi «li lire? F' peiis.ib.- 
le die un.i Banca non si ac- 
corg.i (lai normali controlli 
che tutto, o (|ii.i.si. il .suo capi- 
t.ilc Si è voh)tili//a'.o'’ 

Quello (he .iiip.irc urto è 
(Ile li duo rrontoiii .\mbro- 
‘IO aveva fatto d.i '•testa di 
pinie V. coll aicomod.inti con¬ 
ti correliti, per il tr.ifiigameii- 
to (il c.ipit.di all'estero per 
(Olito di pTsoii.iggi pillile! in¬ 
fluenti e. [irobubilmente. p r 
il p.ig.niu iitii «il t.ingeiiti. Se 
(O'i fo"e (I si trovereblx“ di 
fronte una Ver.) c- pr,) 
pr..i .irg-iui/zazioiie per ixirt.i 
r,' ,)!!’, 'ti ro inont.ignc d: nu 
!.,'rd; 

Maurizio Michelini 


Uccide la zia 
che si rifiuta 
di partecipare 
alle sue nazze 
can una nera 

I..\(^LIL.A — S.«h.«t:r.o I.;.., 
c.-ir,v'().:i.e:o .n '.iceiiza. d. 
24 anr.i oriz.nar.o d; Vii.a 
S .Ang>-!o. ni'ti'.Aquii.ino, ha 
urci.-o it-ri -era. con un colpi 
.-•Ilo sto.m.ai o .'p.vr.vo con la 
p.stot.v ciord:iianz.\. 11 mar; 
•o de.l.v z a. Mann F.ordiz.g!.. 
■in cO'truttore ed.!e d. .57 ar.. 
n; C. fat'o di sangue e acce 
nu’o ne; pre.',-. de! campo 
'pir'ivo d. Paganica i.'.Aqu. 
,a I 

I, z.ovan*' c.)r.io,.n:c.'e - in 
'«rv.zio a C.t.'te.g.iiidolfo <Ro 
n.ai — dcm.en.ca pross n;.a 
.(V.o btx- dov.uo .'pa-ar.si. A’cr 
!e 22 ae, nnip ignato ri.a!.« 
: danz,(*a «uni n-^gr.i de! Ca 
po Verde), .s. e r«cato .n ca-a 
.de! Fiordie di per inv.t.irio 
■)! s r.o77c I, ( o-Tuttiire p*- 
.'O. )v.'-ebt>o rif.ut.aio (p rcia- 
.A r.izazza e r.ecr.,?i. V..s,h. - 
me.'te contr.«r;.ito 1 Li.s. .se 
Ile e .).ida;o .n auto, .iccon. 
i.tgn.tio da!ì.» z .( e dai qu.at 
t.'o ,'UO. ligi . 

Il Fiord,g.e,; io ha .m-egu. 
to con !a propria auto e !o 
ha ro.stretto a fermarsi. Ne e 
nata una colluttazione nel 
cor.'O delia quale ;1 L-s: h.x 
ritratto la pistola ed ucc.ot) 
.. costruttore, cootituendos. 
subito dopo ai carabinieri dei 
1 Aquila. 


Ancora un assassìnio 
con il marchio 
della mafia calabrese 



'it i 

Dalla nostra redazione 

C'.Vr.\N/.AR() — Ami c sto 

10 un (i(;oNii) tr(iiif|ui[l>) nel 
In 111(1 fui (■(//(i/iri’M-, I.d Iti 
jxird ha tiianalo ancora nelle 
lormcntalc zone del Hciìnin'i 
intio morii ni un mc^c. n 
timo, (liotdiini Orjco. .'(7 an 
III. c .‘dato tiorato ieri seiizo 
cita III un hitrrone nei pn',') 
(Il Inaimi. Freihlato ila w 
eoliio (Il lupara, forse al' 1 
iiieKì (Il apodo), 'oprutiiii 
to nella puma ai {luca Tir. 
ro (Ione, ai canto alle .uinii.ii 
uose faille fra faminhe nia'i 
che hauuii mietuto altre 1 
lime (Ihilmi). .m c aiitinmi'- 
Te.^piodere ili uiri noleuzii 
iU(i/i')S(i lepata ad un enne 
situo, eopiosit iureshmeui i 
di danaro puhl>liro: la co 
slriizioiie. cioè, della .-upe’ 
strada che coUrpa Manna 
(Il (ìioiosa ionica (.sullo lo 
Ilio) a Hosanio (sul Tirre 
Ilo). Proprio Tt'difieaziiine 
del primo (ratto d(dla .strada 
leosto eompìcssiro oltre /"9 
miliardi), che portu ila 
(ìioiosd Ionica a Ltmiiia. 
.sta (dia ha.se della nuora 
puerra .srulenutasi alTintC) 
no delle cosche maliose .A"u 
c'c .'foto opera puhbliea -u 

( in non si sia ahhattuta in 

saiipuiiiosa .r loiipa maiius - 

della mafia. In poco più di 
tre aulii. ilW morti som» sta 

11 proeoeati dal x bruì fm 
di ferro i, (dTiiilerno deVn 

udraugheta. 

('ambiano pii obiettil i m.i 
non ìa lec/itea le cosche ma 
fiose; i delitti di aposto han 
no un fiì'i unico che li uni 
sce: gli a.s.s’us.sauiti cruriu in 
fatti dei ruspisti 1 p-rapi letai i 
(Il ruspe o sempUei autistii 
che lavoTaiio nelle imprese 
addette (dia eosiruzKcie del 
primo tratto della simcr 
druda 

Si comincia con Teiimiiia 
zioiie dei manitidh che irei 
SI as.soggettauo agli ordini 
de! cafxiha stane o clic smi > 
pu'i schierati c>#ii l'altra co 
sca nemica, ut hallottagg'o 
per il rontro’lo dell'appalto 
Da questa iirima fase di 
scontro uscirà la cieca d, 
stillata a roulro>lare iiileru- 
mente d fiiuinzinmeuto So 
rà COSI finche questa co'ta'' 

.■\ffermarlo itggi con (t'r 
lc::(i i. fi (' py'-'-dide ( eri > 

1 segnali non sono manra'i 
•oine non sono mancale le 
acri.siiqlip di un nuoto soi, 
puinosi ssi mfi scontro ’.-.i 

bande rnali con 1 pmin m-.r 
ti. Di fr' ette a rp,”i- 
naccia che pesi; (t'olie su! 

cositf cf,Tnp]e sii o di’IT'iucrti 

pubblica t CUI orezzi ren 
Qono quasi radd'iuo aU c'i 
stata, ielle s‘‘t'rninie pi ■ 
s.ate. una prirrei rispi.U; 
Con ìli decisioni’ di ni''>r 
znre. rie'.ie zoi-e o.u c .'de. 
il con: unente dei rt'Oto"' 
specri’i n', Il c-erc 'o ’, Il 1 
lotta alla rn.i'in ei hi to 
(erto fi.iCsto in’'' 'pc.'gn'e 
la ragnatela deo’i in’ercssi 
e dello .st 'ai^i'ei'r ma^’o-r, 
\ccanto all':rr.in’gno d x-> 
lizn e magi-trainr i. >'r ccr 
ti O'p’”; nuoto, la .’o” 7 
.dia 'ndrangheta tic h'<f,a 10 
irH'impt'g'io. inmnz t 


ilt'i cc'itn ih I Ita pidihlic.i. 
ih" comuni I mu non s di. o. 
essi), delle amministrazioiu. 
dei siiipoli snidaci. ussCs 
.soli, consiglieri dei paesi 
pia Colpii, d.i! fenomeno 

(ih i’si'inpi. Il cominciai t' 
■'o!l:i .si'imdal.isa (p’.t’mic ih 
itiicl.ni nuhistnule di Uro 
aio I per o’tic (licci anni nel 
'e mani ih D..n Co' > n.e, 
soli I rassicuranti /.'nr/c-l . 
nei (ii'irui st'orsi. de? cn 1 
s’iiiìaco dcnoici I siiiino d,, 
SoHto Stchlli'i d'Aspi oniolt 
’e. arci/salo di i" sere un > 
dei inandanìi dcìTomicnho 
del ho., (iinrpio Di’ Stefano 
■ is.siissinat" nel non mhic 
ilei! anno scorso siili ,\.spro 
molile, e un aìlio. itìlurniim 
te. seipuile II nome di Rm ■ 
co Musidiiio «i/u.'sio il II. 
me de> ine sindaco tiait.. 
IH iirrcs’o sii ordine di rat 
tura del sostituto procurato 
re ih Uepaio Caìithria Ihi 
palmi risulta inflitti gii) nel 
'‘ordinanza di micia a giu 
dizio deiiosìlata nel lugli. > 
scorso dal piudicc istnittorc 
Ifpisini" f'ordorn u enne,. 
Il (iti boss della nuova malia 

I legami fra Musohno r 1 ! 
bo.s.s di (lamharie. Fraiirc 
SCO Serraino. in carcere dal 
(leiiiiaio dclTamio scorso, gii 
che egli accusalo per ì'tis 
.sds.siiiio di De Slcfati'i tro 
raiio anzi. iielTordiuait'a de' 
dottor Cordova, una lìlum' 
milite spiegazione che getta 
luce sulla cera e propria pi 
rali.si eeoiiomica che si •'rea 
ut queste zone, proencatu 
dal parassitismo dclì'orga 
iiizzazione maliosa che hìoc 
'•(I sul nascere o assoggetta 
alle sue dipendenze «iqiii (i 
nuda iniziatica imnrcmlC', 
naie. 

.Serraino. ni'ie’ii,' ai fra 
l.'lh Dameuieo e Paolo, a 
(ìiu.seppe Suracc (cognato 
d(’l Musidino e indicato c.ime 
lUt'.re materiale (le'.Twcisto. 

• c del ho .s (h .1 r.-)/; I. a 
Francesco .Ani’ini.i (l'oDrc 


(li A^rigcMito 
iicci.so a colpi 
(li lupara 

X; ,K!liF\ r* t — l'n ■.uni , 
g..!'i (I. 11.I l, ). « i.n t.c,.) 1 1 
.iin.i. (), l'i .1:1111 (■ 'l.c I 

isv.so .1 (.»![;: lì. 1 iji.i’M , 

u'. p '!•)!.). nel., t.niei.ign, 
d .Xr.igoi.i. 1:1 g-.i.'.i ,. 
ir.) d, li.) p',e. Ilici.) <i; .\gri 
gl lito 

1 . I). (»..,.'tn."» -'.iv 1 [M-: 

( iinu i.o I ,1 ii.i ( 1 . .Il" !z 

Zi.') ni cmi!r.1(1.) «'s.ii.t.i R'> 

. .1 pilli: < ;i.!')ini ;“. 
i.i! I • 11 '. ,i!i • f.■ (| I,.: n I 

i l..•ln):t'. . n.i-C'i-t <( etr.i 
Il (, 'p ig!.,). !i i.nn-i .-.ìm !.. 

'.tn.cn ■ :'.!!!.• f ... 

il ti.in'.l•'Il) me 'ie.;(l') 0 s.i 

l * ^ ■ i 

I! p i<ir< < ei f.-.,'. .1 1 (i. 

(11, -.1 r.,I I). (f ,1 ('11)i.' , !,. 

t ., .• V .1 <).■; d !x‘-t..' 

1.» . cr.iii'j -t.it. .nei.-. 1! 25 
• i.itn.brc «i,-ii ,im.-i s-.e-.. 
ne nr»"'. d--!! i ;.e<i .l'n.t.ì 

Z.Ol.O 


I n- 'iti'cif' Portafortuna. 
crii ficsinre ih •■ w a iiiip >r 
Inule attirdà nel (■amilo de! 
l'industria host-liini (‘scrci 

tata in sintomatiche candì 
Zlolll ih lissohito monnpahio , 

I)a un oili'i rogatori'i rcso 
■ hii Stura.'IO ni ocnsimie <h 
‘.n nllci’n'o tt’soiili nel /'t,'*'. 
’isidt'i c'ic Vìa SOCIO con 
Itoccii Miisiibiio Clic i la 
1011 ceniCiiiio assunti tu' 
C'iila a nomi' pi'ipiio e tu' 

I (Ita a qih H.i delio stesso 
M’i.ohuo Datili a ’ierlamen 
'I s’irccssici usuilo. r'o/Te. 

I hi- ph altri lU'hi'Iruih ho 
schin. Il ( ausa dei pr, pn 
Ieri' del Scrrauui e de! suo 
anippo, ai ei aito utlaa illuni 
nuuucmt') a parieeiiiare a! 
U’ (pire p. r Tacqiusto di'" 
h isch, (■editi C'I alla lai ora 
zt'iue del h'piiame, preleren 
'lo nni.'irtare lepua (tal 
l'i stcr.i 

Daìì'ordiuinizii di (’ordof,/ 
'•|sidl(i l'oiin'. iii’l I (min fh 
preiiotere rnafmsa imi/osto 
'hi! clan Si’rraiici. il i socio & 
Itoci'o Musolnio noli disile 
(piasse di iHirtecipare ito 
laudili a (lehhere della (piiu 
Ut iiiuiiicpidc luti'ressaiPt 
pioprio il Serrani II (piti- 
le. dal (•(iuta .suo, candida- 
mente asserirà di essere in 
oRiirii rnpporfi (iiic/ii* con 
la famiplia Cozzupoh e di 
'l’olgere lavori ficr conio 
della ditta delTiupepuer De 
metrio Cozzupoh (padre del- 
l'atfuale sindaco di /{epgio). 
inserita, come è noto, ne! 
coi|sor;io di imprese Cohis. 
cnicitrice di numerose (pire 
(Il appalli/ per 1 lavori di 
(h'iìii 'Tauro alcuni dei (/un 
II. c'iiì d hi’iicpiacit.i di'llo 
l’j presidenti’ del consorzio 
l'.diistrialc di Kciipio. da'c 
noi in siihappalt'i 

Tii’hi Tasscfiiuiziiaie dcpii 
l’jpalii. dei snhajipalti. In 
u’. tnhiizionc dei luron in 
■ih un: cori mi face T. c pni’i 
di infcstn': 'ia’lti rui'ia. ni', 
s’ra quanto liinga sin a’.' 
/■'ira la strada da piucor 
rem. (ppi’i coiinicciizr drf. 
h ii: I cs-crc portate allo c. 
mct! ,. quanti gr.f: ,ii; (h’’'n 
■'o a pubblica aspcltau'/ di 
cs-erc apipustatc dopo de 
t■clìnt (h inahìoi ern.'i e di 
c tlhisi'iui inaiutse n'ù ,, me 
•i l 'luer'e 

\ Locri. ftà e '■•np-n. >' 

orossi , (j'iniiiC della t,i '■ n 
l'i'itca (1 .1 c il ì7 c'tenthrc 
si I '.li ra. per hi tcrz'i 1 o.'P: 
in Ire airi’ por i! raii.oro 
a'i’I (' l’isiijho c'tin’ii.alr. i co 
"llinis’l s'.h'i iripcg'iat! ri 
■j '10 ‘1 giorni HI u'.a (itera '/■ 
r.'p.ro'U (leu inn i per la 
j.'.fi.a:/’ del la’ori pidmlmi 

q .cl romu’.r. per la i.rc 
> ".'<1 n'ell : ” , 1 ’ a reg'i ai 
•’d'- t (po’.’o pro'.osOo t/o 
st! ptV.ir, et,e un hi'ti, rà 

lai ori r.er Tji.'ioin a 

I re per hi Co-1r.izio"!- de" r 
re'e 'opi.nijlc. Co 1 ha rie 
’iu’iri,;'/ ri in (■■.••.no. il 
r,"ii>,;gTO ."ro’fC.Co Mor 

: .re'h e apgiudi(nto 

■ili,: d "7 (Il un ^r.a'eV.o rb'' 
l) ns'Cs.s.r, ,i; I. icori P d. 
■blict d. I, H n. il dcmifOT, 

! ■ aro Sa ’u.t t 


Filippo Veltri 


Lincbiesta su Arcaini e Italcasse 


Ritirato il passaporto a Deir Amore 

Il provvedimento riguarda anche tutti gli ex membri delle giunte dell'istituto 


— i.! ',><]./ fi c.itit..)■.,,) .1 r.t Trtit 

n.ls'.lp >rt i .igh IIX Ui.>'-I delie _i.l le » -e 

C.i’ V, de.! It.ik.is'e. ,\I. !.)(),! I. (kx'in.m) 

’o è st.iio '*''A'.) .il pr<<f(-".)r (i.'irdi'Xi 

iX'ir.Vmore e '1 -t.A p"ovVed,-rwi.i ,d r.’ r< 
iKlx' fx .•■ Dag.»lx rto D.^-gli F';).)s:i. D n;'. 
n.co .Mi.-.iiUd,)!.), Lore.-)/,) l'rivini. li i-s-pp, 

rrAp,)!),. Angeif) (i ov .i.-);i. Ihirgn.* 

X'mccnzo (iiumarra. (',i.-r.«d,i (..i.-^.if.)!! , 

.Alessandro Ncz.zi DcU'.Amorc rivolte dal 1952 
1.1 cani.! di presidente dell.i C di n-*p,i.' 
mio delle province lombarde ed e ':,)to per 
24 anni consociiiivi presidente dell .Xs-x ..1 
rione fra le cas-e di r.sparmio itali.me. F' 
vice presich’nte della confedera/imit .ntcriia 


fi: ('( l.t.i .igr,i;,ii. t) li:, "•)., un.co 
' t.ir.ii .itt laini, r’t •,.'-d.n.i.''.o f.j.i.-i r.i ilo ali., 

B>m c I li 

I! (ki't'ir .N-'Z/i c d.ritioTt g, ;«-r.ile d.ll.- 
('.i"i , 1 . r,'ii.i:n,;,) (!• 11 , p.'-iv.ine !,)iiib i.'fi, 
/. t i .',(1 11 .ino.. 

i ) Il •■) •■il tr-nte (!• 1 'ux II est.i clic oia 
s.i'iri hit;it,i d .i.*r<-'t>i jx .-c !)('■ il gi.id.ee 
:'iiu,,,ir, 1* zzuii f .in hito i.i f« r.i, ,m regi 

-tran.) d.ie n»»', <t,, ; una per;/.a per .icccrtar, 
le re.vli («indizioni di ('.dii ri di -Naia, che col 
p.t > (Li ir..i:'id.i'o d. c.ittura e ora ricoverato 
ni liinic,). e 1 rifiuto ded g.iHlue di coiK-e 
«lere la liixrt,« ,id mi imputato, l'industn.i)* 
calzaturiero Pizzi eia; era stato lllTfill’ 

, ix-i fi.orni scor.s.. 


















PAG. 6 / spettacoli _ 

Il noto comico hollywoodiano Mei Brooks di passaggio a Roma 



Follie di un 
gran faticatore 
della risata 

Passato, presento e futuro di un uomo d’afiari 
col sorriso incorporato - La fantasia al lavoro 
in <( orario d’ufficio » - Le invettive contro i critici 
« Gli attori che diventano divi sanno fare soltanto 
se stessi, ma Alberto Sordi me lo sposerei » 

Dopo « Alta tensione », un film intitolato 
« La Storia del Mondo: Parte 1 » 




JtOMA — Tra una scadcìlona 
(Il pasla'ìciutta e un salta al 
('aiossea, il turista patentata 
Mei liraaks trova persino il 
tempo per incontrare dei piar 
nalisti, a lioma, a proposito 
del suo più recente /din Alt.i 
ttiisiom; (iiiKi IradileKJiic' im- 
propria dell’oriyinale Hiflli 
AnxÌL'ly. sta per « Vertipi- 
ne i»), atteso a giorni sugli 
schermi italiani. Diciamo per¬ 
fino, perché non aveva molta 
voglia di mettersi in vetrina, 
l.a sua ossessione di (piesto 
wi'fkend romano sono pro¬ 
prio I bagordi cli'-iiiadc'- a ha^e 
di spaghetti c lasagne. .Men 
tre .scende nella liall del 
(irand Hotel ve.stito come un 
aininiraglio, e insegnilo dalla 
segretaria che gli farfuglia 
gli incassi del suo ultimo film 
in mezzo mondo (solo tpielli 
buoni, c'e da giurarci), Mei 
lirooks chiede con insisten¬ 
za se gli e stato prenotato 
il tavola, stasera, da « Cesa 
rina ». K (piando (/uairuno gli 
suggerisce, a mezza bocca, 
che (pici ristorante non è più 
lincila di una calla, lui pren¬ 
de l'aria seccata: <-Senti, fan 
Ito ancora la pastasciutta.' 
Tanti tipi di pastasciutta in 
un unico ristorante? Si'.' K al 
lora'? Di che altro c’è hìso 
gno'.' Fai conto che io venga 
dal Perù.... v. 

■Mia tiMisionc è d sesto Imi 
gonietraggio di (/uesto nuovo, 
hollgicoodiano. gran faticatore 
della risata. Di .\Ua tcn.sioiic. 


Mei lirooks ha curato la sce 
neggiatura, la regia, le mu- 
.siche, Ne e anche interprete, 
e canta pure con lo stile di 
Frank Sinatra la canzone 
che dèi titolo al film, da lui 
scritta, naturalmente. Appar¬ 
tengono al .sua pas.sato cine¬ 
matografico IVr favore, non 
tiK’cate le \eecliielte (I96H), 

Il mi.stero delle dodici .sedie 
(1970), Meezofiiorno e mezzo 
di fuoco (1974). Trankenslein 
.Iunior (1974) e L’ultima fol 
lia di .Mei Hrixiks (1976), ma 
le date autentiche non andreb¬ 
bero prese per buone, poiché 
I primi tre film sono stati 
riediti (e visti) dopo il gran¬ 
de successo di Frankenstein 
.Iunior. (Quindi. Mei Bronks va 
tuttora consideralo il pi» re¬ 
cente fenomeno ciiwico statu¬ 
nitense. 

Prima di 
Frankenstein 

Tuttavia, c'è da spiegare | 
chi era .Mei lirooks prima del j 
1974 e di Frankciisti-m .Iunior. I 
Non era famoso, ma aveva ' 
gièi incamerato due Fremi 
Oscar, l’ilo per il cortame 1 
traggio di (piattro minuti Ti\e j 
critie. nel 1962. Un altro, per ; 
la sceneggiatura di Per fa- j 
vorc. non t'Kcate le veccinet- i 
t<'. nel i960. I 

Kppoi. .Mei lirooks raccon i 
la sempre che viene da lon ‘ 


tallo. Negli Anni Ciiupianta. 
agli albori dello schermo do 
mestico, .scriveva a tutto spia 
no per la televisione. Copioni 
su misura per Sgd Cae.;ar. 
il suo attore preferito (al ci 
nenia, rpiesto caratterista dal 
la faccia gommosa non aveva 
fortuna, ed era rimasto con 
fuso nella bolgia di Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo di Kramcr) che lo 
avrebbe poi accompagnato e 
.sostenuto fino aH’Ultima fol¬ 
lia di Mei Brooks. In quel 
decennio di gavetta. .Mei 
lirooks si dava da fare in mil j 
le modi. Scriveva libretti mn- \ 
sicali per lìroadicag. archi 
tettava grandi show televisi 
ci come Gel .smuri (n Fatti 
furbo »), e incideva comrne- | 
die su dischi con la collabo i 
razione di Cari lieiner, un 1 
altro umorista ebreo ameri j 
cono approdato al successo j 
soltanto ora. a sessant'anni 
suonati, con il film Hento.- 
nato. Dio. aMiiiuicialo nuch e.'-- j 
.so ora sugli schermi italiani j 
.Mei lirooks fa il sui) ingres 
so nella sala predisposta per 
la conferenza stampa, gremì 
la. (Ili si legge negli occhi il 
panico presagio delle solite 
domande. Ma anehe lui è bioi 
imbottilo di solite risposte. 
Macina battute su battute. I 
però la traduzione gli è ovvia 1 
mente ingrata, e non si ride j 
abbastanza. Allora, lui .^^e la 
prende con il portavoce ita- , 
linna: < Insamma, mi stai ucci¬ 


dendo la conferenza -ita in/ ju. 
.Mi lai fare la figura di Kob 
iiope' >; 

F. Cosi. SI fiiii'.(e col (hie- 
dere a ({ue>to entertaiiier na 
to perchè fa spettacolo senza 
parlari- della realtà, .■\desso. 
.Mei lirooks può veramente sii 
dar freddo Se la cara tempo 
raiieamente con imo .scherzo 
('/("è del buono in questa 
domanda. Magari, e un po' 
retorica poi monta su 

tutte le furie ('• .\o’t cercate 
da me nessuna filosofia o .so¬ 
ciologia al di fuori (Ielle mie 
commedie, nella vita e .sullo 
schermo i). infine si arrende 
(piando sente parlare addirit 
tura (Il Antoiiioiii. tirato in 
ballo chissà come < Ilo for 
giato il mio stile sul modello 
di liertolt lirecht. Sapete, lo 
straniamento... lo, forse, soni) 
un po' più surrealista... ») e 
chiede ausilio, con voce gra 
ve. alle sue gans mii/liori. 

Un’intensa 

giornata 

\’/a dalla pazza folla. Mei 
lirooks riacipiista il self con 
tr*)l. Adesso, sembra vera 
mente quello che Un uomo 
d'affari. nè comico. né 

SCIOCCO. 

* Sono iiiu) che lavora — 
dice .Mei lirooks - dalla mat¬ 
tina alla sera. Mi alzo, vado 
in ufficio, alla Twentietii Ceti 
tury Fox. a Los Angeles, c 


PROGRAMMI TV 



Una scena di « Casco d'oro > (Rete 2, ore 21,30) 


□ Rete 1 ' 

I 

13 MARATONA D'ESTATE iCi - ItaSbCgtia intemazionale j 
di dama - u Copjx'ha ' - O.-elie.str.i e coro di ballo i 
ilei Teatro di M.irsigli.i 

13.30 TELEGIORNALE 

18.15 AHI. OHI. UHI • Bimbi sicuri in ca=a • (C) i 

13.20 OCCHI, MANI E FANTASIA • (C) 1 

13.<J0 EMIL - <C> - «Una bui.i domenica d’inverno» ' 

19 LONE RANGER - (Ci Cartoni animati i 

19.20 L’ISOLA DEL TESORO ■ .< La mappa > - Rcgi.i di ' 
Anton Giulio Maj.ino 

19,-« ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - \C} 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - (C> - « L.i I.ne del 
gioco» (I9l8> - Regia di Rudolph Cartier I 

21.35 AUTOMOBILI E ÙOMINI - (C> • a Gli anni folli» j 

22.20 PRIMA VISIONE - (C> I 

22.30 PUGILATO • Campionato europeo pesi medi: Travet- , 

saro-Poralta ' 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IO, ’NA CHITARRA E ’A LUNA» - (C) - Piccola anto¬ 
logia della canzone napoletana presentata da Roberto 
Murolo 

13,15 TV 2 RAGAZZI - (C) • « Il ragazzo e l’elefante» 

18,50 TG 2 SPORTSERA • (Cl 

19,10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • (C) • « .V.la 
corte di Francia » 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER PRESENTA GRANDANGOLO - (C) 

21.30 SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 

• Film • « Casco d’oro > - Rfgi.i di .J.iroucs Becker - 
ceti Simone Signorct. .Serge Reggiani. Claude Dauph.n 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19.05: L'invasione dei topi: 19,10: 
Ora G; '20,10; 'Telegiornale; 20.'25; Accampati nella foresta 
vergine; 21,30: Telcgrornale; 2I.-15; Quayle il killer - Film 
con Richard Boundtree. Ed Barth, Clu Gulager. Flonnuala 
F'iana^n, Judle Stein - Regia di Lawrence Dobkin; 22,55; 
Medicina oggi; 0.05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20,30: Conoscere la Jugoslavia; 21; Natura cd opere 
del nostro Paese; 21,15; Telegiornale; 21,40- Temi d’attua- 
lita; 22.10: Ospiti di riguardo; 23: Lo nozze d; Figaro; '23..70; 
.Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 16: Mosò (Seconda puntala*: lò55; Sport; 18,35- E' 
la vita; 19.45; Top cluli; 20; Teleziorna.e; 20.35; Spociaie 
première - Un film di Billy Wilder con Jack Lemmon, Susan 
Sarandon. David Waync; 2.3.35; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm: 19.25: Paro.ianio; Noliziar.o; 

20; Telefilm: 21: Prega il morto e ammazza :l xivo - Film - 
Regia di Joseph Warren con Klaus Kinski. Victoria Zinny; 
22,35; Notiziario: 22,45: .Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORN.ALI RADIO; 7: 3; 
IO; 13; 14; D; 19; 21; 23 6: 
St.i.notto .'tani.ine; 7.47: S;ra- 
v.rgano; 3.40; Istantane.» mu¬ 
sicalo; 9; Rad-.o ar.ch’io; 
11.30: M.na presenta incon¬ 
tri musicali del m;o tipo; 
12 05: Vo: cd io '73. 14.C*5; 
Mus.cal.n'.en'e: 14.30 Libro 
discoteca; 15; E. state con 
no:; IÒ.40: L'.ne.iniad avol.; 
17.05; .Ale-'-.-an.Iro M.rgr.o. 
17.40- D^^nn.^ Summer e Ro 
l'erto Sotfici; 18. Love mu¬ 
sic; 18 35: Ipotesi di l.:\ 


I cuaz-g.o; 19.1.5- Ciit. come ’ 
dove e qmndo: 19 30. Big 
zzo.vps. 19,45' Gl; 5p''ltaco 
1; del nit-'c; 20 30; L’operet 
X.\ :n trent.i mmuti; 21.05: 
Ch.-imit.a gener.ile; 21.35: 
Radtour.o J.izz '73 estate: 22; 
Coml'in.iz.on-e .-uono; 23.05; ' 

B.ionanotte dalla dama d. l 
cuo.-;. 

□ Radio 2 

GIORNALI RAniO: 6 .?'1 
7 30: 8.3»); 9.30. 11 39; 12 3»). 

•3 3»1; 1.5 3v). l».'!-'*. 13 30; 

19.3<). 2'2,hI i5' -V'ro g.o.mo 
imi.--c.i. 7.45. Buvin x.aggio, 
un peiis-.ezo al g-.orno; T55; 


Un altro g.or.no music.c 
8.45; Sempre p.u t.ici.e; 9 32 
Romantico trio; lù. GR 2 
Elstate: 10 12: Incontri rav 
v.cinatl di sala F; 11,32; Il 
bambino e la ps.ca.na'.'.s.; 
11.52: Canzoni p-cr tutti; 
12.10; Trasmiss.oni reg.tina- 
1:; 12.45: No non c la BBC; 
1.3.40: Rom.anza; 14; Tra- 
smscs'.oni reg.on.alr. 15- Q.i; 
Ridodue: 17.30 Uno i.ra 
laltro; 17.55: Sn.xz.o X. 

i □ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 7,30. 

I 8.45; 10.45; 12.45; 13 45; 18.45; 


' 20 4.5. 6: Co.onna mas .cale; 
6 4j; I. cozijer;-') ^lei ni.»;*, 
no. 8.15 i; concerto dei rr.<»t 
8 50. Il co.ncerto d-.; 
ma;:.no; IO. No; vo; loro; 
11.30. Oper.itica; 12.10; 
Long play.ng; 12 55- M n-i.-a 
per uno; 14: 11 mio Giuck; 

15.30 U.n certo d;.-:eo'-o e 
' State; 17: I suol delia vita; 

1.30 Sp-'Z.otre; 21. Vn^.d:. 

ma perche?: 21 45' L.hrl no 
'..t.x; 21 '5 3 Nuova mosca 
0 oltre a Fost;v.a: invr.naz.o- 
naie d. mugica conte.m.'xira- 
nea; 23 II 23 10; li 

. r.uvo.'.to d; .mezza.notte. 


OGG/ VEDREMO 


La caduta delle aquile 

(Refe 1, ore 20,40) 

Lgi tredicesima puntata conclude questa sera La caduta 
delle aquile, il lungo, ma uregexolc sceneggiato d: John Ell.ot. 
David Tumcr. Hugn Kh.n.mòre. Robert Mul.er c Jack Palmin. 
Siamo neiragc-sto 1918- » tedeschi h.anno per.-o la guerra, 
il Kauser abdica. Hindenburg e i generali sconfitt: si assu¬ 
mono il comp.to di assicurare le .strutture del potere alle 
neonate repuiibliche. 

Grandangolo 

(Rete 2, ore 20,40) 

Al mondo de; concorsi di bellezza, in particolare a « Miss 
Italia ». è dedicata la puntata di questa sera di Grandangolo 


presentato da TG2 dossier »ura d; Ezio Zciter.. I. prò 
cramma è stato real.zz.ito da T;na Lo.t.*. 

Casco d*oro 

(Rete 2. ore 21.30) 

Per :I ciclo dedicato a S'.nione Signore!, va .n onda que- 
i sta sera Casco d'oro, realizzato nel 1952 da Jacques Becker, 
j Ispirato ad un fatto d: cronaca, il film narra la tragica sto- 
j ria d’amore, ambientata nella Parigi fin de siede, tra una 
j bellissima ragazza — Casque d'or, appunto — e un fale¬ 
gname esponente del mondo della malavita. Accanto alla 
Stgnoret recitano, tra gli altri. Serge Re.ggianl, Claude Dua- 
phln. Ra 3 nnond Bu-ssièrcs. Gaslon Modot e Domin.que Da- 
vray. 
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mi metto a scriccre, o a far 
piani (Il liivoriiztoiie. .-l casa, 
non ho mai combinato nien¬ 
te di hiioiio. Farsi l etiin* di’I 
le idei- e buttarle gin. non e 
facile, lo cogito sempre ))en- 
sare innuiizitiitto al pubblico, 
e cercare di prevedere come 
II* prenderèi. .Ma »' (Ii//H‘ilt* 
quando hai tanti ruffiani in¬ 
torno che tt dicono sollaiito 
"Che bello.'”. "Che bravo!”. 
"Che spa.sso'”. Quest'arte del 
complimento mi disbasia. 
Prendi, inreee, .Alfred llitch 
rock. Quando gli ho chiesto 
(il fargli omaggio con .Alla 
ti-n-'ioiie. mi ha detto subito 
“noi”. E allora, io gli ho 
risposto: 'A'affanrido. lo fac¬ 
cio lo stesso.'”. So, non 
è andata rosi. Scherzi a par 
te. llitehcuck mi ha incitato 
a pranzo, mi ha fatto bere 
fiumi di vitto biarf'o (che de¬ 
testo) e mi ha detto che, dopo 
aver risto in Frankeiislein 
Junior come ho ricreato le at- 
mosfere gotiche dei classici 
deH'orrore. lo lusingava la 
mia proposta. ()uando lo fi 
Ulto .\lta ten-vicMie. e glii-rho 
mostrato, non ha fatto nes 
snn commento. Il giorno dopo 
mi ha spedilo una cassa di 
fino rosso francese introva¬ 
bile. (Queste sono le congrn 
((dazioni che preferisco. Se 
non gli fosse piaciuto il film, 
mi avrebbe mondato del vino 
bianco californiano ». 

Chiediamo a Mei Brooks 
da dove venga la sua predi¬ 
lezione del cinema del pas¬ 
sato (il western. Mezzo.gìorno 
e mezzo di fuoco; l’horror. 
Frankenstein Junior; il muto. 
L’ultima follia; i brindi di 
Uitcheock, .Alta ten.sione), e 
il cineasta, improvvisamente, 
insorge. 

« Non sono un antiquario 
— replica Brooks — faccio 
film di genere, in chiave umo¬ 
ristica. E sono tutti diversi. 
•Alta len.sioue riguarda sola 
llitchcock, mentre Mezzo¬ 
giorno e mezzo di fuoco non 
è una satira di John Ford, 
bensì una raccolta spiritosa di 
lutti i vve.stern. anche quelli 
con gli spaghetti. L'ultima 
follia, poi, è un film muto, 
quindi appartiene ad una tee 
nica. e non ad un genere. 
Purtroppo, jnrere, i critici 
fanno di ogni erba un fascio. 
E sai perché'.' Perché non 
hanno idee precise, forse han 


Al Festival due premi all’Italia 


Il film «Ligabue» ! 
vince a Montreal \ 


I MONTREAL ~ Doppietta vimoiue del cuieina italiano 
I al Fe.sllva; cmemaiograficu di Montreal 11 film Ligabue, 
prixlotto dalla Rete 1 dell.i R.Al TV e diretto dal i-eg.stii 
Salvatore Noma, lia vinto il pm ambito ncona-^cimenlo 
della ra^-segna. il Gran Premio delle .Amcnehc, mentre 
Flavio Bucci, nella parte di Ligabue. ha ment.ito il pie- 
j mio per la migliore interpretazione ncuschiic. La Gran 
' BiTtagna. che nei prono.stie; della vigilia era data per 
I favorita, lia avuto comunque un riconoscimento signi- | i 
lleativo: rattricc Glenda J.ick.'^on lia vinto il premio | 
per la migliore interpretazione tenimmile con il lilm 1 I 
Stevie. La giuria del Festival di Montreal era pre.->icdul't 
dall’attore francese Alain Delon. L’assegnazione del pre 
mio a Lu/abuc è stata .salutata da un applauso durat«j ( 
otto ininul'.. I 

Ligabue. t.’-a.-me.-vxo dall.» pr.nia rete della telex i.--ione 
neH'autunno .scorso, è ispirato ad un racconto in versi di 
, Ce.sare Zavattini. La sceneggiatura è dello stesso Zavat- 
1 tini, con la collaborazione di Arnaldo Bagnasco. .Altri | 

! interpreti, olir»* a Bucci, .sono .Andrea Ferreol. .Ale.s.san- i 

: dio Uabeil. Ren/o P.ilmer. C. Ust'iipe Pamlneri e Panici.» l 

Villore.si. I 

La noliZiU della vittoria del lilin Ligabue a Montreal 
ha .su.<cuaio vivissima soddi.slazione tra i dirigenti della 
H.AI. Cesure Zavattini. dal canto suo. ha detto; « Sono ; 
felice per questo riconoscimento tanto importante. Sono 
felice, prima di tutto, ricordando Toni Ligabue, che e I 
stato li vero motore delTopcra e che ho sempre amato. 
Sono felice per Flavio Bucci, che ha interpretato l'arti¬ 
sta in modo straordinario. Sono, poi, felice per la RAI. 
per il regista Salvatore Nocita. per tutti coloro che han¬ 
no lavorato nel film e per la mia attiv.i.à di scrittore. 
Possono sembrare parole formali, ma sono profonda¬ 
mente sentite ». : 

* • ♦ 

LA CORUNA — 11 film di Giorgio Capitan; Bruciata da 
cocente passione ha vinto il primo premio del sesto 
Concorso internazionale del cinema umoristico « Citta 
della Coruna ». Nel corso della ra.ssegna sono stati proiet¬ 
tati centocinquanta film. 

NELL.A FOTO: Flavio Bik<-ì nel i Ligabue ». ( 


A CitUi di Castello 

Henze in un 
parziale ma 
utile ritratto 


no soltanto idc(\ così come 
non hanno opinioni precise, 
ma forse hanno semplicemen 
te delle opinioni. I critici ci 
ncmatografk'i, ni larga mag¬ 
gioranza. non capiscono un 
cavolo di cinema. Prima di¬ 
cevano che ero un povero 
stronzo, adv.sso mi chiamano 
gemo. Come pos.so prenderli 
in considerazione'.' Eppoi, che 
.senso ha parlare bene di me 
u (li Francis Ford Coppola'.' 
Il loro dovere e scovare au 
lori .sconosciuti e prometten¬ 
ti, aiutare validi, piccoli film 
minori che non avranno mai 
un grande pubblico. .Mo co 
me possono far questo se non 
capiscono niente e sono cosi 
conformisti? ». 

Mentre l'attrice Anne Ban 
crft. moglie di Mei Brooks, è 
fuori a far comperc, jiarlia- 
mo di attori. 

« Ormai gli attori in .Ame 
rica — dice il cineasta — so 
no un vero e proprio guaio. 
.Ibbiamo troppe star che so 
migliano a se stcs.se. Buri 
ìtcnnold.s non può fare che 
Bar; Bcgnolds. lo. invece, 
ho bi.sogno (il bravi aitar', che 
s’.an-i .sempre credibili. Un 
brav'i attore, al ristorante non 
1 1 ri.'-iOosci. sta pur cerbj. 
e questo .succede puntualrncn 
te a mia m->glie Certo. r<i 
.M‘,n-) anche dei "mo.'Jri” 
degni di quc.M-t buff'i super- 
ìntiv >. .Alberto Sordi, per 
esempio, me lo .'po-crei ». 

Possiamo allora ai progetti. 

- .\ /a mi piace parlare dei 
film — prosegue Brorik.c -- 
che faro. Scrivere è un af¬ 
fare prirati 5c mclli rr'»ppo 
:n circolazione qualco.^a che 
.st.ii .scrivendo, l'idea scappa 
via. C-imunque. il min pros- 
.cimo film SI intitolerà I-a 
Sior.a d»l M'X'.do: P.vrtc 1. 
E' una .satira dei film ”a 
puniate” oggi tanto n roga 
a Uo'.lqicood. C.omincerà c?n la 
('reazione del mondo, m disc 
gm animati. Si redrarino i 
nostri progenitori, le scimmie, 
che fanno .sconcezze. Poi. ar¬ 
nia ha Bibbia, e con lei le 
citazioni di Cccil Bìount De 
Mille. Farèt molte parli, da 
attore, in quedo film Ma a 
saranno anche tanti altri, co 
me Cristoforo Crdombo. che 
avrà il mal di mare. Voglio 
dire finalmente tutta la ve 
rito *. 

David Grieco 

NXLL.A FOTO ACCANTO 
AL TITOLO: Mei Brooks in 
una immagine di < Alla ten¬ 
sione *. 


La defezione del piani.sta Szidon ha 
provocato un taglio al programma 


Dal nostro corrispondente 

CITTA’ DI CASTELLO — Un 
pianista. Rolxìrto Sz.don. mi- 
steriosaniente scomparso — 
partito da Ginevra due gior¬ 
ni prima, è atato infatti atte¬ 
so invano a Città di Ca.stello 
— ha regalalo al F«-ttva! di 
mu-sica da camera il suo p;c 
colo ( gi.illo » e agi: ore.aniz 
zatori. già afe pr(-^e con i non 
pochi p.*ob’.€mi. un grattaca 
po ;a p.u. 

-A farne '.e .spt-r-e e- stato 
Han.-> Werner Henze. ;1 noto 
co.Tipoo.tore ;ede.-co contem 
poraneo cui il (estivai dedica¬ 
va. £ab.ito. finterà se.'ata. Il 
r.tratto d autore a lu; riser¬ 
vato. già nece.-v-ariair.e.nte ap 
pena tratti*«g’.ato, c rimasto 
per di più mutilo. E' salUita. 
i.nfetti. la Sonata per piano¬ 
forte. (o.mpivta n»-; 1059. af'i- 


Errata 

corrige 

Ne: co.>.\o d. -.nlrodaz.ot.e 
.il ditxctito Perche nmu.sua 
e scienza » il Unita dei 3 set¬ 
tembre, rubrica «Spìz.o fe.-t.- 
xal »i. un salto di riga al¬ 
terato -.nteramente il se:'..-o 
del p.'.mo capoxe.'.'O. E’ ;.e;n 
orato adtì nttura che si e a 
-'p:c,i.-v>o u.'i competo 
xo'.g.mento della no-tra poi; 
t;ca mu.= ;calo me.ntre .s; era 
scritto. * .Al d. :a de, t—n; spe 
c;f;ci che verran.'io affronta 
:. e djscoàa; nel coeso di .M-Oi. 
ca Sc.enza IndiLstru» c'e ;n 
q-jCita .-.celta e nello spiz.o 
nsematole, una xol.r.A coe¬ 
renza ccn la nostra polit.ca 
.nei c.\mpo mjusicale. In’anto e 
evdente che nes^Jn camh;,» 
me.nto in positivo, nessun rin¬ 
novamento. potrà darsi se.-tZ.a 
axer chiaro che c'è una Q'ae 
.-tione induslnale de.la v.ta 
mtià.cale. co.n la quale vanno 
fatti t conti, che xa riconce 
pita e indirizzata a f:n: cul¬ 
turali. di intere.jje realmente 
sociale ». 

Inoltre, nelle ultime righe 
un «cioè» al p<3isto di -i.su 
c:ó» ha reso del tutto incom- 
prenstbi’.e la conclusione della 
nota con cui presentavamo 
questa iniziativa deila Sezio¬ 
ne culturale e della Sezione 
propaganda del nostro Par¬ 
tito. 


d.da nc; prugiaiiim:. appunto, 
a Sz.don. 

1^1 .'crata. comunque, non 
ha perso il .suo interesse, sia 
per !e parole introduttive del 
critico e mu-sicologo Enzo Rc- 
-stagno. .>;.t per ; br.an: e.-egii:- 
ti (.Six absences, per davi 
cemli.ilo. Sonata per notino 
<-olo. Tirsi, .Mopio. .Anatro. Cn 
rd'o’i. recitat’V, masque per 
mandolino, chit.arra c arpa» 
da; quali intii.x’ano l.a p>ol:e 
dr.c.ta e l’orizzonte culturale 
d: Henze 

E* quest; un autore l.i cui 
produz.one fp.az:a al di la — 
co:ne iia s,v.torneato Enzo 
Restagno nella sua presenta¬ 
zione — de,la mu»;ea in se.nso 
.^trotto e oltrepa.=s.t i confini 
lerrtorial. deil.a Ge-mnenia fe 
der.i>. nazione o.^pite quest’ 
anno al Fcst.val di Città di 
C-i.';**:.»!. per co.ng:unger.-; con 
1-i trad-.zor.e cult-virale dell’ 
Tal.a. do.e .1 compositore v;- 
xe o."m.i; da o.t.'e an.n:. 

Proprio in qut-.-ta tradizione 
He.'.7-- e .m.m»-c-rc.ìn 

(!‘> i! d^t.uco dii.a j gra;',de 
;i..n.-ci.ma dcll'.ndmitria cuitu 
.'rt.e » c 1.1 rif.e-oo.rne « sui,a 
sua ident.ta d; autore ». Un 
dòtacco resultato poi co.ntrad 
d.ttorio f.no ad attirare su i 
He.nze Taccusa di n apostata 
de.la avanguardia ». c una n 
flessione che nella sua must 
c.a fa qu.asi inqu.eta intro 
.'■pezione viaggio nell’mcon- 
r<.o. come quello affidato 
sabato sera alle note gelide 
del clavicembalo abilmente 
condotto da Ho.v: Gehann. o 
ai.a conve.*Naz;one aliegra c 
nvjtevo.e tra il mandolino d; | 
G.u.'cppe .ànedda. la eh;:ama 1 
d; B.’nino Battisti D’A.mario 1 
e Tarpa d. E.ena Z.an.boni. 
V.azg’.o che conduce ;! pens.e 
.'o fi; Henze nei sereno mon¬ 
do TiAstorale di Tirsi, Mopso t 
.Ir.ofeo per pottArz-. attraver- 
-xo l’intensa esprcs-iività del 
xnoli.no di Jen.ny Abel. l'amo 
re forsennato d; Arjteo per 
1.* n.nfa Eur.dice, la cupa tra 
g.c.ta dell ineluttabi.e morte 
di questa, vanamente rincor¬ 
sa dal pastore. 

Un tema traf..<» e trosfur- 
mato dal’ui tradiz.one cuitu- 
r.ale e dalla mitologia squTsi 
tamente greca che ritroverc 
mo presto — ha preannoncla- 
to Restagno — in un ballet¬ 
to che k) stesso Henze sta pre¬ 
parando e che esordirà proesi- 
mamente a Stoccarda. 

Giuliano Giombinì 
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Collegio GIOVANNI PASCOLI 

FO.NTICELLA DI S. LAZZARO DI SWENA (Bologna) 
Telefono ((*01) 474 783 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 

CESEN’.ATICO (Forlì) - Tolcfoiio (0547 ) 80 2)6 

Scuola media e Liceo scientifico legalmente ri¬ 
conosciuto - Ogni ordine dì Scuola - Recupero 
anni - Ritardo servizio militare 

Cliiedcre programma a; Casella p. 1&»2 - BOLOtìN'.A .A D. 

1 ----- 

! CITTA’ DI TORINO 

j AVVISO Dì GARA 

por licitazione privata ai '-ohm della Legge 8 5 77 
n 581 c successive modif.clic: aggiudicazione al miglior 
olferente lart. 1, lettera a» della Legge 2 2’73 n 14». 
a» Tonno ■ Quartiere 19 Rebaudengo. Folcliera, Vil¬ 
la retto; 

bi costruzione di un cumple.->.so scolastico in Zona 
E 23 corso Vercelli • corso Cìiulio Ce.sare. opere imi 
rane ed affini cd impianti tecnologici; importo da 
progetto L. 2.140 (XK) eoo a corpo e L. 230 000,000 a 
j misura ; 

j c» lotto unico; 

i termine di esecuzione Tòo gio;-ni natuiali dalla data 
) di consegna dei lavori 

I Le doniaiuie di paitecipaz;»mc. redatto In lingua ita 
I liana, su carta lionata, dovr.mno iierven.re entro il 11 
I .settembre 1978 alTUtfico Protocol’») Conciale liella Città 
I di Torino • Appalti, via .Milano 1. lOlOO Italia, a mo.'zo 
posta ovvero in .» cor-io partu-olare 

Gli inviti a pi'Cacntare oflert,» samiuio dir.imati eri- 
I irò il 4 otlolire 1973. 

I Po.->.sono candiciar.')i aiu-lie iinpre-c i.un.te che alm.a 
I no conferito mandato ^pec..^!e con lappic-'.enl.inz.» ail 
' una di cs.se. 

I Nella domanda gli Inteies-ati dovranno Indicare. 

.sotto forma di dichiarazione sucec7.sivamente xerifl- 
' cabile- 

1 al l’iscrizione alT.Albo Nazionale Co-itriittori. per l.i 
' categoria 2 c per un importo die consenta 1 .t.s 

I sunzione dell’appalto, od iscrizione equivalente 

I per 1 Pae.-ìi CEE; per le :mpre.-.e nunite o iiiu- 

messa Ti.--crizlonc di cui.scuna di a singole 

categorie complementari i impianti tecnolngici. ecc. » 

I nei limili di clasb.fica stabiliti dall’.nt 21 dol.a 

I Legge 584. come inodilica'o d.dl’.ir;. 29 dclT» l.cg 

. ge 3 gennaio 1978 n. 1. 

I b» Il possea.so dei loquisiti di cui aliait. 17 punto 
; c» e alTart. 18 punti b» e c* della Leiree .584. 

{ c» resclUsioiic di uitle le condizion. elencate nel 
l'art. 1.3 della Legge 5f;l. come modilK.iio d.ill ar 
ticolo 27 della Legge 3 gonn.no 1978 n 1 
, L’u.ggiudurazione avverrà a favore delTotleita di 
maggior ribasso sul prezzo l Issalo dalTAmminlstraz.une. 

' Il presente avvi-,» è .stato inviato alTUtfieio delle 
, Pubblcazioni Ufficiali della Comunità Eniopea T, 24 
I ago.sto 1978. 

j 'TORINO. 24 agosto 1978 

I IL SEGRETARIO GEN’ERALK li. SINDAc’u 

I G. Forreri D. Novelli 


CITTA’ DI TORINO 


; AVVISO DI GARA | 

IK-r licitazione privat.i ai .sensi delia Legge 3 ugo.iio ”i7 
, n. 584 e successive inodiliclie; aggiutlicazlone al migl.or 
I offerente lart. 1 lettera a» della Leirge 2 Icbtiiaiu 1973 
1 II. 14>. ■ i 

; a» Torino - Quartleie 17 Borgata Vittoiia. \ia Rc»s.s I 

' Roinoli. I 

! bi costruzione di un complesso scolastico in Zona 

' E 14, Oliere murane ed aftini. impianti tecnuio 

! gici; importo da progetio L. 2.102.409OtK» a corpo 

' e L. 2.32.441.000 a misura. 

I cl lotto unico. 

j 'Termine di esecuzione: 750 giorni dalla data di i-on 
i segna del lavori. 

, Le domande di partecipazione, redatte in lingua lU- 
llana, su carta bollata, dovranno pervenne entro i. 14 
settembre 1978 alTUfficio Protocollo Generale della Citta I 
di Tonno - Appalti via Milano 1. ITALIA 10100, a mezzo 
I posta ovvero « in corso particolare ». i 

’ Gli invilì a prc-sentarc oflerta saranno diramati entro ' 
j li 4 ottobre 1973, 

I Po5.sono candidarsi anclie iinpre.sc riunite die abb,a- j 
( no conferito mandato six'cialc con rappresciuanz.i ad 
1 una di esse. I 

1 Nella domanda gli interessati dovranno Ind.care. sut- 
i to forma di dicliiarazionc successivamente verlfieabi.e: 

I a» liscnzlone all'Albo Nazionale Costruttori per l» 

I categoria 2 e per un impoito die con.senta l’assir.i 

1 zione deH’appnlto, od iscrizione equivalente per 1 

, Paesi CEE; per le impreso riunite e amme-.sj( 

i Tiscfizione di ciascuna di esse a singole categorie 

1 »omplementan (impianti tecnologici, ecc.» mi li- j 

' miti di classifica stabiliti dall’art. 21 della Legge I 

( 584. come moditicato dall’art. 29 deila Legge 3 gen- 

: nalo 1978 n. 1*; . 

1 b» il possesso dei requisiti di cui alTart. 17 punto c* i 
; e alTart. 18 punti b) e c» della Leggo 584; ' 

c) Tesdusione di tutte le condizioni elencate nelTart. 1 

! 13 della Legge 584, come modilicato dalTart. 27 ‘ 

I della Legge 3 gennaio 1978 n. 1. , 

, L'aggiudicxizione avverrà a favore delTofferia di mag- 
‘ gior riba.s.so sul prezzo fissato dalTAmmlnistrazior.c. 

Il presente avviso è stalo Inviato oll’Ufficio delle 

Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 11 24 
agosto 1978. 

Torino. 24 agosto 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE li. SlND.àCO 

G. Ferreri D. Novelli 


CITTA’ DI TORINO j 

AVVISO DI GARA 

i per Lcitazionc privata n; sensi della Leggo 8 agosto 
j 1977 n. 584 c successive modifiche; 

. a» Tonno, Quartiere 10. via Passo Buole angolo via 
03*^308; 

I bi co.struzionc di una sruo!.i elementare, ojjere mu- 
j rarlc cd aftlni ed impianti tecnologici importo 

, (Li progetto; L. 905 541.530 a corpo L 99,191.470 

. a misura - I.V .A 

( • lotto un.ccv I 

Termine di esecuzione, me-,; 18 da.la data di con- | 

' ---e^na dei lavori [ 

Le domande di partecipazione, redatte- In llngu» i 
.tali.ina. s i carta Ml’ata. jovra.nno {xrxeriirc entro H i 

* 14 SETTE-MBRé. 1973 alTUff.cio P,-o*(k-o.;o Cicncra’e • 

I della Citta di Tonno - Appalti, x.a Milano I iITALi.Al 

( 10100. a mezzo poita. ovxero In t corso particolare» 

I Gii invili a presentare offena sa.-anno dir.vniati entro 
i il 4 ottobre 1973. 

■ Possono cand, darsi .anche imprese riunite cl.e ab 

1 b.ar.o conferito mandato spec.ale con rappresentanza 
j ad una di es.se. 

' Nella domanda gl; interessati dovranno indicare sot- 
i to forma di dichiarazione successivamente xTrlflcablIe; 

a» Tiscnzione alTAlbo N’az’onale Costruttori per la 
I categoria 2 e per un importo c'ne consenta Tassun 

• none delTappaito. od iscrizione equix-alente p^r ! 
Paesi C.E.E ; per le Irr.ores» riunite, è ammessa 
i’iscnzione d. c.ascuna di esse a singole categor.e 
complementar. nmp.anti tccnolog.c;. ecc.» nei li 
miti di cla.-^lf.ca stabilii. cLsTart 21 della Legge 

' 534. come m'-xl.ficaio daH'art. 29 dell.s Legge 3 gen¬ 

naio 1973 n 1; 

bt il posseS'O de: requ;:,iti d: cui a’Tar: 17 punto c» 
e aliar:. IR punti hi e c* della Legge 584. 

■ Cl Tcsclus.o.nc d tutte > condizlon: elenc.ste nelTart. 

’ 13 della Legge 584. come modificato dalTart. 27 della 

I Legge .3 gennaio 1973 n. 1 

j L'aggludicaz.one ax-verra a favore dell’offerta di mag- 
gior ribasso sul prezzo f.ssato daTTAmministrazione. 
i II presente ax-vlso e stato inviato all’Ufficio delle 
; Pubbl.caz'ont Ufficiali della Comun.tà Europea il 21 
agosto 1978. 

Tonno. 24 ago.sto 1973 

IL SEGRET.ARIO GENERALE IL SIND.ACO 

{ G. Ferrari D. Novelli 

»_ 
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SPAZIO FESTIVAL 


PAG. 7 / spettacoli 


Brecht un classico? 
Ma se è da scoprire! 

Benno Besson, uno dei protagonisti della storia del teatro dal dopoguer¬ 
ra ad oggi, racconta le sue esperienze al fianco del grande drammaturgo 


Dalla nostra redazione 

GK.N'OVA — Qih'uulo il Ik-r- 
Uner rnsinibK'. dopu essere 
•tato ospitato nei primi an 
ni del do)x)s»uerrii dal Deiil- 
selies 'riif.der, riusei ad ave¬ 
re una sckIc proprie, fu con 
la re^ia di Menno Hesson del¬ 
l’adattamento ^breclitiano » 
del D’)ìi Cìioranni di Molière 
che fu inauiiurato il piccolo 
teatro ottocentesco dove 
avrebbe operato fino alla mor¬ 
te il «rande drammaturgo te 
deschi. « Ricordo elle a un cer 
to punto ~ dice Ik'Sson — 
ci accoruemmo clu* da un lo 
to. sopra il pako-.ceuico. tro- 
negitiaca aiuora uiraciuila im¬ 
periale'. Ormai non c'era piu 
il tempo di I imuoverla pri 
ma della r■lI)()r^-o‘llta/io^{'. 
allora Mreclit fece Iraecinre 
due «ros.se iK'unellate roise 
incrociate .sopra (iueirodiO'>o 
simbolo. Più tardi fu chiesto 
a Picasso di di^e^nari' il si 
parlotto con la colomba del¬ 
la pace V. 

Messon è l'uomo di teatro 
die più è .st.ito a contatto di 
Mrecbt: doiio la luni'a e.-,|X'- 
rlen/.u del j Merliner ha la¬ 
vorato al Deiitsclies 'riieatre. 
e poi ha diretto, fino a c|ue- 
.sfanno, la « Volksbulme » tro¬ 
vandosi al vertice delle tre 
mHWttiori istilu/.ioni teatrali 
della Germania democratica. 
.\dcsso ojiera a Louvain, con 
un iiiecolo «rup|K» impegna¬ 
lo in uiHi attività un |M)' no¬ 
made, che dopo averlo jxir- 
tato in «irò per città uran- 
di e piccole della Prancia o 
del Melftio, al Festival di .-Vvi 
«none, a Taormina, lo ha 
condotto in (luc.'-ti «iorni al 
Fe.stival nazionale deirUaità. 
a Genova, dove viene rappre 
seiitato il .suo Cerchio di «t’«- 
.so del Conca so. 

* I «randi teatri .stabili — 
o.s.scrva — of fi Olio molti \an- 
ta.««i. .soprattutto consentono 
di sviluppare una ricerca nel 
la continuità, tii.i comportano 
anelie il rischio di ix'rico- 
lose sclero-ii. Per (piesto oii«i 
preferisco strutture più agili, 
anche troppo agili, clic mi 
permettono però di aumenta¬ 
le l'efficacia e l'immediotezza 
delle operazioni teatrali che 
intendo realizzare s. Con Co¬ 
me vi /noce e Arnlef/t di Slia- 
kesiH'are e // cerchio di flesso. 
il gruppo fli Messon ha re¬ 
citati» in cm(|uanta repliche al 
Teatro nazionale di Parigi e 
In una trentina di città ^ di 
provincia » e non. r .\bbiaino 
fatto /\mle/o un centinaio di 
volte, ree, oalo-iulo almeno 80 
mila spriraion in località inoì- 
to diverse, città univer.sitarie 
o (ju.irtieri oiH'rai. con notevo 
li mezzi tecnici o sp.-ovvisti 
di tutto, davanti a un pubbli¬ 
co smaliziato oppure assolu'a- 
mente “vergine", riusi ondo, 
sempre a farl i capire ». He-, 
.son è contro i privilegi eli- 
tari. ma è anche contrario a 
equivoci populi.sti. 

Del resto, era aiulic la ix>- 
sizame di Brecht. «Con Mreclit 
— racconta Ik'i'on — mi so¬ 
no incontralo nei primi anni 
iloix» la guerra a Zurigo. Fra 
il momento in cui liif stava 
maturando la scelta di sta¬ 
bilirsi nella Repubblica de- 
miKTotica tedesca, e in cui 
lavoravano in Svizzera mol¬ 
le per.'onalità di teatro an¬ 
tifasciste. (>er e.'iinpio The 
re.se Gielisc. c Langhoff. che 
facevano un teatro Ix'rghc'e 
ma antina/i't.i. slie mi'e in 
.scena per la prima volta an 
che opere di Mrcs'ht. come 
li Caltleo. o V.\ntipone ■>. 

Proprio i>er la « prima » 
mondiale deir.Aiifiporie Brecht 
aveva chie.sto la partecipa¬ 
zione di lìos.son. ma questa 
fu negata dai direttore del 
Teatro lii Coirà. Be."<>n già 
faceva radattamento del Don 
Gi'n an'ii — nn'opero che seni 
bra acvompagn.vre !c tappe 
fonvlamentali del .suo .svilup- 
IX). e c:n- fu il primo ap 
on».\ IO del regista eon l'Ita¬ 
lia. dove fu lapprcscniata a 
Palermo con Franco Parenti 
- f f.aì col seguire Broclvt 
in qualità di attore c aiuto 
legista. -^’eI settembre del 
- la RDT .sarebbe stata 
proclamata un me.se più tar¬ 
di — Brecht c Besson pas¬ 
sarono il confine, trovando la 
prima csprc.'.'ione di < sooiali- 
s.mo reale » nelle c.inzonette 
americano tra.sme.ssc dalle ra¬ 
dio rloi soldati dell'.Xrmala 
Rossa. 

Co.Tiinciò iwi. tra le ma¬ 
cerie di una Berlii\v com 
plotamente distrutta, la dif¬ 
ficile ricostruzione dell'attivi- 
là teatrale, attorno all.v qua¬ 
le Brecht cercava di coa¬ 
gulare il maggior numero di 
artisti democratici. I nomi 
thè affiorano nel racconto di 
Be.sson soix> quelli di Hcle- 
ne Weigel, di Langhoff. che 
divenne direttore del Deut- 
sohes Theatcr. del grande 
.sccmigrafo Caspar \ehcr. Na¬ 
sce anche il < Berlmer » che 
diventerà nn vero «teatro sta¬ 
bile » nel UIÒ4. 

Brecht fu un maestro? « Io 
certamente — risponde Bes- 
stin. con uno dei .suoi fr^uen- 
ti lampi di lieta ironia at¬ 
traverso gli occhi azzurri e i 
lineamenti duri in volto al¬ 
trimenti accigliato — non so¬ 
no mai stato un bravo aiuto 
icV'sta. Ilo persino smarrito. 



Benno Besson (al centro con gli occhiali) mentre discute 
con alcuni partecipanti al Seminario suII'<k Eccezione e la 
regola » da lui tenuto a Terni, alcuni anni or sono, nell' 
ambito delle i ISO ore » 


iippiiiiti e note di regio di 
Brecht Insieme I;u oravamo 
parlicolarniente bene .sugli 
adaltiiinenti dei te.sli non bre 
vlitiiini. Ricordo che una vol- 
t<t veiiue a Bellino un atto¬ 
re inglese. Joiin Gielgud. un 
"mostro .sacro" die recitava 
S.'iakespeare. Io notavo con- 
tiiuiamente lo Irellez/a del tc- 
•sio. Brecht la bravura del- 
l'attore. Tra noi ei fu un bat- 
tiliecco durante il quale capii 
die mi interess.iva molto di 
più fare il regi.sl.i die reci¬ 
tare. Brecht, poi non cercò 
mai di impurnù t suoi punti 
di vista. Si rifiutò di firma 
re con me la regia di Toni 
buri e trombe, il ruidatta 
inento di un'opera del 'TUO. 
I.'uflicidle reclidatore di Geor 
ge Farquliar. iionostaiUe mi 


avesse molto aiutato. Diceva 
che lui aveva cercato di far¬ 
mi realizzare le mie idee, non 
di tra.smetlermi le sue. Fra il 
contrario di un dogmatico, of 
Iriva moltissimi .stimoli, ino 
lasciava liberi di raccoglierli 
o no V. 

Da Berlino a Terni. Qui 
Bc.s'on qualche anno fa ita 
tenuto un ^ seminario i — ma 
la parola deisamente non gli 
Iliaco -- con circa 7(1 la¬ 
voratori delle .\i cioieric. 11 
risultato è stata la messa in 
.scena deH't’ect’ezioKt’ e la re¬ 
dola. un'opera .x didattica > di 
Mi ('dii die risale agli .■\iini 
Trenta in<i che — dice Mes¬ 
son — ha conservato intatta 
lo svi<i validità iieU'Italid de 
gli .\iini .Settanta. 


Olierai e cultura a Terni 


- Ciò che mi ha imiirossio- 
II. Ilo in quella esperienza era 
il concetto di eultura. così co¬ 
me Io intendevano i l.ivora 
tori. I/.irtc, iHT loro, non po 
leva ("sere con-iderata stac- 
c.'ita dalle condizioni della vi 
ta. ero niente fuori di que¬ 
sto rapiKirU». al contrario di 
quanto afferma la tradizione 
Ijinghc-e. Lavoravamo inten- 
s.imente sette o otto ore al 
giorno, tutti .seguivtmo con 
attenzione e re.s}xinsabilita. 
Manno utilizzato dal loro pun¬ 
te di vista l'opero di Mreclit 
come non mi è ni.ii accaduto 
di vedere. C'c stato un la¬ 
voro migliore perfino sul pia 
no sdenlifico di quanto, per 
esempio, ho vc-rificato a Ro 
ma. nel cor.-o di un'altra es{>e 
rienza di questo genere, con 
dotta però con gli .studenti 
dell Lniversità. Qui ci fu una 
comprensione astratta degli 
strumenti el.nlvorati do Brecht 
e gli stessi materiali del ".se¬ 


minano" non -Olio stati uti¬ 
lizzati come è .ivvenuto a 
remi ». 

.Allora -- ricorda anche 
Mes-soii -- tu necessario un 
grande ini|)egno del PCI e 
(il altre terze {kt realizzare 
quell incontro. Credo die que¬ 
ste e.siicrieiizc dovrebbero es¬ 
sere geiicralizz.ite e continua¬ 
te. altrimenti si corre il ri- 
scliio che tutto si concluda 
iiell’allcstiinento di un’opera ». 

In Italia del rc.sto, Be.sson 
afferma di trovarsi molto lx‘ 
ne. FTirse non è nemmeno 
nn caso die Io si'gua da una 
decina di anni nella sua atti¬ 
vità teatrale uno scenogra¬ 
fo italiano, P>io Toffolutti. 
z (^ui dke — ilo trovato 
un amhieiite culturale molto 
.stimolante. Ilo trnv.ito una 
cultura che si |Mne degli in¬ 
terrogativi. F devo dire an¬ 
che che mi piace lavorare 
tr.i commigiii che. pursjirov- 
vi'ti di molte com;xtenze sjx-- 


' cifidie, si iinpcgn.mo con uii 
I ammirabile seii.so pratico, ol 
' tenendo risultati eccezionali . 

' L'eccezione e la regola del 
j « Gruteater » di Terni (con 
la regia, appunto, di Bessoii) 
è comunque pre.scnlc alla fe- 
■sta nazionale delLLbitfò con 
tanti altri allestimenti brech¬ 
tiani, tra cui un nuovo .spot 
tacolo di Slrehler, Essere ami¬ 
ci al mondo. 

Del Bredit strelileriano 
Besson ricorda di avere assi¬ 
stito alla t prima * dcH'Ope- 
ra da tre soldi nel '56. * Di 
Strchler — afferma — lio 
sempre ammirato la geniale 
capacità di utilizzare Io .spa¬ 
zio .scenico ». Santa Giovati 
na dei macelli, sempre di 
Strehler, fu invece t>er Bes 
son una « delusione ». < Mi 
dispiace — aggiunge — di 
non avere {lotuto vedere il 
Galileo ». 

Il discorso .si spo.sta sulle 
t pro.spettive del teatro, sul si¬ 
gnificato dell'avanguardia. 
« Non conosco molto della 
avanguardia italiana — si pre¬ 
munisce Be.sson — ina in ge¬ 
nere amo l'avanguardia che 
pone degli interrogativi, che 
fa del teatro nuovo. Detesto 
invece quella che si limita 
a distruggere, a fare « ta¬ 
bula rasa ». a far teatro ne¬ 
gando il teatro. E’ una i.spi- 
razione che si ritrova un |X)' 
nella Rivoluzione france.se. ed 
è tutta borghese. A volte tro 
viamo maggiore attualità, più 
strumenti itJeologici e cultu¬ 
rali per comprendere la real¬ 
tà concreta, nei greci di Pe¬ 
ricle die in qualclie giovane 
occupante della Sorlwna ». 

F qui emerge il concetto 
di » classicità <> che è jiroprio 
di Be.ison. Purlando di Brecht 
cita spe-ssissimo Shakespeare 
e Sofocle, e ripete quasi os¬ 
sessivamente la (larola « stru¬ 
menti f. Brwht è un classico 
perdiè ha elalxirato .strumen¬ 
ti efficacissimi per compren¬ 
dere la realtà, ikt rendere 
parteci()e il pubblico di quan¬ 
to avviene sulla .scena e nel 
mondo. Por questo Be.s,son 
storce il iia.so di fronte al¬ 
le iweiiti jwlemiclie (« in tut¬ 
ta la sinistra ». osserva un 
|X)' scon.solatoi sulla classici¬ 
tà di un Brecht che si vor¬ 
rebbe frettolosamente rijxirre 
in soffitta. 

Un t classico » che addirit¬ 
tura è un buona parte ine¬ 
dito: una delle sue ultime 
opere. Fatrer. è stata mc.ssa 
in scena rixrentemente proprio 
da Besson nella Cfcrmania le- 
dcrale- 

I Esistono — dice — ancora 
sue pièces e qualche suo adat¬ 
tamento inediti. Ma non cre¬ 
do che qiie.sta sia la strada 
più importante da battere. C’è 
ancora da lavorare molto sul 
Brecht più cotioseiuto. che è 
tradotto in modo non soddisfa¬ 
cente. e utilizzato molto al di 
sotto delle sue potenzialità 
espressive. Il vero Brecht, 
quindi, è ancora in tanta par¬ 
te da scoprire . 

II Festival dcirUnifò è una 
(KX-asione importante, con tut¬ 
te le sue iniziative intorno al¬ 
l'opera del drammaturgo inar- 
.xista. Be.sson ixtò. inette in 
guardia dal pericolo delle 
» celebrazioni > formali, ricor 
dando proprio la poesia di 
Brc'cht, su Lenin clic dice 
Se volete commemorare Le¬ 
nin non erigetegli un busto, 
ma cercate di trasformare il 
mondo. 

Alberto Leiss 



Lettere 
aìV Unita' 


Una manifestazione che si ripete da 700 anni 

La Regata di Venezia, 
un «Palio» acquatico 

CentociiKiiiaiitamila spettatori « tifosi » lungo il percorso 


Dalia nostra redazione 

VENEZIA — Lo sparo d'av¬ 
vio spaventa i colombi .sulle 
rive e nel campi, i « coca! » 
(i gabbiani» .sulle bricolc vi¬ 
cino ai giardini di Ca.stello; 
ed t reni! cominciano a per- 
enotere l'acqua con un ritmo 
secco, veloce: i rematori si 
ine» MIO. .si iiHtdano ai remi 
in . .o sforzo sordo die non 
cederà sino alla « macchina » 
d'arrivo: così è iniziata anche 
quest'anno la Regata storica, 
come .settecento anni fa, ten 
gono a sottolineare alcuni 
con la .soddistazione di chi 
riesce ad accrescere anni e 
nobiltà ad una cosa che gli 
appartiene. Ma dare un'età 
credibile alla manifestazione 
è una questione storica un 
po' più complessa. Negli anni 
uttcrno al 1000. questa è la 
leggenda piu accreditata ed 
anclie la più affa.seinante. un 
grupjK» di pir.it I nareniani. 
sbarcati di notte sull’isola di 
Olivolo, l’attuale contmda di 
Castello, ed entrati nella 
chiesa di San Pietro, in cui 
si .stavano celebrando alcuni 
matrimoni, rapirono spose e 
corredi fuggendo, poi, in ma¬ 
re apt'rto. Furono raggiunti 
da una piccola flotta a remi 
d; venczi.im guidati dal Doge, 
r veneziani sconfissero i pi¬ 
rati. riportarono le loro don 
ne nella laguna veneta ed in¬ 


ventarono una ricorrenza del 
repis(xllo. celebrando lo sto 
rico Inseguimento con le 
prime regate. 

Domenica, a Venezia, as¬ 
siepati lungo le rive del Ca¬ 
nal Grande, nei pontili del 
l'ACNlL (l’azienda di tra 
-sporto pubblico), in centinaia 
d) imbarcazioni ormeggiate 
alla meglio 'ungo il percor.so 
della Rcgat.!, affacciati ai go 
tiri davanzali del canale c'e 
rano più di 150 mila spetta¬ 
tori. 

«Mai vista tanta gente», ha 
commentato più di qualche 
barista del centro. E questa 
volta, a differenza di quanto 
avviene m occasione del Re 
dentore, i « foresti » oltre ad 
as.'^islere ad uno spettacolo 
hanno avaito la possibilità di 
entrare nel meccanismo e 
stremamente .semplice della 
lesta, hanno fatto il «tifo», 
hanno applaudito; gomito a 
gomito con i veneziani hanno 
contribuito, non meno degli 
« indigeni » ad arricchire la 
straordinaria coreografia del- 
ravvcnimento. « Pupparini ». 
« caroline » c « gondoiini ». 
partiti aH’altezza dei Giardini 
di Castello, hanno percorso 11 
primo tratto d’acqua quasi 
senza pubblico; la di.stonza 
dei regataiìti dalla riva è m 
quel punto troppa e le fasi 
Iniziali della gara, benché 
siano forse le più interes-san- 


Comtinicato del PCI a Venezia 

Biennale: denunciati 
i ritardi dei governo 


VENEZIA L .1 Coininiscione 
culturale del PCI di Venezia 
denuncia in un comunicato 
come « .-.sino orinai p.(ó.^ati 
var: mesi da quando la Pro¬ 
vincia di Venezia, e succe-s-si 
vamente i tre .-.indacati. il Co 
Illune. la Regione Veneto e il 
personale stes-so della Bienna¬ 
le hanno nominato i propri 
rappresentanti del nuovo Con¬ 
siglio direttivo delLEnle. 

« Abbiamo spes.so ricordato. 

— .si afferma ne! comunicato 

— e su questa stmda ci siamo 
attivamente adoperati, come 
sia necessario evitare aH’Isli- 
tuzione culturale veneziana 
periodi di dannose stasi dirci 
live e ge.stionah. Si tratta in¬ 
fatti di avv!.»re al più presto 
una rifieasione importante sul 
p.a.-vsato dell Eme e sulle pros¬ 
sime prospettive quadrienna 
!i. di iniziare ia preparazione 
concreta de: programmi del 
1979. d; riprender i contatti 
iniernaz.onali. Si tratta, in 
.-iomnia. di garantire alia B.en- 
nalc di Ve.nez..i una credibi- 
’.ità Icx-aie. nazionale ed inter¬ 


nazionale al pm presto » 

( Non va certo in questa di¬ 
rezione — prosegue il comu¬ 
nicato — l’attesismo che- con 
.raddlstingue fino ad oggi la 
Presidenza del Consiglio de: 
ministri. Infatti, e.-oa non ha 
ancora adempiuto ai suoi com¬ 
piti d: istituto, e ckx; di 
nominare i tre rappresentan¬ 
ti che le competono nel Con¬ 
siglio (liretnvo dcH’Entc cul¬ 
turale veneziano. E il tutto av¬ 
viene. è utile ricordarlo, quan¬ 
do le consultazioni con le for¬ 
ze politiche a livello naziona¬ 
le e lOv’ale sono stale già am¬ 
piamente condotte ed espleta 
te. E' chiaro quindi che que¬ 
sta situazione (tompiorta un 
chiaro elemento di ritardo e 
d: difficoltà per la Biennale ». 

Il La Commissione culturale 
veneziana del PCI — conclu 
de il comunicato - crede 
quindi neccssar.o richiedere 
formalmente che le nomine 
Mano presto effettuate per e 
vnai'e ultenor; dannose con- 
«seguenze per ITstituzione cul¬ 
turale venez..ina ». 


ti, .sono state nferllc al 
pubblico dal grande «stadio» 
dalla voce nasale, un po’ 
troppo veneta e un i»'. trop¬ 
po tnouilìe per uno speaker 
sportivo. 

E la Regata storica é so 
prattutto un avvenimento 
sportivo; l’aspetto celebrati¬ 
vo. infatti, la npre.sa della 
tradizione, .sono elementi del 
tutto secondari rispetto alla 
caratteristica principale della 
manlfe.stazione che prima di 
e.ssere la riedizione puntuale 
di un rito è una gara sporti¬ 
va, un richiamo airagonLsmo. 
alla estroversione di un fatto 
collettivo che si consuma da 
vanti agli occhi, sotto le fi¬ 
nestre di casa. Qualche cosa 
di slmile accade a Siena, in 
occasione del Palio, ma qui 
lo spaz.o della competizione 
non è una p.azza ma tutta la 
città ed il contatto con l’ani- 
biente è immcd.aio. al fidato 
alla .sola forza dei muscoli, 
alla capacità di conrcnlraz o 
ne dei concorrenti. Dalia 
punta della Dogana, di fronte 
ai giardini reali inizia, inin¬ 
terrotto fino a! traguaidi'. 
rincitaineniu della folla clu' 
risale, con le imbarcazioni. li' 
curve del Canal grande 
Sorpresa, alla seconda Rega 
la. quella delie « mascarete >. 
per 1 turi.sti di fronte al «vi¬ 
rili » sforzi degli cquipauei 
leinniinili. non c una novna 
per i veneziani. Su di un 
pontilctto. nei prc.ssi di Ca' 
Giu.stlnian. un’americana, d; 
stinta, conio in banca, .se.-> 
.santenne, .scarpe azzurre per 
via del pendant con il ve=^tito 
acquistato chi.-c-.a dove, incra- 
vigliata, chiede spiegazioni, 
farfugliando un italiano mi 
sto a slang, ad un iroadohcre 
e approva la «trovata» di 
far gareggiare le donne. «Ma 
no .xè una novità ». .si .sente 
ri.spondere. «madame, è .sto 
rin vecia ». ma lei non capi 
seP e sorride; in cfh'tti le 
donne gareggiano dal 11911. 
rAmcrica era stata .-^coperta 
da un anno 

L’attesa piii viva e r;.->t'.'xa 
t.i alla prova dei <i gondoli 
m ». le imtiarcazioni piu ve 
loci, guidate da equipaggi di 
due rematori, i rampioni. 
quelii che migliaia di vene 
ziani chiamano e incitano per 
nome. Si chianiano « Bepi >. 

« Giaci « Strigliela », <( Bufa¬ 
lo « Veleno') e .'^ono loro 
che da circa vent’anni .saleo 
no. regolarmente per primi 
.sulla macchina d’arrivo. 
Questa edizione della Rezat.i 
ha probabilmente segnato la 
fine della loro epoca alla 
.svolta di Ca’ Fosrari. i vene 
ziani hanno r.cono-snuUi la 
.sagoma c Io .-.tiic di duc 
nuovl campioni, -c Fonzlu'r ) e 
«Crea», gli stessi che viii.'cro 
l'anno .''Cor.»o. 


Toni Jop 


I \cllii foto l’i allo in; nio- 
‘ mento delia Regata. 


Concluso a Reggio Emilia l’assurdo e patetico concorso 

Miss Italia piazzista di latte 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA - Le ra¬ 
gazze sfilano una alla tolta, 
prima in abito da sera, poi 
:n costu’ne da bagno: a meta 
passerella sorridono al pub 
buco voltandosi a destra; al¬ 
la fine della passerella posa¬ 
no per i fotografi, e. nel ri¬ 
torno, sempre a meta p.is<e- 
re’la. sorridono al pubblico 
voltandosi a sinistra. Per 
Quarantun io le, la scena si 
ripete uguale. 

E" la serata finale di « Mts-' 
Italia ». il concorso che « e 
sempre gioianc. sempre nuo- 
vo. sempre unico nel no'tro 
paese'■> icosi assicura larga- 
nuzatore. Enzo MirigU.nn:. in 
un depilane pubblicitario'. 

La finale du’-a angue g-or- 
ni. durante i guaìi le « selc 
lionate t> non hanno un atti¬ 
mo di respiro. Scopo unico 
dell'ii organizzazione » (ci so 
no i dirigenti nazionali, : 
rappresentanti regionali, gli 
agenti sin esclusiva n c in¬ 
fatti quello di fare soldi, d: 
fare fruttare ogn: momento 
della manifestazione. Gli 
spon^r. vale a dme i fir.an 
ziatori. sono quest'anno una 
industria casearia e altre 
aziende produttrici di cosme 
tict. calzature, co-tumi da 
bagno, abiti da sposa Le ra 
gazze viaggiano tn pullman o 
aufo (fornite anche queste 
per pubbUcitàl coperti di ma¬ 
nifesti che illustrano le qua¬ 
lità del latte (quello prodot¬ 
to dalla ditta citata) e gli 
autisti suonano il clacson per 
attirare l'attenzione. Giunte 


in un pae.'.e i ni cinque gior¬ 
ni hanno i mtiito mezza lìmi- 
Imi vengono scarnate in piaz¬ 
za. e restano li mezz’ora a 
« fare pubblicità ». 

.Va»i.m.’'ni'nfe l.anno rìci u 
to t:.--:tare anche tutti i ca 
setfici deli'tnduslria casearia 
che e la maggiore sponsoriz¬ 
zatrice. Quaranluno miss, 
dunque, per ree'amtzzare un 
1 . latte in linea r. c per lan 
c.are l'ultima creazione del¬ 
la stessa ditta, un « semifred¬ 
do con panna in bombolette ». 

Quest'anno, a detta degli 
organizzatori, doterà cam¬ 
biare tutto 11 concorso do¬ 
veva trasformarsi, diventare 
I. popolare " Per fare questo, 
accanto alle giurie formata 
da « p-'rsonalità dell'arte, del¬ 
la cultura e dello spcttaco 
lo », sono sfate istituite an¬ 
che giurie popolari. 

l giurati non hanno valu¬ 
tato — hanno assicurato — 
solo la bellezza fisica, ma an¬ 
che 1 la presenza, l'intelli 
genza. il comportamento r. 
L'esame, con la candidata in 
tostnme da bagno, non dura¬ 
ta più di tre minuti Presa 
conoscenza delle i misure ». 
alla ragazza, veniva chiesto 
che aspiraziorji aveva, se le 
sarebbe piaciuto di piu fare 
l'attrice di fotoromanzi o la 
indossatrice .A qualcuna han¬ 
no domandato chi è il pre¬ 
sidente della Repubblica. Tut¬ 
to questo, naturalmente, per 
scoprire « l'intelligenza ed tl 
comportamento ». 

Dopo l'esame, su una ter¬ 
razza. le ragazze hanno po¬ 
sato per tre ore per i foto¬ 


grafi. in attesa che la giuna 
proclamasse le vincitrici dei 
titoli: Miss Italia, .Miss Cine¬ 
ma e .l/iss Eleganza. Per la 
cronaca, i tre riconoscimenti 
sono andati rispetnamente o 
Loren Cristina Mai. mantova¬ 
na di 17 anni: a Ramona Del 
T.Abate, torinese: e a Danie¬ 
la Palma, triestina. Xatural- 
mente, non sono mancate le 
tradizionali contestazioni. 

Le ragazze, tn massima par¬ 
te, hanno una età compresa 
fra i sedici ed i diciotto anni. 
Qualcuna è studentessa, qual 
che altra impiegata o com¬ 
messa. Molte sono disoccu¬ 
pate e sperano, con il con¬ 
corso, di riuscire a « farsi no¬ 
tare ». Le aspirazioni sono, 
in genere, modeste: vorreb¬ 
bero fare le indossatrici, le 
fotomodelle, o le attrici dei 
fotoromanzi. Son sono mai 
chiamate per nome, ma con 
un numero, che debbono sem¬ 
pre portare appiccicato al ve¬ 
stito o al costume. Quando 
sono in passerella, sono chia¬ 
mate con tl loro titolo Oltre 
alle miss regionali, per por¬ 
tare quaranluno ragazze in 
finale, hanno dovuto inven¬ 
tare anche n La Sella del 
Mar Ionio », « Miss Preaìpt ». 
s La Bella dei laghi », ccc 
In gran parte sono entrate 
• in concorso » durante la vil¬ 
leggiatura. partecipando a 
qualche serata in discoteca. 
Dopo una selezione provincia¬ 
le. hanno vinto i concorsi 
regionali e si sono viste of¬ 
frire un « viaggio » a Reggio 
Emilia e dintorni (tutto spe¬ 
sato) per la finale nazionale. 


Per :ut:t\ al.a partenza, c'è 
stato 11 desiderio di partec: 
pare ad una festa, ma quan¬ 
do hanno cominciato a la¬ 
vorare nella caroiana pub 
blicitaria, si >ono presto di 
siìluir 

La festa non c'e stala nem¬ 
meno per gli altri, per il pub¬ 
blico. Pagato il biglietto in 
una delle discoteche prescel¬ 
te dall'organizzazione, i pre¬ 
senti hanno donilo aspettare 
non meno di due ore l'inizio 
della sfilata 

Tutte le serate sono state 
presentate da Pippo Bando, 
ben attento a pronunciare 
almeno cinquanta volte, nel 
la stessa sera, il nome de! 
latte ^ in linea ». che, • co¬ 
me vedete, fa daentare così 
belle come queste brave fi¬ 
gliole ». 

In questo modo, fra una 
sfilata e una « offerta specia¬ 
le ■ di semifreddo in bom¬ 
bolette, SI è chiusa anche la 
XXXIX edizione del Concor¬ 
so. mentre già si stanno pren¬ 
dendo accordi per Tedizione 
successiva. San importa se 
nessuno ricorda lì nome della 
vincitrice dello scorso anno: 
con cinquecento manifesta- 
z’oni in tutta Italia, che pre 
parano semifinali e finale, 
l'organizzazione ha un bilan¬ 
cio di due miliardi. L’unico 
problema è trovare, ogni an¬ 
no. nuovi sponsor e nuovi fi¬ 
nanziamenti. per avviare an¬ 
cora una tolto l'o.xsurdo ca¬ 
rosello. 


Jenner Meletfi 


CITTA’ DI TORINO 

AVVISO DI GARA 


per iicitaz.one prival.a ai sciim de..,t Leeze 8 8'IT 
n. 534 e successile modifiche, con .iggiud.cazione ai ni. 
zlior offerente lan. l. lettera ai deila Legge 2 2'73 n. Hi. 

ai Tonno. Quart.cre 13 - Pozzo Strada. 

Ol costruzione di una .-scuoia media ;n Zona K -t 
Via Sagra S.in .Micl;el»> an-toìo via l^anc-a. iinpor 
IO da progetto. Lire 1.0'.4.OJ0(K)0 a corpo e L.rt- 
W.(XX).0(X) a misura. 

CI io:lo unico. 

termine di e.'ecuzio.ne 4o>'i giorni natura.; data 

d. consegna dei lavori. 

IjC domande di panceipazione. redatte i.n lingua Sta- 
iiana. su ca.na l)oi’..ata. dovranno pervenire entro il 14 
settembre 1978 all'Ufficio Protocoiio Generale delia Citta 
di Torino, vm Milano 1. Italia 10100. a mezzo posta ovve 
ro in « corso panicolare » ; 

Gli imiti a presentare offerta .saranno diramati cn 
tro li 4 ottobre 1978. 

Possono cand.dar't anc.,e imprese riunite che abbia¬ 
no conferito mandato speciale con rappresentanza ad 
una di e.sse. 

N'elia doma.nda gl: I.n!ere,^-^atl dovranno tnd.care. sot¬ 
to forma cii dichiaraz one success.vair.cntc venf.cabile. 

a) Ti.'Crizione aH'Al'oo Nazionale Costruttori per ia 
categoria 2 e per un importo che conse.nta ia>.sun 
zione deil’appalto, od ncr.zione equivalente per ; 
Pae.-l CEE; per Limprese riun.te e ammes.sa la 
i-tcrizione di e.ascuna di esse a singoic categorie 
compiementarl (impianti tecnologici, ecc i nei 1; 
mit; di classifica stabiiiti dail’art 21 deiia Legge 
554. come modif.cato daliar;. 29 deiia Legge 3 I 
1978 n. 1; 

b) z'i posae.s-iO de; requ..'it. d: cui ali'art. 17 punto c) 
e ailart. 18 punto bi e c» de.Ia Legee 584; 

et 1 esclusione di tutte !c condizioni elencate nello 
art. 13 della legge 584. come modificato dail art. 27 
beila legge 3 gennaio 1973 n. 1. 

L agg.ud;caz;one avverrà a favore dell’offerta di mag- 
g.or ribasso sul prezzo ns.-iato dalI’.Ammlnlstrazione. 

Il presente avviso è stato inviato alTUfflcio delle 
Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea :l gior¬ 
no 24 agosto 1978. 

Tonno. 24 agosto 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

O. Ferrari D. Novalll 


1 compagni che 
hanno abbandonato 
la Confesercenli 

Caro direttore 

già il compagno DuIl.A'a tn 
una lettera apparsa su que¬ 
sta Mibritu. Im cMficafo le 
vicende che hanno portato un 
gruppo di co”i;\igni di .Vi.'a- 
no ad abbandonare la Con'e- 
serceiifi c ad aderire alla 
Con/conirnercio. Ora. sia pure 
a caldo, e mio intendimento 
ceicare ut analizzare le moti¬ 
vazioni politiche che hanno in¬ 
dotto a questa scelta. 

La crisi del Paese è lai ■ 
gamente determinata dalle 
profonde trasformazioni so¬ 
ciali in atto da tempo; basti 
pensare alla mobilita che si 
riscontra all'interno dei ceti 
laboriosi, siano essi lavorato¬ 
ri dipendenti che autonomi 
La crescita degli occupati net 
servizi e ne! terziario in ge¬ 
nerale rispetto alla complessi¬ 
tà degli occupati e la stessa 
minore incidenza dei lai va- 
tori cìell’industrta. anche se 
non mette certamente ir: rii- 
scussione tl ruolo che la clas¬ 
se operaia dece assoli ere per 
trasformare la società, npro 
pone con maggiore urgenza al 
Partito e al movimento de¬ 
mocratico la necessità di ap¬ 
profondire la problematica 
delle alleanze fra le forze so¬ 
ciali. 

Il Compagno Cappelloni nel 
suo intervento al Comitato 
Centrale denunciava la super¬ 
ficialità con cui troppo spes¬ 
so ci .si ai'i'lcina a problemi 
categoriali ed ancor prima il 
compagno tìorghini su Rina¬ 
scita richiamava i compagni 
a non etichettare con definì 
zioni scontate ed acriliche le 
aspirazioni di determinate ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

Ci troviamo indubbiamente 
a dover fare i conti con uni: 
sene di ritardi anche di ordi¬ 
ne culturale che non ci hanno 
permesso, sia come Partito, 
sia come movimento, di poter 
recepire fino tn fondo il nuo¬ 
vo che sta emergendo 
Lo stesso mondo del com¬ 
mercio, è fuori di dubbio, non 
è più quello dell'inizio degli 
anni Settanta; la crescita del 
Paese, che ha trovato una ve¬ 
rifica esplicita nei risultati e- 
lettorati degli anni ’7S e '7H. 
ha Inciso notevolmente anche 
fra gli strati sociali che ope¬ 
rano in questo settore. Il cvn- 
.senso acquisito però fra ceti 
da sempre strumentalizzati 
per fini conserrollvt non può. 
a mio avviso, essere valutalo 
come fattore irreversibile: ciò 
tn quanto non sempre ha co¬ 
me supporlo delle motivazio¬ 
ni di ordine ideale. 

Xon dobbiamo dimenticare 
infatti che il vecchio inteorn- 
lisnto democristiano e il col¬ 
lateralismo della Confeommer- 
ciò hanno assolto e. to credo. 
coiifiminiio ad assolvere una 
funzione coercitiva basata so 
prattutto sulla inventh azione 
del corporativismo. 

.4 mio parere il dilemma 
che oggi si ripropone e che 
già in passalo affrontammo è 
quello di come riuscire a 
spezzare l'egemonia conserva¬ 
trice che la dirigenza della 
Confcommercio ancora eser¬ 
cita. Forse i compagni di Mi 
lana hanno scelto la strada 
e entrista » convinti di poter 
modificare dall'interno le po 
stzioni di tale dirigenza. ,\vi 
invece riteniamo, e già i fatti 
ci hanno dato sia pure par¬ 
zialmente ragione, che l'espe 
rienza iniziata nel 1971 con la 
nascita della Confesercenli 
non vada dispersa ma anzi 
raKorzata. 

Risulta, peraltro, che all'in¬ 
terno detta Confcommercio e- 
rano presenti fòrze che inten¬ 
devano prendere alto della 
presenza della Confesercenli 
e quindi dell'esigenza di mi- 
surarsi con essa: l'operazione 
di^ assorbimento tentata dal¬ 
l'Unione di Milano era tesa 
invece a dimostrare a costoro 
che il dialogo poteva e può 
essere evitato: basta fagocita¬ 
re e perciò annullare di fatto 
Fe arver.sarin » o comunque tl 
« collega scomodo ». salvo poi 
a 1 edere se simili tentato i 
riescono, o (ino a che pun 
to. o se invece ottengono l e'- 
(etto opposto a quello deside¬ 
rato 

-Xon r però su una strada 
come questa ihe di fatto r 
negatrice rii unità, che si pos 
sono determinare novità con¬ 
crete e positive sul comples 
so e contraddittorio mondo 
dei commercianti I! coniron- 
to solo con .se stessi può ri¬ 
sultare comodo e sbrigatilo, 
ma certo non può essere ap¬ 
portatore di cambiamenti 

ORIO TEODOR.4NI 
deiia Segreteria nazionale 
Confe'erreriM (Romai 

L'inlfTvciilo è a«pro 
ma poi aiispira 
la coiivcrg(‘iiza 

Egregio direttore, 

ria p:u giorni css. stiamo r.l 
dibattito ideologico tra comu¬ 
nisti e .socialisti zaiuto da 
erari con lo scopo di accen¬ 
tuare al massimo le difteren- 
zc tra le tradizioni operaie 
dei comunisti e quelle dei 
socialisti A! di là del dibat¬ 
tito. che assumerebbe un di 
I erto valore se tendesse a 
fornire un contributo critico 
all Operato del PCI, a mio pa¬ 
rere i fini che Craz: s: pro¬ 
pone Sono merarnente propa¬ 
gandistici ed elettorali Ce 
chiaramente nelle intenzioni 
del PSJ un disegno di dtii- 
sione della .sinutra che apter 
to con la « lotta » al PCI vuol 
portare, altraiersn l annulla 
mento dei repubblicani ilo si 
t risto con il reto netto alla 
candidatura La Malfa duran¬ 
te le elezioni presidenziali ; 
ad una ricerca di rapporti pri- 
iilegsati con la DC 
Ma sono dai vero queste le 
questioni sulle quali la sini¬ 
stra italiana deie impegnarsi, 
o sarebbe piu logica la ri¬ 
cerca di punti di convergen¬ 
za che l aiutassero a contri¬ 
buire concretamente alla so¬ 
luzione dei grati problemi del 
nostro Paese? 

ANGELO TEDONE 
(Ruvo di Puglia • Bari) 


Gli elogi allo .scià 
mentre la polizia 
.spargi' il terriire 

l'(mi Unita 

to sono profondamente con¬ 
vinto che la visita del Presi¬ 
dente del Parlilo cotnufiisfu 
cinese in Romania e In fugo- 
.•'hit la MI shihi po.sitiva II 
inniinento opcniio è puitroii- 
pa lacerato, c lutti gli incon- 
tu t dibattiti, gli scambi di 
opinioni c'ie possono servite 
a ricomporre tl tessuto di una 
più larga unità, sono appunto 
utili Da questo punto di vi¬ 
sta. mi sembrano davvero esa¬ 
gerate le critiche pesanti ri¬ 
volle da certa stampa sovie¬ 
tica a romeni e jugoslavi. 

Ritengo invece assolula- 
mente negativa la visita di 
lina Kuo-feng in Iran, e in 
particolare le parole di elogio 
che egli ha molto allo scià. 
Ma come è possibile che il 
massimo dirigente dt un pat¬ 
tilo comunista importante co¬ 
me quello ci’iese, non si ren¬ 
da conto d! quanto sqiialih- 
tante .sia stato questo atteg¬ 
giamento, nel momento in cui 
la polizia iraniana si scate¬ 
nata nelle piazze, uccidendo 
e massacrando coloro che .si 
rivoltano contro l'oppressione 
del regime di Reza Pahlevt' 
GI.ANFRANCO ANC.ELERI 
iSan Giuliano . Milano) 

Hiiigruziamo 
questi lettori 

fi e impossibile o.spitar# 
tutte le lettere die ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia us- 
-sieurare i lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
-•spazio, che la loro collabora¬ 
zione e rii grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter- 
ra conto sta del loro sugge- 
irnienti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ezio VICENZETTO, Milano; 
Bruno PAZZINI. Lecco; Ciro 
PASSEGGIO, Napoli; Carlal- 
berto CACCIALUPI, Verona; 
Ugo PULGHER, Trieste; Mau¬ 
rizio CI A VAITI, Riiulnl; Giu¬ 
lio SALATI, Carrara; Bruno 
SAENGER, Areiunno; Fabri¬ 
zio LANDI, Firenze tei man¬ 
da una lettera che abbiamo 
letto con interesse; ma e lun¬ 
ga circa tre colonne e non cl 
t* proprio pos.sibile pubblicar¬ 
la!, Nicolino .M.4NCA rii San- 
lemo e Eligio BI.AGIONI di 
Roma («La rievocazione de¬ 
gli avvenimenti cecoslovacchi 
del Jlhii e stata fatta, specie 
alta TV, facendo parlare espo¬ 
nenti politici itahani e perso 
iiaggi cecoslovacchi dei quali 
già .ti conosce la posizione, 
("è da do'iiiaiidarsi riore é iin- 
dato a finire quel "plurali¬ 
smo" dt informazione di cut 
tutti si dicono difensori. Per¬ 
che non sono stati invitati a 
dire tl loro parere t cecoslo- 
taccht che vivono in Cecoslo 
i aceri itt? 1 * 1 . 

Domenico SOZZI, Sccugua- 
go <«// compromesso storico 
e l'eiirocumuuismo sono due 
strategie che in Italia e tn 
Europa possono essere vin¬ 
centi sta per il progresso dei 
lavoratori e della democrazia, 
sia per individuare un nw- 
dello socialista che. differen¬ 
ziandosi dagli esperimenti nel 
Paesi dell'Est, riscontri ere. 
dito e credibilità non solo nel¬ 
la Sinistra ma anche nelle al¬ 
tre forze politiche»); Bruno 
MARIANI, Piumazzo («Xella 
ricorrenza decennale dei fatti 
dt Praga, colleghianio quegli 
episodi a lutti gli altri suc¬ 
cessi sta nei Paesi dell’Est 
che nel resto del mondo. 
Condanniamoli, critichiamoli, 
sempre però con spirito co 
struttivo per superare i con¬ 
trasti. per far aianzare una 
{xjlitica dt coesistenza pacifica 
basata sulla ragione umana, 
sul disarmo, sul superamen¬ 
to dei blocchi militari- solo 
così si difendono e si aiuta¬ 
no i popoli ad essere liberi »). 

•Mario MANNONI di Roma « 
l.ia COTTAFAVI di Reggio E. 
• d scrivono entrambi per cri¬ 
ticare l'eccessivo rilievo dato 
alia morte e alla figura di 
Paolo VI; «La notizia ra da¬ 
ta. ma pulita e laica cosi co. 
me tl quotidiano di un par- 
tifo laico deve fare, non di¬ 
menticando la propria collo 
cazione. Se ri è stato qualcosa 
dt positho i«t questo papa si 
dica pure, ma non se ne fac¬ 
cia un mito. Xon ji dimenti- 
<rimo le scomuniche dei comu¬ 
nisti fatte dalla Chiesa, i ma- 
ndrsii contro i comunisti che 
magiann i bambini »i; G. FER- 
R.-\RI. Landnano <»// nuoin 
Papfi parla di uguaglUinzn e 
f'atellariza. ma non ci può es¬ 
sere giustizia cristiana fino a 
quando esisterà lo sfruttamen¬ 
to dtU'itomo sull''uorno « '. 

Cesare REVEI I.I. Bastano 
del firappa <« Vorrei racco 
mandare al Presidente della 
Repubblica di Interi enire j>er- 
chè le parole rielltnno nazi-y- 
naie siano mndihcate la dote 
;Kirlando della "Vlltoruz ' di 
re di essere schiava di Roma 
in quanto Dio la vuole cosi 
Queste porcile nell Inno na¬ 
zionale (I esffongono al ridi 
colo ir confronto del mordo 
che, secondo quella prosa, 
per l intercessione dt Dio m 
rostro esclusivo favore do- 
i rebbe prima n poi adattarsi 
al rinnovato potere impenale 
rii Roma*!. Libero FII.IPPI. 
Vol'crra (in una lunga ler 
tera. m cui ala casi concreti, 
suggerisce una maggiore at¬ 
tenzione al modo in cut 1 
compagni gestiscono gii Enti 
locali e le vane amministra- 
Z’.oni degli istituti rhe da essi 
dipendono » Se tl modo di 
amministrare non è corretto 
ed cuciente, s: rischia pur¬ 
troppo di vedere i risultati, 
negatiti, alte elezioni»). 

Il collega Rer.zo GIACO¬ 
MELLI cl prega di precisare 
che alcune dichiarazioni di 
prelati citate nei nostri ser¬ 
vizi de: 22 e 23 agosto face¬ 
vano esclusivamente parte 
della raccolta da lui curata 
Intervista con la Chiesa e, 
perciò, non trasmesse dalla 
radio vaticana. L'equivoco è 
nato perché il collega lavora 
in questa emittente. 
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Nell'incontro col procurotore generale ribadito lo richiesta di uno soluzione positiva per le occupazioni 

Sindaco e assessori da Pascaiino: 
No agii sgomberi generaiiizati 


« 


» 


E’ inaccettabile il ritorno dalle case alle baracche - Regolarizzare le situazioni consolidate attra¬ 
verso requo-canoiie - Riunioni coi ministri di giustizia e dell’interno - Manifestazione a piazza Mancini 


Nuova grave sortita del presidente del comitato di controllo 

Vitalone colpisce ancora: 
alt a Viterbo a 25 delibere 

Il provvedimento adottato su « commisssione » del gruppo democristiano in consi¬ 
glio provinciale - Compromessa l'attività in settori importanti per la vita della Tuscia 


Alla Causud non 
basta più neanche 
il « suo » piano 

j Lavorare in meno, la¬ 
vorare il doppio, il triplo. 

' Ovviamente con la paga 
) dimezzata. Questa è la 
.sola .strada — che certo 
non pecca d’originalità — 
per ri.sanare la Cau Sud. 
la piccola labhrica metal¬ 
meccanica di Pomezia or¬ 
mai .sull'orlo de; colln.s 
.so. L'ha propo.sta tein 
fa la direzione azien¬ 
dale. Dei trenta.sette ope¬ 
rai, hen trenta .se ne de 
vono andar<-. Chi rimarrà 
lo farà — è facile imma¬ 
ginare — a condizioni di 
tutto vantaggio (per i 
proprietari, è ovvio). Una 
« perla », fra le tante de! 
piano di ristrutturazione 
presentato dalla società; 
per risparmiare le « puli¬ 
zie ognuno dovrebbe prov¬ 
vedere a farle nel suo re 
parto, po.s.slbilmente fuori 
deH’orario di lavoro ». 

Il plano lo abbiamo det¬ 
to, è .stato pre.sentato qual¬ 
che tempo fa. Ma poi col 
temjx) anche que.slo deve 
e.ssere sembrato troppo 
« avanaUo » alla Cau Sud. 
E allora, si chiude e ba¬ 
sta. Il proprietario, uno 
dei tanti parenti della fa¬ 
miglia Canterini (piutto¬ 
sto nota a Roma nel .set¬ 
tore) non rimarrà comun¬ 
que «disoccupato» (lui). 
Già da tempo aveva dirot¬ 
tato una parte degli ope¬ 
rai ver.so un’altra azienda, 
.sempre di sua proprietà. 
E guarda ca.so con una 
produzione .simile (o qua¬ 
si) a quella della Cau Sud. 
Tutti i giochi, insomma 
.sarebbero fatti. Manca .so¬ 
lo un'astacolo: i lavorato¬ 
ri. 

La Centralmobili 
in due mesi si 
rimangia raccordo 

Tutto torna al punto di 
partenza. Si ricomincia. 
Per la direzione della Cen- 
tral-Moblli raccordo rag¬ 
giunto a luglio — un ac¬ 
cordo avanzatLsslmo — 
non è che un |K‘zzo di 
carta. La direzione della 
piccola fabbrica di mobili 
ix;r uffici ha pensato Ik;- 
ne di riinangiansi lutto, a 
due mesi neanche dalla 
firma dell’Intesa. Cosi, 
qualche giorno fa. ha fat¬ 
to arrivare a otto dipen¬ 
denti (tra l quali due de¬ 
legali sindaajU) le lette¬ 
re di licenziamento. E 
questo mentre negli uffici 
regionali, alla presenza 
deirasscs-sore Spaziani si 
ora impegnata non .solo a 
mantenere l’occupazione, 
ma a incrementarla con la 
apertura di un nuovo sta¬ 
bilimento (quello in cui 
.sono ora costretti a lavo¬ 
rare gli operai è malsano, 
inagibiic) e con l’a.s.sunzio 
nc di giovani dUsoccupali. 

Le cose, invece, abbiamo 
visto sono andate divcr- 
.sainenle. E ieri la .società 
non si è neanche degnata 
di partecipare a un incon¬ 
tro, sulùto convocato dal¬ 
la Regione. In un tele¬ 
gramma l’aziendn ha fat¬ 
to sapere che « la ridu¬ 
zione di personale è ine¬ 
vitabile per la caduta del 
mercato » c c'c poco da 
discutere. La « Central 
mobili » si è scordata )>*’• 
rò, di fornire le cifre di 
questa « c.aduto ». Una di- 
• menticanz;» probabilmente 
voluta. vLsto che la fab¬ 
brica esporla il 60 per 
cento della sua produzio¬ 
ne nei paesi medio orien¬ 
tali. E dalia Libia. dal¬ 
l’Iran le ordinazioni con¬ 
tinuano ad arrivare. 


< li jia.s-saggui dalla Iwrac- 
eo alla ea.sa (• un .segno di 
eivillà, il rilonio dalla casa 
alla baratta è iiiaeeettabile 
Con qne.ila frase il sindaco 
.\rgan iia .sintetizzalo la iw 
.sizioiie del Compidoglio sulla 
.sjiinosa que.stioiie degli sgom 
IxTi nel corso di una rin 
nioiif, avvenuta ieri, toii i! 
jncxnratore generale della Ile 
pubblica, Pietro Pascaiino. 1-a 
propasta degli amministrato 
ri V chiara: la questione de! 
le occupazioni eonsolidule non 
puf) e.s.sere alTrontata con la 
forza. Tunica strada pratica¬ 
bile è invece quella della re 
golari/.zazione attraverso la 
ojiplicazione <lelTe(iuo canone. 

Questa linea, d’altra jjarte, 
era emersa dagli ineonlri avu¬ 
ti Tiiiveriio scorso tra Comu¬ 
ne, prefetto, magistrati e (pie- 
.store e su di essa tutti si dis¬ 
sero (l’accordo. .A cambiare 
il quadro fxn) è venuta l’ini¬ 
ziativa della proprietà tKlili- 
•zia (che ha sempre rifiutato 
un serio confronto sul proble¬ 
ma) che ha denunciato |K)1 ì- 
zia e carabinieri accasandoli 
di r omissione d'atti d’ullicio » 
per non aver e.seguito gli 
sgomlxM'i giudiziari ordinati 
in passato. Una |K).sizione ne¬ 
gativa. che Ila avuto l’avallo 
(Iella magistratura la quale ha 
eme.s.s(). in diversi casi, nuo¬ 
ve ordinanze. 

La delegazione degli oinmi- 
nistratori — di cui facevano 
parte, a.ssienie ad .Argan, il 
prosindaco Benzoni e gli as¬ 
sessori V'elcM'e e Prasca — ha 
esprc.sso iireoccujiazione jxr 
iniziative di questo tii)o. de¬ 
stinate od inasprire una si 
tuazione già jxvsante e ad in¬ 
cidere negativamente sull'in¬ 
tera vita civile e democrati 
ca della città. Diventa per 
que.sto .sbagliato e grave an- 
(larc ad una applicazione ri 
gida e rigoristica * delle leg¬ 
gi solo dai punto di vista 
della repressione. 

Su (lUesla .stessa (|ueslione 
degli sgomlx'ri (doiM) la riu¬ 
nione che già si ò tenuta col 
(luestore Di France.sco) Tam- 
ininistrazione capitolina ha 
anche richiesto degli incon¬ 
tri col ministro di Grazia e 
giu.slizia e con quello degli 
Interni, che dovreblx'ro te¬ 
nersi nel pnxssimi giorni. L'o¬ 
biettivo è (juello di togliere 
di mezzo la minaccia di sgom 
l>eri generalizzati e anche le 
tensioni .s(K’iali che una simi¬ 
le .situazione può suscitare. 
La strada — abbiamo detto ~ 
contro le .soluzioni di forza è 
quella della regolarizzazione 
e per que.sto obiettivo è ne 
cessa rio imporre alla proprie¬ 
tà e^lilizia un confronto .serio 
c pacato, capace di rispon¬ 
dere ai bi.sogni della città. 

11 problema degli sgoinlx'ri 
(a cui Tamministrazioiie in¬ 
tende dare una risposta im- 
niedi-ita ixTclic immediate ed 
urgenti .sono le necessità) si 
lega ovviamente alla questio 
ne più generale della casa in 
un momento particolarniente 
delicato come ù questo che 
precede Tapplicazionc delTc 
(pio canone. Questa conquista 
legislativa deve infatti pog¬ 
giare su solide basi, su un 
intervento pubblico nel setto¬ 
re delle costruzioni che sia 
adeguato al bi.sogno di case 
(la città regi.slra un deficit 
alloggiativo di circa IhO mila 
appartamenti) e anche alla 
qualità di que.->ta domanda; 
il fabbisogno no:i i- certo 
orientato ver.-.o l'edilizia di 
liLsso che tino ad ogni ha do 
minato il mercato privalo. Di 
tutti questi problemi il Cam 
pidoglio vuole investi.-e dint 
tamente il governo (Kgxj aver 
condotto nell'est-ate un prò 
duttivo confronto con tutte le 


forze economiche e sociali in¬ 
teressate. 

lav mobilitazione contro gl; 
sgomberi conoscerà oggi un 
altro appuntamento importan¬ 
te; scendono di nuovo in piaz¬ 
za gli inquilini e le famiglie 
occupanti degli .stabili di via 
Calderini. La manife.staziono 


Corteo alle 
Fosse Ardeatìne 
delle comunità 
israelitiche 


Una Mianifestazione. indet¬ 
ta dalTiinione della coiminilà 
israelitiche italiane e di Ro 
ma. si è svolta ieri pome¬ 
riggio al .sacrario delle Fo.s- 
in‘ Ardeatine in .segno di 
protesta contro la vile profa¬ 
nazione dei giorni scorsi. Una 
piccola folla, guidata dal rab 
bino capo della comunità 
Toaf, si è nidimata poco do¬ 
po le 18 davanti al monu¬ 
mento che ricorda il .sacri 
ficio delle vittime del nazi 
fa.se i.snio. 

« La manifestazione — in 
forma una nota della conni 
nilà — c stata indetta con 
un certo ritardo non es.sendo 
-Stato iHj.-cslbilc partecipare a 
quella organizzata .sabato 
scor.so dalla Recione, -Jal Co¬ 
mune c dalla Pr(»vincia ». 

Alla cerimonia di ieri era 
presente fra gli altri an 
che il presidente delTANPIM 
( Tas.s(X‘iazione nazionale che 
riunisce le famiglie di tutte 
le vittime). 


.segue (pklla che già e'era 
stata una .settimana fa c (gie- 
ste giornate hanno visto una 
.serie di incontri tra il comi 
tato degli (xcupanti. dirigenti 
(Iella questura, magistrali ed 
amministratori comunali. An¬ 
che per queste oltre 100 fa¬ 
miglie la minaccia dello sgom 
txTO si ò fatta più acuta doixi 
Tinterveiito della immobiliare 
inoprietaria degli stabili c-lie 
ila ottenuto la tinna di un 
iiiiovv, -.■nandato giudiziario. 

Iiuiuiliiii e oeeiipanti chie- 
(loiui elle si arrivi in tempi 
siivtli.ssiini alla regolari/za 
zii.fie della loro situazione aji- 
jilicaiulo Titillo canone e de 
nuiiciaiio le manovre specula¬ 
tiva- della proprietà edilizia. 
1.'immobiliare Calderini sta. 
infatti, da anm tentando di 
e.sixdlere tutti gli abitanti (xr 
abbattere i vecchi palazzi o 
realizzare su (piest’area un 
centro direzionale. Una ope¬ 
razione. interrotta dalle (xcii- 
pazioni. che puntava a sfrat¬ 
ti generalizzati e che avreb- 
Ix- imposto una accelerazione 
al ivroces.so di terziarizzazio¬ 
ne e disgrt'ga/ioiie alTiiitero 
quartiere F*'laminio. 

Per (|uesli motivi alla ma 
infestazione di oggi (’. appun 
taineiito è jxr le IH a piazza 
.Mancini) hanno dato la loro 
adesione le forze fxilitiehe de- 
iiiiKTatiehe e le organizzaz.io 
ni sindacali di numerosi luo- 
glii di lavoro della zona. Il 
corteo atlraver.serà tutto il 
(|uarliere |X‘r concludersi a 
piaz.zavle P'iaminio sotto la se 
de (lelTimmobiliare Calderini. 


Ferma da 
troppo tempo 
ìlnchlesta sugli 
obusi al Circeo 


Due anni fa, pivi o meno, la 
magistratura metteva gli oc¬ 
chi sul sacco dei Circeo, an¬ 
dato avanti per anni nella 
più assoluta tranquillità. Il 
risultato di quella ■ visita » 
fu clamoroso; decine di ville 
in costruzione sequestrate, 
bloccate e sigillate lottizza¬ 
zioni sulle coste del monte 
che 6 parte integrante del 
parco nazionale ^el Circeo. 
Venne fuori una storia scan¬ 
dalosa di totale abusivismo, 
di spregio di ogni regola¬ 
mento edilizio: il tutto (ad 
aggiunger scandalo) coperto 
da regolamentari licenze di 
costruzione esse stesse abu¬ 
siva perchè rilasciate contro 
il dettato della legge. Furo¬ 
no molte, allora, le comuni¬ 
cazioni giudiziarie, ma 24 
mesi dopo non c'è stato al¬ 
cun processo. 

L'iniziativa della magistra¬ 
tura, insomma, sta segnando 
il passo, proprio mentre gli 
speculatori sembrano tornare 
all'Iniziativa, a S. Felice co¬ 
me nella vicina Sabojdia. 
Questo ritardo è stato « no¬ 
tato » anche dalla procura 
romana (che avviò le inda¬ 
gini) e sembra che in questi 
giorni sìa partito un tele¬ 
gramma indirizzato ai magi¬ 
strati di Latina (che hanno 
ora in mano l'inchiesta) per¬ 
chè si stringano i tempi. 







Oggi sarà effettuato l’esame necroscopico della giovane donna trovata morta a Castelfusano 

Forse dall'autopsia una pista per il delitto in pineta 

Smentite le voci .secondo le quali l’assassiiiata era una 17enne napoletana scomparsa da casa da 24 giorni - Otto 
omicidi in otto anni: solo in un caso si è arrivati ai nomi dei responsabili - Il problema della vigilaii/a nel parco 


Il Banco dì S. Spirito li ha accettati in garanzìa 

Radaelli aveva assicurato 
i suoi venti quadri falsi 
perfino contro i giudici 


■< 1 .saldi - rccitiva un vecchia ada 
già — niaiidaiia anche l’ai(|iia all’iiisù i. 
l^iic.-'ta realtà, che le enniaelie finanzia 
rie (e (jiielle giudiziarie) si iiiearicaiia 
(H-rioilicamente di eanfermare. .senihrereb 
Ih-, almeno a lume di logica, avere le 
sue bravo cece/uiiiì. 

Che ({iialeiiiio, infatti. ri< sta con il de 
nani ad ottenere l'inqKissibile è fo.--a pnr- 
tropfK) non (jiii .sorprendente, ciò clx* è 
davvero incredibile ixrò è scoprire elle 
esistono personaggi capaci di Lire .inthe 
il contrario, e eioò ottenere trattamenti 
particolari proprio da color«* a cui i soldi 
Il .stanno cfiicdendo in prestila. 

Ezio Radaelli. arrestato ne'i giorni .scor 
si [H-r f.ilso. tniff.). contraffazione (!■ si 
gilli e deteiizioiie di <iuadri falsi .sembra 
projirio essar^-i riuscito. K’ venuto fuori 
ieri, ne! (or^o di .ilcun; interrogatori con 
datti dal sostitvilo pr<K.-ural<'re Giorgio 
S.ii’.tacnKi'. eik' il nat<» « p.itran > della 
imisiea legger.i si è Latto accettare come 
ii.ir.in/ia (xr (k-gli ingenti prestiti olle 
liuti dal R.nico di S.i'Uo Sp;rito propria 
le venti tele Lil.^e |Hr (ili è finita a II-.- 
mii.i UtK'Ii. K si è anche appurato die 


le < o|XTe s risiiitavano tutte assicurate 
' anche di fronte ad un eventuale .stHpie 
stro {X'iiale disjiosto dalla magistratura ». 

Ora. e noto, ei si pviò assicurare 
vaintro tutto. Basta jKigare. .Ma una 
garanzia bancaria è un’altra cosa. Ber 
accettarla occorre un iter » lungo c 
-omplesso die eomprende pareri colie 
giali e - visti v da parte di piò di un diri 
gente. Due funzionari del Banco, ascoltati 
ieri, liaiino minimizzato Tepisvxlio. dichia 
randa che .si trattava di una garatizia 
siipj)!etiv.i * ris|X‘tto ad altre già fornite 
'JalTimprcsarH*. 

Il Banco di Santo .Spirilo è jktò un 
ente di diritto pubblico c una ge.stitr.ic 
amministrativa co-^i * s|x»rt!va > ci sem 
lira catnuntjue degna di una sejKtrata in 
(bigine. F/ prohatiile die la magistratura 
Ite aprirà un.i. aiulu- in considerazione 
del d.intit) che ;1 ^ c.ls^» K.id.ie'.'i > ii.v cao- 
s.tto .tlTis’.iUito (Il credit-». F:no ad oggi, 
uifatti il r patriRi » non ha ancora resti 
liuto uii.i lira «le; tosp cui prestiti otti • 
ria:;. hm:tand<i--: ,i fare generiche j>r.> 
nk-ss,-. K.ida« I!;. «ornunque. jx-r ora resta 
in c.irtere. 


F.' iiikiira senz.i un nanie 
lì eoi'ix» ritrovalo l'altra ser.i 
nellii pineta di (.'asldfnsaiio, 
aiidie se ormai (' certi» che 
SI tratta di una donna sui 
v c-nliciniiiie ireni’anni. uccisa 
diversi giorni fa. L'aiiUipsia. 
elle si .svolgerà oggi, dovrei) 
he comuiKjuc* diianre coni 
pletamente almeno Tetà del¬ 
la v ittima e la data della mor 
te. Il campo delle indagini si 
è ristretto ad una (piitidicina 
di (Kinne scomparse negli ni 
timi trenta giorni. .Minile V(i 
ei die si erano diffuse nella 
.serata di ieri davaiu) jx-r cer¬ 
to che la movaiu* donna tro 
vata a Castelfusano fosse L» 
redana Trifari. una (liciasset 
tciiiu- naixtlet.ma scompar.-.i 
da 2-1 giorni. Il (a|x) delia 
svjiiadra mobile, doli. .Maso 
nc, ha pelò smentito di es 
sere in ix»s.sfss<j dj (|Lialsi,i. 
si elemento su tale direziotie. 
Secondt» gli iiKiuirenli. inoltre, 
il eorix) (l«*lla giovane )x>trel> 
Ix' « s se re stat»» trdS[x>rtato in 
pineta doix» la morte dai sii«)i 
IO d.il su-ii ass.-issuii. Il fo 
gl:anu- vi -.irebbe stata incs 
'O sapr.i [v. r ntard.irne il ri- 
trovank-nto 

Con I.i '(aper;.i di s.ilj.tta -o 
111 » -s.iiite ad otto 1«- viUiiik- d; 
delitti ritrae .ite ,1 Ca'te’.fu'.i- 
n.» d.il '7(1 in ix»,. S-»!a .n un 
c.)s«». PI 1 '7.'). gli .n(|uircnt; 
nu'.irono ad .«rrivare .il n«i 


me degli assassini: fu (pi,in 
do uno (Il (piesti oxilessa di 
averi- seiijx-llito ndl.i piiuta 
il cor|xi (li Francesi (> ICqial 
«lo. di ventieiiKpie anni. Del 
le altre morti. inv«-ce. non si 
riuscì Miai a i-<«io.scere i no¬ 
mi dei rt-spoMsiibili. L'ultim.i 
vittima, come .si ricorderà, fu 
il giocane attore Bruno \'a- 
!f-nte. il cui car|xi fu ritro 
vati» in pineta il ì aprile scor 
so earlxinizzato. 

L'ultim<i mac.ibist ritr«i\a 
mento ripropin»- in moria 
(Ir.unmaluo il problem.i di i 
l;i vigilai!/.I a Castelfus.iiia e 
anche ru i iiareln pulrbli: i del 
la città. l'.irtitalare (>r«t)iin 
pazione. .1 (piesto nuu.irdo. 
Ma sUscit.inila tra gli nomi 
ni ste-si pre|x>sti .1 «px-to 
campito. I.i jirojxista ilt-I mi¬ 
nistero degli In’.-rr.i di sino 
bilitare il rep.irt*! di [Kilizia 
a cavalla al (piale e .iffid.ito 
il siTvi/io (I; .sorveglianza a 
X’ilia .\da. \ dia Borgìu-.-e e. 
appunto, nella p.iiel.) di C.i- 
sti'IfusaiHi. C'«- infatti eia so 
'tiene el.i- ,il «ontr.ir.o. si,ma 
trojrjxi [xkIii gl; ottaig.i ugeii 
ti f:n<»ra ntilr/z.iti |x-r «i-ie 
-t-i st rvi/:a. 

Ina farmi s-irv 1 gl;.inz,i. 
(puell.i .1 c.iv.illa. che pia aji 
p.irire .lutapiai.i, m'-i.a iipi 
( k-rria td <-ffic.«-nte. nisamm.i. 
(il (pk-lla effittiiata len le vo 


.ini! a 1 ! grpihi'ii I. .\l.i i-lii 
invei i', almeno si*, ondo il io 
m.ind.inli' dei vigili nrliani. 
eal-HUieilii .Mangiaeapr.i. g.i 
rantisn- p 11 «Il agl); .illr-i 
uiTefficaie vigilali/,.1; set.:n 
do il isilimnelli». infatti, d c.i 
\ allo .irriv .1 ni'i punti piò n.i 
seosti (le: pureiii. ini-glio d: 
«piahincpic -- fiiori-trada ». 
tonalità (>-1; .ili.i morli-riutà. 
vale for-i.- !.i pen.i di ritor 
d.ire vlk- gli .Igeali .1 c.iv.illo 
-011,1 muniti .inciTi's.si, tu v i.i 
mente. (Il u»T.mtar.i(i.a i-lie 1 : 
t:« III- ni ( Olii.Itti) ( 1*1 '..I s.iln 
opi-rativ.i delia (piestur.i. In 
ea-o (I: ellk-rgeii/a. (piilid;. 
sona in gr.irlo (I: eiiiam.ire .1 
In nomin! dell.i ixili/i.i. » va 
lant. V. auto della C'ro.c Ras 
-a a Vigili del fuoco. 

Ber ( io ( h«- ngiiard.i l.i s; 
eiire/Z.i (iiT.l pillet.l (li C.l 
stelflls.iiia in p.irt h alare. 
ra--i-'si)r«- .11 g..«idilli N'iea 

Imi li.i (Ih.n.arato un .ul nn.i 
.igeii/ia (1. st.impa c.'ie «■ già 
proiita '.in p ..11111 Ih r un.i su.i 
m.tgg;->ri vig.lan/.i; -i ir.iit.i. 
ii.i detto T.i-'fs-.irt . .il d, 
\«r-e iinsurt- « o.-iie n «iiv.- 
ta (I. trans t't .1; aa'.a in i e: '« 
zone del p.irio f d-.-l pan-'u g 
g:a 111 altri . -t l a in nore .1 ■- 

les-ti ili i ’.it.ali -- n.i lii’t.i 
r.i'-« s-ar-- — jhirt.i. (I. nfles- 
so. alia m.igg.-ire -i. urez/.i n 


l.'ai \ o. .Ito \ ili'li do \ Italo 
ne, presidenti' «lemocrisliano 
liti «oniitato (Il loiilrollo su 
gli .Itti (li-lle Brov iiiv t- IH' li.i 
Mila un'.liti.1 «ielle -ue. E. 
iiauiralmetU«', .i p.ig.ui' la 
Ioii'i-guen/i' «li'll.i sua p.iili 
eolari-sim.ì attivi!.1 muello di 
IjuKotiatore dell'attività delle 
giunti-) sono .imora una voi 
t.i I «ittadini. Xi'iniueiio unn 
selliiiian.i (lo|hi il l)liKi.a del 

l. i «l«'ln)er.i eon « ni la Brovin 
ini (Il Koma .ivev.i .illont.in 1 
ta l'odini dal c'onsiglio di 
.unniim-'.r.i/ione del 'Ti-.itn* 
ileirOlH'i . 1 . \ it.ilone Ini putì 
tato il suo mirino sulla Ivi 
SI 1.1 l'iil è eosi chi' vi'itt.iin 
ipii lii liiiere approvati' in 
lon-iglio .1 \ nerbo -onu sta 
te lerm.r.c Viieìii' ij.ii 'tn v al 
t-.i si e ti .itt.ito (Il inni V ei'.i e 
icoprni prev arii'.i/ione dol 
ruolo e delle eom|K‘teii/e de 
gli enti loe.ili. loilipiut.i SU 
eommissMine del gru|)po de 
ili consiglio prov mi nile. 

Con qik'sto nuovo gl ave al 

10 (Il interleren/.i politica. t«- 
so ( oiiu- sempre a ostacolare 

11 lavoro (Il rinnovamento 
(hirtato avanti dilU' ainiui 
nislrazioni demo. ratiche e di 
sini'tiM. v«‘ngono bloci'ate ut 
lività centrali nella ’Tus.'io. 
come 1 lavori negli edifici 
siolastiii. gli intirventi sulla 
viabilità. Tavvii» «lell.i lOstru 
/ione del « av ileav la di T;u‘ 
(pillila. -'.M.i non ba-ia — ha 
di.-.'uaralo il eomp.igno l’go 
S|hisetii. pii-sidi-nle delln 
giimla iirov menile (h \ iti-rixi 

dopo (pie.sta imov;i sorlif)i 
(Il \ ili l i do \ it.iloiie. non 
pas..iamii neppure erogare i 
eontrilm'.i oi mal.iti di menti' 
ilimes'i dagli ospedali p.si 
eliiatrii 1 in b.isi- alla leggi 
IHi) «- alti' persone affette d.i 
handieai) ii-ieoli.-ni. Si;imo 
indignali per «pieslo nuovo 
mtervi'iito, avvi'imla sii orili 
n.i/ioiii-, vess.iiorio e di s.qio 
!«' pi'i'fi tti/m. vile lede Tati 
tonoini'.i e Tn/ione tIelT.is 
'«'mille.1 elt'tiiva, l.'mi/iativ.i 
«il coloro che limmo voluto In 
-asiH'iisioni' (1(11.1 «It'lihcr.i 

eonti'aiidii e ipianla è stato 
inveii- sostenuto in altre oc 
(Msioni. 'lilla volontà «il ojx 
i.ire p(‘r gli interessi d, i cit 
t.idilli. I t.illi (hmo-trano in 
V e. i- il «'Oliti'trio; c cioè chi 
ei trovi.uno di li'oiite a iin.i 
chi.ira azione ostrn.'ionisti 
c.l . 

Couu' -«'Mipii non soli" 
st.iti re-i .siil)i!.i ii'itì 1 molivi 
ulficiali elle sono .dia bast 
(Iella (lei'isioìie «li bl->ei'<ire le 
27 (lelilx-razion. (I.';i.i Brov in 
( ia di N'ilcrih». Si rubra e«*rfo. 
«(imuiicpie. ( Ile o giiid.irc l.i 

m. iiio di \'ita|on«- ni questa 
nuova opef.i/ioni'pirat.i fon 
tro l'attivila di una giunta di 
sinistr.i. .sia stato un ricorso 
presentato d.i ali imi <-ons| 

glieli tr.i I 111 d -i gret.'irio 
prov MICI de di-mo. ris'.iai... 
Hen/o rraiiDolirii 

I.’.ivvo.ato \'ita!o;ii' !ia b 
g.tio il proprio ii'ime .i molti 
(Ielle |.‘iii brutti- iiagine del 
1 i r.iltivu.i de! comitato «b 
i eoutrollo Slh's-ii il -,Oo v'ii'.o 

7 - stili,I di'ternnn.mtc i»- 1 
bloeeare. ostacol.ire. va!ilfic;i 
re Tattivita delle -imministra 
/ioni di sini-tr.i. Oltre alla 

n i ( iitissiiiia V iieiid.t (l(‘l!.i 
reiixa del m.md.ito .1 Todim 
nel lonsulio «li aiTiimiiistr;- 
/ione del! ()|x ra. «'e «la ri 
cortlare rarmiillaini nlo (ii 
oltii' iciiio d«■lli,H•r«- oll.i Bro 
vili i.i rornan.i - he ((pnv.ilgo 
ii-i .1 un !t r/o d- 1 b:l:inc'-i 
. 0:1 .'.m'.iv-i di! ' 77 . \ it.don- 
blth.io .ilK'he .llelini ini-.si flr 
mia (Il lith ; ,1 n I.itiv .1 afi’a.s 
.-uii/i-ine ti.imit,. Tufli'.'io di 
I oliix aii.t'iilo (I: . 7 'HI t.'.i i.’i 
f("-;iii( ri e ihiri.iiilin. i>e 2 l. 
o-iH’d.di loinaiii. 


Giovane svedese ricoverato per un grave stato di depressione 

Si uccide gettandosi dal reparto 
psichiatrico del San Filippo Neri 

ripartito-^ 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO - G;o 

»edi 7 alle ore 9.30 

riunione in lederai.one su «Impo- 
siaiionc della conferenia taia- 
d.na». ReUto.-e il compagno Paolo 
Cio)». spretarlo della Fcderjiione. 
• Oggi alle o.-e 1 I riunione se 
grela.-i delle ione della citta c 
della provincia c dei rcsponsib.li 
delle seiioni e dei settori di la¬ 
voro della federaiion* (CiotO. 

GRUPPO PROVINCIA • Alle 17 
in sede riunione assessori e segie- 

**'atTIVI 01 ZONA - .EST.; m 
FEDERAZIONE alle ore 18 attivo 
equo canone e problemi della casa 
(Mane-Parola). 

ZONE • <EST>: a TUFELLO 
alle ore 18 attivo IV Circoscri¬ 
zione sulla festa dell'*Unità*, con 
Piva. «TIVOLI-SABINA*: alle 20 
■ MENTANA comitato cintino c 
gruppo consiliare (Filaboiii) : alle 
ore 18 a TIVOLI attivo cittadino 
•ui trasporti (Ceccarellt). 

SEZIONI DI LAVORO - SET¬ 
TORE SCUOLA; alle ore 17 in 
fede.-aiione (S ma.se - Vele.' a Ve.- 
. Co-redo Mrtg») 


t Un ciiTvaiii^ s'.ixk-nte .svc- 
(^.'>0 si è ucciso ieri .sora got- 
tandiisi da una finestra (k-I 
S. Filippo Neri dove era ri 
c«»verato pi'r una profo.nd.i 
cri.si (k'pressiva. Leif Borjc 
Joan>s 4 >n. q-.K'sti» il suo no- 
nx'. aveva 22 anni «d «r.i 
nato a Knskt'dc. D.) quaiclx- 
teiiiix) era i»-!!.» ii.i'tr.t c.tt.i 
dove era g unto fx'r mativ: d; 
studio. Di recente {x ró .sveva 
mamfe.st.ito disturbi psichici 
tanto c!x' i nx-dai avevaix» 
dis(xtsto il suo rkwero nel 
reparto di igieix' numtale del 
nostx'oniio d: Monte Mano; 
la diagnosi dei sanitari par¬ 
lava di una forte crisi ik'- 
pressiva. 

Il giovane ieri sera ha elu¬ 
so la sorveglianza del per- 
.sonale medico c degli infer¬ 
mieri e ha lasciato il reparto. 
Si è affacciato ad una fine¬ 
stra (k'I terzo piano (kriTospe- 
dalo Tha aix-rta c, prima «he 


«i'.iakuix) |>ot»-sse intt-rvonirc. 
s; è- gettato .-x-l visito. La tr.i- 
g:ca caduta 'i è coikIus.i m 
uno (k'i cortili interni dol 
Filippo N-gri. Leif Joans'on «'- 
'tato sub.ti) ■«iHCtirso. ma i! 
giov.mc s\«'(k-'«' «T.v orni.i. 
privo «il V t.) t' a n.i!I.« -.uhi 
v.il'i i ti'iit.itivi (1, ri.inim.t 
ziOTX' <v»;iipm!i d.i; nuciici 
Sempre ncil.i -«rata d; .«.r; 
« stato un altro suicidio in 
una casa di «ura privata. 
Goffredo Bonug'.ia. un anzia¬ 
no {X'n.'ion.ìto di 7,7 an.ni 'i 
tiilto !a vua gett tmio-i dal 
secondo pi.mo (k'IIa clinica 
< \ . 11.1 .\more » clx' .si trova 
in via Mattia Battistmi. L'iio 
mo ora ricoverato da tempo 
pcT una ipertensione (ktviita 
al diabete, lori sera ha rag¬ 
giunto il quarto piano della 
casa di cura, all'inlemo del¬ 
la quale girava liberamente, 
e si è gett.tto nel vuoto schian¬ 
tandosi sul selciato. Goffredo 
Bonuglia è morto sul colj». 


Anche TEncat 
apre un'inchiesta 
sulle corse 
a Tor di Valle 


-Anche '.'Ente naz.on.rie c«'>r- 
. 1 ; trotto (Encat) h.a de 
c..so di aprire un’inch;es:.v di- 
scip’.inare. dopo Tarrervto d. 
numerosi operatori .«egu.t.a 
ftll'omicidio del hoìs delà' 
.«comme.s.se chandestmc Fran¬ 
cò) Nico’.ini. Lo ha doc'-so il 
oonsig'.io di diseipl’.na del 
TEneaf. che si è riunito ieri 
m.Tttina In questo modo, co!- 
lAborando con ha magistratu¬ 
ra e con una indagine in¬ 
terna. .si vuole accertare se 
e fino a che punto l’attività 
degli allibratori e il racket 
delle co.-so abbia alterato 
Tesilo delle gare. 



Agenti mobilitati per lo scomparsa dei figli di un francese 

Per una notte in cerca di 4 bambini 
poi il padre li ritrova in nn motel 


quattro bambini protagonisti della < fuga > 


.Allarme, jxc-t; d. h.o-.co, 
r.cerche a tappc-io. jterf’.iìo 
una sp.vraior..» tra poliz; * « 
presunti r r.tpito.'i » c .sjc 
re.s.io d; tutto. Taitra notti 
dopo ia •scon'ipar.s.a d. qu.«r 
tro bambini francesi, .sjxir.t. 
nel nulla 'rosi pa.-evai v.vi 
p.-’es-.si d; Cii-stel Gaib.ltk). .s ii 
la Sc-n.hi-rt'. a p.opr.o 

•un rapimento un .sc-qutstro 
« rriultiplo ». rr.a dofx> un pa.o 
d'ore :,r.to s. e chiar.to 
quattro. i'.i d; a. peitare 

mad.'-e e p.idre che .«i e.-ai.o 
alìonta.nati .avevano chie.-to 
un pascsazgio e attcr.dev-.no 
tranquillamente che i ceniton 
torn.a.ssero a prelevarli. 

Tutto e rom.nciato rahra 
sera .'.ul tardi Mohamed Az 
zi. -M ann.. algerino natura 
lizzato france.^. romm.ercizn 
te a Mar.s;g;;a, la m..' 2 '.:e Zo 
ra. 1 figli Ahmed. 10 ann: 
Dinar. 9. Ja.ssen e Sab.na 6 
«1 quattro protagonisti del 
Tawentura). p.ù altri due più 
grand: sono appena prrivat; 
dalla Francia, tutti a bordo 
(J! una Mercedes. Non è la 
prima volta che vengono a 
Roma e. come fanno sem 


ore. inic.irtoTio p.cr.ri-:«■ ai 
loz-’io in un «rtiiip'.uz suila 
S.tlan, . Ma .«rnvali '.er.s*» 
Ct.i.'lel Ci.un.Ieo. Moti im-'cl ( 
Z.zirx .-! nrerhano che pi» o 
lor.lar.d. a S« *letMgn.. ah.’a 
un loro ronft-cente un ace.i 
te de.l.i [>ihz a .««radale, c 
rit-fi.lcr.o ( 1 ; .andari'» .• t.'ova 
r- . I fi.le b '.r.tiin. p:u cran 
d. riorm.f.no. «■ non «- il «a-o 
d; .svezli.i-'l.. : q.i.(ttro p.u 
p.crol;, già .r;?.'pi.f'- li 

lungolazz.o pn-fen.-.conn in 
vece attendeiC :';cl!a p..az.'ol;« 
il r.'orno dei genitori. Quan 
rio qufist;. [x.'o dop ) un.i 
rr.ezz'nr.a uo.-.i a'.me.io hann-o 
d«’to :«!!.« poh? .»• torni to, 
de. bamb.n. non ce piu trac 
( .1 Molo .ned Azz. e la m.m 
che. disperati u-lefon.u'.o a! 
!ora .alla p.-)!!? a. Df cme d 
agen'i iniziano una battuta .. 
I.irgo raggio in tuit.a la zona 
che non da perii, alcun ri 
.-ultrto La convinz.one che .s. 
pa-vsa trattare di un rapimen 
to in piena regola è data. 
p(x:hi minuti dopo Tinizio del¬ 
le ricerche, dalla le.sliinonian- 
za di un turista france.-^e. che, 
intercettato da una volante 


.1, ,se;v ,z.o .sul.a S.«l/-(ia oon 
fe,-ni.« d. aver Vkto alcun. 
b.«inh;n: .-.«lire a bordo di 
un’autc» d. cra^a rilindratfl 
Pcx-o dc.po r-jna. eli .agrnt. 
.SI n jet toni; 'ulle t.'arce « 1 , 
u.na B.MtV hani.i. (he per 
cor.'»- a vil-ncita .sa-ienut.» 
racre.--do anulare r.ei pr«.w. 
d('T,» Prene.-tma. ((ua.-i alla: 
tr«> cajx» d: Ftoma C.eden< 5 f- 
Mie PO.S.-.1 irat'a.-'.'.! d< ! rapi 
*«>ri de; q-Jattro li.tinb n. gìt 
az-ni: t-ntano di f«-rin'."c 
(.incile con quali he «olpo ri. 
•p .stola > r.a itcì so-peMa Do 
po qualche ehilomet.'o tutta 
via !a BMW silt.aido an 
elle un pc.,sto d: blocco, r.e.scc 
a dileguarsi. Qu.mda le co^r 
senibrar.(< mettersi al tx-gglc. 
arrivc. invece. iniD.'evj.sto. *’ 
lieto fine Mohamed Azzi ri 
telelcna ver.so le ’re di notte 
in que.stura e annunci.! 11 ri 
trovamento dei quattro figli 
I bambini, .-econdo il .luo 
racconto, non avevano fatto 
che allontanar.', a l>ordo éi 
un'auto di pa.s.saggio in dire 
zionc di un Motel pooo d. 
stpxiie. 
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Per il 35° della battaglia contro i nazisti 

Venerdì a Porta S. Paolo 
manifestazione 
popolare antifascista 

L8 settembre del M3 segnò la via del riscatto nazionale 
e della riconquista della libertà - L'appuntamento in¬ 
detto dalie organizzazioni partigiane - L'adesione di 
Comune, Provincia e Regione, della CGIL-CISL-UIL, del 
PCI e del PSI - Un'altra ferma, civile risposta al fascismo 


L'8 seltt'Mibre del '-13 la popola- 
/.Kxie romana combattè eroicamente 
a Porta S. Paolo contro le trupjk* 
n.i/ifasiiste che entra\ano nella ca 
pitale. Di fronte al crollo vergogno 
■IO del regime antidemocratico e alla 
\iltà dei siovernanti fiiggiascJii i eif 
tafiiiii indicarono la .^trada |x-r il ri 
scatto na/ionale e |M-r la ric<jtKiui^ta 
della libertà. Pt r riconiare qiie.sta 
storica (lata, le organizza/ioin parti 
gialle (.AN’PI. F1.\P. FIVL, AN’FIM, 
A.N’PPl.A. .\.\’KlJi liiOiiio indetto jici' 
\enerdi a Porta S. Paolo una mani¬ 
festazione alla (piale lianno già adc 
Tito raiiimi(i:stra/ione capiiolitia. la 
giunta tcgionale c (luclla jiroc ilici tic. 
la federazione sindac.de unitaria, le 
fetlera/ioni del PCI e (U1 PM. 

I.’a|ipunt.\m('nto di venerdì, a^-^uine 
un c.ilure e un ricevo partiiol.in -- 
in (piesto trenlacin(|uesimo anniver- 
■sano — per la ns;>isla clii il {wixilo 
(Il Roma saprà data* ai rigurgiti di 
violenza fascista. Ciu“ non siano sta 
te aneoia r(“cise le radili d(‘ll'e\er 


.sioiie e della violenza aiitidemocrati 
ea — afferma un diKiimfiito dei prò 
motori doU ini/iativ a — lo dimostra 
Tignobile e vile attentato fasci.sta 
dei giorni scorsi a! sacrario deile 
Fosm' Ardeatine. .simbolo diilla He.si 
stenza e della lotta di lilxra/ioiie 
iiazion.ile |x r tutto il jxipolo it.iliaiio. 

Il tentativo del tcrrori'in.i e evi 
diiite — lonttuia il documento di 
ANPl. F!\P. FIVI.. AN’Fl.M A.N’l*- 
Pl.\, .KNF.I) - - ed è quello di colpi- 
IV 1.1 eap.Kita d. iv-'i-teii/a della 
Repubblic.l I- llelle l'.tiru/iOMl. 

riaccendere un clima il; ti nsioiie |x-r 
.'■pe//,ire l uM la tra le tor/e demo 
iratiilie e antif.is; :.-!»' ,■ ariV'.tare 1" 
uix-ra di n'.ui.om-ii'o e d; nnnov.i 
mento del paf--e. 

La mobilita/.«Hit imilied.at.i lo.i 
la quale Roiiut !ia l;-'lx)^l^> i on 
eludono le ala/ioii; paitigiaiie -- 
(liiiKwtra che 1,( '.tr.id.i degli strati* 
glii della tiiisioiic c sliarrat.i, che 
la dt-in<KT.i/i.i ha for/e sulficient; 
[UT battere i suoi m niu i pt r liifi ii 
(l(*rsi e rintitnars:. 
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chenni e ribatte-1 


CONCERTI 


Una formula nuova per le feste della stampa comunista 

Il «settembre dell'Unità», quest'anno è diverso 

Si siis.suftuiraiiiio festival dì circoscrizione, tutti allestiti attorno a temi moiiof»rafiei - Omki apre 
quello della VI, a Villa Gordiani suirinforinazioiie - Anche le sezioni hanno raccolto il siiggerinienlo 




■OTTA E UNITA' 




Il comizio di Pio La Torre, ieri, alla festa di Piotralata 


Vigliacca impresa fascista l'altra notte a Vigna Clara 


Aggredito e picchiato da una squadracela 
In cinque Thanno aspettato sotto casa 

Piero Malenotti, figlio del produttore cinematografico sequestrato 
2 anni fa dai banditi e mai più rilasciato, è ricoverato in ospedale 


Con la vigliaccheria di .'*cm 
pre. le squadracce fasciste 
.sono tornate a far.si vive in 
città. Già da aleuiii giorni 
prendono di mira diversi 
quartieri, come Monte Mario, 
Ca.sal Palocco e la Ralduina. 
Un’t’.s’calnli(;/i di violenze clic 


Millo fuggiti, facondo (K'rdere 
le proprie tracce. 

I n pa.ssante. poco dopo, .s; 
è accorto che il giovane per 
deva sangue dalia te.sta. Non 
ha [M r.so tem|X) e Io ha ai- 
vompagiiato con la propria 


.Al posto di (Xilizia dcll'ospi 
dall* il giovane ha s[>orto de 
miiicia iiuitro ignoti. Fiero i 
Malenotti. infatti, non è riti | 
Mito a identificare nessuno i 
dei .suoi aggr\.>sori. .Ma non \ 
li Mino dubbi che vi tratti ; 


è culminnta l'altra notte con i Fatebenefratclli. Qui i sani- 
raggres.sione a un giovane di i tari gli hanno medicato fe 


auto al pronto .soccurs,) del j ‘b uiipresa .'(luadristica. 

Fatebenefratclli. Qui i sani- ragazzo è conoM-iulo ne', 

tari gli lianno medicato fe ! quartiere tx-r il .->110 uiiiKgiio 


venfatmi. a \’igna Clara. Pie 
ro Malenotti. il figlio del re I 
gista cinematografico rapilo ; 
iti Toscana due anni fa c i 
mai tornato a casa, v.tmi j 
me.V.anotte stava rientra-.no ! 
nella propria abitazione, in 
via Stefano laciiii. (|uaii(lo si 
è visto sbarrare il passo da 
cinque per.soiie. con il vi,Ito 
oijH'rto da passamontagna. Il 
ragazzo non ha fatto in tem 
IH» ad accorgersi delle loro 
iiiteii/iom e a tentare la Tu 
ga elle gli --qu.ulnstì gli mv 
rio -s.ilt.iti a(l(iii---'o. tiitt; a.-- 
sieme. 1 teppisti i'h.iiii.o pii I 
rinato a i.dci «■ a pimni. la ' 
sciandolo stordito ., icrr.i, F«>i ! 


rite al cuoio ca|)elluto e al 
volto e lo ballilo ricoverato. 
N’e avrà |K*r dieci giorni. 


Sottoscrizione 

lat .sezione Trevi Campo 
Marzio, nel trigesimo della 
scompar.sa della compagna 
Maria Luisa Tondi, tin in 
detto una .sottoscrizione per 
la stampa comunista die .si 
concluderà il giorno 12 con 
una a.s.scmblra di lutti : coni 
pagiii e .(inui i-Jie |X“r t.int: 
anni l'hanno avuta v'.rma, 
nella vit.i e nel I.avoro i>oli 
Ilio, c che la ricordano con 
aftetto immutato. 


I Jiitifasci.sta. (ila da tempi : 
j mi.ssiiii della zona .-emhrava 
j no averlo preso di mira e 
! ili alcune «iciJsioiu era stalo 
anche minacciato pubblica¬ 
mente. ("è da tener iiPiSente 
inoltre, che ia squ.tdrai i ia si 
j (' diretta .'U di iii: 1 , 11 ; sica 
j rezza, nonostante l'or.i larda 
! e la .scarsa .llumina/iiiiie del 
‘ la stiad4i. .\1 giovane seinlira 
ani lu- «il i-"«-re si.ito lina 
I mal,» (x r iKiiiii . rutto qui' 
sto fxitrviilie f.ir peri',«re «he 
!.« s(|uailraccia 'i.i 'tat.i < oin 
, pi'ia da eleituim lidia /«ma. 

' .\on dovieljlx- C"t r«- tliffic; 

; !e. in «|uest<« la'". :«ie"':fica 
I re gli aggres-.tri. 


' I £ muli cantari» si apro ■ .st«i minpito. 

! no -si allc.st’scoiKi le vane j «ieirrnità si 
i cittadelle; dopo la paus.i <ii j (.‘osi |Hr e- 
! agosto in città, sellcmbrc. si della \'l liri 

j sa. è semiire sUilo eosleliato. la (iordiani. 

I .1 H«)ma. dalli* leste deiri'iii jiiforma/nHi«*. 

I ta. .Ma que.st'aiiiio la forniuhi c«in un dibat 

j sarà, una jxi' diversa: nitri* rie (h'il.i rifui 

I ai festival di zona e sezione. va (paiteci*; 

] infatti. vt*rra diffuso l'es|H* PCI. Fras«*b' 

'■ ri(*iiza del •< fi slival di circo .sieri. Pdup). 

j scrizioni* v. Le sezioni d(*lle c gli spettai 

( varie i*ii i (ist ri/ioiii si iiiet jxissibili*. sai* 

I terairio insieme e orgaiiizze L’indicazioi 
j raniKi Liniziativa alt«ii'iio ad stata raccolti 

uii ti*ma monografico. K' iiuc- zioni; la se/ 

siii lii st*coii(la £ novità » (l<*i esein|)io. ha 
tcstiviiis di sotKiiibre: ogni .stivai di qua 

li*.sta. SI '.u(Kl(*ra attonio ad d(Kxi:lomaiu • 

una (|Ucsiiout* spci ifica. e mo- la sanità. K 

sin*, dibattiti, filmali, a.ss«*m mente la se 

bill* cerclieraiitio di siricgiir- Intanto, doi 
la c apiirofoiidirla. sono chiusi 

Facciiimo alcuni e.sempi; vai dell'Fiiit, 

da (|ui il ila fine di settem- compagno Pi 

I bre SI .svolgeranno sette fe- chiuso con u 

stivai di circoscrizione, tre si zio quello di 

apriranno iti questa settima- raiiim». 

Ita. e uno. quello della \'I Diamo qui 

\ illa Gordiani, verrà inaugu- il calendario 

rato proprio oggi. Rene. Ognu- tircos(*ri/.ione 
no di essi avrà al suo ceti- tembre: VI < 

tro nn tema organico, tenterà dal 5 al là s 

(|Uii.si di traiiiare una mo- la Basilicii d 

nografia di una delle que.stiix i* al 1*^ sette 

ni oggi all'ordine del giorno, la Lazzaroni 

Cosi il f(*.stival della \I si l^embre: .\l 

a svolge intorno al problema al 10: I 
della .stampa e della informa- Knganei dal 

/ione, qui'llo della L\ attor- piaz/a Din I 

! no a quello del PCI. della 24: X\ a \ il 

I l sua .storia, della sua politica al .31 .seitcm 

I e della sua organizzazione. __ 

‘ quello della IV sui « compiti 
j della classe operaia nel pn» Pili* 

j getto di trasformazioni* della l\UD 

S(K*ieta V. , 

Peri liè qne.sta scelta che Sllpl 

rischia di essere difficile, e • 

^ I « (Htica Si tratta di un tlOOC 

e.sperimi'iUo i-oraggioso. che 

1 tenta di eli van* il tono (>o- Lotta 
I I litio» e culturali* de; festival. 

! e di stabilire un rap «orto an • Sono runa: 
I cura più stretto 0111 la cit dio gli open 
\ tà t- di stimoiarlo affrontando « 15 C,ii 

, 'suo: probicmi e 1 suoi nodi. 

, I.a scelta di orgaiii/zare fe infatti, un 
i stivai in »»gii! Ciri (Iscrizione. 1 società t^itr 

I corrisjxinde al dei i*ntramen con sé nnt 

• j to del Comune. i crea di far degli stipenc 

' ! vivere, di iileiitifìcari* anche ago^sto (circ; 

;; I fisicamente, per la gente, una ^ 

suddivisKMie della iitt.i m zo- nioto mentre 
*' I ne. chi* non |»u(> rc'taie sol- b.nnca. 

j tanto un f.hto ammuii'-tra La rapina « 

'i I t;\<> dopo me/zogi 

1 j K (piella (li all(*stirle m mo I Lasrenzia di 

a i do • moimgr.ifi,«» - risfxinde a 1 Banco di 
I : uu'allra (*.s;ge„/a: q.iella d. n,7rancaur’s 

•« j evitare di m(*lt(“r(* kisichk*. m una delle ruoi 
I . una f«''t.) (li zoii.i ^ (li (|uar era .saontia 

* i tierv. tropi,: uni;. « he co^i chinato per 

e i \e;igoixi tx*r for/il .iffrontah del danno e 

1 1 0 , 1 . s.:;,crfi< ;alit.i. '««Ita'.t«i '*‘'■-**(0 da 

. fi ... ... . moto. Uno d< 

j « slinr.iti ». CAoine :nvcie si,- ^ ^iu=-c\lo 

; j nioiart* una rif'e'Si'inc (imfon della bor.Mi e 

. d.'i. attenta «• r.i;o:«'s,i '.ii *.<»- | della moto. « 

' di ogsu sui tapiHto. e a (l'.ie . lee*jar.si nel t 


.st«» lomplto. anche 1 testivvil 
(leiri'nità sono (liiamati. 

Così |H*r est*mpio il festival 
della \'l lircoscri/ioiii* a \'il- 
la Gordiani, sin temi della 
informa/iiHK*. >1 aprirà oiigi 
con un dibattilo sull'attua/io 
ne (li'll.i riforma ra(l'.oti*lc\ isi 
va (partcci*)eratmo Cardulli. 


ASSOCIAZIONE MUSICALE PEL 
CENfRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via ArrnuI], 16 • Te- 
Iclono 6543303) 

Corsi di iiuesnojiiento • con:erii. 
Sono aperte le scr.: oni per la 
stagione 1978-’79 dej'cata ascio- 
sivjniente al soci. La rr'».-,.te$lo- 
i.oii: per un lo!j|e d! 11? con¬ 
certi SI ef (eli jer'Pilo in col'o'jo- 
r^z.o’ie co'i ri‘.t.tijto llolo-Aine- 
ricario. Per informa.-'oni: Segre- 
t.r 3 aeil’AiS-'i.o.-iorie. 

A.M.R. 

■VI Fes*'.’3l I:Ue-n:;:'o:i2:e .» Or- 
■j.no I r o.-.ii j.* j 1 *. óióSlll. 

ASS. CULT. .. ARCADIA . (Vn 
dei Greci. 10 - Tel. 6789520) 

DOMO ai-'.ri e le :,ter.o.ìi per 

renilo 197H 79 R .onjers .n 
Secjieler.a oc 15 alU ore 

19 Tel G7S9570, 

TEATRO OLIMPICO (Piaiza Cen- 
file da Fabriaito - Tel. 3962635) 
Domani dlit 21: « La Traviai» » 
arjinma m -i atti d F M P.a.e. 
Mus ca d G Verd. Con R Ta 
lar.co, G. Milana. VV Monache- 
». Re.jij di Gianni Notori. M o 
DiSUore Rosario Laicrcnza 

MONGIOVINO (Via Gciiocclii, an- 
yolo Via C. Colombo ■ Telcloiio 
5139405) 

Alle IS il TcatiO d Atte di 
Roma presenta: Gioia Monyio- 
vmo in: < Nacque al inondo un 
Sole » (S. Francesco) e laude 

di lacopone da Todi. Con mu 
iiclic rinascimcnlali eseguite alla 
chitarra dal solista: R ccardo F o- 
ri. Prenolaziom e.l informa; on. 
dalle Ore 18, 

PROSA 

NELLA CRIPTA (Via Navioli. 58 
Tel. b7806tì5) 

Atte 21: « The coi\1cisìoits ot 
soli Jak Crusue »» written and per- 
iormed by yoicth oweri, d»iect 
ffom Edinburyh Festival. Drain* 
ma inglese tn atto unico 

PORTA PORTESE (Via N. Bettolìi» 
7 • ang. via E. Rotti • Tctelo* 
no 5810342) 

Lunedi e y.o.td» jlk- o:t t7 20 
>ono aperte le iSwi«r.oni ai corso 
tiboratofio prepaiaionr piotes* 
S'Onalc a! Teatro 

TEATRI 

SPERIMENTALI 


VI SEGNALIAMO 


lEATRO 


• Il risveglio di primavera» (La Piramide) 


CINK.Vl.A 


< Una donna., una moglie» (Archimede) 

• Ultimo valzer » (Ariston N. 2) 

« Blow up » (Ausonia) 

< Coma profondo » (Barberini) 

(Ecce Bombo» (Capito!) 

• Una moglie > (Capranichetta) 

• 2001 Odissea nello spazio» (Empire) 

• Easy Rider * (Majestic) 

< American Graffiti • (Metro Drive In, Boito, e Pa¬ 
squino. in inglese) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon 
tane. Sisto) 

«Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 

• Una donna tutta sola » (Radio City) 

• Fat City » (Tiffany) 

• lo e Annie » (Smeraldo) 

• MASH » (Doria. Verbano) 

• Totó lascia o raddoppia » (Novocine) 

• Rocky » (Mexico) 

• Onibaba» (L'Officina) 

• Doppio gioco detrimmaglivario > (Basilica di Mas 
senzio) 


I CALIFORNIA • 2S1.80.13 L. 750 

. Riposo 

CA5SIU 

Quel] terrò c 1» mi» ter:», con 
' D Ccucdiuc - DR 
I CLOOIU • 359.56 57 L. 700 

! Nell'anno del Signore, con N 
.Mantfodi - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Ay. 007 - L» spi» che mi am*- 

va ceri R. .\loo'; - A 

COLOSSEO - 736.2SS L. 600 
(Chiusu'3 esiiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
Toto contro i 4 • C 
DLLLE MIMOSE • 366.47.12 

R. 

DLLLL KUNDINI 

( C 11 .1 SU' j ^Stt » A 1 

DIAMANTE 

Supcrciccns, con C Njp.ct - SA 

1 r V M 1 .*) ) 

: DUKIA 317.400 L. 700 

MASH. con D ruticrland - SA 
CLUUKADO 
, Coppie erotiche 
I LSi'EKIA 

I La manetta, con N. Manlredi 
- 5A 

I ESI’EKO ■ 863.906 L. 1.000 
I II cercclo del mojlro 
I FAKNtSE D'ESSAI 656.43.95 
I Todo modo, con G M. Volont* 
DR «VM 14) 

I GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. 600 

j .«-htiiur» 

I HAKLEM . 691.08.44 L. 400 


AMERICA 

Grazie a Dio è venerdi, con 

D Summer - M 

ANIENE 890 817 L. 1.300 

Emanuelle nero orient reportaye 
con Ema.i.irlle - 5 (VM 13) 
ANTAKES • 890.947 L. I 200 

(C li màuro c»l .3) 


PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 i 
Siraiyhl Time (« Viyìlato ipccia- i 

le »), con D. Hollmen - DR I 
IVM 14) 

PRENESTE - 390.177 

L. 1.000/1.200 

L.3 compayiij di banco, lo.i L. i 
C„: ul. C (VM Ibi 


779.638 


L. 1.300 I QUATTRO FONTANE 


L. 2.500 


Fnisilu'lli. P.SL Corvi- i spazio laboratorio 


.sieri. Pdup). K au'-Iu* i film 
c gli spcttui'oli. )x*r ((uanto 
|x,ssil,il(“. siiritimo -r in tema 

L'indifuzioiu*. d'altrondt* è 
.stata racfolta ani lu* dall»* m* 
zioni; la s(*/;oii(* t’a'-.nia. [X'r 
(*si*in|)io. ha allt*stito. iin fi - 
.stival di quartivrt* ilu* inizia 
d(Kxi;lomani sul probhina di*!- 
la sanità. K altri*, probabi! 
menti* la seguiranno. 

Intanto, doineniia sii>r.-.a si 
.sono chiusi gli ultimi fosti 
vai deH'l'nità diH'agosto. Il 
comiragiM» Pi(» La Torre, ha 
chiuso coli un affollato i-omi 
zio quello della sezioni* .Mo 
rallino. 

Diamo qui di seguilo infine 
il calt*(ulario dei festival di 
fircosiri/ioue previsti a set¬ 
tembre: VI a Villa Gordiani, 
dal .9 al 1(1 .settembre: XI al 
la Basilica di San Paolo did 
f» al 10 settemb.-e: l.X a Vii 
la Lazzaroni dal T ai 10 .-et 
tembre: .\l al Gianiiiilo dal 
7 al 10: I a Piazza Colli 
Knganei dal 20 al 24: X a 
()ia//a Din Br-co dal 20 al 
24: XV a Villa Fh.ra; d.il '24 
ni .M .settembre. 


Rubati all 

” ^ y pgp BAMBINI E RAGAZZI 

CtìnAndI dì GRUPPO DEL SOLE (Circ. Culi. 

alipCIIUI Ul Ccnioccllc) - Via Carpinclo, 27 

* g, J. Tei. 73S45S6 - 7615387 

flQQni'ntl rii Cooperati.a t), scr.nr: cullurah. 

w* Pfoqraminarione attività cultura- 

. ^ _» le d?irVIII Ciclo. Riun one per 

Lotta Continua ^ ° 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 

•iinast* senza suixn COMUNITARIA (C.nc Appi», 

imabt. ^ lyA bUpin 33/40 - Tel. 7822311) 

operai della tipogra- Gruppo d eutoeduca/ionc 'per- 

CìiUgno ).. dovi* ;»i marjp-itc c aii'ine/.one sociocul- 

ÌI quotidiano « Ix>t- r.iralc AIÌc *9 lebcrDlor.o d; 

iliua ». Ieri mattin.I. narra; -.a 

un incaricato della ! INSIEME PER FARE A montesa- 
editrlce. etie «veva 1 5**® (Piar»» Rocciaipcipne. 9) 

rmienr animo'ilare aperte lo iscnnoni ar corsi 

1 in.ero ammo.uare settimanali per aduUi e ranizzi 

[pendi dt*l IDe.ae di di falagnameria, ceramica, lessi- 

rìrra 8 in.JÌoni di furo » musica che sì svoIgersT- 

tato aKi:reciiTO e de- d’j'ante tutta restate. 


gli Orti dì Alibcrt n. 29) | 

Alle 18-22 5pa.* c» laborator 3 I 

sperimentale - Air Thcalrc ». » 
Pro.e aperte- por ,tni3 tfvJT-gd'U | 
i.iTC'SC. 'J' Hohpvi 

i ISTITUTO LUCE (Piazza CiiTecit- 
1 a - Tel. 0117180) 

Asscssoioto ailD Ciiliur,3 (1:*! Co- 
iPunc ti» Roma • X C rcoscriz ohl'. 
LabofMorIO dc;i le(:!ro dcul. Ar- 
tic.'l poi tvi^L.o vs- 

xo. Sii iJiìu ncc’r.i multiplo d. 
Tontfo Mus’.co Urbon.siica a. 
Porco dC'uh Acuj-(Joni. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzonì, 1 
49-51 - Tel. 5776683) ! 

AUc 21.30. • n risveglio di | 

Primavera . d. F Wcdel-.iiid Rt- i 
ij 3 di Memr P.>-!.iv I 

TEATRO CAMION ALL'ARANCE- ! 
RA (Vìa dì Valle delle Camene j 
di Ironie alle Tenne di Cara- i 
calla) i 

In collabora; one con l'Assesso- 
rolo olla Cuitura del Comune di 
Roma dal 4 settembre al 30 
ottobre riapertura del « Giardi¬ 
no del Teatro e dmtorni ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB > (Via j 
Marianna Dionigi, 19 ■ Tele- [ 

lono 361120) I 

Sono aperte le iscrizioni ai cor- I 
si estivi di musica ieir per tutti l 
qlì Strtirnenti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte ! 
dell'Olio, 5 - Tel. 5895928) 

Alle 22 -Music; sudain-.-rrcarrs». 
DoF.Dr. lolcloiisla peruviano. 
TEATRO PROGETTO CAMPO D 
(Piazza Campo di Fiori, 36) 

Alle 21 « Dominol e il quotidia- 
no ». Mimo canzoni dì Domi- 
not. Tessera L 500 - Cena Ve- 
yetariana L. 2,000 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 


Concerto con delitto, cun P. Fd.l: 
I ■ G 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.500 - Rìd. L. 1.000 
Una donna... una moylìe, con 

1 F L-’i'.n.aUe - DR 

I ARISTON 

I Tornando a casa, con J VoMiht 
I DR rVM l-li 

ARISTON N. 2 

Ultimo valzer d. M Scorsesi.- • M 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'uccello dalle piume di cristallo, 

con T Musante - G (VM 14) 


ASTOK - 622.04.09 L. 1.500 

La mazzclla, con h. Manli cd. 
- SA 

ASTORIA . 511.51.05 L, 1.500 

iCtiiusura estiva) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

I (Ch usura estiva) 

j ATLANTIC 

I lleidi, con E M S.n-ji.ammci - 5 

I AUREO 

. (Chiusura esina) 

I AUSONIA . 426.160 L. 1.000 

Blow-up, con D. Kemiu ny, - DP- 
} (VM 14) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Solamente nero, con L. Capo- 
1,echio - G (VM 14) 
BALDUINA • 347.593 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI 

Coma profondo, con G. Bujald 
j - DR 

ì BELSITO 340.887 L. 1.300 


riifxiuiU- a 
quella di 
iii'-icm«*. in 
e (li (|uar 


• Sono rimasti s(,*n/.a siipeii 
dio gli operai della tipogra 
fia « 15 Ciiugiu, )-. dove --.i 
.stampa il quotidiano « Ix>t- 
ta Continua ». Ieri mattm.'i. 
infatti, un incaricato della ! 

I .società editrice, ette aveva j 
con sé finterò ammontare 
degli -Stipendi del me.se di , 

agasto (Circa 8 m.lìoni di 
lirei è .stato aKicrediio e de- ' 

ruttalo da due uiovani in 
in(,ti, mentre u-civa da una 
Iianca. FU 

IjU rapina e .«vvenula }xx*o 
dopo me/zogiorno davanti al- ' 

1 l'agenzia di viale Trastevere 
[ dei Banco di Santo Spir.'o. 

Mentre u.-civa dalla l>anea | 

l'inrancato si è accorto die | , 
una delle ruote della .sua auto , 

era .sgonlia e quando si e 
chinato per rcnder.s; conto i 

! de) danno e slato avvicinato 
e urtato da due giovani in 


CINE CLUB 


I due film di stasera alia Basilica di Massenzio 


La fanciulla indecisa sMnnainora di papà 



1-1 ;t‘mp<*r.«n/... rappresi nta iit-i tarr)- 
ehi. r-.ndcvis-one. la scel’a diff;i i'.e; uva 
.k)im-«. (tisezn.TTT nella «an.i, tr.ii.i'.i 
continuamente l'.uqu.i da .i:.a f)r«H c.j ai 
l'ahr.T. ui .a rì'argcnh' i* u ),« d-)ro un., l.i 
1 .ilT.i li :«;.« ia .v, n'.t;\:i.i 

l.i’).i:c. l'.ihr.i l.i r.ig.-xic '-«(.«re. i.c «.»'«■. 
.inp.eo-.. .n uri.i lice « «rnn'.etariH'iiTc d: 
le. '.i. -, iicl!.i nrun.) t> e, il.i .^r*«-t«(i- 

• i.i !)r.K..(: 'cc_'i-r* dxc.il.i «hft ii.i 

Kv,.i li.*: (| :« .-.1 .ill.i B,«':l:(a d; 

\!,i"r':i/."i •ì:.c fiiru ci*, 'On.i n.u; neii«i 
':«"•• . 11 . ,1 ;; !:•«-). n.sxf.i:;: nello sTe*",» 

:>.«<•'«■ r ti.i..,« 1,1 JtiTiM 

turi fri\. r ,-l;t .«t ; "<in*..,;',« io "O 
n.i. ui.i «ut; ifii.ii; d. il ir.« urniulet.» 
:i)« n!(' liieT', . .''il, ,1 P.z/vj ( érrTlbrl.'.-rrtpO- 
(* I.'aìtaU'i.a di i «’.'';,‘.i r ><<•.. 

In ruth e il..e IH'II.I ni, na dell'am ire 
I protagoni't,* ri,.,- g.oi :: t*tlt*. lii'Te e 
. 1 , 1 , I.t ir.d ri//ai.,, \,T',) i.r.o .■'tr.uuero 
in, !<> p.u .Tuz: irx) d: lo.-o. ,i;i padre 
.un.mie. .1 un .un.in;,* {vid.-e. .Ma i.eir.4(- 
•.iji’); 4 i « 1 : I e'iliilr, r'/"’n r.«!itore s; tra'-fisr 
nxTà ;n {Xei'.i!,,. e .-sar.i ■■c'ontah) «on il 
'.r.idinie.ito ed i! de!.Ito. Papà (ianfHiìtin 
, 7 . 1 . in\,*.s*. ri\,''.j eonx* ;1 mit«i di iin 
patire .«s-ttiie )x>rTi iai',,rfanella a reahz- 
z.ire :I 'Ilo 'Ogrx, 'piisa.n.Lì ;! propno .k 
grtto p.ulre ailoitivo. K inno «.:ò ,5«>tt«, il 
sj'giHi solare di una certezza matematica: 
.liiella eh,'' meritare un anxTrc eqmvaie 
.(d ottenerlo. 

i Tutti e due prodotti di eiasuaie — s; 
. 1 .ie nel progr.imma — i due film si aj- 


Pillar,.I 1 -'l'-ioìi per l’.'i 

iiTf* Jm ipi'taPire: Vuriu al nu’ri o'o d: 
:arr’'^f e ^■ispiri. l'aì'T’, a'In ■•o’.ca 
rel’.a del s-trrita o'. s^'cre\rìa S'iP'i 

’I ra-iieuriì- fe inrol.ierj pr>,:eJtn o d: rii-, 
fi, , c'iiq-ri'/. >i rU'C ir.de i/e- 

r,, /.i-ro-rra d; •,■*, re-io •^lalede’t',. 
;.»’/!■/ dell nu ixf i. e',e ci iriraa a Ciin<;- 
.*« r.i^e .ir'i”!:'jTr,er.’e ipui’.:o fiele ci «-o 
•.«*.' d, Papà (i.irnhal ; .aa. « 

r'iiirnd.'tiri 'miti iilla '.•uT.iiuii.e -e -,e 


moto. Uno dei due rapinato I 
! ri è riusc'.to .a !mpo.c.>e.vsar.si j 
! delia bor.s.'« e. risalito a bordo j 
I della moto e riuscito a di ■ 
. lee*jar.si nei traffico. ; 


Da stasera 
concerti e 
spettacoli 
medievali a 
Sant'lvo alla 
Sapienza 


FILMSTUDIO I 

STUDIO I - « La bonne aubcrya: | 
quarta parie ». Alle IS 30, 20 
21 30 23 I 

STUDIO 2 • Alle 19. 23: . Ali- j 
re nella città » - AKc 21: « Fel¬ 
lo movimento ». 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari. 167) 

« Ritrailo per le autorità e la 
morie ». 

EX CIL MONTESACRO 

A.; 13 30 T?:;,-;,. Vc-sj _ e- 

ser.;, • Lo zar Majjimiliano ». 
Ali» 20 30 RiS,;c-12 sj D V.'. 

G •. ‘ < r : 1 e ,j. I r. 3 a -I ■ • S • c, e li- : 

mato IJ f.-jtc I Lu-n eie j 

CINE CLUB SADOUL 

.4 ie 1? 21 23 » II mae- t 

stro e Margherita » 3. A. P». 

o c 

L'OFFICINA 

A'.e *S 30 20 30, 2/ 30 • Oi,/- 
baba • G iupa.it 1565 c .*<8 1 

.-.ere S.‘. -.30 

AIACE (Via Macerata. 18 20; 

Pf- ; Ej cz *3’ e-a « 1999: con- 
cuisla della terra ». | 

■ASILICA DI MASSENZIO ;V.a ! 
dei Fori Imperiai', ! 

L* Tc-r.o'ic-.:i Ca-*oo . • Biac- I 
co d ’c-ror- All Bibi c i 40 i 
ladroni, '-3')- , Papa Can-.ba I 

lunga • US.a 1055 co - r-rd I 
€ e Le' ie C; j-. 5-;):-a- | 
i'.CCV 1560. ( 

« L’altalena di velluto tocco • 
USA :555 d R chfrd Fic cf.*'.er 
eoo Re M'. s-.d e Ioar. Co -c 
S52 232 

I 3-e uU ; o . . . 


' Concerto con delitto, con P. 1 

I Falk - G I 

I BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 > 
I II mio nome c Nessuno, con 

H. Fonda • SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2,000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

CAPKANICA - 679.24.65 L. 2.500 
licidi in cilla - DA 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Una moglie, coi. G. Ro..lj.-.d - 5 
( 17-19,45-22.30) I 

COLA Ol RIENZO - 350.584 j 

L. 2.100 j 

Il mio nome i Nessuno, con i 
H Fonde - SA j 

DEL VASCELLO - S88.4S4 j 

All'ombra delle piramidi, con C. j 
Fleston - DR ( 

DIANA • 780.146 L. I.OOO 

AU'ombra delle piramidi, con C. 

Hcsto.i - DR 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Il corsaro nero - A 
EDEN • 380.180 L. 1.500 

Salvate il Cray Lady, con C. 
Heiton - DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
EMPIRE 

2C01 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 

Grazie a Dio è venerdi, con 

D Suinme." • M 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

(Prossima riapertura) 

! EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 

I Hcidi in città - DA 
I EUROPA • 865.736 L. 7.000 

1 Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 

L’australiano, con A. Bates • DH 
(V.M 14) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Slip, con D. Cecca'd' - 5 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 

Scandalo al sole, con D. .M: ! 
Gu r» • 5 ' 

GIARDINO - 894.946 I 

L. 1.000/500 i 

1 Foloyraha. j " Za.ru/ - DR 
j GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Cane di paglia, ccn D HeU iran 
D P *’*. ' S ; 

GOLDEN 

Grazie a Dio c venerdi, con | 
D Sc-n-.e: *.• 1 

GREGORY - 633.06.00 L. 2.000 i 
Capitan Nemo missione Allaiv | 
fide j 

I HOLIDAY 

I La maledizione di Damien, con. ! 

1 'w'.' Ho c’en - DR I 

I KING 831.95.41 L. 2.100 j 

I Hcidi in citta • DA | 

i INDUNO 

I Heidi, Ci": E ó .T.cf • S 1 

; LE GINESTRE 609 36.38 ; 

! Il corsaro della Cismaica, ccr ; 


Incontri ravvicinati del terzo II- i 
PO, con R. Drcytuss - A 
OUIItlNALE 

Rapsodia per un killer, con M 
he- tv! ■ DR (V.M 18) 

QUIKINETIA - 679.UU.I2 i 

L. 1.500 , 

VVclconic lo Los Aiiyclcs, con | 

K Cjri.'.i.i.t . DR ; 

RADIO CITY I 

Una donna tutta sola, con J. I 

Cl lyburtjh • S ' 

reale ; 

La maledizione «li Damien, co:, . 
U. Holden - DR 1 

REX - 864.165 L. 1.300 j 

Solamente nero, c )n L. Cjuo ' 
I ^chìo • G ( VM 14) 

RITZ . 

Capricorn One, con 1. B'Cl.n - DR 
RIVOLI • 460.883 L. 2.500 ! 

Bentornato Dio (prima) ' 

ROUGE ET NUIK 

La lebbre del sabato sera, co 
J. Tiavolla - DR (VM 1-1) 

ROXV • 870.504 L. 2.100 ' 

iChjusura estiva) , 

ROVAI I 

Capricorn One. .on J. Bici .11 - DR ' 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

Hcidi in cillà - DA 
SISTINA 

Crazy Horsc. con A. Bcinardini 
DO (VM 18) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 | 
lo e Annie, con \V, All.’n - SA 
SUPERCINEMA - 48S.4SS j 

L. 2.500 

Formula 1, lebbre delta velo¬ 
cito. con S Rome - A ì 

15 30, 17.30, 19 30.40. 32,30 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Turbamento carnale (m ina) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 


; HOLIIVVOOD 

La cai.i dalle fincàire che ridono, 
I l . C. . .à ..no - DR IVM 18) 
JOLL, .1/2 898 L. 700 

'■ I Sensi proibiti, co i 1 B sset - f 

1 ' ' '■ > 

MACKVS D LSSAI • 622.58.25 
' L 500 

-—* * Inteino «ii un convento, di W 

' he:.-...;-,. ■ DR «V.M 13) 

i MADISON 512 69 /fa L. 8 OO 

100 I lo U. ju Cesie c la legione siri- 
(il,- I meta. ..',1 M I elJ.nan - SA 
DR I .MISSCjUKi 

Febbre da cacallo, eon L Proci 
I C 

!00 MONOIALCINE (ci FARO) 
t. i (No-i cnut.)) 

MOULIN RDUCE (e> BRASIL) - 
iOO I 552 350 

• 1- ‘ L'insc<jn.iiilc sa in collegio con 

L rj’-.l, C (V.M 13) 

' NtVADA 430.2fa8 L. 600 

N La ragazza dal pigiama giallo, 

-jri DDL -..-j.o - C (VM 14) 

I NOVOtlNL D'LbSAI 

iOO j Platea L. 700 - Galleria L. 900 

■ di' I Nee. York. Nc«v York, con R 

1 D - hi f O . ‘j 

I NUOVO ■ 588.116 L. 600 

J. I Tosca, CO! .M Vili. • DR 

; NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
I Fat City cilla ainar.a. con i 

:u:i I Ihislon DR 

, ODEON ■ 40J 760 L. SOO 

'00 1 Piacere di donna, con E Fenech 

uo- ' S (V.M i;;) 

PALIADIUM 61 1.02.03 L. 750 
I La tortura della freccia, con R 
DR I ‘jt. - A 

iOO j PL.AnEIARIO 

Agcnlc 007 dalla Russia con 

amore, ion 3. Connciy - G 
.0 ) PRIMA PORTA ■ 691.32.73 E. 600 
I (.Il'Usu* .r csi va ) 

00 RENO 

I iN.’n cervenulo) 

1 RIALTO 679 07 63 L. 700 

' Il potlicre di nolle, O'i P Bo 
OU ,,.,,di* . DR (V.M 18) 

RUBINO D'ESSAI • 570,827 

L. 500 

lidi Sus|>iria. di D A genio - DR 

(VM Mi 

e? I SALA UMBERTO 
1 Campagnola bella 

SPLLNDID «./0.205 L. 700 

1 Vizi c peccati 

I SUPCRGA 

lleidi in cilift - DA 

pg TRAIANO (Fiumicino) 

Addio Innocenza .addìo, c(m C 
nri K.-ma.i - DR (VM 14) 


Solanienla nero, con L. Capo- I TRIANON 


licchio - G (VM 14) 

TRIOMPHE 

FIcidi, con E M. StMij)ièinnier S 

ULISSE ■ 433.744 L. 1.200'1.000 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T, Ann Savoy - DR 1 V.M 18) 

UNIVEHSAL 

L’ullimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 
VIGNA CLARA 

Hcidi in cilla - DA 
VITTORIA 

(C.'ilusura estiva) 

SECONDE VISIONI 


I ABADAN I II > 

(Riposo) : -«n. 

ACILIA ! 

(Chiusura estiva) 

ADAM ! 

(Riposo) ( FELIX 

AFRICA 838.07.18 L. 700/800 ! 

Joe Kid, con C Easl.-ood - A ; ME5S 
ALBA S70.B55 L. 500 

La ballata della cillà senza nome. NEVA 
con L. Marvin - A I 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 ! 

Faccia a Uccia, con T 1.1 tian - A i NUOV 
AQUILA - 754.951 L, 6 OO j ^os 

Grazie tante e arrivederci, con 
C. Villani - C (VM 18) 1 

ARALDO D'ESSAI j 

Quel maledetto treno blindalo, ! ^ 

co,) B. Svensson - A - 

ARIEL - 530.251 ; 

(Chiusura estiva) ' TRIOI 

AUGUSTUS . 6S5.455 L. 800 I 
Al di là del bene e del mate, ; 
con E. Josephson - DR (VM 18) ' CINEF 

AURORA - 393.269 U 700 1 LA F 

Holocaust 2000, con K. Dou;, ss I Africa 
DR * Ariel, 

I AVORIO D’ESSAI • 753.527 Auion 

1999 conquista della terra, con Broadi 

D .Morra/ - DR dio, C 

BOITO - 831.01.98 L. 700 ri». E 

Una donna chiamata moglie, con liday, 

I L Ullmsnn - DR Mcrcu 

BRISTOL • 761,54.24 L. 600 souri, 

! La croce di terrò, con J. Cot/rn Planel. 
1 DR (VM 18) lo. R< 


007 Ciisltiò Royole, con P. 5*1 

h f à - SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
MASH. «cn D. Sutherlend - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
Siivcstcr story 

OSTIA 

SISTO 

Incolliti ravvicinati del terzo li- 
|>o. con K, D.cytuss - A 

CUCCIOLO 

Il ragazzo di borgata, rnn S Ar 

.«n.ll., - DR (V.M 1.37 


ARENE 


BROAOWAY 

(Ch'usura estiva) 


rcLix 

Nerone, con P Fremo - 5A 

MESSICO 

Rocky, con S 5l.)lloiii - A 

nevada 

La ragazza dal pigiama giallo. 
C--■) D D. L.zzr o - C (VM 14 1 

NUOVO 

Tosca, con M V ili - DR 

5. OA5ILIO 

Come cani arrabbiali, co'i 1 P 
- DK (V.M 18) 

SALE DIOCESANE 

TRIONFALE 

Sfida a Wliitc Bullale, co.i C 
P.ronson - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIS; 
Africa, Aleyone. America, Argo. 
Ariel. Auguslus. Aureo. Avorio. 
Ausonia, Balduina, Beisito, Boito, 
Broadvvay, Caltlorn», Capitol, Ciò- 
dio. Colosseo. Cristallo, Diana, Do¬ 
ria. Eden. Giardino. Golden, Ho- 
liday, Majestic. Mouliné Rouga, 
Mercury. Nevada, Nuovo Slar. Mis¬ 
souri, New York, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porla, Reale, Rial¬ 
to. Ro«i, Rc«, Traiano dì Fiumi¬ 
cino, Sala Umberto, Trienon, Triom- 
pre. Ulisse, Univcrsal. 


>'iil*l ) triI 1*1 c' a d i’ìii'iiire :.i fi 

.1 \«*ll'.i’o r>«''"t >, 

I FILM DELLA » TEMPERANZA > 

BRACCIO DI FERRO: cartone antm4to 
di Max e Davc Fleischer dal titolo • Ali 
Babà e i quaranta ladroni a. (1937, 20 
minuti). 

PAPA' GAMBALUNGA, un film del '55, 
di Jean Negulesco, con Fred Astaire, 
Lesile Caron, Terry Moore e Thelma 
Ritler. 

settimana INCOM: un cinegiornale 
sugli anr.i '60. 

L'ALTALENA Ol VELLUTO ROSSO; 
un film del '55 di Richard Fleischer, con 
Ray Milland, Joan Collins, Farlcy Garn- 
ger e Glenda Farrell. La copia, conser¬ 
vata presso il Museo nazionale del cine¬ 
ma dì Torino, è stata concessa dalla Fox. 

Inizio dello spettacolo: ore 20,30. Aper- 
fura del botteghino: ore 1940. Ingresso: 
mille lire. 




un cinegiornale 


■'•.«'••T.rt ':• ! q ;a 

d">« >f<*l! < K'’..i’-.* r-*;ii.«r)a » 

pr>t’r.<•'.'.« li.t. «-.i*...:,»-, ia 

b.«*i'* r.«"«*»:iia ' «.!.« nr. 

Sia V :1 (Iti 

e\*’. (_'.>iu»-';. '.xilantì, 
al.«■'/ *■ !:t*! («rr!:;:- <If*ì 
1 ;ì LÌi.f'.i d. 1\«> a'.ì.j 

S,s.i:«*r.7.i. ,.» ('•*. '/• i- 

nxTilt'*. ( .T*.T.»nit<i ;rii/.;<ì 

‘■«•r.i -li.»- <»r«* 21 

!! i>rir-.iran'.Jiia 
d.s /«gg, f.*.»* ;*! I«l 'c-tTfUi 
br«* lillà ^rT.t* <i. iicrKcr 

L d; :Ti.»':ia D'.o<i.e\aÌf. ri. 
canti greco-.,in: «-d: * g: il 
lara:e ». St.i.-cni il « Tue.» 
trum In.'trjiTx D'.*>r.jnì» 

fTucà '.ir! i-omerio dj n„i 
5 ;«, a \«xak* e 't.nimentale 
il programma .sa! .Meri.*» 
e\o. orgaiTiz/aM da .\(i . 
.\r« i e Endas. (Fntsegj’.'a 
con la proiezione d; una .h* 
rie rìi documentan d'arte 
in piazza Margaiia «dal U 
a’« 13 .'-etiembre' e con un 
c;c!o d: f.hn 


ESTATE ROMANA 

SPAZIO VERDE EXClL: IV C>r 
coscrizione - Via Moni* Bmeo 
(P.zzale Adriatico) 

C rt —I. r?5«*g-z D V. , G fi :*- 
• g.' tri 1-. Di :« rd ! . 

s;_o.r .r-cl ZI* uz-rt* d £.-* 
‘J.; £ ;ì - K • K; c-y . I: , 

•; d- ; - : • y» ch d 

POLITECNICO 

» La bonne lubcrgc pr.m* pir- 
1* ». A « :9 2:. 23 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731 33 08 
Le vacanze allegre delie liceali. 

E - /y.*.'. •£; 

e R . s-j d. ;.-s Is 

VOLTURNO 

Amore mìo sca'dami e 9 » s;» 

4. £;S3:.»j*.,5 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

L'uliimo combaitimente di Chen. 
Cdn B L*e - A 

AIRONE 

(Ch-uiu-a *$r;vi) 

ALCVONE - 838.09.30 L. 1.000 
Anne uno. con L. Vinr.uccn. - DR 

ALFIERI 

(C.**. usura est.vai 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2500 - 2000 
'Chìus-wri esi.ij) 

AMBASSADE 

Grazie a Dio e venerdì, con 
D. S-iTi.T.er - M 


MAESTOSO - 786 088 U 2.100 
Sodoma e Comorr». cor 5 G-ar>- 
qrr - £'4 

MAIC5TIC 

I Easy R.dcr. c;n ù - DR 

j «V*/ '8. 

I MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
i Be' A-tci il mordo dcl'c donne, 
; . . ■ S (VM 13; 

I ME1RO DRIVE-IN 

Afnfrican C'zllili. zz~. P D*e/- 
■j«s - DR 

METROPOLITAN - 688.400 

L. 2.500 

La rrontagn» del dio cannibale, 
co-. J Srrss - A ,V.V tS) 

I MIGNON D'ESSAI ■ 869.493 

I L. 900 

, Laser per distruzione uomo, con 

I '■ Pezer - A 

moderne TTA ■ 460.38S 
• Emanuelle c le Perrsonolli, ccn 
L, Gf-.sz: - S (VM 18» 
MODERNO - 460 285 L. 2.SOO 
La aoldjiefsa alle grandi mano- 
j »re, con £. frre;.-. - C (VM 14) 
NEW YORK 

L'ullimo combaltimcnio di Chen, 
con B. Lee • A 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Amore piombo e furore, cc.n 

V. '. Oì'.ti - A 

N.I.R. - S89.22 69 l_ 1.000 

Amore piombo e furore, ccn 

W. OzTcs • A 
NUOVO STAR 

(Criusora es'iTi) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Vedi teilr.) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damien, con 
I W. Ho.dcn - OR 


buiffaria 

suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, fol/dnre 
natura p di tanto calore nniano 


SOGGIOKNf ECONO^TICl 
-SULLE SPI-AGGE 
DEL 3IAR NERO 


Per 1 vostri viaggi e vacanze rivolgetevi a; 

UFFICIO DEL TURISMO BULGARO 

Via Albricci, 7 • Milano • Telefono '021 «66.671 


L. 1.500 




:e:tno ((tól) 267 • nP-ENZ.F. . Via Tot S M 

• GENOV.4 - Via Calroli, 6*2 - Tel. 203 900 
Manaraa S'-Jbi'.*, 211 - Tfl. 34* 027 • TORINO 
r»*:. 11 . Tel. Si* H2 • \T;.VEZI.\ .UFlàrP.F; 
l-nera, 97 . Tel. S»!6 <"22 


VII-SNO - V.a Vi’lf.t P.sa.n5, 16 
Tei. 633 u'iT O ROSIA • V;a IV No- 
ven-.'nT*, r.l - T»’.. «> f9l • BO- 
t/x:.N.\ . Via I.ndipenderja 47 • Te- 
Via Tot S Mail», 4 - Tel. 240 »2S 
Tel. 203 900 # PALERMO . Via 
7 • TORINO • Corso FTippo Tu- 
E3ZI.\ MF/irP.E . Via rort# S-Ur- 


1 
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PAG» 10 / sport ___ 

Il medagliere ha premiato, per ora, una migliore organizzazione 


l'Unità / martsdì 5 settembre 1978 


A due turni dal termine della prima fase della Coppa Italia 


Dopo l’euforia di Praga Roma verso la qualificazione 
costruiamo l’«atletica» Lazio con lo scoglio Vicenza 


Dietro a Mennea, Sara Simeoni ed Ortis, che sono splendide punte isolate, c'è in parte il vuoto e in parte l'ansia di 
colmarlo: è necessario non sciupare la propaganda fatta dai campioni e creare finalmente una mentalità di base 


Dai nostro inviato 

PHA(j.\ — Chi aMsso o-xito 
pnmoitK <110 ((iiiittro iiiedit- 
glu‘ (l’oro a ir <»t lotica loft^ora 
Italiana solla pista o sullo 
podaiif dello stadio Ro-iicky 
avroblx.* n>rM» il rischio di fs- 
sorc trasjxirtato al più vicino 
riour(Klohri. Non olio non 
avossiino utiito m ^rado di 
\ nuore o di pni/zar».! ma 
no.ssiino dav<i. (kt osornpio. 
Monno.i .sicuro \ inoonto sin 
100. an/i. con .\llan Wells clu- 
faceva p<iiira e con Valori 
Ror/ov ohe si ora projuirato 
con foriKo dotennina/iono al- 
rullimo filando aP|)iintamonto 
di una ii(<!nssima c.irriora, 
tutti avrohlxTo .Miclt.ito con 
suddishi/ioiio una niodaitha 
<iu<d->i.isi. anche di bron/o. 
fs invo<'c... 

K invcco Ho'vov (‘ finito ul 
timo noll.i finale c Wells è 
-■c omp<irso. tisivoltn dalla for¬ 
ma pnulif'io.sa doira/ziirro o 
dai troppi svafilli per fostcfi- 
eiaro lo iiUKiafilio conquista¬ 
to ai (òochi del Common¬ 
wealth. ma è nu'fiho non fal¬ 
lii proiidoro tropiMi la mano 
dairiuitusiasino iktoIu- dietro 
a Monnoa non o'è nessuno, o 
quasi. Il presidoiito della 
Primo .Nohiolo, liiu- 
slamonto s«Kldisfatto del bi¬ 
lancio italiano a Prafia. prò 
ferisco -ostare eoi piedi ;M*r 
terra. Porcili* so è '-oro :ho 
la straordinaria vioo'ida io 
ooslovaci ,1 h,i premiato in i 
ooc(*llont(‘ orf!ani//a/inno è 
aiiolu* vero ohe i Iniom n-<u! 
tati ouro|)oi non devono illii 
doroi di avere hi baso ohe 
vorremmo avere. 

Dice .Vehiolo: ^ .S'pcrùjwo 
riti- i 'iiircc'ssi dosili (idoli it(i- 
fimii a l'rasKt riescmio a ino- 
difioaro una iiioiiiaìilà *•. F-à- 
co. la mentalità, (ler ora. di 
riuscire a essere liravi ijra- 
7i(‘ alla fantasia e si prò 
CMiiimi ci(i ohe la fanf<(sia 
ci consente. 

Venanzio Orti.s è il prixlot- 



ORTIS (n sinistra) e MENNEA appena scesi dall'aereo che li ha riportati in Italia 


to (Il -.e sti'SMi " e di chi lo 
.scfjwe — e uno str<iurdinano 
t.ilcnto naturale (come ora 
I.uifii Beccali, jkt esemiiio) 
oppure è « .inchc » il jiriKlot 
lo (Il tiiM ort'.m'//,i/i(ine‘’ Ci 
fi.ne ohe n.vss.i dire che 
•< 1,1 f anche « ;i pr,»do*;o di 
una or!',irn//<i/ione. Co^i <o 
me S.ir,i Simeoni è il prò 
dotti) (l| s(‘. del fidan/<ito al 
leii Itole Kriii'ino .X/z.iro e 
deirort;,i.u//a/ioiic. .M.i die- 
tfo a quo'-ti str.iordiiuiri pi r- 
.sooauei I oi.i (■ è ' l.a doiiuoi 
(hi è intere-iN.oiti,' e OUTlt,! 
tnui l■l-l|xl^l.^ Dietro io con 
(|oi-<t.Itoli (Il mcd.ifflio ( ■(■ HI 
p.ote il vunio e lo parte 
r.iiiM,! (Il (.ilin.ife ,1 vo()(.o. 
Perche hi-.oiiiia dai'e <itto .dia 
Keller.itletic.i di no imiu'tloo 
enorme per aint.iie <i risolve 
re il prol)lema connesso al 
|WK'o s|>ort nella scuola, .albi 
careii/i m IViaii/ianienti e 
a una nunt.dità essenzialmen¬ 
te le'4.ita al tifo calcistico oiù 
clic ,ill,i pratica s[H)rtiva. 


Snlhi (Usta f sulle (leda se 
di Praa.i hi squadra ti-i n 
sixisto con iiiiffcuiio .iinmire- 
vole. \ Pietro Mennea si ò 
chies'o un su|K'rlavoru e lui 
h,i < .su()i rl.ivor.ito ’ con sc- 
nel<i osemiflare Ma quella 
.st.itTetta K-ilMl che nop anda- 
v<i nemmeno <i -.(Uiiuerla de¬ 
ve |»ur far-,! calóre che non 
ha >Cliso <iveit‘ dei vchici-'ll 
lunghi (-ile 0*10 ^ono ih miiu* 
no a livello de'^li oiU“-,ti 
<r (ornduri » di v< nt'.inni ta. 
f^e’'( Ili*’' K (u-iciié la sMffet 
ta Ve'.Il e 'f i .imh,.» lune va 
leiit.i I -.«■ v.i l’i fri'la arriva 
Iii.de jK-iilie (..oiliii.i inde’’ K 
Pt-reliò nel mez/ohaulo 'i 
luce non c'è nessuno, nein 
meno (ò-ipjxi che .t'.aimmli.i 
a un e\ .dieta'’ K.v idenienien 
te (h-rclic >,i,mio nU'.citi — 
conte -.emifiv — .id .ivcre de¬ 
fili atleti (il (fiinta e una sipia 
dr.i valida .senza avere una 
base vast.i. 


Hisosina tenere presente che i coli a 
a PraiJa I,i .s(|uadra italiana i quarto 


[ laiiU‘iU<iva .i-oeiize di rilievo 
I Ki-.mco K.iv.i, (lei- e-.empio. 
che lOrt.mieliti .iV'ebth' (K) 
tuto tenere te^t<l .11 ^o\letu■l 
nelhi in.iratona >»• <if>()en.i 
ave-i^e (xituto ()re'entarsi nel- 
I l<( form.i lueente dell'anno 
sior.so. K ci maiic.iv.i 1 . 1114 : 
Z.'irtone. iiii r<i 4 azzo che .in 
cor.i non h.i e^(llor<tto a fon 
do !i“ t‘.;ormi |xi-.-.ibilità che 
I h.t I.umi. tradito da un m.i- 
la KUi .1 uo.i i'.unh.i, !ia d‘i 
vuto ,irr< nder-,! .all.i m.d.i-or 
tc. co-.! come ah ci'a .ici.i- 
duui r.itino ^voi^o H! ncc.i^-.o 
lu (Ielle l'nivii-M.idi. \itr.i 
I ii'xriiz.a nnixirt.oitc « r.i quel 
j la di Hit.i HoUiclien. rau.iz 
j -za di eiKirnie tcmix-r.nnen'n 
che I CI t.unente avrehlu* |xi 
tuto recit.iri* un.i (i.u-te di (U i 
(no (u.ino s’c 1 ( 1(1 ostacoli e 
d.ire Un aiuto alla staffetta 
veloce. 

(;iU'V'()[>t> Butta ri -,1 è coni- 
I portato benissimo '.uiili ost.i- 
i coli alti fiuadasnando un 


finale. 


avrel>t)e (eit.mx-nte (o'i{|ui 
■st.ito la medieli.i di bronzo 
se lo j: si.irter 3> av(‘<'e f.itto 
r'(K‘tere l'.u v 10 (H-r un.i f<il- 
■s.t (i.irteiiza — J)lulto^to p.i- 
h"*- — de! fiumi o Brya‘;.i- 
r»‘ .'s; è b.ittnt.i Ixii,- .mcho 
(ì.ibriel'a Dono (he. tuttavia, 
jier .-i .diz'ari- d s.dto di fjiia 
I lit.'i. (ile .ivr. hi)e dovuto f.ì- 
! re (|uest',iniio h.i bnoan > di 
mo(l;f,e.i!« 1 ^'N'eiiii di die 
n.iiueii'o 

Br.ivi's’iui ; m.iti i.ito.'i (ile. 

! tiut.ivi.i. h.Hii'o (o’iferm.ito 
; (he hi m.iM i.i it.il <ih<i è ;’i r: 
t.ird.i (il 1 .inni ri-'|H’tto a 
quella del pat^i più evoluti. 
Sandto Beliueei -.ui .'ih km. 
SI è nuelior.ito d 17 m.nuti 
Ma <erv«-. iiii.m Io al d'r 
j mmhoi.ino (Il in’,‘i** moz 
1 zOte” 

S 11 problema dell'.uletica 
j femminile tiou è (iit.imenie 
1 st.ito risolto (hdl.i med.ieh.i 
I d'oio dell.» m.mmfie.i S.ir.i 
Siineoni \ver uniito '(".ta 
alhi P*>hm..i. .1 B’-<-st 1.1 < 1 ! 

pntu! (h! Illese •<(orMi (dove 
I S.ir.i ()(•!• hi (U'.m.i volt.i v.ili 
I co l'.i-'tK cll.i ,1 qiiot.i 2.OD 
j noti -<i4(i'fica niente se i'un- 
I medi.Ito ri-'contro — e cioè i 
; C.immonati d’Kuropa — fmi- 
j sce -,o-<tanzialmente (x*r iimi- 
) li.ire un settore die -.i miitlio 
I r.i HI m.miera tropfxi l'siaua 
• in rapixuto a! miitlioramen'o 
j ftener.de deir.itic'ic.i (‘uro 
I pe.i’' 

1 'rro|)()e domande forse H 

! con d'ffuili ri'.poste. I.’i's.d 
I tante VKend.i (u-.iehc'.e (lev<>. 
j dono averci (olm.tti di itioia. 
j f.iri I riflettere I.'.ille'ie.i lei! 

[ fjcr.i non c M-mohceiiK ntc un 
1 fiiiK o 1-y uno -.ixirt di h.is,» 
1 cii • s.‘i\,. 1 tu'te le dtre di 
j .S( iphiie Nixirtivi* <• d '(‘■'P »n 
so t n.i'C-»N <> «> della >nlei'di 
j da V i(“cnda ceciKlovace i è 

j che. ad.. die -.i è vinto 

molto. 1.» s‘**i '.I d,i percor¬ 
rere si rivelerà ancora p’.ù 
difficile. 

Remo Musumeci 


li centrocampo giallorosso ancora non gira • Be- i 
ne De Sisti e Di Bartolomei (meno) • Napoli in- I 
giiaiato: la Samp si fa minacciosa - Sicure Milan 
e Juve • Tra Perugia e Avellino scontro-spareggio 


KO.M \ — .M.mi.uit) Olili.Il -.o! ] 
t.mto (hk turni .dhi londii | 
sione (h'ila pnm.i i.i--e della 
t'o()()a It.di.i. Due turni che 
verr.inno eiot-.iti di donu ni 

e. i ni ((U.inlo nel fr.UU iu|x> 

•s. (I s|niler.mno le (lartite del 
le ('lippe curoiiii, Khlieiie. 
Ir.i ^{)U.uh■l V Ik itu (i.uio 

1 -'(■tt,- eiron . (K-nn.uie ima j 
(«it.t Hh erte/z.i Prt'iidiamo 
le m,i."<-. (Il r ((UoM hit ve 
C.irielhH.i (l.ille del 

1.1 n.i't-.i /o'ia 
l.a Koma. lol vUeie.vM» ()ua 
SI (Il r.qi.n.i (Il l't rni. lia ler 1 

f. Hiieiite ni< "O l'i.i -.t r:.i nxi 

tei a •-iil.i ((U.iUt u .iz •'K 1.' 1 ' ) 

timo o-.t.i,o'o c r.ippii'. nt.ito j 
(hi) v'.ial .11’ 1 !it V.Hit.i lo I 

.itcv.x) |)unte44 o de' ei.dio I 
r,)-.-.! Doiik'iin.ì pi-oi<;in.i I.i [ 


La Fiorentina 
senza allenatore: 
si opera Garosi 

FIRENZE — Le Fsoe,’ J::. d 
lÌTjnCr C ol SJ 3 u (• .-'ci ^ P'C c 
Cc Di». u ua c d j • 
n n qj-iito ! :d «ta-a iO*:c 
pO:**0 no p’Oa* m ) O od 

/ci'*o cii "j tj i.i ì *, 

do\ d ico che re.» . j * ni *o iìp , 
lo ho fol’o sof’» re .no 'o co>t o- 
yfiìdolo td ‘.0 *2 3 3 *c e t loio: 

tDncift» de e 

dt j 

Poolo so 3 op. ù*7 >.*! 

pco' Brj ìo Co'.nd o o mor o 
j de 1 ’ Is* tu‘o O ‘dpoJ .c Jo*>: • c 


Monza-Juve non | 
valida per il «loto» j 

ROMA — L3 Uiiczioiie del Tolo i 
calcio comunica che « a seyuito | 
del comunicato della leya nazio- | 
nsIc-FICC. in merito all’aiUicipato , 
svolgimento dell'inconlro Monza- I 
Juventus, detta partila inclusa nel . 
pronostico n. 5 nella scheda del ! 
concorso n. 3 del 10-9-78, non sa- I 
za valida per la determinazione j 
della colonna vincente, ai sensi 
deli-artìcolo 9 del regolamento ui- 
liciale Totocalcio «. ! 


Stasera a Bibione (diretta TV, Rete 1, ore 22,35) 

Traversavo-Peralta: in palio 
r«europeo» dei mediomassimi 

L’italiano, divenuto campione nei novembre scorso battendo l'inglese Johnson, ha già vittoriosa¬ 
mente difeso la corona continentale due volle ^ Ma lo sfidante può metterlo in difficoltà 


IVincitore della gara «motomondiale» in Olanda 

I La dasse dì Sonerà 

1 

ton fermata ad Assen 


Non vinceva una prova mondiale da due anni 


BIBIONK — Sta.'.fi-a a Hi 
biom* avrà liutilu riuc-oiitro 
(h Diimlato fr.i .Mdo Travt-r- 
san» e -Xveiiamar Bc-ralta. va- 
levolt* iH*r il i-.imi)ion<ito t‘U- 
roiKx» (It'i iK-ii mcdiomassinii. 

Il matcli verr.i trasmo.sso m 
(lirftl.i T\’. alle uri* 22.:i-». .sul¬ 
la reti* 1. 

f/mtuntro .ivrchlH* dovuto 
avere luoslo il 2!l Imllio ma fu 
dannrima rinviato oer !.i (ra- 
ciea morto di J.K-onueei e. 
su(-ressivameiitr. tur il de¬ 
cesso d(*I D.m.i P.iolo \’I. Il 
liimio rinvio ixitreblv ciiiindi 
avere influito sulla oreikira- 
zioiie dei due oimili. 

Sul mano u-enico IVralta. 
sfidante iiffieiale. desiunato 
rìall'KBK. è uiiidicato .siine- 
riore a Travers.iro. .Ma ,i fa¬ 
vore deiritaliaiui Piotano la 
ijiaitiliore fre.sehezza. hi oiù 
itiovane età e la detonnina- [ 
7ione e hi nreo.ir.iZit);ie i on i 
le ou.di SI urex-nta seniore j 
sul rine Certo il lomn.to di | 
Traver-«,iro ore-.eiit.i uii.m 
to m.ii imik'itnativo. Il --uo 
avver>ario ielle di-uiru-ia ih"» 
anni ma '•cnibra ne abbia di 1 
n-ùt h,i ii'i <eurri( ninni - di 
tutto risixtt,!. .Ml'iniz.o dell.» j 
c.irris-ra disonto !!• conib.iiti- 
menti, v-.m-ondo -imore. Poi j 
eblx* un isenodo di dtH-hno 
nia sei'oe rmrei’der'.i. Il nio- ' 


-"è’ i 

^ V' V* * 

- -- *< 

Iw'f* 

V.: k 

% 



TRAVERSARO cercherà di respingere l'assalto di Peralfa 


do (il i oiuii.itt» le (Il Per.il!<i ' 
ricorda I^kIu : unard a b.is- j 
.s-i e fron’ale. i olm imorov- i 
vili e Dreci'i. ottim.i la scoi- j 
ta (Il tt nux» 5 

Tr.ive.-'.irt) d,.’ (.tiito -.no. j 
iioi» h.i lr.(hi--e..ito II.dia (vr i 
nreiwrar-,: ai im-ulio. I.’.ta- [ 
liano. ( Ik* è II.Ho 28 anni f.i 


a i.'n..»v.iri. ioutiu.■•:('> la ('<>• 
roua (tintincntalo nel n*tvem- 
bre -.c-orMi a Ceiiov.i baite'i- 
do Dt'r ko alhi nona rioresa 
l'iniJle'O Biibbv .lohn^oa. Sue 
Cf'SiV .unente ha d;fe->o v .tto- 
rio^ HTk nte li titolo Ikitttmdo 
ai p.inti HI nerm.ania K»x>(j 
m.i.-i e Hi Sv zzerà lo -{Xiuno 


lo Fiol. .indaio ko .dia quia 
ta nore.sa. 

'i'raver'..iro s., In-ne che iJ 
1 neritdlu maititiore oer Ini ouò 
I ve-iire da mia imnrQVVi-a 
I « ca-st.iima * dell'avversario, 
i E’ lecito (luindi f-redere c'ne 
i .Aldo. stK-cie nelle crime ri- 
i ore^f. s.irà stiiardiimo e ton- 
1 ter.), a meno c-iie non -'^li ('*•- 
piti roccasioiie buoiui. di prò- 
limitare il match d u.ù a 
luiiL'o ixi-.'.ihde nell'intento di 
t ort-v.di're .dl.i di.st.mza. 

I 'rr.iver',.iro e Per.dta. sono 
' a B'hhicie da u-i ixiio d; 
j c.orni 1.0 so.ienolo. di .iriiti 
I ne .iriteiiiin.i, ii.i avuto tutta 

Vi) U-l Vl.llt.^],, n.uUO'tO f.Ui 
CitM» .1 (-.lus.i (icL'li scjoix*r; 
.sulle hikv .lerce Coni'.inane 
lo sf.(h)ntt- s! è du Inarato fi 
d'.u-.O'O nei 'ik (-(•'••< 1 . jnctie 
Se '.<m Mi'.'.ov.duta ’e oo^^.- 
bii.t.i dei deìeiHore. 

l.'ont.iriiZ/.izio’H' dt‘l match 
è -’.it.) ino-i.i (' 'tx-ra che 
! il (OHI .)">(> (K'I o.ibhl'co sia 
( £,*"■ .di' l’ixir'.i iz.i dt'H'avve- 
! n m, :it.i .i x li, . oit'l.* (.oaie 
I OJ 4 !. d n.i'Zihim s,.nibra ab 
bh'( Derd i'o in y.irt,- la su.i 
a;i'. ile .n con^^ 
giie.iza dille t-.) Jed.e, ( ik* s. 
SO --.0 ver.f.i,ite -.'i iixt't. r.rct 
j tr,iL't<l e 11.1.1-.; mi. vea-.iif 
I d.ilhi f.H.i’''à ma '(>"-.1 .la 
‘ resix»-'.',!h.l-ta Ix -i n-tx-is»- 


I RO.SIA — Per Sonerà, quest'zu- i 
I no outorc di uni buona stog o- | 
ne. cOatelizta di numzroi piazza- ! 
menti, li g orno della vittor a e '■ 
finalmenlc venulo dome-i.ca ad Av i 
*en nel Gran Prem o d'O'anda. ot- j 
tara p-ova de! « niond ale » r.ser- ; 
vaio alle molo d. 750 c.. Un sue- [ 
. cesso tonto p u .mporlantc per 'a ; 
{ st.-aord na-.a ed accorta co.ndotta ‘ 
di gara che .n m ce-to senso c. ! 
presenta un 3ono.-o n en: allotto j 
spe- colato, t-a !'□ tro capace d } 
res.stc'e a. e » pro/ocaz on • d. ! 
KatjyaTia no a saco.ido -naic.-is che i 



I l'ito o.ao a.-rebbe alene poljto s n- 
i ce.c se non a.esiC sagj amante p-e- 
j (er to non mettere a icpealogl.o 
; ta . tto a (.noie pe- u.-i successo 
i pa-z.a c 

j Una V tto .a — e g usto sotto- 
• linear.o anche pe." la sodd >ioz one 
[ de. suo. mecca >.c -- doruta an- 

! che a! ’ott.mo co n..o.-ti.iiento de.la 
‘ Ya.naho K w., che sai circu To d 
j Asse.i poco 3ye/a da inz d.ere a - 
j la Yama'-.a « i;ll .. a.e » co.-, la Qua 
I le co--e Joh-)iy A bc-'o CecoHo e 
! a quelle di Kcnny Roberts e di 
! TaKazj n Kataya.-na. so •ane.aìe 
I ma'to p- . leg ale da 'a caso 
' La ga a d Assen era a ! co’a'a 
'• in due ma-icnes d 100 a- j a c.a 
I scorra Ne lO p' ."na Boazra s e p ac- 
1 za‘o 5eco.ac.a d e:-o ali-aos* a ano 
j Haasio d ca larnei'e 0 ',j uao de 
j gra rd ss ar Jal nio’ocic’ sarò rnon- 


1 Rom.i o.'p't, i.i .tira: Olimi).CO * 

1 il Vii-tae. meiHr, il ('.mlkui 
rjix)--ei,i Deciaivo (lerc.i) 'o 
.siiiinr»» (III-, tto (h lionu-nn.i 
17 iti .'a.int'Kl'ii • ixilrehbe .in 
che r.^uiMre lii'lt rnisn.inte li 
(lifleren/.i u ti. N’<»i. jX'rii. non 
('l'ediiuiio \ 111(110 (Il eventi 
ihmioio-.i. dHi'l.v'h'.imo . s.iv 
j (il molto .il (Il sotto (lei v.ilori 
(le!l.» Ho'ii.t Kinniii' (|Hcat.i 
Honi.i non 'l.i sei tinnente lon 
V nct 11,II) 

\ 1,!-| il.) -.-e.iliito molto. 

.Sol)'.ittnt'o >' centroc.HU|K). ih) 

I V, l.t m.inovr.i o ■-i.Tt.t qii.i>! 
' .Semu'-e ( li-.t l,)n --v'hll)p! ('('Il 
j l-.l'l M.l. l li, al 1 l.lVill .Co 
j '.kIo iiiiiLO !< f Im e V, I In .1 
I ! '/.l'uh) .1 Z 1) o tào'U h.l L’IO 
I --Ir,Ho .1 p.ia-o li nto D, N'.i 
j di' e .ipp I' 'o .l'u o! .1 --ott.' 

) 1.)' o .M.I.14101 .1 '.u I .11. .Ho m 
, un ru()Io no'i six). Im (xituto 
’ olf' bri) |).)l'o del -.Ilo .i|) 

I (X)i'io Kortnn.i . Im De Smu 
e 1) B.irtoloniei (m.i .is'.ii 
i tik'iio). sono riii-.( HI .1 rip.i 
I r.ue le ^m i.^Ii.Huie Per-n,. 
I in d:le.-.t li.) l.i-ci.Ho .i 
I der.ire .S|)ri<c-i Pnizzo. (xu. 
I non è m.c -t.ito -ervito .i 
I dovere K' vero che è |)ure 
I a|)|).(r-() con le 4<tml)c r mo! 

• li z. m.l h.l .iviito il itro-so 
1 mento di delt.ire il ().!.--.14410 
' de! 4«)1 vincente. S.mt.ir.n' 

! deve l'e.-tar-eii** ;t! -uo posto, 
j c* non 4 ett.ii--i -cr.teruii.mieli 
t te .lìl'.itt.u'co I -no; (o-iddel- 
, ti (i;-;m;)'4'H -ervono -oit.m- 
j to .1 Zi .'l't.ire .dtr.i confii-'o’ie. 
I Intt n il.nuoci, im-nte d: .un 
I mi. (x u hè noi -i.inio .ircuon 
vinti c!'t . 4'udizi ver: ver 

i r.mno -o t.inio co:i il , .im|)i<) 
j n.ito. N'i’i lonvas^--*) roiuiin 

qiie. un.) Hrim.i .ìnior.t 111 |)i* 
j no ro(hi44i(). m.l che ha più 
, di un.') |).i—ib'lita (x r ((imI; 

' fic.ir-i. (;ki4nom, inoltre, do 
( vrà ciir.ire nei tiro il bravo 
I C,is.)ro!i che -t.i enier4('n(lo 
j alili (li-t.uiz.) s I Ik. un.i voi 

I ta qu.idr.ito il i enirocampo. 
j f.irà (i.i ottim.i -().i!hi |x*r 1 ! 
' fjioi o ih Pruz/o, 

[ P.i-'.H.do alla Lazio, non 
I c’è (hil)l)i() ' he ’l mezzo ().\s 
j .so falso .di’. Oh.mpito 1 . con 
j la Pi-toiese. ha cri’.ito dei 
' gmitaciipi. .M.l ci pare ciiia 
j ro che lo -co'Zlio .-ara rappre 
j .sent.ito (hil \'icen/.i di P.iolo 

R, )--:. \':i (’.')/,) che si è f.H 

, lo inoltre imixuTe il p.u 1 in 
I cas.i (I.t! Bo!o4na r.;i clas 

.sìfk.i è 4ii.(i.tt.i (hil B.in che 
) dometi c.) |)ro-.-im.i .iiulr.i |)ro 
I pno n X'itenz.i. e che (X) 

; ,ivrà chiu-o. mi'iitre ].) i..izio 
' 4iochcr.’i (l.mnnm.i .1 Rolouna 
I c. (Olile tihlii.Hiio (letto. os[)i 
j torà lU'll'HKontro che ixV.rel) 

! be e-'cre dcci-ivo. il X'iienz.i. 

Il .N'.ipoh è inuu.ii.Ho: h) 

S. uiìi) 4.mi.» (Oli (ine pun'i 

d. v.int,i44u) e (lotrehlx’ 41 *» 
C.ir, i! (()!|).) 4oI»lx) .11 fiarte 
nojK'i. dovrà iH-rt» os-erv.ir,’ 
Un turno d. mxa-o Domenic.i 
la S.mif) ()-|) t.i il Rniimi e il 
X.ip-»!i !' \t.ihinta (cntramlx' 

f,T4h.Hr fuori). X’incendo i do 
ri.im -SI rx)rterei)i)ero a qno'.i 

1 -St tte. i p.irteriopei .1 cintjue- 

dec'.sivo -.irà perciù lo .sron 
irò neno.i Naftoli. «* rhiss.i 
rhe !.i differenz.i reti non ci 

mett.i lo z.impmo 
I ('>.-.in su))l)i 4 l!o ambe nel 

j girone .7 Condike r.VvelI n,) 
I che domemc.i rifxts.i. mentre 
I il Per.i-'ia riteve la S.iinl) 


i da'* Ne a seiOToa I *3. a.ro e j orm.l! M4li.lt. I fiori d.l (l'I.l! 
* stato a.r.o a se-o tdo d el-o j g ap , ,. 


BONERA 


L'URSS a Genova per la rivincita sul «Settebello» 

Per i sovietici anche ii Pentagonale, che comincerà oggi neii'ambito del « Festival » è in funzione di Mosca '80 


Dalla nostra redazione 

GENOV.A — *( .Yon siamo qui 
allunati dal proposito di ri- 
liricità sulle sr/uadre italiane 
Con loi l'appiintainento c aia 
fissato per le Olimpiadi a Mo 
sra Ch. p.ir'.a o Bor_- Gri 
siiiii. rcnporL-vVbi.c tecnico pier 
la pall.vnuoto di tutte lo for- 
niazioni coviet.che dello D.- 
riamo. E’ a Genov.» con l.v 
Dinamo d; Mol-c.i per p.rrte- 
c.p-ire al <> pent.ieonale « che 
rUISP ha organizzato nei- 
r.ambiio delle m.mifestazioni 
sportive dell.i Festa naziona¬ 
le deir« Unità » e che vede 
impegnato da oggi anclre le 
prestigiose forrnaroni del 
Va---.is di Budapest, del Kotor 
(Jugoslavia) o dei campioni 
italiani deila Dumont Recco 
e dcU’Ekaf Nervi. 

Boris Grushin. con due na¬ 
zionali sovietict. il figlio di¬ 
ciottenne Evgeni e Vladimir 
S.doreev è stato ieri mattina 
ospite del p.id:g!ione del 
r.< Unita » alU Fe^ta (t.s&:e- 
me ai recenti camp.oni mon¬ 
diali d; p.«lI.inuoto Sandrii 


[ n aiYonip .1 siila li da Enzo • 
B.ir.occo. re;,ponz,.ib;le nazio 
naie del ^etto^e per l'UISP. 
Q’ueh.i che doveva essere una 
.semplice v.-s.i.i d: coriesi.a è 
invtx'e .-fivi.Ha .n un intere.s 
.siiiTe d h.ifi'o .-ul.a p.i’ a | 
, iraoto ,,vi v-c.imb. d; 
1 x 1 1 tute che .'*,>.17. iva no d.ii 
vecor.-. ( ir.ond ,il' « .vile pr,as ’ 
S'.nte Ol mp..id. d. Mo.-ca j 
' Due x'uole d-vi-r.-e a con i 
frollo. nien*re ne...a pai anuo i 
to -SI .^.-^..-•e ad una sismifi 1 
cat va evoluz.one die porta 1 
questo .-sport .id a.s--om.gi.are I 
tecnicamente e tatticamente t 
al b.v.-ket. (. f," questo, ad ! 
j esempio, che ci porta a dorer 
j faticare parecchio nei con 
fronti della squadra USA — 
-spiegava Ghibellini — contro 
la quale dobbiamo giocare 
facendo molto movimento a. 

« Ma c il regolamento stesso 
— incalza Enzo Barlocco — 
che faioriscc questa simbiosi 
col basket, e ^ichc in Furo 
pa una delle grandi scuole 
di pallacanestro e quella so¬ 
vietica, anche n questo caso 
le formazioni delì'URSS pos- 


Ohlbel .ini e Silvio Baracchi- i sono meglio beneficiare dt 


• queste ciriOstanze " 

\Mii ani he noi abhia'i.u 'e 
nostre squadre bestie nere — 
r.ti.vte Boro Gr„sli;n — ad 
esemp.n la Romania che ter 
nirnmente e meno torte, ep 
j ptee riesce sempre a crearli 
dithco'ta’^ Ma :1 .-onfronlo 
p.(llan'UO-.o b.v.-ke- -.xr’ra pr,a 
! .se-i'aire profisu-imente l.a 
i p.-,\-.-;nia .-ett.mana .vliorclie 
I sempre nell'amh.’o deila Ee 
j s'a naz.onaie av ra il *, qu i 
1 d rangola re a con le form.vzio- 
1 ni d. pa.lacane.sTro. con .a 
i p.»rtec.pa 2 .or.e delle torma 
i z.oni dei Bre.-t di Lub ana, 
! del Rcsovia di Voivodnia (Po 
Ionia*, della n.vz.onale dell.v 
I/tuania (URSS* e deir.Athle- 
t:c Club d: Genova 
.( F con VOI ai Camp'onati 
del mondo — aggiunge Vla¬ 
dimir Sdoreev -- abbiamo 
giocato ìa prima tolta ut pres¬ 
sing, pareggiando, e la secon¬ 
da a zona, perdendo, eppure 
ritengo che sia meglio giocare 
a zona ». Ed il perché i'aileta 
sovietico l'ha subito spiegato. 
<( -Siamo costituzionalmente 
più robusti, potremmo prete 
Tire li wiarramcnfo a uomo. 


ed ini rie con q leìlo a tona 
riteniamo di poter controllare 
mealio il ro-tro gioco, (T-fo 
che non a’ete tira'on da lon 
tono . 

K’ una ,'ior a -<'-cc,i a. qae 
s'rt. (.oni .rk* -id a.tr, .-por*. 
m.i men-.-'c d.cev.i queste c.) 
se S.do eev c iard.iv.v con un 
certo cruccio Silv.o Baracchi 
II., sii fatto e — t .,1 pra-e 
g-j.'o 'l'atleta soviet.r,i - che 
mentre crai amo impegnati a 


I zo Bxz'.occo — dnieizmo le 
j dar I p-oooz zza i- Cairn 
; d -Tea ». Fon-e 'i p.» l.vojo o 
pz'reob»- (J.v-.i .'e pu 
Ci-iare ,e r’.'p.'o.-,- 
sero an-;.e con 'ur. » ,.am.'*'ra 
ì s'Jbicq Ma ;> r .J'X i.ii* n*am 
i C».-'. f.v . x V<z, qnes’o e oro 
j p'-.o riet,’o di noi, c*'>mm'*.n 
I t« S 'torce-'. 

. E «kTc-a r- p .'.--ite .Ic.l.v pa. 
j lan.xvo Ic-Tm. ”->'> C.n eòe 
! B.ir-- Orr-iin I.a r--:»-*.» e 


con‘rol''are De Magi-tris, Mar- i pa- t \a q,, p»r:e d. fatt ■ lo 
s'ii e Cihihel'in' tenuto >uo- | feor.-o a.nno .a Bo.ogna c'e.-a 
ri '.Ul. con un tiro da '.onta- | S'ato ancin- un e>per.mento 
no e ci ha lat lati e. E S.iv.o j pro3aear.d..-*-.co con forma- 


Riracchim 

"mondiah" 


conferma- ir .li 
ho segnato quat 


m..ste Ma e ev.dente 
d-_'Cor.-o r.'oma .«ulle 


tro tolte e tutte contro i'Vnii> ! 0..mp.ad.; fappun'amento e 


ne Sol ichca >*. 

Dagli -schem. di g.oco. dai 
marcame.n;., .1 d-'CO.-so .^. e 
ben presto spostato su a.tri 
temi piu ge.nera»!. .1 rappor¬ 
to con la TV, che anche m 
URSS non off.re spazio pro- 
porz-onato alla pallanuoto, 
mentre in Ungher.a e Jugo¬ 
slavia svolge anche una ef- 
f.cace azione promoz:on.ale. 
« Pensate che per vedere i 
mondiali — ha aggiunto En 


tra due anni e : sov etici non 
n.wondono d: volersi r.pren 
dere la rivincit.» E" ;1 mo^ 
men’o degl; ita-uam e se la 
not-Tra Foderaz.one Nuoto non 
comb.r.erà paz.iiccj con avvi 
cendament: avv-entati e prò 
bah'le che stano proprio el; 
atlet. nostri ospiti a di.'p-.i- 
tare con noi la medaglia 
d oro. 


• poieif :hv? lo ho b^’tjro 

j quas T .o’à*3 — d cono ’o C'O 
j nache — conn ■‘Mt.r’do * a 

crobo: c » o . m re do! rejo onn- 
fo Pc' sonri3 do. temo G o-’f-an* 
co Bo.’tz'j ^3 COSI co *o ì suo me 
» r:t3*:> •' o o do.e J'JTf'o sco so 

su ood 0 pu a*o ?'3 >3'‘0 Lj:‘ j 
ch rem * 

i, ;!ono d G3 a*2'C0 So"',? J 

.-3 a z . a n u e gz-j tz- j 

(3.az ....e.IL bjiq-e dLP- u l • 

a.n. c.z-: Fu . .la'- .ici seT-ei? ! 

bTo d:. -.3 7-3 ibe . -li a ! 

Ha-l.y Da, dso » m Suaj a a ga.-o i 
r.ii .a'a a a z assi 230 I j . ' 

sua p j 3 Si' j c. dz'e I 

Il s} .'a aic-ie un . ’-i a r>tl j ‘ 

cla.se 533 de Gui'^c'naJeej 
I N.: a » 2. 19'4 . da c a p - 

! Ib'a j-l : a a de .a Z Ajjs'a 

' Ap...- 5 da'a a T.p'a: c vn 3 d3..3 

; a ’ e c«.c-ci;j spo-.c Ea’e-a 

• na-i e p j -1 ga.aiis-'-a .-:.-a j 

1 tu-'3.' apio a:» d .a a e c.-r . 
I q_;aa pa.ii d spa e d -reca J 

ca--,a*-.. c a-:o a .a g-ada d 

le”; e a s se- aa-. » o - c* »- 
b-i' .a-^pa-.. de .-r-.aic.TO li 
«c—T.a 3':*'a a s.a , na a, -are 
g a -uz a d V '3 -i a - -c '• 

! u • g;-3 da. rr-p-d a c . asse 533 

•. N^-b- g 's .- j aaa'.c . .e p . 

p-ab a~a d; "aaaa-o-'r d-eadj-za | 
al'ja I de -na-pi e s—a -a'j'a 
.Nbb e ' abbi'.doib d Ajj.- -i 
p- 'e pa e ‘a'*p -ega- .a P a* d 
ve 3-a "J ei .‘a^o j'aa'a a- • aa- 
j po ra' sei-p e ha-i-d • r-a’b 
cc -..rT • ,£ j 

I’ aa'-p a'a-p --a-dae -.ade j 
la-.-»-./ A bfla Caco-’a sada-e-- [ 
f« a aa-nj-da a--na a sa. i 

tra pj-- ' jb a a.-aa-a-'a 'a . - ! 
j m ,•••; sj 'e ga c r x.as-e da • 

I d sa-'a-f 9 ba.'e-a pt- essa-e aa->- j 
p’nr da xa-da da a ;'--;raa 

mi'axa* aa aa- *<:'-ay 9ab; •» ( 
(.axe-aa-a a r a a sjj p-—a j 
ccxpi-sj -I aaxaa —a*d a e sa 
b 'a ao-.dj s’J-b * ’a a d ca-n- • 
p a'e de a a'aise 530. ..-i aa a-.- 
cc-a ' 9-3da d ab'e- a rag, u-- 
ge-f e sjas-a-e ( xa g. o:aa"e 
rtbbi-a • ♦ » --a- e sj T-j aa-se • 

I» as'ao- -a--; -aa a ass ' adì c*e 
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sportllajh-sportflafh 


j # TOTOCALCIO — Soltanto qujt 
: tro tredici tono stati reatierati con 
I il concorso del Totocalcio della s« 

' condì domenica calcistica, hanno 
I vinto 125 615 000 ciascuno. I 517 
> giocatori che hanno total,reato do¬ 
dici punti hanno vinto poco meno 
I di un milione, per I ‘ evatlerra 
L 971.800. 

9 TOTIP — Per il concorso n. JS 
del 3 settembre queste le quote- 
»■ 57 undici lire 599.271; ai 599 
dieci lire 54.300. 

I 9 CALCIO — E' m punto di merle 
I Ricardo Zamora. il leggendario por- 
I liert spagnolo. Ricoverato in ospe¬ 
dale per insuflicienra epatica, ora 
e stato colpito anche da Iromboii. 
Zamora, che ha 77 anni, esordi a 
16 anni ■ gioco sino al 1936. Ha 
disputalo 46 incentri con la na- 
xienalc spagnola. 

9 ALPINISMO — A Ime setti 
mane partirà da Milano la spe¬ 
dinone alpinistica, che temerà la 
scalata al mente Api (catena dell' 
Himalajra. m. 7132). Ne tanno 
parte quattordici istruttori della 
scuola alpinistica. 


La situazione 


GIRONE 1 
RISULTATI 


CIRONL S 
I RISULTATI 


Moiua-Noccriiia 

1 0 

Pescara Avellino 


1-1 

Tazanto-Fiorenliiia 

II 

Udinese-Samb 


2 0 

Fiorenliiii-Mouza 

3-2 

Avellino-Udmcsc 


1-0 

Juvcnius-Taraiito 

20 

Pcrugia-Pcscara 


2-0 

Fiorcntii»a-Juv ciiluv 

0 0 

Sanibeiiedcttcsc-Avcllino 


II 

No(crina-T azanlo 

0-0 

Udincs-i-Perugia 


l-l 

Riposava: Monza. 


Riposava; Pescara. 



COSI' DOMENICA 


COSI' DOMENICA 


Monza Juventus (anticipata al 

Pciugia-Samb; Pcscara-Udiiie- 

7. ore 20.45); Noccniia>Fio 

se. Riposa; Avellino. 



rcnlina. Riposa: Taranto. 


CLASSIFICA 



CLASSIFICA 


Avellino 4 3 12 

0 

3 2 

Fiorcnlina 4 3 12 0 

4 3 

Perugia 3 2 11 

0 

3 1 

Juventus 32110 

2 0 

Udinese 3 3 11 

1 

3 2 

Monza 2 2 10 1 

3 3 

Pescara 1201 

1 

1 3 

Taranto 2 3 0 2 1 

1 3 

Samba 1201 

I 

1 3 

Nocciin 1 1 2 0 1 I 

0 I 






GIRONL C 



GIRONL 2 


1 RISULTATI 




1 RISULTATI 


AUlanta Genova 

j B-iri Lacio 

0 1 

Napoli Sampdoria 

1 PtstoicsC'Viccnxa 

1-2 

Genova Sainpdoria 

1 Coloynn Pari 

0 1 

Rimini Napoli 

i Lazio Pistoiese 

0 0 

Riiniiii Genova 

1 Bari Pistoiese 

2-0 

Sainpdona Atalanta 

Vieenra Boto>jna 

1 1 

Riposava Napoli 

Riposava: Lazio 


COSI* DOME 


COSI- DOMENICA 
Bologna Lario. Viccnra Bari 
Riposa Pistoiese. 

CLASSIFICA 

Bari 4 3 2 0 13 1 

Lazio 3 2 110 10 

Vicciira 3 2 1 1 0 3 2 

Bologna 12 0 10 12 


Napoli-Alalanta: Sjinp Riinini. 

Riposa' Cciioa. 

CLASSIFICA 


Sainpdoria 

Napoli 

Genoa 

Riniiiii 

Atalanla 


5 3 2 1 0 0 3 
3 2 1 1 0 3 2 
3 3 1115 4 
12 0 113 4 
0 2 0 0 2 3 7 


Pistoiese 1 3 

0 1 2 

1 4 

GIRONE 7 


GIRONE 

3 


1 RISULTAI! 


1 RISULTATI 


Roiiia-Ascoli 

2-1 

Palcrmo-Veroiia 


I-l 

Ternana Cagliari 

00 

Torino-Ccsena 


3-1 

Ascoli-Caylian 

1-1 

Brescia-Torino 


0-1 

Varesc-Ternana 

00 

Ccsena-Palermo 


1-2 

Cagliari-Varesc 

2-1 

Torino-Palcrmo 


1-3 

Ternana-Ronia 

0-1 

Vcrona-Btescia 


1-2 

Riposava: Ascoli. 


Riposava; Cesena. 



COSI' DOMENICA 



COSI* DOMENICA 
Cesena - Verona; Palermo - Bit- 
scia. Riposa: Torino. 

CLASSIFICA 

Palermo 5 3 2 1 0 0 3 

Torino 4 3 2 0 1 5 4 

Brescia 2 2 10 12 2 

Veroni 12 0 112 3 

Cesena 0200225 

GIRONE 4 
I RISULTATI 

Calaiiraro Lecce 3 I 

Spal-Foggia 3 0 

Lccce-Milan 2-3 

Foggia-Calamaro 1-2 

Calanzaro-Spal 4-0 

Milaii-Foygia 3-0 

Riposava; Lecce. 

COSI' DOMENICA 
Foggia-Lecce; Spal-Mitan. Ri 
posa; Catanzaro. 

CLASSIFICA 

Catanzaro 0 3 3 0 0 9 2 

Milan 4 2 2 0 0 0 2 

Spai 2 2 10 13 4 

Lecce 0 2 0 0 2 3 0 

Foggia 0 3 0 0 3 1 8 


Ascoli-Ternaiia; Ronia-Varcsc. 
Riposa: Cagliari, 

CLASSIFICA 

Roma 4220031 

Cagliari 4 3 1 2 0 3 2 

Ternana 2302101 

Ascoli I 2 0 I 1 2 3 

Varese I 2 0 I 1 I 2 

L'ULTIMO TURNO 
(17 SETTEMBRE) 

I GIRONE: Jiivenlus Noceri- 
na; Taranto Monza: riposa: Fio¬ 
rentina • Il GIRONE; Lazio- 
Vicenza; Pisloicsc-Bologna; ri¬ 
posa: Bari - III GIRONE: Bre¬ 
scia Cesena; Verona Torino; ri¬ 
posa: Palermo • IV GIRONE: 
Lecce-Spal; Milan-Catanzaro; ri¬ 
posa: Foggia . V GIRONE; 
Avellino-Pcriigia: Sa-nbenedet- 

tesc-Pescara; riposa: Udinese • 
VI GIRONE; Alalanla-Rimini, 
Genoa Napoli; riposa; Sampdo- 
ria - VII GIRONE- Cagliari- 
Roma; Varese-Ascoti; riposa: 
Ternana. 


Rocca conoscerà domani 
l’esito delle radiografie 



ROMA — Francesco Roccj. il popolare giocatore dcUa Roma, c 
stalo sottoposto» nei giorni scorsi» ad esami radiogralici al ginocch o 
sinistro» il quale» come c noto» venne operalo due anni ft. Cti 
esami sono stati consigliati dal prof. Perugia, m quanto Rocca pur 
■vendo ripreso in pieno la lunrionalita della gamba, accusa un 
■ dolore suITcmiriSma articolare esterno del ginocchio » come 

ha tenuto a precisare il doli. Alicicco. medico sociale della Roma 
Il doli. Alicicco ci ha anche informati che le radiografie sono 

state consegnate ieri, ma che non e stalo possibile stilare un^ 
diagnosi, in quanto il prof. Cuatdt» responsabile radiologo dell'r 

Roma, non era presente nella capitale. Una risposta precisa (se si 

tratta Cioè di una « aderenza •» di menisco esterno o di un banale 
dolore reumatico) la si avra soltanto domani. Ff-tfa loto ROCCA 


Giorgio Napolitano (jr tir.')! 1 / o' • 

Dibattito tra Vittorio Barattieri. Napoleone Colajanni. 
Antonio Pedone. Eugenio Peggio Lon •: r.s.i'i.ir*' 

1 * ‘tri.:'i,- ! ().,:i*i ir..i 

Claudio De Vincenti e Gianni Simula fk.r !.i r ‘ucitj 

. • o jp,.- , loc.’i ‘ 

Sabino Gassose I! no’ i n i if* i riiiiiistc'i 

Giorgio Rodano Pro!) -.1111 c fHOMK'tti.e de.l occdìi.i/. ir,*. 

Luisa Zappeila Lo cl.is* e n.'-d .i i cH.i cn-i 

' ('0'iini(-’'ci.i'i’. 

Silvana De Gleria 1- f .tz.one r rcd.striij.i/ifzi , 

il--' re:! i -.1 

Anna Silvia Picrgrossi !■ det.erHr.Hi.erifo [hou* itt.,i. 

O.'t.i'f* 

'.jI*' (.' po f niiclii- ri-Prclic Reccnvioni 4 bftjii.i'.iZKjni 
(lociuiu-nt.i.’ion'' 

L 4 000 .ilihon.rnrH'i, .l'irii.iz L 10 000 
! 1 tori PuiTii ?t-/iOie Pc'iod’r.i 

.Rùim, . I S.Hii-'gri.i 00. tei *:7S(’7';: n OIi^jij 
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PAG. 11 / fatti nel mondo 


nO\l.\ — AiidrcoHi è da 
qucsla nialtiiia a .Madrid per 
una ti-iila iifririalc <li diie 
Kinrni. Si traila dì una vi¬ 
sita di iiolcvok- iiiiporlattza 
die va al dì là del dato a slo- 
rico » (c la iiriinn di un capo 
di governo italiano addirit¬ 
tura dairunilà d'Italia) v di 
quello furinalc (la rcslituzio- 
iiu del viaftiiio che. e^alla- 
inenle un anno fa, il primo 
mitii<tlrn Siiarez compì a Ilo- 
ma). Saranno ìiiralli quelli 
di Andreotii. due piorni ili 
intensi contatti c colloqui. 
1 due primi mini'lri saran¬ 
no impeicnali a portare avan¬ 
ti ipiel dialo;;o avsialo da 
Siiare/. i lloina e che fu 
se):no. non solo del radicale 
miilameiito che senisa ma- 
turando nei ra|ipniti Ira ì 
due paesi ilopo la fine dell.i 
dillaliira franchi-la, ma su- 
prallullo di-lla marcia di a\- 
vìrinainenlo della Spa;:na al- 
l'Kiiropa comunitaria. 

Se un anno fa ;i trattò di 
avviare un di-rorco che par¬ 
tiva dalla nuova suc-uione 
ruro|H'ista <hdla Spagna (aji- 
|K;na n<cila d.iiristdamenlo 
mi l’aveva incliiodata un 
(|uaranleiinio di diliaiiira) si 
tratta ogpi per i don primi 
inini‘'tri di verificare i pas¬ 
si avanti compiuti per cer¬ 
care dì «operare i prohictni 


L * importanza della visita in Spagna 

La CEE al centro dei colloqui 
Andreotti - Suarez a Madrid 


complicali <■ delicati che l'in- 
(ire-i-o di Madrid nella CKK 
(a.'ieme ad .Alene e l.iiho- 
Ila), (ione al .Mercato Comu¬ 
ne co-ì come è slrnlliiralu 
Stando a ((uaiilo è si.ilo 
detto in qur-li ;:iorni dai 
vari portavoce di pa|a/./o 
(dii'^i. .Andreotti e Suarez, 
dovrehhero cercare cioè ili 
mettere a punto una comu¬ 
ne Atraleiiìa iialo-s|ia^nola 
che pennella di accelerare 
rampliamenlo della (d'.K. In 
questa dire/.ione, d’altro can¬ 
to pii inleie^>i, sia di or¬ 
dine iiolilico che economico, 
nono as-aì nìmìlì, «e non 
comuni. Ii'ltalia non può che 
e--ere inlere-sala al fallo che. 
lo spazio polìtico della nuo¬ 
va Spapna democratica (co¬ 
me ehhe a dire un anno fa 
anche lo sle-no leader eo- 


niuni«la «papnoln. affron¬ 
tando con il coin|iapno lìer- 
linpiier i temi piò generali 
deir« eiirocomiini-ino ») e e- 
‘ca dalle vecchie frontiere e 
ni e-lenda fino a qiienia nuo¬ 
va unità in fornia/ione. che 
dovrà e««ere l'Knropa di do¬ 
mani n. I.'inteies-e con cui 
le forze ih'inocraliche italia¬ 
ne (e noi comnni<til guar¬ 
dano allo «viluppo dsdia de- 
niocrazi.i «p.iiriiida riniede an¬ 
che nella convinzione che la 
Spagna e le «ne forze jiin 
vive e progre-sinle devono 
en-ere aiutate .1 u«cire dal- 
rinolaiueiilo e pon-ano. 4 ral- 
Ira palle dai e un conlrìhii- 
lo originale alla lotta per la 
co«tru/Ì<ine dì rpiell’l'.nropa 
di domani |ier la ((naie anche 
noi lavoriamo. 

h’ ìnnegahìie. d'altra (lar- 


te. cll(‘ una inte.a Ira Ita¬ 
lia e Spagna. 'ul terrei^i 
europeo, non può che este¬ 
re neirinleret-e di ehi com- 
(trende che la u rifoitdazio- 
ne » dell’Kiiropu non (iiiò 
non passare attraverso uno 
«potlainenlo so'lanzìale del 
«no hariceniro ver'o la re¬ 
gione mediterranea. Solo col 
|ie-o nuovo e diver-o che 
[lotrehlH-ro avere ((ue«li (lae- 
«i (una volta che .Madrid 
con Alene e l.ìshuna veiii'- 
se integrata nella CKKI la 
lindilemalic.i dell’alea Sud 
dell'Kiiropa. poirehhe trova¬ 
le una nuova dimeiitìone e 
indili re le altre ra|iilali del 
nord-hiiropa a dare il do¬ 
vuto a-colto alle loro esi¬ 
genze e hi-ogiii. 

(.'erto «archile ingenuo na- 
.«conder«i i prohh'ini reali 


che cotlitui-coiio lina rcniu- 
ra di carattere ecoiioniico (ina 
|ier molli at|ielti anche pu- 
lilicot airiiii:re--o della Sita¬ 
gli.» nella l'|•'.|•.. Il (/iM-ier è 
ancora carico di i|ue'lioni. 
non ultima quella agrìcola 
(che ei iiilerc'sa da virino), 
l-’iiigresso della S|iagna nel¬ 
la comuiiilà, ili effetti ver- 
rehhe a complicare la già 
difficile coevittenza tra le 
agriculliire dei nove, crean¬ 
do i prohleiiii iiinaiuitiittu a 
((nelle (tiii deluvii (cioè ita¬ 
liana e del M(‘/zogioriio fran¬ 
cese), i cui iirodolli sono 
simili e concorrenziali. 

Il nodo reale da affronta¬ 
re roinuiii(ue, non è tanto 
((uello di escludere i (liìi (>o- 
veri |H-r favorire i (liù ric¬ 
chi. ma ((uidlo di rivedere i 
regolamenti discriminanti del¬ 


la CKK. l’n l'irohlenia che 
è Im'ii (irecedenle e che non 
è «oltanto collegato all'allar- 
gamento dell.i (loniunilà. 
Seminai questa esigenza la 
rì|iru(iune in forma nuova e 
(liiA acuta, lo; co-e. ahhiamo 
già detto (liù Volte, vaimo 
vi-le -('('ondo nn.i pro-|ietti- 
va piò v.i'ta; ((nella in cui 
la voce (Iella >|i.igiia (così 
come ((nelle del Portogallo e 
della (irecia) (lot-a aggiiin- 
ger-ì .1 ((iiell.i dei no-tri agri¬ 
coltori (e delle no-tie legio¬ 
ni del «ild in particolare I. 
|i(-r recl.iinai'e un miglior 
tr-iltaiueiito. (,)uella in un 1 
l-liol.i (Iella ricere.i di mi¬ 
gliori e (dò gin-li ciiuililn i. 

In i(Ue-lo -en-o -i -per.i 
che .Andreotti e Suarez ìm- 
|io«lino la ricerca della k «tra- 
U'gia coinnne ìtal(>-t(taguola «. 
Strategia comune che non 
|iuò non P'tendersi al terre¬ 
no delle ((iietlioni interna¬ 
zionali. ch(‘ certamente sa¬ 
ranno ditcut>e a Madrid. 
Perché (• evidente che una 
(dò -tretla collahorazione tra 
S|iagna e Italia non [iiiò non 
estere vi-ta nelPottìca di ima 
maggiore (lottiliìliià di con¬ 
solidare la dìslensione e la 
pace in ((uett.i cruciale re¬ 
gione mondo. 

Franco Fabiani 


Per le regionali in Assia e Baviera 

LaCDU-CSU sfrutta 
il caso spionistico 
come arma elettorale 

Nella prima delle due regioni i democristiani puntano alla con¬ 
quista del parlamento, controllato dalia SPD da trentatre anni 


I ! 


Dopo una breve interruzione 

Riprendono, tra le polemiche, 
le trattative ciao-vietnamite 

Kieiitrato ad Hanoi il capo della delegazione cinese per i negoziati sui « resi¬ 
denti cine-si » - Il vice segretario del PC cambogiano in visita a Pechino 


3 condanne in 
Cecoslovacchia 
a propagandisti 
di « Charta 77 » 

A'.AR.S.AVI.A — Tre cittadini 
ccco.slov’acchi firmatari di 
« Charta 77 » sono .stati con¬ 
dannati nello scor.so afjosto 
a pene detentive varianti da 
18 ad 8 me.si. Si tratta del 
diciottenne Ivan Mana.sek, di 
Michal Novak e del pa.store 
protestante Jan Sim.sa di 
Bmo. I primi due, ai quali 
.sono .stati inflitti risjx'ttiva- 
mente 18 mc.si ed un anno di 
reclusione, erano accusiiti di 
«ver distribuito tre e.-w-mplari 
dattilo.scritti del documento 
numero 13 di « Cliarta 77 * 
I.-a notizia è stata diffusa 
nella capitale polacca dal 
KOR (Comitato di aulodife- 
.sa sociale). 


Prese di posizione di CGIL-CISL-UIL 

I sindacati italiani 
sui processi di Tunisi 


UOM.'A — « Profonda preoc¬ 
cupazione » è stata espressa 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL per Tannuncio dato a 
Tunisi del prossimo inizio, 
davanti alla Corte per la 
sicurezza dello Stato, del prò- 
ces.so contro il segretario ge¬ 
nerale della Unione genera¬ 
le dei lavoratori tunisini 
(UGTT). Ilabib .Achour. e gli 
altri undici membri del co¬ 
mitato esecutivo della Con- 
fcKlerazione, c per la conco¬ 
mitante decisione di rimet¬ 
tere alla stessa Corte il pro- 
ce.sso contro altri 101 sin¬ 
dacalisti. 

D(^ avere ricordato che l 
due processi riguardano lo 


scio[)ero generale del 26 gen¬ 
naio scor.so e clic il procedi¬ 
mento contro i 101 sin¬ 
dacalisti era stato sospe.so 
in seguito alla dichiarazio¬ 
ne di incompetenza del giu¬ 
dice ordinario; una nota del¬ 
la Fe<Icrazione unitaria rile¬ 
va: < La scelta di far inter¬ 
venire una magistratura spe¬ 
ciale dimostra che il gover¬ 
no tunisino ha imboccato de¬ 
finitivamente la strada dei 
processi politici ». 

La nota conclude informan¬ 
do che la Federazione CGIL- 
CISL-UIL Ila deciso di assu- , 
mere « immediatamente > ini¬ 
ziative por assicurare z la più 
ampia solidarietà ». 


Conclusa ieri la visita dei ministro Pedini 

Discusso a Pechino un progetto 
di accordo culturale italo-cinese 

Studenti e ricercatori potrebbero frequentare le Università e i centri dì ricerca 
italiani - Il ministro dell'educazione Liu Hsi-yao invitato a visitare l'Italia 


PECHINO — 11 ministro ila 
liano per la Pubblica Istru¬ 
zione sen. Mario Pedini ha 
concluso ieri sera la sua vi¬ 
sita ufficiale in Cina, comin 
ciata il 26 ago.-'to. 

.Al termine della visita la 
delegazione italiana ha dira- 
nidto un conumieato nel quale 
SI afferma, circa i risidtati 
delle conversazioni; < la- par¬ 
ti ballilo maiuft-suito d pro¬ 
posito di -sviluppare di comu¬ 
ne intc.sa i loro rapporti nt-1 
campo culturale, scientifico e 
tecnico e hanno preso in at¬ 
tenta c-onsidor.izione la possi¬ 
bilità <li concludere atcordi 
specifici, in particolare per 
l’invio di .studenti cinc.si in 
Italia, por gli scambi e la 
eollaboraziorie tra Unncr.sità 
c por la collaborazione scien¬ 
tifica fra gli enti competenti 
rei due p.ie.si ». 

*. Da parte cine.'O — ag¬ 
giunge il comunie.ito — è sta¬ 
ta manifestata l'intenzione di 
inviare In Italia .studenti, e- 
sjKTti. siHcialitti e ricoreaton 
per periedi di studio e perfe¬ 
zionamento presso l’niver.sit.A. 
Istituti c centri rii stud.o. Prw 
fcston e stiidinti it.ili.ani s.i 
ranno inoltre invitati in Cica 
per cicli di omferenzi' e semi 
nan. jK-r periodi da uno a 
tre me.si ». 

I rapprr.sentanti del mini 


stero dogli Esteri pre.scnti 
nella delegazione italiana — 
informa ancora il comunica¬ 
lo — * hanno presentato un 
progetto di accordo quadro 
per Io sviluppo della collabo¬ 
razione in campo culturale, 
scientifico e tecnico rivolto a 
promuovere accordi .s()ccifici 
in tali .settori. Da parte ci 
nc-se si è ri.servato re-anie 
del testo italiano e Li pre- 
.M'nta/ione di un eventuale 
contro progetto al fine di per¬ 
venire per via diplomatica al¬ 
la definizione di un testo di 
comune gradimento. Da parte 
italiana si è espre.sso Tau-spi- 
cio che tale accorilo possa 
formare oggetto di ulteriore 
esame in occasione della 
prossima visita a Roma del 
ministro degli Esteri della 
RFC Ifuang Una ». 

Il mìni.stro Peilini — infor¬ 
ma il comunicato — espri¬ 
mendo la sua «oddisfazione 
per le larghe intese di mas 
'ima raggiunte, ha invitalo il 
ministro deirEducazionc dell.a 
RFC Liu Hsi-Yao a visitare 
l'Itnlia nel prossimo futuro. 
L’invito è stato accolto e la 
data sarà fissata attraver.so 
i c.in.Tli diplomatici. 

Il ministro Pedini è «tato 
aicomoacnatn nella «ua visi¬ 
ta ufficiale dal niini'tro ple¬ 
nipotenziario Sergio Romano. 


dal (irofestor Saverio .Av vcvlu- 
to. dal consigliere di stato 
Giuseppe Manzari e dal pro- 
fe.ssor .Alberto Boscolo. 

Nel corso del suo soggiorno 
a Pechino, il mini.stro Pedini 
ha avuto (ollcxiui con il mi¬ 
nistro delI’Educa/.ione Liu Usi 
A’ao ed è .stato ricevuto a 
lungo (la! vice primo mini¬ 
.stro Fang Yu. mini.stro inca¬ 
ricato della commissione per 
la .scienza e la tecnica. In 
separate (Kcasioni i membri 
della delegazione si sono in- 
eontr.iti con il vice direttore 
per il dipartimento dell’infor¬ 
mazione del ministero degli 
Esteri A'en Hong liang. ac¬ 
compagnato da funzionari del 
mini.stero dcH'Educazione. 

Il viagg o ha inoltre per 
me.s.so intxintri con i rappre¬ 
sentanti delle matfciori acca¬ 
demie cinesi — r.Accademia 
deH’agritoUura. l'.A'.'c.adt’mn 
della medicina — e la visita 
ad alcune l'niver.sitA di Pe¬ 
chino. Hangch(i\v e Sli.-inghai. 

Ieri piimeriggio. il ministro 
Pedini e il ministro Liu Hsi- 
yao b.iiino avuto un'ultima 
conversazione, allargata sih?- 
ce.ssivamento ai'e due dele¬ 
gazioni. Il ministro T.iu Shi- 
vao ha noi intrattenuto .-» ce¬ 
na la de’egazione ital-ana. che 
fi rc’li'a in «era’a alla v-olta 
dell’Italia. 


Dalla polizia di Sidney 


Terroristi croati presi in Australia 


SYDNEY — Dopo l.i scoperta 
di un campo paramilitare di 
croati, avvenuta «abaio nei 
pre&«i di Eden |400 chilome 
tri a sud di Sydney), sono 
siati rea» noti ieri «Icuni p.ir- 
ticolan sulle attività del 
gruppo (tn tutto 19 uomini 
dotati di fucllt. pistole ed 
altre armi). 

Pont: della polizia au-stra- 
liana hanno infatti reso noto 
che. olire agli armamenti, nel 
Càmpo paramilitare sono sta¬ 
te «coperte ■ mappe di un 
paese straniero ed opuscoli 
nel quali venivano d.stc Istru- 
sul come collocare mi¬ 


ne ed altro materiale c.splosi- 
vo ». Il paese straniero — è 
stato poi precisato — è la 
Croazia per lo cui Indipen¬ 
denza dalla Jug(M!av.a era 
appunto costituito il gruppo 
di terroristi. 

Il ministro deH’lmmlgra- 
zìone. Malcolm Mackeller. ha 
chiesto un rapporto urgente 
sull'operazione di sabato nel 
pressi della località di Eden, 
e ha fatto sapere che deside¬ 
ra particolari sulle persone e 
sulle attività. Le denunce di 
sovversione e cospirazione i 
neH'ambiente degli immigrati’ 
cro,aii in Australia preoc- | 


r cup,ano da quasi vent'annl 
i gli ambienti uiliclall. L’ac¬ 
cusa più diretta è stata 
fatta neH’agoslo del 19'(7 dal 
governo di Belgrado. Disse 
allora 11 primo ministro 
Dzemal Bijedic che cerano 
basi, poligoni di addestra¬ 
mento. magazzini di armi e 
materiale di diversione per 
«una attività criminosa con¬ 
tro là Jugo.'Iavia ». e aggiunse 
che « le bande fasciste terro- 
rlste non erano state bloccate 
dallo autorità australiane, né 
l loro crimini erano stati pu¬ 
niti ». 


PECHINO — 11 vice ministro 
degli esteri cine.se Cliung Usi- 
tung è ripartito ieri mattina 
per Hanoi [icr continuare il 
negoziato sulla questione dei 
cinesi rc.sidenti in A’ietnam. 
Capo della delegazione cinese 
(il negoziato cominciati» l'8 
agosto ad Hanoi, egli era rien¬ 
trato a Pechino, z per que¬ 
stioni di lavoro ». il 28 ago¬ 
sto. 

(Juattro sedute del negozia¬ 
to si erano tenute fino a quel¬ 
la data, senza portare ad al¬ 
cun risultato; nello stes.so pe¬ 
riodo si erano verificali ripe¬ 
tuti incidenti alla regione di 
frontit'ra. 

L’annuncio, ora. della ripre¬ 
sa del negoziato rappre.scnta 
CM-Ttamente uno sviluppo fX)- 
sitivo. L'atmosfera, tuttavia, 
non sembra migliorata. H 

I Quotidiano del popolo ». in 
un articolo di prima pagina, 
ha affermato ieri tra l'altro 
che < le auloribà vietnami¬ 
te stanno complottando una 
nuova ondata anti-cinese per 
far fronte alle esigenze della 
loro jKilitica interna ed 
e.stcrna ». 

Iv'amba.sciata del AMctnam 
a Pechino d’altra parte, iia di¬ 
stribuito ieri il testo di una 
dichiarazione del portavoce 
del miiii.ttero degli Esteri viet¬ 
namita in data 3 settembre 
nella quale si < condannano 
severamente e si denunciano 
con forza aH’opiiiione pubbli¬ 
ca mondiale gli atti di provo¬ 
cazione delle autorità cine¬ 
si e la violazione della sovra¬ 
nità del A’ietnam sul suo terri¬ 
torio. nel suo spazio aereo e 
nelle .sue acque territoriali ». 
•Affermando che si tratta dì 
« una minaccia alla sicurezza 
del A'ietnam ». .Nella dichia¬ 
razione si aggiunee che il 10 
e il 2.3 agosto .scor.so. centi¬ 
naia di battelli da pesca ci¬ 
nesi hanno \iol€nto i limiti tcr- 
ritori.ili (ielle acque vietna¬ 
mite disturbando la vita pa¬ 
cifica dei pescatori vietna¬ 
miti su cinque isole el largo 
(Il Quaiig .Niiili. Tlianb Hoa. 
.Nglie Tinti t- Bfiin Tri Tìiicn. 

Nello stesso peri(KÌo prose¬ 
gue la dichiarazione, solda¬ 
ti e poliziotti cine.si si sono in- 
tnxiotti in territorio vietna¬ 
mita. lanciando bombe a ma¬ 
no. sparando e ciccupando al¬ 
cune zone in più di (lux:! pun¬ 
ti dell,! fromicra, mentre 
aerei da ricognizione cinesi 
vola» ano .sopra le loro te¬ 
ste. 

Intanto, il * numero tre » 
cambogiano .Nuon Chea ha ri- 
ba(iito durante la sua visita 
in Cina le ai'cuse .secondo cui 
il A’ietnam .si è fotto porta¬ 
tore dell.n « politica espansio- 
ni'ta » .soviclita nell’.Asia .su- 
dorienlale. A’ice segretario del 
Partito comunista cambogiano 
e precidente (iella as-jcmblca 
del popolo. Nuon Chea è da 
«abato '('orso a P(vhir>o. per 
la .sua prima visita ufficiale 
in Cina. Ezii ha parlato a un 
bancfietto offert.n in suo ono¬ 
re dal vice prc.sidente della 
•Asse.mblca n.vzionalo t'Ianfu. 
membro deUiifficio politico 
del PC. 

^econdo un .sunt.a (iei discor¬ 
si pubblicato oggi dallagcn- 
zia < Nuova Cina ». Nuon Chea 
non ha menzion.alo lURfiS. 
ma VI ria alluso come alla 
< grande nazione esp.an.sioni- 
«ta » di CUI il A'ietnam < è 
uno strumento .senza valore». 

II presidente ho in parlicx»- 
lare accu.sato i vietnamiti di 
«complotti per dividere il co¬ 
mitato centrale del partito co- 
miini.sta cambogiano e di 
pratiche miranti a «inganna¬ 
re gli altri paesi del sud¬ 
est a.siatico ». 

Noi cxinfronti della Cam¬ 
bogia, ha proseguito Nuon 
Ciiea. l’obiettivo del Vietnam 
era di giungere a un’« annes- 
■sione territoriale * ma la sua 
« strategia di "rapida bat¬ 
taglia", ha subito una grave 
sconfitta ». 



ESPLOSIONE A SEUL 


— Nel quartiere me 
ridionale di Banpo, 
a Seul, capitala della Corea del Sud. l'esplosione di una 
conduttura di gas Ka demolito un palazzo a più piani; ì 
morti finora accertati sono 5, ma si teme che almeno altre 
40 persone siano sepolte sotto le macerie. NELLA FOTO: 
Uomini della milizia fra le rovine, alla ricerca di eventuali 
superstiti. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — L'apcrturn (It’llo 
jiise calda della campagna e 
ictloralt’ per il rinnovi) dei 
parlamenti regionali della .At- 
sia e della Hariera c arre- 
nula domenica sotto il se 
pilo deU'aspra polemica tra 
i democristiani della CDV 
('SU da una parte e i par¬ 
tili porenialiii SPI) e FDP 
dall' altra sul recente ca¬ 
so di spionaggio, sul (piale 
.«•'(luiio indagando gli organi 
di siciirev:a della RFT. Fra 
proprio ipiello che si propo¬ 
nevano di ottenere i deinu- 
cristiani. che mirano a ricon¬ 
fermare la loro preponderai! 

2(1 nel ImiuI bararese e a 
scalcare dopo 33 anni i so 
cialdemorraliri dal yorenio 
delVAssia. Ma nella polemica 
I socialdemncralici liaiiiin 
goduto di tuia battuta di rari- 
taggio. ilojx) che il goreriio 
degli Stati Uniti, ultrarerso 
l'ambasciatore a ìiuuii, ha 
seccamente smentito — come 
abbiamo riferito ieri -- di 
essere a conoscenza della e 
si.stenzu di un piano attnbui- j 
lo dai democristiani al diri 
gente socialdemocratico lìahr 
per sganciare gradualmente 
la (ìermania federale dalla al¬ 
leanza allunticii. Ili (•(iiidiii) di 
un accordo dì non aggres.sio 
ne con rUnione Si/rieiica e 
ibdl'iirrio di un processi) ili 
ritinifieazione della (lermiuiio. 

I ,\'on c.ti.sfc nulla né nelle 
documentazioni ne in male 
nuli prorciiiciili da (inaisiasi 
fonte che permetta di arralo 
rare hi e.^islenza di nn suniìr 
piano » ha dichiarato i'am 
bas’ciatnre americano a Honn. 

Una presi) di posizione del 
la Casa Hianca sulle nreìa 
zioie attribuite alt'e.t vice mi 
lustro romeno Pacepa (nlu- 
giiilosi ili Occidente e diren- 
tato un confidente drlhi 
CIA), sulle (piali era stata 
imbustila una eumpagiia 
scandalistica eoiilro alcune 
person(ilit('i socialdemorrati- 
che. era stala sollecitata nei 
giorni scorsi dallo .stesso se 
pretorio esecutiro (leda SPI) 

« Con (fuesla precisazione uf- , 
finale del goreriio stallini j 
lcii.t(’ — ha detto un portavo- j 
ce della SPD — la comiHigna 1 


(Il denunce conilo i dirigenti 
socialdemocratici crolla i- 
piiominio.vumeidt’ ». f.a prcci- 
sazioiie americana non solo 
Pi-rmette alla SPD ih rintuz¬ 
zare t'accusa democristiana a 
liahr di essere « un Irudifo 
re » dell'Alleanza atlanlicii e 
di metter,- iii cinifrd.slo la po- 
lilicd federale con iiuella de 
gli Stati lùiiii. ma permette 
inoltre (Il sollevare il dubbio 
sulla attendibiUtii di Pacepa 
anche per (pianto riguarda la 
sua rireliizione secondo cui 
alcune' «pie legate a servizi 
segreti di paesi dell’F.st si 
tror^-rehbero « m ilbi vietile » 
(I dirigenti della SPI) 

Brandt /Mirlando a Moencho 
gliidlHich ha espressi la 
propria sodihsfazione per la 
presa di posizione ameruana 
come eoiiferma « della intuì 
lerabil,- situazione che vede 
alnuii membri dei servizi le 
ileralt per la sicurezza schie 
rati con l'upposizione c con i 
.■tiioi .sa.stcnitari lu'lla campa 
gita inscenata dalla stampa di 
destra » ed ha aggiunto che 
l'opiiiioue pubblica Icdc.sca 
ha il diritto di sapere chi 
muore i fili della camfxiyna 
contro la SPI) e (piali obiet 
tiri vengono perst'guili con 
essa. Il fatto che il Procura 
ture generale ì<,-bmiinn ubbia 
presentato una denuncia 
Contro ignoti per violazione 
(Il segreti d'uffivio viene in 
terprelato dalla Sl‘I) come 
un altro successo uello sman 
lellameiito della riimpagno 
.sciinilobst ICO 

Ili effetti la denuneia di 
Bthmann e piutlo.stn sibilìi 
mi. essa può essere riferita 
ad erentuali spie, ma anche e 
con più probabiliti) a color i 
che hanno permes-.o hi fuga 
dagli uffici degli organi di 
sicurezza di notizie con le 
(piali è stata alimentata la 
canipagna dei giornali de! 
gruppo Spi ingt-r La denuneia 
di Bebmaiiii sarebbe stata 
provocata in particolare dalla 
notizia pubblicata dal ipioti 
diano D.c AAclt che il deputa 
lo socialdemocratico Vice 
Uoltz (al ({iiale i- stata reco 
cala l'altro giorno la immu 
lillà parlamentare) farebbe 
parte dell'apparato spionisti¬ 
co di paesi dell'Fst con il 


nume di Maitin. I! ministro 
della giustizia Vogel parhiudu 
in Bacierà ha della che la 
speculazioni che ci su-io stala 
.siti caso di spionaggio non 
pofranf.'fi mm essere coridali 
nate con forza sufficiente, 
perche esse mina-io profon 
daiiicnlc la coiicc.'iinh' (ù’IIo 
Stato (Il diritto .-\nche il prc 
siderite del Partii,) liberal,' e 
mini.s'.io itegli Fstcri Gen 
seht-r. iit'l .t.n » eoniizio a 
Wit-sbaden capitale dell'Assia, 
ha latto appt-Ho ufhnrh,' * i 
proììlemi (Iella sicurezza dc’ln 
S’at I non rengano usati ocr 
(l’-velenare la battaglia eletto 
rate ». 

Xatiir,lini,-lite la p'-h-inica 
sullo spionaiigio non sinfn 
1 unie,, argonii-nto (ìcll'aper 
tura della cainicigna elctt(,i,i 
le Si ('• ijiirla'o nio’t , a'tchc 
di sviluppi ,’Con l'itico, della 
polifica fribnleiria. dclln di 
siicviifHizi'ine, (h’Ila politicd 
.si'ola.dica. In Baviera d par 
Ilio ilemorrisiuino ('SU .vi 
pre.s;'nla coinè l'artefice della 
vontiniiità per ijarantire lo 
.^viluppo (Ivi land. La CSff 
conta siilln candidatura di 
Straii.ss a ministro presidente 
per alimentare ulleriormenlv 
I marflini della propria mag 
giorauza. I socialdemocratici, 
che ritengono impensabile un 
roi't’.scKiinclito di’Ha inagpio 
milza, fiuntano almeno ad in 
taecore la pr-'poiideranza del 
la ('SU e la (rojvjldrifà di 
Straiiss aceu.soiniolo di culto 
(Iella persoiKilitài. ScU'Assia i 
democristiani della CDU pirt 
tallo alla coiiguista del Land, 
che dal dopoguerra i’ .'.■cnipri' 
stati) governato dai foci.aidc 
rnocralici. i' li f)r(’'t'ri(ario, 
come ha detta d candidato a 
ministro pn-sident» Dreoger. 
I come runico (Virfilo r/plla 
protesta che sui anche in 
grado di cambiare e/ualcos-o j. 
Brandt, che ha aperto in As¬ 
sia la campagna elettorale in 
appoggio al socialdeinocratir-i 
ministro pn-.adente Boerner. 
ha detto che •» in caso di una 
vittoria (Iella CDU rerrchbv 
mcs-sa in pericolo la politica 
di (Kice del (locerno federale, 
perchè Dregger é’ un fanatico 
avver.sano della distensione * 

Arturo Barioli 


da dove viene il nazismo? 



DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR 
ALLA FINE DELLA 2'GUERRA MONDIALE 


di William Shirer 

Gli attcnimcnii politici, storici, culturali che portarono all asccsa del nazismo, 
alla 2a Guerra Mondiale c all cpiloco con il processo di Norimtxtrga, 
sono narrati c spiegati dallo storico americano \A illiam Shirer, testimone diretto, 
come corri.spondcnte in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 
Più di 2 OOd foto, spesso inedite, una moie vastissima di documenti ufìiciali 
provenienti dal regime c dagli alleati, una interessante rassegna della stampa 
dclKcpoca. m.inifesti. fatti culturali c di costume, personaggi importanti 
o secondari, arricchiscono c approfondiscono l'opera dì Shirer, qualificandola 
come la .storia più documentata sul nazismo delia nostra epoca. 
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Turati - Il processo Dimiirov > Inni, marce... (una voce-guidi 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Il president e egiziano proseguirà il suo viaggio questa mattina 

Sadat sulla strada per Washington 
si è fermato a colloquio con Giscard 

Gli osservatori ritengono che il rais intenda così sollecitare un ruolo più attivo della Francia e 
dcirEuropa - Delegazione ufficiale dell’OLP alla cerimonia di domenica in piazza San Pietro 


PAUKII — Il presidente ef*! 
zianc» Sadat. partito ieri dal 
Cairo i>er rt*tarsi al vertice 
con Carter e Htj;in a Camp 
David, Ila fatto una sosta 
di alcuno oro a Parif'i dove 
Iia avuto un incontro con il 
prrsidonte (Jiscard d'KstaioK- 
\'a notato che è la seconda 
volta, nel corso di <|Uest'anno, 
elio Sadat si riH-a a Paridi in 
(K’casiono di un suo viau^io 
noKli Stati Uniti; il fatto 
viene interpretato dafjli os- 
wrvatori ((ime una sottolinea¬ 
tura del desiderio del presi 
dente ef»iziano di vedere la 
Kriincia. e più in jicnerale 
rKuropa, svolgere un ruolo 
attivo nella ricerca di una 
soluzione fHilitica |K-r il Me¬ 
dio Oriente. 

.Airiiieontro con (liscard, 
»\’oltosi a (|uattr'(K’clii. ha fat¬ 
to .seKuito una cena offerta dal 
presidente francese. Sadat (* 
arrivato all’aerojxirto parifjino 
nel primo jKimerit'i'io. accolto 
dal ministro della dife.sa fran¬ 
cese Hourjte. Fedele al pro¬ 
posito di non parlare ai ftinr 
naiisti prima di l'iuiif'ere a 
Camp David, Sadat non ha 
voluto fare alcuna dichiara 
zinne. Al Cairo, tuttavia, il 
ftiornale « .-\1 .\hram > ha ri 
portato con rilievo alcune 
frasi pronunciate da .Sadat 
qualche ora prima della sua 
partenza: il rais, in partico¬ 
lare. ha detto che un even¬ 
tuale fallimento di Camp Da 
vid comportereblx* « un con¬ 
flitto interminabile r ed ha 
riix’luto ancora una volta | 
(per risjKindere evidentemen 
te alle accu.se del < fronte 
della fermezza ») che e>!li vuo¬ 
le realizzare « una pace ha 
sata sulla ttiastizia e non la 
pace defili accordi .separati ». 


ROM.V — .Alla cerimonia di 
Insediamento al .sofilio iHintifi- 
cio di Papa Giovanni Paolo 
I ha partecipato anche una 
delegazione dell'OLP (Orfia- 
nizzazione [kt la liberazione 
della Palestina), formata dal 
rappre.sentante deirOruaniz- 
zazione airOXU, Bassel .Akel, 
inviato a Roma dal presiden¬ 
te .Arafal. e dal rappro.sen- 
tante deirOrganizzazione iti 
Ilalio. Neiner Ilanirnad. Per¬ 
che (piesta presenza? .Akel ed 
Ilammad lo hanno spiegato, 
ieri, in un incontro con alcu¬ 
ni giornali.sti, .sottolineando 
fra l’altro che il fxipolo ara- 
Iki palestinese è in parte mu- 
.sulmano e in parte cristiano, 
iiKinifestando un * apprezza- 
ineiito iKisitivo » per gli sfor¬ 
zi compiuti dal defunto Ponte¬ 
fice Paolo VI al fine di con¬ 
tribuire aU'instaurazione di 
una giusta pace nel Medio 
Oriente ed csiirimendo raugu- 
rio che il nuovo Papa prose¬ 
gua lungo la .strada intrapre- 
.sa dal suo predecessore. 

In ixirticolare — hanno det¬ 
to gli esiKinenti deil’OLP — 
due problemi interessano tan¬ 
to il |X)|X)lu palestinese, quan¬ 
to la Santa Sede: 1) Gcru.sa- 
iemme, ca|iitale della Palesti¬ 
na c che Israele rivendica, 
invece, come » parte integran¬ 
te dello Stato sionista ». in 
contiMsto con le deliberazio¬ 
ni deirONU ma anche con le 
propo.ste di < internazionaliz 
za/.ione » dei Luoghi Santi 
avanzate dal Vaticano: ) la 
revix a dell’* esilio > imposto 
da Israele all'c.x-arcive.scovo 
di tlcriLsalemmc. mnns. Ca- 
piicci. cittadino palestinese. 

-Alla vigilia del < vertice * 
di Camp David, il di.scors«i si 
è. ovviamente, allargato. Co¬ 
me k) valuta l’OLP. Se gli 
IS.A. .se il presidente Carter 
yoixi t .sinceri » e davvero non 
Intendono < schierarsi dalla 
parto di Tel -Aviv — Iwniio 
jmttolineato .Akel ed Ilammad 
— ixin hanno che da richia¬ 
marsi. con il loro prestigio e 
la loro influenza, ai noti de¬ 
liberati deirO.NU. che hanno 
affermato il diritto del popo¬ 
lo paicstine.se airautodctermi- 
nazione. ni ritorno sui terri¬ 
tori occupati con la forza, da 
Israele, alla piena indipen¬ 
denza. Ma il comportamento 
concretamente tenuto finora, 
airONU ed in ogni altra se¬ 
de diplomatica, dagli US.A. 
non airtoriz7.a .alcun ottimi- 
.smo. .Anzi, fa prevedere o un 
fallimento tkdrincontro o un 
accordo fra Begin e Sadat ai 
danni del p(>jxdo pale.stinc.so v 
dei popoli arabi in generale, 
che fxilreblx' overe consogucn 
ze a.ssai gravi (a questa pre- 
\isione negativa, del resto, 
è improntata la prtMnnuncia- 
ta convocazione a Damasco, 
nelle prossime settimane, del 
niwvo vertice dei p.ie.si ara¬ 
bi del < fronte della fermez¬ 
za ♦ c doirOI.P). < I.a que- 
.stiano — ha ribadito, conclu¬ 
dendo. -Akel — è chiara: non 
potrà e.s.sorci pace nel Medio 
Oriente .se al nostro pnipolo 
non verrà riconosciuto il di 
ritto airaulodetcrminazionc ed 
Rlla creazione di im proprio 
Stato ,so\rano c iixliix-nden 

tt». 



frnn IVIFF A F Wr’IA’ Ora idi maiiilestazioni di iiias.sa si sono .svolto in Iran a conclusione delle 

JUlf 1 Ivv/ lavJ oV>lz\ celebrazioni religiose del Haiiiadan. Cortei si sono svolli in undici fra le 

principali città del paese e in numerosi centri minori, a Im pres.sionanle » è stata definita hi manifestazione di Teheran 
dove forse cinquecentomila persone gremivano in tutta la sua lungliezza una delle pritKdpali arterie della città. Dimostranti 
donavano mazzi d! fiori ai soldati gridando: «fratelli non uccidete i fratelli)) e chiedendo che re.sercito si di.s.soci dalla 
dittatura dello .scià. I partecipanti al corteo cliicdevano inoltre a gran voce il ritorno in patria tll Ayatullah Khomaini uno 
dei più popolari capi religio.sl da anni in esilio. Nella città .santa di Qom una jxir.sona sarehlx? rimasta uccisa dalla polizia 
Nella foto: la manifestazione di ieri a Teheran. 11 ritratto innalzato è di Ayatullah Khomaini. 


Il vice-presidente americano lo ha detto ieri mattina a Roma 

Mondale: Camp David è un rischio 
ma era inevitabile affrontarlo 

Se ne è discusso nel colloquio con Andreottì e ncirudien/a privata con il 
Papa - Gii altri temi toccati - Incontri di Mondale e Andreottì con Videia 


HO.M.A — Il vertice di Camp 
David presenta « elementi di 
rischio >. ma si tratta di un 
rischio che hi.sognava affron¬ 
tare. poiché la situazione de¬ 
terminatasi nel Medio Orien¬ 
te 4 esigeva » una iniziativa 
su.scettihile di ridare slancio 
al negoziato. .Non ci si na- 
.sconde, quindi, che il vertice 
jxitrebbe non ixirtare ad uii 
risultato positivo; tuttavia è 
fxissibik* esprimere un < re¬ 
sponsabile «ttiinismo >. Que¬ 
sto è in siiitc.si quanto ha 
detto, sul .Medio Oriente, il 
vice-pre.sidentc americano 
Moiuìale nel suo incontro di 
ieri con il presidente del 
Consiglio Andreotti. come h> j 
.stesso .Mondale ha jxii so- ) 
stanzialmente ripetuto ai i 
giornalisti, nel cor.so di una 
breve conferenza .stampa 
svoltasi a Palazzo Chigi. .A u- 
na domanda sul ruolo che il 
presidente Carter intende 
svolgere a Camp David, ed in 
iwrticolarc .se verrà presenta¬ 
ta una proposta americana di 
soluzione della cri.si medio¬ 
rientale. .Mondale ha risposto 
clic « la (X)litìea americana è 
quella di agire da catalizzato¬ 
re. nietlendo le parti intercs- 
.sate a confronto fx?r favorire 
la ricerca di un accordo 
(come avvenne {X'r il sccon 
do accordo di disimpegno nel 
Sinai nel 1975); la txditica 
americana — ha aggiunto il 
vico presidente — non è di 
imporre una .sohizioiie g!(«ba- 
le. sulla base di una proposta j 
american.T ». 

Della questione mediorien 


tale .Mondale ha discusso an¬ 
che con Papa Giovanni Paolo 
I. con il (piale ha avuto ieri 
(dopo l'udienza generale ri- 
so'vata a tutte le delegazioni 
di Stalo presenti a Roma) una 
udienza privata di 5t> minu¬ 
ti nel cor.so della (piale gli 
ha consegnato una Ietterò per- 
-sonale di Carter. 

■I II pajia — ha riferito 
Mondale ai giornali.sti. nel 
corso di iin .secondo incontro 
svoltosi nella residenza del- 
ramha.sciatore Gardner a Vil¬ 
la Taverna, poco prima della 
partenza in aereo per Wa- 
.sliington — ha detto clic le 
sue preghiere sono con il 
presidente Carter e con gli 
altri partecipanti al vertice di 
Camp David, nella speranza 
che si possa trovare un mo¬ 
do di giungere alla pace. K’ 
una fra.se — ha affermato 
Mondale — che il papa ha 
ripetuto più volte ». In que¬ 
sto conte.sto. un accenno sj>e- 
cifico è .stato fatto al Libano, 
per il quale è .stata concor¬ 
demente .sottolineata la ne¬ 
cessità che cessino finalmen¬ 
te le ostilità. 

L'incontro fra Mondale e 
•Andreotti si è .svolto, come si 
è detto, a Palazzo Chigi: Ini¬ 
ziato ver.so le 9. e.s.so è dura¬ 
to iHico meno di un'ora. 01 
tre alla questione del Medio 
Oriente sono stati discussi 
anche numerosi altri proble¬ 
mi di reciproco interes.se: ni I 
camjxr (iella difcs.a (il mi¬ 
nistro Ruffini si reclu’rà en¬ 
tro il mese a Washington) e 


degli seaiiihi culturali, ma 
soprattutto .sul terreno eco 
numico. .A que.sto riguardo. 
Mondale ha voluto esprimere 
un giudizio positiio .sul piano 
triennale presentato dal go¬ 
verno .-XiKlreotli, piano che lo 
stesso Mondale ha definito 
•t mollo forte » e del (piale ha 
detto di apprezzare il tentati¬ 
vo (li (lare una i soluzione 
glohute » ai gravi problemi c 
conomlei (lell'Italia. Come è 
stato successivamente riferito 
da una fonte della delegazio¬ 
ne italiana ai eolhxpii. Mon¬ 
dale ha sottolineato la ripre¬ 
sa degli invc.stimcnti ameri¬ 
cani in Italia (sulla (piale 
-Andreotti aveia insistito con 
Carter al momento della sua 
visita negli US.A), interpre 
tandola come una jirova di 
fiducia nc'llc capacità di ri- 
pre.sa deH'cconomia italiana, 
ed ha aggiunto di essere fa¬ 
vorevolmente colpito dai 
* notevoli miglioramenti » già 
realizzali in questa dire/ione. 
Si è parlato ancora di terro¬ 
rismo (sottolineando la ne- 
cc.s.sità (li una conjK-razione a 
livello internazionale) e di 
problemi monetari, in rela¬ 
zione alla « dichiara/.iom' di 
Bonn > dello scor.scj luglio; 
problema qiKSto di cui sia 
.Alomlale ciie .Xndrcotti hanno 
discusso in due separati in¬ 
contri con il c.mcellicro fede 
rale i(de.sco Meimut Schmidl. 

Sul motivo centrale della 
sii.i \ jsita a Homa. cale a di¬ 
ro !a partecipazione alla ce¬ 
rimonia jx?r l'invc.stitura del 
pontefiic. .Mondale non ha 


le.sinatu ag.geltivi definendola 
una (‘sporienza meravigliosa 
ed iiidinientieahile » ed af 
fermando die il nuovo pajia 
già gode « (leli'affelto c del 
rispetto (k‘I popolo america 
no s,. .-M papa. Monda'e ha 

detto (li avere ixirtato due do 
ni: una cartella con li> loio 
grafie delle prime pagine (h 
.■)0 giornali americani, dedica¬ 
te alla elezione di Giovanni 
Paolo I. ed una copia del li¬ 
bro di .Mark Twain .sul .Mis¬ 
sissippi t-i m abbiamo trova¬ 
to due copie — ha detto — 
ina una abbiamo dovuto 
scartarla iicrcliè recava que¬ 
sta dedica autografa deH au- 
tore: a .lohn - sii bravo e 
buono e re.stcrai solo >). 

.Nella .sede deiranibasciata 
americana. .Mondale ha avuto 
anche un iiie(>ntro con il pre¬ 
sidente argentino Vidcla. su 
questioni — ha detto — rtd.i- 
tive ai due Paesi ma sulle 
quali — ha soggiunto — 
I non desidero (|Ui soffer 
marmi >. 

Un iiicunlro con Videia. di 
un quarto d'ora, ha avuto 
domenica .sera anche l'oii. 
•Andreotti. come è stato rift - 
rito a Palazzo Chigi; il presi¬ 
dente del consiglio ha so'h- 
vato la (fuestiene dei detenuti 
polite: (■ dcz’i scemparsi ri 
tristemente noi: ^ (K .^.ip.ireci 
(1(« il. .\r.dr< olii -i è incon¬ 
trato ,imhe tori li pn-micr 
cana(I( -i(‘ Trudeaii e n-n :1 
vice presidenu- della RDT 
(ò-»-tt;ng. 


g. I. 


RHODESIA - Neirincontro segreto del 14 agosto 

Smith chiese a Nkomo di rompere il Fronte 

La rivelazione fatta dal presidente tanzaniano - Accuse alla Gran Bretagna 


Ridicolo 

Somoza: 

« Carter 
ha inserito 
dei marxisti 
nel governo 
degli USA» 


.M.\.N'.\GU.\ — .Mentre la (H) 
h/ia del .Nicaragua opera ar 
resti m tutto il pae.>e il dii 
latore .Xna.slasio .S (ino/a ha 
ieri violentemeiile alt.tccato 
gli Stali Uniti m n.sixi'la ad 
ah line dichiara/ioni di diri- 
geiili americani .se.oiulo i (|ua 
li gli ()p()osit()ri (xilitici a Ni 
earagiia tengono arrestali e 
torturati. 

Il [)on:i\t)( (* (li Sniiio/a. Ra> 
.Molili. 1 . ha (letti) che n e'è un 
limite (Ili si i)ii(') arritare (on 
un ami((). e m peo'-n che >ia 
stato rageninto. .Non eè po 
litie.i estera nel ttneerno C’.ir 
ter. Siamo una società non 
marxistn e er«'(liamo di es-e 
1(1 buoni, tjiiel che ('■ in eio 
co (' la M)|)rav\ i\(“iiza della 
ri'p,ilibliea del .\ie.irai;ii.i. non 
soltanto della dmastia Somo 
za i. 

Molina h.; (letto (he Somo 
za si e l onoortalo ( on di 
plomazia e si (■ asleiuiln dal 
le eritiehe a (.'arter. ma che 
ha deciso adesso (li parlare 
senz.i reticen/(i perelit- « sia¬ 
mo o.-mai m aperta gnerr.i ». 
ha (letto il jinrlatocc. contro 
ropp,).si/ioiit‘ intima. «Con la 
accentuazione della violenza 
(la parte degli op•.Kl•^itoI■i iu)i 
(lovreiiii) adettn.irsi alla situa- 
ziniK'. ma sarà una dixisio- 
ne loro, non nostra. Siamo ri 
.soluti a restare, e faremo 
tutto (gia'ito .--arà necessa¬ 
rio >. 

Il ixirtavoci' ha anelu- det¬ 
to che ('* iiie.-^atta la notizia 
della agenzia spagnola F.FK 
secondo cui Somoza ha det 
to eht' il goierno Carter ('* 
nelle mani dei comunisti. ()uel 
che il piTsideiitc voleva dire, 
ha pri’cisato Molina, è elu' 
ei sono mar.visli ni'l governo 
(li Washington. .Sono, ha detto 
il [Mirtavoc(‘. Patricia Derian. 
vice .segretario di Stato per 
i diritti umani, il co.jrdiunto 
re (lei diritti umani al Diparti 
mento di Stato .Mark Scìinei 
(ler e una terza "iTsona. che 
•Molina ha indicato solo con 
il Monu'. Boi) Pastor. 

Una (piiiulieitia di dirigenli 
del Fronte allargato iFAP) 
a! quale ach'riscniio tutti i 
{lartiti che si oiipoiigonn ;d 
regime di Snmo/n sono .--tati 
ini.mio ar.''estati ieri, mcn 
tr(> la guardia nazionale ha 
eonuinicati) di a\ere arresta 
to altre diieiento persone de 
finite più semplii ('mento 
« agitatori ». al fine di a.-.si- 
eiirare la riaix-rtura degli 
esercizi (ommerciali e la fi 
no dello scìoihto da una set¬ 
timana in cor.-u) nel i)aese e 
inte.so a roit-.sciare il ))re.si 
dente. 11 eolonncllo .A(iuiles 
■Aranda. |X)rta\o(c stampa 
della guardia nazionale (che 
ha fun/.itxù di esercito e di 
[joliziai dice in un comunica¬ 
to che i rollarti speciali .<oiio 
stati rafforzati con oltre cen¬ 
to veicoli e àbii uomini. |xr 
una coslanl*- ixi lustrazione 
della capil.ile e ix-r la garan 
zia ^ (leU orcime e della (|Uie 
te ». Il eolonncllo ha anche 
annunciato ciie un s.icerdote 
s xigiiolo. p.idn- Pedro M.iria 
Belzunitiui. è .stato espui.-.(> 
dal paese per e.s.-cr.si immi- 
.-^ciii.ito m alliMl.i ix)lit;(he. 

Ieri sera |>ii .si»no st.iti an¬ 
che interrotti i progr.unmi 
televisivi per ixrmetteic al 
ii^-ne.-.de Na|M)leon S'.inzo. ,-'(■ 
g.-ft.irio geiKT.iIe (Ielle lor- 
ze ani).ite. di annixvnue che 
la guardia nazion.de (• pront.i 
. 1(1 aixiient.ire le for/t « inter¬ 
ne ed (‘'tenie » d.i lui defini¬ 
te e (omuiii'te » ( ile .st.inno 

cere.indo di roie.sciarc il Co- 
\erno. 

Notizie d; .etri .irrc'ti \ei:- 
gono da Iih.iIiM di pr.)\;t)^i.i 
fr.i (in .Ma'.i».) e Leon. o\ e 
l.i fig.ia di Krirt st») X a'.lad.ires 
Torr(s. ott.inteiine '('ader h- 
berah‘. h.i (K'tto che 'iio ixi- 
dre è fr.i \(nti ;x r-onc jxir 
tate \i.i. II p.irtito Iilx'r.de 
è (piello (1: Somoz.i. ma \'a! 
lad.tre^ t-ra r(-( (fitcmente \e- 


Dalla prima pagina 


presi 


DAR K SAUAAM — 11 pre 
.siderite tan/.inian»-) Julius 
Nycrerc ha dichiarato dome 
nica che nel corso dei collo¬ 
qui .segmi con Joshua Nko¬ 
mo. il premier rlKxK'siaoo lan 
Smith si è dichiarato disjxi- 
,sto ad abbandonare a loro 
stessi 1 tre ( api < ollatxirazio 
ni.sti Muzorevxa. Sithoie e Chi- 
rau se Nkomo torna in Rho 
dc.'ia e nxnpe tutti i mpfxirti 
con l'altro leader (k-lla guer 
ridia Rolx-rt M.igabe. 

La cl.imorosa ruela/ione 
ix>n m.nu'lx’rà di awre .-.tra- 
.'Cielii (xilemici e proli.ibil- 
iTHUite .inchc politici e m ef 
Riti una prima reazione di 
Nkom.» \i è .stai.! anche .se 
iHMi è entr.il.i nel mento delle 
afferm.izioni di Nyorere. Nko¬ 
mo ha dotto infatti in modo 
stizzito che « Nyorere non può 
dire quello che dobbi.amo f.a- 
re. Egli non è l'autorità .su¬ 
prema per quello che accade 
nello Zimbabwe >. 

L'iniziativa di Nkomo di in¬ 
contrarsi con Smith h.a pr(x>c- 
(iipato iX)n solo Nxeivre, ma 
lutti 1 presidenti degli stati 


della < linea del fronte » i 
quali infatti hamxj diiuso \e 
nerdi il loro vertice di Liisaka 
.senza un cximunicato ufficiale. 
Continuando nella t'S|x)s!zione 
di quanto è avvenuto nell'in¬ 
contro segreto (k-l 1-1 agosto 
scor.so. Nverere ha affermato 
che Nkomo n<)ii h.i ai tettato 
ia pro{xvsta di Smit.'i e « >; 
è rifiutato di torn.vre in Rho 
dt'sia senza .Miigalx' ». .A (pie- 
sto punto Smith ha avanzato 
iin.i nuova prop.ista: la con- 
vot-.i/.onc di iin.i nuova riti 
mone segreta mn la partcci- 
p.iz:one d: .Muc.die e di urxì 
dei i-.ipi coll.ilxvr.izionisti. il 
ea|xi tribale Joromiah Chirau. 
la.sciando fuori .gli altri due 
sut)i alleati d: comodo. 

< Smith — ha detto Nyerere 
— ha distrutto t! vcstxivo Mu- 
zorevva e il reverendo Sitho- 
!e. Egli è pronto a di.sfarsi 
di loro e sta cercando qual¬ 
cun altro ». Il prv-sidente tan¬ 
zaniano ha quindi aggiunto 
che nel vertice di Liisaka do¬ 
ve è stato discusso della riu¬ 
nione segreta tra Nkomo e 
Smilh i cinque presidenti del¬ 


la « linea (k-I - fronte » sono 
e giunti ad una chiara ed una¬ 
nime conclusione, e cioè che 
Smith non ha intenzione di 
cedere il potere. L'intenzione 
di Smith è chiaramente quella 
di cenar d; div i(k‘rt' il Fronte 
I*.i:r;ott:io e-, se* |X)ssih:!e. di 
dividere anche gli Stati della 
ime.? del fronte ». 

I (iiuiue presidenti hann.» 
(gnnd. ritenuto unanimemen 
te, ha informai*! ancora Nve¬ 
rere. che* l incruitro con Smith 
è un * rx!n se nso » e < he non 
d(bl>)ix! essercene altri. E' 
in |j,ìrtic«ìlare quest,! frase 
che -Sembra abbia irrit.ito Jo 
.shua Nkomo prov<vando la .sua 
stizzita risp.vsta e la precisa¬ 
zione che n<!n esclude un mx!- 
vo incontro. « Dipende — ha 
ck-tto — dalle condizioni. Ci 
andrei .se Smith dicesse che 
vuole ritirarsi c cedere il po¬ 
tere al F’ronte Patriottico ». 

II presidente della Tanzania 
hit anche detto che i cinque 
presidenti (kdla * linea (k*l 
fronte > h.vnrx! deciso di in¬ 
terrompere Io pressioni su 
Mugabe e Nkomo perché {wr- 


lecipirx! ad una conferenza di 
tutte k- p.irti fin* he (Iran 
Bretagn .1 e St.iti Ututi non 
« farantx) (lualcx».! di p.ù pv r 
preparare quc-'io incontro ». 

« Prinv.! d. incoraeg .irv 
que.sta r:umoiu — h.i .ìZitnin 
to — noi {xnsi.im.) che bri 
tannici e .im«-r;cai)i d* hlxin-! 
far saper» .j r.*u « al F."*imt 
Patriottii... q ial: p.ir.i de’.'.! 
profxista aiigio .inx rican,! h.» 
accettato Smith S»- ri' l ’era 
che cif> c.he .!..(»:t,i Sm :ii e 
CIÒ die accetta .1 Fr.int» P.» 
triottieo coincide, allor,! iin o 
ragger«mo lo svolgimento ik l- 
la conferenza ». B vertice di 
Lusaka ha però deciso rx-llo 
stc.sso tempo rinten.sificaz;or.e 
della guerra di liberazione. 

NVerere si è anche detto 
convinto che il governo bri¬ 
tannico è coinvolto nell' 
incontro segreto tra Nkomo e 
Smith. < Non ci sono prove 
— ha affermato — che vi 
fossero coinvolti gli ameri¬ 
cani per quanto sia possibile 
e porfin»! probahiK; che sapes-^ 
.cero. .Ma è evidente che gli 
ingle.-!! erano coinvolti ». 


fiuto a screzio («in il 
d« nte. 

.A .Mat.itMlp. 1 . il centro de! 
caffè nel n.)rd d» l pae.'C. i 
soki.iti (Iella guarcl.a miziona- 
le vaiKX) di ca.-'a in (asa. ar 
restando tli stiuknti d; .scuo 
la media so'pf-ttati di avere 
ixirteci sito .illa kittaiii.i, (k-l 
la .scors.i settiman. 1 . (sintro i 
militari. 

Wilh.vm H.-n-z. dirttlorc e'C- 
ciitivo d( l.'IstiiiitM [>er lo 'Vi 
hipp<) na/.onak- die .ivev.i 
pr»>pug:;.it.! !.! cerr.i’a .naz;o 
nax- delk- .iziencie. h.ì (ktto 
(Ix- k) .s:'io;x-ro cont.nixr.! no 
no't.inte i ,».'•)■, ved in» i *i co 
vernativi: » Li cento è di 
s;!i»'ta a iin.) iopt'ro di I-.n 
e.ì durata » h,i detto R.iez. 
r lì .settore privalo cerca iin,i 
p.!-.ifiea soluzione costituzio¬ 
nale. che comprenda le di¬ 
missioni di .Somoza e la dc- 
sienazione di un govcrr» prov 
visorio da p.irte del congres- 

.so fino a quando si possano 
tenere n'jov e elc-zioni ». 

LTstituto rappresenta cir¬ 
ca 700 ditte priviate. Baez ha 
detto che le autorità cercano 
di cksrapitare lo scà^xni. e 
che gli arre.stati .sici.i gente 
.stipata. 


Incontro 

re » iXT la s|X‘.sa pubblic a e 
il costo del lavoro. 

Del resto, li carattere di 
! » del (iocuinciito Pali 

dolfi elle ha fatto da h^isc al 
la discussione di ieri e.“a stato 
conferm.ilo dal jiie.sidente del 
eo'isiglio m aiHTtura di riu¬ 
nione. anche io iis|) 0 't,i alle 
r.'ervc sia di nierilo eli»- di 
ineuxlo da più parti avanzate 
in questi gioivii. .Vndrcotti li<i 
definito il testo del ministro 
del Ti soro una s borra per i! 
hifiirn ct>ìle(juile di tiuesti 
plorai I. .Siilo a «..lUs.i di una 
« (/ep/ort’i o/e ìiidi.stTerio/ie » 
teso noto alla siaini>a iirima 
che tu- (h.seute.s.se con i par 
liti, siisi'it.iiulo. et).si. rilievi 
dettiili dall.i « erroiicii cnurin 
rioni’ » di avt-re d. fronte » un 
(ìocumi’iitii cninplfln e definì 
tifi I.'aver chiarito elu' .si 
tiiitia di Lin.i i hii::it \ è -scr 
Vito ad .Vndieotli .(iielie ix’f 
rei)!ie.ire alle riserve di me 
rito; il presidente del eonsi 
gl.o ila tietto che il governo 
h.i inteso pi'iieedere piim.i ad 
Lina « eìv.iirti (/c/imrioiie i/i'p/i 
iihienin t‘ delle einnpiililnliti) > 

(Oli 1,1 iiseiA.i i di pa.'.sare 

un nieduitiiinentf dnpn » .iH.i 
cspo'i/ o>u- delle 'Ci Ut- i);'o 
gi'.imm.ttu hi (HT ri'.iii/zar»' 
gh oliiettiv; t oiieord,!’.\n 
(iieoit;. neono.seeiulo. cosi, clic 
LUI piano non può esser»- f.itto 
solo (h mi'iire tman/iane. lui 
.iggmnto elle -r, non .si parte da 
zeri» r.e«>i(lando gli imin-gm 
programmaliei che. in e.mii» 
(‘c.inomii<). il Parl.imento lui 
già varato ((l,il pi.ino .i.gri 
colo ai pumi (il settore, al 
piano decennale per la »sli- 
lizia). Pidl).ihilm('nt(‘ ìireoicii 
juito dei rilievi fatti alla ibor 
ra . (ler gli se.irsi riferimenti 
ad ima eixisegiiente azione 
laintro le evasioni fiscali e 
le ingiustizie distriliiitivf. il 
presidente del Consiglio ha 
anche detto che il governo si 
muove > eoa iinmediiitczza sii 
due friniti!: mi.siiie i-»)nlro hi 
ev.isioiie Iva: sanziiHii penali 
ani he nei confrixiti degli eva 
soli (li qiu’sto tipi) di imihista. 

U- mdica/ioni emerse dal 
lungo ineontro di ieri .servi¬ 
ranno al governo già |X‘r pre¬ 
parare il confronto con i sin¬ 
dacati e la Confindustna. 
mentre nuovi contatti con i 
partiti, a livello ti’enieo. so¬ 
no previsti (iiT la giornata 
(li giovedi. Sempre giovedì si 
riunirà la sfgreterin della Fe¬ 
derazione sintlaeaio unitaria 
per u;i esame eo!legia!(‘ del¬ 
la « bozza » di Pandolfi. Su 
l{(isse!ìna Sindacale. Sergii. 
(ìaravini. pur rihadi’iido elle 
.sjK'tta alla Federazione espri¬ 
mere V aluta/ioiii e (irendere 
decisioni, ha avanz.ito alcune 
1 l•lnlsidcrazioni personali i-, 
(lefiiieudo il testo di Fantlol- 
fi. t non Ila proprcimma Iricn 
naU' ma piu’.loslo una propo¬ 
sta per il ndatira sol- 

lanto alla finanza pubblica 
dì a! eosto del ìaroro ». Ga- 
r.iv ini lui aggiunto che « i pro¬ 
blemi del passil o della finan¬ 
za pubblica e del lirrllo del 
rosili del ìaroro sono reali, 
ma ranno affrontati entro una 
V'o'irammazione ricolta at/li 
inr -.t,m. liti ed affa oreiiiHi- 
rio’ie pre -isamente fìefinita 
nelle a;''”’'/('. nei settori, nel¬ 
le aree 'c'-'ocinli. secondo 
o'o I 'tir' 1 e':’ i fitnli soprat- 
tn'!o ’u'r ì oemoazione e d 
^le:zo(/i trr > :. 


PCF 


iiieontrollahile i eu: effetti 
sarebbero prohahilmente di¬ 
sastrosi jx'r reeeiiomia ame¬ 
ricana. 

Le ragioni di Sadat non 
.sono meno (nessanli. Il suo 
isolamento neH'.issieme del 
iiioiulo arabo è diventato to 
tale mentre all'interno egli è 
eost retto a neon ere a una 
re()ressi(iiu‘ che ormai limi 
eonosce vouiini nel tent.Uivo 
di imiK'dire ilie tutta la sua 
azione. ihiirmiiomani del 
viaggio a (i'('ius,ilemim‘. vin 
ga siitl()|Hista a verifica e .i 
critica. Il .''atto che egli parli 
(il « nltima occasione t non è 
easviale. Lo fa evideiUemenle, 
(vr esfieitare una pressione, 
-Ma anelli' (ler dire ai suoi 
inti'rloeulori che i margini 
entro i (piali si muovi' si so 
no p.niros.uiu'iile nstretli. 
t"è una min.teeia nelle sue 
p.irole. .Ma anche una dispe 
rata eonftssione d: impoten¬ 
za. e forsi' persino un leiil.i 
tiv o (Il alili! nel caso mi fai 
Imieiito (li Uamp David hi 
costringesse .i eamhiare ,in 
eoi a una volta fronte di al¬ 
leanze rilonumdo .dia peliti 
ea (li unità del fronte ar.iho, 
F.' una evi'iituahtà che m .A 
mei lea non v iene 'imitata de! 
tutto Di (pi. nn ultelloie e 
li'iiiento d; iiiipneliiilmc (k r 
U.Ilici 1: (pi.ile .iss.ii (iu'fiei! 
im nt»‘ riiis<. ii i hi)»' a «Jiusiifi- 
care lina perdita » dell'Kgii 
to elle a torto o a img.m'.c 
viene eoiisidei .Ito .leipiisito 
alla « lagnine v amenean.i. 

l.,i [)osi/ioiu- (li Begm ('■ di- 
ver.sa. Il primo ministro i- 
sraeliano è stretto tra due 
spmle eontradd.tlorie: (piella 
(he lo poit.i a luisiusi sulla 
forza .leipiisita dopo aver 
frusti atei i tentativi amerieimi 
di lov(••^ei.irlo i ipiella che 
gli emi'iglia d: non |)oitaie 
li‘ eii.se fino all'eslremo. fino 


l’t.l' .IVI'V.I l-lil.llo fili ll.ll 

pi inni liiriin di iippurn- mi 
prii|irin I .linlid.ilii .1 qiiflln 
-iiri.ili'l.i. uri P.i- di' U.ilai- 

1.1 'iiii-lr.i h.i pir-riil.ilii ilii*- 
r.iiidnl.vlÌ! imn 'nri.ili-l.i, »• 
riin- i|in'llii i-ln- i-r.i »l.il«i 
i-lrllii drpiil.iln iii-| iii.ir/n 
-i iir-ii «• rlir il Uiiii-i:lio rn- 
-lilii/iiiii.ilr .i\('V.i in» .ilid.ilii. 
f inni I •iiiiimi-t.i. I.'i-h-llnr.i- 
In ili 'liii'lr.i li.l li.id.ilii .li 
vi'iih.llit pili vln- .ili»- rlirhrl- 
Ii piirl.iinlii il l'(.l(i prr r«-ii- 
In ili-i iiilì -ni Irziltìiini d<- 
Irrilnrr di-| -r:;iii. il -ori.!- 
Il-t.i W ilipiiii fpii'i IT’'I 1 - 
illriliin-iidii -nh.miii il 

di-i Villi ,|| r.mdid.llii rniiill- 
iii-l.i ( ninn» (•.*•'- «. In Ini.»!*- 

1.1 -iiii-lr.i li.i iiMrniitn fin 
dii prinni Inrin) iin.l rnn-i- 
-Irnir iii.i::iiir.in/.i tin-nti»' i 
;idli-ti h.iiiiiii prnliilii l'r 
jM-r ri-iipi di-i -iiffr.iri. 

Camp David 

(tei cnD'C-nsi c he sia «tato r<- 
gi'tr.ito d.illa quasi tzitalità 
dei simi ‘predecessori a metà 
del mandato Un ir,suecrs.«*i 
renden btx' assai più t* nui k- 
speranz.- di rimontare la chi 
na I na («inelus.one pos.t.va. 
invece, gli consent.rehlx- d; 
r:ann(KÌ.!rt- I»- fila di un d a 

logli piisitivo ( o:i i! Congresso 

• ■ o-n hi 'p.ibhlica opiriHx;»'. 
Ciò (‘ Muto più \«ro in 
(p.i.in'ii la m.iggior.ii’./a della 
}>.•;>< I.iZ.oiit .irr,-» r.can.i m giJ(‘ 

» on pTi zìckt rv»vi/.- 

Ili ijii riìfd:»» 

11 . tcin*. n.hi il (X gg;o. h'.ù 
piano .nternazionale. d'altra 
p.irte. oltre al hmogno ih ri¬ 
si.dui.re l a .itori \ olezza d» Ila 
l»-.i(i« rsinp .i.nierii ana «ullo 
assienx- de! moniio (xculenta- 
k‘ C'ais--r deve poter dare 
qualcosa di concreto in cam¬ 
bio (irli appoggio «audita alle 
pfisizinni anierKane .sulla pe- 
ricolcis.i temix'-^t.i provixiata 
dalla co.stan'.e caduta ck-l do! 
laro. Ormai è quasi .solo Riad 
a scistenere la ojfprirtunità 
cho la mo.'K-ta statunitense 
venga mantenuta nel paga 
rrh’nio ckl p»tro!.o .li paesi 
prociuttori. Se tale appoggio 
venisse nu im. si c ricrebbe 
una siiuazKKie prat.camcnte 


eieè .1 pone i! presidente a 
meiie.um e il iiiinio ministro 
egi/.iano m una situazione m- 
sostemhile. Cerea di ii.seiriie. 
jH'reii), iirendeiuio tempo. 
Questo è il sfiiso del suo si¬ 
billino ru'ìii.imo al fatto che 
non SI deve eonsiderare la 
trattativa sul .Mutio OrientP 
in teinmu temporali diversi 
dalla trattativa sul e.nude ih 
Panama o da quella sul Viet 
11 . mi : hi pi ima — egli lui o.v 
servato — i‘ dur.ila (puittor- 
ilici anni e la sevuniht (piat- 
tro. l’eiihé. inveic. tanta 
fretta intorno a Camp David? 
In (leliiutiva. egli ha icnehi 
si), lo st.Uo di Isr.u'U' ha vis 
'Lito .1 hingii piana di Camp 
David e suii;.munte vivrà a 
lungo ,1111 hi‘ iliipe. 

Filli, dunque, la sostanza 
ihll»‘ |)Osi/ioni di parteii/.i. 
Che 1 ss»' risultino (hver.'i'. di 
ijui all.l tuie dei colloqui. A 
[HI.-sdule, M.t .s.uebhe az/ar- 
d.ito all i: 111.11 »■ I hi‘ è pi olia 
Irle. meno i he la .soiu/ioiK' 
non delili.i ( s-v re e(‘U'*ila m 
iin'.thi.i .d lei in,(.'ioni' del 
primo mim-iro isi.ieliaiio 
(|uai'.do h i detto i lii' .1 Camp 
D.ivid 1*1 vini e ripet» re con 
foi za 1.1 p.ii t'hi d'orilme lan 
ei.it.i d,i Sad.it a t ii‘i ii.s.ili'm 
tilt : J N''i' piu giierr.i tra E 
gaio I Is’-.u'li V. v.ili- a dire 
in lina du lii.ii .i/ one l'ouiune 
» 'iv si luna. .1 rib.ulii'e io ste.v 
so loneett'i e ad .nispu ai'e la 
riprc'.i d(‘!hi tv.iU.it va dirvt 
t.i Cn’) s.in bile qii.ihosa .Ma 

ipi.ili os.i »-he .issoiilighei'ehbt 
niello d.i V a no a un f.illi 
nii'iilo. tìiaei lii' .se è \( IO ehi 
quella i>arola d'oiiUne i lihe n 
(leiiis.ilemiiu' una su.i gr.mde 
foi/a di siig'gestion» .i Catii() 
David, inveee. sei mesi dopo 
indii horohhi’ soUanlo chi 
tutto rim.iiu’ i Olile pi im i 
mentri' niente, m le.iltà. « 
più come prima. 


In tre qunrfiori dì Beirut 


BKIRCT — La siliia/ioiii' di 
gr.ive tensione persistente 
iii'lhi eainlale libanese .si è 
hniseaiiicnte aggrav.ita la 
SKirsa notte, con l'esplixlere 
(Il aspri combattimenti fra si¬ 
riani e (li'stre in tre qiiartiiTi 
(Iella penfi'ria della città. Gli 
seoiitri hanno avuto eonie 
teatro i quartieri di .Ain Reni- 
nianeh, Baalxla (dove si tro 
va il palazzo jiri'siilenziale) 
e Madath. Ni'lla battaglia so 
no .stati impiegati lancia raz¬ 
zi. milragliatnei e me/./* l'o 
razzati. Secondo la fxili/ia li- 


a 

hani'se. si .sono avuti si'tl 
morti e IJ feriti; le viti ini 
sono un soldato .sinano, un 
guardia di'l iiala/./o (iri'sKh'i 
ziale e cinque nuliziani ( 
(h'stra. 

La forz.i arah.i di dissii.isn 
ne ha aeeusato formalnient 
i niih/iani di destra di e: 
seri' |•l‘.sI)onsahlh (h'gh .scoi 
tri: li' destri', al eonlran» 
affi'rm.mo che i siriani hai 
no lolpito i (|uartien in (fin 
.stioiii' con il fuoco t non [ii'i 
voeato f (li ('.ini armati 
razzi. 


Parteciperei ad un convegno in onoro dì Arnaldi 

Pontecorvo domani a Roma 


I{OM.'\ — II fi.sieo Bruno 

Pontc-corvo è atteso a Roma 
per domani mattina. Sciopero 
aereo jx'rmettencio (gli a.ssi- 
.stenti di volo si fermeranno 
a partire dalle ore 12 di 
mereoledì 1. lo .scienziato .scen¬ 
derà d.a'.ia .sealelta dei volo 
Aerofloi .Masea - Roma alle 
10,40. insieme a! collega del- 
r.Accadeni.'a delle .s<';enze so 
vietica Georgi Zatsepin. di¬ 
rettore deiri.stituto (fi fi.sic’ii 
nurleare. Sono e.sattamente 
vcntotio ano: chi' Ponteeorvo 
non torna :n Italia. I due 
fi.siei -s.aranno ricevuti dal- 
l’addelto .scientifico dcll’nm 
ha.sciata .sovietica a Roma. 
Ghennadi Knukov. Non è 
previ.sta ix'r ora alcuna con¬ 
ferenza .stampa, ma un even 
tuaic incontro con : gtornu- 
ìi.sti dipi'ndor.à da quanto de 
caleranno d: fare Pontecorvo 
e Zat.sopin. 

Tutti e due jvarlecljx'r.anno 
giovedì mattina alla prima 
delle tre giornate del conve 
gno sc;ent:fii(i sui neutrini, 
indotto daL’I.slitulo di fisica 
(feli'Università di Roma ix.- 


fo.steggiare i .-('ltant'anni d; 
Edoardo Ainald; che lascia 
rm.segnainento. .Sara qno.sta 
vin'ix'ea.sione, per io .stcivso 
.Anialrli c [x-r Pontecorvo, di 
riandare quarant anni indir 
tro a queli.i fanio.sa « .senoia 
di via Pam.siierna )i, dov» 
lavorarono m.sienie ad Enrii'o 
Fermi. Franco Ra.st'tti, Emi 
iio .S»sgri' e Ettore .Maiorana 
D; (luesti ultnni. apparteneni : 
al gruppo <•.'• onco» rl(’l!a fi 
sii'a roinan.i. ,sara pre.sent' 
al l’onvogno il prein.o Nialx-' 
Segre 

Il programm.i di Biunn 
Ponti'corvo a Roma non e 
-Stato ancora lussato nei jvir 
ticcv’ari. Semlira eonuitiqii" 
certa una vis.tu ai Iziboralo 
ri d; Era.-,(al.. l’onlecorvo, 
insignito dei premio Lenin, e 
membro deir.-XrcadeniM dell'- 
Scienzi' dcirURSS e attuai 
ini'nte hivor.i pK’.sso il I,«bo 
ratnrio di fi.sic.» nucleare a 
Dutina. non lontano d.i iMo 
si.i. Al convegno romano tri 
rà nn.i relazione .s iila fi.s.ri 
dei mntrini, venerdì mattili * 
alle 


Nuovo violento attacco 
dell’Albania alla Cina 


.MO.SCA — L'agenzia TAS.S 
ha diffuso un lungo .straUio 
deireditoriale del gioni.ri*' 
albane.se « Zen i populht > 
.sulla visita d; JIii.» Kuo r* ng 
.n Romani.! c Jugoslavia con 
tenenti' un violento attacm 
alla C.na, « Il leader cine.si'. 
.scrive i! giornale all>ane.se. 
non è giunto nei Balcani pt’r 
portarvi uno " sp.rito di .sin 
cera ain.c.z.a ■. tome h.i r. 
petutarnenti- d.eh.arato, ma 
f!er utilizzare h» "arme.zia" 
cfie qualcuno gii Iva olferto 


a d.mno il; a.tri pO|-x)|i d* . 
B.ilcani !• (IcirEuropa ». N('l 
r('dit()r..(!* .SI .lei'i-a la Cina 
d; avere un.i .'tratC-'n ne.’- 

10 •< .sr.den.invn’o di una 
guerra j e s: .v. rive; « Bru 
e.no pure e rimo.ano nel fuo 
co de;!*- csp'o.ion. atnniich' 
1 ;x)noli f-nrop» r a (j lei tem 
p<) 1.1 C.n-i .(vra * onciu.so . 
.suoi programm; d. ” rr.oder 
nizMz.()..<' ' e ix)tra imporr' 

11 proprio doin.n.o sul mor 
do .senz,» aver .sparato nem 
111 'no un f*>l;x>». 


Piangendo 

jiadre 


;a perdita de; 


DANTE CALDERONI 

d: anni 77. operaio, militar. 
TO comuni-sta. e.sompio d; di¬ 
gnità e forza morale, i figi; 
Maria Ro-s«, Chiar.i. Tullia. 
D.irio. Aih .1 con la mogi.o 
Giuseppina c gli amali n. 
po', ini. a e.soquie .■awenutr 
r.ngraziano i compagni, gii 
.ain r; e i parenti che in tanti 
h,»nr.o vnluio dimostrare il 
loro atfolto allo .'comp.4.'s0. 
Busto .-^r.sizio. 4 .'Ot'j-.nmre 


! Ad un me.-e d.iha prema 
Tura comparsa della amata 
rompagn .1 

TONDI ardi. MARIA LUISA 
in PINNA 


Oirtn*r« 

ALPRCOO REICHLIH 

CAndirvrter* 

CIJlUDtO PETRUCCIOLI 
O'-rvrtor* r*« 90 (v>»b'L« 
ANTONIO ZOLLO 

Itcrlrro II . 1 . 243 dt: R* 9 :«rr» 
Stanila dal Tr txjsa’a d; Roma 
rUMiTA' ajtor.it. a glorrvala 
muria!» n. 455$. Olrtrona. Ro- 
daziona ad AmmìnistraTlona i 
00185 Roma, via da. Ta-jr>.-»t. 
n. 19 - Ta'afonI cantra.noi 
4950351 -4950352-4950353 
49S03SS-4951251 -4951252 
4951253-4951254-4951259 

Srab.iimanto TTpoyraf'co 

GJL.T.E. • 00185 Roma 
Vi» d*l TmtM. 19 


( 

I ricord-indol*» con Taffetto 
! dei gior.'si nrcfiì d. ap;)as,slo 
i nato confronto e di impegno 
' politico. li compagno Cìiusep 
I p*. r.ngr.izia. per ia partcci 
, pazionc e jx-r .'aiuto dato a 
; Mar..! I. i:'» ed .! I n, i com 
I pagri; di (nmpo Marzio, del 
! la Fcd- r.iz.on*". ! vermi tom 
ixign. dcUry P.SIIIP. i rol- 
iegini c co.Tijwgn; di Archi- 
•efiira e dell.» Olivetti e 
quan’i h.a.’in') (ontribuito. 
con li io.'o affo’to. ,i lenire 
dolore c ango.'ca :n que.s*. 

I .ncsi 


Aido e Rossanr» ricordano 
la caris.sima compagna 

MARIA LUISA TDNDI 
in PINNA 

La Mia ricerca sofferta di 
coorenzA tra ideali e allt 
vita di architetto, il suo im¬ 
pegno politico nel PSIUP e 
nel PCI vissuto con passlo 
ne c intelligenza .sempre %L- 
tente, : rapporti persona!! 
sempre improntati ad urna 
nltà c simpatia. 


( 


i 


i 
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Promosso dalla giunta 


Guerra dei tesserini a S. Apollonia 


Incontro regionale Riparte con incidenti 

per il piano degli . • • . 

aeroporti toscani i Id MCnSd UIIIYGrSltdrid 


La questione di Peretola — Nel mese 
di ottobre dovrebbero riprendere i voli 


Le proposte sul futuro a.spetto del sistema arco 
portuale toseano .saranno .sottoposte ad una verifica, 
nel corso di un incontro promosso dalla giunta regio¬ 
nale per venerdì prossimo a Tlrrenla. La verifica si 
incentrerà, sopralutto, .sul rapporto fra queste proposte 
la realta del territorio e la difficile situazione econo¬ 
mica del pae.se. 

K’ da tempo che la Uegione sta conducendo un dia¬ 
logo fitto con gli enti locali, le as.sociazioni, gli i.stituti 
pm rappresentativi della .società toscana, per conlron 
lare indicazioni di caratteix? tecnico ed economico con 
i! quadro di riferimento deirassetto territoriale regio¬ 
nale, come condizione per contribuire a dare una conL- 
gurazionc del sistema areoportuale to.scano più aderente 
alle effettive esigenze regionali. 

Si tratta, in .so.slanza di affrontare un complesso d; 
questioni pressanti e delicate che riguardano 1 no.'e 
aeroporti toscani (compreso il Galileo Galilei di Pi.ìa 
come aeroporto regionale a carattere internazionale» 
IJer giungere ad una ristrutturazione che as.sicuri agii 
scali che ne hanno le caralleri-stichc ed l requisiti, la 
possibilità di inserirsi in una rete di terzo livello. 
Un problema particolare in questo quadro è rappre- 
sentanto dallo scalo fiorentino di Peretola. Una vicenda 
lunga e travagliata segnata da un atteggiamento gover¬ 
nativo che ha costantemente Ignorato gli impegni as¬ 
sunti fino airultimo, quello preso in prima persona dal 
ministro Vittorino Colombo che ha finalmente ricono¬ 
sciuto la necessità di alcuni lavori per rendere agibile 
e sicuro questo aeroporto, il cui inizio è stato però 
ritardato da alcuni disguidi di ordine burocratico. A ot¬ 
tobre comunque dovrebl)ero riprendere i voli anche se 
i problemi di ristrutturazione e potenziamento dovranno 
vedere altre iniziative specifiche. Un fatto è certo; 
Firenze ha bisogno di un aeroporto e non potrà atten¬ 
dere molto jìcr averlo. 

L’incontro rappresenta comunque un primo approccio 
per la discussione di un tema cosi complesso, anche in 
rapporto alla redazione del (|Uadro di riferimento ed 
alla preparazione del piano regionale dei trasporti. La 
relazione introduttiva sarà tenuta dalPassessore rcg;(» 
naie Raugi, mentre i lavori saranno conclusi dal presi¬ 
dente Lagorio. 


Reazione dì pochi studenti ai controlli severi - Un giovane aggredito perché mostra 
il documento • Dopo l'intervento della polizia c'è stata qualche autoriduzione 


I « controlli rigidi k mes>i 
in atto fi.i dal primo gior 
no alle mense universitarie, 
hanno pru\(K-ato subito (lual 
che malumore tra gli studen¬ 
ti rientrati in città fre- 
.sclii dalle ferie. .-Mcuiii di es 
si. puntuali airappiintamento 
di apertura di ieri nei locali 
di S. .Aiwllonia non .si .-lono 
limitati al mugiigiio e all;; 
prot(*sta c’erhale. .Xmmasìalì 
di fronte alla cas^a dove -i 
paga prima di accedeue al 
( orridoio del self .-lervice hiiii- 
no reagito con violenza quali 
do un loro compagno ha 
estratto dal tac uiiio la te.-v 
.sera regolare presentandola 
aH'impiegala di turno. Sono 
volate le Ixilte, ne è nato 
un breve tafferuglio. .Ma cpian 
do alcuni agenti della |K)li 
zia sono intervenuti per con 
trollare la .situazione hanno 
trovato la classica calma do 
po la tempc.sta: dello studen 
te aggredito nessuna traccia, 
tutti gli altri accomodati ai 
tavoli COI! i va.-csoi e il iia.->o 
.-lUl piallo. 

Verso l'ora di chui.-.ura. 
do[X) che gli uomini in divi 
sa si erano alloiilanati, (piai 
cuno ha pensato che eia il 
caso di riprovarci, e co.si al 
Clini giovani sono pa.Nsati da 
vanti alla ca.S',a senza paga¬ 


la motivazione: insufficienza di indizi 


Scarcerati i due imprenditori empolesi 
arrestati per incendio doloso e truffa 

Sono i titolari della confezione « Shearling » - Accuse cadute nel giro di poche ore • Il di¬ 
luente incriminato serviva per pulire le macchine - Ancora detenuto l'industriale di Prato 


Colpo di scena nelle inda¬ 
gini per gli incendi nei lani¬ 
fici: t due imprenditori em- 
pole.si, Alfredo Moriani. 41 
anni e . la moglie Concetta 
.Loverde. 40 anni, titolari del- 
, la confeziono « Shearling » 
arre.stall con raccusa di tem 
tato incendio doloso e truffa 
aggravata, .sono stati scarce¬ 
rati. La decisione è .stata 
pre.sa dal .sasticito procura¬ 
tore Ubaldo Nannucci. La 
motivazione: insufficienza di 
indizi. E allora perché erano 
.stati arre.stati? Si voleva for¬ 
se trovare un capro espiato¬ 
rio a lutti i costi? E* stupe¬ 
facente la facilita con cui si 
sono lanciate delle accuse 
che nel giro di poche ore .so¬ 
no cadute. Non sarebbe stato 
meglio approlondire le inda¬ 
gini prima di far scattare le 
manette? 

A Inca.straie Rolando Car¬ 
radori, rindu.strialc pratese 
proprietario del lanificio an¬ 
dato distrutto dalle fiamme a 
line luglio, .sarebliero .stati 
cinque bidoni di diluente 
trovati da un ufficiale giudi¬ 
ziario nel magazzino del Mo¬ 
riani insieme ad alcuni as- 
.segni intc.stati alla ditta Car¬ 
radori. 

Il Moriani ha potuto di- 
mostrare che il diluente ac- 
qui.stato pre.-i.so una ditta di 
Milano sci-viva per pulire le 
macchine e il pellame. Una 
•spiegazione die è stata con¬ 
fermata dalla ditta milane.se 
presso cui si sono rivolti gli 


Inquirenti. 

Per quanto riguai-da, inve¬ 
ce. Carradori, nessuna novità. 
L’inchiesta che è condotta 
dalla Procura di Prato, pro¬ 
segue e rinduslriale rimane 
ancora detenuto. Comunque 
1 sono in molti a non credere 
che sia stato proprio lui a 
dar fuoco alla fabbrica. In 
procura rispondono che le 
indagini prasegtiono e che 
occorre distinguere l’incendio 
Carradori dagli altri, cioè gli 
altri quattordici incendi che 
si .sono sviluppati nella zona 

Come a dire che le indagini 
proseguono in due direzioni 
lien dLslinte e separate. Sa 
rebbe ;i dire? Che per quanto 
riguarda gli altri quattordici 
incendi non si può escludere 
ripotcsi di un racket, il ra¬ 
cket del mercato deiru.sato. 
Un commercio florido con un 
giro di decine di miliardi. 
Nel contenuto delle balle che 
finiscono nelle sfilacciature si 
trovano stnicci ma anche 
magliette. ve.siiti in buone 
condizioni che possono be¬ 
nissimo e.sserc rivenduti al 
mercato dcirasato, come una 
certa moda Impone. E’ prò 
prio da e.'cludere che qual¬ 
cuno sisv interessato affinché 
le sfilacciature siano messe 
fuori uso e per impedire che 
la maglietta che si può ven 
dcre .3 o 4 mila lire finisca 
insieme agli altri stracci? 
Quando di mezzo ci sono de¬ 
cine di miliardi tutto è po.s- 
sibile. 


Pochi rimedi alla piaga 
degli scippi. In varie occa¬ 
sioni si è parlato di squadre 
antiscippo ma per il momen¬ 
to il numero delle vittime 
aumenta. Cosi come aumen¬ 
tano 1 furti delle auto la.scia 
te in sosta dai turi.sli. Ales 
sandra Catoni. 39 anni, via 
Lorenzo il Magnifico 46. nel 
iwmeriggio mentre a piedi 
percorreva via della Vigna 
Nuova, è stata .scippata della 
borsetta da due giovani che 
viaggiavano a Iwrdo di un.i 
vespa. Bottino: 20 mila lire e 
documenti. 

Identica sorte c toccata al¬ 
la turista .svizzera Christine 
Bagond. 44 anni, .scippata nei 
pressi di via Cfxsta San Gior¬ 
gio. Nella Iwr.sa aveva un'in 
gente somma; 200 franchi 
.svizzeri. 400 franclii in travel- 
ler clieques e 100 mila lire 
italiane. Gli autori dovrebbe¬ 
ro e.ssere gli 5te.s3i: viaggia¬ 
vano a l>ordo di una ve.spa 
dello .ste.s.so tipo di quella 
vi-sta in via dèlia Vigna. 

Il turista tedesco Rolf 
Wallbacli. 28 anni, è rima-sto 
con i .soli abiti che indassava. 


le. .scompaieuilt» imi i in il 
va.s.->uio tra i tavoli aiuola 
pieni. 

Da(K> gli episodi di \ ioidi 
za degli anni scorsi, che hao- 
110 visto lo mense doliate 
neo (S. .Apollonia appunto e 
viale Morgagni, più il Cup.» 

Il ne di vili dei .Servi in loii 
veiizione) eoinvolte in gior 
nate i calde fatte di autori 
diizioiie e pe'tagci. intiniid.i 
/.ione nei confronti de» (Lpeit- 
(lo.'tti e dei respon.sahili. 1' 
anno accadeniieo clic si .sta 
pi-r apriri- non lia avolo un 
inizio coiisolaiite. Suona co 
muiKiue un canipenello d'al 
lamie. 

I.o .sirnttiii-e di que.sto tiiio | 


Questa mattina 
senza acqua la 
zona del Poggetto * 

O-jtj. 11 SC'JJ !o c o/o.'i y:- 
o pciJ do.le Muove lub-^icn dcl- 
l'ocduddotlo .M v.a V/ai0' o Emio- 
Muslo, l'eiQa-j: -*'0 dell'acqua uel’a 
zcftì del Pc-;)jelt 3 cessa a comuls- 
la.nenie nella niatl .nat-a. Il Icr- 
iiine de', lovo.-l c c>'e;isio pe' U 
pv.me ere del ponier.gyio e In se¬ 
rata re.'o;,-ar Olle de.l'ccqua to’iica 
a. I.vcl i ncein-.’ 


Insieme ai furti nelle auto in sosta 

Scippi «a raffica» 
in tutta la città 


Dalla sua auto, intatti, i ladri 
hanno a.sportato due valigie 
contenenti biancheria, indù 
menti, due sacelli a pelo e 
una tenda per il campeggio 
per cui il giovane tedesco lia 
dovuto interrompere le va¬ 
canze. La vettura er.i ;-,t;n;v 
parcheggiata in piazza della 
Signoria. 

Vittima dei top: d’auto an 
che la belga Constant Ba- 
yen.s. 56 anni, clic è stata de¬ 
rubata di una borea e di due 
macchine fotografiche die a 
veva Irtrciato a Iiordo delia 
propria auto parcheggiata in 
via Faenza. 

Gi.sclla Daglii. 43 anni, da 
Forlì, .si trovava sul ponte 
Vecchio quando .si è accorta 
di e.sserc .stala Ixvr.seggiala 
del portafoglio contenente 200 
mila lire e documenti. Alla 
L;ighl non è rima.sto altro 
che reear.'i in que.stura e de¬ 
nunciare il furto. 

Sempre .sul ponte Vecchio 
c .stata derubata di un asine 
ciò contenente una collana e 
una .spilla d’oro. ;a israeliana 
Erika Tvrman. 52 anni 


(Il ■H.i'vizi .sono al limile del 
le possihilità.e non molto c 
(ambiato rispetto ai mesi 
scorsi, alitile .se il ridotto ini 
mero degli studenti ha evitato 
maniro.stazioiii più clamorose. 

Ieri era il primo giorno di 
a|K-rtura per il Cupolone e 
■S. .Ap(»IIonia: nel primo ca.so. 
.1 detta dei rcspoiuabili. tiitio 
(• filato liscio. Gli siiuh-nti, 
( rea 200 nel p.isto della mnt 
tuia, sono sfilati davanti al 
( ontrollo (essermi ton i alma 
e alla spicciolata. (Jiialcuno 
non era munito del dtKunu iito 
ma si è .illontaiiato senza di 
.scus.sioni. 

Diverso il ca.so di via S. Gai 
lo. La proc'cdura di verifiia 
delle tessere ba creato alla 
i.iss.i (|ualehe intoppo. Giova 
ni che ne erano sprovvisti si 
ff-rmavano al bambino pei 
chiede-e siiiegaz'.oni. formando 
una fila non troppo Itiog i. 
m.i .dibastau/a v onsi.slenle. 
l’oi il tafferuglio e l’inter 
Vf-alo (Ielle fui/,»- (leiroidine. 
Tutto (lue.sto non ha fatto che 
peggiorare la situazione per 
(hi attendeia. f/inierruzione 
(le! .servizio ha fatto in modo 
lite all’ora di cliiusura. le 
M.I.). aleiHii fossero ancora 
ili atto.sa del pasto, e la meli 
sa ha potuto soddisfare, e con 
ritardo, .solo (>!K giovani, 
mentre nei periodi di punta 
IH- ricevi' anche ’ilKKl a pa.slo. 
Pare andie che alcuni stu¬ 
denti non (lispDiiessi'ro di Ics 
sera per into))pì buroeratic.i; 
per (luelli del primo a ino di 
corso non .sono a:icora 
pronte. pt*r altri .sono depo.si 
tate in segreteria per prati¬ 
che varie; altri studenti so 
no arriv.iti in città da poeti 
per le pratiche di i.s-.rizione. 

L’n latto è certo: le meli 
.se univer.sitarie della città 
hanii'i aperto i battenti con 
puntualità, preparate a ser 
V'ire molti più -< clienti v di 
(juelli che si so,io presentati 
ieri agli s|M>itelli. Resta chiu¬ 
so solo il locale di viale Mor 
gagiii. rimasto in attività per 
tutto il mese di ago.sto, e che 
riprenderà il servizio il IH 
settembre. 

Ma nonostante tutto cè 
•sempre chi credo nel sigili 
fit-ato rivoluzionario di un pa 
sto afferrato gratis, e eonsi 
dora Un in.sulto il gesU» di uno 
studente che pre.senta una 
tcsM-r;i senza icstentare con 
ciò u:i privilegio ma avva¬ 
lendosi di i.«ia opjiorluniià of 
feria a eliiiiiique ile abbia di¬ 
ritto. 


Lutto 


E' morto d compagno Ser¬ 
gio Davitti, della sezio.ie di 
Galluzzo, i.-critto al no.stro 
partito fin dal 1945. 

x\lla moglie Nonna Ria. m 
figli ed ai familiari tutti giun¬ 
gano le pm .sentite ccndo- 
glianze della .sezicne di Gal¬ 
luzzo. dell.t federazione e del 
la redazione de l'Unita. 1 fu 
r.er.ili si svolgeranno oggi al 
le ore 17 in forma civile par¬ 
tendo dalla Casa del Popolo 
di Galluzzo. 


I commenti della folla al villaggio delle Cascine 

La «pagella» del festival 
nei giudìzi della gente 

Stand, dibattiti, librerìa sempre affollati • Capire il significato deiriniziatìva e rimpegno dei 
militanti • Una forte esigenza dì stare insieme e discutere • La riflessione degli organizzatori 


Il villaggu> del Fo-stiva! 
deirUmià alle Cascine io 
gistra tutte le sere una 
grande affluenz.i; gli stand 
dei giochi, la ruota, la pe 
sca. il tappo, i dibattiti acno 
sempre alflollati, dav.imi ai 
ristoranti bisogna fa.'-e la 
coda per iJoter mangiare, 
una larga fascia di per.sone 
in piedi circcada i forivi 
nati e i tenaci che sono nu 
sciti a seder.si al Cinema in 
fondo al vill.iggio a all’ale¬ 
na centrale o allo spiizio po 
livalente. Ma qua! e r.ndice 
di gradimento, cosa pc'ivs.t 
la gente delle feste dell.» 
stampa comunista ed in pai 
t,colare di quella di que.sto 
anno? Ai festival dellUnita 
— che rappresevìlano un 
grande fatto politico, cultu 
rale, ma che sono anche un 
momento ih divertimento — 
mn p.ti tecip.ino .soltanto i 
compagni che con grandi 
-lacnflci co.stnnsfono e ge 
slisfono .strutture etl inizia 
live, ma anclie normali v; 
sitaton. simpatizzanti, am.- 
ci. avver.san e critici anche 
aspri del nostro partito. In 
definitiva il festival è q lo 
IO» più die di altri. E' di 
coloro che ci avvicinano per 
cercare di capirci, di vede 
re come i q comunisti lavo 
mno ') o. pm .scmpliccmcn 
te anche per cogliete rer- 
rore che certamente si com 
mette. Anche que.sto è un 
aspetto della vitalità del fe 
stivai, un punto d: nfen- 
mcnto pi'r q capire » 

xVbbiamo voluto rcgi.stnue 
alcune impressioni colte .( 
caldo per i viali e fra gh 
stands. riportandole cosi co 
me (’i seno state dette, nel 
la fcnvinzione di evitare 
ogni pericolo di autocompia 
cimento per una manifesta¬ 
zione il cut valore e sienif:- 
calo risaltano senza bisogno 
di esaltazioni. 

Davanti allo .stand de! 
l’.ARCl-CACClA, un pilastro 
della tradizione dei festival 
deirUnità, un gruppo di gio 
vani sembra divertirsi mol 
to alla voce loca del eom- 
pagno che richiama la gente 
al grido del q festival del 
più bel partito del mondo.). 

q Perché siete proprio qui. 
davanti ad uno deal: .stand 
più criticati 

(( Vogliamo vedere e capi¬ 
re tutto quello che succede 
in que.sto feste», dice Leo¬ 
nardo Scaffei (perché an¬ 
che .se a mio giudizio questo 
tipo di iniziative ha perso 
un po’ di slancio, pur tut 
tavia riesce ad aggregare e 
far incontrare gente anche 
diversa»; « anrhe il f;nan- 
zia mento (‘ una co.sa impor 
tante — aggiunge Maurizio 
Izzo — credo elle però si jto 
irebbe .sostenere un partite' 
ccn più iniziativa politica e 
meno bomboloni. Io .soin 
abbastanza vicino al PCI e 
m; pare che il problema sia 
che non si discuta ablxusta»; 
za durante l’anno nelle se 
zioni. per cui arriv.iii a! fc 
stivai, una occasione impo; 
tante di incentro cca la ge*i 
te. lo spazio per l’;niz;at;v,i 
politira. che non è solo i! 
comizio di chiusura, è ri 
dotto». Nella discussione in¬ 
terviene un terzo ragazzo. 
DanieleTaìanii: ql iniziat.va 
po'.ilic.i a! fe.->lival mi pare 
elle quest anno si sia ridot 
ta anclie jier un motivo di 
ordine fisico organizz..»t ivo; 
il villaggio negli anni p.us 
sali aveva una disposizione 
migliore occorrerebbere p;ii 
spazi dove .sia possibile in 
centrarsi, stare insieme e 
discutere. Lo spazio jioliva 
lente, che negli anni pas 
.s.iti dopo le iniziative del 


programma raccoglieva gcn 
te che suonava, cantava o 
discuteva, quest’anno resta 
un po’ li emarginato. Sem 
bra che sia tutto organiz.’a 
lo. al millesimo; i grandi 
cantautori vanno benissimo, 
ui questo senso seno st.ite 
fatte scelte qualificale ed 
anche, compreiisibilmenlt). 
scelte produttive, cioè die 
richiamano puliblico. ma ere 
do ci dovrebbe essere sp.» 
zio anclic per chi improvvi 
sa. ccn uria cliiiarr.i o un 
pianofoi'ie. tome iivveniv.i 
allo stand della FOCI al 
tc.stival nazionale di Firen¬ 
ze. Da h nasce!il*IO .iiulie 
ti;.->L'U.-cs!cni appas.sicn.ite » 

D.nanti alla libreria fac 
(-laino !t‘ stesse domande ad 
una ragazza, .Angela, che pe 
1(1 et rispontie seccamente 
e ('(«1 lieeisicne in tutt’altro 
.seii.so. q 1! testivai dellUni- 
ta è ed c sempre stato uno 
ilei a di paese, quasi Uria 
festa del santo palrtxio; da 
4 o 5 anni è anelata via via 
peggiorando perdendo com¬ 
pletamente qualsiasi conte 
auto culturale, lo crocio che 
la causa .'■ai da ricercare 
nella linea poliiua do! PCI ». 

q Ma se in dovessi orga 
nizzarc un festival che co.sa 
proporresti? > gli dnediamo 
sconcertati. .Angela allarga 
le braccia. 

Due ragazzi girano per il 
villaggio ccn aria un po’ 
spaesata. «Mi pare - dice 
Gian Luca Cappuccini — che 
il festival sia dedicalo i)iù 
alle famielie elio non ai gio 
vani ». q .'-i. o v»>; o ■- aggiutu-'o 
Marta Chccdn » lo inizi.ni- 


\o sono organizz.ite fino al 
rultima vn gcl.i, senza lascia¬ 
re moito siiazlo alla "crea¬ 
tività' ». Una ccppia di si 
gnon puntosio anziani sem¬ 
bra inveco soddisfatta della 
lesta qqii: ci si può divor- 
ino six.'ndtiìdo poco, e dopo 
ohe uni> h.i lavorato tutta 
la .-oitiin.in.i anche il diver¬ 
timento Ila la sua nnpoi 
tan/a ». 

G.i cli.eti'.aino oo.s.i pen-.i 
ciell.i forimila dei Ic.st'.val. 
.. I! fatto die ci sia t.mi.i 
etnie [H'r me è molto un 
portante, ncti mi interess.i 
molto so poi qui SI ve.'ule. 
dall;-.! p.iite viviamo in un 
P.IO.--0 f.ipitah.sta die non 
scivifigge non veiuiendi» 
la Coca Cola ". 

Due compagni della FGCl 
dico’vi che o un grosso ino 
mento th l'iecntio 

.1 I comjxjgni (limostr.ino 
(il aver molta voglia di di 
Sditele » (lice Ros^d!a Cco 
chini qe il fesiiv.il dà l.i 
possibilità (li farlo. Ma do 
crebbe darla ancora di pai. 
Perdio ncii organizzare un 
dibattito a conchi-sione del 
festival sul lesiiv,il .-.tesso, 
per verificare aspetti posi 
itvi e negata».? » iVndie un 
incentro ccn la stamp.i co 
munista. die non si o.->auri 
sca solo con il rad'uno dei 
diffu.sori » dice Claudio Pa 
storino q non ci starcblie ma 
le. visto che la festa è del 
l'Unità. La gente, i compii 
gni vogliono .-ìUpere i prò 
blemi (Id giornale, come fun 
zioia. ccn che cnten si f.i. 
Credo .ni>ltre die l);.iogne 
l'dibe discutere di più sulle 


Stasera Branduardi alle Mulina 



Con numerose iniziative in programma 
il Festival delle Cascine si avvia verso 
le ultime giornate. Domenica si terrà il 
comizio di chiusura con il compagno 
Emanuele Macaiuso. Diamo il program¬ 
ma di oggi e domani; 

OGGI 

Ore 21. Arena A: L .N’iio'.o Canzii 
(nere Itali.ino pre.->enta » Correvan coi 
i-arri » ton Ciio\antia Mann; 

Ore 21. Arena B; Dibattito " L Iman 
ziamento ;,I PCI >. Interviene Frano '. 
tclh. re.-ponsabile della commi'.none 
am:nini,st.''aziOne delia dirozume 

Ore 21. Spazio Polivalente: L.i roope 
rat'.va dell Aito pri-.-isiia q l.a casal'.mta 
e da buttare? 

Ore 21: Incontro di pallaio.o Sc-^ie-t- 
Scandicc;. 

Ore 21. Spazio Cooperazione; D.bau no 

.111 <’ il movimento cooper.iUvo nella 

oclier ia realtà italiana». 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per .1 cie.o 
q Cinematografie emergenti » proiezione 


dei film q 1 giorni del :n> » di Theodoros 
.■\nghcUjpulo->. 

Ore 21. Ippodromo delle Mulina: La 

C'.tro\an.i dei .Mediterraneo inesoiia 
«Due dimensioni |k r un grande con- 
certo. .-\ngelo Hianduardi fe-ta cojrerto 
con Banco del .Mutuo Soccorro. Mau 
rizin F.ibri/io. Lti.gi Lai. .Mi/rahi e... 

DOMANI 

Ore 18.30; ro.''uco ma'di.ic (1; p.illa 
'. iilt) ra.ga.tzi. 

Ore 21, Arena A: Concerto laz/ c(4i 
P.i’r;z:.i .S( a-.citel.i Quartelt. 

Ore 21. Arena B: Dib.Éttito .^il q L.iz;>) 
ne pollina d; La PiraPrc :e*ita/ione 
de; numero speciale d; <: Testimonianze ». 

Ore 21. Soazio Polivalente: 11 gruppo 
le.itro (li .S(.induci presenta » L.i g,()s:r;i ». 

Ore 21; l’or.ICO femminile di p.ill.ivolo 
umioros 

Ore 21.30. Arena Cinema: Per il < u .o 

« Cincui.ttozralie einerge'iti» pro.e/ione 
(Il ! film P.e n.e ad Hangmg Rock » d; 
Peter Ueir. 


fi'sle. .sili dibattiti che ven¬ 
gono latti e anche .sin pio 
bli'in; (le! no.-stio partito, che 
non sono poeln. .-Mtrnnenti 
cC'Uinuer.inno fare delle 
teste (li sezione, una bruttR 
copia (h (iiielle provinciali r. 

P.iolo C.ippelletto. uno de 
gl; organizzatori de; fe.stiv.il, 

: i.-coosce die qtie.sti pi oble- 
in. ci .sono e die .s.ua iieces 
'.Il .0 iiftiom.nli. q F.u'c.o un 
est‘in();o. (luello dei dil'.it 
un non possi.uno peiis.iro 
ci; continuare .i lare .solo 
comi.ti che p.irla no delia .si 
tu.i.'iiiie .lìtein.i.'ion.ile, di 
•luell.i n.i/icii.C.e c tldruv.in- 
.-.l'.i :-.i p.ii 1.1 aunto del (t.ii 
I to dell.i classe oper.ii.i. Og¬ 
gi .ilia polliic.i ci si .iwicm.i 
.indie p.irl.indo d: musica, 
di dio'g.i o di cinema Dob 
1 ) 1 .uno fare i com. con que 
sia rc.ilia Non si può peiu 
s.ue nemmeno die il fosti 
v.il ilehl'.i .sodciisl;irc .solo 
lina esigoiza. cii qui nasce 
ior.se un certo edcitisino .-M 
U-ido (Il tutto c’è porci il 
l.ilto Cile le leste deveno 
servire per l:na-izi;ire il piir- 
liio e gl: .spett.ico'ii e ; gio 
dii ci- lo permettono. Degli 
stor,.'. il .-t anu) i.u'endo co 
inunque per rinnovare (l’.u- 
s'e im.'i.it ivo. che .i imo .iv- 
\is() sono limitate ,n par- 
len/.i. perche seguono orni.ii 
1'. i.i pi'.issi logor.i. Ma li .solo 
dectsUr.imento net (juarnen 
della ( itia lun sarebbe rat 
giov.innnei.to. Piuttosto con- 
COI (io con c>i propone un 
dili.ittito pul)b:.co all’interno 
del f (‘.stivai sulle scelte di 
londo d;i laie per quc.ste ! 
.nizuitive ». 




Dì omicidio bianco 
si può morire due volte 


Doni mica pomeriggio a Fi¬ 
gline Yaldarno. un piccolo 
paese della provincia fioren¬ 
tina, una donna di 40 anni. 
Filomena De Chiara, si è ite- 
risa con un colpo di pistola 
alla tempia. Figline c'era 
la festa del « Perdono r l' 
atmosfera, per guaiclie hieie 
minuto, e stata infranta dal- 
l'urto lacerante della sirena 
di nn'ambulama che sfreccra 
va verso l'ospedale. .Ma per 
Filomena non c'era più nulla 
da fare, il proiettile le aveva 
trapassato la testa da parte 
a parte, era morta sul colpo, 
olle tre c mezzo di un a.sso 
lato pomeriggio settembrino, 
chiusa dentro una stanza luo 
ta del suo modesto apparta¬ 
mento, lontana da tutti, dai 
7 figli, dai parenti, dalla gen¬ 
te che sciamava nelle .strade 
mondate di rumori .festaioli. 

Un suicidio può suscitare 
un intimo moto di compas¬ 
sione in chi nc sente parlare, 
n.a in genere non interessa 
la cronaca. Poche in una jm 
ama interna, guasi sempre, 
bastano e avanzano. Queste 
pero è un suicidio diverso. 
Filomena De Chiara si e uc¬ 
cisa per ima semplice raaio 
ne: perche ti mesi fa suo 'ua- 
rito era morto in seguito ad 
un incidente sul lai-oro 

I lettori di guesto piortinle 
la stona di Mano De Chiara 
se la ricorderanno: emigralo 
dal Sud. operato della Di¬ 
rettissima. subi un gravissimo 
infortunio quando un blocco d: 
cemento, pesante alcune ton¬ 
nellate. si staccò dalla volta 
di una galleria schiacciando^ 
lo. Quando fu tirato fuori Ma¬ 
no De Chiara non aveva più 
un osso a posto: le costo¬ 
le fratturate, il barino rotto, 
tt gambe spezzate. Fu ricove¬ 
rato in un centro specialistieo 
di Firenze, ino i medici, il 
.70 dtetmbre. dopo appena 15 


giorni dal drammatico in¬ 
cidente. decisero di mandarlo 
a passare le feste a casa. 
Dopa 2t ore. la sera dcll'uì- 
timo dell'anno, morì. 

l.'impre.sstone fu enorme, 
ricordiamo il titolo a set co¬ 
lonne sulla cronaca fiorcntma 
del nostro giornale: » Pope 
rato ha tutte le o.-sa rotte ma 
t medici to mandano a ca 
.sa ». Sotto, in riquadrato più 
piccolo t -lascia la moglie e 
sette fighi') si parlavo di lei, 
di Filomena, del suo dolore, 
dei problemi immensi che do 
vera affrontare, l'anaosctosa 
solitudine, lo spettro della mi¬ 
seria. In questi otto mesi al¬ 
cuni li aveva risolti, altri no. 
Quelli rimasti forse l'hanno 
uccisa, ma Filomena, in fon¬ 
do. dentro di sé. era morta 
insieme al manto in quella 
fredda serata dell'ultimo del 
l'anno, come ha lasciato scrit¬ 
to in un brerissimo hiahetto 
Di lavo’-o SI muore ancora, 
e questo lo sapevamo 
Ora sappiamo anche che una 
fraaedia può creare le cond - 
zioni per un'altra tragedia, 
che un omicidio bianco pio 
determinarne un altro. F. an- 
ch'essi vittime sette tigli ri 
masti soli come lani. I re- 
.sponsabilt dePn morte di .Ma 
no De Chiara, ancora non 
hanno iin nome, aerche l'in- 
chiesta de! mortale incidente, 
a vimiito re sapntamn. non é 
conelusa. In oani caso, sem¬ 
mai un nome l'nrranno, so’- 
to il profilo giuridico, nessuno 
potrà chinili orli a ri.^pnn.iere 
del colpo di pistola che ha 
UCCISO Filomena. Moralmen¬ 
te. però, hanno sulla coscien¬ 
za due cadaveri, auello sfra¬ 
cellato dell operaio, e ouello 
dì una povera donna del Sud 
che non ce l'ha fatta a reagire 
alla solitudine. 

Valerio Felini 



Ultimi scampoli 
di sole estivo 

li iHT.odo d. ■< tene * e o.'nr.ii to.'m.r.a;,') I,' .:..i is::..-- 

lianno r;prc.-^o l'attività, negoz. e nff;c. -- la :r..igc.o.anz4 
dei qu.ali sriio rima.st. chtu.s; ne", me.s-g ri; .ago.sto — 'Or,.') 
-stati napcr;.. Il tempo, fortun.vtamento, e .ancora he.lo. ..a 
temperatura e calda cd e app'anto p-gr q'.icstn c'ne dotncn.c.i 
U città st è nuov.amcvate svuotata; nr.el.a'..a d; c.ttidin. 
hanno raggiunto • piu di.sp.arati p.ies; della provincia per 
trasco.Tcre qualche ora immersi nel verde, 

Ch: non è .stato in g.-.ado d; a'.Iont.anars: ha tr.i.scorso la 
«tonata festiva nelle piscine o addirittu-n c'è chi :n com 
pagnia della ragazza o con i figli li.a preferito prendere 
una loarca a noleggio per effettuare una buona remata tn 
•Arno. Erano anni che non vedevamo tante barche nel 
tratto che~va dalla pescata d; S. Ntcxolò fino alla Nave d; 
Rovezzano. Sembrava esse.'-e tornati ai «veccia, tempi', a! 
periixlo in cui lra.scorrere delle ore .sui vecchio fiume era 
un vero e proprio avvenimento. 

Nella foto: uno scorcio di una delle piscine fi'arent.r.e 
pu.sa dà.-^ialto dai bagnanti. 


I nodi ancora da sciogliere alla ripresa dell'attività produttiva 

Incertezze per la Franchi e il Fabbricone 

Per il primo gruppo, il mancato decollo deiraceordo dovuto al ruolo delle Imiiclie - Per lo s(ahi- 
limento delLENI non si trova una .soluzione positiva - Da giovedì prossimo asleiisioiii dal lavoro 


.\..i r;p.t-.'-.i (it-.. .il : ivita 

p.-cJutt.v.i ; nod; dei te.-'ile 
prale.-e s. chiam.ann anciie 
i-'.abb.-'.conc e Fr.atelh Frun 
(h.. Per le due .aziende, d.a 
vari me'i .t’, ce.ntro della 
(ro.nar.a econoniica. la .situa 
z.one non e ancora definita. 
.Anzi .'i pre.'enta :n modo 
fluido Fai alcuni elementi 
ccniribut.scono a rendere il 
quadro confisso e dalie p.»o 
•spet tu e incerte E' :! ca.-<» 
della Franc'ni. Nfiia trav.agi.a 
t.i .'torna d. que.'’,a indù.''.ria 
ia ca. f.i—- crii,'.ale .'. e aper¬ 
ta nc.l'ottobre dell'anriO scor 
.'O !.« sett.mana .appena cor. 
cin-'.a p.v:eva la dc-f; 

i.iliv.a .-or'e d: questo grnpp.") 
;;'..1u''ria:e. Lo Comit. una 
h.anca clte 1., parte de- pac 
c'r.f'to rieg.. l'titiit. di credito 
ir.tf:e.s.s.aT; alla ,'itmz:one e 
cor.omico f.nanziar.a dell'.» 
."’.er.da. aveva rich.e.'to l'ipo 
teca .SUI iH^ni p.atr;moniah de: 
componenti della f«m;gl..a 
Franchi Ne! per.cxio aperta-i 
co.i I amm.ni.straz.or.e con 
tro.iata ciò avrebbe significa 
to la m.ancata appl.cazione 
«ella .ste.s.s,a e 
del gruppo I.,a 
mento sembra 
r.ell'immediato 
V rebbero avere 
Certo e che 


i! fallimento 
casa al mo 
r.entrata o 
non s! do 
conx-eguenze. 
l’uscita deila 


Comit rischiav.a di ir.ascinare 
d.etro di .--e altre banche in 
fuggendo un colpo mortale 
all.» Franchi. 

Ma la sortita mette anche 
a nudo ;l ruolo delle banche 
in que.sta vicenda. I! loro è 
.'tato un conltnuo «tira e 
ridi.» ». e come t.ilf una del¬ 
le cau.se principali del man¬ 


cato decollo dell'accordo del 
4 fcl)bra;o .scor.-^a e de! piano 
d; rusirutturazione produit. 
vo-finanziario. Q-.ial; le pro- 
.spctt ive? L'ammini-strazior.e 
controllata può es.scre un'oc 
cfl.s;one per .salvare i! grippo 
fi tutto ad una condizione; la 
rtpre.-sa produttiva deve e-vse 
re immed.ata Se l'azienda 
non fa-se m grado di prò 
rarciar.s; -1 lavoro e nuov. 
acquirenti. :1 fall.mento delibi 
Frxtncin .-^rebla- p.u che 
curo. Senza nuovi acqu.renti 
non c: sarebbe rivl.enazionc 
dei tven. patnmon.al., come 
prev.'to dall'accordo, e qujn 
(1; non (i .sarebbe .s'-oro Ma 
tatto qae.'to pao «vven.re .-e 
le b.anci'.e .a.v-un.ono def..».;. 
v.s:ri(r.tc an a’"egg.amento 
re.'pon.s.,i>,le. 

q Bi.-cvgr.a mantenere .scm 
prò v;v., l'at t*-r.z.one de,la 
pahblic., op.n.or.e — d.cor.o ; 
.'.nclwcat. — Hltr.ir.eti’, ; le 
baiteh.e g’aard.ano al proprio 
tornaconto e mollano. I.'.n; 
ZIO a .-ette.’nbrr delì'atnm.: 
ni-s!razione controllata è in 
tal c.«>o derisivo ». 

Ecco pcrcl’.e -or.o previste 
tutta una -er.e d; iniz.ative 
in varie d.rezioni. puntando 
.»! coinvolgimento de. partiti 
politici, dell'amm.nistrazioni- 
comunale. della Provine.a e 
della regione 

Diversa la situazione ol 
Fabbricone. Ne-s.-un elemento 
nuovo è intervenuto nel pe 
ri<xIo feriale e tutto re,sta 
come prima. Pertanto riman 
gono invariate le posizioni 
dell'ENI te.s-sile. II piano d; 
r;.strulturaz;one che ha pre 
sentalo e cìie prevede la 


cmu-’jirt d, .tieun. .-'ab-'.i 
ni*.nt. •• 1 . l.ce.iziatnen’o d: 
alcune migliaia d- opera;, la 
maggior parte de. qiiai: nel 
.sud. c riten'Jto impre.-c.nd’.iii 
Io. A nuda .-ono valse !e te-i 
e.-pre.s.-e da: .sind-ìrati in va 
rie .niz.ative - tra cu: ia 
conferenza d; produzione d'^-. 
Frtbbncone — te.-e a (i.rr.o 
strare che le f.nalita de! pia 
no ENI fanno in direzione 
oppast., ri-peto (il.e e.sigenze 
di .sviluppo d-,-': -ettorc 

L'ENI .s; atte.-'a s’i.;e .s’ie 
pas.z.ion. di p.»rten7.a senza 
pen-x»re a c\a.\'.. con.-eguer.7- 
c: .-i,»rebr)ero a li'.appi: caz..r.r.<- 
rie! .s io p a.to F. t'>^r que.-’o 
che g.overii pravsimo nelle .> 
ziende te-s.-:!; deh ENI .s. 
.-ciotierera por 4 ore 

Ne.l.a nvatt in.a’.a .svolgerà 
un incontro tra : lavoratr).--! e 
; r.ippre-on'ant: ,1»! romu.ne, 
L .isten.s.or.e d.al lavoro del 
giovedì f-ara .-cgu.ia da ai're 
4 ore d. sciopero cito -ar.anr.o 
ge.-t.te zo.na por zon » da..e 
organ.zzazioni .-.ndaca.:. S. 
p.irla anche d. un co.tvegn.o 
nazionale, organ.zzato .sem.p. ■' 
dalie organizzaz.oni .sind.'.ca;. 
L'idea, pe.-o. e ancora p.ut 
tos'o vaga Ne .-ombra che 
l-.ncontro previ.sto per ogg; 
tra .sindacalo ed ENI te.s.s';r 
avvenga. I gra-s.; problemi e 
.Sistemi non pos.sono far per 
dere dt vi.sta :I quadro gene 
rale Un cauto ottimi-smo sul 
l'iiidustna te.s.sile. e su quella 
prate-se in particolare, con 
traddestingue le organizzazio 
ni .sindacali e gl: industriali, 
I p.'-as.s.mu me.st conferme 
ranno la gi'a.stezza d; queste 
prevr-sionl. 


I In occasione delia mostra di Greve 

i 

* 

Vino del «Gallo nero» 
e visita ai castelli 


l.,i iX .M-.-'m M-.rc.it.. del 
v.b'i (.'’i.aii'. F-.ì'-ao. tlh.- 

rr.) .) G.'f'ie drt, 1.4 a. li 
— ■Ut 'ti'nrs nru-s.m.). r.» >p.'» ■ 
-.-i.’.i -1 i"tt.rn.i -K'v-.»-.—.H .1") 

<;■•■ IV-.' visitare 1 tn.izilK-i 
(. 1 - 1 *.; c’i-.- s; 'r<»-,,t:i<) ir. tu’ 
t-) il tt .'.'.t'ir..) del (’lii.i .t. 
I; tomii.ati) org.i 1.7/ito.'i. in 

f. itt.. gr.i/.e -i.l.i prt/O'.i t'i! 
l.ii>.r.)7.o;)c dei p.'epr.elar.. ii.i 
d.-;-,vo d- .apr.ri le antitfie di 
nto'e .»d .iliiiri»- m-i'tre ( fu- 
p.-r II lo-o -..ag<i.,ir.!a 

r.i irxa terla:n:i ;,- gr.idiie .ille 
«Il gl. 1.,» d; V s.t itur; 

1! (.l'teilo d; \ 1 . th.om.i J 

g, o. d'»ve nel cor.-) d. 11 .) I 
ce,rif<-ren7a 'tain.>a e st.it-) 
p:'esO..'a'..) ;! programma del 
l.a ras.-c-'g.yt. osn;t<-ra una m i 
etra delle tavole irnhanii le, 
me.-^.t.'c tx-.' I.» mo-,trd dzlle 
’piantc- e fior, è stato set Ilo 
i! castello Xera/z.ìb'j. Il (.i 
steiio d; Xignamaggio ospi 
terà un concerto deir.Act j.'i' ■ 
mia Chigiana. mentre un » con 
corto di vini > sarà tenuto nel 
(astelJo di l.'7zano dove .si 
terrà tin'a.sla di bottiglie d'an 


iv V e.iin.ei.to ctoe 
sifjrainenie ap- 


l q.i.ir Hi- 

riein.inn-; 

)').)t, ( o.rt'7'*-IlI.-tI d. tilt 
1.1 It 1 . .1 I si-tta.it.i i-!Vis-t'‘Ti 
.IVr.i.'.T.-i nvK-i.) r (u.fpje 
z.-ir.vi 1 •)--'•,('.it.vt d. t)."e.'*-n 
■.4ir,- .1 p.'ir'l-z.to (1--Iic v-.-.ndom 
•ne t).u receit. fn.i ar.c he 
.'('.x'ia- p.u * a.'it.cbe ». dima 
'tr.i xi.) (onv * cei-Iiei.t. qu* 
Ita do! Giuanto C.as-;(o che 
-j prod.i,«-i») noll.i zona del 
< Gali-) .\'t ro » ai)i>a:v> Io m.- 
zi-)- < a.'.'.tt-ri-ti.'lu- ;>.T re 

s -ti r«- negl; t ini 


L .1 H-.-g.oao Toscana. 


am 


min.-traz.Olle prov inciaio. le 
.X/ionrlo d. tu'.sm') di Firen¬ 
ze e S.t na. ' Comu )i di Grò 
Ve G.)..i..t; o (la.'iii (k-ila 
trari.z.lon.alc zona d; predu 
Zi ano doi V ,ni » (iallo N'oro». 

hé li C<7nsorz:o del Cliian 
ti Clas.si(o hanno assicurato 
onc.be per il 1978 una colla 
borazoino totale, nelTintento 
di fare di questa manifesta- 
zione il punto di incontro del 
r<-conomia tO'$cana die gra¬ 
vita attorno aHa 
v.nicola. 
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Riunioni e prese di posizione sullo crisi dello corto 

Sul gruppo Cardella pesa 
il disinteresse padronale 

I sindacati chiedono l’applicazione del recente accordo • Il PCI: determi¬ 
nare una sicurezza giuridica per avviare la ripresa • Una nota della DC 


Al circolo Acciaierie 

Mostra 
a Piombino 
sulla 

archeologia 

industriale 


LUCCA — Hiunlonl e pre.se 
di jKJsizione per la vertenza 
delle aziende Cardella, dopo 
la manifestazione di vener 
di scorso e mentre il giudice 
dovrebbe da un giorno all'al 
tro fi.s.sarc i termini per l’af 
, fittanza. Ieri mattina .si <* 
riunita la .segreteria unitaria 
.sindacale, c iier il poinerig 
gio era prevLsto un incontro 
airA.s.soc!azione industriali tra 
Il gnipjxj CCC e la ILCOH, 
la .-società eo.stitulta dagli in 
dicstriali lucche.sl del settore; 
.stamani, pre.s.so il comune d: 
Capannori, si riunisce il comi 
tato di coordinamento. 

Venerdì .scor.so. durante la 
nmnife.stazione, una folla de 
li'gaz'oiH' di operai e .'■inda 
tsili.sli è .stata ricevuta dal 
giudice elle si occupa del fai 
lìinento, i! dottor Fiorello Pa 
Cini, e (lai vice prefetto, il 
dottor Cullili. Al giudice -- 
afferma un comunicato della 
federazione unitaria polisfrafì 
CI e cartai — è .stata ribadita 
la linea e le valautazioni del 
sindacalo 

Nel ri.sfMMto della legge e 
deH’autonomia della magista 
tura, le organizzazioni sinda 
cali ritengono po.ssibile e ne- 
cc‘.s.sario .su|x*rare tutti gli o 
.slacoli giudiziari die .si frai»- 
pongono alla pratica attuazio¬ 
ne deiraccoido firmato il i 
ago.sto con la « Carta, Car 
Ione e Collulo.'ia ». 

Secondo le organizzazioni 
sindacali «talune projw.ste a 
vanznte nei giorni precedenti 
le .sentenze del tribunale .so 
no strumentali e finalizzate 
ad una .sterilizzazione degli 
Impianti ». Ncirincontro con 


il giudice, 1 sìiulacati fianno 
infine riliadito che l'accordo 
con il gruppo CCC non ba 
una funzione antitetica nei 
confronti di ne.s.suno. ma «gli 
unici accordi ad oggi po.s.sit)i!i 
(con reali pro.spettlvc cioè d; 
rlutiliz/o degli impianti Car 
teuropa e industrie Cartarie 
Cardella, e quindi di occufia 
zinne) .si idenliticano in (|uel 

10 fatto oggetto deH'iiUe.sa .-.:n 
(lucale del -4 ago-ito ». 

Andie il Partito Comuni.->ta 
e intervenuto .sulla vertenza 
Cardella con un comunicato 
del direttivo di*l!a fedcrazio 
ne lucdie.se. La questione più 
urgente — vi .si alferma — e 
(piella di determinare le eoli 
(hzioni di sicurezza giuridica 
die con.sentano una rainda 
npre.^a produttiva; .ii tratta 
di impedire un fx-ggiorami'ii 
to rispetto (tlle garanzie di 
ripre.sa d(-l lavoro e della 
produzione die furono eomoi 
date il -1 agosto, A proi) 0 .i!to 
ddl'aiteggiainento degli indù 
striali lucchesi del .settore. ;1 
documento del partito conui 
insta ricorda che anche all' 
eiroca deiraicoi do con la CCC 

e.-vsi hanno mantenuto « una 
ixwizione ìls.shì .icor.'.amenle 
con.sapevole delle dimen.sioni 
sociali e (jcrup.izioniili del 
problema ». e fa notare come 
< tale scarsa .len.sihililà ha de 
terminato tra i lavoratori e 
l'opinione puhhlica il formar.->i 
di gravi e fondati so.spttti 
ri.spetto alle volontà effettivi- 
di quegli industriali che in 
seguito hanno dato vita alla 
.società Ilcor ». D'altra parte 

11 comunicato dei comunisti 
liicche.si riliadi.sce die una .'<> 


hizione giii.-^la e adeguata del 
problema Cardella « richiede 
nece.s.=ar:amente i! detcrm:- 
nursi (li nuovi rajjixirti e di 
nuovi impegni tra i produtto 
ri locali del .-.etloie. Ma uii.i 
tale pru->pettiva non .s; co 
•stnii.sce nelle ambiguità. 

Per questo i comunisti ri 
tengono giirsli gli orientameli- 
u del movimento .sindacale 
tendenti, neirimmediato, a fa 
n- entrtire in funzione qunn 
to concordato il 4 ago.sto per 
la ripre.sa del lavoro ». Que 
.sto non impedirà — e qui 
un ruolo .spetta airA.s.sociazio 
ne degli indiustrlah — di con 
timiare un conlronto affinché 
« la .soluzione definitiva della 
\ertcnza impegni tutte le for 
ze economiehe ouestamente 
Mitere.^-ate a risolverla». 'l'ia 
le pie.se di i>o.-.izione. c'e da 
regi.-,lrare infine un conuiii; 
rato del Coni:!.ito Pi'ovi.i 
fiale dello Democrazia Cri- 
stiaii.i Dojm) aver conlermato 
la sua « valutazione critica i> 
.lUi ritardi deirinterverUo de 
gli industriali lucche..ii della 
Ilcor, e dato atto alla « Carta. 
Cartoni?. Cellulo.sa » di aver 
inne.scato un proce.-i.so po.sit; 
vo, la Democrazia Cristiana 
- - evitando di mi.surarsi con il 
problema piu immediato della 
ripre.sa firoduiliva e del ri 
sfietto degli accordi già fir 
matt — riconferma la propria 
linea politica che lui come 
obiettivo « una definizione glo- 
fiale del profilema ». attra 
verso una a.s.sociazione del 
maggiori operatori lucche.si 
del mercato della carta ». 

r. s. 


Una delle foto 
e&poste alla mostra 
dell'archeologia 
industriale britannica 
allestita a Piombino 


Hi e a[X‘rta al circolo Aceiaierie di Piuiii 
iuno. la mostra sulfarcheologia autusiriale 
in Clran Hretagna organizzata da! Britisli 
Council La manife.stazione offre anche una 
significativa occa.sione inaugurale ix-r il 
nuovo Palazzetto dello .sport del circolo .Ac 
ciaierfc che verrà aperto al pubblico per 
la prima volta. 

Su oltre 130 metri lineari di pannelli foto 
grafici, comprendenti anche staiiifie e dj 
segni d'epoca, la mostra presenta le pi’i 
autorevoli testimonianze delle vicende socio 
economiche che hanno intere.s.sato il mondo 
occidentale tra il XVIII e il XIX secolo 
f.a mostra si articola su undici sezioni che 
vanno dalla produzione del ferro ottenuto 
su vasta scala con carbone di legna, al 
l impiogo delle macelline a vapore, all’uso 
del coke in siderurgia, fino alle maggiori 
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I « figuranti » se la prendono con i giudici 

Anche al «Saracino» 
esplode la vìolenia 

Assalto al podio senza un motivo valido • La lancia d’oro passa ora 
alla sede di Santo Spirito - Le frustrazioni scaricate sulla giostra 


iiiniiva/iuni che re.sero pos,-.ibile lo sviluppo 
dellf -.ndU'.ine del ferro, della lana e della 
ceramica 

Nel!.! sala del circolo, iiai ahelainente .il..i 
niOTira Mirle.-iC, è -.t.iia a:ir'>i;t.i mia iiio-’.ia 
lotogralic.i n-lativa ai re.-?: d; alcuni in--.- 
diameiit! indu.stnali nel lerrnoiio piombi 
iie.-.e. Le fotografie, e-czuite -ulla ba-^e d; 
una iieerea del piolt‘.■^-t)r Ivan rozna;;n;. 
sono di Domenico Finiio e Fulvio Lepri 

Nel periodo deiresiio-izione. che ri-siera 
aperta fino al 10 settembre. -lono prt-vi.-ti- 
aicune proiezioni cinematogi aficiie, merco 
ledi verranno proiettati ; documentari « t'ol 
terrò e coi fuoco >-. un Ijim dci';i .inni venti 
girato a Piombino. Porioferraio e Hag.ioli. 
ed un film più recenie sulle veicn.e lami 
nazioni a « .-erpentaggio -. 


Alberto Stocchi ha vinto a Perignano il primo trofeo «Alvaro Bocci» 


Quando in bicicletta corre tutto H paese 

li premio dedicato all'ex sindaco, scomparso recentemente, appassionato di « pedale » — I commenti sui risultati, i giu¬ 
dizi sugli allenamenti corrono dal bar al barbiere — Il tifo per Andrea Checchi e Bistecca, campioncini che si sono fatti in casa 


PKItIGNANO (Pi.suf — La 
vittoria ha .sorri.so ad un non 
perignanc.se. un giovane di 
Ma.s.sa che ha .sorprc.so tutti 
«irultiino chilometro con uno 
sprint fatto più di intelligen¬ 
za che di forza. Alherlo ^toc¬ 
chi. ventunenne, promessa 
della Oailux-Natali, ha viola¬ 
to per primo con la sua bici- 
clelUi 11 traguardo del Primo 
trofeo Alvaro Dacci di Perl 
gnano e per la seconda volta 
nella stagione, gli applausi 
sono stati tutti |)er lui. In 
precedenza il corridore ave¬ 
va già avuto occa.sione di 
nKJsìrnre le sue buone doti 
nggiudicandosi il titolo di 
campione toscano dilettanti. 
Fino airultiino, lungo i 130 
chilometri di .strada che com¬ 
ponevano il percor.-x). il tifo 
di campanile ha parteggiato 
per il campione di ca.sa « bi- 
.stecca ». al secolo Ce.sare Sar- 
tini ic.v campione d’Italia), 
che tuttavia ai è dovuto ac¬ 
contentare di un onorevole 
secondo po.sto .seguito a rito 
ta (la Daniele Folloni. 

Perignano. dopo un breve 


IHTiodo di a.s.senza, è ritor¬ 
nata con que.sta competizione 
.sulle .scene dello .si>ort in bi¬ 
cicletta. La gara è riirscita 
ed è già sicuro clic il |)ro.s- 
siino anno .si rifreterà. mentre 
gli aficionaclas giurano clic 
ben pre.sto il Trofeo Alvaro 
Beccl avrà fama ben oltre 
le strade del Larigiano. I pe¬ 
dali qui .sono dì casa. A 14 
anni il ragazzo sale sulla sua 
bicicletta e guidato dall'aini- 
co più anziano inizia le sue 
prime fatiche tra l’occhio nt- 
tento della gente sempre 
pronta a cogliere « chi ha la 
-Stoffa». E quando «.sfondi» 
la tua vita privata è finita. 
Al bar e dal harliiere .si coni 
mentano i ri.sultati. la gente 
«controlla » la frequenza de¬ 
gli allenamenti e la regolari¬ 
tà del menage quotidiano: 
niente fumo, né alcoolici. pc 
na frecciate e continui rim 
firotti. E’ ilecaduto alla gio¬ 
vane e .sfortunata gloria del 
ctclL-mo |>erlgnane.se Andrea 
Checchi che ha dovuto tron¬ 
care la sua fireve e felice 
carriera per un'epatite vira¬ 


le. Co.si accade per « bi.stec- 
ca » che è «arrivato .secon¬ 
do perciiè frequenta troppo le 
sale da ballo t* la sera va 
a Ietto lardi ». Ma l’altrtì fac¬ 
eta della medaglia è il calo¬ 
re umano che spio gli « ami¬ 
ci del paese» (in pratica è 
tutto il paase) offrono in o- 
gni momento. 

Alcuni anni la la gente di 
Perignano riempi tre pulman 
per accompognare Andrea 
Checchi c « bistecca » al gran 
premio della Liberazione di 
Doma. « E quale avvenìmen 
to ha me.s.so in marcia tanta 
gente qui a Perignano? ». rac¬ 
conta uno del posto. Le pic¬ 
cole industrie sorte nella zo 
na hanno alimentato la na¬ 
scita di nuove .squadre. In 
que.sto c'è ovviamente l’inte 
rc.s.se per la pubblicità che 
un « pedale d'oro » può porta¬ 
re alla casa, ma rimano ai 
fondo anche una passione -sce¬ 
vra da secondi fini. 

Morto Alvaro Dacci la gen¬ 
te ne ha pianto la .srompar- 
.sa ixtrehè « Alvaro prima an¬ 
cora che sindaco era imo di 


noi. un uomo onesto che tut 
ti hanno .sempre ascoltato con 
rispetto e... di ciclismo ci ca¬ 
piva ». Quale modo migliore 
per ricordarlo se non orga- 
nizzare una corsa? Dello e 
fatto, non c’è .stato bisogno 
di molto tempo: un gruppo 
di cittadini tia iniziato ad an¬ 
dare casa per ca.sa. a vLsi- 
tare sezioni di partiti, indu¬ 
strie. Coppe, premi e soldi 
.sono piovuti in abbondanza, 
tanto che sono avanzati ed 
andranno a finanziare la cor- 
.sa del pro.s3imo anno. Insie¬ 
me ai premi sono arrivati 
anche i partecipanti, un nu¬ 
mero insperato — assicurano 
gli organizzatori. 

Sabato pomeriggio nella via 
principale di Perignano 75 di¬ 
lettanti di prima e seconda 
.serie erano pronti al via. Po 
co prima una delegazione ha 
posto una corona di fiori sul 
la tomba dì Alvaro Bacct. 
Ora sono fra due ali di folla 
attenti alla bandierina ras.sa 
che 11 nuovo sindaco. Paolo 
Biasci. -Sta per abba.s.sarc. Co¬ 
me un treno j corridori par¬ 


tono in gruppo e l’andatura 
si la subito .so.stenut«. Il per 
corso prevede un giro di 15 
chilometri attraverso Peri 
gnano. 4 .strade. Cre.spin;» e 
nuovamente Perignano da ri¬ 
petersi otto volte per i com 
ple.ssivl 120 chilometri. AI .se¬ 
condo giro il gruijpo apjxtre 
già .sgranato con 5 corridori 
in testa die Imprimono un 
ritmo serrato. 

Ma il percorso è lungo. pa.s 
.su tra -Strette strade di cam¬ 
pagna piene di curve e do.-^si 
e prevede lincognita della 
breve ina ripida salita del 
Leccio. E .sarà proprio in 
questo punto che al terzo gi¬ 
ro la .gara .si movimenta. Dm- 
corridori. Taddei e Neri, al 
lungano e fanno da battistra 
da ad un gruppetto d; nove 
in.scguitori staccati di appena 
15 secondi, mentre ;1 re.sto 
del « nnicchto » .segna orma: 
il pa.'i.so 

Al quarto pas.sag 2 io i due 
battistrada volano con 22 .se¬ 
condi di vantagzio .sugli in.se 
guitori aumentati nel fraitem 
po di altre due unita. La me 


dia è salita a 4().‘.) clr.'.oine 
tr; orari e gii altri enneor 
renti, a.ssoitigliaiisi per il 
gran numero di ritiri, hanno 
accuimilato un distacco tale 
die i giudici .sono indecisi .se 
calcolarlo con il oalerldario o 
con il cronometro. .A! .se.sto 
traguardo, dopo due oit' e 
'23 minut: di gara, !a liatt.i 
ghii è orinai tra i 17 condut¬ 
tori di testa, .Ma è nll ultinio 
giro che !;» lotta .«i scalena. 
Bbleeca tenta rallungo alla 
.salila del Leccio e c. rie.-ce 
tirandosi dietro Folloni e 
Stocchi che bruciano ormai 
tutte le energie. I! duello .--cm 
fir.i dehtia e.-^.s(*re disputato 
tra Ce.sari e Sartini e Folloni 
che .si guardano con attenzio 
ne. Ma Stocchi improvvi.'a 
mente, quando manca qua.si 
un diilomeli<» a! tramiardo. 
decide io .--l'.tno. supe.''.i ni 
l’e.sterno i duelianr. e « pe¬ 
sta >■ (Olile un dannato. Olia 
dazila airmizio jiochi meli: 
e IX;: un.i decina, alza It- 
bracc-.a m .-.egno d: vittoria. 

Andrea Lazzeri 


AKK/./.(.) - l.a l.aiiLia D Uui 
ha cambiato quartiere: dail.i 
sedi- del Sam'.XiuIrea (loie 
era siala isut.ita li (•n!a.iui-n 
te a giugno e ira.'.fenta m 
quella (le! .Santo Sp.rito .\ou 
è 'tato un |).i".iggio iiulolo 
re: ne 'anno (|ua'eo'a i gin 
iliii. K’ (l:\entat.i onii.u una 
Coii'Uetud'.nt-■ 't- 1 (hit- t-,(va 

lier: del ((U.utieit e.tra .ino e 
cnlp 'i (Ilio il bur.tUo i l'igii 
ranli caru-itno t- tentano di 
celpii'i ! gniiiu 1 .\ ognuno il 

suo F.(i ó una violenza che 
esplode apparentemente 'eli 
/a inotivo I primi cav.iliei'i 
de! S.iiit'.Xniirea e dt'l Santo 
Spirito avevano entrambi 

m.ii'vaio 4 punti .Nella 'eeoii 
da tornaiti Santo Spinto s: ri 
pete ma S.ml'.Vndrea no. Mar¬ 
ca ire punti, illuni tome nuli 
inai. Di I lu è la colpa'.’ IX-! 
Cavalieri-'.’ iXd Cavallo.’ Del 
tempo'.’ .No. dei giudici 

Kd ecco allol'.i che 1 figli 
raiil; dt-l S.uit'.Xndie.i '.ilgoiio 
suil.i di it-rr.t dtive (xi 

i’(* p! una .IV eV .i col 'O -eli/.t 
siii.ee''o li ioiti i-;ival.eie i- 
m.iiciaiio vei.'o I giudici 
Strafipano le h.indiere d.il po 
dio (Itivi- quf'lt 'taiti 'l'it- 
mate, buttano ix i' It-i ra i la 
bel'oni [s-i ; punteggi fino .i 
(liiaiiiio. finalmente. ìntt-iveii 
goni) altri figuranti, mai'tii 
(li c.mipo e t .ii'abinien. San 
t’.Andri'a torna al 'Uo ango'o 
e -^embr.i elle tutto 'i.i fin to. 
.M alleano .incora due t-oi't : 
(jUell.i (Il Coita Crucifera e 
quella di |)orla del Foro t lu' 
nella piima tornala avevann 
reali/zaio ri'pt-ttiv ainenle 3 i* 
4 punti Porta Cria itera non 
riesce a raggiungen* gl: otto 
punti complessiv i di Porta 
Santo .Spirito (' t-osi lutto di 
ixmde (laUultima cor.s.i di 
Porta del Foro, lieve marca¬ 
re 4 per fare !o s|)areggio 
eoli Santo Spinto oppure .i 
[X'r viiuere subito. .M.i non 
realizza iie 4 nè Tr.i i figli 
rami (ii l’orta del Foro 'ir 
IK‘ggi .1 una naturale delusio 
ne ma nessuno si muove da! 
suo po.'lo. Prima deirultima 
coi'a 1 figurami del Sanl'.Nn 
dica II.inno peri’» voluto d.iit 
un altro s.iggio delle loro cn 
pacita liiricaiido di nuovo i 
giudici, forse per, v i ndicare 
un torio, da nessuno visto, fat 
to ad un (piartiore chi- non era 
nemmeno il Imo. -\ncbe (|iic 
sta volta fr.i rindiffereiiz.i ge 
nerale de! servi/io d'ordine in 
campo, di carabmieri e poh 
zia. h.mi'io d.ito vit.i ad un 


Ricordo 
del compagno 
Noe Paciiii 

Ricorre ogyi il Irigesinio della 
I morte del compagno Noe Pacini 
di Livorno, iterino al notiro par- 
' Ilio tin dal 1926. I lamiliar! c 
I i parenti, nel ricordarlo con im- 
, mutalo alleilo a quanti lo conob- 
1 bero c itimarono, hanno sollo- 
. icritto 220 mila lire per la stam- 
1 pa comunitla. 


duid e sislciiuiUco lavoi'v) di 
demolizione del palco dei gm 
diri Filo di questi, prohabi! 
mente scocciato di tante e 
non richieste attenzioni, ha 
rifilato unVneigica .'eggiola 
ta sulla testa di mio dei più 
vivaci figuranti del Sam'.\n 
drea i he intendev a demoliri, 
probabilmente, non 'olo il p.i!- 
co ma anche chi vi era sopra. 
La carica dei Ibi è co'i mist 
rameiite fallil.i a', grido di 
«.'cemi. scem; » ileU'imera 
piazza thande. 

t’almati gli ardori del San 

f.Viuirea. Santo Spinto ha ri¬ 
tirato la lamcia d'Oro iht 
ixularla al suo bastione. Fhe 
dire di que.'ta ennesima odi 
zioiie (Iella gio'lra del Sara¬ 
cino'.’ 1-!' stato lo spct'.iK. (ilo 
di si nipre. ric co il: genti' e di 
sole, sul quale ormai è rima 
sto bell iHico da raccontare. 
Sulla v iolenza i>eiò due paro 
le vanno six'.'e. Non è più 
epi'iHlica »' iiintiiiuta. provo 
cala da comportamenti non 
sempre limpidi dei giudici o 
da im.i difficile lettur.i del 
punteggio. Stavolta. p:u ance 
ra che nelle edizioni m noi 
tiirn.i di giugno, 'i è 'caten.i 
ta per ben dia' volte si'iiza 
un motivo immi'iiiato validi' 


.Nelhi 'Cconda lor'a Sam'.\n 
(irca HVi'va marcato scnz.i 
dubbio .ticu.'io tre punti; il 
'cgiio dilla punì.) della lan 
c .( era perfctlamente dentro 
al (paidrato del tre. Kppure 
i figuranti del Saiit’.Vndren so 
no p.iititi lo 'tesso l'iiffieilc 
c.ipiri- il mitiV('. difficilv' so 
pr-.ittuUi» so 'i ricereano le 
c.iU'c aH'intenio di'lla giostra. 

li!' .ipis Ih all.i calma, il 
l.ivoio (il prep.irazionc di (pie 
't.i edizic-ne non soni) servii 
qii.i'i a nulla l.a violenza elle 
i''p!(<io (iontro il Saracino ha 
proli.ihilnu'ntc radici fuori di 
(''SU. l.a gni'ti'.i non ix'trà 
ma' ('"cre una M'mphcO rie 
voi azione 'loiaii. .ilmeno fm 
c liè gli .(Uori (Il (pii'sta l ap 
pi(•'< Illazione '.iranno hi gi'ii 
tv comune i giovani, tenesti 
[ioitcìanno dentro un.i gara 
app.U'i nti'mcnto 'cmplice f 
spett.icol.irc, tutte le passio 
ni. Il frustrazioni, le dcaisio 
in acvunv.ilatc fuor, di pi.izza 
III,inde l.a g.o'ira del Sar.i 
c.no non è ipiindi solo uii.i 
rii'Voc.i/ioiie storica, m.i an 
che. al di hi dei c O'Uimi me 
choc'v.ih 1.1 r.tppresc'iita/ioni 
dc’ll.l S(>,.iotà (il oggi. 


Claudio Repek 


Per occupazione ed investimenti 

Settembre di lotta 
all’azienda Paoletti 

Il blocco del lurno-over impedisco il recupero dei po¬ 
sti dì lavoro perduti - « Lettera cipertcì » dei Invoratori 


C.VSTICIJONK DKi.l.A 1*K 
vSt'\l.\ -- De." lì raggiungi 
mento degli ol).citivi iii.'tf. 
nel rinnovo del ciintriitto m- 
te.grativo aziendale una ver 
tcn/a c"' in corso da tcmix) id 
la Paoletti di Castiglione de! 
hi Pescaia. 

I li br.iccio di ferro che ri¬ 
schia di iiieanalar'i su un vi¬ 
colo cieco iH'r le rigide |X) 
sizioni l'ino ad og'gi iiS'Uiùe 
dalla direzione aziendale, .so 
pi'.ittiitto SUI prohlemi riguar 
danti il ripri'tiiio del tiirn 
ov iT V più m generale lo sv : 
lupix> produttivo ed occupa¬ 
zionale', 

PcT rimuove re (pie.ste |x)'i 
zioiii. da qiie.'la matlm.i. con 
4 ore di .sciopero, inizierai) 
no una serie di a.stensiom dal 
lavoro elle s.ir.mno ixirtatc' 
ju.uili [x-r lutto .'cttembre. 
.Suihi mobihlazione owraia. 
gh obic'ttivi della lotta e la 
ni'cess.ta di frenare il h'ii 
ti. m.t continuo Ciilo occupa- 
zio.i.ih' ( ile 'i l’c’gi'tr.i ri (pie- 
.sta gro.ssa azienda mamfaltu 
riera della Maremma, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e il com 
siglio di fabbrica hanno in 
vinto una * lettera ai)rrtii » 
all amministrazione provincia¬ 


le. .(Ih- .'c'g rete ne dei p.iriiti 
di-mocr.itiiu e ai coinun. del 
compreii'orio perché .'i fac 
ciano promotori di iniziative 
c.ipac) (il mdiirre r4izien(hi a 
recedere d.d'.e 'ue |X)si.'ion''. 

l.a p-V'l.i m gioco, dal pun 
to di v i't.i VOCIO c'coiiomii o ed 
occiip.izioii.tie. è d: notevole 
imixntanza d<Po li |h .'0 che 
(l'.ie.'ta unita (uoduttiv ,i copre 
neireeonomiH del comuni- di 
Cnstiglione della ' Pescaia e 
del comune di (Irosscto, 
preoccup.tzion; ojicrait' trova 
no iimpio moiiv.izioni nella 
realtà iJresetUe all.i Imlan 
.Negli ultimi 4 .inni si è as 
si'tito ad lino 'meml)r.imeni*) 
continuo 'ili pi.mo D.-cupaz.o 
naie e produttivo vU’.ermin.t 
to -si.i d.il deceiitraiiie'ito dir 
dal hivoro a domici!.<i eh*- 
h.iimo (omixnt.it-i ì.i 
r.i (1: iiitcTi reparti i il peg 
gior.invento delU- eoiulizioni d. 
hivoro |H r gl. addetii. 

D.dl'.illr.i il blocco del tm*’! 
<))cr h.i ixiil.it.» . 1(1 un e.ih» 
oci np.iz.onah' di c.rca i'vO 
muta f.icc- id.i p.i"arc gli *>r 
gallici d.ii Tòt) ojcup.it; del 
I!l74 il) 4.jo .ittu.ili a .str.igran 
(I,- m.iggioranz.i d-»nne <• ra 
gazze. 




Intervento sul dibattito culturale a Livorno 


li sofferto rapporto intellettuali«operai 


La crèsi economica, politica 
e .scx'iale die stiamo all ra ver 
^anao nca pa.ssa in mono i.i 
U0l(3re nel te.s.sulo sociale, ne 
a livello n.izicn.ile ne nella 
nooira cilia. Certo, il pccin 
utonio di lotte economiclie e 
d; avanzamento della co¬ 
scienza nvilt' arcuinulate in 
que-sli trenta anni ci ha po 
alo in una condizione d; pri 
viU'gio ri.'pelto .id altre ;eal 
là. ma tuttavia que.'io .''.c.'-o 
palrinc.'nici. .-e niuv e problc 
nva:;zzalo, .'e ncn diviene 
cOsc;enz;i .'toric.i delie nuove 
generazioni, non basta a ri¬ 
spondere ai n’Jovi problemi. 

Non sempre di que.s’.v c’è 
stata coscienza: anzi possia¬ 
mo dire di .iver v'gvsuio a 
Livorno ;n modo un po’ 
* pre.suntU('-so » hi crisi. 

Pure. la disoccupazione 
gmvaniie e feininin.le. !a 
di-'zri,-'azione .'<x-i.ilc. l.c (F'o- 

g.v. lo .sic.-'so terror .'mo non 
ss'iio estranei alia onta D.i.'t.i 
scorrere !e i ron.icrie di q.ie 
sti uU’.mi nve-'.. D.i qU', '.in'.v 

n. il.oi d; quello die 1.» citt.v e 
oczi, deve pri'nriere h' n'.o-''e. 
con rc.'tx’iv.'.dviht.i. hi r;llf-.s 
suine de; p.irtit; i>il::.c:. iIc:lo 
forze delhi lUltur.a, delle tor¬ 
re .sociali, tx'r ina pr'ixi t.i 
cvdt'.ir.v'.e clic ai't'ia l.v c.e,leci¬ 
ta di lar e-'.orimeio f.no .n 
fc'iid.i !e potenzi.iliia p.''e.'en’. 

In tenvpi come que.'’.’.. ne; 
qua'.; il r.vpixirto tra [Xil'.tic.a 
e c.iitur.i e .«ccorciatii. b: 
.sojn.i avere il coragzio di 
donv.iP.darc: qu.vle --i.» il re 
spiro dei far ixditica a L: 
verno, l-a ntle.-vsione o.vde sul 
come grand: scelte, qu.»U il 
deoentr.amento. un nuovo a.' 
setto urh.vno dcll.i oitt.à. ia 
prohleinat'.c.v dei servizi .'cv 
ciah. .sono divenuti p.vtr;nio 
nio del dibattito collettivo; 
viene legittimo domandarci 
so tutte queste scelte che 
mettono in di?cas.sione la 
qu.dità della vit.v nella nmstr.i 

o. ità. sono nu.scito ad avere 
un ampio re.'piro culturale 

■ ed ideale. .A tutto qutato -si 
fiferiva il documento del PCI 
che. ponendo tal: qiie.stioni. 
non si .'Ottiaeva alle p.-oprie 
respon.sahihtà. come .sembra 
•voghano fare altre forze 

In questi Lenta .inn; !.i cit 


là .SI e iiKXlilicata. e, nel con¬ 
tempo. -S! sono modificate le 
forze politiche, ide.ili e eiiltn- 
rali. Una rif:es.sione a parte 
menta ia que.stione caitolira. 
B;.sogna rilevare die ni q'ue 
.'Il ultimi anni la dv;e.'a c.ct- 
toIUM svolge nella nostra cit¬ 
tà un ruolo dive."so r..spetto .i 
quello rhe gioca in camixi 
rejion.iJe, Le que.siioni de! 
divoT/io. dello ,ste.s.so aliorio. 
del ruolo deha .'ciiohc pr;\.) 
ta. le ulf.me dezioiv. degli 
org.i.i. coilegi.ili dell.) .'c;i(»!.i. 
non 11 .inno visto i.i -gerardiia 
ecclesiastica, nel svio com 
plesso, cavalcare l'integrai; 
.'ino. 

La ste.-s-'a e'perienziv de 
Villaggio scolastico e di Don 
Ne.'i rappresenta, non da so 
la. quesfanima del cattolice 
simo livornese, con la quale 
le tor.’c (i; e.ii’uri l.uco m.ir 
M't.i cievono t.in- i (O'iii. 

I protilem. de; v.iìor;. del 
('cisturne, dell.! m.ir.ilc. d; uita 
n.iova qual.ia delia vit.i. r: 
proix^ngono ar.die r.*'!l.i no 
.'ir.» eitt.i li diì'.VTLto su ro.'.i 
debba e.'v't-rc iin.i n.iov.i 'O 
(;et.». ..u q;i.».: de'ohano «-.-v-e 
■.(■ le forze :v.c;r..'- rive .'i-ti 
tii’.r.inr.ii ;1 vec.ino l)h>.'c.i 
'Oi'iale. c i;e *'*'-.i .'i debì».» in 
tendere p-'r egeir.o.ir.a della 
ria.-vM' operaia ciie r.cni .'-.jn. 
fica ne egemoma ci: un .'Olo 
avriito né operais.v.o . a tuia 
le L.a cl.is.se o',x-.-a a. ci.e m 
fa carico deli.» cr.-'i. i i prò 
pri i valor: della ’.ibert.à. eie’ 
i auionom-.a della creatività, 
della produzione ad alto l; 
vello delia cultura e deha 
'Cienza. cinedo a: protes.'.o 
riLsti. agii arciiitetti, a; me.i: 
c;. agli insc.gnanli, a: tecn.-.'i. 
,ai ricercator;. di partiMiparc 
alia cc\stniz.one di un proget 
to d: nuova .sc.''ietà c'ome cit 
tadmi e cesme intellettuali, e 
saltando le proprie capa.'-ita 
profc.-vs;onah. 

Oggi I termin: * inteliettu.i 
le » e .1 cultura»' si sono a! 
lar.gati e dilatati, avvicinan 
dcksi sempre piu alla conce 
zione gramsciana. Ma nella 
nostra città .si intendono an- 
c'o.-a .'Olo determinati ruoli 
tradizionali e determinate 
ferme artistielie L’mforma 
z.one. nel significato piu lar- 


20 del termine. .'enil»r.i c ile 
non sia degna di mtere.-v-c t 
di.'^armaiUf è lindiffcrenza 
jx'.- ia natura, ia scienza. la 
tecnologia Disogmi invece 

p.u»!re d;a qut-.st.i dilaiaz.one 
del concetto d; cultur.» e di 
.ntellet luale, comprendere 
clic non I p.u }X).'.-.ib!ie -jn.i 
iniziai.v.c .'Un.;»- a ciUella del 
ia ca.s.» della cultur.i negl; 
anni ’.tO c o!X'.'';!;e jx'r !.i 
ri-e.)zinne d. una pi .'.lillà di 
pumi d: rherimenti». 

Nel eonieniix» oi.'Ogr.a r.ie 
Vaie ine atlualll'.ente la eia.' 
.'c o.XT.i.a .t Invori'.o. i.’-i .-uo 
I (i.i)plc--o, non * 1.1 s-ipuii» e.- 
.'e-'e. f;n,-> :n fondo, un ;m 1 i 
d; atti.izionc e d. coagulo 
pel nianeiiie di (|ue.'’r r-ner- 
g.e 

Pc-r (j.ie-u» r.tengo iKV'i’iva 
la nniix','?.* rii .indaie neh.» 
Citta all.) ccv-iituzior.e delia 
« lond.i/auie .Aiitoincel.. ». cnc 

.-cl»t)ia !'• .'loix» d; pr.'-,) i;>i 

con .sue energie come p.in 
to ri :neo.ITO t,'.) le fo.ze dei 
lavori» e le :»>r.’.e mlt-liei'.u.vi; 

Per ci..e.'i<i «.d.le:!**» d: e 

iflr*O /IO- 

n.-'iri'i deir.'X'raiICO -, e to 
vaio ;r. ditiirol’.c nel fare un 
sa.to 4 'jrfi,l.«I;■-(* < 

de me aha :ie>e.".;a de: tei: 
p.. Lo .'Te.s'O medi con -r i; 
.-..onci .'*a’e ai:roni,ite le it-.m.c 
felle rie!!.» scU'ihi. * i.e >: 
.'lenta incera a vedere come 
una .'iru'iura c-il’ur.ile <Je' 
ter'iTono. in .ispetto di 
questa debolezza 

Q'uando ia cla.-v.'*- opc-r.cia 
r.e.'. e .« .'V.lupp.ire ir.icgral 
niente li .'uo r.io'o egemone, 
na-^'ono iniziative cultura! 
nieme i..tere.'-ar.ii t- positive, 
t'ci.me quella ette st** svo.- 
cencio .r.tu.^inienie e die 
coinvolge le FI.M d. Pu'a. di 
Lucea. di L:v.;rno. le rispetti 
ve a.mministr.tz.oni provi.vc.a 
li e j‘un:ver.s;ta d: per 

un utilizj'o .'pernr.eniale delle 
150 ore 

Questa stes.sa esperienza 
richiama la neces.s.tà che : 
iiixli della so.enza. della te 
cnica. della ricerca m tutti i 
campi, trovino l’impegno del¬ 
le università a collegars: al 
territorio ma. contempcra 
neanien:*', :r,ivip.o he volontà 
degli eiiii hvah, degl) enfi 


pubbli* ;, delle forze scx'ial; in 
generale a coinvolgere i.'titu- 
zionalmente le università. E’ 
que.'io un .'nodo per rispon 
dere alia di.aspora delle forze 
intellettuali 

N(»n ciinu'tuu iiiaino che eh 
anni Se-s.'anta si sono carai 
terizzati anche jxm la fuga 
dalla « provini la » delle forze 
intellettuali più vive ver.-o le 
grandi città E’ un d.cto iia- 
zionaie. fruito di una {Xilitira 
di squilibri, della quale .-on,-» 


profcss;oni.-if. dirgeenti poli¬ 
tici. Que.sta c una generazio^ 
ne che sebbene abbia pre.so 
le mo.sse da un'ansia d; so¬ 
cialità. non ric.sce ad essere 
forza d; coagulo di nuove e 
nergic e punto di riferimento, 
li ncxlo da .•ancgliere e ? C' 
me que.sta nuova ampia l«-va 
di intellettuali, passa e.'p;; 
mere fino in fondo il p.'ciprio 
valore, .saldando»; con le .eve 
del pa.s.satu conienipor.tr.e,*- 
mente. con tutto il i o. po .'*>- 
ciale della citta 


.in 

Il molo 

e i .»z:one eh gl. e;i 

'« l 

! ti locali 

d.viene queil*» et: 

prr 

! (X' ?:• Ili: 

i.i.'ieiii;* ;4 qu'-.'te 


1 fe.'ze ;i):.( 

;>lur.4';’.i ci; »-e;.rr: 

r.il'. 

i culi-ira .!. 

non (i.iro* r.i" ./z.c?,. 

in-. 

1 cfie • i:v '.r nn.',-».»).!' 


Ti,ui d. c.crattcre .-egionale. 
In quest.a prospettiva ha stes 
.sa « Fondazione .Antonicelh » 
poti-ehlie divenire un'occa.'io- 
ne in:eres.'.inte. come un r.m 

10 importante potrebbero a 
verlo 1 Quaderni dell.» I^bio- 
nica c la ste.-v'a V;il.^ Maria, 
cc-rc.vr.do pero d: agg;u.'t.ìrr.e 

11 tiro 

Certe.», que.'t'operazione -li 
po'.i..a (li' l.a le deve fare : 
conti con i nixl. ve>'i.".i c 
nuov I 

{»i*'-N'-f re.'pcr.-.ab;l.i.v h..i la 
DC l.v .'mese, che pc-r lunz’ii 
anni li.v in.inten.iio -'on de 
:erm;r..<te s; .-atifa az.o .i .-a 
dall un co.ie-gamerv.o pu.'a- 
mentf cl.ontelare. facendo le 
v.a .'j! corporativi.'mo e non 
.su l i m pe -1 r. o c'c i .a ! e. 

Pc.sano nodi non ."'.olì. e 
rr*al s lolti delia s.nisir.i .* 
Livorno dopo .i fatale ’.tò; .1 
male non fu solo c.he un 
gruppo d: intellettuali, .ibba 
stanz.4 con.s;.'tente. ahhanrio 
na.s.sc la milu.i.nza nel partito 
comunista, ma che questo 
gruppo non fot>.'C piu capace, 
anche quando approdò ad 
altri partili, di mantenere una 
propria p.-e-senza attiva nella 
Città. 

Con il '68 una nuova gene¬ 
razione di mteiletiuah s: af¬ 
faccia alla vita politica citta 
dina; vi è in loro una volontà 
ansiosa di a fare ». di andare 
verso il popolo. 

Molti di questi giovani so 
no diventati oggi, nella no 
stia citta, .n-'egnanli, tecnici. 


ta e op;> .r;un.*.< p-.-.- he r.'c-.* 
Zior.c .irfstiCrt. }x-r la r,cerca, 
per h« tra.'miss.one nel pili 
ampio corpo sociale delle d. 
ve'.'e ro.m.-; enze No:, .-j 
tra:;.» qjir.d; d; «!.'>;r*.(;'.à.-«.'c ; 
.se b..-cg:*.i g.ianiare a- p.i.'.'rt 
to o cs-'ere .cv.in»riard;-''i II 
prolil'.'.i. v e un .a tro- »• come¬ 
si rt-rujH-.vt ij.n p.it r.m.>:.,o 
cult’.j-ile. co:-, «pì.ile .^t-.-p.rc» e 
con qual; fin.vi.ta e teme r; 
si rappurt.i .i quel.o r!;e .'i 
produce oeg. i.n * n*; ; r.irr.pi 
Bi.-ozr.a uu p.oge* 

to cu!t'ira!e d'ir.te'Vf-r.'.o. non 
in.'egii;re le ni.-«n:fe'taz.on; 
ru.’ia dopo ì'aiTa. -e.^z.-c un 
di'cor'O org.vr.ics con le .'t a 
tir.cazion; .-ex-..41. delia c;t:a. 
con le .'cuoio, le circ.'s-riz.o 
ni. con l'.'v-s-ociazionisrr.o in 
generale con ie struttu.-e c .il 
l’u.-a!: de; privati Su questa 
strada, in qiie.'ti 'ult.m. anni, 
pur con immen-'O difficoltà, 
si è mas.'j ì Amminlstraz or.e 
Comunale C'è stata la volon 
tà di ch.amare tutti a pra 
grammare e a progettare in 
sieme. cercando d: c.'eare le 
più ampie opportunità alla 
Ubera e.spressione delle .■».n- 
gole forze cjltu.-al; per favo 
rire non unanim-lsmi. che non 
servono a nessuno, ma il c. 
v.le. .-e.-.o e nzora-o con 
fremo 

Giuseppe Stagi 

Rt'sponsabil^ Scuo'a 
del Comitato Cdtadin) 
del PC!. J'ievihro del 
Comitato Federa e 



Appuntamenti con l'Unità 

A! festival di Pisa 
stasera musica cubana 

('■i!itii!i),i .il gi.irdiiU) Scot'.'i <i- PISA 1.1 ft-1.) pii»vni'jialr 
th 11 l Ulti), (^'.ic't.i .'vra alle- 21.-tu. gr.i/.c- .ill.triiva a Pisa 
del c.inipk"»'*» cuhaix» « Date.'* * "> tcrr.» ii:)*» 'ix triit;*»**» (!. 
m.i'ic he folkloristic Ile cuh.irX' ('outinu.iix» iri'.iiit»» le- inizia 
tivc gi.à in progranim.i el<4 tciii!)'» Mie 17.-f**, pr!-"»» i .trena 
pinola, '1 'viiluera un (lihattito mi « ffrdin.- d* mix r.ilico r 
riloima (h'il.i uiu'i /:<» ». C’»:» 1» p.»rtec ip.iz o'ic (IcH'onorcvnlo 
Ka.nxindi» ILvc i dc-ìht colimi.''.ni.c (i.-i't./.a de hi (.tiivra, 
.«a niprc alle 21,30. ,»11 aieri.i grande. iii.in)fe--;.i/io:i. d.f»,it’.;’'> 
MI ^ Il I iiìL’*» ( .uiiiDUK» ;ii'ir;i'.;er.M.iz;<»n<3h'iiio » 

\'ì( ÌK- :1 f* -tival prov in* ;.ile d' Il'Fnit.i <h GROSSETO, 


pi¬ 

.•* ni 


nx-dc » t-. 

;:i p.e',. 


alle 17 


la ! 

i.'i.t <i. 

p.»t!;:i;»gg 


. ( 1 ; 11 . 

.ni < silfio. 

..Ile 

-i.i.i 

'..hi F.d* 

ri. :n:/: 

.-«•lld 


.N'el] 

I.» 'er.if.l 

. .»l!e 21 . 

y. p-il 

;.-■» òli». 

H.i 4 

■ !1 r 1 >1 » (I<‘1 

!,c r.KiJxr. 

<t/cr *■ 

,lerc e:;! 

L*J 


It't (i‘ il < 

1 


i'< 1) *■ 



i * n^i > 

!:.•< re*-: 

TairiltM 


Una inquadratura del film • Giulietta degli spiriti * 


;:.( •)■.:.•••» d;!».»■;.;*» '.i rii ri»’» d<‘l!.c < .Kiiar.»/.-<'*■ r .ivv ar< 
IJ:. ...lerce:/. » p."ogr.i;ii;);.i;o d- il c c;»• ; ( •>:,irit) i.r - t 
f.ir )'<ii*- li ;»»(■•- d.i.h» . ri'i » Ii.u rvrr.eino i c 
'l•>^<^.,*lt.» F l'i c Ned'» Bar/.i.ii:. \ile 21.-Ì-!. h.'o .Npa/.o v i err.a 
pr-i.'Zion*' d-JÌ film «Liulicff.» dech sp.riti » d. F, r-.'Iliri 
■S; conclude .stasér,4 il fe-’:v.il <'»mu..ak di MASSA, Vi:> 
.M.i"-»:i:. .MI* 21 'ix-ft.u.ih» d: I. )>-;.in<'» T,4;ol; 


ì CINEMA IN TOSCANA 


VIAREGGIO 

ODEON. : a ijc 

EDEN. .9s-j:’v -) .*3-.: 

EOLO. . 1:3 f -• = 

AREZZO 

POLITEAMA: H: i n c Ila 
SUPERCINEMA: Ss .n .* ;-) ;~f- 

•- i 33- i 

CORSO. Jjiy C'»'?e-3 
TRIONFO: a et 1 ajiacc ns 

PRAIO 

GARIBALDI: L - : T3 
ODEON: S;a-.gl 3 4 co e 
POLITEAMA: L» -tv.ti-.t ds 3 3 
:a" Ss s 

CENTRALE; Bs.c 3 jc J-.e : s 

UC3 df 

CORSO: « * e .-.o"-. oo'.'o 

COEN: So.-.o i'a'3 ajsirt dc- 
a CiA 

MODERNO: da orft 

CONTROLUCE: O 344 ra r ip:-- 

• j-a) 

SORSI D'ESSAI (g 3343) 

AMBRA: Lt b-a^rs dt. pad.-o-ie 
BOITO; 1935 co'qj 4;a de..a 
T«'-a 

NUOVOCINEMA (O»' riooic) 

DONORATICO 

ETRUSCO (Mtrin* di Catlagncto): 

Sdujd-i ait 

ARISTON: Ajt i-e 0G7 a 4-:. 3 3 
d. 4ja massla 


PISTOIA 

GLOBO; E:;3 .1 o o tt. ; d. 

fio.13 di..a .aia-is • Med ». 
A ro 3-.. ;o' E. » 'ai- a S ' 

r.'ar. r»-. Ja' K3t4‘e' ' 

LUX: l3'r.j a 1 .a 'toS-» -ds. a 
»s o: *3 I 3 1 . 4.e"a:3 a-, r 

d arirr a- : dr . : s 3 : i 

S s - e R 3 - 1 » * . - 3' *.f A'- 
d-r*' ’l La-di C 9ej'r»-5".. 
E ' •? aa d J H--* R 
43-; Ri- • ••• . 

EDEN: L J ? r-,3 C3T31'? rravo d 

C.'.» 

ITALIA: R .* a: ov d <.i4s da 

(«.ri.-n ' t 

ROMA: U 1 aii.-ra'r '-aj3-*.3t 
OLIMPIA (Oh -3043» 

GROSSETO 

EUROPA (1): V't3-e oe-dj'e 
EUROPA i2 - l'io-.?'. .-i,*:.'a' 

dt ?«-I3 ? 33 

MARRACINI; Bf.x.jde la •344a -na- 
' sdsra 

SPLENDOR; Si 5*ieT» 's'o 

MODERNO; Rapsod a d. uà k.it- 
ODCON: La 1 cca a dai.a t.aaaa 
da. r.pafe':. 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA; La ciTicrie.'j 
POLITEAMA: Amer.cn *. 

EMPOLI 

EXCCLSIOR: La dpc o lana, t 
LA PERLA: Ha di 


PISA 

ARISTON; Fc .rp a 1 a 'abb-a da 

4abt"3 4s a - t 3 J 43a?'ic3 i-- 

■'c da-*, d-a—r.a? c d la;." <3 
Io- C31 S d.-a RsTf. a :-?: 
-- ; a \4 de:. aiTT.sb , 4 -3 rr.o.i- 
d j e Fa.- ijTl 

ODEON: Dir 3-, 3 sa a ;a;; a d a-, 
ia 3 

ASTRA 'A-« c3'.d a rf'.rt-«*a)- 
U-, t.T :i rg n-.oiaal.are • C)3-"i 
3 o'or.da * A color, to' Gara- 
i a*f Bj, 3 d, V. ebaa. Do-'j aa 
Par Isti.' 

ITALIA: Co voaT-o •-rc-e Ha d 
e d.vt'ta'a u'a b Tiba ce.-a. 
* Ht'd. » A csis.'i. CO' Eri Ma 
r a S.'sbi'nr'.ar. Jar» Kotalar. 
Par Tutt;* 

NUOVO: Vog .• d ia 
MIGNON; A rport 77 

PORTOHERRAIO 

ASTRA; Oserai or.e P-ots-si 
PIETRI: Gjalli paiaa la" gl.a F,- 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: A maaaa'Stla 

»a :a ro.'da dal p aca-e 

ARENA SOLVAY: G u'a 

MASSA CARRARA 

MARCONI; Li pornopira 
(VM 1B) 

GARIBALDI: SsQgaat.ooala 
IVM 18) 


LUCCA 

MIGNON: L s.: rr.o ;a-ia.or* «• 
V.a-< - Scc- 4 C 4 t • L - : r-3 «U 
ia.- • 7a;ii.' co 3 .- cs» 633 D,.an 
PANTERA: LI.' T.-r .,'-2 rr.3::a. a 
?s » Co—a p'OiS'do • 
MODERNO ITALIA: U * -o att» 
ASTRA; Dica oa.ia d d"(4J 
CENTRALE: L -3 -o tra t-g,: d«! 

LIVORNO 

GRANDE; Svalaro i, > a.tro rr. 4 ?» 
r 3 dal Triangolo da-la Bar.-ndd* 

• L'occhio nal tr.a-.Cjo:o ». 

METROPOLITAN: Li mag cbt a<- 

.a':u-a d M--d . co.or, cor 
E.a Ma- a S -.jham-ne-, Jav Ko»- 
»*e». p^* 1-'? 

MODERNO: Mc .ka deg? -.‘t-: 
LAZZERI: (C^ ’Mj ^ eir.vA) 

SIENA 

IMPERO: Po-.'o lo l a d hsne 

METROPOLITAN; La febb.-t cfa: i»- 

bi *3 4 tra 

MODERNO: Osa.lo iHaro ca't d. 
oaoa 

ODEON: L’u r.-no comballihritr.lo di 
Cfian 

SMERALDO (Prot4 -na r:ao«;t.,cB| 

MONTLCAIINi 

KURSAAL: Compagn.a Italrgla: 

• C.n C;.' La » 

EXCELSIORi R.dando a amm 

aa.'do 

ADRIANO; U iimo va'aar 
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Riunioni e prese di posizione sullo crisi dello corto 

Sul gruppo Cordella pesa 
il disinteresse padronale 

I sinrlacati chiedono i’applicazione del recente accordo - Il PCI: determi¬ 
nare una sicurezza giuridica per avviare la ripresa • Una nota della DC 


Al circolo Acciaierie 

Mostra 
a Piombino 
sulla 

archeologia 

industriale 


LUCCA -- Hiuiiioni e pre.se 
tli p'),s’.zione iH*r !a vertenza 
«ielle aziende Cardell.t. df)po 
la nianilc.stflzionc di verier 
di scor.so e mentre il liiudice 
dovrclibe da un "iorno nH'al 
tro fl.'-sare i termini per l’aL 
fittunza. Ieri mattina ni è 
riunita la .sefrieteria unitaria 
•Sindacale, e per il porncnit 
i>:o era previ.sto un incontro 
a 11 Associazione indu.sti iuli tra 
Il KrupiM) CCC e la ILCOH. 
la .società co.slitiiita daiil! ;n 
du.stnali lucchesi del .settore; 
.stamani, pi e.s.io il ( fmumc d. 
Capannori, si lium.ice il corni 
tato di «■oordinamento. 

Venertli .seor .o, ritirante la 
manife.stazione. una iolta de 
Icitaziom.' di operai e sinda 
c-.ili.sti e .-.tata ricevuta da! 
giudice che s: occupa del fai 
Imamio. il dottor Fiorello P.i 
«'ini. e dal vice inefetlo, il 
dottor (hituli. Al aiudiee — 
ailerma im comunicato «iella 
ledei azione unitaria poligrafi 
CI c cartai — e .stata riiiiulita 
la linea e le valaulazioni ihd 
•sindacai 11 

Nel iisiahto della legge e 
deiraiitonomia della magisia 
tura, le organizzazioni sinrla 
cali rilttngono pn.s-ahile e ne 
ce.s.sario sUiM-ran- lutti gli o 
.siacoli giucliziari t lie .si fia|) 
pongoiKi alla pratica attii.i/.io- 
nc <lcll'accor«i«) iirmato il t 
ngo.st«> con la n (hirta. Car¬ 
tone «■ CeHuIo.sa i>. 

.Sci.'ondo le oignnlz.zazion! 
sindacali « talune propo.sto a 
vanzate nei giorni precedenti 
I«‘ stmlenze del trihiinale .so 
no .stnimentah v finalizzati 
i»«l una .steriilzzaz.ione «Icgh 
Impianti ». Neirmcontro con 


il giudice, 1 .sindacati iianno 
infine ribadito che raccouio 
con ti gruppo CCC non ha 
una funzione antitetica nei 
confronti di ne.s.suno. ma «gli 
unici accordi ad oggi pos-sibili 
(con reali pro.spettive cioè di 
riutiliz/zr «legli impianti Car- 
teuropa «• hidustrie Cartaria 
Cardefla. e quintli «fi «Mcupa 
zionei .SI identilu aiuj m «piel 
lo latto oggetto deH'inte.sa .sin¬ 
dacale dei 4 agasto ». 

.\nelie i| Partito Chimunl.sta 
è mtervenut<j .sulla vertenza 
Cardella con un comunicalo 
«lei direttivo della leilerazio 
nc luccfie.sp. La «lue.stione piu 
urg«'nte -- vi .si alterma — e 
quella di «lelermmare le con 
«lizioni di .sicurezza giuridua 
elle con.scntano una rapirla 
ripre.sa produttiva; .si tratta 
di impedire un |>egg:oramen 

10 ri.spelto alh‘ garan/u* « 1 : 
ripre.'^i «lei lavoro e «h-lla 
pi (Minzione che furono conctjr 
date il 4 ago.sto. A pro)M).^;io 
dell'atteggiamento «legli indù 
striali hicthe.si del s«-tt«M'c. ;! 
«locimientn «lei partito eomu 
insta ricorda ehe ancia* all' 
epoca «h-ll'acctii rlo con !a CCC 
e.s.si hanno mantenuto n un.i 
IMi.sizione a.s.sai .'carsamente 
con.sapevf)ie «Ielle dimen.sioin 
soci.ili o o<'eup.iz.(jnali del 
problema ». e la notare* come 

11 tal(* .scar.sii .sen.siljihta ba rie 
t(*rminat<j tra i lavoratori e 
ropinione pubblica il formarsi 
di gravi «* fonrlatl .so.sp«'tl! 
rispetto (die volontà effettive 
di quegli industriali die in 
seguito lianno dato vita alla 
sfM'it'tà Ilcor». D'altra parte, 
li comimicato «lei comiini.sti 
luccbe.sl ribadl.sce die una .so¬ 


luzione giu.sta e a«ieguala del 
problema Cardella n richiede 
necessariamente il detenni- 
nor.si di nuovi rapporti e d; 
nuovi impegni tra i produtto 
ri locali «le! .s«*ttoi«*. Ma una 
tale pro.spetliva non .si co 
.strui.sce nelle ambiguità. 

Per questo 1 comuni-stl ri 
leng«)no giu.sti gli orieniamen 
li del movimento .sindacale 
tendenti, ni'irimmediato. a fa¬ 
re entrare in funzUme quan 
t«) concojdato il 4 ag«).st«) per 
la ripre.sn de! lavoro ». < 3 iie 
sto non impedir.à — <* «pii 
un ruolo .spetta airA.s-sOciazio- 
ne degli industriali — di con¬ 
tinuare un contronto uflinché 
« la -soluzione definitiva della 
vert<*nza iniix*gni tutte le for 
ze ec«momiclie one.stamente 
intere.s-Hite a ri.‘*o!vcr!a » Tra 
le in«*.se di po.sizione. ce da 
r**gi.stnu«* lutine un comim: 
tato del Comi. Cito Provi.i 
f iale «lt-!la Ueinocr.iz.i.i Cri- 
.-'tiaiKi Dopo .i\'(‘r conf«'rmato 
la .sua I valutazione critira » 
sui ntaial: dell interv(*nto de 
gli iiHlu.striah liiccli(*s; delia 
fli'or. e dato aU«> alla ii Caria. 
Cartone. Cellulosii » «1; a\er 
inn«*.s«ato un pioc(*s .'0 po.sit;- 
vo, la DeiiKjcrazia (’ri.stiana 
— evitan«lo«ii nu.surar.si con i! 
probl(*ma |iiù immc'tliato «fella 
ripre.sa protlnttiva ♦* «iel ri 
.spt*ttri «legli accorili già iir 
inati — riconferma la propria 
linea ixilituai che lia come 
olilettlvo « una definizione glo 
Imi le «fel problema ». altra 
vcr.so una as.sociazione «lei 
maggiori operatori luccbe.sl 
del mercato della carta ». 

r. s. 


Una delle foto 
esposte alla mostra 
deH'archeologia 
industriale britannica 
allestita a Piombino 


H; e apci '..1 .il cìrcolo At l iaierie ili P.oni 
omo, la mostra suU'archeoiOgi.i uulusti.uU- 
m Clran llretagna organizzata dal ttriti.sh 
Counci! La manitestazione offie anche una 
significa: iva occasi«>ie inaugurale iM-r 1 . 
iiuoso Palazzetlo dello sport del circolo .A( 

. laierie i lie vena aiKMlu al piibbìu ic i>er 
la pi lina volta. 

t)U oltre l;i(J metii lineari di iiannelh loto 
giatui, tompie.ululi, anciie .stampe e di 
segni d'epoca, la nuisira presenta le i)i’i 
.siilorevoli tt'-siimoinanze «ielle vicenile socio 
econntniche clie hanno mtere.ssatt» :! monilo 
uccUlefitale tra il XVIII e il XfX secolo. 
La ino.stra si articola .su undici .sezioni ciré 
vanno dalla produzione d«*! ferro ottenuto 
sii vasta scala cimi carbone di legna, al 
rimpiego delle matchine a vapore, all uso 
de! coke in siderurgia, fino alle maggiori 



:niJO'.vi/!oiu elle resero possibile .o sviluppo 
d.-.le indus’rie «lei ferro, «Iella l.ina e «Iella 
c<*iani.) a 

.N’«'!!.. sala dei eccolo, pa: ala-i.tmen'e .il a 
mostra '.'iglese. e stata aiiest’.'.i «ina niosii.i 
loiogr.ilic.i rt'la'r.a ai ics*: < 1 . a i-nn. nisc 
di,un«*n:i iiulii.striah nc! ’c. r ’oiio paìintn 
ne-e Le lolografie, eseguite suiia tw'e d; 
una iiceiea dei proh'.sso!' Ivan 'l'ogn.i r.n:, 
sono «li Domenico Fumo *- Fulvio Lt*pn 

Ne', periodo deli'e.sposiz.o>ie. eia- re,stt*!a 
ap<'rt;i Imo al 10 sent*mbre. sono prexisU* 
aieime pr«)ieziuii cn'.t*matografiLhe, merco 
ledi verranno iiroiettati ; documen'..(! : » f«)l 
terrò e col fuoco», un fT-m dc.j!i .unr venti 
girato a Piombino. Poitoft'rraio «* Pag '.oli. 
ed un fi'.m piu recente .sulle ve.ah'.e lami 
nazioni a *« serpentaggio -s 


Alberto Stocchi ha vinto a Perignano il primo trofeo « Alvaro Bocci » 


Quando in bicicletta corre tutto il paese 

Il premio dedicato alPex sindaco, scomparso recentemente, appassionato di « pedale »» — I commenti sui risultati, i giu¬ 
dizi sugli allenamenti corrono dai bar al barbiere — li tifo per Andrea Checchi e Bistecca, campionclni che sì sono fatti in casa 


PERIGNANO (Pi.w) — Ixi 
vittoria ha .sorrl.so ad un non 
perignane.se. un giovane «li 
Ma.s.sa «-he lia .sorpre.so tutti 
all'ultimo cliilometro con uno 
.sprint latto j)iu «li intelligen¬ 
za che di lorza. Alberto 6 loc- 
chi. ventunenne, promessa 
della Gailux-Nalall. ha viola¬ 
to per primo con la .sua bicl- 
cletu» il trnguaiilo «lei Primo 
trofeo Alvaro Baccl di Pcrl- 
gnano e per la .seconda volta 
nella -sl.igione, gli applau.si 
.sono -stati tutti p«*r lui. In 
precedenza il corridore ave¬ 
va già avuto orcn.slone «Il 
mostrare le .sue buone doti 
aggiudicaiido.si il titolo di 
«lampione lo.scauo dilettanti. 
Fino all'ultimo, lungo i 120 
« liilometn di .stra<ÌH che com- 
IKincvano il percor.so. il Ufo 
di campanile ha p.srteggiato 
lìer il campione di ca.sa « hi- 
.stccca al -iccolo (’e.sare Sar- 
tini (g-V campione d'Italia), 
che tuttavia .si è «lovuto ac- 
t'ontenlare di un onorevole 
.sccomlo po.sio s('guit(j a ruo¬ 
ta «la D.iniele Folloni. 

Perignano. iloito un hreve 


peritalo di as.senza, è ritor¬ 
nata con quc-sta competizione 
sulle .scene dello .sfwrt In bi¬ 
cicletta. La gara è riu.scita 
ed è già -sicuro che il proa- 
-simo anno .si ripeterà, mentre 
gii afìciunados giurano che 
ben presto il Trofeo Alvaro 
Baccl avrà fama lien oltre 
le -strade del Larigianu. I pe¬ 
dali qui .sono di casa. A 14 
anni il raga'zzo sale -sulla sua 
bicicletta e guidato daH'ami- 
co più anziano inizia le -sue 
prime fatiche tra l'occhio at¬ 
tento della ‘gente .sempre 
pronta a cogliere %< chi ha la 
-Storia». E quando «sfondi» 
la tua vita privala è Unita. 
Al bar c dal barliieie .si com¬ 
mentano l rl.sultati. la gente 
*< controlhi » la frequenza de¬ 
gli allenamenti e la regolari¬ 
tà «lei menage qiiolidianu: 
niente fumo, né alcoolici. pe¬ 
na frecciate e continui ruu- 
tnotti. E' acca«luto alla gio¬ 
vane e .sfortunata gloria del 
cicU-smo perignane.se Aiulrea 
Clieccfi; che ha dovuto tron¬ 
care Ih sua breve e felice 
carriera per unep-ilile vira¬ 


le. Cosi accade per « bi.stec- 
ca » che è «arrivato .secon¬ 
do irerchè frequenta troppo le 
sale da hallo e la .sera va 
a letto tardi ». Ma Taltra fac¬ 
cia della medaglia è il calo¬ 
re umano che .solo gli « ami 
ci del piie.se » Un pratica ò 
tutto il pne.se) offrono in o- 
gni momento. 

Alcuni anni fa la genti* di 
Perignano riempi ire jiulman 
per aticomiMignaiai Andrea 
Checchi e « bistecca » al gran 
liremio (U*lla Liljerazione «11 
Roma. <i K quale avvenimen¬ 
to ha me.s.so in marcia tanta 
gente qui a Perigliano'? ». rac¬ 
conta uno «iel |Kx.-ito. Le fric- 
c«)Ie ìndii-stne .sorte nella zo¬ 
na hanno «ihineniato la n.i 
.scita d; nuove .squadre In 
que.sto c'è «ivviamente Tinte- 
rc.s.se per ia pubblicità ehe 
un « pedale d'oro» pu«) porta¬ 
re alla ca.sa. ma rimane al 
fondu alleile una pa.ssione .sce- 
vr.i «la .'t'cond; fini. 

-Morto Alvaro Batt i la gen¬ 
te n«* ha pianto ia scompar¬ 
sa perchè « Alvaro prima an¬ 
cora c!k* sintlaco era uno di 


noi. un uomo onesto che tut¬ 
ti hanno sempre ascoltalo con 
rispetto e... di ciclismo c; ca¬ 
piva ». Quale modo migliore 
per ricordarlo -se non erga- 
n izza re una corsa? Detto e 
fatto, non c'è .stato bisogno 
«il molto temptn un .gnip|M) 
«li cittadini ha inizialo ad an¬ 
dare ca.sa per cai:a. a visi¬ 
tare .st'zloni di parliti, indù- 
.strie. Coppe, premi e .soldi 
.Mino j)iovuti ;n alilMindanz-a. 
tanto elle .-lono av«inzati ed 
aiulraiiiu) a iinan/.iare la c«)r- 
.sa del pro.'vsimo anno. Insie¬ 
me ai premi sono arrivati 
anche ; partecipanti, un nu 
mero insper.iio — a.'Sicurano 
gii organizzatori. 

«ahato iKiinerigv.o nella via 
IJfincip.iio di Peri'gnano 75 di- 
l«-tt.inti di prima e .st*conda 
serie erano pronU a! v;a. Po¬ 
co prima una «ielegazioiie ha 
posto una c«)rona ti: fior; sul¬ 
la tomba di Alvaro Bacci. 
Ora sono fra dtie ali d: folla 
attenti alla bandierina ro.s.sa 
che :1 nuovo .slntlaco. Paolo 
Bia.'ici, sta jK*r ahl>as.sai «*. Co¬ 
me un treno i corrulori par¬ 


tono in gruppo e Tandatura 
bi fa subito .sastenuta. Il pr‘r- 
cur.'O prevede un giro di 15 
cliilometn atuav**r.so Peri- 
gnano. 4 .strade. Cre.spina e 
nuovamente Perigliano da ri¬ 
petersi otto volvt* per i coni- 
pie.-:.>ivi 120 clnloiiietr;. A! .-e- 
coiuh) giro li grupjio appare 
ma sgranato con 5 etnridori 
in te.st«i elu* iinpriinono un 
ritmo .serrato. 

•Ma il }K*r( orso è lungo, pas¬ 
sa tra .stn*!le -.tratle «li cam- 
{xigna piene « 1 ; curve e «lo.-si 
e prcvetle Tmeognita deila 
breve ma ripida .salita del 
iM'crio. E .-larà pmprio m 
«jue.-ilo puntt) chi- al ierz«> gi¬ 
ro !a ‘zara .-li movimenta. Due 
corridori. T-iddei e Neri, al¬ 
lungano e fanno «ia haiti.sUa- 
«la .id un zruppetitj d; nove 
iii.-egintori .staccati «li .ippcna 
15 seetmd;. mentr«‘ ;i rc.'to 
del « rnma liio » .-,egna ormai 
il pa.sM» 

•Al (piarto pa.ssaggio 1 due 
bau i.strada volano con 22 .se¬ 
condi d: vantaggio .simli in.se- 
guitori nuinentati nel frattem¬ 
po di altre due unita. La me 


dia è salita a 40.5> chilome¬ 
tri orari e gli altri concor¬ 
renti, as.sott igli.tt i.->; iH'i' il 
gran minierò «T. miri, hanno 
accumulato un «lisUaco tale 
elle ; gnulic: .sono indei'i.s: .s-.* 
cali’o'.arlo «on il «•al(*n«lai io o 
con 11 «rononie'ro, A. .sc.sto 
tni'_Miar«io. do|)o «lue oi'e e 
2 ;t niinui. di gara, la batta¬ 
glia è ormai tra i 17 coiulut- 
tori < 1 : '«*.'.!.i. M.i f aii'ultinio 
gho che !a lotia .'Cittena. 
Bi.steciii tenui l'ailuiigo .illa 
.salita del Leteio e c. ile.sce 
Tirando.si dietro Eoìlon; e 
-Stocchi che bruciano oiinal 
tutte le «•ncrg’.e II «Ita-ilo .sein- 
lir.i «iebba e.-x'.ere di.spuialo 
tra Ce.sari e S.trtin; e Eoi Ioni 
ehe .si ‘guardano con «ttenz.o- 
ne. Ma Htoi i hi :mprovvi.-Mi- 
nu-nte. «piando inanc.i qtiii.si 
un cli.'omc:ro ai traguardo, 
decidi* lo .sc.itio, supera al- 
Te.sicnu) ; dueiianf. «* « i>e- 
■sta » «-ome un dann.ito, Gua- 
«lagna all'inizio po«'hi metri 
c 1 »; un.t decniii alza le 
braccia in .s«*gnu «li \;ttoria. 

Andrea Lazzeri 


I « figuranti » se la prendono con i giudici 

Anche al «Saracino» 
esplode la violenza 

Assalto al podio senza un motivo valido • La lancia d’oro passa ora 
alla sede di Santo Spirito • Le frustrazioni scaricate sulla giostra 
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.U<K/Xu - l.rt 1 .itIlV 1) Oli» 
lia liimlnati* q.iailicM ; dihl.i 
'.«'de «tei S.int' \inire.. «i«ue 
flit 'l.it.i iKiitat.t tr l'tiiii nK II 
te a giiigiK) è tra.''f«'nt.i in 
(ju«*l!a «lei S.ui'.ti .Spi Itti Noli 
è .■'lato un p.i-'S.iggui iiulolo 
u*. ne .'amili qiia'ii*'.t i gui¬ 
dici E’ diventa:.I orm.i; una 

COM'iicP.hlmc; 't 1 diif I a\ il- 

liein «II*! «lu.iiluit laiuann e 
«nllixi'lln li lilll-altii, 1 iigu- 
lauti « al 11 ani* e tentano di 
«olpiif i gitiilk 1 .\ iignuiiii il 

'Ilo Ed «' lina \!ii!t-n/,i «lie 
C'Illude .ippareiitfinciiti- mii 
za niotiii) I ininii «inalicil 
del S.int'.V'ai: I a t- de! Santo 
.S(>ii.tii -Il ciani* entrambi 
m.iroato 4 punti. .\'t ll.i -cenn- 
da tmiiatii S.iiitn Spirai* s; ri- 
jh-ti- m.i S.tiit' \n«lii ii ni* .Mar¬ 
ca tre punti. i inai i « i.inc nmi 
mai. Di «Ili «■ la lulpa'.' IX I 


Iv' 
l'.int. 


ina ri .Il 111 . \ i : 'i. i gi ud.i i 

S* 1 11,11 :>■ n.iiuiicic d.i! pi* 

ilii* dilli- i|nc-!i ’-iii.i* 'l'ti- 
ni.iii'. Iiult.iiiu |H I' ti 11,1 1 ta 
bi Ti.n: pi-i i p.inti ggi 'im* .i 
'pi.indi*, r.iiainientc mu i s cn- 
guiii* .diri l'.gu; .uit., m.u -'.ri 
d: < .nnpu c I . 1 ’ .dmiic; i, S.iti 
t’.Xndrca turn.i ,i' -ii** .ingoio 
e '■cmin .i clic tmtn -i.i fin tu. 
.Marnano .inioi.i dui loi-i; 
«pu'lla di F’i>it.i Ciiicifci.i e 
«UU'lla di i>>i t.i di 1 t''ot.) clic 
nella pi ana tm ii.ua ,i\ e« anu 
ri*a!i//ato ri'pi tti\aincnic '( c 
4 punì!. Polla Criicdci.i mm 
rti sci- a 1 icggiungi r»' •gl: otto 
bunt: contp'i'ssii ; di Portii 
Santo Snirilo c co'i tu:'** d. 
(H'iitic dalTnliiina i ot -.i di 
Porta del Euro. Deve marca¬ 
le 4 pel t'.iif !i> 'p.iicggio 
con Santo Spiriti* oppure ,■) 
)RT vinceu snlnto. Ma non 
realiz/a nc 4 tic 'I ta i figii- 
lanli d. Pi'ita d«ì T'oio 'i-r 
|M*ggia una naturale delusio¬ 
ne ma iu*'Suno si muove dal 
.'Ilo po'ti* l’rim.i dcITiiltima 
COI-a i r-giirani de! S.mt'.Vn- 
drc.ì h.mn*' pnò v liuto d.ne 
nn altro 'aggio delle !.*r'o ca¬ 
pacità cane.indo d. ’iiaivo j 
giudici. fi>r‘-i- per vinilica: e 
un torto, da ni*"uno vi'to, f.it 
to .III un «(U.irticrc eia- non era 
nemmeno :1 imo. .tiu In- «pH- 
sta volta tr.i Tiiidirreun/ii ge- 
tti'ra'e del '(‘l'vi/io il'militte .n 
campo. *i I .l' uh II e! 1 I ni'ii 
z:a. h.inr.o «lato vita a l un 


Ricordo 
del comparilo 
i\oe Paciiii 

Ricorre oggi il Irigcdmo della 
morte del compagno Noe PacinI 
di Livorno, iicrilto al nostro par¬ 
tito lin dal 1926. I familiari a 
i parenti, nel ricordarlo con im¬ 
mutato alleilo a quanti lo conob¬ 
bero c ilimarono. hanno lollo- 
acritlo 220 mila lire per la stam¬ 
pa comunista. 


dillo c .M't«'mati«i) laviiro «i; 
(Icmuli/ionc del palei* di'i gui 
d el. riiii di (|UC't;. pilli),ih.1 
mente sci*i.\i.itu di tante v 
nuli richieste alien/, mn. !m 
rifilato uiTeitergu a 'cggiu'a 
la sulla lesi.i di uno «lei piu 
vivaci figuranti «tei Saiu'.Vu 
lirea chi* iitleiuicv a di-nmlirc. 
jnubnbilmcntc. non 'ulu il |i.i. 
«•«) ma aiichi* «In vi eia 'upi.i 
La carica dei hH c cu'i mi'i 
liuiieiite fallii.I a! giid*) d; 
•t .scemi. scemi s «IclTintcra 
piii//a (ìramU'. 

falmati gli anlon dii S.m 
t Viuire.i. .Siiiito Spirito ha ii 
tiralo la l.iin«;,i «l'Oro |h*i 
{► ortarlii al suo li.istunie. t’hc 
«lire d; quc.st.i c'iuiC'ima ed: 
/ione dcll.i gio'tr.i del Salii 
i nu* ’ E' stilili lo spcUiiculi’ 
(Il scmpic. ricco d; gente c* di 
soli*. 'II! (ju.iU* ormili è rima 
'to ben iHim dii r.icioiitiire 
Snlia violcii/a ihti'i due pan* 
!c V .inno spe'i' \on «' pm 
episodica e coniiimia, movo 
I .il .1 d.i e*iiiipoi l.mu nti m n 
SI mpic limpidi dci guidii i o 
il.i una dil'fii nc lettili .i di ! 
p intcggii*. St.ivolt.i. pii iii’io 
r.t «he nc!!c tdi/mm tu iiot 
Inrn.i d; gingii** 'i «'■ .ilcii.i 
;,i pel ben il'ic volli 'cn.'.i 
un motivo immediato v.'lid** 


Xcll.i 'Ci'oi! lii « ors.i .Sant'.An 
dica avvv.i m.ircato sen/.i 
d ibi):,* aicmii* tre paliti: U 
'«giu* dilla iuinta della lan 
« .a ci.i perl'i'ltaiiii'iite «lenirò 
.li quadrati* del tu'. K()|)UI'«' 
; figm.int'. del S.int’.\iuh'eii so 
n.i p.utit. Il* 'te'.'o. Difficile 
c.miic il mitiv**. difficile so 
iii'.ittiitto Si' '1 r:ccr«'.ino !t 
I .ui'c <Tl'!i'.tcrni< ilell.i gmsU'ft 
(1!; .ipis'!!i a l,i i alma, li 

l. ivoro d; l'icpar.i/imie «li que 

c.t:/ii iir non soiu* serv it. 
(pnis! a n't'la La v lolen/.v chi 
c'i*!' d * di ufo il Sar.icino h.i 
pi ob.ibhiiU'nlf i.idici fuori «Il 
C'Sii. L.t g'i*-.t!'.i non putrii 
’u.o «'"fu umi 'Cmpiae rie 
V l'i . 1 / 101 .c 'tiira . 1 , .Tnu’iio fin 
I he gli .ittm i di questa lap 
p'i''cnt<i/lune '.ir.mno l,\ g«'n 
te colmilo. I giov.im. t^ue.sti 
polii!.'lino iiutio limi g.iri* 
.qi|*iii i iit« mente 'cmiilii e < 
'!ict:.K ola'c. tutte le passii 

m. !i' 1 rusti.i/u,m. le deiusie 

n. .u I umili.Ite I uoi'i di [cazz-t 
lii'andc. 1.1 go'li.i dii Sara 

c. iii* 0 "!' c quiiui Si Io una 

1 II « Di .i/io!ic 'toi il . 1 , lini an 
«he, .il di !a lii'i i *('1110)1 mi 
li.oi V .di. !.i 1 .ipiucM'iU.i/ioni 

d. 


'l'I.t (Il oggi. 

Claudio Repek 


Per occupazione ed investimenti 

Settembre di lotta 
airazìenda Paoletti 

Il blocco cioi furno-ovcr iitipedìsce il recupero dei po¬ 
sti di Invero perduti * « Lettorn npcrtn » dei Invor.itori 


(.'\sri(iLU)\E 1)EL1.\ l'E . 
.S(.',\l.\ -• Per :i raggc.mg. 
im lU*) degli obi'ttivi .li'T. 
nel rinnovo del «ontr.itto in 
Ir'gr.ilivo .i/iciula!«' 'in.i vci 
ti'n/.a i* in « oT'O «I.i teiniM) .(i 
;.i P.ioli iti di ('il.'; gho',«' (It'I 
I.i Pl'C.II.I. 

l'n br.u'cio d- f'err*» che r' 

in.i (1: :'ic,in,i!.i[''i 'ii un v. 
t * 1.0 «net *1 per .c rig.dt ii** 
s;/ioni l.no ad oggi .(."'ante , 
«i.TiI.i «lii'c/ioni .i/icn i.iU . 

()r ttliilto sii: [iroldt m: i ign.ir 
li.Ulti il iifii'i't.no (111 tnin , 
over e p:u in generine 1*) s\ i- 
lupi».) produttivo ed occin).i- 

/'.0'.,lil'. 

Por rim,iov«ii q lo-'tc pò-, ^ 
/.ii'iv.. da «pic't.i m.iltm.i. lon i 
4 ur«' di SI lopero. mizit rati 1 


II. .dii 'igict«r.c «U 1 (i.irlit 
ii« moi 1 .itii'i « .(. I oiiuiii; « 1 ^. 
I omprcn'oi'io pcrv bè .si fac 
c:.i'i*i pi'.im-itori (il ini/iativ« 
c.i)),!*'; di .niinrrc l'.i/iend.i :* 
ili» dire d.iiic 'Ile l>osl/'on'. 

L.i ihi't.i .11 gio.'o, (l.il pan 
tii d. vi.-'.i '.* a* CI oii.imico ('i 
orcup.i/uina'e e di notevol* 
im,).i:!.ci/.i d.Ci* i! pi 'o eh* 
(l.ic't.i nn ;.i pr.i.luttiv a copi* 
lu'Ti'ci o ;om..i del «•limine d: 
( a gl.'Cie «Il i!.i Pe ..-.n.i • 

di i I "iin.iia d: ( i,'0"« to L* 
P'I oci u,).i/.o II operaie trov.i 
n.) ampie molsva/.'iiii nell.* 


ri'il.ta piesentr 

.\"gii 


idl.i Imt.ip 


l.t in 1 .inni si è ag 
'l'Ilio .ni ,ri.i 'memiu'.imcT.* 
«on'.inu.i .'al p'ano ii.-eupa/ o 
II,de e pro(|iittivo (let« i min, 



'«■ri, 

• (1; ,l'l••;l':llMI (i.il ' 

D» (l,i! (Il i l'Ut ;-,im 

;ì:«i ciir 


rii,' 

'.ir.iii'ii* ;»*.*■!.li" 

li.il i,*'. ,i:',* .1 (l.iin.t . 

;.* 1*1* 

a\ 

[H-r 

lutili .'«'tti Ulljl's . 1 

1 iiuqKtrt.i'.'i i,i 

« !mi'U 


''*i!!.i mobil.la/iiiìU' oner.im. 
gii ob.ettivi (Iella lott.i e la 
:i* vi'".t.i * 1 ; fi'i'n.iri' il .• n 
I.I m.i I o'it.'iuo e.e.i .1, euj).: 
zionale cIk' 'I registra m «pie 
•Sta gro-ssa azienda manifattu 
nera «Iella .Maremiini. !e or 
gaiii/./a/ioiti sindacali «* il loie 
sigilo di fabbrica hanno ;ii 
v..(:o una «lettera aperta > 
alTammiUi.stra/.KdH' prov iiieia 


r.i ih mferi u'n,irti «• :! fH’g 
gioraini-nto de.le ««• idi/.ioin «t 
r gl. .uTU tt :. 

I ) Il i'.i !: r.i : ! ! >!• » i > * di 1 : 'i' *i 
o'.i r li.i |>.irtii;o .i I un eai.i 
0,1 .i;i.)'.o'..ii, il, l'.n.i 2.V) 
l'ic.a l.iund.t pa''are gii or 
g.eui I d.ii 7iHi oi e.ip.iti «lei 
IbTl ,11 l.■^l| alt 1 .Tu .1 .'tragran 
di m.iggio:.in/i d.i'uif' «* rn 
g.t/.'e. 


CINEMA 


JjtiK's Tobsck. 
sa Farro//. Jim 


con Lu- 
G.ulii*. 


Paul La 
da Eltorv 
:f. Arra 
The U.TtJ.spulati Trulh. 

21.05. 22.45) 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 2B7.834 

(Aria cond. e reir.) 

Rapsodia per un killer, d' 
colo.-; con Uarvey Ke.tel. T 
Brovvn iVM 18) 

(16. 17.15, 19.30. 21, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bauli. 47 • Tel. 2ÌH.332 
( Ar.a cOMd e lelr.) 

Sexy il) technicolor: Voglia di donna. 

^’ano Sslcc. Ljjrc G^.ìiisr, Carlo 
II0.1.7 S:3"o.. G a Ì.7 Cj» .u ( V-M 13. 
(15.30. 17.20, 19.10. 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Ca.sfoH.Tnl • Tel. 212.320 

(Ar'a cord, e retr.) 

Un grande spettaco.o str.-colon'co. vinc fo.-e 
da! p,-cniiO speciale al festival d Ca ines 
1978 L’australiano. Co or' con A.an Bstas, 
busa.T.ijS Yo-i.. .e.ja d Je-/y SKo mc-.se'ny. 
(VM II' 

(16.30, 13.30, 20.30. 22,45) 

CORSO 

Borgo «legli Albizi - Tel, 232.637 
I ragazzi del sabato technicolor con 
.Mat, D.anna Hull. Mus.chc esegu te 
John, Lake. Palmer. Sfevie Wo.nd 
Shav.'. The Temptations 
Per tutt . 

(16. 17.35. 19 15, 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

«Ar a cono a ret-'q ) 

Craty Morse d -Man Bc.na d n'. tac.Sn ca a.- 
to.-. .e .ajcl'-a ..nternac a.na i iVM IS) 

R d -’-GIS 

(16 1' 40 19 20 21. 22.45' 

EXCELbiOR 

Vf.» Cer c’-iD!. 4 • lei. 212.79.'' 

IAa 1 5 30) 

■ ( A- .a -a «et e rei' t 

La malediiionc di Oa.-nien. d cl’a da Dan 
TS'-.a.'. -o 3- Cai v*..i. a-.a Haoav. Lea 

G.'ant i V M 14' 

-.16. 13 ',5. 20 30, 22 45' 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

* V.ci M F.nig'.ic. r.i - Te! 27t>‘.i7i 
Gc.cdi 7 sa;;c~3.« nj-aa-ii o.'e 

GAMBRINUS 

\’H P.ri.i'.e.iCactil - lei. 315.112 
«A.s 16* 

i-Vr.a ca'g e -et- g ) 

1; tn " ng d M cha; C ch’on Coma profonda 
tecn.a co o: co.a Gciav eie B-,a d, \> cSael Ddj- 
■j aj. R cr.j'd VVOnar». Per ;j*t.. 

(16. 1S.15. 20 30 22 45) 

METROPOLITAN 

Pt.iz.’.v Beeo.iri.i Tel 66.4 611 

Da; i-ccc.ilo d Ja.Sj.-..ia Spy.': Heidi, in tec.*» 

n.co'.or. epa Eia Ma.- a S l'ngnim.Tiar. lan 

Koeste-. Casta Kn-jth Per tutt.. 

(16. 17.50. 19.25. 21. 22.45' 

MODERNISSIMO 

Vi.'» C'.»vnur Tel 21.5 954 

Un (.;m d Ma't n Scorstse Ultimo vatscr. 

tec.’in.co 3." con The Bsnd, Bob Dv sn Per 


20 


Bsnd, 

22.45) 

lei. 214.063 


(16. 12 15. 

ODEON 
Via dei isaà-se;;! 

,'Ar 16) 

, .\- a CO ad e rclr;g 1 
Formula 1 febbre della velociti, 
can S>3ac Ro.a-.c c a pj te-.paa ; 

.'io A.id.’«n.. N.k. Lauda. Ca.-.os Rcuie na.i.i. 
Jants Ujnl E.iic 43n F.t: .'a d , Ra.'.n e Pe;e.'- 
SOn t Pc.- tutt ). 

(16,15. 18,25. 20,35, 22.45) 


T f c.nn 
pie d ' 


.3i3r. 

•Ma- 


PRINCIPE 

Via C^ivour 184/K - Tel. 573.691 
(Aria eond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

Dii^rteiitc cartone -animato 'n ledi tea.o Hcidi 
in città so grande schermo La canzone t can¬ 
tata da Eiisabatia V.'. an.. 
ite. 13.30. 20,40. 22,40) 

R d AG15 

SUPERCINEMA 

Via C’imatorI Tel. 272,474 

(Aria cond. e refrig.) 

Nu3«o eccei.anale straordina-.o, tcchn'coior. 
L’ultima combillimento di Chen. con B-jc» 
Lee ineil» sua u'.t.ma e p Ci auten: ca inter- 
p.etJZ.o.ie), G.g Jout.g. Hujti O'Braai. 
t 16 30. 13.30. 20.30. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

OGGI PRIMA. Un nuo.o, yra.nd oso, s.-ct- 
taco.sre. a-./incen-e *" n d gue.-ra c d 
avventura; Vittorie perdute. A colon, ccn Burt 
Lancasiar. 

(16.15. 13,15. 20.15. 22.45) 


rei m 607 


Ca rjd .'e. £-30 


21.05 
Te! 


Adan., 
22 40) 


4:0.(XI7 


dei ripetenti, 

G 3-‘-»-C3 D 

22 4;t 


knga 0 


Te. 2-C :37 

Freniy d A • cd 
J3 1 F nc* 1 . A cc 


1 an 
02 - 


ADRIANO 

V. .I Ru.’nugriiss: 

L’occhio nel 

Cush.ng. John 
tufi . 

(16.10. 18. 19.30 

ALOEBARAN 

Via F. Baracra 151 
(A.:« cond. e -c'- ' 

La liceale nella classe 

color con G'.c a Gj d: 
e L no 3 31 * VM 14) 
ite 17.45 ’ 9 20 20.53 

ALFIERI CESSAI 

V-.ì M «le! P irxìii). 27 

« 1 rr/es* * Jr) c -er.j 
K-c.Scock. ..n trc.'-.n ca C-. 

.M. Co., e.- Y M 14*. 

ANDROMEDA 

Vi.i A.-stlt-.a 6 t'R - Te! ÒÒT945 
Agente 007 dalla Russia con amore d 

F.ir: '.j tcc'in -o 0 ,cn Sa/.n Con.ic; 

' c 3 3 a.'c.n . Pc - . 

APOLLO 

e - T£« 2:0 049 
(NjO'.o g-a'd 3 s; s'3 53-t'‘e 

c.ega-.:*' 

Sortti.o a.-c a...'n:w0S3 apoa.s 3 tc - 
r-'atcoo New York-Parigi. air saboiage 
con Rooe-; Recd. Susan 5’ asbs-g, B-:.k 
tc-s. T na Lou s* 

15 30 IS 1 5. 20.32 22 45 

GIARDINO COLONNA 
Vi.» O. P. O.-s ni - Tei. 681.03.50 

Im-n ne-it* r epe-tura con 9 .. soattec.’ ' g 
teat-o d aletta » * o.em no d G7 30 Mes .'O 

e T.na V nc 

ASTOR GESSAI 

Via Rom-ma. ’.LI . Te;. 222 388 

( Ar i cond. e retr ' 

A r eh.està, un ool.z esco ntoizaf a*o L’ispettore 
Martin ha teso la trappola d. Stu3 ; Roscn- 
be-g. con Waire: Mstthau c S-jce De n 
lor, (VM 14'. 

L t 000 lAGlS 700) 

(Lts 22,451 
CAVOUR 

VI. » Cavuur - Tel. 

Concerto con delitto. 

John Casssvetts e Ja-n 
COLUMBIA 

V-.s f- «eiiZA • Tel 212 178 
Sc'v c.otco a eoo-.' CviratiOn, bramosia 
sensi, con E.'it a Bo.an. Ut *n Ranno ng 
bs.t Uusto.n Rcj.a d. I. Ba.i.-ky. R , 0 . 
me.nte \J\\ 13, 


•esi c. 


'73. 

Pa 


5H1.Ì00 

Co Or* COI Pc'J ■ 
:s 0;$an Per tutt 


Co- 


fa.tt. 


dei 

Ro¬ 

da- 


SCHERMI E RIBALTE 


Tei. 22S.643 


Tel. 296.821 


Gli ultimi giorni di Brute Lee 
V.'y Cli.n. P.ng Pey. Pe' tutt . 


Tel. 470 101 


Tel. 470.101 


EDEN 

V;a «Iella Fon<lerla 
Ch 'usura est.va 

EOLO 

Borgo 3. Frediano 
(Ap 16) 

Karaté a co'.o i; 
con Br.ice L/e, 

. U 5 22 40 • 

FIAMMA 

Via Pacmottl - lei. 50.401 
(Ao. 15). Gaie 2) btostgue in g.i d no. 
In ;d I o.n» .ntcg-c.c Siveet love (Odice amo'c) 
j lo.or . CO' Boba Lc.ncar Jean Ma- e Po - 
'cd, ; 5c. e'O-ntn:* 'Z.M '3'. 

■ U s 22.40; 

FIORELLA 

D .-\r’.:) 4 riz.o - Tel. 660.240 

( Ao 16* 

4- 3 co -.J c ret'.j ) 

D .a.tent.ss no tech» co o': BluH storia di 
truffe e di imbroglioni, con Ag.'.a.nn Lj c .'c io. 
Air.nc iy O-rn. Co n -.e C cry Rrj- J óc - 
.t 2 Co. Pace . Pe- t jtt 
:5. 13.30. 20.30, 22 40/ 

R d AGtS 
FLORA SALA 
P .izz.a Datni.i’ia - 
P oss ma r coe-tj'a 
FLORA salone 
P ATz.a D.iim.iz;» 

* A -> 16 ’ 

£ 3-9 o Lco.nj ■-* Il mio no.Tic k nesuno. tcc'- 
■■ cc 3'. oanj/so i, co-. Te-e-ja H ... Hrn-y 
Fo'gj Pc' tjtt . 

•L's 22 45) 

GOLOONt OESSAI 

Vi-, ile- •'omglt Te ir: 4Tr 

p-'" ’a 'eg - d Dc-n s Hoaper; Easy Rider, 

co 3 ■' co.i Dr-- 5 Hoooc'. )3:< N c'-o srn. °e- 

tfr Fonda V.M :4ì, p ctea L 1500 

Rd.-zo' AGIO ARCI. ACLI. EMDA5 L t OOO 

'•ó 17 40. 19 io. 21.05 22.45) 

IDEALE 

n F j n n Tel rxl 706 
Casa privala delle S.S.. a co o*'. co'. Ma- na 
Ora- . Ga; c* Z 2 -r 2 i ;VM ’S . 

ITALIA 

V 1 Nazi.-inair Tei 211 0^.9 
( A ■ a co -d c -e-'.' ) 
t \o o'» 10 an’ -n ) 

La liceale nella classe dei ripetenti, 3 co c : 
con G.o- a G-d3, Gzn- a-co D'A nr» ; L -3 
5i.-.‘ ,VV 14. 

MANZONI 

Via Martin ■ Te!. 806 30*8 
fA-ia cono e rttr.g ) 

Bermude la lessa malcdella, cd'dri con ii-tt 
Ag-en, A.-enj- Kennedy. Andrty Ga c a Pe- 

""tis tato, 20 20, 22,30» 

R d AGIS 

MARCONI 

Via Giannottt - Tel. 680644 
Champagne per due dopo il funerale d Agi’hi 

Cht st.e. con Br tt Ekia.-.d. P, Oscirson. Per 

NÀZIONALE 

V.a Cimatori - Tel. 270 170 

(Loca e di classe per fa.-ng;c) 

P.'Osegj mento pri.me v s'o.n.. Un i a o o * 

I ont. Techn.color Criminal internatipnt, A- 
gencjr sezione sterminio, con Dir^ Bog» de. 
A .3 Ga.d.'e'. Ben" Fe.*».Ti u 
(15,30. 17, 19. 20.45. 22.45) 


vii'jg.o 


tuf . 


« 3 »-e 

Mesi/ 
Cit 


NICCOLINI 

Via RIcasoll • Tel. 2,1282 
La lebbre del sabato seta, ’cchn cc.pr con .'oh'. 
Travolta. Karen Ly.n. Co'.p.’..ic soip-a d:. Be'; 
Gres. (V.M 14) 

(16. 18.10. 20 20. 22 30) 

IL PORTICO 

V:a Capo del mondo • Tei. 675 g30 
(Ap. 16) 

(Imo 3nto w forced a.- ») 

Un Firn d'r Ha ry Selene- 1 selle scnri 
gloria, ’fchrrico con chìv Cs ne. tt g?i 
Di/emuo : 

R d AGIS 
<U s 22.30) 

PUCCINI 

Piflz/a PiKXlnt - Tei. ,162 007 
«Bus 17) 

(Ap. 16) 

Champagne per due dopo il luneraie d AjC;.a 
C**' s’ e colo-.. ;on £• •; E i a .d. G;c-s5 
Sc'dc'i Hayit/ .M ..s Pc' t-I' 

STADIO 

V.a.e Manlredo Fan:; - I*.; .50 913 

■Ao )5t 

Soa 'cco ; » tfC" cc 3' L'incredibile 
nel continente perduto. 7-alto 3 , 3 _ 3 
con Kenneth Moo e. la.r. Tavic-, Pc- 
U s 22 40) 

UNIVERSALE GESSAI 

V i f’ 'i-n.ì • Tel. 226 !.-»> 

Ao 1 5 33) 

Specie 9 ovi ' So 0 o..g Una pi-t 
s'O' c d 3 ~o'e Harotd e Maude d Ha. 

<3- S Ccr; e R Gedor. Vjsc'e 
Sre-a.s Coipr; 

L 750 (AGI5 500 
U 5 22 30) 

VITTORIA 

’v" a Pagr.ini - Te' l«(i87:. 

Eas)r Rider, d Dan*, s Hcojt' cc c con Pe¬ 
ce- Fond» lac< N ct-.s son «'.'M 14 i 

* 16 ’ 7 35. 19 10. 20 45 22 43* 

ALBA 

Va F. Vezzan*. (Rifrecll) - T<*:. 4.522'>» 

Ao 15 20) 

t c'jss cc d. fe-r -»g Agente 007 licenii d* 
uccidere, co.-* Sea- Cenne-y ; Ec-di * 
U-sj a A-d.-ess Tec'.ncoo-, Pe- tu-- : 

R o A G15 

ARE6ÌA GIGLIO (Oallu 220 ) 

Tri 20 49 493 
Ogg c.h uso 
LA NAVE 

V a Vtimmagna, 111 

Ogg r POSO 

CINEMA UNIONE 

Ogg r poso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

V'a del Pucci. 2 • Tel. 282 879 
Ch usura estiva -- 
ARCOBALENO 
V;a Pisana, 442 • Legnata 
(Capnìinea Bus 6) 

Oj; ch uso 

ARTIGIANELLI 

V..» del Serragli. 104 
IAj 15 30) 

Cc 3 a Tc'c'.ca cd (1 s30-„s: Napoli si n 
bella. A,, neenic, a co.o-. 

E'zo Ci.n.navale. ,V,M 14) 


Tel. 225.f>'n7 


con L-c .M: enea. 


Tel. 469.177 


- i'*:. 7f*«. i;j(i 


a JOlfvC'O 

Bananas 


Il diitatoiv 
d isac. a te 


CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Chiusura estiva 
BOCCHERINI 
V;a Bocchennl 

Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Ch.uso 
ESPERIA 

tìalluzzo ■ TYl. 20.48.307 
Ch'usura ei’!va 
EVEPESr (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 

Via F. Piso'e’.’l, 36 
C.*! j« j-3 est '/a 

FLORIDA 

\'.:i p,-.in„. !"'• 

A., 20 3:' 

Wcod / Alci -e' 
dello stalo libero di 
teem co'O- P^r -ji* 

U s 22 45. Sv rr-.a 'J.;.. D n 

ROMITO ESTIVO 

■.'.n .;•' Ho.’IiitO 
O j j ; n -1 d 


CIRCUITO 
DE.MOCHATICO 
DEL CINEMA 

C.OC. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V a P Oi'iijan!. 374 • Tei. 451.480 

02-J - p'nso 

« ^L r -<OvO GALLUZZO 

■A.- 23.3:* 

In certa di master Coodbar, con Dar Kee- 

•d- ! S 

C (3 c s anorea 

V:9 S .6r.:!rea 6 Rovezzano (t ’43 34) • 
T**! -'.;>0 4i8 

SMS S. OUIRICO 

V..» P =.nr.a. 776 - Te!. TOliTVi (Hgà 6.6) 

O 99 'ceso 

U G bPAZiOUNO 

V'4 lei Sole, IO 
C*i uso 

la -ziNASCENTE (CatcInB dal Riccio) 

Ch'uso 

eoe ARENA ESTIVA L'UNIONE 

(5df” un co d-e 21,33) 

I c tu c d* g s d Aga:ha Cn- i' e. Assas- 
ttlìO fui treno, 
u 700 * «-**$• ,4 

eoe Cut-UNNAIA 
Ogg - ooso 

r.aSA ,^eL POPOLO ORASSINA 

ANTELlA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - B'js 32 
Ogg - Pdio 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 26 II Ite 

Ne«r York - Parigi, air tabotage •7*. con R. 
Ree<t P BrdOK So.o- , 

MANZONI (ScandtccI) 

Piazza Piavet. 2 

<Sse:t c. * 23.30/ 

Comunione con delitti, cn- i-incJj M :!?- V li- 
led C. "o Pju ',1 Sheppa.d. l'V-) 14). 

«U i. 22 30) 


MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 • Bu.5 37 
Chiuso 

SALESIANI iFiatlne Valdarno) 

Un uomo da buttare. 

ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V;.3 Mot)'*' Di.-.cn t.nng. V .0 ,Mr,Yrf1l) 
(Sur*’, c-a 20.20 22 43) 

Charleston, re Bjd S./r-.c?- Hr-nr*; Loen 

LI ■ ‘in 0 ’-’.'-cri n C J 0 - . 

lAu 20 3 3. Ih Ci-iD d Ila '.‘niuc* t'r- Eden) 

GIARDINO PRIMAVERA 

V.;i D'.r.f Itf'i Clifbo 
'Sjt’t 23 30 22 30) 

» i'.* : sr r ' r.' Occhi dalle stelìe. coi Rinbert 
Hotrina.n ’,a;nr e De o.n Co 0 .. Pt- 'otM 

ESTIVO DUE STRADE 

Va .S<r--"e :2L*.' - Te'!. ^21106 
'A.n. -irò ’jt" o-e 20 30) 

Indianapolis, co» Pau* t,»/..»-.-.. A io o'.. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

0 ,g r.p;.) 

ARENA GIARDINO SMS. RIFREOI 

V .i \ .:•(*,'. J K:;..,:..;/. 0 . dJ.'J 
3 30 * 

Anima pena, ion . *5 .o jj,-,'. J '. 

D*'»j.e. D;n o Vaf» . Pe- Ijtt . 


Catne- 


TEATKI 


TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 

l.iingarnn Pecor. G;,aid* ■ P.azza Piave 
re.. 290 419 

COMPACNiA D3PY CE! COn 'v.'ETTI 

E OPLAttDO FvJ5l. OPt 21.33. L'astessino è 
tra il pubbl.co g 1 la .n C.>* !e-na. e tre caa- 
d-, d Dd-y Cr S;e".s. Rada o ,’.’a--r.i. Peo- 
mne do Ange a le * P-'va-or d-.e te et 
2504‘9. Saf’cco I • Tutti 1 g 3--» estiuso N 
L.nfdi . ', 3 / *1 asss -’a un th-.ii.rg eee*- 
c 3- a e. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Mario) 

V d.e C’Agii - Te*. Ó75.744 
( B is ò « il) i7 20f 

Scu3 a d -..o'o ’j't c DI 'l’-c’o AbOfla 
ojM g o-r.3 da e are 10 • »'« l9. «Juat- 

t-o vascre d* ogni d.menirane m un grande 
pi'ca-g i'd no. Acqui sempre r.sta data. So.»- 
r.j.-n. Onpp.a bar e seT servite. Une conver¬ 
sar.are. un giorne e, un po’ di fr.j»ita7 Atte 
p se na Coitoli c'è a’»cf»« Il laiorto P-jianoi 
Un sarv.c a pubbi co per la atigtr.aa di futli. 

PISCINA LE PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 

Vihle della Catena * Tel. 367 507 
(Bus A/17) 

Dalie ore 10 elle 23 ruKl I g-omf compief*- 
mer.’e rinnova*!. Nuovi fPizl. nuovi aervizh 
è ca-rve te «asse un etT.b*er»te che non fiel 

»-.:3-a C3-3SC u’a Be-, r.starante iperti l.n« 
a tj-d» nst’e E f’i pota rrus ce, tante mu- 
s CI «Le Pl/cne-e • Sira un'tsTatt d. jttl. 
il « ’-iC I a-iii • Qje. o vere. 
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SOCCAVO - La riunione del consiglio di quartiere dopo le intimidozioni 


Il problema però va affrontato in maniera organica e complessiva 


«Con le minacce non fermeranno jDecisi interventi stralcio 
la nostra lotta all'abusivismo» jper il sottosuolo frattese 


Tutti i partiti democratici hanno riaffermato l’impegno a proseguire la battaglia ai « palazzinari » 
Nessuno nasconde difficoltà e pericoli ■ Dopo il sequestro dei cantieri occorre andare avanti 


Sono interessati alle cave artificiali anche diversi comuni dell'area aversana - La questione delle acque piovane 
Garantiti interventi a favore dei comuni e delle famiglie sinistrate - La provincia di Napoli propone un convegno 


Il con.siglio di quartif-re di 
SoccavoTraiano. le forze po¬ 
litiche locali ed i compagni 
comunl.sti di tutta la zona 
non si concederanno alcuna 
pau.sa nella lotta airahiusi- 
vlsmo edilizio. Intensifiche¬ 
ranno, anzi, controlli ed in¬ 
dagini affinchè altri cantieri 
« fuori legge » vengano si¬ 
gillati ed altri speculatori ar- 
re.stati. 

La « mafia dei cantieri » 
non poteva ricevere risposta 
più dura. Se qualcuno dei 
tanti « palazzinari » di Sec¬ 
cavo credeva di poter fer¬ 
mare razione del con-siglio di 
quartiere e delle forze politi¬ 
che della zona minacciando 
di morte qualcuno dei più at¬ 
tivi tra i consiglieri di quar¬ 
tiere. deve adesso amaramen¬ 
te ricredersi. Nulla è camhia- 
to. A Soccavo, insomma, non 
tira aria di smobilitazione 
nella guerra all’ahuslvlsmo 
Il rinnovato Impegno a con¬ 
trastare in ogni modo l’opera 
di distruzione e di scempio 
del territorio, è .stato ribadi¬ 
to dal consiglio di quartiere 
Boccavo-Tralano e dalle for¬ 
ze politiche democratiche del¬ 
la zona, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi nella 
sezione municipale del quar¬ 
tiere domenica mattina. Tut¬ 
ti gli intervenuti hanno ri¬ 
badito il « no » netto alle 
minacce e la volontà di an¬ 
dare avanti nella battaglia 
contro rahiisivismo. Ne.ssuno, 
però, ha tentato di nascon¬ 
dere le difficoltà ed 1 rischi 
che una battaglia del genere 
comporta. 

Un compagno, prima an¬ 
cora che iniziasse la confe¬ 
renza stampa, cl diceva che 
nessuno si era lasciato in¬ 
timidire dalle minacce e che 
1 rischi — a suo avviso — 
erano altri. « 11 vero perico¬ 
lo — diceva — è di fare un 
buco nell’acqua. Adesso, in¬ 
fatti. dopo 11 sequestro del 
quindici cantieri abusivi è 
necessario dare immediata¬ 
mente un altro segnale. Bi¬ 
sogna far capire, insomma, 
che si fa sul serio e che la 
amministrazione comunale e 
la magistratura hanno inten¬ 
zione di andare fino in fon¬ 
do utilizzando tutti I mezzi 
a dispaslzione ». 

La stes.sa preoccupazione è 
espressa anche da uno dei 
vigili urbani impegnati nel 
piantonamento di uno del 
cantieri sigillati: « Noi, il no¬ 
stro dovere lo stiamo facen¬ 
do e, dirò la verità, questa 
volta lo stiamo facendo con 
entusiasmo perchè ci sentia¬ 
mo pure noi protagon'sti di 
una battaglia importantissi¬ 
ma. Però mi chiedo: per 
quanto tempo ancora potre¬ 
mo piantonare quei cantieri? 
Certo non aU’infinito. Quin 
di bisogna intervenire: non 
sta a me decidere se con 
Tabbattimento o la requisi¬ 
zione però bLsogna interve¬ 
nire ». Intorno alla battaglia 
contro l’abusivLsmo ed alle 
Importanti Iniziative che in 
questi ultimi tempi hanno in¬ 
trapreso la amministrazione 
comunale e la magLstratura, 
c’è molto entusiasmo. Per di 
più. le recenti minacce su¬ 
bite da tre consiglieri di 
quartiere hanno ottenuto prò 
babilmente reffelto optatelo 
A quello sperato; tutta Sec¬ 
cavo — cittadini, forze poli¬ 
tiche e sociali — si è stretta 
attorno al consiglio di quar¬ 
tiere che ades.so, nella sua 
battaglia contro 1 « palazzi¬ 
nari ». può contare .-'U un 
sostegno di massa. 

« E quc.sto — ha detto nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa il consigilere di quartiere 
del PDUP. Lapiusata — è uu 
fatto senz’altro fxteitivo ma 
che non può. coiiiuiique, at¬ 
tenuare o f.ir scomparire 
d’un col|X). le difficoltà di 
questa na-;tra luiliaglia. Qui 
a Soccavo intorno alle qiie 
suoni dell’abusivLsiiio si ciò 
ca una partita iinportanti.s 
smia. La pa->ta m p.^lio per 
alcuni costruttori c di mi- 
iiardi. Per questo hanno pen 
nato bene di « arrivare « un 
po’ dovunque, di mettersi le 
spalle al coperto. AdcAso spez 
zare e distruggere la catena 
di omertà e connivenze è 
difficile anche perchè giunge 
sino a dentro alcuni enti pili) 
bUc; L’alliLsione. nemmeno 
troppo velata, al ruolo die in 
tutta ia vicenda sta ciocan 
do riACP è chiara. 

Ed è anche giusl.iicaia \ . 
sto che risiituto non ha s.i- 
punto o difendere le zone 
d: sua proprietà, permetten¬ 
do che costruzioni abiteivc 
sorgeiv-ero anche li e che il 
vallone, per e.-^mp.o. veni.-- 
*e letteralmente nemp.to da 
tonnellate di immondizia. « E’ 
Inutile far.si liliLsioni — ha 
detto nel suo intervento il 
lompazno Gennaro Gal.o. .‘^- 
pretano della locale M-z.one 
del PCI — la lotta che :1 
consiglio di quartiere .'ta por¬ 
tando avanti non è facile 
D’altra p-»rte è la .-.terv-a 
battaglia dio i! partito conni 
nista porta avanti da .sempre. 

S-c fino ad ora non si erano 
vusti gros.-,; r.j-ultati è stato 
pi'rchc gli apeculatori sono j 
.tempre sentiti « protetti ". 
Fino al 15 giugno le compì. 
cilA arrivavano molto in al 
to. Adesso — è sotto gli Ov'- 
chi di tutu — molte ctx--e 
sono cambiate; sequestri, re¬ 
quisizioni. arresti cd abbatti 
nienti sono quasi all’ordino 
del giorno. Ma nonost.utte 
ciò la biittaglia non sarà fa 
Cile soprattutto se. come ere 
diamo noi comunteti. a.s.s:e 
me alla lotta contro rabici 
vistno si vuol portare avanti 
Il discorso Iter il risanamento 
dei quartieri vecchi e per :I 
piano decennale della ca.sa ». 

Una battaglia dura, insem¬ 
ina. di fronte alla quale, pe¬ 
rò. il consiglio di quaiuere 
Ài SoccavoTraiano non dc- 
Borde. 

s. g. 


Un dipendente si è incatenato alla puleggia di piazza Fuga 

Protesta isolata e poi sciopero 
bloccano la funicolare centrale 

Fermata anche ia funicolare di Ghiaia • L’operaio ATAN ha dichiarato che nessuna farmacia gli ha 
voluto dare medicinali ■ A una rapida indagine risulta invece che quasi tutte spediscono nor- 
maimente le ricette • Pesantissimi disagi per la popolazione e per il personale dei bus presi d’assalto 


Ieri allo ore rz,45 il dipeli- 
dente dell’ATAN Giovanni 
Cimmlno. 48 ann;. abitante 
al none Traiano i.solato 185, 
In servizio pre.ì.so la funi¬ 
colare centrale, ha mes.so m 
atto una clamorosa prote¬ 
sta: SI è legato con una 
gras.sa catena fermata da 
un lucchetto alla puleggia 
(una delle gros.se ruote) che 
mantiene la fune d’acciaio 
cui so'no opjiesi i due tre¬ 
ni, Il .servizio, ovviamente, 
è stato subito fermato. Agli 
altri colleghi, al commi.ssa- 
riato di PS vicequestore Vin¬ 
cenzo Romano, al direttore 
di esercizio della funicolare 
accorsi nella sala macchine 
doU'impianto di piazza Fuga 
al Vomere. Giovanni Cimmi- 
no ha agitato, con la mano 
libera dalla catena, una ri¬ 
cetta tlel suo medico con la 
prescrizione — sul foglio ver¬ 
de degli assi.sliti Atan — di 
alcun imedicinali per sua 
moglie e .suo figlio, ed ha 
gridato più volte ctie nes¬ 
suna farmacia glieli aveva 
voluti dare. 

Erano le 14.20 quando Gio- 


I vanni Cimniino .-.i è .sciol 

I to. et! ha partecipato all’as- 

1 .seiiibla — indetta da e.s|)o 

nenli Ci.sal — con gli altri | 
lavoratori, lutti ormai indi 

j gnali alla notizia che le far¬ 
macie erano tornate a non 
I fornire i medicinali, nono 
stante he l'Atan i denari li 
ha versati e sta estinguen¬ 
do il gro.sso debito (1 mi¬ 
liardo) con gli stanziamen¬ 
ti appositi del Comune: l’iil- 
tima rata è di poclii giorni 
fa. 215 milioni. 

In a.s.sembletì tutti gli ad¬ 
detti alla funicolare centrale 
tianno deci.so per lo .scioper.o 
fino alla mezzanotte; alle 
17 circa è entrata in scio 
(Kiro improvvisamente e sen 
za alcun preavviso anche la 
funicolare di Ghiaia. Nel cen¬ 
tro cittadino intanto l’ini- 
piowisa chiusura della fu¬ 
nicolare provocava contrac¬ 
colpi pe.santi; migliaia di per¬ 
sone che erano scese dal Ve¬ 
rnerò con quel mezzo (ed j 
ieri era lunedi, giornata di i 
particolare pesantezza del i 
traffico) si .sono riversate j 
sugli autobus delle linee per I 


il Vomero. ciie ben prc.sto. 
.sovraccariclii. non hanno 
piu potuto elfeuiiare ferina 
te. A migliaia i pa.i-.cggeri 
hanno alle.so lungo il iier 
corso, con esa.ìperazione cre¬ 
scente e in alcuni momenti 
preoccupante anche per i |K) 
veri auti.sti e fattorini che 
continuavano regolarmente a 
lavorare. A piazza Donte cen 
tinaia d iper.sone hanno in¬ 
seguito fino a via Costanti 
nopoli un « 49 » stracarico 
die non aveva fermato; per 
circa due ore. dalle l'J alle 
15. gli autotius « 118 ». « 121 ». 
« 115 ». « 183 » o erano im¬ 
prendibili o sono stati pre¬ 
si d'a.ssalto 

Per quanto riguarda la for¬ 
nitura di medicinali ai di¬ 
pendenti Atan. ecco quanto 
nel pomeriggio di ieri abbia 
mo potuto stiperei la dire¬ 
zione Atan (slg. Badioli. se¬ 
gretario del direttore» rife¬ 
risce che non risulta mai so¬ 
spesa la distribuzione di me¬ 
dicinali dall'ultimo accordo 
con l’ordine dei farniaci.sti e 
1 recenti pagamenti. L’Ordi¬ 
ne del farmacisti è caduto 


dalle nuvole: ,< La maggior 
parte dei larinaci.-^ii .-,|Xcli.^te 
norma.'menle r.-\ta:i. il ;-ei 
I vi/io c r:pit-.-.o da un piv/o-. 
li presidente della.-,aMiazio 
ne titolari di larinacia di 
Pietro Carrai uro. « Quasi 
tutte le farmacie accettano i 
ricettari della ca-.-a .soccoiso 
Atan. se c’è qualcuno segna 
latelo! ». 

Dal canto iio.-^tro. noi .stes 
SI abbiamo tra.scor.->() meta 
del pomeriggio al telelono. 
chiedendo a 28 larinatie .--e 
potevano sjiedire una ricit 
ta Atan. 2.'( hanno ri.spo-,to 
di SI. che tutto era normale. 
Per la precisione, hanno ri 
sposto « no » le farmacie «Ai 
Miracoli ». « Alba ». Orlando 
di via Ciniarosa. Rii-iardiello. 
Aunemma. In particolare al 
Vomero. zona dove si trova 
il posto di lavoro di Giovali 
ni Cimmino. hanno risposto 
che per le ricette Atan non 
c’era alcuna dilticolia le 
farmacie Ariston a via Luca 
Giordano. Annecchino a via 
Merliani. Palisi a via Pigna. 
Antignano a via Antignano. 
La sola larmacia Cannone lia 



Giovanni Cimniino 


i ri-])i;s;i) i-lie loio guardavano 
i gl! indinz/i t- non .spedivano 
1 ru-ftte vi Inori zona > A Sor 
’ cavo (dove al>ita il dip'niden 
i te .-ttun» .alla larmacia « Kr 
j regi ». piazz.i Crimaldi. il t: 

I tolaie al telefono ha dichia 
1 rato « Certo ile si spc-disco 
no ncelie Atan. anclie se non 
I aiutate qui. allaUra farina 
I eia vi lianno detto una .scioc 
‘ ehe/./a gro.s.sa ». Sempre a 


Soccavo. ha rtepo>-;o pi).siti 
Vaniente De Falco .i via Fpo 
ineu. 

1 motivi (il qut-Ui» improv¬ 
viso e assurdo -■cU)p'';(v che 
hvi liloicalo .'t-n/.i pieavvi -o 
un .servizio ei-eiizhih' non 
clic qiK'lh della c'.ainorO'a 
prote.sta individuale di-l Cim 
mino, non -ono (\unuiv -p i 
gabih ne son,) --i.i!] .--p.cg.tii 
con alvvm connci.c.Uo 


Immediata risposta a una provocazione fascista 


« 


» 


No alla Cisnal in fabbrica 
dicono i lovoratori dell'Also 

Corteo e sciopero di protesta per impedire che dirigenti esterni entras¬ 
sero nello stabilimento • Agitazione dipendenti dei patronati scolastici 


A Bacolì un comitato 
per i beni demaniali 

A Bacon è stato costituito un «Comitato unitario per¬ 
manente» per ia riappropriazione di una sene di fieni dema¬ 
niali che sono oggi ge.sliti da enti privati con scopi esclu¬ 
sivamente privatistici e speculativi. Obicttivo del comitato 
è «avviare, promuovere e gestire insieme con tutte le istitu¬ 
zioni disponibili come e affermato in una nota del Comi¬ 
tato ste.s.-vo -- iniziative di lotta al fine di imporre il rispetto 
e l’attuazione della legge ;t82 che finalmente dava una 
risposta alle .-.empre imi pressanti richieste popolar: ». 

Proprio su questi t»*nii nel munjripio di Bacoli si è svolto 
un incontro al quale hanno pre.-io parte l’aniininistrazione 
comunale, i partili democratici e rappre.->entan;i del (Comi¬ 
tato unitario permanente». 

.•\I termine della riunione, è stato emesso un comuni 
rato nel quale viene nlxidita la necessità -( d; sviluppare 
la ma.s.sima opposizione contro il decreto govemativo che 
ha prorogato di .sei mc.si l’applicazione della legge .882 ed il 
conseguente pas-^aggio ail’Ente locale dei beni pubblici sino 
ad oggi gc.-diti dalla Spa Centro Ittico tarantino camp.ino 
(laghi Fu.saro e Miscno con territori circostanti». dall'IPAB 
Orfanotrofio militare di Napoli (Castello aragonese di Baia 
e territori circo.stanti» e dall’Opera nazionale combattenti 
(territori fra il lago Fusaio ed il Monte di Cuma » ». 

Per !a r;appropriaz;c<ie di quest, ben. da parte deh’ente 
locale e. qii.ndi. di tiiit: i c.ttadini. raniminustrazione conni 
naie di Baco!;. ; partii, democratici od i’. «Comitato iia 
coticordato d; attuare una .sene di iniziative 


Il pretore sfratta 
la «Galvani Volta» 


Dt^I»» una ord ii.inza di 
sfratto eir.e.-v^a ;i 18 agosto 
ieri .M»no jxtet. , .- g.Il 

all’ex g.irage Gr.l.i ,1; viu Ga 
Lieo P’erraris 

.-\d (‘.'-ere .-.franata e ''.it.a 
la .-Ntuola nied.a ..Ci.» Ivan. 
\ oIt.( C re.* 30(» ahinn.. ir. 
.s^vmni.». con l’m.zio de’. nuo\o 
anno .'«■o!,»s;-v'o .ivr.iiinr» un' 
amara .-or-p.-'esa■ non .-.,ipnir.- 
no piu dove andare. 

Il provvedimento punnsp 
po. non e unirò nel .suo gene¬ 
re. G:a negli cin. ^'(vr.-';, n 
pochi gomi d.a'. pr.mo o*t<v 
bre, la nnig..-* rat lira è ;n;er 
venut.» per l-.K^rar- alcun; 
b.li dalle scuole c’ne ’a <>.'cn 
pavano 

Sono i segni d: tin prisces 
so che va cre.-cendo d: d niers 
sione Pruni • pror>re:..r. d 
appirtament. ;’.vcev ar..-v a gi 


ne per o^p.tare i.-t-iut. .-co’.a- 
.si.ci iin cambio d; pig.on.. ov¬ 
viamente. piu che care». O.^a 
invece che .si .utravvedono 
nuove forme d. guadagno r’e 
il proced,mento inverno la 
tors.i a eh .■.tM.’‘azz.i p.'-mi 
delle .--eiiole p«r pote.'e f.’ta 
re o maga.-! vendere a priv.it: 

E’ quanto app.in'o e .-uc 
ce-v~o per l.i -r Galv.in Volta - 

r Orina. — commenta i’. 
compagno Kfo-e Geni.le. a-. 
.ses.-ore comunale alla pubnii 
ca :,-.truz.or,e — il provved. 
mento d. reqtii.s.z o.-.e dell’ex 
g.«.rage rende ;rid;spt-;n-s.ib: 
le “ 

Ed nfa't. l’flvv«x~a‘.ir.s de'. 
r(vmu;'.e Ili g a avuto I’nra 
neo d; .nol'r.ire a r.rh.e'‘a 
d requone al prefet’o. 
elle e ia principale automa 
re.';>on--ab.le in mit-'ra 


Colpo da 30 milioni 
ieri a via Ferraris 

.30 milioni è :I l>ot:ino realizzato da quattro rapinaior. 
in un coljKJ all’agenzia del B.inco di Roma d. via Galil-zo 
KetTans. I malviventi .sono penetrai; nella 'Cde del'ia b.ìnca 
verso le 13.10 I malviventi, vedendo la res.stcnza del dire: 
tore Michel Ciannarichella, lo h.anno .spinto v;.olentemeai.e 
contro una parete divi.sona m \etro. Lo sventurato direttore 
se le cavata ron poco, -.olo qualche ammaccatura. Ma il 
fragore della lastro che e andata in frantumi ha spaven 
tato tre impiegati. G.ovanni Mu.sco. .Aurelio Maruggi c 
Luigi .Ammendola. che sono .stati colpiti da choc. I t.-e 
- medicati poi in osperfale e giudieati guaribili in pocni 
g.orni — hanno pon.-sito che il rumore fòsse provocato da 
spari. 

I banditi, vinta la resi.stenza del direttore, hanno arraf¬ 
fato 30 milioni e sono fuggii: .senza lasciare traccia 

Tre per.sonacgi in tuta, invece, a Ponticelli nell’.igenzia 
delia Banca Fatibrocin; d; corso Ponticelli hanno rapinato 
1 milione t mezzo. 


Tutu i lavoratori dell Also 
di Galvano (ex Algida» si .sono 
fermati ieri mattina ni .segno 
di protesta per impedire che 
m fabbrica si svolgesse una 
assemblea indetta dal .sinda¬ 
cato neofa.scusta CISNAL. 

In un comunicato diffuso 
j dal consiglio di falibnca ven- 
I gono ribatlite le tradizioni de- 
I niocratiche e antifa.sci.-te dei 
lavoratori dell’Also. «1 diri- 
genlt esterni della CISNAL — 
e .scritto nel comunicatr» — 
hanno tentato di entrare in 
i falilirica chiedendo un’a.-v-.em 
bleu che la direzione azieit 
dale, nono.stante la volontà 
contraria e-spre.-vsa da tutti i 
lavoratori, ha conce.-.so La 
n.sposia dei lavoratori e stata 
immediata nei confronti della 
dirc/'one aziendale e dellor- 
ganizzazione neofa.scista. La 
fabbrica .si è fermata e tutti 
i lavoratori in corteo li.inno 
re.spinto la provocazione, im. 
pedendo alia CISNAL di met¬ 
tere piede in fabbrica ». Su 
t»ito dopo, nel cortile dello .'^ta 
biliinento. si è svolta un’as¬ 
semblea nel cor.so della q-.i.ile 

I lavoratori hanno condannato 
la provoca/io’ie. riconfcrman 
do li loro impegno alla ma.-vsi- 
ina unita c- vigil.atiza .intifa 
scisi a 

A.r.\L-o di Caivano I.i 
C!.-,na; non ti.» alcun segui’o. 
nonostante che nelle ultime 
settini.ane. in co.nc.dcn/a con 

II periodo d: ferie, ro.-gainz- 
zazionc neofa.-cista abbia pre 
.so una ser.e d: iniziative ikt 
cre.irsi un suo .spazio tra i 
lavoratori meno nd.ical.zz.a 
ti Sono .stai! gli .stes.s: lavo 
voratori, intatti, a denunci tre 
li ca.-a'iere antidc.mocratico e 
antioperaio d; qiiest.^ orzaiiiz- 
7,izione. 

PATROXATO SCOLASTICO 
-- Un .»s.'Onibica de; <lipe:i 
denti de. p.Htron.»’. .-zoii.-.'; 

CI di Naixili. S Giorgio .a 
Cremaiio e Torre del O.e. 
s; o .-volta p<’r soliècitare i.» 
sri'jii’a regiona'e del a C.-onp» 
ni.a pe.'ciic .approvi una r.uo 
va legge per g.iramire !.a cor. 
tinuità del I.ivoro dopo r.(l>o 
linone de, patronati Un.» pre 
cedente legge regionale che 
avrebbe dovuto rezol.imen'.i- 
re ia que^t -or.e e sta'a boc- 
z ata dal governo I l.ivor.iu>r. 
.-<ino anche impegnati ad or- 
gan.z.'aro un’.i.--.-emh:e.i ge.ie 
rale d. tuti; i dipendenti de: 
p.vtrrn.vt: -coi.i.-tici dell.a prò 
vin.’irt d. Napoli e de.l.i Cam 
pan-a 

ASSFMRLi:\ ALLA MOC 
CI.A — S. .^vcìze oggi, aiie 
ore 17. !'.v.-v,-<-mhlea .ipe.t.i al 
la Mcxcia di Acerra. urna fab 
hrica d: cerini.che o.-cupea 
per co.’T.-a.stare il licep.z.a 
mento dei 27 dipendenti ;m 
posto dai p.idrone. 

.Airas.iemh;ea .sono s'a*; n 
vitati dal consiglio d: fabbr- 
ca e dalla federazione un; 
tana dei lavoratori chimio. 
(Fuic* ì presidenti della giun 
ta e del consiglio reg.or.aIe 
della Campa.nia. .1 .sindaco 
di Acerra. ; capigruppo de; 
partiti democratici a! Comune 
e alla Regione e li vescovo : 
di Acerra. don Ribold; 

I lavoratori intendono de 
nunciare il carattere strumen 
tale dei licenziamenti, m 
quanto l’aztenda continuerei» 
be a ricevere, anche in que- 
•sii giorni di occupazione, nu 
mere «i comme.v-e di lavoro. 


Sgominato un'organizzazione nella zona (legrea 

2 chili e mezzo di hascisch 
sequestrati e 11 arresti 

Una elegante boutique a Pozzuoli la centrale della banda dì spacciatori 
Mezzo chilo di droga è stato trovato nello zaino di un marinaio USA 

I carabinieri hanno stroncato una agguerrita organizzazione per lo spaccio della droga 
che operava nella zona flegrea. Undici persone sono siale arrestale e sono siati sequestrali 
due chili e mezzo di hascisc, dieci grammi di cocaina, 3.500 dollari e sctiecentomila lire. 
Gli arrestati devono rispondere di a.-soeia/.ioiie iK'r ileliiitiuere. dctcn/ione e .sp.itcìo ti. 
.sostanze stuiiefacenti. di investig.itori da teni)»» .ivevano avuto -•eniore clic ih-II,( /mi.i 
rU'grea o(x*rava una forte organi/./.a/.«me (ru 1<» vendita di -o-t.in/e »Ui|>et.u-enii .\'e gì.»!ni 


Assemblea dei giovani laureati 


Non è qualificante 
il tirocinio medico 


1 


tirocinanti iiiedici eiie 
.svolgono la loro attivila pre- 
Nt gli ()-.|K*daIi Riuniti di Xa 
ixih — il San (leniioro. l’.X- 
.-cale.-i. il CTO. il Fatebcne 
fratelli, gli Incurabili, il Co¬ 
turno. rKlena d'.Xo-ta, gli 
OsjK'dali Riuniti |X'r Bambi¬ 
ni. il .Monaldi. il Pascale, il 
Pellegrini e r.Xnnuiizi.'ita — 
hanno tenuto un’a—embl» a 
jier esaiiiiihire i loro rapjxir 
ti tsin gli enti o-.}H-dalicci e 
giungere a una loro dei.m 
zioiie- In parlieolare. es-i la 
mentano ehe pur avend-» una 
-erie di obliliglii cui ii-'oIv( - 
re diiartatura «lei eartelluio. 
or.an, tratteiiut.i IRPKK» non 
pO'-'(».no rivendicare a!» un di 
ritto ni (pianto i.on -ono. -ni 
piano dello .stato g/induo. 
difx nde.".ti deirenfe o-pt d.d’c 
ro Kpp.ire -volgon.! in o-jx- 

dall- It- -tc—e fun/iaiu ih 1 

ptT'onalc -.mitano diix-iKl. n 


tt e a --Il iiraiio il ’t-gol.ire 
svolgimento delle attivila di 

it ">1 4 I . 

In parta olare. i tiioi inanti 
lainenl-.iiio < !ie (pie-to peri'» 
(lo (Il prepara/i(»!ir o-|K*dalii 
r,i non (• ))arlK((lariiunte ipia- 
lilie.nile 

.Xaturalinente v '(' anche un 
p;<»bl(':iia e.oiioiiiKo II ( oin 
[x-ii-o .ti lir(>. in:»;i’i. .ilnieiio 
(|iii a \’.ij).r|i. vi(-:i(- !i.-',(to 

a (li'Cic/ioiii (Ielle atnrnini 
-tra/ioni degl' diti o-ixd.ilc 
ri Hi ciìlt iiien’t . pero, il tri 
liunale .iininirii-trativ o i> gei 
! a't di (’ igha’"! ha -.ilì-'.lo 
( III- al tl-o. ii'.ant» di-v e 
-ere i i»rr:';>-t-I-( un.i -onnn.i 
I (| 2l'i(H«l i.rt 

L<i-'imilita -1 e loutlu-a 

< on r.ipprov a/ioi:e di un do 

< ii nt-nto i,-j CHI, .ii);i'jiito -i 
(■-ihi'igo-io I p-oi)!t mi d(-i 'I 
r.> ine t) e .-1 <»'i'. meni il lo - 

r«> riicr-o a! T.\R 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. m-»r:edi 3 -c.ii-m.n.c 
Ono;r.,»>;«o Lo.--n/o (dcii.a- 
nuio.: Un-.be.'to» 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: v.a 

Carducc. 21, Rtv.e.a d 
Ghiaia 77. v.a Mergcil.n.i 14,3 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 343 Montecalvario; 
p zza D.inte 7: Mercato-Pen¬ 
dino; p zza (:i.,r.'.>.»’.rii K, S. 
Lorenzo-Vicaria- S Cì.ov. .1 
Carbonara -T), St.iZ Ccn'r.dc 
corso Lucci . 1 . C.4!a’« P.anTe 
Ca-.ir.ova W Stella 5 Carlo 
Arena-, v a Fon.» 2‘'»:, v..» 

M.-ticrdo 72, ro-so (t.trib.»,d. 
218 Colli Amine» ; Co’.ì- .Anr. 
»'.ei 249 VomereAreneSla; vii 
M Pi-r.ce.;; :.)3. v.a L G.or 
(Lino 144. v a Mer'.i.in. 33. 
via D P'or.tana .37, v.a S. 
m-crie M.trtin; 89 Fuorigrotta: 
p,»za Marc .Adtriì o Colonna 
21 Soccavo: via Epomeo ;.>4 
Pozzuoli: corso Umborto 47 
Miano-Secondigliano; corso 
Seeondigliano 174 Poeillipo; 
v..% Posi'.hpo 66. V a Petrar 
ca 23 Bagnoli; Camp. Fic 
gre; Poggioreale: via Nuov.( 
Poggiore.iic 43 Ponticelli-Pia¬ 
nura; vi.a Provine a’.(? 18 

Chtaiano • Marinella - Pisci¬ 
nola: Sant.» Mar.a a Cub. 
to 441. 

NUMERI UTILI 
Segnalaxion* di carenze 
:?;enico-san:tarie dalle 14.10 
aU'e 20 (fcàUtrl #-U>, lelefo 
no 311930. 


Guardia medica romima.e 
gratuita, notturna, festiva, 

pre.‘e-t;va lemiono 313 J32. 

Pronto intervento sanitar.o 
fomu.". ( e d. '.lida.’iz.v .ilim-rn 
t.ire. ore 4 et-', mati.no 

(i..e 20 ifc-.'.v! 3 13». teiefo 
no 294 014 204 202. 

Ambulanza comunale gra 

tuita esclusivamente per li 
trasporto m.alati infettivi, 
serviz.o continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441 344. 

BENZINAI NOTTURNI 

?.r.o . 1 . 30 -ofi.-nor- r. 
'n.tin nelle ore (..c- 

lu.'i.e d.»..e 22 10 i..c 7 . .-c- 
~ien:. d.-tr o,i-or. d. be.i.-. 
r.,>. pi.iz/a .Mt-.'gi-.l:n.», ,\CiIP. 

■» .t C’.i.o D. 1 ...J. .\OIP. p.rt/.- 
.’»( L.Ì.. 1 . IP. v..ie M.c.'.el.ir. 
g( . 0 . Es-o. P.mtt d. C.i-.ido- 
v.*, E^.so. P.anu.-.ì. V .j Pr(>- 
V dc..«le. vi.i For..». f-.na. lor- 
--o Europa. .AGIP. v .,v V.t- 
to.-io Erri.icije.c, .Mob.i. v.a 
Gaiileo Ferraris, Es-o; p.az¬ 
za Carlo III, .Mob.i - Total, 
sta'.iie 7 b.s Madi; v.a .Arg; 
ne. .API Mach, v.alc Maddi 
leiva. .AGIP. via Nuova Mi.j 
no. Macii, quadriv.o .Arzano. 
Es.-o. v.a Ca-erta al B.-avo. 
F.na. via S. Marta a Cub.to. 
.Mobil IP. 

In provincia: C.aiteilamma- 
rc. .AGIP. corao Europa; Pom 
pe.. Chevron, viale Mazz.ni: 
Portit!. -AGIP. v.a D.az; Pog- | 
zuoli, IP, v.a DomiziOiia. 


.-cor.si in via Nai)()!;. propiio 
i caraliinier; .-onirendevano 
Ire .-.p.'icciaton iiitenii a con 
lezioiiiire «.siiinclh alili .1 
sci-c per vendei il ,i tic g.n 
vani al prezzo d* einqiieiniia 
Ine I tre '.p.iccia’or; veni 
v.ino arr(--t;»t;. Nello .st(-.-- o 
lenipo. pero, . c,ir.d>,n’er. 
dendt'vati») d; .-triiigcrt- 
leiiip! per iiieiieie i'organiz 
/azioni- in grado di non n.io 
(•eie Le .11(1.(g li. (on.-ciil.va 
no di ioc.ili.'.'.ire in 'una tio.i 
t.que ai lor-o .M.i’itoli 47 
d. Poz.tuo!. .a crntr.ili. I .-o 
.-pen. erano av va,orai: drill.i 
in.-o'.ila Irequenz.a (- 0:1 cu. 
neil.t t)(>Ui :(|U(- enir.iva e 11 
.-civa un marinaio U.-a. 

Ieri li mar.na.o i- .tato 
ferma’o .'druse.t.i d.di.i txii 
tega e condono nell.i iog.v'.»- 
( a.-vcrm.i dei ciirab.n.er,. do 
v(- e .-'ato (lentific.ito per 
Bnii'c C,ill<-y d; 21 :inn:. :ir. 
tia.-i'aio -u iin.i porhu-rt-; i ne 
- alla fonda t.el me-'ro go. 

!o In uno /.vino aveva na/- 
zo eli o d. il.(-r..-c IJ.ii >uo 
.a: t ; roga'orio :.o.no vi-.iun- 
fiinr. Il- pro.t- (!,- .u'nia 
v.cio p--; deo--. tre i'rjig.in.z 
z.t/.one -Sono -'at qu ndi 
.arn.-i.t’, - olire ;. ('.t.l>". — 
Ct-'iinaro -’s.t.nio’,’.. à. d in 
r... II iraver-a B Criv e P.iz- 
zuo!;. ge.-to'e della Ik» l’iq'.if-i 
Pulv .s Salmi. '22 ami., v.a 
Verrina ronv.in.de co-ge-n» 
re de' nc'goz.o. .Anto.i r, l'.in 
nufcio, 24 anni. .Ano Ee.. 
le. R.oni- To.ano toge.-'ore 
de.» r»i"--g.«; Anee>i Pa - 
l.i'o. 2! .tali. I.,(oli v.a \’. 

> in.tìt- P.t .(iti.a.tr.. Ptiro Pi 
tiurr.. S2 .tiin.. .\.-rr, Ft-I.(f. j 
Ft o:.*- To .tiK/i .\;.g,-|i f.tl 
.ero 22 a .Il . Pozzuol-, ■ ..1 | 
Cieroloni.n. 48. ,\:i‘o...o Zi j 
n... „4 .ami . .\r. o ?’el.re v ii 
I_igo -rl.'.'.erno 16. Ci-'u.'»,) 

p-g P..i;ii'.'-*. 25 a. .II. P.'j/.z.i-i 
’... v.a Cin.pan .1 114. Go 
v.in.n. RU'So. 2.3 nn:., Po' 
z'uol.. vi.c I.epar.'o 83 . Gtr. 
tiaro L'jc.gnar.o 2s ami.. 
P-')Z.z-:ol;. v.a D jn.eii.co ra 
tal; 17 


I EHArr.A.MAGUlORE 
prob'.oiiui delle grotte va ri 
.-olio in modo radicale ed 
iiiimcd.atameiite. 

Ma c aiuiie un problema 
che nguard.i non .-olo Fiat 
laiiiaggiore (il comune dove 
la .setlimaiui .-coisa due per 
.-Olle .'Olio mone nel crollo d; 
una c-i.-ai ma anche nitri 
iiuiiioro.-i comuni della zona 
Da Afragola a Cardilo, da 
Friittaiinnorc a Grumo Neva 
no c a Cìiugli.iiio E' un prò 
blem-i - come ha fallo nlc 
vare 1 ! compagno Uniberlo 
B.irra. consigliere regionale 
- che (ic've linei e.—are. oltre 
ali'area traucse. anche 1 co 
munì deiraveiMini) lOnn 
Siiccivo .Aver.-ai dove gl. 
.-te--i niiprovvi.si luilnir.ig, 
c.-i vi .-ono .-oliti pi'i)vorare 
danni e m (lu.dchc c i.-o un 
che moni 

Di qiuteti iiroblem. della 
loro ri.-oluzion«‘. di come al 
tuaie gli interveni 1 i»roiK),-t: 
dalla legge regionale n. 38 del 
1975 (è previ.sto uno .-lanzi.i 
mento di 5 miliardi», di co 
me eflettuare rindagine -mie 
cavità del .sotto.-uolo iiellii 
zona. .SI è lii.-cti.-sc) m uni» 
riunione fra 1 sindacati della 
zona (.svolta.si .sab.iti» .-era» e 
in un consiglio coimiiiale « a 
peno » che si è leiuilo do 
mciiica. 

Neirmcontro fra gli a.s.-es 
.son regionali Porcelli e Ciril 
lo. il presidente dcll.i IV 
coninn.-sione. De Feo. il 

coinp.igno Diego Del Rio. vi 
ceprc-ideiite delia sle.-.-n 

coinniissioiie. 'I coiiip.igiio 

Unitx'no Barra, coiistglieie 
j n-giona!»' del P.'i ’ consiglieri 
I prov.iuial. coinuni.-ti. Cn.-p; 

no e Laez/.a. cd i snidaci del 
I la zona, e .-tal.» sottoliiie.na 
j l'urgenza del probleni.i. C!li 
1 .-lan/ianieiU; - e .sialo con 
j venuto — con r.iinnento dei 
prezzi riseli.uno di diveniare 
* i.-e già non lo .-ono» insulli 
1 eieiiti. Per qu(“.-to 1 .-oidi già 
I siiiiiz.iati — .-ui per le indugi 
; n; cono.-filivt' dii -otto-nolo, 

I .-:a per gli inlervent! — -.a 
ranno utilizzali rapiiìanienle 
attraverso dei piani .stralcio 
per quei comuni che .tbbiano 
gia pionto un « progetto e.-e 
eiitivo » 

Nel Lor.'o della di.-i-u.-N.-:one 
lei.ino pie.-eiit! gl. anniiin. 
striilon di Fra; Iiiinaggioie. 
Frattaininore. C.neano. Cardi 

10 AIra'gola, Cn.spaiio. Gru 
ino Ncv.ino, S Antimo» e e 
nu'i'.-o aiicht-, ed in tuttii la 
sii.( gravita, il problema di 
nortiiiiare il (lellu.-.-o delle 
acque piovane che dalle (ol 

I. ne )X(itCiU))ee sceiulono 
ver.'O il frallcsi' e l'.irea a 
ver.'.imi .S; tratta d; acque I 
p.ov.ine i)er modo di dire — ’ 

II . inno rilevato il compagno ■ 
Barra od altri intcrvcmili — ! 

11 liqu.do clic .-corro nm fon 
alvei non e altro che .-colo 1 
logn.iiio In questi alvei at 
trezzat! a ricevere solo acque 
rnet(‘uriche c tr.i.-porlale ai 
Regi Lagn.. orma: .-caricano i 
loio riliuti centinaia di mi- 
g.i.ua di per.-one. Anche la 
1()7 di Secondigli.ino. Per ri 
.-olvcrc qiie.slo prnldema e-i 
.-reno vari progetti ni progei 
to si)ec;.ile che riguarda l'in | 
canalainento delle acque dei 
l'area avi-r.-an.i ». ma giace.o 
no lu 1 ca.---.eHi E’ nocc.-.-.»i .0 
quindi sbloccare : finan/..,t ; 
meni:, indile gli .ippait: In [ 
que-to modo — !(.( rilevato il , 
(on-:gIi(‘ie coiiuin.-ta d; 1 
F.^aitainaggiore. .-Xiigeli.no — ( 

potrebbero .inche creale j 
nuovi p(tet; (Il lavoro, .-ix-cie i 
per 1 g.ovan; d.soccupat: 

11 problema delie atajiie 
piov.du- clu .-cendono dai 
C.iniitldoli e tanto più lirgen 
te — e stato anche detto — 
in quanto il fratte.-e d'arca 
p.ii «t)a.-s(» del nai>o!etano» 
e II r.cettavolo d. que.-te ac 
qtic j 

Ma e ncce.'-.-ar.o che nel • 

( h (de-e que.-f interventi ur ( 
genti — ,0 fa(^c'.a notare il : 
(oin|).ig.io L.guo.’-., 
b.le deila zona nel i or.-o del 
con.-.glio (oiTiun.ile .((v-r’o » 

, 1 . (pi.(le ha p.irtccqxito .iiu II» . 
li c(»iX)'zrupi)o r*-g.ona.(- deila ! 
DC U'zo CirijijKj - .-i siqK-.- ! 

’iii iC’.f.i cariipan.li'; ( .1 Fd 
pencolo ette s; pen-- i-o o 
a. -ikxa’e » e grande E' .-ta 
to -nfat’:. g.a avveri.io. s..i 


li !-- 


In 


federazione 
alle 17,30 


I • 


' I 


I 


Stasei'si 
l’attivo Pei 
dei segretari 
di sezione 

I problemi dramnialici di 
Napoli, in primo luogo 
quelli del lavoro c delle 
scelle da compiere per 
imprimere tm nuovo tipo 
di sviluppo, il peso della 
classe operai,! in questa 
difficile battaglia, le ini¬ 
ziative dei comunisti nel¬ 
l'attuale fase di represa 
politica. 

Saranno questi i temi 
dell'altivo provinciale dal 
PCI che si lerr.5 questa 
sera alle 17,30 nei locali 
della federazione. 

La riunione è aperta » 
tulli 1 segretari di sezione. 
Inlerverr.i il compagno 
Eugenio Donise, segretario 
provinciale. 

Sarà l'occasione per un 
ampio cd articolato dibat¬ 
tito che dovrà immediata- 
mente estendersi a luMa 
la città. 


I I! 


Sequesti'ati 
quintali di 
frutti di mare 

S. l'iti-ii-iiii'.tiio I (Oii’roUì 
•-.iii.t.ir. ncll.i no-trii i ittn. Lo 

m. iglic dell.» uii- cr\.>.ita da 
vigili (livelli.l'io -cmpi'e p.li 
.-trette. hi p.irl.iol.ir modo ne! 
1.» -l.igionc c.dil,». qu.iiiilo ciò» 
più Iurte (■ il iKTKolo di Iti 
te/!o:i: Iiit.itt — .(Vverte ci. 
(Olmi,IH .Iti» — iii'llo sior-ti 
me-e d: liigi.o -ono -tote eS( 
giiite ótiti i-|H'/!oii! (Il eo'Urollii 
pre--o -potei |»iil)!»l ei. Nel 
eor-o (K“iro|»e:ozi.>ne - 0:10 sta 
fi elt'v.ili ti3 vei‘l>.ili (li di min 
ZM oii'oiitoril.i giUdi/iona p.'i 
voce iiilro/ioii! al regolomeii 
lo (il Igiene olilllent.U'v- t KH 
veiliali di tontravven/i(*ie ad 
ordinanze .-indaeali. 

-Sono st.ili. inoltr»-. jirelevat. 
.'il caiiipioii. (Il aliiiienti < so 
-IX'lti > (l.i .-)iio|x)ire a: reio 
t.vi accert.unenti. diHidati H 
(Jiibhlici e-erceiiti. efìt-ttii.iti 2 
.-e(iue-lri (Il alimenti ed eiiies- 
-e - ordiis'.in/e |Xt lavori d.i 
elTettiiarv- in altiettonti FXinl 
di veiul.ta 

Si ('• priK (-diito lidi :c — (on 
tiniia !a iiof.i del ('oiiuiiie — 
aila (li-tni/ione d«-, -egiienti 
(jii.int tata 1 di ahriH-nii ava 

n. it.. HX» (imnl.il. e H» chili 
(Il rrnlt. (il III. ire. 'ÌH (luintah 
e i.'i eliih di |x-.\- m.slo. i 
1 ) 111 .Itoli* e 2*1 cicli (Il -al.mie. 
•V» elhi<»grammi di pro-emtu. 
.i2 (Il [i.cie 4b (Il -t.tioloim 
vor.o, 17 di in-occ.iti. di 
(Orili e 2 di [jrovol.ine. (.’oni 
pie--,vomenti-, dnnq.ie, -ono 
-tot, tolti d.ill.i ( ir(OÌ,i/i<ine 
più (Il 1(1 (|ii titoli (Il c.hi pe 
r.co'.o.-i. 


ri--. 
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TICKET PER 
LE MEDICINE 

P.z‘--o '.'ordai' 
r ; e i’.i .-(X i.iZ n .• 
ri f.i.-'ii.ar .1 e m ri: 
re i.( 2ni;'.t 1 :! 

:r.i(i*n -Toorri r. 

G.iZ.’»' 

26 . 1 /.'»'• n 
ri-, p.rt.' i.-r.n '^.'.trvei' n 
;x r * rt---..-'e iz-i f.inrMCCJ*..- 
co 

Ord.r.c e .A--o»'a/or.e tc*. 
vor.ino ; fa.-moc;-'; .ii a- 
-emb.e.i -ir.inrd na»;.! xi.e 
ore 2 : d. vene.'di 8 -f.tc.T, 
bre nel.'.in:is.t.a de-, B,irr-i, 
allo -zio-po d; forn.re .e di 
-po-izicn. o;>er.v;,\(. 

ASSEMBLEA 
DELLA CGIL SCUOLA 

Ozg. :i '.f- o.'c 17 prf-..=o 
.'onie.'a del rt'.o.'o (v:.! Tor. 
no 5» te.-ra u.-in .-i--f-m 
bica inder.a dal Sinascel e 
da'.!.! Czi! -cjo..-» per d.-cu- 
rcre ' problemi o;x>.-i; daini 
rivenle legge sol prccari.i- 
;o con : pc.-manen:.'t: de;> 
e>m(nt.u; e z'.i abi'..:-ii. 
del.e scuù.e mate.ne. 


riei'a r,unione de .-ind.ie: rie; 
• oniun; rie'.i.-i zon.i. sia dur.uVf 

(on. .glIO (omiin.'i'e d, Fr.i' 
la ina gg.ore. 

E' jx-r que.'lo cFie -, .-'h 
[ v.'.-alido — ( (iov .•^ei)Ie 
:e ri» c i,ei pr<--- ni. goni; 
— ri. ind.ri- un convegno ri 
cu: .-. 1..0 .affroiita'i orzar, 
ca.nion:e ; problemi d». (o 
ninni .!i*»-re-.'!;: I. (omo» 
gr.o I^teza na ar.eh»- de'io che 
!i provin-.a d; Napol p»i 
irrboe far» sui I.i pro 7 >a-t.a. 
ma che : ro.nvegno deve e.- 
-•’re- allargalo a tiilt. 1 conni 
n; del'. area aver-ar.a propr.o 
p-r r.lted.rc c!ie li prob'«.na 
non rigj.irda .<-c»!o pTR-ini co 
numi ma un’.trea mo.io va 
Cile abb,'icc:.i anciiz* co 
mini, d; Ferra d; lavoro 

E' nece.-v.-orio hanno r.cor¬ 
neo I (on.-.gi.en comun.-t; 
(1. Fra’tamagg.ore prcxli-pr.r 
re ar.fhe degl; a.ut: a: .-in; 
-Ta: del nuhifrag.o (ed .m 
p- zn. i.n 'ai .-em-o .-ono 
.t-.''iinTl. dah’a.-ze-v-ore Porce! 
in e preverie.T .nierventi d. 
III.»- -ini-t urgenza 

Q,.e,s:. ui'.mi po'rehlx-ro 
e.-N-ere cc.-lituiti da .-pa.leile 
(ei-irj.te attorno a.le bocche 
de: « pozzi >. da coperiurc 
(iie ;m{>ed_-cano all'acqua 
p.ovana d: penetrare nci'e 
cavita dada cli.u.sura com 
pietà deilc « grigi.e » che 
aprono .su'.le strade. Sono 
p.'ovvediment; che potrebbe 
ro lenire, tempo.'-ane «mente 
aimeno. i! pencolo d; ulter.o 
r, rrolii. 

C e da dire che queste .-o 
luz.oni. d; rap.da cd ecxino 
mica installazione, ven.vano 
già consigliate da! dottor .Ai- 
varo Valclinucci del serviz.o 
geologico dello Stato in una 
relazione stilata nel 1970. 


XI PREMIO 

DI PITTURA TOPOLINO 

Ne; g.oiti. 7 c 0 .-xtli iiib.-e 
pio--.in. -: -V(j./(•:.! a Eden 
■.i*id.,« i'oiin.i. t.<id;/.( n.i'.e 
■fpninio d P.'tui.i Topo 
! n<> * i»,i'roc • ,,it') rl.i'l'A- 

'icnd.i .Ah;(• IO. ni d. C.n.i e 
•Sozz.o.Tio (Il N.ip )'. i <■ da!!’ 
.A--e--o.'.i'o a! T.i.’..-in(j d»! 
Comu'ic 

I-« 111 , 1 ( 1 .fe-t.iz oiK. z. lira 
que-’'.«nni> .i!..i XI cd.z die. 
e dotata d, r.ccìi. prein. n 
!.b."i e gK»^-.it'o!!, copn» e d‘ 
pioni; c. p/r !’ pr.mo c a--1 
f crf'o, un v.agg.o »i .'tcfxo. 
.iiid.ita e r.torno con ‘.ucom 
ihizn.i'ore pc.' -jn.i !(xii..',A 
•ì -u.« -rei'.i d'-!ia me .ATI. 

I-'.-f-r./.'inc e zr.it.i.'.i; zfl 
• rcre-i-.,!-; (d. c:a n'n se- 

:>»rinie a 14 .m.i 1 po-'-ono 
r.voiger-! a .1 D.r»zK«i,- di 
Eri'n’.ind . 1 . \’..t.c K(*inedy. 
.N’am.. '-i 6!9 :i:6II:E2 


Nuovo 
comandante 
alla Legione 
dei earabinieri 

E ca.mba'o li cor.arrion 
del .1 iez.or.e de. caran.n'.eil 
di N.ipo' li ro.onne.io G.an 
fr.iiico Tcll.irir... comar.dir.** 
d''ì!.i lez.onc r..!i>oi''tana. 
ced'u'o 1 ronii.ndo ieri mi'* - 
r. t i! ro'oir.<'!o Ro;«nri'> .Ar- 
c.oia. p-oien en'e dii rcm.in- 
do rt-'iii iez.ore d; Brera 
I. colon.nero Teli ir.n: ** -"i 
to de-’ nato a! comando gs- 
r.era.-? dc.. arm.i a Homo 


Vito Faenza 




IL PARTITO 

In fcderazlon* alle 1740 
riunione sulla leg^ per 1' 
abolizione dei menicomi con 
Demata. 

AVVISO 

I compagni segratari di t» 
ziona devono comunicare in 
federazione i dati aggiornati 
della sottoecriziono a M Ib- 
seramanto. 
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9 / napoli-campania 

I Conclusa domenica la festa dell'Unità 


Elettronica: il peso della Campania nella programmazione nazionale | Conclusa dom e nica la fe sta dell'U nità 

IL «PIANO» SI FERMaTmETA STRADA 


La bozza del governo risponde ad un^'mpostazione valida, ma il discorso viene sospeso quando si dovrebbe congiun¬ 
gere con il Mezzogiorno e con gli altri strumenti - Su queste questioni la Regione ha un « prestigio » da conquistare 


si pensa alle elezioni 

Un dibattito con i compagni D’Aiiria e De Cesare siiirespcrieiiza delie pas¬ 
sate amministrazioni di sinistra • Il partito mobilitato in vista deìi'8 ottobre 


•Sui piani di .settore per T 
Indu.itria elettronica è in atto 
in que.->li giorni in CiimpHnia 
un lavoro di dlscus-sione ed 
aiiprofondimento con i lavo¬ 
ratori nelle .strutture di fab- 
; enea del PCI. Altre inizia¬ 
tive .si prevedono per tutto 
il ine.se di settembre e non 
solo .sul piano elettronico. 81 
tratta di impegni e di Inizia 
tive che si incontrano con le 
scadenze di consultazione 
prevcite per il plano ma che 
non .SI e.saun.scono con que- 
ste. Non altrettanta tempe.stl 
vita e puntualità ino.striamo 
ancora nel metter in ri.salto 
Il dibattito .SUI piani altra 
ver.so gli strumenti di stani 
jia (Il CUI disponiamo. Kppure 
tale e.sigenza e molto avver 
tita iK.-lle falitiriche. 

'l'ra i tanti ta.s.selli ~ dal 
(|uali dipenderà la .ste.s.sa fi- 
.Monomia di (piel progetto di 
politica governativa che va 
IMendendo piede in queele 
.'.etliinane — .sui quali biso 
gna intervenire .soprattutto 
dalla Campania e facendo 
emergere il ruolo di que.sta 
regione, quello del plano di 
settore ix‘r l’indastria elettro¬ 
nica ha una emlilematicità. 
Intatti, più di altri, questo 
piano verifica la sua ragione 
di e.ssere .lUlla pro.ipeltiva del 
mezzogiorno c della Camixi 
tua. 

(ho irerché le scelte pro¬ 
duttive «.strategiche» «com¬ 
mutazione elettronica, inlor- 
malica distribuita, cornponen- 
ti.stica attivai in rjue.sto set 
tore moderno dal rapidi ta.s.si 
di sviluppo a livello mon 
diale, .sono già patrimonio del 
grandi grujiiii indiLstrlall ed 
ad e.-sic già .si nttirano in 


genti ri.sorse. e i proce.s.si di 
ri.slrutturazlone «già in corsoi 
ai quali è stata affidata l’at 
Illazione di quciìte .scelte nel 
la loro a spontaneità », rie 
scono a trovare una sinte.si 
«un piano), in un progetto che 
è di ulteriore collocazione i.i 
periferia del mezzogionro. 

Dunque, quale forza he il 
piano pubblico per Invertire 
que.sle tendenze? Quale quadro 
di riferimento rappre.senta la 
trozza elaborata dui governo 
IXT le prospettive deH’appa- 
rato oriiduttlvo campano? 

E’ (jul che bi.sogna focaliz 
zare il dilKittlto. Su tali que 
.stioni c’è spazio e bi.sogno di 
« pre.stigio » da conqui.sta 
re in que.sta fa.-a* da parte 
della regione Campania, ri 
spetto ad una bozza di pia 
no che non convince come prò 
getto programmatorlo avente 
come obiettivo il mezzogiorno 

Il piano a.s.sume come pre 
me.-,se |t* valutazioni In ba.-.e 
alle quali abbiamo sempre 
in.sistiio .sul carattere di « ap 
proprialezza della eiellronica 
al mezzogiorno, soprattutto 
lier la capacità che ha il .set 
tore di mobilitare risorse 
umane, intelligenze «pen 
.siamo al concentrato di di 
.soccupazione intellettuale de! 
la Campania). Ilientra nelle 
preme.s.se la .situazione at¬ 
tualmente « comprome.s.sa » 
nel .settore con effetti negativi 
non .solo .sulla bilancia com 
merciale ma anche .suH’ap 
porto aH'elevamento della 
produttività di lutto il sLste- 
m». Co.sa ne deriva? 

La natura del piano rispon¬ 
de ad un’impostazione valida; 
infatti non .si |)one come .sem 


plice .supporto ah'attuazione i 
della 675. Guarda invece ad . 
una manovra di piiù ampia 
mobilitazione di rUorse e 
di strumenti lungo le diret¬ 
trici produzione doman¬ 
da - mercato de lavoro da 
ricondurre ad un’unica la- 
.stlera di comando. Que.sta iin- 
po.stazione viene però .smen¬ 
tita dalla .sastnnza del pia¬ 
no, ci si ferma n metà stra¬ 
da. Il piano viene sospe.->o lad¬ 
dove .si dovrebbe congiunge¬ 
re con il mezzogiorno, con 
rindu.stria elettronica della 
Campania, con gli altri stru- 
memi di cui si dipone 1 18.'i 
in primo luogo). FinLsce con 
il dominare la programmazio j 
ne per fattori produttivi «co ! 
sto del lavoro, capitale di 
ri.schio, ricerca). Da una let¬ 
tura attenta del piano estra¬ 
polando tutti 1 ta.s.selli piu 
rilevanti emerge un impian¬ 
to debole. 

Vi sono interi capitoli da 
riempire. Qui po.s.sono e.s.scre 
solo richiamati. 

« Piano impre.se i ■ linoni 
appaiono gli spunti per le 
multinazionali, rimane a.s.so- 
lutaniente scoperta la parte 
relativa alle PP.SS. e. per le 
piccole aziende, la parte re¬ 
lativa alle regioni ed ai loro i 
strumenti di intervento. I 

« Piano domanda »: tranne 
qualche spunto per l’informa- 
tica, sul di.sordine e l’incon- 
gruenza nella .spesa pubblica 
che pure viene rilevata mai 
si elevano propo.sle di orga¬ 
nismi che unificano gli al- i 
tuali molteplici centri di de- I 
cisione. I 

« Piano mercato del lavo¬ 
ro »; qui troviamo indicazioni * 


a.s.solutamente generictie. .\la 
il capitolo fondamentale da 
aggiungere deve venire da 
noi. E' cioè, m un impianto 
modificato. il piano mez¬ 
zogiorno 

11 piano dovi ebbe toiiK-m- 
plare il concetto di « arte )> 
produttive meridionali .sulie 
quali devono in.sistere e con- 
centrar.si gli investimenti di 
settore. Ecco, per la Campa¬ 
nia. p!utto.-,to che continuare 
ad insistere aU’mterno del 
.settore elettronica .su filoni 
produttivi die qu; iK)trd)l>er(ì 
sviltippaiai. dobtiiamo con 
forza iiorre il poiilema di 
(pie.sta regione meridiona¬ 
li- qualt- «area elett ron-ca ». 
quale area nella qua!»- rea- 
lizz.ire una realtà produtti¬ 
va attono alle .strutture pre¬ 
esistenti e da riqualificare, 
nella quale costruire un pa 
irimonio culturale, di «ioni 
petenze ». nella quale la re¬ 
gione si « attrezza » e svilup- 
ua un .silo ruolo. 

Intanto la Campania non 
può continuare ad iniender.si 
«esistono anctie problemi di 
cono.scenza) .solo come « po¬ 
lo » di commutazione telefo¬ 
nica e di coit-seguenza inlere.s- 
sata .solo ai temi di diversi¬ 
ficazione produttiva con 1 
quali si dovreiiire ovviare al 
graduale rinsecchlmento oc¬ 
cupazionale per il p<i.s.saggio 
delle tecniche elettromeccani¬ 
che ad elettroniche «a fine 
i)roce.s.so solo in Campanl.i 
VI .sarebbe una riduzione oc¬ 
cupazione del 40'/ ), 

In Campania in quanto a 
preesistente vi è ben altro. 
Perchè ci .si dimentica della 
Olivelli, della Ocn e della 


O.-^ai. aziende leader a 1.vello 
europeo nella automazione e 
strumentazione elettronica, 
della elettronica civile «For- 
nienti. Inde.siii. della Tevaa. 
della Ex Ole. e casi via. e 
tante p'.ccole aziende? 

.Sono queste tutte realtà nel¬ 
le quali ; lavoratori hanno 
realizzato un alto livello di < o- 
.^cienza intorno ai proiilemi 
deH’autonomia proriuttiv.i, 
della ricerca, impegnato no¬ 
tevoli energie su piatta¬ 
forme di lotta aventi que.stl 
obiettivi e trovandosi, pernia 
lu'nteniente. a tare i conti con 
1 as.'.enza di un (juadro di ri¬ 
ferimento. di programmi per 
li mezzogiorno li perdurare di 
que.stl vuoti contrilniisce og- 
g. ad o.-.tacolare la realizza- 
zione di conqui.-'te pur realiz¬ 
zate dopo me.-.! di lotte .s - 
gnificative «centro di ricer¬ 
ca alla Indesit. nnix'gn: di 
ricerca alla Su Sieinen.s etc.i. 
;n.-.omma : lavoiaton hanno 
co.scienza die dal piano di 
.settore tl«*vono venire le nuL- 
cazioni per la Campania per 
un organico .sistema indu¬ 
striale elettronico, come con¬ 
dizione per gestire < on con¬ 
vinzione e con lorzii le con¬ 
quiste .strapp.àte (* |H*r .-vilup- 
pare nuovi terreni di lotta e 
di confronti che vadano In 
que.sta direz.one. 

Se gli eslen.son della l>ozza 
di governo .vino .stati lonta¬ 
no dai proce.ssi ine.ssi in mo¬ 
to. da anni, m Campania 
dai lavoratori, co.si non do- 
vrel)lK* e.s.sere per la Kegio 
ne che più volte è .stata « in¬ 
contrata » e .sollecitata a dire 
la sua nel cor.so di lotte si¬ 
gnificative «pensiamo alla 


Siemens di S .M.ni.t CV.'. 
Le proiwsti- die (ie\<)no ve¬ 
nire dalla Campania, il ruo¬ 
lo che la Hegione e eh a- 
mala a giocare, sono già ma¬ 
turale con le lotte di questi 
anni. Non .si tratta, dunque, 
di limilarM ad atti formali 
di cui lilH'rarsi pie.sto aff.- 
dando ca.so mai a tecnici !a 
stc.sui'tì (il note dalla C.nn 
nia. E qiu'.sio un punto im¬ 
portante e decisivo. 

Quello che ancora non .si è 
espresso, non ancora è ve¬ 
nuto a maturazione è i! ruolo 
proprio della regione Campa¬ 
nia. Alleile ai livelli di impr‘ 
gno praticalnlì senza eccc.s.si- 
ve difficolta, .siamo quasi u! 
l'anno zero lispetto alla ixu- 
tata dei problemi da aflron 
tare «pensiamo, qu! al 
modo in cut ancora si ge.sti- 
5CP la formazione prote.s.sio- 
nalei. E si può andu* non 
andare oltre 

•Ma dobbiamo anclie ixuci 
domande die direttamente ci 
riguardano. Su questi proble 
mi. come si va e.-^ercitando II 
pt‘.--o raggiunio dai lavoratori. 
«■Olile si interviene in qiic.s’p 
.settimane, «-on i livelli di co- 
.-.camza e d; elabonizioiu- uc 
quisiti'^ Non ci incontriamo 
con l’esigenza in Cami).)ni,«, 
a parine da questo .settore, 
di un immeciiato rilancio dd- 
rmi'Ziativa di lotta su conte¬ 
nuti dei pi.in; inve.steiido e 
pa.s.sando attraverso la rte- 
gione? 

Nicola Russo 

lirsponsuhitc prnl>h'ini 
dt'l /acoro 

Federa; PCI Caserta 


Contìnua il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

I cronisti cambiano. Non si vede? 


Le pulcmiclie sono eomc le 
ciliege, una tira l'altra. Parti¬ 
to per trattare, molto oppor¬ 
tunamente, i problemi delle 
donne, la cronaca nera e l ui- 
/orinazione con evidente ri/e- 
rimerito aU'urea della Cam¬ 
pania, il dibattito promosso 
aulì Unità ha rnvcstito subito 
d tipo e la (inalila della cro¬ 
naca nei a nella nostra regio¬ 
ne. 

Da (pii il giudizio aspro e 
negativo di Aldo Trione sul 
cronisti, specie (nielli che si 
occupano di nera <«la crona¬ 
ca. nel più dei casi, soprat¬ 
tutto presso certi organi di 
in/ormazione, come dire po¬ 
polari, è ritagliata e descritta 
coi più vieti e banali luoghi 
comuni. S'on dico una novità 
se affermo che i cronisti di 
nera — salvo rare e lodevoli 
ecceziotii ■— sono incolli e, 
(jrossolani: e sanno usare, tra 
i’altro noti bene, soltanto cer¬ 
ti ingredienti per sollecitare 
morbose curiosità »l. 

Che nella cronaca nera di 
iilcuni giornali « popolari » o 
tradizionali » sopravvivano 
banalità e luoghi comuni, che 
SI registrino cadute rii timo, 
stile e contenuto il più delle 
volte dovute al fatto che an¬ 
ziché attenersi agli avveni¬ 
menti il cronista gonfia i 
pezzi di considerazioni im¬ 
provvisate e verbose, è fuori 
discussione. Ma il grosso li¬ 
mite del giudizio espresso da 
Trione è la generalizzazione. 

Ritenendo di doversi e- 
spriiiiere iti termini cosi du¬ 
ri. (-redo che ‘'gli avrebbe 
dovuto precisare, specificale 
r distinguere. 

.\on SI può ignorare, miai 


I La dltcusdone aperta dall’Unità su « Donne, informa* 
I zlone, cronaca nera • — vista da qualcuno, all'Inizio, ancha 
I con un certo fastidio, coma se si trattasse di una cosa 
I futile rispetto ad altre questioni pliii urgenti e Impegnative — 
sta dimostrando, invece, per la stessa vivacità e per II 
numero degli interventi, di essere venuta al momento giusta 
Intanto il dibattito continua oggi con un Intervento di 
Ermanno Corei, della giunta esecutiva della Federazione 
I nazionale della stampa. 


li, il pr(x‘essn di rivalutazio¬ 
ne della figura e delta fun¬ 
zione del cronista che da 
tempo si è verificato anche 
nella nostra regione. Dieta, 
molo con franchezza. Chi era 
abituato a usare la cronaca 
(nera o bianca che fosse» 
come strumento di ricatto, di 
pressione e di subordinazione 
ai centri di potere, (luiniti 
per lini alternativi a quelli di 
una informazione corretta e 
pluralistica, ha perso sempre 
più spazio nelle redazioni 
napoletane, è stato abbastan¬ 
za isolato. F questo processo 
si è determinato non a insa- 
pula dei cronisti, ma con il 
loro convinto apporto e gra¬ 
zie al salto di qualità ilhUu- 
mie, politu-iO che hanno .sa¬ 
puto compiere. 

Via via la cronaca é uscita 
dal ghetto in cui era slata 
confinata e ha preso coscien¬ 
za dei grandi problemi che 
investono il territorio, l cro¬ 
nisti hanno compreso, appun¬ 
to. che dagli avvenimenti 
(COSÌ come accadono giorno 
per giorno, dai più piccoli ai 
più grandi! bisogna sempre 
risalire ai problemi, alla or¬ 
ganizzazione della società, al- 
Tintreceio delle forze che nei 
vari campi operano. Se pri¬ 
ma il cronista era una sot¬ 
tospecie del giornalismo, ora 
l’Ila il processo e in atto da 


tempo ed è irreversibile) è 
una delie figure centrali dei 
giornali. E mentre è ancora 
relativamente facile fare il 
giornalista generico, è diffici¬ 
le fare il giornalista specia¬ 
lizzato, cioè il cronista, che 
affronta quotidia ita m cn te 

l'impatto con la città, che dai 
fatti risale rapidamente alla 
complessilà dei problemi che 
lo cin-ondaUo. 

E poi il cronista si richie¬ 
dono anlcune doti profe.s- 
sionuli non comuni: rapidità 
nel comprendere e nel seie. 
z onate gli elementi disponi¬ 
bili, rapiditi e agilità nello 
scrivere (anche in rapporto a 
quella che è. appunto, l'ur¬ 
genza dei cittadini di cono¬ 
scere e di supere). Oggi dalle 
cronache dei giornali, presi 
nel loro assieme, esce un 
quadro abbastanza attendibile 
e interessante dei problemi, 
delle esigenze, delle aspira¬ 
zioni di \apoli e della Cam- 
p<inia. 

t E questo è mento del co¬ 
raggio civile, della tensione 
{ morale, dell'impegno cuUiira- 
j le e professionale dei croni¬ 
sti. della autonomia che han- 
1 no saputo conquistare attra¬ 
verso dure lotte anche se ta¬ 
luni — ma per fortuna sono 
minoranza — sono ancora 
arroccati su posizioni di Vi¬ 
ziosità e di dcqualifieaztone 


professionale, (il sei vizio del¬ 
la disinformazione. 

C'è. poi il problema delle 
fonti, alle quali t cronisti at¬ 
tingono le notizie, che in un 
certo senso si possono (-orisi- 
derare inquinate. Qui occorre 
dire che il sistema delle 
('fonti” — quelle general¬ 
mente considerate « ufficiali n 
come questura, prefettura, 
carabinieri u commissariati 
di PS. drappelli ospedalieri 
tanto per citarne alcune — è 
oggettivamente arretrato e in 
qualche modo unilaterale. 

Ma il cronista che non sia 
negligente e poco professio¬ 
nalizzato usa queste fonti per 
quello che valgono e per l'u¬ 
tilità che rappresentano, ma 
non si lascia da esse usaie. 
cioè non se ne fa cassa di 
risonaiua, non si fa portatore 
acritìeo dei « mulliniili >•. 

Esistono fonti alternatile e 
fiduciarie, gli accertamentf 
diretti, le indagini personali. 
.Anche in (/iiesto .senso i cro¬ 
nisti Idi bianca o di nera che 
stano, perchè le separazioni 
sono artificioseI hanno fatto 
grandi passi avanti. 

Soffocare una notizia, di¬ 
storcerne il significato, ma¬ 
nipolarla e farla pubblicare 
SUI giornali nei termini più 
comodi, prima era molto fa¬ 
cile: bastava una telefonata 
al direttore del giornale. 

Oggi — sarebbe ingiusto 
non riconoscerlo — queste o- 
perazioni passano meno fre- 
(/uentemente e con più fatica, 
tanto che gli esponenti della 
« ufficialità P e del potere 
molto spesso rimpiangono il 
« bel tempo pas.>ato i 

Ermanno Corsi 


Un documento dell^Unione cronisti 

Gratuiti e ingiustificati 
i giudizi di « Giorni dispari » 

K’ nata una ixilcinica nella pok-nma 

Il consivo «Giorni Dispari» -- curato da .-Mdo l’r.one. 
.'he ha fatto riferimento alia di.-cu.s.sione in cor.so — ha 
determinato, infatti, una pre.sa ti; posizione del'.’Unionc 
regionale croni.-/ii. 

Uà parte del te.sio cìie i croni.-ti conte.^t.mo e .a .sic.-c^a 
CUI fa riferiniento larticolo di Ermanno Cor.-; clic puh 
tilicliiamo qui a fianco. 

:\ que.sto propasito. TUnione croni.sii .sa-.tiene che il 
profe.ssor Aldo Trione. nel cor.-^o della ira.sini.s.sione di 
:< Spazioregione » del !. .seteiniire. « lia enie.-^.'o g.iuliz: 
-- del tutto ingiustilicati e gratuli. -- .sui croni.-^t: 
^.streniainente offen.sivi per tutta la categoria. 

I! fatto — continua la nota — è di eccczion.ile gr.)v:'à 
sia perchè ne c protagoni.sta un profc.s.sore ciie con .scarsa 
:-ono.scenza de: giornali e del giornah.sii. ir.t.-icur.indo d, 
occU|)ar.s: di problemi di e-slet ica «ebe pure sijmo t .inl:' 
emette .stroncature nei confronti di |)rote.i.sioni.'>ti .di.t 
mente qualificati che ogni giorno danno conto del lur«’ 
lavoro, sia sul piano cti<x>profc.'^s;on.ile, vi^to clic io 
sies-so ri.sulta i.scrilto airOrdinc dei giornalisti, quale 
pubbiicLsta. 

Ancora più grave è il fato die allo stc.s.so Trione .sia 
stato con.senti'o - so.st:ene l’Unione croni.-'ii -- di emet¬ 
tere tali giudizi daircnte radiofonico di Staio, vale a dire 
un servizio pubblico pagato da tutti i cittadini. L.ic 
caduto pone ancora una volta in rilievo la estrema super 
ficialità ed ine.sper’enza con cui vengono la.-zciati g'-stire 
programmi che vorrcbt>ero essere innovatori. 

Naturalmente — conclude il comunicato — i Unione 
ha denunciato lepLsodio ai prot):viri ed all.» presidenza 
deli’Ordine dei giornalbti per i irrovvedimenti del ca.'O » 
E'in qui la nota, c'è .solo da ageiungcre die lo -ste^'O 
Trione, ritornando ieri iH*r radio nuovamente .'Ui;'.«rg<> 
mento, ha tenuto a sottohneai'e il caraitcre « .soini.-crio » 
del corsivo che ha provocato qiic.'ta nuova polemaa 


j In un chili.t d; gr.t.'Kit cu- |' 
tii.->:.iuu> ( li. (MI lev i|)azu)iie si | 
è toiic!u-i) il fcstiv.il dciri’m 
la d ,\r/<uu> La fC't.i della 
stami).I icmiiin-.i<t ■ è durata 
diu giDini — uhrt a (««'ti 
tulli- UM muMk-nio impuMaiite 
iicl.'.i ( la pollile.I c (iiltuiale 
del p.ic'i-, ha 'Cgnalii iic«. .-.a- 
mente la npic-.a (iell'.dtivdà 
del p.iiliti) lomumsta ,i;i .\i ■ 
zaiKi (iop.i 1.1 p.iiis.i c->t;\;i, 

K SI tr.ttia. (|ue-,ta tolt.i. di 
uii.t riprt-.sa iiai ddticilc td 
im|)egiiati( a i :-*|)ett(i agli aii 
ni pa>-'aii tH-rcÌ)é ciiraitcriz 
/.da «iall.i \ :cmi« scadenza c 
It ilo! .«!(• di-l! à «iliohrc. gloria) 

Ut I «(U/ilt .Ili .\i /.ano si \ ti- 
teia i»'!' il I innovo di-! t on 
sigUo vDimin.iU- 

(fucilo dille pi«)s-.!|i|e c!i-- 

/i«-ii: c nI.iIo naliii/ilmcnic. 

111)0 «lei temi più (ll•^cu.■.-s: a! 
ihntcìni) del fc.^tival. |*aii:- 
col.irmcntc seguilo, m (piesii) 
M-nsi) (‘ .stato il (lihatliti) (sul¬ 
lo stile » 1 t ittaduu dom.iiuia- 

no, 1 I oin.i.'i.st I ri-.i),)iul.)ia) )), 

.«1 (|u,i,c h.mrai parlccip.tni i 
i.-inpagiu oli, .Vnio’m, DWa- 
1 .1, ( \ ;Hoi lo Di (.'ovari-, de! 

la SI git teri.i ildl.i Icilel a/io 
Ile ii.ij»)lt t.ina del P, i. Iti > 
spondeii.io .il'e nnmeio'e (!«• 
inaiale povte «l.i; eitl.uiuii. 1 
coinn.igM! 1)' Viiria e De ('es,i 
I re iianiio ,i\u!o riaxlo di sot- 
toliia-aie h nunu-rovf ii-al:/- 
I za/iiai: «Itili- p.iwate amminl 
stia/ioiu «del!-.' tiual i eoinu 
liisti sono stati p.irii- in’cgiau 
te;, «il s()iegare le r.ign-ni 
della ei.ive tirsi ammimvi)-,i 
tua die Ila |»)i pinato allo 
,'caiglimi Ilio de! eoilsLgllo (o I 
muilillc «■ «i disi iileie riinn.,- j 
'I.«/lolle « la- 1 i «iiiuinisti iiiti‘ 11 - j 
dola) il.Ut-, p.-i parte li-ii. ,i 
(piesta ( .mipagn.i elcitoialc. ja 
I, .«'se |ii u t,ilite lit i ilis( ()|-,i^ I 

liclia piop.ig.ind.i e ileiriiii/ia- ! 
Uva ilei Pel v.i;à l.i p.,lpua 
rlell’iimi.t Ha naie h for/e 
l»>l lnhe (il naii r.«i It ili e la 
r.celi a ti quell,I i,olhlllol a/.o 
la- un i p.nliti elle finii ad 
oggi è m.im.i’.a ad \i/aiio. 

K piopiio in «iia-st.i man 

i-an/.i di unita e i ollahnr.i/io- 
ne tr.« ItiU» It for/e picit; 
eia* deuiiHialielle «oltre die 
ndi'alteggi.nnenlo di eluuvura 
e (Il contraptHisizaine netta 
tenuto tiaTa Dcmocia/ a t'ri- 
slian.il da- vanno, ini.itti rh- 
( create le c.iuse pm iiroionde 
della !ate:,in«t itisi pol.tiea 
da- li.i pillato alio seaig);. 
nit'iitii (11 1 toii'iglio eoinun.iìe 
ed alla venuta de.' t omniissii- ' 
no. 

.Ma .it’oi no a «(iii-vi ,isv, .iti 
fimuiiist:. per svihipp.iie c j . 
e pntisaie mi'gl:i) ii proprio i 
Iirogranima elettorale e I.t li- ' 
'M di eaiiiiai.tt: t lia «lomi la 
)).«I tei ip.i/iiine ed li tiiili-jliu- j I 
t(i (Il tiilti I (itt.idilli, (ila (iu- 
ranii- i! fi-'tival 'ono 'tati «1- j 
strihuili ai visjt.iloii tfei tuie i 
'Iionail nei qil.ili elilede « 
«il n.dii .Il e . ))-. iiiilv mi t Ite 

ritengono la nuova giunta - 
debba affrontare in modi) ' 
prioritario ed urgente ed il ‘ 
nome di un eittadmo demo- J 
eratim e progrc'sista i-lie ri- * j 
tengono possa essere tanti.d.i- j , 
Io nella lista del fiartìto co , 
muni.vta. 

K’ so!') un (‘'emiro, ma ! ; 
può dare il seii'o tldlo sf.n/o j >, 
die i ci.iminist: di .-Xr/ario ■ < 
'I.itmo t iiinpiendo p-r dallo | l 
rare un programma quan o j ^ 
pai ailen-r.te pissibiie .i!.a j ‘ 
realtà eiUathna ed una ìist.» 
die .sia la reale espressione i : 
«Itile (liver.sf eompMienti S‘i | j; 
c ali (fi .\r/aiio i e 


A Ravello; durante un comizio 

Fratello del sindaco de 
aggredisce deputato Pei 

S.-\LERNO - - Da sempre p.u lasiul.o al siul.uo di Ha vello, 
il de Sorrentino, la b.vtta.gl.a che i eominiisii i ondueono 
per In nioralizz.iziuiie tldl.t vit.* ptriliea ndl.t mila località 
turistica della eu.stiera amalfitantt e coir.iti '.,i .spe.'ulaznme 
edilizia die tu' aggredisce le liellc/zt- n.it'.ir.il:. tìoio in tal 
modo SI può Inlari! spiegare i'ennesiin.t aggiosslon.- tentata 
dal fratello del .sind.ieo deintie: isi nino, dun-n., .! scors.t, nei 
confronti del compagno on Tommaso Hianirmie. dur.inie i! 
comizio conclusivo della fest.t ddrUmta 

Quest’iintU). dopo che piu volle «u-gii ami; scorsi T di 
Surreiuint) «anche .sospeso d.i! svio .lu.ir.iii d. .suiti.tea per 
alcuni mesii aveva impedito o ccn.ila p.'etcstuo.s.vuieir.e d. 
imped’je ài fcst.i (leirUnita. in pi.i.u'a, ad a-col'ar‘ .: com 
pa.gno Mi.imon’e. c'era moltissima geme 

11 suo intervento, estremumente duro uè. i «tifi (avi; de! 
•Sindaco demoeristlano, era st.tto pre» diro da qu.‘'io del 
segretario della locale sezione »tc! PCI, Hrim,. M.mzi, eiie 
aveva, con estrema precisiom-, messo a mul.i i c.ir.nier! 
dienielari della gestione della tosa pulili:;,..! da ji.cie de! 
sindaco di Ravello Fd e staio pi.ipr.o nu-utr,- ! eomii.igno 
Iti.tniv’Vte pai,,tv.i che li.itel'o de said «eo, aimato di una 
si)r.in_'a, ha tenta'o d; '.liirt' -u! p.ileo «le;’ .iggredirlo: el«>. 
l'eii). gl: e stato unpcd.to d.il; inlervemo »le! eonqiagni del 
.se. vizu) d'ortluie ehi' lo ii.tnno .illontanai.i sen/^t raccogliere 
..I irrovoe.izioiii’ che. .tiiche pi olcituulo uituiini'i t‘v oh lugiurie 
egli aveva tìntalo. 

B.sogna rimarcare ti.i l'altro , (le «.nt! de' genere 
non .stinti nuovi per Ravello Infatti lo stesso fr.ttollo del 
sindaco Sorrentino e stato p;u volte p:niagonisla d: intimi 
tlazion. e aggncss.on; ,i; d.inn; d. demoer.t’;e; a Itavollo. 


Lo chiedono tre sindaci irpìni 

Donni del mnltempo: 
intervengo lo Regione 


.•\\KLLIN(? Si c svoli,i 
fire.sso il iivume pio d; C.ipo 
.'(•le una rmmtaie t.'-a gl: am 
ni.iu.straiori del jiacs.e, (lUell; 
di (.’,tlabi .Ito e di Scveifliia 
ed alla quaie lia jiarlt inp.ito 
li eom|),tgno on. Nicola Àda 
ino. per discutere !»■ inizia*, 
ve da prindt're. a st'guilo de: 
era VI dann; provocati d.tl 
violento n»il);fr,« L'IO de! ;ì1 

,«g«lstO .'fOIsO. 

Le forti piogge di i(Uel g.o. 
no ■ e anelli' de: g;orn; sue 
ce,''.VI — luti,no pi'ovoeato in 
qin'sia v.ista area dei! .Alt,à 
Irpma si i .irip.tnutu., mov. 
men!: fr.iiios;, .iliii.itt man: : 
di Oliere idr.iul.eiie, dis.se.'t, 
di strade, allagamenti e le- 
.sieni ad edifici pulibhel e pri¬ 
vati nt nelle gravis'imi danni 
«lìie l'ultiire d»'; ftsidi iiist:»-,, 
.spt'ci.ilmcnl«• a iiuei:»' .s|)(e..i 
hz/ate, ed al .-etIme (Iella or- 
toli Ulta 

I :t comuni li.«mio dei ;-.o di 
rieiiiederi- inn.inzitui'o l'ui- 
lervei.to d»‘ll.t Regalie. p<r 
effettuare l'opera di nmo/.it» 
Ile di'; teiMii. .tlluvuin.it i. 
Per parte .su.i. l.i giunta di 
(’.iposele iiit e!i.i-s’«) .«!!.! |n,- 
.'-.d'p./,» d»-!..t Reg.«»u- .! I leo 
seimenlo di « zon.i dis,tstra 
ta » con riferimento al de 
(•reto mioi.sleriaie del IH mar¬ 
zo 1916 con il quale ;! tomu- 
ne di Capasele venne inclu.so 
nell'elenco dei comuni da ewi 
sondare con siHs.sa totale a 
eaiKo dello Stato 

Ma (IO elve e piu urgente 
: «-.il izza re è un progetto 
'predisposto nel lontano 195;t 
dallenif autonomo acquedot¬ 
to p igiicsc e finanziato dalla 
Cas.-a jwr i! .Mezzogiorno — 
elif deve .servire alla e.secu 
/.(ine d: opere idrauliche. A 
•a', riguardo il compagno 
.Adamo fra rivolto U'i'intorro 
g.t/ione al ministri delTAgr; 
enitur.i e de: L.ivo.''i Pubblii'; 


Li“.l:e. Il c'inside; .1, Itili.- 
del I.Itili eiu- il nutnfiMgiù ha 
pro'.o.'itto danni clic ammtn 
. 1,1110 a een'm.Il,t d; m:!i«»i:, 
il etimpagii-i .Ad.tnui h,i chic 
sto che ,s;,i i< impegnato'■ 
tondo d; soialarie'.a nazioni 
le secondo i.i legge ;<64 del i 
magg.o lUTo 


l’itMli^^rotta : 
concorso 
vesti (ini 
dì carta 

Il comitato organizzato .-1 
detta festa di PiBdiqrott.i 
con la collaborazione di Eden 
tandia « La citta dei diverti 
menti », ha indetto il con 
corso per il miglior vestiti¬ 
no di carta (soggetto libero), 
che avra luogo domenica 
prossima alle ore 10.30 prcs 
so Edenlandia - Viale Kcn 
nedy. 

Sono ammessi a parteci¬ 
parvi i bambini di ambo « 
sessi che non abbiano supc 
rati i 13 anni di età. Le do¬ 
mande di partecipazione, 
compilate sull'apposito mo 
dulo, da ritirarsi presso la 
direzione di • Edenlandia „ 
al viale Kennedy o presso 
gli uffici dell’azienda alla via 
Marino Turchi 16 (Santa Lu¬ 
cia) dovranno pervenire con 
allegata una dichiarazione di 
età — del concorrente -- sot¬ 
toscritta da uno del genito¬ 
ri al seguente Indirizzo: co.i 
corso vestitini di carta -- 
Edenlandia -- mostra d'Of- 
tremare viale Kennedy - en¬ 
tro e non oltre il giorno 8 
settembre. 

Saranno assegnati numr 
rosi premi. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• La caduta degli dei « Eml»<>.',.v • 

• Conoscenza carnata ( Nuovo « 

• Una donna tutta sola tArl.-,ton> 


TEATRI 

CILEA ivi» S»n Oomrnite • Tel»- 
(ono 6S6.265) 

R.poio 

CHIOSTRO 01 S. MARIA LA 
MOV.A 

Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILCA 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(ViaR C»ni> 99 io. 2-6 - Portici) 

R apertura ■.« 16 scitetrbit. ot« 
ló 30. u l.mp ore 20 cori li 

« 'm Due contro la Citta, co.v 
A De;o.i - DR 

EM6ASSV tVia F. D» Mora, 1» . 
Tei. 377.046) 

La cailuta de^Ii dei. coi t. Ih., 

i n - OR tV.M )S> 


MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.I14) 

Welcome lo Los Anf«les. co.'. 
K. Canad.ne - DR 

NO (Via Santa Catarina da Sitna 
Tei. 41S.37I) 

(Cbiusuis estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarie. 18 
Tei 4l24le) 

Conoscenza carnale, con J. .N.- 
c.-iolson ■ OR (V.M 18) 

CINL club (Via Orazio. 77 Ta- 
letono 660.501) 

R,pOsc 

CINETECA altro (V.a Pert'AF 
ba. 30) 

Riooso 

circolo CULTURALE ■ PA8 LO 
NERUDA ■ (Via Posillipe 346) 
Riposo 


RITZ (Via Passino, 55 • Ttlof» 
no 218.510) 

L'uomo del banco dei peani. 
con R Ste.ger - DR « VM IS) 
SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 

Ol.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ■ (Tal 370.871) 
L'ultimo suappo 

ALCTONE iVia Lomonace, 3 ■ Ta- 
telano 418 680) 

Crazy Morse con A Bcf-rj-d ni 
DO »V.M tS) 

AMBASCIATORI (Vis Crispi. 23 
Tel. 683 128) 

Uomini d’arpento 
ARLECCHINO (Via A)tbardler). 
70 - Tel. 416.731) 

Il capitano Neme missione Atlan¬ 
tide 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.3611 

Sodoma e Gomorra, con S. Cran- 
yer - 5.M 

CORSO (Corse Maridìonale - Ta- 
lelene 339.911) 

L'utlimo guappo 

DELLE PALME (Vicoie Vetraria 
Tel. 416 134) 

La lebbra dal sabato sara. con 
I. Travolta - OR (VM 14) 
EMPIRE (Vìa F. Cioreani, angolo 
Vìa M. Schtpa • Tal. 681.9001 
Heidi in città, con E M. S.n- 
ghammer - S 

EXCELSIOR (Via Milane . Tela- 
Ione 266.479) 

L'ultimo guappo 

FIAMMA (Via C. Poario, 46 > Ta- 
Mene 416.988) 

Rapsodia per u.i Icillar 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tal. 417.437) 

Il buie interno a Monica, con 
K. Schubcrt - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Seno stato un agente della CIA, 
con D. Jansen • A 
METROPOLItAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo combattimento di Cheen, 
con B. Lee - A 

ODEON I Piazza Picdigrolla, 12 
Tel. 667.360) 

L'ultimo guappo 

ROXY (Via Tarsia - Tel 343.149) 
Il buie intorno a Monica, con 
K. Sch-pbtrt - DR 
SANTA LUCIA (Vìa S. Lucia. S9 
Tel. 4I5.S72) 

Coma proiendo. con G. Bu old 

- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicite Claudio . 
Tel. 377.057) 

La mazzetta, con N Maniredi 

- SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
leno 619.923) 

Sesso malto, con G G in-, r. - SA 
(V.M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Rcrmude la lessa maledetta, con 
A Kennedr - OR 
ALLE GINESTRE (Piazza Sin Vi- 
late ■ Tel. 616.303) 

Bermuda la lessa maledclls. con 
A. Kennedy - OR 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. T 
Tel. 377.583) 

Sguadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

ARCO (Via Alessandro Poerie, 4 
Tel. 224.764) 

Emanucllc • le porne netti, 
con L. Gemser - 5 (VM 18) 
ARISTON (Via Merghcn. 37 - To- 
Mene 377.352' 

Una 4oniia tutta sola, con J. 
Claybu.'S)) - S 

AUSONIA (Via Cavara • Tclctm 
no 444.700) 

Chiusura «stiva 

AVION (Viale 4«gll Aitronaatl • 
T«l. 741.92.64) 

Porgi l'altra guancia, con B. 

Spencer - A 


BERNINI (Via Bernini. 113 . Te- 
Mono 377.109) 

Bcrmcde la lessa matedelta, con 
A. Kennedy - DR 

CORALLO (Piazza C.B. Vico . Te- 
Iclono 444.800) 

Bermude la (ossa maledetta, con 

A. Ktr.r.tdy - DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miei, con P. Noirct - SA 
(V.M ,14) 


Il « iieapolitan 
sound » 
di Gennaro 
iManibclli 


• play thè Neapotilan 
Sound •, questo c l'ultimo 
arrivalo in latto di ritmi mu¬ 
sicali: idealore di queste nuo¬ 
vo modo di sentire la musi¬ 
ca c Gennaro Mambelli: l'idea 
del Neapolitan Sound gli c 
venuta per un ragionamento 
molto semplice: si ss che da 
sempre la canzone italiana al¬ 
l'estero e stata idenlilicsta 
nella canzone napoletana, l'uni¬ 
ca delle melodie intramonta¬ 
bili che abbia varcalo i con¬ 
fini d'Italia con successi in¬ 
ternazionali. 

E' COSI che Mambelli ha col¬ 
lo l'occasione per reslìxiarc 
un suo antico sogno: un di¬ 
sco che less». cantato in dialet¬ 
to napoletano c che fosse mu¬ 
sicalmente arrangiato in ma¬ 
niera moderna, con un ritmo 
sfrenato, un sound tutto da 
discoteca. E' nata < Cctusia ». 
•I primo 45 giri, una canzo¬ 
ne allegra, estiva, ballabile, 
dove il dialetto e musica van¬ 
no periattamenta d'accordo tra 
loro. L'ultima sua fatica è 
• San Gennaro ». 


MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tal. 324.B93) 

Emanuellc c le porno notti, co.i 
L. Gemser - S (VM 13) 

EDEN (Via G. Santelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Mustang (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tel. 293.423) 

Amici mici, co.i P. No .-et - £A 
(VM 14) 

MiC 

GLORIA «A» (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

Squadra antidroga, con T. Me- 
sjnt* - G 

GLORIA « B . 

Ch uso 

PLAZA (Via Kerbafccr. 2 . Tete- 
lono 370.SI9) 

Il mio nome E Nessuno, cors 
H. Fondz - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - 
Tel. 26S.132) 

Mustang (VM ', 3) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Aisglmi. 2} 
Tel. 248.982) 

Metti una sera a cena, con F, 
Bolkzn - DR iV.M 181 
ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch-asora est..-a) 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 206470) 

St»y Jeans, con D .V»-ry • C 
-V.M 18- 

azalea (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

in c ) 


BELLINI (Vi» Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

No all» violeni». c = n N Os.o.i 
DR (V.M 18, 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

L'insaziabile 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L'amico di mia madie 
ITALNAPOLI IV l4 fuso. 109 . 
Te). 685 444) 

Storia di un peccato C, V.'. Ba- 
tor.ic.r - DR (VV 1S> 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel 760.17.12) 

Agente 007 vivi e lascia mo¬ 
rire. ccn R M:;o-c - 
MODERNISSIMO (Via Cislerno del- 
l'Olio - Tel. 310.062) 

Codice 3 emergenza assoluta, ccn 
R VVe.;-. - SA 

PIERRUI (Via A C. De Meis. SS) 
Tel. 7S6.78 021 
E Benson imparò ad uccidere 
POSILLIPO (Via Posiilipo. 6S-A 
Tal. 769.47.41) 

007 vivi e «asci» morire, con 
R S'03-t ■ A 

QUADRIFOGLIO (Vie Cavallegge- 
ri ■ Tel. 616.92S) 

Coliilh centro i giganti, ccn S 
Ha r s - SV. 

VALENTINO (Via Risorgimento . 
Tel. 767 85.58) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con fi. D erf-ss - A 


VITTORIA (Via 
Tel. 377.937) 

(n 3 ) 


PlSClttlll, 


Rinascita 


• i .Sifumciiit) 

l/d- ilcll.i cKiNira/iDiìi: 

della rcali//a/i()iie 
della coslru/ione 

della poliiica del parliuì eomu!)i>ta| 


OGGI AL CINEMA 

ALCIONE 

esplode « LA FEBBRE DEL CRA7.Y >• ! 

NON POTEVAMO PORTARE TUTTI I NAPOLE¬ 
TANI AL « CRAZY MORSE »: 

ABBIAMO PORTATO IL «CRAZY MORSE» A 
NAPOLI. 


LO SPETTACOLO PIU' EROTKX) 
DEL MONDO E'ORA UN FILM !| 






VIETATO AI MINORI OI 18 ANNI 
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PAG. 8 / le regioni 


Da tutta la regione a Ferrandina per la manifestazione generale 

BASILICATA: DOMANI IN SCIOPERO 
I LAVORATORI CHIMICI E TESSILI 

Vasta mobilitazione intorno agli operai delle due aziende della Liquichimica - Uno studio dei la¬ 
voratori dello stabilimento di Tito: la fabbrica ha un futuro anche in collegamento con Tagricoltura 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Cresce la nio 
bilitazione Intorno ai lavora¬ 
tori delle due aziende Liqul- 
chimica della Basilicata in 
preparazione dello sciopero 
generale del settori chimico 
e tessile proclamato dalla 
FULC regionale per domani 
con una manifestazione cen¬ 
trale a Ferrandina, a cui 
prenderà parte Tin segretario 
nazionale della FULC. AI con¬ 
centramento sindacale — pre¬ 
visto nella mattinata — giun¬ 
geranno oltre al lavoratori 
della Liquichimica Meridiona¬ 
le di Tito, quelli dell’ANlC 
di Plstlccl, delle aziende tes¬ 
sili della Val Basente, dele¬ 
gazioni del cdf della zona in¬ 
dustriale di Potenza, lavora¬ 
tori edili del Materano, gio- 
vani delle leghe del disoc¬ 
cupati, eindaci e ammlni.stra- 
tori di numerosi comuni lu¬ 
cani. 

Intanto alla vigilia della 
manifestazione di F’errandina, 
dopo le assemblee del giorni 
scorsi, le iniziative di solida¬ 
rietà di enti locali, di inter¬ 
venti di deputati lucani pre.-»- 
so i ministri, i lavoratori del- 
■ la Liquichimica Meridionale 
di Tito attraverso uno studio 
di oltre 40 cartelle hanno in¬ 
teso richiamare l’attenzione 
di tutte le forze che contri¬ 
buiscono allo sviluppo della 
regione sui problemi produt¬ 
tivi dello stabilimento met¬ 
tendo in evidenza la validità 
e l'attUBlità degli impianti di 
fertilizzanti. 

L'Insieme dello studio rea¬ 
lizzato con diverso gmdo di 
approfondimento e sotto lo 
stimolo di diversi avvenimen¬ 
ti (non ultimo il tentativo 
di smantellamento degli im¬ 
pianti senza nessuna alterna¬ 
tiva produttiva e come unica 
via di uscita la cas.sa Inte¬ 
grazione guadagni che i la¬ 
voratori hanno decisamente 
respinto) dimostra che io sta¬ 
bilimento di Tito non solo 
può avere una logica produt¬ 
tiva e di mercato con im¬ 
pianti tecnologicamente vali¬ 
di ma anche uno stretto le¬ 
game con altri settori pro¬ 
duttivi della Basilicata, in 
particolare il settore agrico¬ 
lo. Infatti, Il mantenimento 
dei livelli occupazionali e Tu- 
tilizzo di tutte le risorse pre¬ 
senti nello stabilimento rap- 
; presentano per l'intero mo¬ 
vimento’sindacàle dei lavo¬ 
ratori una dura battaglia che 
vede coinvolti gli interessi di 
tutto il mondo agricolo e di 
tutte le popolazioni del Mez¬ 
zogiorno. 

« La coscienza del lavora¬ 
tori dello stabilimento — si 
afferma nello studio del cdf 

— è tale che la situazione 
di stallo, di assistenza, è ri¬ 
fiutata non solo in nome di 
un soggettivo disegno, ma so¬ 
prattutto in nome di una ge¬ 
nerale e concreta scelta che 
è quella di non pesare sulla 
collettività e di essere inve¬ 
ce lavoratori produttivi ». 

Ma vediamo dettagliata¬ 
mente le motivazioni che e 
videnziano l’attuale validità 
produttiva dello stabilimento. 
Innanzitutto la sua po.sizione 
geografica che lo avvantag¬ 
gia nel confronti di altri cen¬ 
tri di produzione della sua 
centralità nella zona di smi¬ 
stamento ed utilizzo di ferti¬ 
lizzanti: Potenza è il bari¬ 
centro geografico e di con¬ 
sumo di fertilizzanti di una 
vasta arca meridionale ed c 
collegato, attraverso la .--u- 
perstrada Basentana. alla Pu¬ 
glia e alla Campania e a 
due porti importanti. Taran¬ 
to e Salerno con un co.--to 
minore per il trasporto dei 
prodotti finiti rispetto ad al¬ 
tri stabilimenti del Mezzo¬ 
giorno. E' inoltre da ricorda¬ 
re che la gamma di fertiliz- 
tantl prodotti, che copre il 
25 per cento del consumo del¬ 
le regioni meridionali, è uni¬ 
ca nel .settore meridionale e 
lo stabilimento utilizza prin¬ 
cipalmente il metano che è 
una risorsa naturale della Ba¬ 
silicata. 

Ma .soprattutto dallo studio 
del CdP emerge la validità 
degli impianti ed i loro pro¬ 
cessi risultano tecnologica- 
nienie avanzati in quanto non 
sono stati ancora superati e. 
Infine, dalla valutazione eco¬ 
nomica in posses.so sulle ma¬ 
terie prime, trasporti. lavoro, 
prodotti finiti, risulta che l’e- 
sercizio — secondo le solu¬ 
zioni prospettate — è in at¬ 
tivo. (Questa affermazione ac¬ 
quista mageior validità se .si 
considera che i mutui ISVEI- 
MER continuano a gravare 
sullo stabilimento anche sen¬ 
za l'utilizzo degli impianti. 
Ancora, secondo le proposte 
dei lavoratori, si potranno a- 
\ere m-aggiori guadagni uti¬ 
lizzando a pieno le .strutture 
ed li personale esistente in 
attività sccond.ane come: r 
imbottigliamento di acqua de- 
mincraìizzata per uso dome¬ 
stico e industnalc: la dilui¬ 
zione deH'ammon-.aca per tin¬ 
torie e lavandone ; la dilui¬ 
zione dell'acido solforico per 
uso accumulaton: la realiz¬ 
zazione (il in.iteria’.e è in par¬ 
te esistente» di un impianto 
di piroscissione di sludge di 
acido solforico. 

«Tutti gli sforzi — conclu¬ 
de lo studio del CdF Liqui- 
chimica Meridionale di Tito 

— dovranno convergere e 
creare quel binomio di reci¬ 
proco completamento agncol- 
tura-industria dal momento 
che le nostre valutazioni rien¬ 
trano appieno nelle linee dei 
piani di settore recentemen¬ 
te varati dal governo e tro¬ 
iano validità nella politica 
•grìcolA che da tempo si con- 
«Qce nella regione ». 

Arturo Giglio 



MATERA — La riiiresa tlel- 
l’aUivila lavorativa dopo la 
stasi estiva ha incontrato 
serie difficoltà nell'avviar- 
sì per la mancata soluzio¬ 
ne di problemi che pure 
da tempo erano stati giu¬ 
dicati urgenti. In numero¬ 
se piccole aziende del Ma¬ 
terano decine di posti di 
lavoro sono ancora in pe¬ 
ncolo e in moltissime altre 
situazioni rimane un’in¬ 
cognita la riscossione del 
salario. Ad Irsina 1 35 ope¬ 
rai della cooperativa C.R.C. 
corrono seri rischi di es¬ 
sere licenziati per la con¬ 
clusione dei lavori mentre 
’in finanziamento di oltre 
600 milioni tarderà per al¬ 
cuni mesi aa arrivare per 
i ritardi delia Cas.sa del 
Mezzogiorno nell’approva- 
re una perizia suppletiva. 
Alla Lenzi, invece, che ha 
in appalto 1 lavori per la 
costruzione della strada 
Bradanica per la proprie¬ 
tà dopo aver concluso i 
quattro quinti dei lavori 
ha so.speso gli operai dal¬ 
l’attività lavorativa per 
una presunta mancata mo- 
netizzazlone del suoi ere- 


Centinaia di posti di lavoro 
in pericolo nelle 
piccole imprese del Materano 



diti. Il provvedimento, giu¬ 
dicato pretestuoso ed arbi¬ 
trario dai sindacati, dovrà 
necessariamente essere ri¬ 
tirato nel cor.so di un pros¬ 
simo incontro con la prò- 
priflà. 


Non certo più facile la 
situazione della Montubi. 
Per i lavoratori di quel¬ 
la azienda il primo luglio 
scorso fu stipulato, presso 
la Cassa del Mezozgiorno, 
un accordo che tra l'altro 


olile al ritiro dei licenzM- 
mcnii per i 45 dipendenti, 
prevede un esplicito impe¬ 
gno dell asses-sore regiona¬ 
le ane attività produttive 
per nuovi finanziamenti. 
Da allora niente è stato 
ancora fatto per la 'reale 
stabilità del posto di la¬ 
voro. Se non si concretizza 
queli accordo, avvertono al¬ 
la CGIL, gli operai si tro¬ 
veranno nella anomala si¬ 
tuazione di essere esclusi 
sia - dal lavoro che dalla 
cassa integrazione guada¬ 
gni. 

Per quanto riguarda gli 
impianti fissi ((^EMATER. 
Val d’Adige, .Annunziala. 
Later 2000) c’è da denun¬ 
ciare la sospensione del 
lavori (alcuni dal settem¬ 
bre '77) alcuni ad orano 
ridotte, altri a zero ore. 

E’ nel complesso una si¬ 
tuazione insostenibile so¬ 
prattutto se si pensa che 
somme ingenti, per opere 
pubbliche, sono già state 
stanziate con i progetti 
speciali 14 e 23 c integrati 
con i fondi della 183 men¬ 
tre solo Tiner/ia di appa¬ 
rati burocratici rallenta la 
loro utilizzazione. 


A Castanea delle Furie (Messina) 

Ridotta una strada 
per far piacere 
air assessore (de) 

Infatti il segretario del « responsabile » dei lavori 
pubblici non gradiva un marciapiede troppo stret¬ 
to davanti alla sua casa - F. il protettore concede... 

MESSINA — C.i-'.t.inca delle Fune, uno degli innumerevoli 
villaggi ehe circondano Me.-.-.iiia, e eono.ìciuta soprattutto 
jH-r tre inolivr il pruno è dovuto alla sua splccidida eolio 
eaziciie naturale ehe le fa doin.nare daH’alto quel pano¬ 
rama unito al mondo clic è lo .-.netto; il .secinclo è costi 
tuito dalla sua aria ecUinare. vero e proprio polmone salu¬ 
bre m^r la citta; il terzo, ed e lertamentc il pai volgare, poi- 
essere un tiadizionale feudo de. 

Proprio questo motivo et induce ad occuparci di Castanea 
delle Fune, trala.-^ciando co-.i gli altri asixnti certamente 
pm inieres-santt ma che passano in secrndo piano rispetto 
a; guasti che la de messinese provoca da sempre in questo 
villaggio. I delegati comunali deiiioerisliani che si .sono suc¬ 
ceduti negli anni, infatti, si sono distinti osclusivamenic per 
que.sto. Alcuni esempi? La mancanza di acqua, immondizia 
abbandonata nelle strade, rineuria in cui giacciono antiche 
chiese c monumenti, di cui Castanea c ricca. 

.Anche i marciapiedi non sfuggono al trattamento de: 
come in via Trieste, una delie tante stradine interne che si 
erpicano sulla collina, vicina alla piazza principale, dove la 
recente ristrutturazicne ha portato una novità puì unica ehe 
rara. Infatti il marciapiede di un metro ad un tratto si 
allarga e raggiunge, davatili ad un’abitazione, la larghezza 
di due metri, riduccndo cosi la già stretta earreggial.t 
.stradale. Beneficiano di questa modifica è Letterio Bollar;, 
segretario deU’usscssore ai lavori pubblici del eoimuie di 
Messina, il de Giu.soppe Zacone. Che .sia un ea^o d. come 
la DC amministra il potere nei propri feud.? 


Si sta risolvendo positivamente la vertenza dei metalmeccanici delle aree industrioli di Cagliari, Portovesme e Porto Torres 

Arretrati di 3 mesi per 65 00 lavoratori 


Inquinamento del Saline di Montesilvano (PE) 

Scarica i rifiuti 
«dove gli pare»: 
venerdì a giudizio 

Di Febo, fifolare di unn ditta di « spurgo >» dei poz¬ 
zi neri, è accusato di aver ridotto il fiume come 
i pozzi che pulisce - Denunce parlano anche di strado 

Dalla nostra redazione 

PESCARA — Sarà processalo per direllissima, venerdì o al 
massimo lunedi prossimo. Alfonso Di Febo, titolare di una 
ditta specializzata nello « spurgo » di pozzi neri c accusato, 

ai .^en. 1 i della legge .Merli di iiKiaiii.imeiitn (U 1 h.im.' s.iluic 
a TvlonteNihano. .Miri' di-iiUiiee. i lu- |Hiiiei)l)-.’ie e-'eie \.igli.ile 
dal magi-itrati) nel lersi) dell.» ste-'<» p; .k edimeiUe. riguar- 
ilerebhert» riiu\um.inuMt«i ilei __— . _ 


Parere positivo del ministro del lavoro Scotti in iterilo alla legge Taranto e ai s 
.« cassa » per altri 44 lavoratori decisa dalla Euteco • Situazione ancora grave ali 


ussidi delia cassa integrazione ■ Continua intanto la mobilitazione contro la 
a « Chimica e Fibre del Tirso » di Oltana • Schiarila alla « Filali industriali » 


« Battaglia del vino » - Con il presidente regionale 


I coltivatori trapanesi strappano 
un impegno o discutere sul settore 

PALERMO — Le organ.zzaz.oni cooperativo e dei coltivatori hanno in¬ 
vitato i partiti democrat ci sic'l.an. a prendere posiz ono sulia v.ccnda 
delle anticipazioni concesse dalla Reg one ai produllor. che contor.scono 
l'uva presso le cantine soc'ali. 

Dopo le manifestazioni dei g'orni scorsi a Partanna, Alcamo e in 
altri centri della maggiore provincia v.tivlnlcola s.c.hana, quella di Tra¬ 
pani, le organizzazioni reg.on.ni del settore hanno deciso d. tornare alla 
carica per ottenere dal presidente della Regione Mattarella un aumen¬ 
to dell'antlc.pazione sull'uva ammassata (14 mila c 17 mia lire r- 
spettivamentc per uve bianche e nere), cifre def-nite dopo aver con¬ 
sultato semplicemente i d-rigeiiti dell'Istituto della vite e del v.no, ma 
non > diretti interessati. 

Nel corso di un incontro con Mattarella svoltosi a Palermo, i d - 
rlgenti della Conlcoltivaton. deU’Un one. deH’Asociaz.onc c della Lega 
delle cooperative hanno strappato al presidente della Regio.nc l'imptr- 
gno a rivedersi nei g orni pross'm" per disculerc dell'avvenire d: 
questo v.tale comparto dell'agr coltura sicil.a.na. Chiedono che per il 
futuro, anche attraverso una modifica deila legge reg.onale. s. stab - 
lisca che le organ.zzaz.oni del settore debbano essere consultale pri¬ 
ma di definire il prezzo delle ant.cioaz.on.. 

Altre rich'estc; interventi della Reg.one per potenz are le strut¬ 
ture consortili allo scopo di favor re la pcnlraz.one dal v no sic.'.ano 
in nuovi mercati attraverso il r t-nanz amento d una parte delle prov¬ 
videnze stabilite dalla legge 36 su la vit.v.nico.tura; ant'c.pazioni ban¬ 
carie della durata di un anno durante le operazioni dalla vendemm a- 

Ncl corso della r.un.one. Mattarella ha pero reso nto l'.nv to a 
rivedere il livello delle a.nticipazion per la vcndemm.a m co-so. men¬ 
tre ha accolto la soìiecifaz one de'le c ga.n zzazion cospe.'at..c c dei 
coltivatori ad -ntervenre presso .i cornandan:c delia Guarda d. F.- 
nanza pe.- .-.eh.edere inte.-venti cont-o la so! st caz.one. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I tr.elalnieccanici delle 
aree indastriali di Cagliari, Portove- 
.sme e Porto Torres, ctic nei giorni 
scorsi erano .-scesi in piazza, nianife- 
slando davanti alla .sede della giunta 
regionale e in prefettura per ottenere 
l'applicazione della legge Taranto e 
i sussidi della cas.sa integrazione, han¬ 
no vLnto riconosciuti i loro diritti. La 
vertenza (che interessava complessi¬ 
vamente circa 6.500 lavoratori sardi) 
■sta per essere ricolta. 11 ministro del 
lavoro on. Scotti, rispondendo alle .sol¬ 
lecitazioni dei sindacali, ha dato pa¬ 
rere positivo. Anche i <« trasfertisli » 
— che -.n un primo momento erano sta¬ 
ti e-vclusi in Sardegna dai Itencfici del¬ 
la legge Taranto — riceveranno gli 
arretrati di tre mesi. 

Nonostante questa schianta, la .si 
tuazione nelie aree industriali isolane 
permane grave. La mobilitazione con¬ 
tinua dopo la decLsione della EUTE¬ 
CO ( l’azienda della SIR RUMI ANCA 
per i lavori di manutenzione degli im¬ 
pianti» di m.andare in cas.sa integra¬ 
zione altri 44 lavoratori: 17 operai a 
Macchia.'■eddu e 27 tra operai e im¬ 
piegati a Porto Torre--., 

Respingendo la decu-ione della azien-. 
do. che non era stata disciLssa pre- 
ventivanienie. i sindacati hanno in¬ 
vitato gli operai a pi-eseniarsi rego 
larmente m fabbrica. LEUTECO ha 
allora ordinato alle z.ue guardie giu 


rate un severo controllo davanti ai 
cancelli; ai lavoratori collocati in cas¬ 
sa integrazione, e coniprcsi nel nuovo 
elenco, doveva essere proibito 

«Questa provocatoria iniziativa cor¬ 
risponde ad una serrata », hanno coni 
mentalo gli operai non compresi ne¬ 
gli elenchi. Per solidarietà con i 27 
compagni, sospesi, le maestranze del- 
l;i EUTECO di Macchiareddu rifiuta¬ 
no cosi, da sabato scor.=o. di entrare 
in servizio. A sua volta la Federazio¬ 
ne provinciale dei metaìmcccanici ha 
annunciato una denuncia olla m.igi- 
siraiura nei confroJiti della EUTECO. 
per « serriLta immotivata ». 

Nella giornata di ieri una a-s^em- 
bica della FLM si è .svolta nel salone 
della CGIL, con rmiervcnto dei diri¬ 
genti provinciali e regionali della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

La difficile situazione della Chimica 
e Fibra del Tir.so di Oltana c ancora 
al centro del dil»attito politico e sin¬ 
dacale in Sardegna. Le .'Cgreterie re¬ 
g.onale e provinciale della FULC. nu 
nitesi con lesecutivo del consiglio di 
fabbrica della Clnmica e Fibra del Tir 
so per esaminare i problemi e le dif¬ 
ficoltà pre.->enti. hanno manifc.'.tato 
« forte preoccupazione per la totale 
assenza di obiettivi prod itlivi e di ri 
■sanamenlo dello stabilimento di Ol¬ 
tana ». 

« Nel eioco degli intere.-v-^i de; zran 
di gruppi chimic; -.t.aliani — pro.-p»ue 
la nota emessa a Nuoro — e ormai 


chiara la volontà di emarginare il 
Mezzogiorno dallambito produttivo 

tl consiglio di fabbrica di Oltana 
tornerà a riunirsi al completo oggi, per 
.studiare e projxirre eventuali nuove 
forme di lotta ' 

Qiialehc .schiarita si inlravvede in¬ 
vece alla Filati Indu.-jtnali di Viilaci- 
dro. La direzione nzicndale ha comu¬ 
nicato a! con.-iiglio d; fabbrica eh-,- 
entro il 15 .“ieltembre .-..iranno richi.i 
mali al lavoro gli operai del reparto 
bipanno. roccatur.i e stracannnlur.i. 
I.,entamente 11 lavoro dovreblx' ripren¬ 
dere anche nei reparti delia filatur.i 
e della ùvolgilura. I>a direzione azien 
da!e ha inoltre comunicato il prase- 
guo dei lavori di ri.-.truttorazione nel 
reparto tintoria, e la riapertura en 
tro la fine di .settembre del rep.arto 
testunzz.»lo. Da ieri 23 l.ivoratori .-.o 
no imp.ec'ati in .servizi generali, mcn 
tre .sempre entro la fine del me.se .sa 
ranno richiamati gl; oper.i: dellolfi 
Cina meccanica. 8 strumenti.di e tre 
muratori. 

I proble.Ti! comunque non mancano. 
Per molti lavoratori le « ter,e » .-.aran- 
no prolungate ancora chi .sa jjcr quan 
to tempo, per altri .si p.'Ojp-.-ttano ad 
dirittura hcenziament;. 

La direzione aziendale h.i annunc.a- 
to il ridi.men.sionamento delle un.ta 
lavo.^ative in diver.-i rep.irti. I! mal 
contento cre.sce, Ce.ntovent! lavor.itor. 
aite.ndo.no invano, d.il me-^e d. sui 
uno. lindennità d; liqu.daz.on-c. 


liiime Piemb.i. .Mo.iti-.il\a 
no. (loie il Di Kelxi siolge 
prevalentemente iiuesta atti 
vita — ma i carabinieri del 
luicltH) imcstigatuo. .s.ibato 
scorso, lo lianno arrostato nel 
suo uflicio di Pescar.», in (.or 
.so Vittorio Hmanuele — .si 
dice più .semplicemente che 
D: Keh» -i ^c.irii.( doii- gli 
e.ipila > seinbr.i anelu- m vie 
poco fi'iaiuent.ite. 

l'ii.i Kr.iiesa stenle, m.» d.ii 
i-ontonn p ho o.iore\oli (H r 
lui. lo ojipoiii- .ill.( .iinmiiu 
■-tr.i/ione i omuii.ile. i lie prò 
pr.o nei giorni precedenti V 
arre.sto aveva ineanc.ttu i vi¬ 
gili nrb.ini di « paMiigiiaie » 
il depuratore. . 

1 l.it>. 'Olio (|iustì, lin.» al 
T.'». (.Oli un app.dto non nei 
str.ito da ni-.-.suria ihirte. Di 
Kelh) .tspur.gav .1 » i \Hw/t nell 
jK-r conto de! vaiinune. retto 
d.i iiii.i m.iggior.m/.i DC. I<i 

.ste.ss.i (Ile .ivev.i d.ito vi.i li- 

ber.i .(gli s[)ei iilaton (H-r ren¬ 
dere .MoiUesilv.ino (lueU'iin- 
metiso aggiorni rato di eeimn 
lo elle è. D.d produttore .d 
consinnatore. lùissni/.i di nn.i 
rete fogii.itUe a(K'gnala. prò 
lifcr.iv.(HO 1 |h>//.i neri e pio 
sperav.i (Il .inno m .nino .ni 
ehe Di F»4)o. e!ie jier i .soli 
mesi estivi gii.id.agii.iv.i deci 
ne (Il milioni. T.into che l'.im 
ministr.i/.ione di sini.'tr.». suc- 
cedul.i alla guida de! comune 
a giugno del ’T.ù. trovò tr.i i 
(Oliti in sosix'so alleile l.i ii 
fra di 4;» milioni per lo « spur 
go > dei ()o/./i. 

In uri.i traii'.izioiie eoi» Di 
Kelh». il (omune risp.irm.o il 
di (|Ut-i miliotu. subito uldiz 
/.Iti [K'r r.iKiLiislo di tm’auto 
Ixitte IKT fare in projirio il 
l.iv.iro prim.i app.tlt.ilo: or.» 
le .uitolxjlti comun.di sono 3. 
(on iin.i c.ipien/.i di 70 (|um 
tali Inna. mentre v.« avanti 
rapidamente d progetto di do J 
t.tre .Monte.silvano (con'or/ia- , 
to con i comuni di Città 
S.nit .\ngeIo e .Siivi) di un de- 
pur.itore p ù adeguato, che 
elimini per s* mpre il probi»' 
ma dei [ht.'o igienici * ixi/zi ». 
D.» allora, è andai.» avanti 
alleile mia -i guerra (X'rson.ile 
di Di Fclh» contro .1 comune. 

Di deninx-»' ed e.spo.'li con 
tro d; lui. 't-mbr.» eiie ve ne 
s'.ino [larccahi pres-o i c.ir.i 
hinicri di .Moiilt--.lv .ino; |>o. 
r.iLv.i'.». » l'arrc.'to. Lxr I n» 
(juni.niHnto dei lium.. 


In carcero 
i quattro 
(leir« Arancia 
meccanica » 

(li Pescara 

PESCARA — Sono finiti In 
carcere i quattro giovani (uno 
di essi è minorenne) elio 
qualche sera fa hanno dato 
vita nel centro di Pescara ad 
un episodio subito ribattezza¬ 
to « Arancia meccanica », per 
le analogie con situazioni del 
film di Kubrich. Nicola Man¬ 
cini e Aldo Di Nicola (entram- 
di di 19 anni). Giancarlo Brez¬ 
zi (18 anni) e il sedicenne 
L.M.. verso le 20. nella cen¬ 
trale piazza Sacro Cuore sta¬ 
vano dando fastidio ad uiva 
ragazza, quando un passante 
ò intervenuto (a dire il vero 
piuttosto bonariamente) per 
farli smettere. E' stato subito 
aggredito da» quattro 
La cosa non è finita qui; 
poco dopo, spostatisi di qual- 
cho centinaio dì metri, gli 
stessi ragazzi hanno « pesta¬ 
to » un automobilista, per ba¬ 
nali questioni di attraversa¬ 
mento; proseguendo in un 
• raid ». probabilmente non 
premeditato ma crescente, i 
quattro hanno completato 
l'opera picchiando un altro 
passante, questa volta senza 
alcuna occasione ■ scatenan¬ 
te ». Alla polizia, hanno con¬ 
fessato. 


Dime.sso 
(lairo.spedalc 
ii giovane 
trovato in 
coma per droga 

L'AQUILA — E' stato dimesso 
dopo circa 36 ore di degenza 
all'ospedale S. Salvatore del- 
l'Aquila, Maurizio Colantoni. 
il 21enne che domenica sera 
era stato ricoverato in gravi 
condizioni, dopo una endove¬ 
na a base di oppio. I medici, 
piu che di coma da stupefa¬ 
centi. parlano di una sorta 
di choc anasilattìco (con col¬ 
lasso e broncospasmo) provo¬ 
cato da qualche sostanza — 
per ora sconosciuta — com¬ 
ponente la compressa che M 
giovane ha sciolto e poi ti è 
iniettato in una centralissi¬ 
ma piazza del capoiuogo 
abruzzese. 


! I 


! I 


Nostro servizio 

ISERNI.A — E' :n:z:.»Ld ier. 
con un vasto successo di pulv 
bh.co ad I.^mia la prima 
ras.«cgTi.a di mu-sica popolare 
meridionale. organizz.ila da!- 
FARCI provinciale e p.»itr»> 
rinata da! Corrt'ane e dall En- 
te provinciale per i! turismo. 
La rastfcena na per prot.sgo 
nisti a.cuni de; p.ii impor¬ 
tanti nomi della musica ita- 
l.ana popolare tra cii; Con 
celta Barra. Rc»sa Bal>tro 
ri, .Antonio Infantino e i 
Tarantolati di Tricarico. Tra 
questi nom. s; in.se risce ar. 
che il gruppo d; canto popo¬ 
lare Molisano che dopo due 
anni di presene viva nei \ .» 
ri festival della stamp.» de- 
iTKxratica riesce .ad esp.-i- 
mersi al meglio, riproponen¬ 
do temi ricercati tra gli abi¬ 
tanti dei comuni della regio 
ne ed aggiungendo ad essi 
una certa musicalità costrui¬ 
ta con suoni di strument; ti¬ 
picamente contadini. 

I perché di questa ra.s.=e- 
gna — dicono gli organizz.»- 
lon in un depliant di pre¬ 
sentazione — sono tantissi¬ 
mi e difficilmente elencabi- 
li in poche righe. Ma il moti¬ 
vo principale sta nel fatto 
che è importante r.sveglia- 



200poesie per dire che in 
sardo si può anche ridere 

Il siicce.sso del premio di poe.sia .satirica « Diego Mele », 
organizsato nel piccolo centro harharicino di Olzai 


Isernia: prima rassegna 
di musica popolare del Sud 

Organizzata dalFArci - Presenti: Concetta Barra, Rosa 
Balistrcri, Antonio Infantino c ì Tarantolati di Tricarico 


re d.A un ant ico torpore. 'un-L 
n'g'-one povera (anche cuitu 
ralmente». che da tempo .^n- 
te il bisogno di « veri » in¬ 
terventi culturali sul terri¬ 
torio. L.I musica popolare — 
dicono gli organizzaton del- 


ra-ssegna — si è scelta per 
chiari motivi d: rivalutazio¬ 
ne di una cultura che è sta¬ 
ta per troppo tempo consi¬ 
derata subalterna; (è il ca- 
.so di ricord.are che il Mo'.ioe 
e l'unica regione in Itaùa 


che non ha ancora un mu¬ 
seo di arti c tradir>oni pa 
polan*. 

Intenzione dell'ARCI è an¬ 
che quella di non fermarsi al 
solo abietto musicale della 
cultura folclorica, ma vice 


ver.'U d; ar.-;va.-f d'''..e ri¬ 
flessioni .-erie su quella che 
e stata !a cultura contadina 
e pastorale nel Molise con r.- 
feriment: «he favole, i prò 
verbi, i cosfami. ; g.ochi e 
le ricorrenze. 

Con que.it. a iniziativa .s: .a- 
pre u.n dij^conso n-jovo anc.be 
nei Mol'.se sul rapporto tr.i 
orzan.zzazion:. ist.tuti pre 
pesti a fare cultura ter- 
r.tor.o e le a.voc.azioni ri 
crea:.ve e culturali demo 
c.at.che D.f.atli. per '.« pr. 
ma '.olia -una programni;» 
z.o.ne fatta dall'.ARCI vien** 
iiLierita nel tabellone d"l 
.-«'ttembre isem.ano. E' que 
.ita — e mer.ta d; e=viere ROt- 
tol.r.eata — una delle poche 
in.ziati'.e veramente ter.e 
che van.no al di là d; quell» 
che viene comunemente 
climmat.» la soglia che div. 
de la sottocultura dalla cui 
tura: organizzata nel giro d: 
ì3 giorni e con .scarse po~s. 
bil'.tà finanziane, questa i 
n.z.ativa bisogna annoverar 
la tra una delle più lodevo 
’.i che s; sono a\-ute ne! cotao 
d; tutta la staeione estiva 
nell'intera regione Mol'-se. Le 
tre serate della manifesta¬ 
zione s: concluderanno do¬ 
mani in piazza Concezione, 
l'ingresso è gratuito. 

g. m. 


Nostro servizio 

NUORO — Ila un «emo prò 
muorrre e diffondere la co 
nofcenza della poesia in ha- 
Qua sarda in tempi che sono 
dominati dalla sempre p.u 
massiccia penetrazione di 
riodellt culturali stereo'ipi. 
imposti dal consumismo neo 
rapitalistiro'' .Voi crediamo 
di SI. riteniamo che non si 
tratti di nostalgie o inutili 
melanconie del passato La 
dimostrazione tiene dal pri 
mo premio di poesia 'o'i 
nca intitolalo g Diego Me'e 
Il concordo SI e stolto ad Ol 
rat. un piccolo centro della 
Barbag’O li t premiati, dn i- 
SI nelle seguenti cateoone 
di merito. 3 premi assoluti. 2 
premi speciali. 3 menzioni c 
6 .segnalazioni 

L'interesse con cut i piu 
rari ambienti hanno .seguito 
l'iniziatn-a della dinamica 
.Associazione Culturale di .4/- 
zai non e andato deluso. So¬ 
no pervenute alla segreteria 
del concorso circa 200 com 
ponimenti intiatt da oltre 
120 concorrenti residenti nel 
le più svenate località dell'i 
sola. 

^ .Aggiungere la propria ro 
ce alle tante pur autorevoli 
nell'impegno comune di pro¬ 
mozione culturale attraverso 
la poesia — si legge net vcr- 


ba'i della giuria — sarebbe 
stato opportuno ma non ne- 
f essano . Per f/iie>i(e rogioni 
/ premio di poe.sia satirica 
Diego Mele ha scelto un set¬ 
tore specifico di mteriento. 
uno spazio ancora aperto e 
fr.Tye iToppio trascurato dagli 
altri premi che pure rappre¬ 
senta un momento non tra 
smrnhtle delln .stona lettera¬ 
ria de l'isola ». 

I.mblematica. a gucsto prò 
c.O'ìto, la stona di una sali 
ra che SI intitola « Fattoi do 
trir.zh.nra» ed e stata com¬ 
posta in occasione delle ele¬ 
zioni politiche dei l'jVi da’ 
noto pcteta sardo Forico Se 
(hi. Questa poesia ha dovuto 
attendere m un cassetto per 
yj anni che un grupop di 
oioiani prendesse l'audace 
iniziativa di promuovere un 
premio satirico Se qualcu¬ 
no riteneva che la poesia 
sarda fosse usa solo alle la- 
menlele e al pianto non ha 
tenuto nel debito conto che 
nella letteratura isolana Ce 
spazio anche per altn generi. 

Se SI tiene presente che si 
r di fronte al primo concor¬ 
so in assoluto di poesia sati¬ 
rica in lingua sarda non si 
mo non giudicare positiva- 
nente anche la qualità dei 
componimenti. Il primo pre¬ 
mio e stato attribuito aHa 
composizione « Cuadeddu, 


Ciiadeddu ’ di Denienuto 
I^bma, con la seguente mo 
t.lezione. -Satira di slrnor- 
dmaria efficacia ed attuult 
fa Con linguaggio asciutto e 
teso, in cut l'elemento epico, 
rmeo di inflessioni popolari 
e lencito da sotti'i notazioni 
liriche, rar'onta la vicenda 
ornala delle illusioni legate 
alla nnasrito, soffermandosi 
s'iì fallir.ento delle scelte 
industriali e sul progressivo 
mquir.riTjier.tif dell'isola. Il 
p-r-ta Identifica in una clas¬ 
se dirigente subalterna e ser- 
I Ile i rc'ponsabi.i di quest' 
ultima sconfitta stanca delln 
cìas-e operata, alla quale ia 
il suo affettuoso e t inle mes¬ 
saggio di rivincita ». 

iM giuria ha anche ei i- 
denziato come t concorrenti 
abbiano saputo toccare tutte 
le gradazioni del comico, e 
che le poesie nel complesso 
abbiano messo in luce r l'al¬ 
to grado di eonsaprrolezza 
politica raggiunta dai laio- 
ralori .sardi, se non si di¬ 
mentica che la maggior par¬ 
te dei poeti sono pastoni, 
ciintadint. piccoli impiegali 
ed operai ». 

L'Associazione Culturale di 
Olzat si è impegnata a cu¬ 
rare, nel breve periodo, una 
esauriente antologia 

Bachisto PoiTu 
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Dopo un mese torna a riunirsi Tossemblea marchigiano 

Oggi consiglio regionale 
per eleggere la giunta 

Alia base della discussione la mozione presentata dai tre partiti di 
sinistra — All’attenzione la posizione dei due partiti «laici» 

Sulla situazione alla Regione 
sabato manifestazione PCI 


S. Benedetto 


Bastano due 
interpellanze 
e la giunta 
va in crisi 


1 A VITA politica (li S. He- 
ni’di’ltu del Tronto e sta¬ 
ta sempre vissuta in modo 
piuttosto originale dalle va¬ 
ne forze politiche, ma in gite- 
sti giorni I partiti del centiu 
sinistra stanno •superando 
ogni più feivuia immagina¬ 
zione. Sono giunti infatti ad 
accudire il nostro paititu di 
conditile una opposizione di 
retta a riettcre in difficolta 
gli cgudihri precari della 
maggioranza E ciò perche i 
coiiiiiiiisli hiinno presenlnto 
non denunce o chissà giiale 
altra diavoleria conilo la 
maggioranza, ma più sem¬ 
plicemente due interrogazio¬ 
ni al sindaco, dirette a chia¬ 
rire due fatti di ordine mo¬ 
rale. giinidico e di costume 
a III ministiativo. 

E' veramente debole e vili- 
nerahile guesta maggioranza, 
se bastano due interiogazio- 
ni a metterla ih difficoltà. 
Se le cose stesseio leramen- 
te COSI, allora il 'niglior coii- 
.siglio che potremmo dare è 
giu’llo di « deporre subito le 
armi ». Se. invece, essa vuo¬ 
le fare del vittimisino per 
conguistare gualche consen¬ 
so. allora vogliamo dire con 
chiarezza, specie ai compagni 
socialisti, che giiesto è un 
vecchio trucco per farsi per¬ 
donare gli errori. 

Noti fa comodo a nessuna 
viuggioranza oggi, c tanto 
meno ad una coalizione de¬ 
finita « anomala » dallo stes¬ 
so Craxi, un partito comuni¬ 
sta forte ed esperto, come 
gitello sambenedettese, alTop- 
posizione. Non si deve però 
dimenticare che non siamo 
stali noi a scegliere giiesto 
ruolo: esso ci è sialo bru¬ 
talmente e sbrigativamente 
imposto, in primo luogo dal¬ 
la DC, dai laici e dagli stessi 
socialisti. 

Abbiamo proposto un go¬ 
verno a cinque e ci è stato 
detto no. Abbiamo proposto 
di fare parte della maggio¬ 
ranza sema essere in giun¬ 
ta. a condizione che ci ve¬ 
nisse riconosciuta pari digni¬ 
tà politica ed il diritto di 
fare parte della giunta allor¬ 
ché le condizioni lo avessero 
permesso, senza scadenza al¬ 
cuna. Anche a questo è stato 
detto no. Non ci resta che 
stare all’opposizione. Non é 
curioso apprendere oggi che 
neppure, questo va bene'.’ Ma 
roso dovremmo fare noi co- 
rnunisti se non una opposi¬ 
zione rigorosa e proposiliva. 
come quella che abbiamo 
pubblicamente iniziato e non 
selvaggia come quella che è 
stata fatta contro di noi 
quando eravamo in maggio- t 
raiiziT’ Rigorosa sul piano ! 
del costume, della moralità e 1 
della legalità costituzionale; 
propositiva sul piano dei pro¬ 
blemi e della attunzinne del 
programma. 

•Voi credtiimo che questo sia 
il nostro dovere e lo compi¬ 
remo fino in fondo; in que¬ 
sto modo crediamo di essere 
veramente utili alla città e 
di aiuto a quanti vogliono 
smceraiiientc porsi al sen-i- 
cio della rittadmama. Non 
serve pertanto coiitniunre a 
chiedere al PCI per San Be¬ 
nedetto la stessa posizione 
as.-iunta ad Ascoli Piceno, 
ignorando testardamente la 
pro/onda diversità delle con 
dizioni SOCIO economiche e 
storico politiche delle due 
culo 

1,11 situazione di .-isio’i. eo- 
vie oltre nella nostra provin¬ 
cia, testiinonia seminai ulte¬ 
riormente del senso di re- 
sjwnsabilità e della sensibili¬ 
tà dei comunisti per realizza¬ 
re la politica delle intese. 
Nè intendiamo trasformare 
le intese in una sorta di nuo 
va e generalizzata discrimi¬ 
nazione anticomunista. 

Ne ci sembra oiiisfo che 
qualche giornale < < Il Resto 
del Carl-no rsi ci arciis: addi¬ 
rittura di non rispettare la 
libertà di stamva. <o'o per¬ 
che ci permettiamo di aiiid'- 1 
cario informatore fnz-oso e 
di psirte Se e leoitti—.n. in- * 
fitti. Tìcr un giorimle le--- \ 
sare f::,nii d; inchiostro per 
b:st~ittar-' inaristi 2 — rnte ai 

im-nentat imente -àva forza 
politua -per osannarne i.n'al 
tra. ni orrendo anche npe- 
tuta'-ieritc a! falso, o sr r Ir 
cito dire bene o male di un 
partito, a 

temporanee alleanze, come 
avviene ner il PSl. altrettan¬ 
to leoitlimn è emettere un 
proprio giudizio, anche se pe¬ 
sante. su Quel oiornale. 

Noi. ouindi, farciamo solo 
il nostro dor-'re nol’tico e 
non siamo animati da nes¬ 
sun rancore, né siamo msen- 
sibP’ ad eventuaìi ehmnrnen- 
tì. Siamo conrint- che fa no¬ 
stra r-iffC, <<T «fo/o ro 


ANCONA — Ogiji alle ore l(ì 
il consiglio rcgmnale, tloiKi 
un inc.se torna a rlunir.ìi per 
dare un governo alle Marche. 
All’ordine del giorno figura 
un .solo punto. « Rlezlone del¬ 
la giunta ». !..« ha.se |H'r la 
discussione e la votazione sa 
rà la mozione pic.^entata due 
settimane fa dai tre partiti di 
.-iinlhtra (PCI. PSl, Sinistra 
Indipendente ). 

Sara quindi un appunta¬ 
mento molto importante, do¬ 
po che venerdì scorso ò sfu¬ 
mata la iKJs.ilhiIltà di giunge¬ 
re ad un governo laico (PSl, 
Pili. E^SDIi iKT colpa della 
DC'. che SI c rifiutata di fir 
mare la mozione elal>orata 
da repubblicani e socialile 
mocratici. 

Quali .-laranno oggi le |M).t 1 - 
zioni dei partiti? Dato [mt 
■ scontata • il voto f.tvorevolc 
delle tre loize pre.sentatrici 
della mozione, rimane ancora 
da precisare ratteggiarnento 
< he terranno socialdemocra¬ 
tici reputililicani. 

La mozione, sin dalla .'.ua 
detinizione di « giunta aper¬ 
ta ». intende coinvolgere di¬ 
rettamente questi due partiti 
laici, che però — va ricorda¬ 
to - in un primo momento 
si dichiararono più favorevoli 
ad altre soluzioni, nello spin¬ 
to delle larghe intese. 

Oggi jjerò devono prendere 
atto del recente rifiuto de 
mocrùstiano che ha frir^trato 
le loro Intenzioni e quindi è 
tx)s.sibile un pronunciamento 
diver.io. Si tratterà di vedere 
se in questa ipotesi il loro 
apjjoggio SI concretizzerà m 
una .semplice asten.sione. op 
pure .se daranno un voto fa¬ 
vorevole. Non .SI può e.sclude 
re a jtriori che compiano, per 
dare maggiore forza unitaria 
al nuovo e.seciitivo. addirittu¬ 
ra il pa.sso di entrare nella 
nuova giunta. 

Ieri c’e stato un gran mo¬ 
vimento all'interno di que.sti 
gruppi. Repubblicani c .'o- 
oialdemocratici si sono pure 
Incontrati a livello di delega¬ 


zioni Il loro destino appai e 
parallelo, ed onestamente è 
difficile che ognuno vada da 
.solo per la propria strada. 

Piu nebulo.sa si presenta la 
Situazione in casa democri- 
slianu. Ieri pomeriggio e sta¬ 
ta convocata la direzione e le 
deci.sioni che emergeranno si 
|X)t ranno apprendere .solo a 
notte inoltrata. Quello clie e 
certo è che ci .sarà una acce¬ 
sa — ed anche a.spra — di- 
.scu.s.-j!one. Una parte del par 
tito. infatti, .sembra non ah 
hia accettato per nulla la de 
cislone di e.scluder.si dalla 
mozione laica e tenterà un 
repechage deirultima ora. Al¬ 
cuni .settori del parlilo hanno 
giudicato l’atteggiamento re¬ 
cente di indisponibilità un 
grave errore, un errore che 
in pratica ha e.sclu.so la De 
rnocrazia Cri.stiana dal dibat¬ 
tilo {xilitico. mettendola al 
margini del confronto. 

La DC ritornerà sui suoi 
pa.-w-,i? Accetterà di .ilaiiihre 
un diver.-50 rapporto con gli 
altri partiti? La nspo.ita de 
finii iva si avra oggi con il 
dibattito m consiglio regiona¬ 
le. m CUI dovrà per forza 
giocare «a carte scoperte». 

Una decisa presa di jxisi- 
zione è venuta ieri dalla Si- 
ni.slra Indipendente, che ri¬ 
tiene indispensabile approva¬ 
re oggi il governo, per evita 
re che il prolungato vuoto 
legi.slativo aggravi la già pre 
caria situazione economica e. 
nello .sfe.s.so tempo, alimenti 
un clima di sfiducia nei 
confronti delle istituzioni. 

11 Partilo comuni.sta ha 
annunciato che organizzerà 
ad Ancona, nella giornata di 
.salxito pro.s.simo. una grande 
manifestazione popolare sulla 
.situazione alla Regione Mar¬ 
che. Un appuntamento Im- I 
portante per tulli i democra- j 
tlci marchigiani e un ulterio- | 
re segno, in questo momento, 
del diretto impegno del no- 
.stro partito. 

ma. ma. 



FERMO - Comune e cittadini alleati contro l'aeroclub 

Braccio dì ferro per strappare 
ai privati l'ex-campo di volo 

L^ente locale e la popolazione vogliono utilizzare l'area per strutture sociali • Avviate già 
le pratiche per vendere il terreno ai contadini - La vicenda passa ora ai tribunale di Fermo 


Legno, ferro battuto 
e tanto pubblico 
alla mostra di Todi 


TODI — La mostra deirarliyiaiiato dì Todi, apertasi l'altro ieri a 
Palazzo del Vignola, che ha per tema « Virtualità artigianale c arte 
contemporanea «, si e subilo caratterizzata per uno straordinario suc¬ 
cesso di pubblico c di crìtica. 

Circa 2.000 persone hanno visitato il primo giorno di svolgi- 

m^nlo della maniicsiazione, gli slands allestiti nello storico palazzo. 
Particolarmente ammirali i settori della lavorazione del legno, del 

ferro battuto, dei merletti e dei ricami, della ceramica c della maiolica 
di Oerula. 

Un successo particolare, così come iniornia una nota stampa emes¬ 
sa daH'azicnda di Cura. Soggiorno e Turismo del Tudcrle, hanno otte¬ 
nuto i magniiici tessuti in seta lavorati dalla bottega di Mastro Raphael. 

Per quanto concerne il settore dell'Arte Contemporanea un gran¬ 
dissimo interesse hanno ottenuto le personali di Carlo Levi c Alberto 
Sughi II mercato, è stalo vivacissimo e lascia ben sperare sull'esito 
commerciale della Mostra che chiuderà i battenti il 24 sclicmbrc. 

Molti personaggi di rilievo in visita alla rassegna di Todi; tra 

•ssi il compagno Enrico Berlinguer, segretario generate de! PCI. Ber¬ 

linguer, che si à fermalo alcuni giorni netta nostra regione, ha avuto 
parole di compiacimento per ('organizzazione c per il settore del 
mobile d'Arte softermandosi per circa due ore nei vari slands, 

NELLA FOTO: un aspetto delle attività artigianali ir. Umbria, tema cen¬ 
trala della mostra di Todi 


FHKMO — Con la riprc'-a 
di'lla M-rtiMi/a diiiaii/i al tri¬ 
bunali' di Kfrmo. entra nel¬ 
la fuM- (Iki.i''.\a il confronto 
tra l aereoilul) piteno e r.-\m- 
niinistia/ioiu- comunale .'Ulla 
de^tiiiii/ione finale dell ex 
Campo (Il \o!o di .Marina Pal¬ 
menti-. 

Sono migliaia di metri qua¬ 
drali (il terreno. tU cui il grup 
po privato tenta da tei <inni di 
impiantare un cam|H) di vo 

10. mentre nella ecwitidera 
zinne del Comune dovranno 
diventare .sede di importanti 
.strutture ecoiHiinielie. e s|)or 
Uve a carattere compreiiso- 
riale. La vicenda era già fi 
nita in tribunale aH’mi/io del¬ 
l'estate ma il dibattimento 
era stato rinviato alla ripre 
sa autunnale. 

l'ii duro braccio di ferro 
ocntrappoiie la i) 0 |>ola/ione. 
scliier.ila i oii il 'ind.icii e 
con 1 partiti .ill’tic-eoi Inh 
che cei'M di far vai-re lon 
i cavili: (iella legge aitimi 
diritti aiiampati m .-eguito 
ad ima conccsaionc demania¬ 
le quanto mai osi m a evi am 
biglia e di i ui viene disCono 
sciula la legittimità. L’intera 
vicenda è abba.st;tn/a lunga 
e risale al periodo hellivo. 
dinante il quale il terreno 
era ad.iltato a i aiiqx» di nt 
terraggio di fortnna iier at-rei 
da caccia e da bombarda 
multo; fu poi affittato ad un 
inv.dido deU’av ia/.ione. clic, 
con il IjeiiC'tart' della Finan 
za e della prefettura di \'to 

11. lo suhaffittfi a iiiceoli eoi 
filatori della zona 

Tra il ( onei'ssm'iario e la 
stessa intenden/a di finan/a 
.sor-e succ'essivamentc ima 
controv er.sia i he s è ri'o! 
ta alla fine degli anni ’àu 
Cfu lii re.slitu/ioiie deU'arca 
allo .Stato, mentre rKnte C.is 
.sa per la piccola proprietà 
contiidina aveva ‘già iniziato 
le pratiche perchè il terreno 


fosse venduto ai cMiUiidini 
.\el llliil il Comune di Fer 
mo presenti» a sii.i volta mia 
prima relazione ti-. nie.i per 
co.strmrvi impianti s(K)rii\i 
con caratteri di pubblica uh 
lità. riKi Ile' cpicsta nè l’iiii 
ziatìva ilcirKnte Cassa i-hhe 
ro .seguito, nel liMH si rife.-e 
vivo, invece, il demanio, che 
pi ctesc d.n contadini il p.i 
ganunto de! fitto arretralo, 
a partire dal lii58. da ciuando 
ciiH' s'er.i risolto il rapiKirto 
Con il concessionario priva 
to: la somma prete.sa fu di 
un milione e L’IU mila lire. 

.•\ncora otto anni di .silen 
zio e nel 1!I72. senza preav¬ 
viso ai contadini e ai Comu 
ne. .si venne a sapere che 
il demanio aveva affittato il 
terreno air.Xereo hit) piceno, 
per la cifra annua di mezzo 
milione (vale a dire meno 
della metà di quanto prete 
so otto anni prima d.n con 
tadmi’i I n vera c (iroprio 
colpo di mano, c In- provoci» 
re.l/inni risentiti tra la popi» 


Riunione domani 
a Spoleto per 
i piani di settore 

SPOLETO — Il Diyattiiiveiilo tecni 
co o della programmaziojic del Co 
muiic di Spoleto ha convocato nel 
la sede conionale nei le ore 16 30 
di domani una importante r un.o 
ne comprcnsor'jle ''Or esprane-e 
un parere sui pian di scllon pre 
disposti dal CIRI ai s.-nsi della Lej 
ge 11 675 sui » prov vcd.menti i>cr 

Il coordinamento della politica in 
duslr'ala. Io nslrulluraiione la r 
conversione e lo sviluppo del set 
to'c « I piam -- d to una nota 
del Coimmc -- rivestono una gran 
de importanza per il settore .ndu- 
striale del comprensor.o intercs 
sa trio dirollamcnlc le maijtj or fab 
br.clie esislenli » La riunione coni- 
prensonale. alla quale sono stai, 
in. itati ammin.stralori smdacalist . 
imprenditori, dirifjenli politici e 
stata sollecitata dalla seconda Com¬ 
miss one permanente de! Consiglio 
regionale dell Umbna. 


laziunv. le forzo politiche' od 
1 coltivatori: è iniziato da 
allora un braccio di forra. 

L’.-XorcvK'lub ha diffidato più 
volto 1 contadini a hlH-raro 
il torroiH) o li ha citati di 
nunzi al pretore, coinvolgcn 
do nella doiumcia anche il 
.sindaco. re.-.poiivabilo a loro 
diro di non aver prov 11*111110 
a f.ir .sgomhorarc larc.i. Il 
pretore ha jh'i ii rilaiu i.ito la 
patata liollonio al tnhunalo. 
C'ho, appunto, in (piosto .set 
timaiio dovrà prondore una 
do. i.vioiu*. 

.\ol frattomi)*). il senatore 
Bonodetti ha interessato del 
la vicond.i il mmi.stro dello 
Finanze, perchè .si prommei 
.sulla i-omp.itibihtà del prò 
getto (leir.AorotHlub ii>petto 
all’interesse della popolazm 
ne .soprallutlo risiH-tto alle 
i{)otesi di utilizzazione a ca 
ratiere coiiipi ciisdì lale d.i 
tempo avanz.ite lioll’.Xmmmi- 
•sli .i/uiiic I omun.i.e e d.ill 1 
Consulta «Il (|u.irtit 1 «. Il pio 
mnuiameiito dt-l nnii.--tio e 

attesti con interessi-. 

In (|nc'ti ultimi giorni 1 
olili) li,! ( crc.ito di for z.ire 
f t«‘mpi, jiroc edeiidi) .id iin.i 
enne.siiiia recinzione dcll’arc.i 
e diffuiaiuio ancora il sin 
dato ad ordinare lo sgoni 
bcro degli attuali ik'. up.mti. 
K’ una mo.ss.i « liiaramente 
finalizzata a « ondi/u tiare 1’ 
and.imcnto delia disi lissionc 
in Irihuiutle c proprio (nr 
questo è st.it . 1 i t spint.i « omc 
in.K cettahilc dalle forze jhi 
litulic e dalla Con-nlta di 
qii.irtiere. 

t)ltt<' rintlTCsse 

Icrcaz'onc di mi 
h.'i, sj»)! tiv i. stl’llt 
Iure pt-r tl potenzi,iiiiento (1- 1 
r.'irln’i.-fi.qo e rlcir.igrii olt 1 
r.n^ è tropi).) clcv.ito per do 
vci' (edere il p.isso .id nn 
gnmpi'tto di persone elit so 
gru'i'o utia pi.sta di v 


re.Kluh. torna allora il .so 
.s|)otto che il vero obicttivo 
fxissa es.sere il milione di ntc 
tri cubi di sabbili presente 
un p.dmo sotto |.i .superficie 
del terreno; nn.i vera minle 
ra d’oro jx'r una oix’nizione 
di assoluto v-ar.ittere .qiecu 
lahv o' 

s. m. 


I I 


' I 


D'.iltr.i 
collettiv (I 
nianfi turi- 


obi 


Vista l’insistenza dell'.Xi 


TERNI • Non pagano le tasse per occupazione di suolo pubblico 

Rischiano multe fino n 200 mila lire 
28 commercianti evasori fiscali 

La vasta indagine avviata dal Comune interessa un gran numero di alberghi — I gestori hanno 
denunciato solo la metà dello spazio occupato — Controlli rigorosi anche sulla tassa per i rifiuti 


Niente di fatto nelle trattative per TAvila 

Giudicate eccessive le 
richieste Santodasso 

Le condizioni per vendere la fabbrica sono state respinte dagli indu¬ 
striali umbri riuniti alla Sviluppumbria - Continua la lotta delle lavoratrici 


Migliaia 
di persone 
ai giardini 
per In festa 
dell'Unità 
di Terni 


T1-!K\I Fi ( «'/luiut!. .(f 
f'ciiz.i .(Ila fc.^t.l pr.iv iiu'i.i- 
dciri'mtà' migli.iia di 
|Hr->.iM«' haniii) m (iiiesh 
guirn, vi.-iitatii I .giardini 
pubblici, d'ivc è st.it, i al 
lc^tlt.l l.i le.^l.t. .Moti) m- 
tcr« ^'.c, «iltrc .igli .-tK'tt.i- 
dii ut pitigrainm.i, liaiino 
suM'itali; le mo.stiv: ite .so- 
no stille .illi'slitc l'.l. die 
.iffr.iiit.i'io v.iric tem.iticlic. 

Il pr.igramm.i di oggi 
prevedo; .illc ore It). .spa 
zo iiif.mzi.t; lulKinitorio 
per b.imbmi .Mie ore 1(7. 
sp.izi.) tilm per l’mf.in 
zi.i • I.4' .IV V ciiturc di Da 
vili (’roiktt 1 . l.iUiratorio 
tc.Ui.ili- ()r«' 17; sp.izio 3. 
(iil).it!it<r « F(]Ui) c.moiu' c 
P'.l'lO (il I onilulo p«T l'v'iil 
!:/:.i I, p.irt. ( ip.i I sena 
ture (omp.igno Fzo Otta¬ 
vi.mi MI. «ire IH. prc.'so 
li p.ilco mii-,u'a (H'r i 
giov.m,’ . .Absoliitcly No- 
ihmgv. Mìe ore Iti. pres.so 
!<i ''pu/.o 3 pro.czioiii* del 
film ciiK Si : .r II distacca- 
iiu 'Uo r.i.^x,i femminile ». 
•Mie ore 31: prcs.so il pal¬ 
ei 1. il piiidlo tc.itro (’it 
t.i <l! ’Tcrm presenta lo 
s|H‘ttaco!o •• Lu f)ari.'ìrellu 
di’ BoicaiKircu ». duo atti 
in vernacolo di Brogelli; 
pr« s-so il p.iKo 2. concerto 
hliie.s con Keljorto Ciotti; 
.spazio 3. film: fCct.ivvay» 
{il Ptchmp.ik: .spcttacoì.i 
z.oiu- d. 1 t«-.itro Poll.ick 
{>rc 22.30 prcs'O la 
b.dcra si c.sibir.iniio gli 
z .\mu'i del h.sfio » 


I Ancona 


Perugia 


Processo per aborto 
clandestino: 
oggi seconda udienza 

.\.NCO.\.\ — Secoinla udienza qiie.sta matti¬ 
na. alla Pretura di .Ancona, <lel proccs-d a 
carico delle .sorelle Kithel e Liliana Di Gre 
gorio. entrambe acciLsate di tentato aborto 
clandestino. Il processo, come si ricorderà, 
si era aperto venerdì scorso, ma era stalo 
rinviato ad oggi tial pn'lore \ ;to D .-Xinbrosio, 
che av«'va accolto la richiesta avanzat.a 
dagli avv«x'ati delle due imputate ((iu.smitta 
e Renna» di «termini a dif«''a >. La stn 
lenza m avrà molto probabilmente nei p<» 
meriggio Nella prima m.ittmata intanto è 
previsto il dib.V.imicnto .sulla «o-stituzione 
» p.irte l'iv ile » -- .ill.i (piale 'i erano «jp 
pi)sti gli .iwmati della difesa — dell LDL 
dei «(tllettivi femministi anconetani e di .\n- 
ge'.T Manc«*ni. la donn.a elio i*»ri la sua de 
minii.i li.i }H'rme-.‘q) Larro'to «k'IIe sorelle 
Di Gregorii» In un documento !'L'1>I .spiega 
1 motivi della ■'Ua deci'ione; 


Da ieri rivoluzione 
del traffico 
nel centro storico 

PKRL'GI.X -- Ieri mattina, nel {entro sto¬ 
rico |)erugiix(. è stata avvi.ila una pacoi.t j 
rivoluzione del traffico. Si tratta in sostati j 
za dell'attuazione {li alcuni provvedimenti j 
che SI .soiM» resi lU'ce.ssari per portare a i 
conipiUK'nto i lavori d; sistemazione del fon 
(lo -strad.ile di pia/z.i I\' novembre il che 
comporta la chiasur.i al traffico di via (al 
dcrini e di vi.i Maestà delle \’olte 

In con-i'guenza della clausura di (piesie 
due art(*ne è stato ripristinat»» il doppio s<*n 
s«) di rir<iil.izione m via Fani cd in cur'O 
\annucii nel tratto (omprt-s.) fi.i vm F.mi c- 
piazza I\' novembre, 

.•\nclie alcutic lince d«-ir.\:am sah-.'Cuu-) 
f<»r/.itc variazioni n virtù d«-ll.i ni'imeii!.! 
rx-a rivoluzione. Le linee 11. 12. 33 e .tO 

rviggumeeranix» temp-iraneame:»:*' piaz/.i 
Italia, girer.inno intorno. ripreiKlerari!») vi.i 
le Indiporjdcnza e girer.anr»» attorno .il mon i 
mento d. GanbaUL. 


Continua al Palazzo Ducale la mostra collettiva 

Paesaggi per tutti i gusti 
nelle astrazioni di Urbino 


; URBINO - Sono 4.1 g!: .vr'. 

; 't; clic- h.«nno p)'-ei'.p,«to a. 
i 1 .» mostr.v (1; p.ttura «ohe;- 
' t.v.v .\s',r.v7 011. (I.V. p.vcs.^^- 
1 ZIO proposi,! d.iirazosto ne'.- 
j l.v Sala de; Banchett: del P.v 
I lazzo Duc.-vle dal Comune :'i 
seconda delle sue j coliabo.-'.'vz.nie con ’.'Ist.tu'o 
ata'rtle darte. D.v'. periodo in 
formale ad ogzi. con tecn.che 
diverse e ovv!.vmente con scn 
-sibilità e ottica differenti, i 
pittori offrono una pvvnor.v- 
mica delle pos.sibi!;ta ;nte.-- 
pretative del pae.sa,zgio. supe¬ 
rando il d-vto ozzettivo tradì 
zion.almcnte invece molto 
prttcìso. 

Una mostra collettiva è .st.a 
ta una novità per Urbi'vo. che 
me cri-ia n^r ons-’-o'inni di 1 ha offerto negli ult-.mi anni. 


) 


hen mi' r-mrf'' -ss-r^fn g.» j 
com-snan- roo-af-st, eri i tri- 
ci c’-e srns^-rnnrt j n ù 

Tcn’’. T'terrinno che ci «in 

^iprora aunt'-osn da rh-onre. 
«Jf conoscono le ri» da per¬ 
correre- ve assumano le do- 
rute tiìiziafne. 

Primo Gregori 


c nc; programmi culturali 
de’.rammimstrazionc comuna 
le, antologiche d: tutto r. 
spetto e con una impostazio¬ 
ne anche .stimolante. (SI pen 
si, infatti, ai « materiali » di 
M.vstroianoi presentati nel- 
r.vgosto 1977; un vc.-o e pro¬ 
prio .scavo nel cammino d; 
un artista». Una novità dal 


(hip. , e c.«r.a.e proposi-;-.,) 
p-e^entare tanto e tanto in 
'.eme. offr.rt- puhbiico. 
ct-.e non c m.vnc.vo in que^'o 
ir.e'e. ..v p.i'^ib.lita d; con'.vt 
i,«re •p.X'iz.on; pitiortche d.- 
verse .su un sozeetto che s; 
perde nella notte dei temp.. 

Ch..vraniente que.lo c.io 
salt.v .subito azl. occhi «' il 
superamento deirelemento 
natu.'ahstico. della de.scrizio 
ne «Tout court « della nat’ura 
e del p.-jesazzio Ce lo ant. 
ripa ;1 molo ste.s.so della mo 
'tra. che può avere anche un ! mostra 
carattere didattico, richieden¬ 
do al Visitatore uno sforzo 
«in ven.c.vle» e, contempo 
rancamente. ,n «orizzon¬ 
tale • 

.Abb.amo parUaio di que.sto 
aspetto etn i pittori urb.nat; 

Cìinrzio Bomp.vdrc ed Enrico 
Ricci, presenti nella mostra. 
Rimarcano la validità cultu 
rale dell'esposizione anche 
perché il ventaglio delle prò 
poste artistiche nella città 
ha il piu delle volte avvici 
nato ad un paesaggio — certo I 


d: .»;•.» m.mo i.e; ri'.(.'.«■; — 
.nterpret-iio qii.V'; 'Olo n.il-.i 
r.il.stir.tmen'e L c’ie. }X’.- va 
do che s.a. e 'O.n uno do; 
mod. d. arcos'.vr'. ad un sog 
cefo sempre molo aft.vsci- 
fi.vnte. 'empie inoi'o afiiale. 

Del « ome e dei ;>e.'ciie il 
rapporto uomo natura o art.- 
sta pae.sazzio abbia pe."corso 
e percorra ozgi «trade di ri- 
cerc.a nuove (ìa conto il cr.- 
tico Roberto Sane.s. nel te.sto 
« Paes.vzz;o come ipotC'i r che 
Introduce il c.at.a'.ozo della 


TERNI - D.vejU.( .'«-inpre 
piu difficile non pagare i 
tributi che sono dovuti al 
Comune una raffica di mul¬ 
te .sta |x*r piovere .su c«>m- 
mercianti e cittadini che i 
non hanno pagato alle ia.s.se ' 
(xjmunah quanto dovuto jier 
I r<K-cupazioue d; .suolo pub ; 
, blico e |x-r la r.ic<oUa dei 
I ntiuii. ■ •• • '•hts 

i E' da un anno che i’.vmmi- 
J ni.st razione comunale ha or- 
j ganizzato ,ip|)o.s;ti nucie; di 
vizili ur!>ani ai qii.i!. c .si.ito 
affidato II compito di con 
tro’.lare se i cittadini p.^zaiio 
; regolaniiente i tributi Pur 
con la ristrettezza di uomini 
e (Il niezz-, i vigili tributari 
hanno portato a termine 
una .serie d' ojx razioni ehe. 
come -s. « 1.1 «na aH'inizio. 

consoiit iranno di «olpire un 
nutrito numero dt evajsori. 
lAi pr.nia «Ielle ojx-razioni ri- 
(ni-indv ;! p.ioniento della 
tas.s» ì «x-rup.vzione d; 

.sp-i.;o e suolo p-at>t>!:fo. re¬ 
lativa a quei co.mm<'rr;ant : 
che tia\-aiu; .vile loro vetrine 
tenzono delle tende. 

Da; -sopr.iìluozhi efie'-uat; 
dai v.*r;;; è ri.suItato c:,e 23 
comm'»."( lanti tpnia.n: non 
pagano l.v ta.s.s.v Per qiie.s'.a 
infrazione e p.-'-v;.-ta una 
multa che va d.vi'." 2«'*"i vie 
200 ni-I.» I r.' 

F. <]'- viirl: 'rihii- 

fa;-; h) ;>.)i con;.‘«l’.l.To a ‘ap- 
p«';«> -.Ili zr,«n numero di al- 
j bersi; 0.1 .«ir-czl.- «on'rol- 
1 la*. .T.r»-l>l>e.'o df»-.'iitn reo 
pr.re s.., o'ido qavnto rtsul- 
Ta «l rezLSTo t.Ls'C de] Co 
) rr.'.n*- '.r»9S«i nietr. quadra';. 

I l E ;n'.er^ ri.sU.'.i'.r . 

tr. q n'irT s'i: o (,•'.: s s-.o’ 
ge l'v" vita de,-,, v’.nereh. 
sono n'-')''; «i. dii -..« e « o ■ 

I r«- 2>)‘^*’.7 I >n »i in'-.i") in 
I somni.) l'-iiinri.i-o iv n-.e*i 
I ci.-«'.» d-. ri'.'r; o.l.vdr.v'i or- 
! rup,!' . fv-." - q-M'.i e pr'-vi'-a 
, un.« :.«'.'a à; n;:''e I re ,«! me 
' tro Q,nd'.!t«i S ;r.v« d; 

) pù d. r.«/ve m.; o-i; d: !.re I 


CH I M DI C.VSIKLLD -- Iii;- 
zj.Ut- le tratt.iti\«' fra il grup 
po «il impn ixhiori iimlin e l.t 
propriet.i «icH'Avil.i (xr l’.ic 
{|Ulsto «Icll.l .'iziclld.l U's.silc «il 
Citta (h C.islcll)» Ieri lu.ittiiia 
pt n') il Santod.is'o h.i pn-Ie 
rito n*>i( j>ri-'cnl.irsi ,ill,i S\ i 
lupiKiinbri.t (lo\«' erano riti 
niti i «lirigeiiti (Iella fm.in 
zi.iri.t ri'ginn.ile. rapp.n-scn 
tanti d«-ir.i''.H i.i/ioiie .adii 
-Sin,ih', li direttore «il .1 h 
{|Ui(l.i(ore (leir.\\ il.», 

.\'o:iO't.ii)!e il griipi») gt no 
vt-'f abbia dei ;so di non ni 
tervenir«' non h.» in.nx .ito di 
far (ono'(er«- la iirojin.i ri 
clnc'la P'T I.) \t-nditi della 
Libbra.». L) projio'ta f.i'ta 
.s(inb.’-,i Ix n .d di 'opr.i del 
valore (leir.mniob.;«- ,- de. 
ma« « bin.i.". N.i'a 'i « .in,.', ono 
eo.i [>r. i isiom- .*■ i.fn. ma 
SI rubra i he il grupj») d; inda 
-Striai, loe.il. It .ibbi.i gaid, 
cale (-«(«'ssut- L.i tra»t,il!\.i 
(juindi no) SI (> oixlu'.i «• 
verr.i npr« s.i rie. pro.-im. 
gio.-ni I„( p.'o";ma dat.r [XT 


l’in-oiitro \«-rr.i f;"at,« fr.i 

una .settimana (irta. 

Il comjiortaiTX'nto del San- 
ttxlasso li.i fatto n.iscert- negli 
ambieiiU «-eonomiei ed indù 
.striali umbri un .sosjx-tto; il 
grup|)o genovese, dopo aver 
lic\*n/iat«» più di Ireeenio ojx' 
raie e clmiso l.i fablirn.i. 
vuol tentare anehe di fare un 
aff.ire’’ L’interrogativo jx-r 
mane Resta (otnuuque fi"«i 
l'(»r.«ritamento degli iiniinii 
diton umbri e della Svilut) 
piiinbria di rilaiieiare almeno 
in p.irte. la prixlu/ioiie tessi 
le a Città (li Ca.stello aiidie 
in strutture differenti da quel 
le deir.-\v d.i. In pratie.i — 
si sostiene — se raLiiui'to 
Sara ixxssibile. vtrr.i iitiliz 
zata dagli indii'tr.al: ( lie .«u 
Ix-nlreranno i.!-!l.( f.ibbrna già 
esistente; .dlrain-titi s,ira io 
.sf"ii:to ir; nuovo « .ip.innone 

Fratténlo ra"<-."<i 'e .AilxT- 
to Pr-e.,i!i'.jii. ii.i (.ino , jx " 
mvrtiià-<ii ii:.,i niKi.one i nn i 
sind.ii ,it 1 . Ui S.t'i!<xl,i"o «• .,1 
Reilioile :x'." ih«-d«.-^e .a .'•> 


.six-iisioiie d«-Il.i pr<K ediir.i (l« . 
licenziamenti. Le ojx'raie del 
r.Aviln domenica hanno di 
nuovo dato prova della loro 
volontà di lotta: p«.‘r mezz'ora 
rx-llo .stadio di Città di Castel 
Io è stata in.sceiiata una ma 
nifestazKMie. i! risultato im 
niedi.ito è stalo il rinvio del 
l’iuizio della partita. Dai la- 
vortttori comunque viene un 
chiaro m«inito a fare presto. 

•Mercoledì .sarà una gior 
nat.i molto importante .sul ter 
reno della vita .sindacale del 
la firovincia. .Nella mattinata 
iiif.itti sempre alla Regione 
si terrà un incontro per la 
P.iidosaii. Si tratterà di ve 
rifilare in (juella sede la pos 
.Sibilila di ingrtv'O nella fab 
brica calzaturiera di un nuo 
v«i imprenditore. Nel pomi- 
riL'ino dovreblx' infine tenersi 
una riuiiiime per l'ILP.A di 
Ciità della Pieve (^ue.sta si-t 
tim.iti.i ' e la S!K ( «-".V a do 
VTeblxTO ()'j.:xii «-Ss,re del 

moiiun'.i (k-ti'ivi p«-r «i pan 
ti «aldi» dell’eiononiia 


A Perugia 
inculi tro 
per i beni 
culturali 


PKRFGL\ — .Sulla pnijxis' i 
(k'fimtiv .1 del piano region.a!) 
p«-r 1.1 « o.iserv .i/ione e l’uso 
d«‘i Ix-ni lultur.ili «• jx-r la pio 
tuo/ioiie d«-irattivitii eoiiness.» 
SI terni il D settembre alle 
or*' Iti nella s,.<l,. q,.) Consi 
zlm n-itionale. un tnemitro 
« otisiiltao promosso dalli 
C'iinrnissioie \ffari s(X".al. 
La projxis'.., «Il pian*» regio 
Hall . {-«Miie SI s,i. dispo'ie p»'r 

I Ix'iii {iiltiirali (il un fnian 
ZI. unenti» di «irta f»»!» milioni 
(l'tienli |x)menggio inve<«' 
;n un nxortr-; {irr.moS'O d.d 

l. « (ommiss,,)n.- .'vffar; socia 

II e affari «'(onornici. sj A: 
stuler.i degli ir.terventi per 
oltre ditii mil..i."di «- mezzo 
[iri-visti d.il .s«-( o.-;<lo program 

m. i trunn.ile i 7 fiBhi ixt l’edi- 

I.ZI.» sl.o|,|'t,( 


Con parecchie analogie 


Un segnale da Udine 


Due rapine in unWa 
a Fano e Macerata 
ma scarso il bottino 


Il Perugia contìnua 
a fare risultato ma 
non «trova» il gioco 


.Alia mo.'t.'.v !.« cu; «"h.u-s-iir.'v 
è .st«:,i proroza:.» «ii qu.v’.che 
«ett.m.'vna. hanno p.vrtecipa 
to- Addamiano. .Ajmone. Baj. 
i B.vnchien. Be’.landi, Bergoli.. 
Bompadre. Borgognoni. Bui- 
!.. Cappelli. Carmassi. Cazza- 
niza. Ceretti. Chizhine. Col- 
I.na. Dangelo. Della Torre. 
Forgioli. Fossati. Frati mi, 
Giunnù Guarino. Guenzi. Lan 
d-.ni. I,Avaznlno. Meloni. 


m 


. 1 . 


eh.'' n,)n .sono «'n-rv'e 

Un.» 'erz-v ir.daz n»- e '•.»*.! 
tn-.'xe co.niD ira ix-r .a,'(->r 
:.'«r- : r ” id n- D.»'Zano re- 

Z.):armente !.! 'as-^! rx' la 
racro'.'a de-, r-f.u:-. F' s'a'a 
comoiu-.a ima tnd.vz.ne a 
r.ampxnne. su ren'o .-vh-.’az-o 
n- private d; B-xc-vtv)rr.i .AI 
Comune r>’il'ava che la rar- 
eolT.a d*-" ".f.-.i*- -n-eres'av.a ! 
(;>*r quir)',-» neu.arda o'ies'e t 
cento .ab.T.az;oni» sutx'rf-r'. ; 
.ah*.)V per una c-sTens-.ane f 
d m*-*r. quadra*. .An- | 

che in oiesito cn-o dii so I 
P'ar.u.azhi e er.'er-o che le 
eifre rea!; «orto ben d've'se ! 
Le ce-uTo ah taz’on* rropro- 
n«a infatti una ,s;i;>erf;r;e d'. 

12 042 me'r quadrati 
E' areadu*o che a’fun. del 
loro abitanti hanno rienun- 
(rato una stinerfirie inferio¬ 
re a O’ue'.Ia reale men're a’ 
tn venti nuclei famii.a.'i .«d 
d.r.tt'.ira non hanno fatto 
neaoiinv denuncia 


.AN( ( ).\ \ — D le "«i».;-,-. r *. . 
gir,) d --l'i.ir.i. '»)'.> '',)'«■ (x.-- 
tal, .« rni.ns « r. .i F.c» « 
,a M.i , r,*t.« Mia .)\.)-xi p. 
(di. m.n.j'. li «j i tn4» 
ì’iiff.co (,»;ri!>,, ri. 11.» t'.is'., 
di H '!)»rm'-) d Fir.,». n- 
to r,-!l.i z-n.i ,a ni.ir, (X-l'.i 
c;'.".i r.v;« r.«',s. ; t->i pr,- 
st.d X- z.ov.in. .a \o.;o 
.sctijX.'to. (i,«i! .«ppirtn',- «'.,1 
d; 2)t2.3 .«nn.- .AÌ,-r.tre urx» d. 
es'i, «.«fi un.» p.stola iri p j- 
gno. terx'va .i Ivid.t z.: im- 
p.-'zati — .n q x'I nxirixr.;,) 
n«'ir ili.co n->-i V 1 , r.t.x» ri, n 
ti — 1 .litro '. è :mp,ad,".>n;- 
to r.ip.d.nx n'« (k !.<- b.i.x.> 
no'.t- r.icth. L',- rrt-l cas-t-tt,) 
(k-1 ca-s.'i«-re S«sron(i,a una pri¬ 
ma -st m.a il Ixattirn) ammon 
tort-bbt' 'olo a p.x'he centi- 
rvi'.a di m gliai.a di lire 
IvU s< ctind.i rap n.i. cfx- pre- 
sen:.! una «e.-da anal,),'t a «on 
la prtxx-dento. c avvtn.ita 
un'ora (kvpo a circa 150 cdii- 
lonvifi di distanza, o ha in- 
tcrrs'ato un ufficio pistale 
p«.rifvr.v«) d, -Mawx'.'atd. .n co.i- 


tr.id,; * M.iil-,)(i.) dzl M*.'-.',-» 
-A'. ci;»- i; 1 di, J-Ilari;, d. 
t’u , 1 » '.».<) .1 q lan!.) m 
bra <-r.« a.-m,»;.). '•> .) «ntr.i; 
rx ..a D.s<,»..i st.t'iz, d.)-., .' 

tr.)-v.V, a:x, -o t.tn'o z.i imp , • 
gat. ,-d haiuxi (o-tr«-tt.) il (,«.< 
-s.t r,- a Lor.-.«-g.-i.,;] i., 
nii'.«) (k-. ;;.i -i-; rn l.orx’ 

e rrx zzo u '.ir^ « tsa. 


PF.RFfil.A Il p.»r«-gzio ot 
ten.ito ,3d l dine nel sr^ondo 
imix-j-X) di C'.,,)p,j Italu .ha 
ri, oiif* rm.ìto. anrora la .« V(>1 


ta, 

te 

to. 

i! 

pu; 

me 


• INCIDENTE A FOSSATO 
MUORE UN GIOVANE 

FOhSXTO DI VICO — T.L". 
.Stefa;i,). t."«-ntii:ienrx- d. Fos 
s,ati> d. \'.to «- mort.» ne,'.*- 
pr.nx- «tre (X l'a mattm.t p« r 
un inc.rk.nte .stradale a,cadi 
tt) sulla nazion.ale clx- p>)rta 
al paesi. Il g.ovarx- è stato 
r.ir«)'.aio .s«-»;o .eri mattina, 
q-.iando ti dete.sso era già av¬ 
venuto da diverse oro. Tassi 
.stava tornando a casa <on 
il motorino quando è acca¬ 
duto li fatale int.iknte. 


fic li P« rijcia auuuhnt-ii 
s; arconterta de! risiilt.i 
meiitro strnt.) .a trovar*- 
.ri'Ki). r>ue iiu,^»n'ri. tre 
tl. .'«mpre piià che Jezitti 
cjuindi le aspirazioni d. 
pass,ire il turno d; Coppa, 
ma qualcosa lascia ancora .a 
dc-sick-rare. F que.sto qualco 
sa è la continuit,! del gioco, 
il «entnrxampo che stenta a 
(k-itarc legge nella zona ne- 
vralgira del campo e non 
appoggia cY»sì le punte 
I-a partita di Udine del re 
.sto (Io abbiamo constatato 
anche dalle dichiarazicmi del 
tecnico perugino) è stata 1.3 
fotocopia dcH'incontro con il 
Pcscara. Per vedere due par 
lite identiche basta invertire 
il primo tempo c-on il .secon¬ 
do dei due incontri. 

Gioco in alto mare e il 
piu delle volte cenlnxampo 


,!» b.iìi.i dtzlì uvvcrs.iri. con 
'o.c.t. n-ihi (X. r li difi-.sa 
hiani oross,! app.ir*- at¬ 

ti..ilnx ntc li rcjxirto j)iu n» 
(l.it*) Tiitt.ivi.i ('è da ter,ero 
* onio f he r.*»no''ar,te il Pe 
ri;-gi 3 manchi lapp-intamcnlo 
(on ;l gicKo. non lo manca 
(<in li nsiJi'tato e tutto ciò 
f.» prevtdere cix- il Perugia 
fiuó solo migliorare. 

D'altro canto era prevedi 
bile che il dopo Nov«zllino si 
faccvsc .sentire e la .squadra 
umbra, vista finora, non è al¬ 
tro cIk- una formazione pri¬ 
va di fanta.sia di queU’arti 
sta della < pelota > che era 
il brasilero ora in forza al 
.M;Ian. Il Perugia di sempre 
in poclK* parole, senza Fin 
vcfitiva di .Novellino. Da no 
taro che nei due impegni di 
Coppa è mancalo quel Sai- 
valore Bagni che in certo 
.son.so è l’erede di Novellino, 

Guglielmo Mazzottf 
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